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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Editoriale 

Guerra tra poveri? 
No, è razzismo puro 
turai MANCÒNÌ 

D iciamolo chiaro e tondo, a scanso di equi
voci. La mobilitazione del sindacato auto
nomo dei tranvieri contro gli immigrali di 
via Palmanova non è l'ennesimo episodio 

^^mmmmm di una guerra tra poveri. È, invece, l'atto ag
gressivo di una corporazione deH'«arislo-

crazia operaia» contro una frazione del nuovo sottopro
letariato urbano. Questo, certo, non risolve la questione: 
la rende, anzi, più complicata. Perché - a! di la del ruolo 
giocato dal Cildi e dalla Lega lombarda - risulta confer
mato che, all'interno della «Milano operaia e antifasci
sta», crescono le tendenze all'intolleranza e, in qualche 
misura, al razzismo. La cosa non deve stupire. Nessuno 
strato sociale è immune da simili tentazioni: tanto più 
suggestive quanto più incentivate - e •giustificate» - dal
le condizioni obiettivamente miserabili in cui vive gran 
parte degli Immigrati e dalle condizioni obiettivamente 
miserabili prodotte dai loro precari insediamenti in aree 
degradate della città. In cento località italiane, le solu
zioni di emergenza offerte agli extracomunitari hanno fi
nito col gravare sui settori deboli della popolazione, 
questi ultimi si sono trovati a competere con gruppi an
cora più deboli per-usufruire di risorse scarse (spazio, 
abitazioni, trasporti, assistenza sanitaria). Oi conse
guenza, in molte situazioni si è assistito a una «produzio
ne di razzismo per via Istituzionale»: la colpevole irre
sponsabilità degli amministratori ha scaricato sui cittadi
ni meno tutelati i costi della mancata programmazione: 
e dopo il danno, la beffa crudele di un'etichetta («razzi
sti») che o viene vissuta come ingiusta o finisce col con
fermare, e radicalizzare, un atteggiamento di rifiuto. 

E, tuttavia, la vicenda di via Palmanova non può es
sere ricondotta interamente a quel meccanismo. Non 
solo perché diversa è, qui, la posta In gioco: non un'abi
tazione o lo spazio dove vendere le proprie merci; e 
neppure l'allarme per un pericolo sociale (lo spaccio di 
droga, la microcriminalità). Qui. a scatenare il rifiuto, è 
né più né meno che la presenza degli immigrati. Tale 
presenza comporta - a quelle condizioni - disagio e de
grado; e non c'tì dubbio che grandi sono, in proposito, 
te colpe dell'amministrazione comunale: il solo fatto 
che la responsabilità della questione immigrati sia affi
data a un assessore visibilmente inadeguato, la dice lun
ga sulla saggezza-del sindaco di Milano. E tuttavia, resta 
il fatto che un sindacato ha organizzato uno sciopero di 
tre giorni per chiedere che un gruppo di immigrati spa
risse dalla vista. E l'ha ottenuto. Al di là delle Intenzioni 
di una parte degli aSerenU, si tratta di un atto di razzi
smo: un atto che rende palesi e organizza umori latenti 
e sentimenti sommersi, frustrazioni e rancori. Ciò é reso 
possibile dall'azione di un imprenditore politico, la Lega 
lombarda, che legittima quegli umori e quei sentimenti, 
li traduce in polkicae li trasferisce nelle istituzioni. Dun
que, la Lega lombarda non è apertamente e program
maticamente razzista per il semplice fatto che non c'è 
alcun bisogno che lo sia Basta che l'intolleranza si dif
fonda e si manifesti: fatalmente confluirà sulla Lega sot
to forma di consenso 'ideologico», prima ancora che di 
voti. 

C iò evidenzia ancor più quelli che si definisco
no - per bor. ton, immagino «i ritardi» del sin
dacato e del Pds: e sono, invece, sordità e ce
cità. Un dato solo. Negli ultimi quindici miai, 

• » j » K molte migliala di immigrati sono stati assunti 
nelle aziende nel Nord Italia: costituiscono 

nuova classe operaia di fabbrica. A fronte di ciò, si Im
pongono tre urgenze che qui sintetizzo: 

1. Il problema dell'immigrazione si conferma non 
una delle questioni, ma la questione sociale più impor
tante per il nostro paese. Le sue implicazioni sul piano 
materiale sono tanto profonde quanto quelle sul piano 
del senso comune e dei valori collettivi. Ed è - per le ra
gioni che si è detto - anche una -questione operaia»; co
me tale va trattata dal sindacato. 

2. Dal momento che l'immigrazione costituisce una 
opportunità, e un grande vantaggio, per il sistema pro
duttivo, perché gli imprenditori non contribuiscono a 
pagare (in servizi, strutture, alloggi) I costi sociali di 
questa nuova forza-lavoro? Perché i sindacati non pro
muovono, da subito, vertenze per ottenere, a livello co
munale e provinciale, «patti sociali» tra imprenditori, 
amministrazioni locali e organizzazioni dei lavoratori? 

- 3. L'analisi delle cause non può essere separata dal
la battaglia politica: quando è necessario urlare si deve 
- come ha fatto Bruno Trentin - urlare. La verità è che fi
nora non si è analizzato e non si è urlato. Non ci si è 
adoperati per ridurre le cause che producono intolle
ranza, per impedire che si diventi razzisti, per capire 
perche lo si possa diventare; e non si è stati capaci di un 
Confronto fermo e intelligente con gli avversari. La Lega 
lombarda dilaga nella mentalità collettiva - prima che 
nei consigli comunali - e non la si affronta. Si resta muti. 
A comprendere». O a strapparsi i capelli. 

A parer vostro... 
Da lunedi prossimo 

in collaborazione con l'Abacus 

Un referendum 
al giorno 

de molta 
fra i suoi lettori 

Potrete esprimere la vostra opinione 
sui principali casi del momento 

\ _ 

Gli industriali alla vigilia della trattativa sul costo del lavoro: «Si tomi allo spirito dell'84» 
I sindacati: nessun negoziato prima della firma dei contratti che restano aperti 

«Vìa la scala mobile» 
La Coniìndustria lancia la sua riforma 
La Confindustria lancia la sua riforma: «Via la sca
la mobile^. È il biglietto da visita per la trattativa di 
giugno su contrattazione e struttura del salario. E 
parla di «superamento della scala mobile nel si
stema industriale». Dura la replica dei sindacati: 
«Ci chiedono di fare harakiri». Ma prima di giugno 
bisogna chiudere i contratti: sono oltre tre milioni 
i lavoratori senza. 

ROBIRTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Superare la scala 
mobile nel sistema industria
le». La Confindustria si presen
ta, dura, alla trattativa di giu
gno sulla riforma della struttu
ra del salario e della contratta
zione. Rende pubblica la sua 
piattaforma che prevede il ta
glio secco degli oneri sociali a 
carico delle imprese, la ridu
zione delle prestazioni del si
stema pensionistico, la deregu
lation pressoché totale delle 
norme sul mercato del lavoro, 
la pratica abolizione della con
trattazione decentrata. Per far
la breve, si chiede - in nome 
della salvezza dell'industria 
italiana - lo smantellamento di 
ogni sistema di relazioni indu

striali degno di questo nome. 
Durissima la replica dei sinda
cati: «Con quelite premesse il 
negoziato non si apre».Ma la 
piattaforma Coniìndustria arri
verà sul tavolo della trattativa 
di giugno? Forse no, se non 
vernino chiusi i contratti anco
ra aperti e che interessano ol
tre tre milioni di lavoratori. 
Trattative frenetiche per i tessili 
e gli edili, riparte lunedi il ne
goziato per il contratto dei 
braccianti scaduto da 17 mesi. 

. Procedono a rilento gli incontri 
per gli alimentaristi e i giornali
sti. Contrasti per i poligrafici 
che hanno indetto per oggi e 
domanj due giorni di sciopero. 

A PAGINA 18 Sergio Plninfarina 

>M-Jif Pòhl se ne va 
Kohl vuole ini uomo 
più malleabile 

Conti in rosso 
per 34mila miliardi 
nel primo trimestre 

ALESSANDRO QALIANI 

• i ROMA. I conti pubblici 
vanno a picco. Il disavanzo del 
Tesoro nel primo trimestre del 
'91 tocca quota 34.000 miliar
di. Una voragine. Oltre 8.000 
miliardi in più dei pnmi tre me
si del '90. E una vera spina nel 
fianco per II ministro del Teso
ro Carli. Anche perché ora la 
manovra antideflcit da 14.000 
miliardi, appena varata dal go
verno, rischia già di essere Ina
deguata. La critica Confindu
stria. Il vicepresidente Patrucco 
infatti dice: «Sembra quasi che 
con l'approvazione della ma
novra i problemi dell'Italia sia
no superati. Ma per noi non è 
cosi». E poi aggiunge che «l'in
flazione continuerà a crescere» 
e che per l'industria «è vera e 

propria recessione». Anche il 
Pds e il Pri giudicano del tutto 
•insufficiente» la manovra. E il 
socialista Franco Pira, presi
dente della commissione Fi
nanze della Camera, attacca le 
imposte sul telefonini e sulle 
carte di credito. I vertici delle 
maggiori banche rilevano il 
rallentamento dell'economia e 
applaudono al contenimento 
del tasso di sconto, vera boc
cata d'ossigeno per il sistema 
produttivo. Intanto proseguo
no le polemiche sulla classifi
ca dei paesi più ricchi. Italia 
quarta, quinta, o sesta potenza 
mondiale? Cossiga non si pro
nuncia. Per gli esperti é un fal
so problema. 

A PAGINA 1 a 

La Consob 
sospende 
i titoli 
delle Generali 

La Consob ha deciso di sopcndere lo contrattazioni in Borsa 
delle Generali che solo tre giorni fa avevano deciso un me
ga-aumento di capitale attraverso una complessa (e oscu
ra) operazione guidata da un consorzio che fa capo a Me
diobanca. Del caso «Generali» si occuperà anche il Parla
mento. Il presidente della Consob Bruno Pazzi (nella foto) 
illustrerà la vicenda la prossima settimana davanti alla com
missione Finanze della Camera, A PAGINA 1 3 

Fallita 
la missione 
di Baker 
in Medio Oriente 

James Baker toma con te 
mani quasi vuote negli Un. i 
La sua missione i fallita. 
L'intransigenza israeliana, 
riconfermata da dieci ore di 
colloqui » Gerusalemme, ha 

. ̂ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fatto tramontare la proposta 
•"•̂ •̂ ™™™™"""™^™—™1" della conferenza di pace. Il 
segretario di Stato ha assicurato, tu'tavia. che i tentativi di
plomatici non cesseranno: «Ci sono ancora molti punti di 
consenso». Una telefonata di Bush a re Hussein di Giorda
nia, la pnma dopo il gelo delle relazioni durante la guerra 
del Golfo. A PAGINA 6 

La Madonna 
«fa saltare» 
il processo 
alla setta 

Il processo ai soci dell'Ope
ra dell'Amore di Schio appe
na iniziato è slato subito 
chiuso. Il tribunale di Vicen
za, accogliendo una ecce
zione presentata dalla dife-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sa, ha azzerato il procedi-
",•,•̂ ~"•̂ •••~,*™••••"™•̂ •***, menlo e ha ordinato nuove 
indagini. La setta era accusata di «abuso della credulità po
polare». Una lunga storia di visioni e di Madonne con mira
coli annessi. Il colpo di scena che ha annullato il processo è 
stato, ovviamente, attnbuito all'intervento della Madonna. 

A PAGINA 9 

Dopo Maradona 
un altro 
caso-cocaina 
nel calcio 

La cocaina fa ancora scan
dalo nel mondo del calcio. 
Dopo il caso-Maradona, un 
altro giocatore è risultato 
«positivo» alla polvere bian
ca nella prima analisi ami-, 
doping. Si chiama Edoardo 

^^""™""^^"^^^™1™^ Bortolotti, ha 21 anni e gioca 
da difensore nel Brescia e nella nazionale under 21. Domani 
verrà effettuata la decisiva controanalisi. Se il verdetto del 
primo esame verrà confermato il calciatore rischia (ino a < 
due anni di squalifica. Il ministro Tognoli chiede maggiori ' 
controlli. 

Otto P6hl, il governatore dimissionario delta Bundesbank 

SALIMBENI SOLDINI A PAGINA 3 

L'opposizione di sinistra chiede al governo di esprimere il suo parere sulle polemiche 

n Pds porta il caso Cossiga in Parlamento 
Il Quirmale rinvia il messaggio del 2 giugno 
Gli obiettivi: conoscere il «parere» del governo sulle 
«esternazioni» di Cossiga, fame discutere il Parlamen
to. Lo strumento: 4 interpellanze, su altrettante que
stioni, da discutere congiuntamente. L'iniziativa, 
ineccepibile dal punto di vista procedurale, viene dal 
Pds. La Quercia vuole che il dibattito parlamentare si 
svolga entro il mese. Cossiga annuncia che slitterà il 
messaggio alle Camere previsto per il 2 giugno. 

PASQUALI CASCALA GIORGIO FRASCA POLARA 

• I ROMA. Il Pds vuole co
stringere il governo a parlare di 
Cossiga. A pronunciarsi. E lo 
farà attraverso uno strumento 
semplice: quattro interpellan
ze rivolte al Presidente del 

A causa di due giornate di 
sciopero dei lavoratori poli
grafici, nel quadro della ver
tenza per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro 

rTJnità 
non uscirà domani né do
menica. Tornerà in edicola 
lunedi. 

Consiglio. La Quercia chiederà 
che se ne discuta congiunta
mente a Montecitorio entro la 
fine del mese. La ragione di 
questa iniziativa l'ha spiegata 
ieri il presidente dei deputati 
del Pds. Giulio Quercini: «Sulle 
convujse, estemporanee e 
concitate esternazioni di Cos
siga si sono sentite molte voci, 
ma non quelle delle Camere. E 
arrivato il momento di un di
battito parlamentare». -

L'occasione - si è detto - sa

ranno le quattro interpellanze 
presentate dal gruppo della 
Quercia. I deputati del partito 
democratico della sinistra, vo
gliono conoscere la posizione 
di Andreotti sulla Loggia P2 
(«Premesso» che Cossiga in Tv 
ha sostenuto di ignorare gli 
scopi dellla loggia segreta e 
premesso che una legge ha 
sciolto la setta, • a che punto è 
l'attuazione della legge?»), su 
Gladio, sull'autonomia del 
pubblico ministero, e sui rime
di eccezionali per fronteggiare 
l'ondata di criminalità. 

Intanto Cossiga annuncia 
che il 2 giugno non invierà al 
Parlamento il messaggio sulle 
istituzioni. Il Quirinale sostiene 
di volerlo rinviare a dopo il re
ferendum e a dopo le elezioni 
siciliane. Questa la spiegazio
ne ufficiale, ma (orse, dietro, ci 
sono le pressioni, della De e 
del Psi. O forse più dei sociali
sti? 

A PAQINA 7 

Craxi scatenato 
«Un solo referendum 
è buono: il mio» 

AUSATO LSJSS 

M ROMA. Craxi, furibondo 
contro il referendum sulle pre
ferenze, mobilita le federazio
ni socialiste perche tallisca. Ma 
poi protesta: si rischia di •dele
gittimare pericolosamente lo 
strumento stesso del referen
dum, che deve costituire al 
contrario grande strumento di 
partecipazione democratica 
per alti finldi rinnovamento...». 
Solo il «suo» referendum presi-
denzialista ha diritto di cittadi
nanza? IL comitato promotore 

ricorda al Psi che a Rimini, 
nell'82. proprio i socialisti ave
vano proposto la riduzione 
delle preferenze ad una sola 
contro brogli e clientelismi. In
tanto il Pds, unito, organizza 
l'impegno per la scadenza del 
9 giugno: «E° un referendum 
già vincente nelle coscienze», 
dice D'Alema. E si pronuncia
no per il «si» la Federazione dei 
verdi, i cattolici del «Centro 
Sturzo» e la Federcasalinghe. 

INWINKL LAMPUGNANI A PAOINA S 

Rocard è caduto. Vedrete, si rialzerà 
wm Ci sono cognomi che 
identificano una corrente po
litica e altri che non ci riesco
no. Nella storia recente della 
Francia, ci sono stati De 
Gaulle e il gollismo, Mendes 
France e il mendesismo, Mit
terrand e il mitterrandismo. 
Vanno aggiunti Rocard e il 
rocardismo. Il rocardismo 
non è nducibile ad una cor
rente intema al Panilo socia
lista. Nessun attuale leader 
nazionale di questo partito 
può aspirare ad incarnare 
una scuola di pensiero, una 
tradizione, uno stile, il cui 
raggio d'influenza oltrepassi 
largamante l'ambito sociali
sta. Michel Rocard non è più 
primo ministro ma nessuno 
si illuda: il rocardismo non è 
intaccato da tali peripezie. 

Il rocardismo storico af
fonda le sue radici nel rifiuto 
delle guerre coloniali. Sarà 
proprio il fatto di avere la co
scienza perfettamente tran
quilla sul problema coloniale 
che permetterà a Michel Ro
card e ai suoi amici di essere 
liberi da ogni complesso ver
so il Pel. Anche se non valu

terà pienamente, come fece 
invece Francois Mitterrand, il 
valore mobilitante dell'«u-
nion de la gauche». 

Il rocardismo storico è an
che, nel corso degli anni Ses
santa, una capacità di capire, 
da sinistra, le mutazioni in 
corso della società francese. 
•La nuova classe operala», 
secondo la terminologia' di 
un sociologo vicino a Michel 
Rocard. Serge Mallet. era un 
un concetto anticipatore. An
che su questo punto nessun 
complesso verso il «partito 
della classe operaia». E un 
contatto finalmente stabilito 
con un sindacalismo operaio 
innovativo, quello della gio
vane Cfdt. 

li rocardismo sarà anche, 
ma più tardi (dopo le con
cessioni verbali sessantotti
ne), la presa eli coscienza 
del fatto che l'economia ha 
le sue leggi, contro le quali 
nessun programma può pre
valere se non le integra op
pure se le ignora con super
bia. Da qui il silenzio di Ro
card, più che reticente verso 

JBANRONY 

il programma comune della 
sinistra firmato nel 72. Silen
zio che l'isolerà in seno al 
suo partito, allora entusiasta 
della «rottura con il capitali
smo». Michel Rocard vedrà, 
per - questo. affibbiargli 
un'immagine di «destrorso» 
nella quale si accomoderà, 
una volta di più, senza com
plessi. Anche se, a causa del 
suo atteggiamento, percepì 
male la dinamica aperta dal-
l'«union de la gauche», che 
sola consentirà l'alternanza. 

Il rocardismo è anche, e 
soprattutto, il rifiuto dell'ege
monia di Mitterrand sulla si
nistra non comunista. Nessu
na personalità nel Ps ricreato 
nel 71 ha avuto nei confronti 
del padre rifondatore l'indi
pendenza di giudizio e di 
azione di cui ha dato prova 
Michel Rocard. Fino all'irrive
renza. In questa lotta tra ca
pi, scatenata tra il 78 e l'80, 
Michel Rocard non riuscì a 
far prevalere le sue idee e le 
sue ambizioni. E verosimil

mente, fu un bene. Ma l'affer
mazione di un'altra proble
matica, diversa da quella del
la direzione del Ps, è stata 
una manifestazione salubre 
di pluralismo. Problematica 
che era premonitrice di 
un'altra politica, che si sareb
be imposta nell'82 dopo il 
fallimento del rilancio attra
verso i consumi e l'estensio
ne del settore pubblico. Poli
tica che si chiamò «rigueur». 
Si potè dire allora che il ro
cardismo aveva vinto... ma 
senza Rocard, poiché il suo 
peso politico appariva a quel 
tempo ai minimi livelli. E la 
«seconda sinistra», come si 
diceva (oppure, con mag
gior cattiveria, la «sinistra 
americana»), di cui era il lea
der vedeva il suo spazio ri
stretto dal ritomo dei corpo
rativismi. 

È forse da questa discor
danza tra la visione e l'analisi 
da una parte e la tattica dal
l'altra che nacque la maggio
re debolezza del rocardismo: 
la sua tendenza al razionali

smo astratto. Il padre spiri
tuale di Michel Rocard è Pier
re Mendes France. Il rocardi
smo è stato, dopo il '68, la 
traduzione politica di un 
messaggio che Mendes Fran
ce non poteva più interpreta
re. Una grande ma ambigua 
eredità. Il prestigio immenso 
di cui godeva Mendes France 
non era forse dovuto, in par
te, al fatto che era rimasto un 
uomo solo dentro una nebu
losa alla quale non costava 
niente proclamarsi al suo 
fianco? Certo, Michel Rocard, 
in quanto uomo di partito, 
cosa che Mendes France non 
era. ha saputo tradurre la sua 
mistica in politica. Il rocardi
smo, è anche una rete, un'or
ganizzazione, dei mezzi, una 
disciplina. Ma resta un dub
bio sull'attitudine di questa 
conente di pensiero e del 
suo leader a fare veramente 
politica. L'incontestabile po
polarità di Michel Rocard è 
essa stessa ambigua: e forte 
soprattutto tra la Francia di
plomata, istruita. Più si è di
plomati, più si ha tendenza 

ad identificarsi in Miche! Ro
card. Una lenta ma sicura de
riva tecnocratica ha allonta
nato quest'uomo di sinistra 
dalla sensibilità popolare. Il 
nfiuto di ogni demagogia ha 
potuto far credere all'insor
gere di una certa durezza. Si 
avrebbe voglia di dire che, in 
questa disaffezione, vt sia 
molta ingiustizia. L'uomo del 
reddito minimo d'inserzione, 
che ha coraggiosamente 
messo mano ai dossier della 
protezione sociale e delle 
pensioni, il pacificatore della 
Nuova Caledonia. il politico 
integro e rigoroso merita di 
più della sola stima degli illu
minati. 

Ma in ogni caso Michel Ro
card non lascia la scena. Il 
rocardismo non è stato in
franto dall'esercizio del pote
re. Anzi, ne è forse uscito 
temprato. L'avvenire resta 
aperto. Ci sono troppe inco
gnite nella situazione attuale 
perchè si possa prevedere 
ciò che farà tornare in cam
po Michel Rocard. Ma, senza 
dubbio alcuno, tornerà in 
campo. 

Alla Ferrari 
Cesare Florio 
paga per tutti 
Licenziato 
QIUUANO CAPECELATSO' 

«•a ROMA. Due giorni di 
blackout inspiegabife. Poi ieri 
pomeriggio la Ferrari ha an
nunciato di aver dato il ben
servito a Cesare Fiorio, diretto
re sportivo dal 1989. scelto 
quale capro espiatorio della 
crisi che porta il Cavallino 
rampante a collezionare fia
schi <• figuracce nel campio
nato di Formula 1. Per tentare 
di risalire la china, la Ferrari 
chiama due uomini al posto 
di Fioric in azienda il vicepre
sidente Piero Lardi Ferrari, sul
le piste Claudio Lombardi, 
l'uomo dei successi Lancia. 
Ma la soluzione, adottata dal 
CdA in assenza di Luca di 
Montezcmolo, ha tutta l'appa
renza di un provvedimento in
terlocutorio. 

NELLO SPORT ' 



COMMENTI 

Giornale fondato. •• 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Il 9 giugno 
GIANFRANCO PASQUINO 

F a bene Pepplno Calderisi {l'Unito del 9 mag
gio) a ricordare che i radicali non erano favo
revoli al referendum sulla riduzione delle pre
ferenze ad una da esprimersi nominativa-

•«»•••— mente. Fa male, invece, a non ricordare che 
anche altri nel composito schieramento refe

rendario rimasero insoddisfatti perché desideravano un 
più incisivo intervento sulla legge elettorale della Camera 
proprio al fine di ridurne la proporzionalità. Facemmo 
male noi, ì nduttori del proporzionalismo, a cedere. Non 
per questo, però, dobbiamo lasciare cadere l'unico stru
mento che ci è rimasto dopo la sentenza della Corte, che 
peraltro ha dichiarato costituzionali anche gli altri due re
ferendum, inammissibili solo perché non chiari e univo
ci, per chiedere esplicitamente ai cittadini se vogliono 
una riforma elettorale. Ricordo che tutti i referendum 
abrogativi in questo paese sono stati caricati di un sign.fi
caio che andava oltre il singolo quesito. Ad esempio, si 
vide nel referendum sul divorzio una maggioranza socia
le progressista, e cosi via. Nel merito di questo referen
dum è già stato detto molto, spesso peraltro in un dialo
go fra sordi fo ciechi, che non leggono quanto altri argo
mentano). Cosi Calderisi afferma apoditticamente, in 
compagnia di Gargani e Giugni, di molti democristium e 
di parecchi socialisti, che una sola preferenza darebl>e 
maggiore potere alle segreterie dei partiti, favorendo il 
capolista, t tutto il contrario: una sola preferenza con
sente all'elettorato di opinione di sconfiggere l'elettore di 
scambio. Privato delle sue quattro preferenze, questi sa
rebbe meno corteggiato avendo meno da scambiare, e 
l'elettore di opinione sarebbe maggiormente determi- -
nante. L'elettore di opinione potrebbe sovvertire l'ordine 
di lista del proprio partito. Inoltre, gli eletti non più legati 
nelle ben note cordate, non avrebbero più alcun interes
se a raggrupparsi, come fanno oggi, in correnti, a nino 
vantaggio dei partiti e del Parlamento. 

La seconda obiezione al referendum sulle preferente 
è che i candidati sarebbero costretti a spendere di più. 
Perché mal? Non è chiaro quali sono I parametri cosi:-
ché quest'altra apodittica affermazione resta tutta d.i di
mostrare. È plausibile, invece, che la popolarità Iniziale, 
comunque acquisita, di alcuni candidati consenta loro di 
spendere meno e che, nel complesso, le spese elettorali 
vengano contenute dall'uscita di scena di candidati che 
facevano soltanto un •investimento», o una scommessi, 
con campagne elettorali finanziate da gruppi estemi. Sa
rebbe meglio il sistema uninominale e maggioritario al
l'Inglese, come vanno scrivendo e dicendo molti radica
li? La risposta è: in Italia, probabilmente no. Né dal punto 
di vista dei costi né dal punto di vista dell'incisività del vo
lo dei singoli elettori, tralasciando l'obiezione alla quale i 
radicali non hanno mai risposto. Vale a dire: un Parla
mento eletto da rappresentanti che si sono guadagnati la 
carica in circoscrizioni uninominali che garanzia dareb
be di essere programmatico e attento agli interessi gene
rali, disposto a sostenere un governo e quanto sarebbe, 
invece, trasformista, vale a dire con ciascun eletto dispo
sto ad appoggiare II governo in cambio di .ben definite e 
consistenti allocazioni e misure per il proprio collegio e i 
propri elettori, grandi e pìccoli? 

D elinque; non "bisogna pensare ad un sistema 
elettorale che consenta agli elettori proprio di 
dare un mandato sia al Parlamento per soste-

' nere o eleggere II governo sia ad una coalizic-
«•*•«•*» ne perché diventi governo coeso e program-
. . matico? Questo si può fare anche, forse esclu
sivamente, con il doppio turno dal momento che non ri
sulta che in Francia, in elezioni abitualmente decisive, M -
siano verificati 'mercati di candidature» fra il primo e il 
secondo turno, come paventa Calderisi. Quale sistema 
elettorale, allora? Mi pare difficile distinguere fra -un si
stema elettorale tendenzialmente bipartitico», che noi) 
vuole dire nulla, ma che é quello preferito da Calderisi, i; 
gli schemi bipolari che, per l'appunto, sono gli unici chi: 
consentono sia l'alternanza fra coalizioni che la possibi
lità per l'elettore di scegliere quale coalizione preferisce, 
sistemi che Calderisi rifiuta come manipolatori e dici; 
che li abbiamo già visti. , . . . . 

Forse mi trovavo all'estero, ma la competizione bipo
lare è proprio quella che é mancata In questo paese, es
sendo visibile a tutti che sono stati l'esistenza di tre poli e 
l'affollamento del centro a rendere impossibile la com
petizione bipolare. Per di più vorremmo, secondo i radi
cali, ed lo credo che dovremmo, crearla nelle singole cir
coscrizioni, ma non ci andrebbe bene a livello naziona
le? Grande come si vede è la confusione analitica e pro
positiva che emerge da alcune malposte critiche. Solo un 
fatto è certo. Se non si raggiungerà il quorum il 9 giugno 
si sarà affossata una delle poche, reali opportunità, in 
questo momento l'unica, per fortuna non l'ultima, di 
mettere le mani concretamente sulla riforma del sistema 
elettorale nazionale. Potremmo rallegrarci perché, forse 
ne deriverebbe anche l'insegnamento chi; altri referen
dum potrebbero fallire per mancanza di quorum. Ma sa
rebbe una ben misera consolazione, grad.ta solo a quei 
democristiani che non vogliono né la riforma elettorale 
né il presidenzialismo, che sanno benissimo che é me
glio che nulla cambi affinché nulla cambi. 

L'Italia e il Palazzo visti da loro/2 
Intervista a Pippo Baudo: «Il paese * ; 

è cambiato in peggio, è sempre più disunito 
In tv la gente assiste senza entusiasmo 

a uno scontro violento non a un dibattito» 

«Ma questa politica sembra 
un incontro di catch» 

•H ROMA. Ma com'è l'Ita
lia, com'è la politica ita
liana vista da Pippo Bau
do e dal suo osservatorio? 
E un paese molto contraddit
torio perché dopo aver cele
brato con molta felicità l'uni
tà invece adesso va verso la 
disunità. È un paese che ne
gli anni Sessanta abbiamo 
immaginato omogeneo, con 
un progresso economico, ci
vile e culturale che accomu
nava tutti. E invece negli anni 
Novanta si sono scoperte 
queste sacche, che diventa
no sempre più grandi, di 
emarginazione e di disunità. 
Mi piace una immagine di De 
Rita: l'Italia somiglia a una 
mano. Era aperta, in segno di 
universalità, di comunicazio
ne. Poi, improvvisamente, si 
chiude a pugno come chi si 
nnserri nel proprio bozzolo, 
nei propri egoismi e razzismi. 

E la politica? 
La politica è sfuggita ai politi
ci, la politica come arte di go
vernare, come capacità di 
mediare, di centro che dà le 
indicazioni di progresso. Per
ché 1 politici hanno perso la 
loro aureola direttiva e anche 
la loro capacità mediatrice, 
interpretativa. L'Italia è in cri
si perché la politica è In crisi. 
E molti vogliono approfittare 
di questa assenza, di questo 
decadimento per saltare in 
groppa ad una soluzione di 
tipo dirigenziale e direttivo, 
di tipo autoritario. 

MI sembra di avvertire 
qualche nostalgia per la 

• politica di una volta, peri 
politici di una volta, di per
sonalità come Moro... , 

Sicuramente, per le sue doti 
di mediazione. Nostalgia di 
un De' Gaspeit personalità 
che avevano il senso delle 
coalizioni, del dibattito politi
co, del gestire il governo an
che mediando con l'opposi
zione. Questo manca, ormai 
si va avanti per schemi, per 
lotti e per lobby. 

Eppure quelli erano gii an
ni delle contrapposizioni 
Su dure, politicamente e 

eologtcamente. 
Certo, la contrapposizione 
c'era: l'Italia usciva dalla 
guerra, con Yalta era rimasta 
da questa parte. Però con un 
partito comunista fortissimo. 
Ma lo credo alle contrapposi
zioni, perché definiscono be
ne il campo della contesa. E 
bene che le parti politiche 
siano contraddistinte: chi fa 
l'opposizione e chi fa il go
verno. Quando diventa tutto 
mischiato cominciano I guai. 
Oggi la politica è più pletori
ca, sempre più spezzettata. 

Una visione della politica 
tutt'altro che spettacolare. 
Ma c'è stato un momento 
(era 11 1987) in cui al col
mine dei suol successi Plp-
r> Baudo fu Indicato come 

campione della politica-
spettacolo. Non era vero 
niente? 

Mi ricordo. È stato un mo
mento abbastanza straordi
nario. Per mia fortuna ho il 
senso dell'autoironia, altri
menti tutti quei milioni di te-

«Se il capo dello Stato fosse eletto di
rettamente dal popolo, se si dovesse 
votare oggi e lui decidesse di presen
tarsi vincerebbe di sicuro. Ha venti mi
lioni di fedeli, un vero partito. È l'unico 
politico davvero moderno». Certe volte 
rileggere i giornali di qualche anno fa 
strappa un sorrìso. Il candidato al Qui

rinale non era né Craxi, né Andreotti e 
tantomeno Cossiga. Era Pippo Baudo. 
Eppure il «presidenziale» Baudo ha fat
to arrabbiare presidenzialisti e presi
denti. Ha detto di provare sgomento 
davanti alle continue esternazioni del 
capo dello Stato che rischiano di 
sconquassare il paese. 

lespettatori avrebbero potuto 
dare alla testa. Io sincera
mente ho sempre dato confi
ni strettamente professionali 
alla mia attività. Anche se 

3uesto non mi ha impedito 
i guardare al di là di questi 

confini, non sono mica un 
automa, un robot dell'«ecco 
a voi». C'è stato un momento 
in cui sembrara che l'univer
so fosse rappresentato sol
tanto dalla televisione, si par
lava solo di questo, E stato un 
momento di grande ubriaca
tura, mentre è interessante 
assaggiare i piaceri di questo 
vino ma non ubriacarsi. 

Eppure era «tato proprio 0 
Bando del «ubato aera a 
contribuire al formarsi di 
una nuova Immagine della 
politica. I leader uscivano 
dalle tribune per entrare 
nel varietà. Non è gii 0 un 
punto di mattazione della 
pollala Italiana? 

È stato un momento positivo. 
Le trasmissioni deputate alla 
politica non avevano più 
ascolto. Quando il politico 
frequentò salotti diversi Inte- , 
ressò molto perché mostrava 
di vivere come (|U altri comu- . 
ni mortali. Un rimprovero -
che ho sempre mosso al co- • ' 

plcità. Ho inseguito per tutta 
la sua vita Berlinguer, che 
non è mai voluto venire a 
«Domenica in». Secondo me 
faceva male, rimaneva chiu
so nella sua torre d'avorio. 

Stiamo parlando solo di 
dieci anni fa oppure le co
se sono radiaumente cam
biate. Oggi la politica in tv 
è tutta un'almi cosa... 

Adesso è diventata una spe
cie di ring. Certe trasmissioni 
sono solo una scusa per far 
litigare, per fare spettacolo 
con l'invettiva, lo sbugiarda-
mento, l'offesa. Secondo me 
la gente da casti assiste con 
cinismo, non con partecipa
zione. Non è come guardare 
una partita di calcio perché II 
ci si appassiona, ma ad uno 
spettacolo sportivo che non 
ti appartiere. Sembrano in
contri di catch ci di sumo. Si 
resta incuriositi dalla violen
za dello scontici senza però 
parteciparvi, 

Ma è stata la politica a 
cambiare la televisione o 
la televisione a cambiare 
la politica? 

Non penso che la politica sia 
cambiata, purtroppo. Magari 
fosse cambiata. Là televisio
ne è cambiata perché ha più 
l'ombelico sul paese. La tv 
cambia anche quando non 
vuole cambiare. Perché sen
te molto gli umori della gen-

ROMHTO TOSCANI 

te. Si posiziona immediata
mente sulle attese del pubbli
co. I politici no, non credo 
che non siano capaci, non 
vogliono farlo. E allora c'è 
questa distonia forte tra pae
se reale e paese politico. 

t una analisi molto dram-
manca. 

Le analisi devono essere im
pietose, non servono I panni
celli caldi. Tutti conosciamo 
la crisi che corre questa Re
pubblica Molti ne mvocano 
una seconda, ma si potrebbe 
anche aggiustare la prima o 
se si vuole chiamarla secon
da è un fatto di denomina
zione. Anche questo piccolo 
test elettorale ci ha messo 
davanti a dei risultati indeci
frabili. 

Torniamo un attimo Indie-
trot la tv è vicina atta gente 
e la politica no. Ma non è 
una parola un po' voga? 
Chlèquesta gente? 

Ah, non esiste più la gente. 
Esistono le genti. Una volta in 
tv si parlava tanto di spettato
re medio, del rappresentante 
Ideale di grandi fasce del 
paese. Oggi non c'è più: esi
stono 1 pubblici. C'èilpuboiir 
co dei quiz, quello che s'af> 
passiona al dibattito, quello 
che vuole la fiction... Mlricor=' 
do una volta in cui un diri
gente della televisione mi 
disse: «Mi faccia due presen
tazioni, una alla (olla, l'altra 
al pubblico». Io non lo capii e 
gli chiesi: ma qual è la diffe
renza? La folla, mi rispose, è 
fatta di persone convenute 
genericamente, senza nulla 
che li accomuni. Il pubblico 
invece è convenuto per assi
stere allo spettacolo: ha già 
fatto una scelta. Ebbene oggi 
parliamo ad un pubblico 
sempre più settoriale: finire
mo per fare trasmissioni de
dicate solo a quelli alti un 
metro e ottanta. Non so se è 
un bene o un male questa 
frantumazione. Ma la tv vi si 
adegua, anche magari solo 
istintivamente. 

Ma questa politica che si 
flccalntvneUetnamlsalo-
nl-rissa come l'«Istrono-
rla» o, a rovescio, In quelle 
come «Crème Cammei», 
non è depistante? Non ri
schia insomma di far 
smarrire 1 confini tra poli
tica e spettacolo, di con
fonderli continuamente? 

Si dice che gli anni Ottanta 
siano stati stupidi, questi an
ni Novanta sono un labirinto. 
Non c'è una sola strada, ma 
una serie di strade. La politi
ca si ficca in tutte. E allora 
può esser ospitata al Salone 
Margherita o può finire nelle 
trasmissioni in cui il presen

tatore dice sempre: «Bene, 
bene, bene il dibattito si sta 
scaldando». È come se dices
se «voglio il sangue». 

Beh, in effetti il dibattito si 
è scaldato. E veniamo alla 
cronaca di questi giorni, 
all'intervento su Cossiga. 
Come sono andate le cose? 
C'è qualcosa da aggiunge
re? 

È un argomento su cui prefe
rirei non parlare. Non per vi
gliaccheria o perché io mi tiri 
indietro, tanto mi sono già 
esposto: ma non vorrei che 
quello che dico fosse stru
mentalizzato. Tanto per co
minciare si tratta di un parere 
che mi è stato chiesto da un 
giornalista e lo, da libero cit
tadino, l'ho espresso. Un fat
to è certo: nessuno mi ha in
vitato ad esprimermi in quel 
modo, cosi come qualcuno 
ha sostenuto. Quel «mamma 
chiama picciotto risponde» 
mi ha veramente offeso, per
ché io non faccio parte della 
categoria del picciotti. Che 
cosa volevo dire su Cossiga? 
lo ho intravisto una preoccu
pazione, una paura, uno sgo-

,mentOvidi' front», a questa 
<<e$ieMaz!oTC'Conrfhuache ri-*' 
schia di sconvolger* il paese" 

preoccupato¥feHmo espres- -
so come cittadino comunis
simo al quale penso bisogna 
riconoscere il diritto di paro
la. 

te diverse risposte torna la 
parola: unità d'Italia. C'è 
forse anche una preoccu
pazione da siciliano? 

SI, e senza alcuna vergogna 
regionalistica. Perché io pen
so che quando si spacca il 
paese la parte che sta giù vie
ne risucchiata fuori: la forza 
centrifuga ci fa volare fuori 
dal sistema, lo alla Sicilia ri
conosco mille difetti, respon
sabilità nelle sue aree diretti
ve governative. Industriali, 
politiche. E una enciclopedia 
dei difetti. Ma Allora che devo 
dire: «Forza Etna»? Non lo di
rò mai. Certo è una terra che 
è stata governata male, che 
ha anche responsabilità in
teme. E vero, c'è uno stile 
dell'assistenzialismo, un'abi
tudine a stracciarsi I panni 
addosso. Mi ci arrabbio se 
penso al terremoto del Belice 
e a quello del Friuli. In Friuli 
la ricostruzione l'hanno fatta, 
in Belice no; è vero, i politici 
hanno rubato ma anche I cit
tadini comuni partecipavano 
a questa spartizione. Come si 
fa a cambiargli la testa, lo qui 
non trovo una risposta. L'al
tro giorno ho visto la manife
stazione contro la 'ndran
gheta a Taurianova: soltanto 

trecento giovani davanti al 
parroco, tutti gli altri chiusi in 
casa. Sono permeati di una 
cultura fatta di sopraffazione, 
di delinquenza, di estorsio
ne. È un humus in cui vivi tut
ti i giorni e che prima o poi ti 
contamina. Alla fine viene 
percepito come la normalità. 

Torniamo un momento al
la televisione. Qualcuno 
legge la contrapposizione 
Benuscono-Ral un po' co
me la contrapposizione di 
veri modelli politici: ram-
pantUmo contro burocra
zia; servizio pubblico con
tro interessi parziali... 
Averci lavorato dentro for
se permette di capire me
glio questi modelli. 

Secondo me questa distin
zione cosi netta tra I due 
mondi non c'è più. Una volta 
c'era un rampantismo bertu-
sconiano coraggiosamente 
artigianale contro il grande 
palazzo che era la Rai. Ades
so ci sono due movimenti 
che si intersecano. Berlusco
ni che corre per essere la Rai 
e la Rai che insegue Berlu
sconi. E questo sta omolo
gando lo stesso prodotto te
levisivo. Perché, man mano 
che cresce, Berlusconi diven
ta sempre più massiccio, cat
tedratico, sempre più catte
drale e quindi diventa un or
ganismo che si porta tutti i 
pesi della sua complessità. 
Dall'altra parte, per reggere 
la concorenza la Rai si ab
bassa di livello per penetrare 
in fasce d'ascolto dove la tv 
privata, con una disinvolta 
programmazione, può avere 
più audience. Questo crea 

: una grande confusione d'of
ferta: sinceramente girando 

..ttaixanali a volte,.nq».sento 
ladHferenza. Se»fen&fosse 
lo stelloncino non li ricono
scerei.. 

In una Intervista all'«Unl-
tà» Sebastiano Vassalli ha 
parlato di nna specie di ri
torno di fascismo, di fasci
smo come vera cultura di 
massa degli italiani. Che 
cosa ne pensa? 

lo penso che il fascismo non 
finirà mai. Perché è la nostra 
cattiva coscienza. Quando 
siamo arroganti, egoisti, on
niscienti, prepotenti... sono 
fenomeni di fascismo. Ma 
non è il fascismo di Mussoli
ni, è una «categoria dello spi
rito». 

El'anrJtodo? 

È nella riforma della classe 
politica che ritrovi il gusto 
della politica non come eser
cizio della professione in 
senso basso (quanti sono di
ventati politici perché non 
hanno trovato un buon posto 
in banca o perché non sono 
riusciti ad emergere nella 
professione). Un concetto 
alto, missionario della politi
ca accompagnato da un 
concetto generale: la tolle
ranza. È un sogno, una chi
mera. Ma se qualcosa non 
cambia non vorrei che si fi
nisse per dire: visto che i poli
tici sono tutti bacati rivolgia
moci ai tecnocrati, a gente 
del mestiere. È cosi che si fi
nisce nelle dittature 

No, non è realistica 
un'alleanza Pds-Dc 

per le riforme 

GIANFRANCO BORGHIMI 

S o benissimo 
che nessuna 
critica è per noi 
più irritante di 

mmmm^ quella di avere 
una condotta 

«ondivaga». Di non saperci 
risolvere, cioè, né per una 
intesa col Psi (che è essen
ziale per l'alternativa de
mocratica) e neppure per 
una alleanza con la De, 
ma di oscillare fra l'una e 

, l'altra di queste ipotesi a 
seconda dei casi. A mio 
avviso questa critica, che 
tanto ci irrita, non è però 
priva di fondamento e te
mo che la «nvoluzione co
pernicano» (preminenza 
dei programmi sugli schie
ramenti), che Paolo Flores 
D'Arcals adduce a giustifi
cazione del nostro atteg
giamento errai Ico, più che 
una seria e sofferta ricerca 
programmatica mascheri 
in realtà una perdurante 
confusione politica che 
due congressi e il cambio 
del nome non- sono evi
dentemente riusciti a fuga
re. 

Ora, anche a costo di 
apparire schematici e sem
plicistici, è bene ricordare 
che il Pds ha di fronte a sé 
due sole possibili prospet
tive. La prima è quella del
l'alternativa democratica. 
Del ricambio, cioè, della 
direzione politica del pae
se attraverso la sostituzio
ne del blocco moderato al 
cui centro vi è la De con 
uno progressista Impernia
to sulle forze della sinistra. 
Tale ricambio si motiva 
con la necessità di impri
mere una forte accelera
zione al processo di rifor
me e di modernizzazione 
del paese, soprattutto in vi
sta del '92. Se si persegue 
questo obiettivo per la sini
stra ne derivano due con
seguenze: la prima è quel
la di ricercare una ragione
vole unità politica che evi
dentemente può realizzar
si soltanto sulla base di 
una comune (e irreversibi
le) scelta riformistica, e la 
seconda è quella di eleva
re il proprio profilo e la 
propria credibilità dt'fbfza 
alternativa di governo co
me condizione per con
quistare il consenso della 
maggioranza degli Italiani. 
Unità politica e intesa pro
grammatica sono insom
ma condizioni indispensa
bili per l'alternativa. Com
piere con nettezza questa 
scelta significa forse esclu
dere ogni rapporto con la 
De o rifiutarsi all'idea di un 
governo di grande coali
zione? Assolutamente no. 
Anzi, è vero il contrario. Un 
governo di grande coali
zione può rivelarsi un pas
saggio necessario per af
frontare i problemi del de
bito pubblico, della lotta 
alla criminalità organizza
la e delle riforme istituzio
nali. Anche in questo caso, 
però, quello che conta è 
che la sinistra sia unita e 
che almeno fra il Pds e il 
Psi vi sia un impegnativo 
patto politico sulla base 
del quale avviare un comu
ne confronto con la De. 
L'unità della sinistra (nella 
forma minimale del patto 
politico o in quella più im
pegnativa di un patto fede
rativo e di una costituente 
socialista) è, insomma, un 
requisito essenziale anche 
per stabilire un rapporto 
nuovo e più positivo fra 
tutte le forze di ispirazione 
socialista e quelle cattoli
che. Questa è una via. 

L'altra è quella di un 

rapporto diretto fra il Pds e 
la De motivato dalla con
vinzione che il Psi sia or
mai inglobato (se non ad
dirittura ne sia l'ispiratore e 
l'ala marciarne) in uno 
schieramento di destra 
tendenzialmente antide
mocratico, t evidente che 
se è questo quello che si 
pensa allora un'alleanza 
con la De appare come l'u
nica via possibile per bat
tere questa manovra ever
siva Ma è fondata questa 
analisi e, soprattutto, è rea
listica l'ipotesi di una al
leanza con la De per rinno
var: il paese? Io non lo cre
do, nelmodo più assoluto. 
Per quanto grandi, infatti, 
possano essere le diver
gente programmatiche fra 
noi e il Psi, e per quanto le 
si voglia esasperare, esse 
non sono però tali da col
locarci in campi contrap
posti (se è questo invece 
quello che davvero si pen
sa allora bisognerebbe dir
lo e trarne tutte le conse
guenze rompendo nel sin
dacato, nelle associazioni 
di massa e nei comuni 
ogni collaborazione con 
una forza politica che si 
considera non come un 
possibile alleato ma come 
un avversario da battere). 
Ma, al di là delle questioni 
programmatiche, se anche 
la De accettasse di allearsi 
con il Pds è evidente che in 
questo tipo di coalizione a 
essere egemone sarebbe 
proprio la De. Le riforme 
economiche e sociali che 
il pentapartito non è riusci
to a fare a causa del predo
minio moderato della De 
(diretta allora dalla sini
stra di De Mita) non le rea
lizzerebbe di certo un go
verno Dc-Pds. L'unica cosa 
che un simile governo fini
rebbe col fare, nel tentati
vo di salvaguardare le basi 
elettorali di entrambi i par
titi, sarebbe quella di spin
gere la spesa pubblica ol
tre i limiu della bancarotta. 
Un bel risultato davvero! . 

- i-questo perico
lo - evidente
mente il grup
po dirigente del 
Pds è avvertito 
e per questo 

esita a mettersi su questa 
strada. Ma, non volendo o 
non potendo imboccare 
con nettezza l'altra via che 
è quella dell'unità della si
nistra, finisce per stare nel 
mezzo: agita ia suggestio
ne delia lotta sui due fronti, 
esalta la propria autosuffi
cienza politica e. con Flo
res D'Arcais, spinge l'auto
nomia programmatica si
no al limite della indiffe
renza per le alleanze. Dove 
porta tutto ciò? Non certo 
all'alternativa democratica 
e leppure a un governo di 
grande coalizione (come 
fa infatti a stare in piedi un 
governo dove tutti lottano 
contro tutti?). La cosa più 
probabile è che questa 
ambiguità politica, questo 
Incerto oscillare fra l'una e 
l'altra ipotesi strategica, 
questo parlare di radicalità 
programmatica senza mai 
ricercare ragionevoli punti 
di intesa con le altre forze 
democratiche e di sinistra 
e questo continuo sottoli
neare la inconciliabilità 
delle varie proposte pro
grammatiche in campo fi
niranno per aumentare la 
già grande confusione po
litica del paese e. sia pure 
senza volerlo, per rendere 
ancora più complicata e 
insolubile la crisi italiana. 
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• s ì . CI cravamojasclati, caro 
lettore, sul nome di Vittorio 
Alfieri e sul titolo di una sua 
commedia: Tre veleni rimesta 
e avrai l'Antidoto che conclu
de un ciclo di «commedie po
litiche» intitolate, le altre, L'u
no, /pochi, /troppi,rispettiva
mente sui mali della monar
chia, dell'oligarchia, della de
mocrazia. Vittorio Alfieri, per 
chi lo avesse dimenticato, era 
stato testimone del grande av
venimento della Rivoluzione 
francese. Inizialmente entu
siasta (ricordate il poemetto // 
Parigi sbastigtiatof) era ap
prodato alla delusione e alla 
satira del Misogallo e, appun
to, di questo ciclo di comme
die. Però, non senza un qual
che animo positivo, una te
starda disposizione a far co-

-tminquc tesoro dalle lezioni-
delia storia: se è vero che - al
la fine - propone nientemeno 
che l'antidoto ai veleni delle 
diverse forme istituzionali del
la politica. Avrei voluto parlar
tene oggi: ma come farlo, se 
seguita a piovere? Anche 
adesso, mentre scrivo, vedo 

dalle finestre l'aria greve e cu
pa, qùasTseirza~Uice, che han
no a Roma le giornate di piog
gia. Eppure siamo a oltre me
tà maggio: e tutto il nostro or
ganismo ha bisogno della pri
mavera, di quel senso di rina
scita e di spensierata serenità, 
di disponibilità alla vita senza 
guardare sempre le lancette 
dell'orologio, che questa sta
gione porta con sé, Vittorio 
Alfieri era un uomo dalla vo
lontà formidabile- non si face
va forse legare alla sedia per 
studiare?, non ebbe l'orgoglio 
di proclamare: «Volli, sempre 
volli, fortissimamente volli?». 
Debbo confessartelo: a sua 
differenza, io ho la volontà de
bole. E forse, qualche cosa di 
più grave: come se si fosse -
spero temporaneamente -
-ammalata in qualche-cosa-di. 
essenziale e di intimo, in gra
do di ncostituirla e persino di 
rigenerarla Parlo del deside
rio: di quell'impulso, insieme 
individuale e collettivo, che ci 
ha sempre guidati (noi che 
leggiamo l'Unità) alla ricerca 
di una società migliore. Non 

NOTTURNO ROSSO 

RENATO-NICOtlHf 

FYofughi somali 
al Country Club 

che sia scomparso: ma è dive
nuto fioco, intermittente, in
certo. E allora, come potrei 
mettermi, in queste condizio
ni, nell'animo che fu di Vitto
rio Alfieri, non per raccontarti 
il modo con cui lui, all'alba 
dell'Ottocento, ricavava l'anti
doto, ma come noi potremmo 
(era questa la mia ambiziosa 
Intenzione) oggi fare lo stes-

mescolando I moderni y& 
leni delle nuove forme della 
politica? Dobbiamo, ne con
verrai, aspettare questa pri
mavera che seguita a sfuggir
ci. 

Ragione non meteorologi
ca della mia depressione, è 
poi quello che è accaduto a 

Roma mercoledì. Altro che 
Roma capitale! Dovremmo in
nalzare sul pennone del Cam
pidoglio, il giorno in cui c'è 
consiglio comunale, non la 
porpora e l'oro dei colori del
la città, ma la bandiera bianca 
dell'Ignavia e della vergogna. 
C'era una volta a Roma un 
«palazzo di cristallo» (cosi lo 
aveva chiamato chi ci si era ri
fugiato, pachistano, Indiano, 
marocchino che fosse...) l'ex 
pastificio Pantanella. Ora è 
stato sgomberato, e chi lo abi
tava disperso oltre i confini 
del Comune di Roma. Il sinda
co socialista Franco Carraro e 
l'assessore di Comunione e li
berazione Azzaro sono con

tenti cosi: non è più di loro 
competenza amministrativa. 
Questo modo elevalo e nobile 
di intendere la propria funzio
ne istituzionale deve evidente
mente piacere loro molto; vi
sto come hanno affrontato la 
nuova questione dei somali 
dell'Hotel World. World, iro
nia dei nomi, vuol dire Mon
do. E all'Hotel World di Roma 
si_erano rifugiati centinaia di 
profughi dalla Somalia di Siad 
Barre. L'Italia verso la Somalia 
ha aggiunto alla colpa storica 
del colonialismo la colpa re
cente di una ben strana «eoo-
perazione», che ha sostenuto 
con miliardi di lire la spietata 
dittatura di Siad Barre, a sua 

volta buon amico dei partiti 
italiani di governo e ben di
sposto verso le imprese e gli 
imprenditori italiani di quella 
stessa area. Per assisterli, il 
Comune di Roma ha pensato 
bene di scaricarne la respon
sabilità alla Provincia di Ro
ma. In base a una convenzio
ne tra le due istituzioni, ai so
mali «ci doveva pensare la 
Provincia». Il fatto che la Pro
vincia incontrasse «difficoltà 
amministrative- nel varo di 
questa delibera, che non ci 
fosse corrispondenza tra il nu
mero reale e quello «ufficiale» 
dei somali da assistere che al
l'Hotel World i somali vivesse
ro di conseguenza in dieci per 
stanza, senza acqua, luce e n-
scaldamento perché la dire
zione dell'albergo, non paga
ta, li aveva tagliati: non turba
va né la coscienza del sociali
sta Carrara né del cattolico 
Azzaro. Si è atteso cosi che un 
pretore ne ordinasse la chiu
sura. A quel punto, l'assessore 
Azzaro e il sindaco Carraro 
sono intervenuti alla loro ma
niera. Hanno dato ai somali 

quei sacchi neri che si usano 
per le immondizie affinché ci 
mettessero le loro poche co
se; li hanno caricati sui pull
man; e li hanno portati... Vuoi 
sapere dove, caro lettore? A! 
«Castelfusano Country Club», 
un camping usato per le va
canze estive al mare, dove 
non si sta troppo bene quan
do piove e fa freddo, e quan
do non si può disporre né di 
macchine né di trasporti pub
blici. Cosi i somali si sono ri
bellato e hanno marciato sul 
Campidoglio; hanno passato 
la notte sulla rampa di Miche
langelo, aspettando invano 
una soluzione. La mattina do
po sono scesi dalla rampa e 
hanno bloccato il traffico da
vanti all'immobile e insensibi
le Campidoglio. Che a questo 
punto si è riscosso: e con effi
cienza manageriale ha chie
sto e ottenuto l'intervento del
la polizia, che è intervenuta 
con manganelli e cellulan, ha 
colpito, ferito, disperso, fer
malo e arrestato il pericolo so
malo. Cosi l'ordine è tornato a 
regnare. 
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Il capo della banca centrale si dimetterà L'abbandono del presidente è un duro colpo" 
ad ottobre. Evitata ogni polemica con Bonn: per la credibilità del governo 
«Me ne vado per ragioni personali E tra non molto, sulla legge sull'aborto 
non per disaccordi o per rassegnazione » la coalizione rischia di spaccarsi 

Pòhl: «Ho deciso, lascio la Bundesbank) 
E Kohl pensa già a un successore che sia più malleabile 

> 

Se ne andrà a ottobre, per «motivi personali»: annun
ciando le proprie dimissioni il presidente della Bun
desbank evita ogni polemica con il governo. Il can
celliere tira un sospiro di sollievo e pensa già a un 
successore più malleabile. L'abbandono di Karl Otto 
Poni è comunque un colpo, l'ennesimo, alla credibi
lità della coalizione di Bonn. I liberali criticano Kohl 
e a Magonza scelgono l'alleanza con la Spd. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO. Mentre Karl Ot
to Poni parlava a Francoione, 
dalla cancelleria di Bonn de
v'essersi levato un gran sospiro 
di sollievo. E stato un vero si
gnore il presidente della Bun
desbank: ha motivato le sue di
missioni nel modo più indolo
re possibile per i signon di 
Bonn che gli avevano reso la 
vita molto difficile, almeno ne
gli ultimi tempi. Con la politica 
del governo federale non è 
d'accordo, e non ha mancato 
di ricordarlo anche ieri, ma 
non se ne va sbattendo la por
ta, nonostante gli ultimi sgarbi: 
la rozzezza con cui, prima il 
cancelliere e poi il ministro 
delle Finanze walgel, hanno 
anticipato, tra l'altra sera e ieri 
mattina, la decisione che lui 
stesso si preparava a comuni
care alla stampa. Le proprie di
missioni il presidente le oltre 
per motivi personali: se ne an
drà a ottobre perché «dopo 21 
anni di attività al servizio dello 
Stato», di cui gli ultimi 11 a ca
po della Bundesbank, «sento il 

bisogno di dedicarmi più di 
quanto sin stato (inora possibi
le alla mia famiglia». La sua 
scelta era •programmata da 
molto tempo» e ia politica, di
ce, e prega tutti di credergli, 
non c'entra: le dimissioni «non 
sono un atto dimostrativo con
tro nessuno, ne un segno di 
rassegnazione». Ci sono state, 
è vero, tensioni e differente di 
opinione con il governo lede-
rate, ma questo è un fatto nor
male e perfino positivo in un 
sistema In cui la banca centra
le è indipendente dal potere 
politico, e Poni, soddisfatto per 
esser riuscito a garantire la sta
bilita monetaria «anche nelle 
condizioni difficili dell'unifica
zione tedesca», ricorda di aver ' 
dato un appoggio «leale» pure 
all'unione monetaria imene-
desca, nonostante le «riserve» 
che non aveva mancato di 
esprimere. Il presidente dimis- j 
stonarlo aggiunge anzi di esse-,;' 
re «grato» a Kohl, cosi come a 
Schmid! erte lo volle a quel po
sto di responsabilità. 

Insomma, la bomba non è 
scoppiata. Se avesse motivato 
altrimenti il suo gesto, se aves
se insistito di più sulle «tensioni 
e le divergenze di opinioni», 
PohI avrebbe dato un altro bel 
colpo alla credibilità d'un go
verno che ormai naviga con 
rotta incerta tra un guaio e un 
altro. Non ha voluto. Per senso 
dello Stato (orse, o forse per
ché è davvero sincero il suo bi
sogno di (arsi da parte, a (il an
ni e dopo un'esperienza tanto 
stressante. Comunque sia, il 
cancelliere e il ministro'delle 
Finanze hanno buoni motivi 
per essergli riconoscenti. Cosi 
dai soliti •ambienti vicini alla 
cancelleria» ci si è affrettati a 
(ar sapere che con Kohl «non 
ci sono mai state incompren
sioni», mentre Theo Walgel si é 
detto addirittura «addolorato» 
per la partenza anticipata di 
Poh). Rispetto alle polemiche 
pubbliche delle ultime setti
mane e ai veleni distillati in pri-

Duro e potente 
per difendere 
à supemiarco 
Kohl rassicura: non è successo quasi nulla, la politi
ca monetaria non cambierà. La sacrale continuità 
della Bundesbank sopravvive agli uomini, ma la fine 
dell'ascesa di Poh! potrebbe significare la fine del
l'età dell'oro per i potenti guardiani delle monete. Il 
dilemma di una Banca centrata sulla difesa degli in
teressi «nazionali» in un paese diventato una poten
za economica mondiale. Marco stabile 

ANTONIO POUIO SALIMBENI 

• • ROMA. Un giornalista so
cialdemocratico che diventa 
uno degli uomini più polenti 
dell'economia mondiale e si 
mantiene in sella per quasi do
dici annlè già un latto eccezio
nale. Se poi raggiunto l'Olim
po e non ancora avvertito un 
segnale di scricchiolio saluta 
tutti e se ne va, la notizia diven
ta dirompente tanto per le im
plicazioni politiche Interne 
quanto per gli effetti interna

zionali. Se il marco non subi
sce scossoni e i banchieri di 
mezzo mondo recitano con 
devozione il rispettoso necro
logio di fine carriera è perchè i 
mercati credono alle parole 
del Cancelliere Kohl o a quelle 
del ministro Walgel quando af
fermano che la politica mone
taria tedesca non cambierà di 
una virgola. Anzi. Nel caso in 
cui a vincere la corsa alla suc
cessione dovesse essere il de-

Sparatoria a Los Angeles 
Una donna sequestra un bus 
e ferisce a morte l'autista 
La polizia la uccide 

. • • LOS ANGELES. Ha inveito 
, contro i 20 passeggeri sbalor
diti urlandogli in faccia frasi 

• sconesse, poi ha tirato fuori 
. una pistola e ha aperto il fuoco 

sul bus bloccato in piena Los 
Angeles. Gridando contro i 
bianchi, I neri ed i nazisti, una 
donna di 45 anni martedì notte 
(intomo alle 7 e un quarto ore 
Italiane) ha sparato tre colpi di 
pistola nella vettura bloccata 
sul boulevard Santa Monica, a 
due passi dall'esclusivo quar
tiere di Beverly Hills. 

Molti passeggeri sono riusci
ti a fuggire aprendo le porte 
dell'autobus. Ma per l'autista 
di trentanni non c'è stato 
niente da fare. Ferito, barcol
lando è riuscito a scendere 
dalla vettura cercando dispe
ratamente scampo, poi è crol
lato a terra dove è rimasto due 
ore prima che arrivasse l'au-
•ombulanza. Soccorso quando 
il blitz della polizia era ormai 
terminato, l'uomo è arrivato 
morto all'ospedale, come ha 
confermato il vjce-scerilfo del
la contea di Los Angeles. 

Per liberare l'autobus «se
questrato», gli agenti sono arri
vali a sirene spiegate. Hanno 
circondato la vettura intiman
do alla donna armata di r e n 
dere e di arrendersi. Ostinata, 
non ha lasciato l'autobus tra-
slormato in una trappola per 
tutti i passeggeri rimasti a bor
do. Di Ironie al secco rifiuto gli 
agenti hanno aperto il fuoco. 
Una pioggia di lacrimogeni, 
granate, fumogeni e assordanti 
si è abbattuta sulla vettura 
bloccata. Un assalto in piena 
regola, durante il quale la don
na è morta, colpita dai colpi 
degli agenti, come ha poi rac
contato il vice sceriffo Rafael 
Estrada, smentendo cosi la pri
ma versione secondo la quale 
la donna sarebbe morta prima 
che scattasse l'attacco della 
polizia. 

Secondo la polizia, la donna 
sarebbe rimasta apparente
mente turbata dalla presenza 
di alcuni turisti tedeschi sul
l'autobus contro i quali avreb
be cominciato a gridare le sue 
frasi sconnesse contro i Min-
chi, inerì e i nazisti. 

vaio da sempre contro li gua
stafeste di Francoforte è un bel 
cambiamento di tono, non c'è 
che dire. Oltretutto, uscito di 
scena il nemico, Kohl e Walgel 
possono coltivare la speranza 
di piazzare al vertice della 
Bundesbank un uomo assai -
più malleabile. Per la succes
sione di Poh), oltreché del suo 
vice Helmut Schlesinger (il 
quale però è vicino alla pen
sione), si fa infatti il nome di 
Hans Tietmeyer. 59 anni, ex 
sottosegretario alle Finanze, 
cristiano-democratico di ferro 
e intimo amico del cancelliere,, 
del quale è stato lo -sherpa» 
nella preparazione di almeno 
due vertici economici nonché 
consigliere speciale in materia 
di unione monetaria. 

Pur se riuscirà ad avere il 
«suo» Tietmeyer alla Bunde
sbank, tuttavia, I guai per Hel
mut Kohl e 11 suo governo sono 
tutt'altro che finiti. Bene o ma
le la partenza di PohI priva la 

compagine di Bonn d'una co
pertura che comunque dava 
qualche residua credibilità alla 
sua politica economica e fi
nanziaria soprattutto verso 
l'est, non fosse che per la fun
zione di dissuasione e di freno 

' che il presidente poteva eserci
tare nel confronti delle iniziati
ve più disinvolte. Il sospetto di 
una Bundesbank più «mallea
bile» da parte del cancelliere e 
della Cdu rischia, ora, di ac
centuare le diffidenze non solo 
da parte dell'opposizione ma 
anche degli stessi alleati nella 
coalizione. Il primo segnale è 
arrivato subito, poco dopo che 
PohI aveva finito di parlare, 
nella forma di un'aspra critica 
rivolta a Kohl dal presidente li
berale Otto Lambsdorff. Questi 
ha accusato il capo del gover
no poco meno che di irrespon
sabilità per aver promesso, du
rante la sua recente visita in 
Sassonia-Anhalt, il manteni
mento delle industrie del polo 

chimico di Bitlerfeld-Halle. Se
condo il capo della Fdp si trat
terebbe di un'ennesima pro
messa che non potrà essere 
mantenuta. 

La nuova polemica intema 
alla coalizione cade in un mo
mento in cui le tensioni nel 
centro-destra paiono diventare 
sempre meno governabili. 
Kohl aveva appena ricompo
sto i dissidi con la Csu nel verti
ce interdemocristiano di Irsee 
che si è vista scoppiare tra le 
mani un'altra grana: la pretesa 
del partito bavarese di ridiscu
tere, in nome dei diritti della 
•minoranza tedesca», il trattato 
con la Polonia negoziato con 
grande fatica e che dovrebbe 
essere firmato a metà giugno. 
Ormai non passa giorno senza 
che si accenda qualche dirom
pente contenzioso tra i partiti 
della coalizione, specialmente 
tra la Csu e i liberali, agli anti
podi praticamente su tutto. E a 
differenza che nel passato 

mocristiano Hans Tietmeyer, 
c'è da aspettarsi una linea an
cora più rigida in nome della 
stabilità della moneta anche se 
questo dovesse significare 
maggiori litigi con le altre po
tenze industrializzate sui tassi 
di interesse e maggiori tensioni 
sociali inteme. «Per i prossimi 
dodici mesi - ha dichiarato 
Tietmeyer - la nostra politica 
monetaria resterà rigida nella 
speranza che sia supportala 
(falla riduzione del deficit pub
blico nei prossimi anni». Sem
bra di ascoltare Pòhl. La diffe
renza sta proprio nella speran
za: POhl, che litigava con il 
cancelliere cristiano democra
tico Kohl cosi come litigava nei 
primi anni ottanta con li social
democratico Schmid! sulla ri
duzione dei tassi di interesse, 
non crede che le decisioni del
la cancelleria sull'unilicazione 
tedesca, la stretta fiscale trop
po a lungo rinviata cosi come 
una eccessiva tolleranza sul 

salari giustificata con ragioni 
politico-elettorali, portino la 
Germania in zona sicura. Al 
contrario, ritiene che l'aumen
to del deficit pubblico per fi
nanziare l'unificazione Interna 
rischi di trasformarsi in un cir
cuito vizioso Ingovernabile e in 
un inarrestabile volano di in
flazione. Con POhl, l'uomo che 
secondo DerSpiegelsl Intende 
•di politica più della maggior 
parte degli economisti e cono
sce l'essenza dell'economia 
più della maggior parte dei po
litici», la Germania ha scoperto 
la versione moderna delladife-
sa della stabilità. Rispetto alla 
Federai Reserve americana o 
alle banche centrali d'Inghil
terra e Francia, la Bundesbank 
è più indipendente dal potere 
politico, e lui, POhl, per mante
nere questa indipendenza ha 
dato schiaffi a tutti. Confidan
do nel fatto che in Germania 
difesa della stabilità dei prezzi 
e della moneta quale «precon-

dizlonc di una economia di 
mercato che funzioni e della 
crescita» e rifiuto di compro
messi sull'inflazione sono prin
cipi riconosciuti universalmen
te. Per i banchieri come per i 
semplici cittadini gli anni Venti 
restano uno spauracchio da 
temere. Poh! pensava allo stes
so modo quando lavorava con 
Schmldt al ministero delle fi
nanze e quando dal 1979 co
me vicepresidente si è trasferi
to a Francoforte nel palazzo 
vetrocemento della Bunde
sbank. Mentre si passano in 
rassegna I capitoli del lungo 
dissenso sull'unificazione te
desca oppure sulla riforma 
della banca centrale oppure 
ancora sull'unione monetaria 
europea, si rischia di dimenti
care che a Kohl è pure servito 
un POhl capace di rispondere 
con parole dure al segretario 
del Tesoro Usa che gli ameri
cani non hanno più la possibi
lità né di scaricare sugli altri I 

costi della propria recessione 
né di richiamare all'ordine 
chicchessia: un Poh) duro, ca
pace di torti sferzanti con chi 
in Europa spera di trovare scu
se di comodo per non rimette
re ordine in casa propria (Ita
lia in primo luogo), ma anche 
capace di abili tessiture diplo
matiche, premere ai fianchi la 
diplomazia britannica ostag
gio di Margaret Thatcher nel 
negoziato europeo. 

Quali che siano le motiva
zioni «personali» di POhl, è suc
cesso qualche cosa di più che 
l'allungarsi di una catena fatta 
di litigi, di scontri tipici delle re
lazioni tra autorità monetarie e 
governi di cui esistono esempi 
a Washington come a Tokyo o 
Roma. LAinificazione intema 
(ex Rdl) e l'unificazione euro
pea sono processi che la Ger
mania sta vivendo in modo 
schizofrenico: il primo richie
de per la debolezza della coa
lizione di Kohl e per le dram-

Kohl appare sempre più inca
pace di mediare, nervoso al 
punto che qualcuno comincia 
a sollevare dubbi sulla sua 
stessa tenuta psicologica. E il 
peggio deve ancora arrivare: 
prima o poi la coalizione do
vrà cominciare a discutere la 
nuova legge sull'aborto, che 
deve entrare in vigore l'anno 
prossimo, cercando'un impos
sibile equilibrio tra le posizioni 
ultraconservatrici della Csu, le 
confusioni della Cdu (dalle cui 
file sono usciti finora ben quat
tro diversi progetti) e la posi
zione dei liberali, che coincide 
con qucMa della Spd. E proprio 
la discu^lone sull'aborto po
trebbe far precipitare gli schie
ramenti: dall'uscita della Csu 
dal governo a un riawiclna-
mento tra i socialdemocratici e 
i liberali tale da prefigurare un 
clamoroso rovesciamento del
le alleanze a livello federale. 
La formazione di un governo 
social-liberale a Magonza. ca
pitale della Renania-Palatina-
to, che ormai appare certa e 
dovrebbe essere formalizzata 
martedì, assume in questo 
contesto un significato politico 
che va ben oltre i limiti del fat
to locale. Dopo Amburgo e il 
Brandeburgo. la Renania-Pala-
tinato sarà il terzo Land gover
nato da Spd e Fdp, mentre l'al
leanza Cdu-Fdp è scomparsa 
ormai da tutti i Under occi
dentali e resiste, con molte dif
ficoltà, in soli tre Lànder orien
tali. E un segno che il modello 
che ha retto la Germania per 
quasi un decennio si avvia ver
so la fine? 

Karl Otto PohI 
annuncia le sue dimissioni 
alla stampa 

maliche difficoltà di tenuta so
ciale a est, il recupero di un 
processo politico fondato più 
sulla •collaborazione sociale» 
che su gesti «presidenziali». 
Anche nel governo dell'econo
mia e della moneta. Più com
posizione degli interessi che 
non un'impostazione «mone
tarista» secca. Stabilità si, ma
gari garantita dal sacrificio 
commerciale di altri partner, 
ma strizzando l'occhio ai sin
dacati e alle potenti coalizioni 
dei Lànder. una linea avversa
ta da POhl perchè inflazionisti
ca. L'unificazione europea ri
chiederebbe anch'essa il mas
simo di distacco dagli equivoci 
di una indipendenza «limitata» 
dell'autorità monetaria e so
prattutto vincoli rigidissimi per 
tutti. Ma questa visione è politi
camente indigeribile per Lon
dra quanto per Parigi e Roma. 
E il compromesso politico coz
za di nuovo contro la priorità 
«monetaria». Mentre il focus 
della Bundesbank resta dome
stico, sostiene la studiosa ame
ricana Ellen Kennedy, la Ger
mania è diventata una potenza 
regionale e globale. Ma Kohl 
non vuole essere «nano politi
co». Non che voglia barattare 
la stabilità monetaria intema e 
il supcrmarco con la salita di 
rango. Solo ha bisogno di 
maggiore flessibilità estema e 
minore conflittualità interna. 

, Si è votato ieri a Monmouth, nel Galles, in un clima di recessione 

Test elettorale in Gran Bretagna 
Si profila una nuova sconfitta per Major 
Crollo dei conservatori nelle elezioni suppletive di ieri 
a Manmouth. La battaglia che infuria fra governo e la
buristi sulla riforma sanitaria e la crisi ospedaliera è 
stata al centro della campagna elettorale. Anche gli ul
timi dati sulla disoccupazione (2 milioni lOOmila in 
cerca di lavoro) preoccupano l'elettorato. Kinnock 
toma a sfidare i tories «Major ha paura di indire le ele
zioni generali perché sa di dover perdere». 

ALFIO BIRNABII 

ma LONDRA. Dopo la flessio
ne di voti che 1 tories hanno re
gistrato nelle recenti elezioni 
comunali nelle quali hanno 
perso oltre mille seggi, il gover
no deve affrontare un risultato 
ancora peggiore nelle supplet-
tlve che si sono svolte nella cir
coscrizione di Monmouth, vici
no alla città gallese di New-
port. Qui, nelle generali 
dell'87, ottennero il doppio di 
voti rispetto ai laburisti, ma in 
queste suppletive, che servo
no ad eleggere un nuovo de
putato a Westminster. sembra 
che i laburisti siano riusciti a 
capovolgere la situazione ri

portando una netta vittoria. 
Anche a livello nazionale i 
sondaggi confermano che i la
buristi, col 4396, riprendereb
bero il vantaggio sui tortesene 
scenderebbero .il 37*. Sono 
attesi con interesse anche i ri
sultati dei libcraldemocratici, 
che recentemen'e si sono im
posti come credibile terzo par
tito con un possibile ruolo co
me ago della bilancia alle 
prossime elezioni, nel caso 
venga a cessare il bipartitismo. 

Un fatto comunque è già 
certo: il 72% degli interpellati 
nei sondaggi a Monmouth ha 
identificato la crisi nel sistema 

:, sanitario come il principale 
motivo di disaffezione verso i 
conservatori. Preoccupa in 
particolare la riforma che due 
anni fa, come disegno di legge, 
suscito molto interesse anche 
all'estero. E entrata in funzione 
il mese scorso. L'aspetto più 
controverso è che mentre fin 
dal dopoguerra la sanità era 
organizzata intomo al National 
Health Service (Servizio sani
tario nazionale) nel quadro 
del welfore stale, da ora in poi 
le direzioni degli ospedali che 
lo desiderano (57 fino a que
sto momento) possono uscire 
dal sistema nazionale ed auto
governarsi, ponendo i loro ser
vizi sul libero mercato a prezzi 
competitivi rispetto ad altri 
ospedali. 

I laburisti hanno accusato il 
governo di voler privatizzare il 
sistema sanitario e di avere già 
istituito due categorie separa
te: una per i ricchi ed una per i 
poveri. 1 primi, occupando i 
letti ed i servizi, sono in grado 
di allungare le file di coloro 
che non possono permettersi 
cure privilegiate e già c'è il pro

blema degli ospedali chiusi e 
della scarsità di letti. Circa un 
milione di persone è In attesa 
di entrare negli ospedali per 
farsi operare. 

Nel corso di un rovente di
battito a Westminster sulla sa
nità, il leader laburista Neil 
Kinnock ha detto che Major 
deve smettere di «scappare»: •£ 
ora che la gente venga messa 
in grado di esprimere la sua 
opinione sui cambiamenti vo
luti dal governo e l'unico mo
do è quello di indire le elezioni 
generali subito. Ha paura?». 
Major, che la scorsa settimana 
ha annuncialo l'intenzione di 
promuovere una -diaria del 
cittadino» con particolare ri
guardo ad una serie di misure 
per proteggere ed eventual
mente risarcire gli utenti di vari 
servizi - sanità inclusa - che 
hanno legittimi reclami, ha ri
sposto che il governo ha sem
plicemente voluto dare agli 
ospedali più ampie facoltà di 
gestirei. Kinnock gli ha ricorda
to che nei sondaggi l'80% dei 
medici ha detto «no» alla rifor
ma. 

John Major 

Rognoni in Usa 
«Indispensabile 
un pilastro 
europeo 
di difesa» 
Il dramma dei curdi, la sicurezza nel Golfo e il futuro della 
Nato: su questi tre problemi di fondo il ministro degli Esteri 
italiano, Virginio Rognoni (nella foto), ha impostato l'in
contro a Washington con il capo del Pentagono Dick Che-
ney. Per Rognoni non ci sono dubbi sulla legittimità dell'in
tervento degli allaeati nel nord dell'Irak in difesa dei profu
ghi curdi ed egli ha detto a Cheney che l'Italia i interessata a 
dare un contributo agli sforzi pier la messa n punto di un 
nuovo sistema di sicurezza in quell'area. Molto delicato per i 
rapporti fra nuovo e vecchio mondo: il futuro della Nato nel 
dopo Guerra fredda. Secondo Rognoni la crisi provoca'! 
dall'invasione irachena del Kuwait ha reso ancora più evi
dente la necessità di creare un «pilastro europeo di difesa» 
diverso dall'organismo atlantico 

Bush favorevole 
a nuovi aediti 
alimentari 
per Mosca 

Il presidente americano è di
sposto ad erogare nuovi cre
diti alimentan per l'importo 
di un miliardo e mezzo di 
dollari all'Unione sovietica, 
come sollecitato a fare da 
una risoluzione approvata 

" • ™ " ™ ~ ^ ^ ^ " ™ ~ ™ ^ ~ dal Senato Usa. Bob Dole, 
capogruppo dei senatori repubblicani e rappresentante di 
uno dei grandi Stati cerealicoli dell'unione, ha riferito che il 
presidente ha garantito il suo appoggio. Gorbaciov aveva 
chiesto il nuovo prestito già il mese scorso ma in seno al
l'amministrazione americana alcune voci avevano ricordato 
gli interventi militari dell'inverno scorso nei paesi baltici e il 
ritardo delle riforme liberaiizzatrici dell'economia come 
motivi per soprassedere. Lo stesso Bush aveva citato la se
conda circostanza e 1 problemi di solvibilità dell'Urss in rife
rimento alta richiesta avanzata da Gorbaciov. 

Shevardnadze 
«Caschi blu Onu 
per mediare 
nei conflitti 
interni dell'Urss» 

Di fronte al perdurare dei 
conflitti etnici che minaccia
no l'esistenza stessa dell'U
nione sovietica, l'ex ministro 
degli Esteri dell'Urss ritiene 
che forse già giunto il mo
mento di chiedere l'inter
vento «iella Comunità inter

nazionale. In una conferenza stampa tenuta a San Francisco 
Shevardnadze ha suggerito che le Nazioni Unite svolgano 
opera di mediazione fra il governo centrale e le repubbliche 
che reclamano maggiore autonmomia o addirittura l'indi
pendenza. «So che questa idea provocherà vivaci reazioni 
anche nel mio paese. Ma questo non deve preoccuparci 
Dobbiamo cercare il modo razionale di risolvere questi pro
blemi. Il mio paese è in uno stato di crisi e lo stesso Gorba
ciov ha parlato della possibilità di finire nel caos. Non pos
siamo permettere che questo acccada». 

L'economista cinquantenne 
Vladimir Shcerbafjftv è stato 
nominato ieri dal parlamen
to alla testa del ministero per 
l'Economia e le previsioni, 
mantenendo Is carica di vi
ce primo ministro. La nomi
na di Shcerbakov era stata 

Gorbaciov 
nomina 
nuovi 
ministri 

proposta ier da Gorbaciov insieme ad altre tre designazioni. 
Una di esse, quella del membro dell'Accademia delle scien
ze Stepan Sitorian a vice primo ministro, è stata respinta dai 
parlamentari. Sono invece passale le altre due designazioni: 
quelle di Nikolai Laveroiv e Bikhojal Rakhimova a vice primi 
ministri. 

Noriega 
si confessa 
«Ero un uomo 
della Cia» 

Manuel Antonio Noriega. il 
dittatore estromesso dal po
tere dagli Stati Uniti con 
un'operazione militare a Pa
nama, era un agente della 
Cia. 1 servizi segreti america
ni ne utilizzarono I servigi 

^»^»^™••••»^•™^•^™"•• per svariate operazioni, fra 
cui il finanziamento dei contras di Eden Pastora in Nicara
gua, la spediazione dei missili Exocet all'Argentina per la 
guerra delle Falkland e la raccolta di informazioni confiden
ziali su Mikhail Gorbaciov. Sono queste alcune delle princi
pali rivelazioni contenute in un documento di 107 pagine 
predisposte dagli avvocati difensori di Noriega nel processo 
per traffico di droga e riciclaggio di denaro sporco che lo ve
drà alla sbarra a Miami il 22 luglio prossimo. 

Li principessa Diana non 
può guardare i programmi 
della rete televisiva via satel
lite «Bskyb». 11 principe Carlo 
ha proibito l'istallazione del
l'antenna parabolica sul tet-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to di Kensington palace, la 
^ m m m ^ * ^ ^ m loro residenza londinese, 
per non guastarne le linee architettoniche. A svelare il «gran 
divieto» è stata la stessa principessa conversando con l'atto
re inglese Kenny Everett e confessando di rilassarsi molto 
saltellando da un programma all'altro grazie al telecoman
do. «La scelta è un pò ristretta», ha commentato la principes
sa - ma non possiamo mettere l'antenna sul tetto dopo tutte 
quello che Carlo ha detto sull'architettura». 

VIRGINIA LORI 

Il principe Carlo 
vieta a Diana 
l'antenna per la tv 
via satellite 

Collaborazione Urss-G7 

I sovietici ci riprovano: 
Primakov e Shcherbakov 
presto negli States 
MB MOSCA, n consigliere di 
Gorbaciov Ievgheni Primakov 
e il viceprimo ministro Vladi
mir Shcherbakov si recheran
no prossimamente negli Stati 
Uniti per discutere con la Casa 
Bianca la possibilità di coope
razione tra Urss e G7 (gruppo 
dei sette paesi industrializza
ti). Lo ha annunciato lo stesso 
Shcherbakov ai giornalisti pre
sentando a Mosca la riunione 
del gabinetto dei ministri che si 
è riunito sotto la presidenza di 
Gorbaciov per affrontile i temi 
de! piano economico anticrisi. 
È questa la risposta a quanti ri
tengono ormai improbabile-
che al prossimo vertice di Lon
dra del G7 (previsto a metà lu
glio) possano essere prese de
cisioni di rilievo a sostegno 
dell'Urss. Nessuna dichiarazio
ne ufficiale, invece, sulla parte
cipazione di Gorbaciov alla 
riunione di luglio dopo che 
l'altro giorno un portavoce del
la Casa Bianca aveva freddato 
gli entusiasmi. Il viaggio diplo
matico sovietico rappresente
rebbe un tentativo di non far 

morire questa possibilità che 
resta legata all'esito (se l'in
contro avverrà) del summit 
Bush • Gorbaciov entro la fine 
di giugno. In realtà, di una par
tecipazione effettiva, formaliz
zata, di Gorbaciov al G7 non si 
è mai parlato. Si è parlato inve
ce di un incontro dei leader dei 
sette paesi industrializzati con 
Gorbaciov -a latere» della riu
nione ufficiale. Qualche che 
sia la forma, la cosa certa è che 
gli Stati Uniti hanno finora ri
sposto picche alle pressioni 
degli europei. Il Cremlino, do
po I contatti avuti da Shevard-
naze e uno degli autori del pia
no anticnsi (lavlinski) con gli 
americani proprio sulta colla
borazione di Mosca con il G7, 
vuole aprire ufficialmente un 
dialogo ad hoc 

Entro la settimana prossima il 
parlamento dovrebbe ratifica
re gli accordi con 18 paesi per 
favorire gli investimenti stra
nieri e l'esportazione all'ovest 
dei profitti. Entro il '92 ci sarà 
un solo cambio interno del ru
blo. Il progetto antjcrisi sarà 
varato a giorni. 

l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDO 

Scambio di baci con Rocard nella cerimonia 
per il passaggio di poteri a palazzo Matignon 
Resa pubblica in serata la lista 
dei ministri del nuovo governo francese 

La neo-presidente del Consiglio 
nella sua prima intervista avverte l'Europa 
che Parigi difenderà i suoi interessi 
e critica il protezionismo economico di Tokyo 

Esordio battagliero per la Cresson 
Edith Cresson ha concesso ieri la sua prima intervista 
in veste di capo del governo: ha avvertito i partner eu
ropei che la Francia intende ben difendere i suoi in
teressi e i giapponesi che non potranno contare su 
Parigi in vista del '93. Nel pomeriggio c'è stato il pas
saggio dei poteri con Michel Rocard. salutato dagli 
applausi del personale di palazzo Matignon. Poi la 
Cresson ha reso nota la lista dei ministri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
OIANNIHARSILU 

MPAMGL Un salto In ufficio 
nella sede del gruppo Schnei-
der. poi la prima apparizione 
televisiva su Antenne 2 (rete 
pubblica) per una lunga e In
torniale chiacchierata, quindi 
all'Eliseo per II primo Impegno 
ufficiale (a pranzo con II pri
mo ministro olandese), infine. 
verso le 15.30, il passaggio del-

- le consegne a palazzo Mati
gnon, dove Edith Cresson si e 
Intrattenuta ner una mezz'oret
ta scarsa con Michel Rocard e 
l'ha salutato con un bacio a 
destra e uno a sinistra. Pome
riggio e serata dedicati ovvia
mente alle consultazioni ed al 
vaio del nuovo governo. Diffi
cile, in questo breve arco di 
tempo privo di interventi uffi
ciali e programmatici, indivi
duare segnali univoci delle in
tenzioni di colei che la stampa 
ha ingenerosamente battezza
to «la Thateher di Mitterrand». 

- Nel cono dell'intervista televi
siva tuttavia qualcosa, sebbene 
velalo da una Inevitabile pru
denza di linguaggio, ha fatto 
capolino.w 

L'Europa. È 0 quadro in 
cui Mitterrand ha collocato ra
zione del tuo nuovo primo mi-
lustro, indicando nella scaden
za del gennaio "93 il suo com-

. pto prioritario. Portare la Fran
cia in condizioni di piena salu-

r te a quella data, rinvigorire l'e
conomia nazionale, renderla 
competitiva. Edith Cresson vi si 

' dedicherà con tutta l'anima, 
llia promesso e ripromesso: 
•La Francia - ha detto - si trova 
davanti «Ha necessita di co
struire un'Europa equilibrata. 
S reuiopa è «qullibrau soltan
to se la Frauda e altrettanto 
torte della Germania". Per arri-
«a*» ad un simile traguardo 
•lave dispone di un'industria 
almeno comparabile a quella 
tedesca, se non proprio di for
za egualw e per equipaggiare 
un sunOe apparato industriale 
bisogna che il denaro gli sia 

' dannalo, •polene I soldi non 
amo né buoni ni cattivi, sono 

' neutri». Le risorse nazionali 
'hanno quindi già trovato la lo-

' «0 strada privilegiata. Però, ha 
ammesso Edith Cresson, il 
cammino verso un obiettivo 
coti ambizioso è insalila: la 

Francia sforna ogni anno «ap
pena la meta degli Ingegneri 
che produce la Germania-, la 
Francia «compra all'estero più 
prodotti industriali di quanti ne 
venda», la Francia ha un ex
port troppo timido. Quindi il 
progetto innovativo di Ed.th 
Cresson va dalla formazione 
professionale alla riqualifica
zione del tessuto industriale. 
Ma ciò che colpisce, e che su
scita più di un interrogativo, è 
la concezione dell'Europa del 
nuovo primo ministro. Come 
ha detto ieri Simone Veli, con 
aria preoccupata, Edith Cres
son, per stile e storia persona
le, appare più favorevole ad 
un'Europa intergovernativa 
che ad un'Europa federale, più 

f>reoccupata di ridefinire e r ri-
orzare i caratteri nazionali che 

della costruzione europeista. 
Osservazione che si sposa tie
ne con l'atteggiamento assun
to da Mitterrand durante e do
po la crisi del Golfo: Il presi
dente e tornato a parlare del 
•rango» della Francia, quello 
che gli viene dal seggio al Con
siglio di sicurezza di New York 
piuttosto che dallo strapuntino 
all'affollata tavola di Bruxelles. 
Se lo stile del governo Rocard 
era improntato alla concerta
zione con I partner europei, lo 
slogan di Edith Cresson, che 
ieri ha ribadito, e quello della 
«guerra economica mondiale», 
tn suo nome inlatti il primo mi
nistro Ieri ha già sparato bor
date contro 1 giapponesi, accu
sati di chiusura, protezionismo 
e slealtà nei rapporti commer
ciali. E da tempo del resto ri
cambiata dal Sol Levante, la 
cui stampi l'ha definita ieri 
«castellana della fortezza Euro
pa». Il tandem Mittetrand-Cres-
son punta sulla bellicosità, gli 
alleati europei sono avvertili. 
Per prima la Germania: il nuo
vo premier non ha esitato a in
dicare I pericoli che vengono 
da una strapotenza tedesca. 

I rapporti polttkL È pre
sto per dilegnaie nuovi rap
porti di forza nel paese. Nei 
primi tempi Edith Cresson sarà 
certamente costretta allo «es
so gioco che condusse Rocard: 
un po' al centro, un po' verso 11 
Pel, il solo modo di far passare 

Il nuovo primo ministro francese Edith Cresson al suo arrivo all'Eliseo per II pranzo offerto da Mitterrand per il premier olandese Lubbers 

Un supemiinistero per l'economia 
• i PARICI. I ministri rocardiani non sono 
più sei ma due; i centristi passano da un
dici a sette. Il nuovo governo francese pop 
tainseunriequlllbrioinsensostrettamen- ' 
te «mltterrandista», a conferma che la sca
denza del '93 che interessa il presidente 
non è soltanto quella del mercato unico 
europeo ma anche quella delle elezioni 
legislative nazionali. La «sterzata a sinistra» 
andrà valutata dagli atti dell'esecutivo, ma 
l'immagine che Edith Cresson e II presi
dente hanno voluto dare è quella di una 
radicalizzazione politica del governo. Me
no •ouverture» e più uomini di partito, o 
comunque fedeli al presidente. L'altra no
vità riguarda il ruolo di Pierre Beregovoy, il 
minisno dell'economia: com'era, unani-
memen%>tevÌsto.ha presola testi di uri"; 

superminbtero, che accorpa l'Industria, Il«, 
commercio estero, il bilancio e le poste e 

telecomunicazioni. £ un po' il modello al
largato del Miti giapponese, che Edith 
Cresson considera il motore dell'econo
mia di quel paese. Alla fine di una lunga e 
convulsa giornata di consultazioni Bere
govoy si è ritrovato cosi attorniato da quat
tro ministri delegati, che avrà il compito di 
coordinare. Sara senz'altro il numero due 
del governo. L'ipotesi rivoluzionaria del
l'accentramento dei cuori pulsanti dell'e
conomia francese ha trovato cosi una pri
ma realizzazione. 

La compagine governativa passa da 32 
a 27 membri, tra cui cinque donne. I mini
stri di Stato sono cinque: Lione! Jospln, 
confermato all'Educazione, Pierre Berego
voy all'economia, ttoland Dumas the non ' 
lascia gli esteri, Michel Oelebarre che con
tinuerà la sua azione di riforma Urbanisti

ca e sociale al dicastero delle citta, e Jean 
Pierre Soisson, unico centrista, capofila 
delia «France unle», la formazione che do
vrebbe in futuro essere il vaso comunican
te dell'apertura al centro, che passa dal la
voro alla funzione pubblica. Tra I nuovi ar
rivati Jean Louis Bianco, fino a ieri segreta
rio generale dell'Eliseo. Figlio di un emi
grato comunista italiano, 47 anni. Bianco 
passa dall'apparato presidenziale al go
verno della cosa pubblica, forte di una 
lunga esperienza al vertici e molto quota
to, tanto che nel tote-premier veniva dato 
quasi a pari merito con Edith Cresson. 
Reggerà invece le sorti del ministero degli 
affari sociali e dell'integrazione. £ il nuovo 
Ingresso di maggior rilievo, Tra le novità 

' c'è ancheì^ier.queBreato.'ininlstro del
la gioventù e dello sport, oltreché figlia di 
Jacques Oelors. (g.m.) 

le leggi per un governo minori
tario in parlamento. Ieri tutta
via il primo ministro ha detto 
parole che in bocca ad un diri
gente socialista non si sentiva
no da tempo. Ha dichiarato di 
rimpiangere gli anni dell'u
nion de la gauche», quando 
dall'81 aU'83 fu ministro dell'a
gricoltura nel primo governo 

Mauroy. «Ho molto amato quel 
periodo - ha detto - poi i co
munisti se ne sono andati, e mi 
è motto dispiaciuto». Niente di 
meglio che una frase del gene
re per scatenare ogni ridda di 
ipotesi. Va detto però che ap
pare pressoché escluso un 
nuovo coinvolgimento del Pcf 
(Il quale si limita a reclamare 

•una politica di sinistra») negli 
affari di governo. Di questa 
possibile sterzata tuttavia si so
no ben accorti quel centristi 
che siedono sui banchi del
l'opposizione ma che di tanto 
in tanto hanno dato una mano 
a Rocard. Il loro presidente, 
Pierre Mehaignerie, uomo di 
solito estremamente misurato, 

ha accusato Edith Cresson di 
•settarismo, spirito partigiano, 
intolleranza e assenza di one
sta e rigore intellettuale». Una 
raffica brutale che può far pen
sare ad un indurimento dell'at
teggiamento parlamentare del 
centro. Interrogata in merito, 
Edith Cresson ha alzato le 
spalle, dichiarandosi stupita 

—•—"———" Finalmente ratificata la nomina di tre membri della presidenza federale contestati 
Ma non è ancora avvenuto il passaggio di consegne tra Jovic e Mesic al vertice dello Stato 

In alto maire la crisi istituzionale jugoslava 
Ancora in alto mare la gravissima crisi istituzionale 
provocata dalla mancata elezione di Stipe Mesic a 
presidente di turno della Jugoslavia. Al parlamento 
federale la ratifica della nomina dei rappresentanti 
del Montenegro, della Vojvodina e del Kosovo. Alla 
camera delle Repubbliche la Vojvodina pone la sfi
ducia al governo di Ante Markovic. La Croazia do
menica vota per l'indipendenza. 

OAL NOSTRO INVIATO 
QIUSBPPBfMUSUN 

• s i ZAGABRIA. Frenetica atti
viti a Belgrado per ricucire il 
gravissimo strappo Istituziona
le dopo la mancata eiezione 
del croato Stipe Mesic a presi-
dame di turno della Jugosla
via. La stessa presidenza fede
rale che mercoledì sera si è riu
nita fino a tarda ora, formal
mente è ancora In riunione. Se 
Borissv Jovic, il presidente il 
cui mandato e scaduto alle 24 
di mercoledì, avesse sospeso 
la seduta, non ci sarebbe stato 
nessuno legalmente autorizza
to a riconvocarla. .„ 

Ieri pomeriggio Intanto l!as- > 
semblea Jugoslava si é riunita ̂  
per ratificare la nomina dei 
rappresentanti di MflWenegro. 
Vojvodina e Kosovcnella pre
sidenza federale, ma quando 
sembrava che si fosse raggiun
ta una base di accordo, ecco 
l'intoppo. La delegazione slo-
venasMatU. ha-affermato che,. 
non avrebbe votato la ratifica ' 
del delegato del Kosovo, men
tre s'è detta disponìbile a far 
passare quelle relative a Mon
tenegro e Vojvodina. ed e usci
ta dall'aula assieme a parte dei 
deputati croati. L'assemblea 
iugoslava ha ugualmente con
tinuato I lavori, procedendo al

la ratifica dei tre rappresentan
ti. 

La mancata approvazione, 
venerdì scorso, dei rappresen
tati di Montenegro, VoWodlna 
e Kosovo alla presidenza fede
rale, da parte del parlamento 
Iugoslavo, era stata alla base 
del rifiuto del Montenegro di 
votare l'ordine del giorno ce n-
cernente le nomina del croato 
Stipe Mesic a presidente e del 
montenegrino Branko Kojtic a 
suo vice. Ti presidente del Mon
tenegro, Momlr Bulatovic, in
fatti, s'era detto contrario a 
una presidenza dimenata. 
con tre del suoi componenti 
privi dell'approvazione parla
mentare. 

La cronaca della giornata di 
Ieri 1'avevn aperta Slobodin 
Gllgorjevlc, presidente del par
lamento federale, che aveva 
fatto sapere che la riunione 
avrebbe avuto senso solo nel 
caso di un accordo preventivo 
tra le sei repubbliche. La Croa
zia e la Slovenia, come si ricor
derà, avevano contestato ve
nerdì scorso la legittimità del
l'elezione, da parte dell'as
semblea serba, del delegato 
del Kosovo. Secondo la Co»u-

tuzione federale del 1974 que
sta elezione era di competen
za dell'assemblea della regio
ne autonoma del Kosovo. Ca
so vuole che la regione auto
noma del Kosovo, come quel
la della Vojvodina, non 
esistano più, annullate come 
sono state l'altro anno con il 
varo di una nuova Costituzione 
serba. Un groviglio istituziona
le e giuridico senza preceden
ti. 

La mancata elezione di Sti
pe Mesic, mercoledì scorso, ha 
provocato molte e vivacissime 
reazioni. Il rappresentante ma
cedone alla presidenza federa
le Vasi) Tupurkovski ha affer
mato che «l'Europa sta perden
do la pazienza e che la Jugo
slavia corre il rishio di sanzio
ni». Il generale Blagole Adzlc, 
capo di stato maggiore delle 
forze armate e lino a pochi 
giorni fa facente funzioni di 
ministro della dilesa, da parte 
sua ha dichiarato che «e un 
peccato che Mesic non sia sta
to eletto e che «l'esercito 
avrebbe voluto una soluzione 
costituzionale». Affermazione 
Imprevista e stupefacente visto 
che l'armata era vista finora 
come il braccio destro di Sto-
bodan Mllosevic. Il «Vrem|c» di 
Belgrado scrive che II com
mento di Adzlc sarebbe 11 pri
mo segno di un malessere che 
serpeggia nell'armata, sintomo 
di un incipiente distacco dalle 
tesi di Mllosevic. Per Zagabria 
gli avvenimenti di Belgrado 
rappresentano una vittoria per 
la linea politica del presidente 
Franto tudiman. Costituisco
no, infatti, la prova che la Ser
bia sta distruggendo in modo 
formale e ufficiale la federazio

ne. La Croazia, intanto, si pre
para per il referundm di dome
nica che dovrà sancire la piena 
sovranità della repubblica. Se
condo un sondaggio, apparso 
sul «Vecemli List», dovrebbero 
votare circa il 90 percento de
gli elettori e almeno il 70 per 
cento dovrebbe pronunciarsi a 
favore del distacco dalla Jugo
slavia. Un altro sondaggio, 
questa volta a cura del settima
nale «Danas» affronta il tema 
della popolarità del governo 
croato. Siete soddisfatti di 
quanto si sta facendo nel cam
po dell'economia, nel servizi 
sociali e via dicendo, e stato 
chiesto. La risposta, che certa
mente non piacerà all'attuale 
dirigenza, è piuttosto dura. Il 
68 per cento degli intervistati 
ha replicato con un secco no e 
appena un 30 per cento è favo
revole alla politica del governo 
di destra. 

11 calo di popolarità del go
verno è determinato da una 
gravissima crisi economica: il 
12 percento dei lavoratori non 
riceve il salarlo da dicembre, 
mentre 218mila sono senza la
voro su una popolazione attiva 
di 1,8 milioni di persone. E co
me se non bastasse, oramai 
l'inflazione è al 62 per cento 
mentre 11 calo della produzio
ne si aggira intomo al 23 per 
cento. 

Alla camera delle repubbli
che, uno dei rami del parla
mento jugoslavo, Infine la Voj
vodina ha presentato una mo
zione di sfiducia al governo di 
Ante Markovic. Il dibattito è 
stato fissato per il prossimo 
giovedì. Non c'è davvero tre
gua ormai in Jugoslavia. 

L'opposizione 
in Kosovo: «Il mondo 
ci ha dimenticato» 
Ecco l'altra faccia del conflitto serbo-croato: il Ko
sovo dimenticato da tutti. Eppure qui si è prodotta 
una repressione violentissima, una «normalizza
zione» che ha causato il licenziamento di quaran-
tacinquemila persone. «La nostra posizione si è 
aggravata» denunciano a Pristina. La verità è che 
qui si aspettavano cambiamenti di fondo, che 
non ci sono stati, a Tirana. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

• 1 PRISTINA. L'Università di 
Pristina sembra, dal brulichio 
di giovani e dal fervore dell'at
tività didattica, un «campus» 
americano. Ma la tristezza, di
pinta sui volti di ognuno di 
questi ragazzi, è la vera domi
natrice della situazione. Basta 
guardarsi attorno, del resto, 
per capire: la presenza della 
polizia serba, e, dietro le colli
ne, dell'esercito, è costante e 
minacciosa. 

Torniamo in Kosovo un an
no dopo. Allora la ribellione 
della popolazione di origine 
albanese si faceva sentire di 
notte, sia pure sotto forma 
simbolica, con un continuo 
scampanellio e con I lumini 
accesi sulle finestre delle ca

se. E ora? Non c'è più niente 
di tutto questo. La «normaliz
zazione» voluta da Slobodan 
Mllosevic è proceduta a gran
dissimi passi. A prima vista si 
direbbe, anzi, che tutti si siano 
allineati. Il rischio era finire in 
carcere, essere ucciso per un 
nonnulla, perdere l'occupa
zione. «Lo sa - dice Maria, una 
studentessa di lingue - che al
meno 45mlla persone, tutti al
banesi ovviamente, sono stati 
licenziati o hanno abbando
nato volontariamente il lavoro 
grazie alle continue provoca
zioni dell'esercito serbo di oc
cupazione»? E voi giovani ave
te permesso che tutto ciò av
venisse? «Cosa potevamo fare 
di più? Ma si rende conto che 

della violenza dell'attacco da 
parte di un uomo «solitamente 
cosi dolce». 

La gestione sodale. Edith 
Cresson ha indicato la disoc
cupazione come problema 
pnontario. I senza lavoro sono 
2 milioni e 600mila. circa il 10 
percento. Ha spiegato ai fran
cesi che con un tasso di cresci
ta del 3,5 per cento in Europa 
si nesce a malapena a stabiliz
zare la disoccupazione, non 
certo a farla flettere. Negli Stati 
Uniti invece con un tasso di 
crescila dell'I per cento si rie
sce perfino a far diminuire il 
numero dei disoccupati 11 pro
blema è quindi di rivedere le 
strutture del mercato e dell'or
ganizzazione del lavoro e della 
formazione professionale. 
Compito gigantesco, al quale 
la Cresson intende metter ma
no, contando soprattutto sul 
ruolo delle piccole e medie 
imprese. Il primo ministro ha 
confermato la sua intenzione 
di non chiudere i due cantien 
più importanti aperti da Michel 
Rocard: la riforma della sicu
rezza sociale e quella del siste
ma pensionistico. Coloro che 
temevano una «sterzata a sini
stra», questa volta, sono stati 
tranquillizzati. «Le pensioni 
non si toccano» è uno slogan 
che resterà di proprietà del Pcf. 

Come si vede, i segnali regi
strati nella convulsa giornata di 
Ieri sono alquanto contraddit-
ton. Resta soprattutto l'interro
gativo su come Edith Cresson 
riuscirà a conciliare il suo 
«nuovo Industrialismo» con i 
problemi sociali di Francia. E 
anche nei seno stesso della 
sua politica industriale va an
cora misurato il peso che in
tende riservare allo Stato: è 
una donna che crede ferma
mente ad una gestione Im
prenditoriale del settore pub
blico n'ha detto ieri: voglio 
consigli di amministrazione 
che funzionino come quelli 
privati) ma nello stesso tempo 
non esita a sollecitare le priva
tizzazioni quando servano a 
dar slancio alle imprese/Ma il 
vero banco di prova sarà il par
lamenta L'atteggiamento, dei 
centristi non lascia ben spera
re, anche se hanno nbadlto di 
voler giudicare le proposte del 
governo In termini di contenu-
3. Ma Mitterrand ha certamen
te tenuto con'o di qualche 
possibile irrigidimento al cen
tro. Resta da vedere come an
drà riequilibrato. Qualcuno 
sussurrava l'Ipotesi di uno 
scioglimento dell'Assemblea a 
breve termine, da cui potrebbe 
scaturire - sull'onda della 
guerra del Golfo e del buon go
verno di Rocard - una maggio
ranza più solida per le ardue 
fatiche di Edith Cresson. 

Il senatof o 
americano 
Ted Kennedy 

Ted Kennedy incriminato? 

Sull'affare di Palm Beach 
il senatore sapeva tutto 
ma non ha testimoniato 
Per l'ultimo scandalo che ha colpito la famiglia Ken
nedy, ora anche il senatore Ted rischia l'incrimina
zione. Kennedy era presente al momento del delitto 
di cui è accusato suo nipote William Shimth e può 
essere accusato di aver ostacolato il corso delia giu
stizia. Il senatore sostiene di essere rimasto all'oscu
ro della vicenda per diversi giorni ma suo figlio ha 
testimoniato che, invece, era stato informato subito. 

s s . NEW YORK. Ted Kennedy 
è ripiombalo nel guai: potreb
be essere incriminato per lo 
scandalo di Palm Beach, che 
vede il nipote William Smith, 
accusato di aver stuprato una 
donna nella villa di famiglia 
nel giorni di Pasqua. 

Ted Kennedy era presente 
al momento del presunto delit
to, ma non si è mai reso dispo
nibile per essere interrogato 
dalle autorità locali. Per la poli
zia, ciò potrebbe essere consi
derato come un ostacolo pro
curato al corso della giustizia. 

I responsabili dell'inchiesta 
non escludono che un'accusa 
In tal senso potrebbe essere 
mossa contro il senatore del 
Massachusetts nel prossimi 
giorni. Ted Kennedy nega però 
ogni addebito, affermando di 
essere rimasto all'oscuro della 
vicenda fino al suo rientro Bo
ston il lunedi successivo. 

Ma ha smentirlo è suo figlio. 
Infatti la dichiarazione di Ken
nedy è constrastata dalla testi
monianza del figlio Patrick 
(deputato all'assemblea stata
le del Rhode Island), anche lui 
presente al fatto, il quale ha di
chiarato, sotto giunmcnto, che 
il padre era stato'informatò) " 
prima di lasciare la Florida, 
che il nipote era sotto inchiesta 
per un'aggressione sessuale. 

Malinteso? Cosi sostiene 
Kennedy, affermando che 
«non essendo a conoscenza 
delle leggi della Florida» non 
aveva capito 11 significato dell' 
espressione «aggressione ses
suale». 

Da Chappaquiddick a Palm 
Beach, la vicenda dello stupro 
è l'ultimo anello in una catena 

di disavventure legali In cui è 
stata coinvolta la famiglia più 
in vista d'America. 

Nel 1969, l'auto guidata da 
Ted Kennedy precipito dal 
ponte dell'isola di Chappa
quiddick: nell'incidente mori 
una sua amante, Mary Jo Kpe-
chne. Nel 1983. un figlio di Ro
bert Kennedy venne Incrimina
to per possesso di eroina. Un 
altro morirà per overdose l'an
no successivo, a Palm beach. 
Dovrà infine rispondere in tri
bunale all'accusa di stupro 
Smith, Tiglio di Jean kennedy e 
Stephen smith. 

Ieri, mentre a Palm Beach si 
parlava della possibilità di un' 
Incriminazione per Kennedy, a 
Quincey. nel Massachusetts, 1' 
ex-moglie Joan è stata arresta
ta per guida in stato di ubriac-
chezza. Secondo il portavoce 
della polizia Joan Kennedy e 
stata intercettata e bloccata da 
una pattuglia mentre procede
va a zigzag sulla strada e impe
diva agli altri automobilisti di 
superarla. L'udienza del pro
cesso e slata fissata per B pros
simo 28 giugno: l'ex moglie di 
Ted Kennedy dovrà rispondere 
dell'accusa di guida In stato di 
ebbrezza e violazione del,co-
<Hce deDa strada. 

In una precedente occasio
ne in cui era stata arrestata dal
la polizia per essere stata sor
presa al volante ubriaca, Joan 
Kennedy era stata privata della 
patente per un mese e mezzo: 
questa volta rischia di vedersi 
raddoppiala la pnea e di resta
re tre mesi senza poter guidare 
un'auto. 

II suo matrimonio co! sena
tore Kennedy fini con Q divor
zio nell983. 

e significato per noi vivere 
questi due lunghissimi anni? 
La verità è che slamo stati la
sciati soli dalla comunità in
temazionale. E ora questa no
stra patria è stata ridotta ad un 
deserto. E noi giovani ci siamo 
rifugiati nello studio in attesa 
di tempi migliori. Qualcosa 
succederà». 

Su per la polverosa •Marsa
la Tua», il corso cittadino, e 
dentro qualche piccolo caffè 
è ancora visibile qualche ri
tratto del vecchio maresciallo. 
Qui è ancora amato e la vene
razione per lui si mischia con 
quella verso il profeta. Povero 
Tito. £ rimasto nei cuori sola
mente del musulmani della 
sua Jugoslavia. «Certo che è 
cosi - afferma un anziano al
banese mentre ci offre un tè 
alla menta -, il -compagno» 
Tito ci ha dato l'autonomia 
proprio perchè voleva proteg
gerci dall'arroganza di Belgra
do. Ora I serbi si lamentano 
perchè dicono che sono di
scriminati in Croazia e nelle 
altre Repubbliche. Che venga
no qui a vedere cosa hanno 
fatto i loro soldati e i loro fun
zionari. Ma non c'è neppure 
bisogno, lo sanno perfetta

mente. £ tutto un gioco spor
co». 

Cerchiamo qualcuno del
l'opposizione. Ma nella sede 
della Lega democratica non 
c'è nessuno o, forse, non vo
gliono parlare. 

Un vecchio amico che non 
ha paura di esporsl. Cani Ho-
xha docente di letteratura ita
liana, alla fine lo troviamo. Ed 
è un quadro tragico quello 
che ci espone. «Non si faccia 
fuorviare dalla prima impres
sione. La situazione è sempre 
estremamente tesa, come 
sempre. E potrebbe esplodere 
da un momento all'altro». Pro
fessor Hoxha, viene sponta
neo chiederle come mal gli al
banesi del Kosovo non si sia
no mossi nel momento in cui 
è esploso il conflitto tra serbi e 
croati. «Vede, la repressione è 
stata molto alta cosi come il 
controllo poliziesco. E questo 
è un primo motivo. Poi. credo 
che si voleva vedere come an
dava a finire. Ma la cosa che 
in questo momentro ci preoc
cupa di più è come dare assi
stenza ai nostri fratelli che 
hanno perso il lavoro». Ce lo 
può spiegare? «Diclamo, in
tanto, che riescono a soprav-

Stipe Mesic 
nonna 
raoglunto 
fi quorum per 
la presidenza 

vivere grazie agli aiuti degli al
banesi che sono all'estero ma 
grazie, anche, al contributo di 
tutu quelli, come me. che 
ritorno conservato D proprio 
posto. C'è da dire, infine, che 
le nostre famiglie sono di tipo 
patriarcale e allora una zuppa 
calda si trova sempre». Come 
giudica la situazione che si è 
venuta a creare a Belgrado 
per ta presidenza della Re
pubblica? «£ una cosa assolu
tamente ridicola. E vedere, 
poi, Il nostro, falso, rappresen
tante che fa gli interessi della 
Serbia è stata una cosa vergo
gnosa, anche se era scontato. 
Ma non ci dobbiamo illudere: 
anche se troveranno un ac
cordo a Belgrado, questo, or-
mal, è un paese morto». 

Professor Hoxha. qual è. 
adesso.il vostro rapporto con 
Tirana? Cosa è cambiato do
po le ultime elezioni? «Niente. 
Tutto come prima. Noi stiamo 
vicendo una grandissima de
lusione: slamo schiacciati da 
due entità, l'Albania e la Ser
bia, che conservano I tratti dei 
vecchi regimi totalitari. La no
stra posizione si è aggravata. E 
mi pare che del Kosovo non si 
interessi più nessuno*. 
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La missione in Medio Oriente del segretario 
di Stato americano è sostanzialmente fallita: 
idue giorni di colloqui col governo d'Israele 
non producono neppure una cartad'intenti 

Ma il capo della diplomazia americana assicura 
che insisterà: «Ancoramolti punti di consenso» 
U premier israeliano: «Gli auguro successo» 
telefonata del presidente Usa a re Hussein 

Baker toma da Bush a mani vuote 
L'intranàgente Shamir fa tramontare la conferenza di pace 
James Baker toma con le mani quasi vuote negli 
Usa. La sua missione è fallita. L'intransigenza israe
liana, riconfermata da dieci ore di colloqui a Geru
salemme, ha fatto tramontare la proposta della con
ferenza di pace. Il segretario di Stato ha assicurato, 
tuttavia, che i tentativi diplomatici non cesseranno: 
«Ci sono ancora molti punti di consenso». Una tele
fonata di Bush a re Hussein di Giordania. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASI LC 

f B GERUSALEMME. La confe
renza tramonta. LA pace si al
lontana L'intransigenza israe
liana ha mandato a fondo la 
missione in Medio oriente del 
segretario di Stato James Ba
ker, che toma con le mani 
pressoché vuote In Usa. Persi
no l'ultima speranza di salvare 
la faccia producendo In extre
mis, invece della conferenza di 
pace, un documento di intenti 
che quanto meno chiarisse i 

- punti di accordo e quelli di dis
senso tra Usa ed Israele e pure 

- caduta. Ed il capo della dlplc-
z mazia americana s'è imbarca-

, to ieri sull'aereo che lo porterà 
dritto all'appuntamento con 
Bush con questo deludente ba-

, gaglio. •Fallimento» e «delusio
ne» non sono, però, parole in-

' eluse nel vocabolario diplo
matico E. lasciando Ieri po
meriggio Israele avvolta da 
un'insolita cappa di nuvole gri-

gie e battuta da fredde folate, 
alter ha voluto pubblicamen

te esorcizzarle in una frettolosa 
conferenza stampa: «Non sono 
deluso perchè penso che stia-
rno facendo progressi» Ma ad 
un cronista che gli chiedeva 
quali concreti passi in avanti 

> fatto gli sforzi di pace 

rispetto al suo arrivo ad inizio 
settimana, o rispetto a quando 
due misi fa comincio la spola 
diplomatica per le capitali del 
Medio oriente, non ha voluto 
rispondere, infilandosi nella 
•CadilLK» di rappresentanza. 

Il premier Israeliano Yitzak 
Shamir ha fatto un sorriso agro 
ed ha augurato •successi» al 
segretario di Stato, ma non ha 
specificato su quali bari essi 
possano fondarsi: «Abbiamo 
avuto assicurazioni che il se
gretario di Stato proseguirà I 
suol sforzi». Non parlava certo 
di lui l'inviato di Bush quando 
accennava a «progressi». Ha 
subito chiarito a che cosa si ri
feriva- «Per la prima volta ab
biamo governi arabi che evi
denziano una volontà di sede
re con Israele in discussioni di
rette faccia a faccia». Ma que
st'argomento, per la verità di
sponibile sin dall'Inizio della 
missione, e rafforzato recente
mente dalla disponibilità del 
sauditi e degli altri stali del Gol
fo di mandare ad una eventua
le conferenza un proprio os
servatore, non ha piegalo l'irri
gidimento pregiudiziale di 
Shamir durante la tappa con
clusiva. Per la statistica era in 

James Baker tra DavW Levy e li primo ministro israeliano Shamir 

due mesi la quinta visita di Ba
ker a Gerusalemme, ed è stata 
Impiegata mercoledì In tre riu
nioni con sei ore di colloqui, 
ed ieri in altre quattro ore sigla
te da un raggelante nulla di tat
to. 

•Resta da risolvere la que
stione del ruolo, se ne avranno 
alcuno, delle Nazioni unite e 
se la conferenza possa perio
dicamente riconvocarsi», ha 

chiarito il segretario di Stato 
Ed è ormai arcinoto che si trat
ta di rocciose questioni di fon
do Il governo israeliano «in ex
tremis» l'altra sera nell'eviden
te intento di evitare una con
danna dell'opinione pubblica 
intemazionale per aver (atto 
fallire la missione di pace ave
va manifestato disponibilità 
solo a riverniciare il proprio at
teggiamento negativo. Ma le 

•concessioni» sbandierate da 
Shamir erano talmente limitate 
da rasentare il grottesco Si 
trattava di due punti 1 ) Un os
servatore dal Palazzo di vetro 
sarebbe stato finalmente ac
cettato da Israele, ma soltanto 
a condizione che gli venisse 
negato il diritto a prendere la 
parola, ad effettuare briefing 
con l'Onu e solo nel caso che 
egli accettasse di partecipare 

nella veste di inviato personale 
dideCuellar 2) La conferenza 
avrebbe potuto, su richiesta 
dei partecipanti, non limitarsi 
ad una cerimonia d'apertura 
come sinora gli israeliani han
no sempre sostenuto, ma ri
convocarsi Questo sarebbe 
stato possibile pero, secondo 
la proposta israeliana, solo do
po nove mesi dall'inizio e per 
adempimenti formali C'è da 
dire che appena due settima
ne la il più malleabile ministro 
degli Esteri David Levy aveva 
accettato l'eventualità di una 
riconvocazione entro sei mesi, 
ma era stato clamorosamente 
smentito dopo poche ore da 
Shamir 

Una commissione congiun
ta incaricata l'altra notte di 
mettere su carta simili «pro
gressi» aveva dovuto gettare la 
spugna Ed ieri mattina, men
tre le radio israeliane agitava
no sopraggiunte «difficolta», il 
portavoce di Shamir, Avi Paz-
ner, annunciava «Non firmere
mo nessun documento, non si 
far<) nessun memorandum». 
Ancora una volta le questioni 
di sostanza che si celano die
tro le Impuntature procedurali 
del governo israeliano Impedi
vano a Baker di fare passi 
avanti sulla via della conferen
za in quella sedei riflettori del
l'opinione pubblica illumine
rebbero le più sgradevoli ru
ghi- della politica di estrema 
destra del governo israeliano, 
che fino alla vigilia della visita 
del capo della diplomazia 
americana ha continuato a co
struire «colonie» nei territori 
occupati ed ha manifestato 
l'intento di non cedere un cen
timetro di essi.in aperta viola
zione del diritto intemaziona

le. Ma ieri era il giorno dei toni 
«soft» e dei buoni propositi «Ci 
sono più aree di accordo che 
di disaccordo», ripete Baker, ri
ferendosi ovviamente alle que
stioni formali via via affrontate 
coi suoi interlocutori medio
rientali. Ed il consigliere di 
Shamir, Yossi Ben-Aharon. af
ferma di «non sapere -se la stra
da verso la conferenza è anco
ra lunga». Un alto funzionario 
del dipartimento di Stato confi
da-«Non vi sto qui a dire che la 
cosa ha funzionato, ma nean
che vi suggerisco che ogni no
stro sforzo è morto». Rimane 
quel pochissimo che c'era da 
spremere' un diplomatico 
americano ricorda come, se si 
riuscisse a convocare la confe
renza, la via migliore per rea
lizzare una rappresentanza 
palestinese sarebbe quella di 
una delegazione mista palesti
nese-giordana. Ed è sitato pio
ppo a re Hussein, che ieri, 
mentre Baker incontrava gli 
israeliani, George Bush, ha fat
to una telefonata, riallaccian
do rapporti anche personali 
che si erano troncati dai tempi 
della guerra del Golfo, quando 
il sovrano hascemita oscillo 
verso Saddam Hussein L'a
genzia di stampa governativa 
riferisce che il presidente 
avrebbe assicurato che Wa
shington farà di tutto per soste
nere una pace basata sull'at
tuazione delle risoluzioni del-
l'Onu Ma anche il dispaccio 
della «Petra» non fa menzione 
della parola «conferenza» che 
per due mesi con una certa 
suggestione aveva occupato il 
dibattito e le cure delle cancel
lerie e della gente di questa in
focata regione del mondo. 

«Orso» Schwarzkopf baronetto 
Elisabetta II negli Usa 
parla al Congresso 
e nomina «sir» il generale 
••WASHINGTON. Un discor
so di 15 minuti, Interrotto ben 
sette volte da scroscianti ap
plausi Elisabetta 11. sovrana 
britannica, ha svolto cosi il suo 
primo impegno di una certa 
valenza politica negli Usa. par 

' landò ieri davanti al Congresso 
americano. La regina d'Inghil
terra ha parlato della stretta 
cooperazione tra Usa e Gran 
Bretagna durante la crisi e la 
guerra del Golfo, la necessità 
di continuare ad operare per la 
difesa dei valori della demo
crazia e della libertà. Elisabetta 
Il non ha mancato di ricordare 
il dramma del profughi curdi, 
che richiede un nuovo deciso 
intervento. Quanto ai muta
menti avvenuti negli ultimi an
ni sulla scena politica mondia
le, la regina ha affermato: 
•Dobbiamo fare in modo che 
questi cambiamenti non si tra
mutino in convulsioni. L'inte
resse primario delle nostre so
cietà non è la dominazione, 
ma la stabilità. In questo qua
dro, anche la Gran Bretagna 
sta subendo delle trasforma
zioni verso una sempre mag
giore coesione europea che 
Implica una radicale trasfor

mazione economica, sociale e 
politioi, ma che non deve sfo
ciare in una sorta di insularità 
continentale». In base alla co
stituzione britannica, la sovra
na non può esprimere la pro
pria opinione e si deve limitare 
a riportare il punto di vista del 
governo É stata la prima volta 
che ur reggente britannico sia 
intervenuto davanti al Con
gresso degli Stati Uniti 

Elisabetta II tra l'altro si ac
cinge » nominare baronetto il 
generale Norman Schwarz
kopf. l'uomo che ha guidato le 
truppe alleate nella guerra del 
Golfo. La cerimonia, in forma 
privata, si svolgerà lunedi pros
simo nel quartier generale del 
comando centrale staiunlten-
se a Tampa, in Florida. Tra I 
pochi .imericani che hanno ri
cevuto questa onoreficenza fi
gurano Ronald reogan e l'ex 
segretario di Stato Weinberger. 
Dopo la nomina a baronetto, 
l'orso» Schwarzkopf potrà fre
giarsi del titolo di «sir», ma è 
molto probabile che, unifor
mandosi alla prassi seguita dai 
suoi predecessori, non lo farà, 
almeno negli Usa. 

Potrebbe essere una scorciatoia per superare la nuova impasse 

E ora la Casa Bianca pensa a un negoziato 
tra Israele e i palestinesi, via Giordania 
Bush considera ora due nuove possibili scorciatoie 
di ripiego alla pace arabo-israeliana. L'una è ribalta
re l'ordine delle inziative e vedere se prima del ne
goziato tra Israele e gli Stati arabi si può avviare un 
negoziato tra Israele e i palestinesi, rappresentati in 
una delegazione giordana. L'altra è un'eventuale 
nuova Camp David, con i litiganti convocati tutti in 
Usa da Bush in veste di mediatore. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Si lQMUND GINZBKRQ 

• I NEW YORK. Bocciate sia 
da Israele che dalla Siria le 
proposte di compromesso a 
metà di Baker sul come convo
care la conferenza intema.do-
nale di pace sul Medio oriente, 
si pensa di aggirare il punto 
morto puntando invece prima 
ad un negoziato tra Israele e I 
palestinesi? Potrebbe riuscire 
Bush, convocando personal
mente in veste di paciere le 
parti in America, laddove non 
è riuscito Baker? 

La prima di queste due ipo
tesi ha preso ieri vigore dopo la 
conferma da parte della Casa 
Bianca di una lunga telefonata 
di Bush a re Hussein di Giorda
nia. Bush e re Hussein non si 

erano sentiti per tutta la crisi 
nel Golfo 11 presidente amen-
cano non gli aveva perdonato 
di aver preso con «più zelo di 
quanto fosse necessario» le 
parti di Saddam Hussein Si era 
fatto negare al telefono anche 
quando il re giordano la scorsa 
settimana aveva chiamato per 

' informarsi delle sue condizioni 
di salute Se Bush si è deciso 
ad alzare lui la cornetta aveva 
probabilmente qualcosa da 
chiedere ad Amman E questo 
qualcosa potrebbe essere il 
consenso a una delegazione 
congiunta giordano-palestine
se che inizi a trattare con Israe
le. 

Stando a quel che hanno ri

ferito al «Washington Post» sia 
fonti americane che israeliane, 
un documento confidenziale 
che Baker e Shamir hanno fir
mato a conclusione dei loro 
colloqui a Gerusalemme pren
de atto degli ostacoli che si 
frappongono alla convocazio
ne di una conferenza per il Me
dio oriente, ma concorda sulla 
possibilità di far avanzare in
tanto il negoziato Israelo-pale-
stinese Bloccata una delle due 
possibilità del dialogo (quello 
tra Stati), si tenta di fame 
avanzare l'altra. L'idea, spiega
no I collaboratori di Baker, è 
che la costituzione di una de
legazione giordano-palestine
se consentirebbe di aggirare il 
no di Shamir al dialogo con 
I Olp, e al tempo stesso potreb
be ottenere il consenso della 
dirigenza dell'Olp Baker e 
Shamir avrebbero deciso di 
formalizzare in un documento 
quest'unico punto di consenso 
sui palestinesi perchè l'alter
nativa era che il segretario di 
Stato Usa dichiarasse un falli
mento totale della propna mis
sione e ne addossasse la re-
sponsanbitità a Shamir 

L'altra ipotesi che circola a 
Washington è che a questo 

punto Bush entri personal
mente in campo per ottenere 
quello che Baker non è risusci
to a strappare, e convochi in 
America le parti interessate, 
cost come aveva fatto Carter 
convocando a Camp David Be-
gin e Sadat finché non si erano 
messi d'accordo Ma ovvia
mente su questo alla Casa 
Bianca sono molto abbottona
ti «Non voglio soffermarmi su 
alcun aspetto specifico II se-

i gretario di Stato Baker ha avu
to incontri uno dopo l'altro ne
gli ultimi giorni e - come tutti 
sappiamo - non ha voluto rive
lare all'esterno alcun aspetto 
specifico Stamane ha dichia
rato di avere la sensazione che 
cerano stati progressi e che 
c'erano ancora buone proba
bilità che si vada ad una confe
renza di pace Ma detto questo 
dobbiamo fare attenzione a 
non ostacolare il processo ne
goziale suggerendo soluzioni 
specifiche », ha dichiarato il 
portavoce di Bush, Htzwater, 
rispondendo ad un'esplicita 
domanda. 

Per il resto, sull'esito della 
missione di Baker in Medio 
oriente ieri alla Casa Bianca e 
al Dipartimento di Stato hanno 

cercato di non pronunciarsi 
Aspettano che il segretario di 
Stato spieghi di persona oggi a 
Bush corrirè andata. Che Baker 
non avrebbe spuntato ancora 
l'accordo per la conferenza di 
pace lo stesso Bush l'aveva an
ticipato un paio di giorni fa di
chiarando che «ci sono alti e 
bassi, cosi come ci sono stati 
sempre alti e bassi» Ora hanno 
il problema di come spiegare e 
come superare il punto «bas
so». 

Intanto fonti della Cia hanno 
sostanzialmente confermato 
l'esistenza di un rapporto se
greto con cui Israele avrebbe 
preavvertito una decina di 
giorni gli addetti militari al
l'ambasciata Usa a Tel Aviv 
della possibilità di un loro blitz 
in Libano Ma aggiungono di 
aver considerato la cosa più 
come una manovra psicologi
ca per dissuadere i libanesi e i 
siriani dal disarmare la milizia 
filo-israeliana del generale 
Lahad. che come una minac
cia realedi guerra. Confortati in 
questo dal fatto che i loro sa
telliti-spia non rilevavano atti
vità militari israeliane tali da far 
pensare alla preparazione di 
un'offensiva in Libano. 

Primo risultato della visita a Mosca del segretario del Pcc Jiang Zemin. Anche Taiwan al centro dei colloqui 

Urss-Cina: firmato raccordo sui confinì orientali 
Al suo secondo giorno, la visita a Mosca di Jiang Ze
min ha prodotto un primo risultato: la firma di un 

; accordo sul tratto orientale dei confini, oggetto in 
passato di violente dispute fra i due paesi. I due lea
der hanno discusso anche della questione di Tai
wan e Mosca ha nbadito il suo appoggio alla linea 
cinese di riunificazione del paese. Con Paviov si è 
parlato della crescita dello scambio economico. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VIIXARI 

• • MOSCA. Il lungo cammino 
della normalizzazione dei rap
porti fra Urss e Cina ha fatto ie
ri un altro passo avanti con la 
firma di un accordo sul tratto 
orientale dei confini, oggetto 
di una lunga disputa, esplosa 
nel 1969 con I famosi incidenti 
sull'Ussari É il primo risultato 
pratico della visita del leader 

cinese, Jiang Zemin, nella ca
pitale sovietica Sull'accordo, 
firmato dal ministro degli esteri 
di Pechino, Qian Qichen e da 
Alexander Bessmertnykh la 
Tass non ha fornito dettagli. 
ma gli osservatori lanno notare 
che tutto il complesso delle 
trattative sulla riduzione delle 
forze ormate nelle zone di 

frontiera - essa è lunga oltre 
7000 chilometri - costituisce 
l'elemento chiave nei rapporti 
reciproci in campo politico-
militare Sulla ftssdel 13 mag-
f!k> il vice ministro degli esteri, 
gor Roghaciov, osservava, in

fatti, che esso -e I indicatore di 
una crescente fiducia fra Urss e 
Cina» Lo slesso Jiang Zemin 
ha definito l'accordo «un gran
de avvenimento» che può aiu
tare la soluzione dell intera 
questione del confini E anche 
sulla questione della riduzione 
delle forze armate nei territori 
di frontiera, Jiang Zemin ha 
detto che •entrambe le parti 
applicheranno 1 loro sforzi per 
raggiungere, con consultazioni 
amichevoli, un accordo che 
abbracci tutto il problema» 

Nei primi due giorni di collo
qui. Jiang Zemin e Gorbaciov 
hanno insistito molto sul latto 

che la normalizzazione fra le 
due grandi potenze sarà un 
elemento positivo nel più am
pio scacchiere della regione 
Asia-Pacifico. In particolare, 
ien mattina, i due leader han
no affrontato anche la questio
ne di Taiwan Jiang Zemin ha 
nbadito la posizione cinese e 
Gorbaciov il suo sostegno 
•Praticamente c'è una coinci
denza di vedute sulla soluzio
ne del problema coreano e di 
quello cambogiano anche per 
quel che riguarda Taiwan, 
I Urss sostiene il plncipio che 
essa è pane integrante del ter-
mono cinese, una delle pro
vince della Cina e dunque è 
d'accordo con la hrtea di Pe
chino sulla nunlficazione», 
aveva detto Roghaciov alla vi
gilia CIO non ha impedito, tut
tavia, l'apertura di un dialogo 

su una prospettiva di collabo
razione economica fra Mosca 
e Taiwan 

D'altra parte, l'interesse so
vietico per un ruolo nella re
gione Asia-Pacifico era emerso 
anche recentemente, nel cor
so delle visite di Gorbaciov in 
Giappone e in Corea del Sud 
Anche se le proposte sovieti
che su un organismo multilate
rale regionale fatte a Tokio 
avevano incontrato un'acco
glienza tipida, una qualche ri
spondenza all'iniziativa di Mo
sca si comincia a registrare, se 
è vero che ien al meeting del-
l'Asean a Kuala Lumpur si è 
deciso di instaurare un rappor
ti di dialogo con Urss e Cina 
(I Asean è un'organizzazione 
dei paesi non comunisti del 
sud est asiatico) E, sempre ie
ri, a conferma che la diploma
zia sovietica non ha abbando

nato la sua Iniziativa nell'area, 
l'umbasciatorc sovietico a Ma
nila ha nbadito che Mosca è 
pronta a colloqui multilaterali 
sul futuro della sicurezza nella 
regione C è da dire, comun
que, che una qualche preoc
cupazione il nawicinamento 
fra le due potenze comuniste 
lo ha sollevato in Occidente, 
soprattutto in relazione al pos
sibile aumento della collabo
razione militare fra i due paesi 
(in particolare dopo la recente 
visita a Pechino del marescial
lo Yazov, ministro della dite-
sa) 

Gorbaciov e Jiang Zemin 
hanno affrontato anche un al
tro tema di grande attualità 
quello delle riforme in corso 
nei due paesi Qui, come è no
to, 1 punti di vista divergono e 
sappiamo che nelle comuni-

L'incontro tra il presidente egiziano Mubarak ed Andreotti 

Il leader egiziano a Roma 
Mubarak si dice pessimista 
«Da Israele non arriva 
alcun segnale di speranza» 
11 presidente Mubarak è pessimista sulle prospettive 
di un negoziato di pace nel Medio Onente, a causa 
della intransigenza del governo Shamir, ed è preoc
cupato per la situazione nel Golfo, a causa della 
permanenza al potere di Saddam Hussein. Lo ha 
detto lo stesso «rais» nei suoi colloqui di ieri a Roma, 
dove ha visto Cossiga, Andreotti, De Michelis e Spa
dolini ed è stato ricevuto dal Papa. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• ROMA. Mubarak lancia un 
segnale a Shamir, dicendosi 
pronto a recarsi in qualunque 
momento in Israele, a condi
zione che l'incontro porti a ri
sultati concreti per la trattativa 
di pace arabo-israeliana. Il 
•rais» lo ha detto ien nel corso 
del suo colloquio con An
dreotti e De MicheUs a Palazzo 
Chigi, manifestando però al 
tempo stesso il suo pessimi
smo Un messaggio analogo e 
in termini pressoché identici 
era stato lanciato da Mubarak 
anche nel corso della sua pre
cedente visita a Roma, alla fine 
del 1988 anche allora la svolta 
negoziale dell'Olp e l'avvio del 
dialogo con gli Usa (dopo il 
discorso di Arafat a Ginevra) 
avevano acceso concrete spe
ranze per il processo di pace, 
poi tutti sanno come è andata 
a finire Ien Mubarak ha nbadi
to la sua disponibilità, con 
l'autorevolezza che gli deriva 
dall'essere II leader dell'unico 
Paese arabo legato a Israele da 
un trattato di pace; ma-ha pre
cisato di non avere nessuna in
tenzione di andare da Shamir 
«soltanto per bere una tazza di 
caffè». E proprio alla Intransi
genza del primo ministro israe
liano ha attribuito la responsa
bilità del preoccupante blocco 
degli sforzi di pace. 

Quella di Mubarak è stata 
quasi una requisitona, con la 
puntuale elencazione dei «ca
pi d'accusa»- Shamir continua 
a respingere la politica della 
•pace in cambio dei temton»; 
Shamir continua a dire di no 
alla partecipazione della Co
munità europea alla conferen
za di pace, malgrado gli euro
pei siano i più vicini al monde 
arabo e quelli che più ne com
prendono la psicologia, Sha
mir continua a nfiutare qual
siasi partecipazione al nego
ziato dell'Olp, pur sapendo be
nissimo che nessuno fra gli 
arabi è oggi in grado di sosti
tuirsi all'Olp. Shamir. in defini
tiva, segue una politica «irreali-
stica» bloccando di latto la via 
della pace II discorso vale an
che per i rinnovati attacchi 
israeliani alla posizione di Da
masco il consigliere politico di 
Mubarak, Ossama el Baz, ha 
precisato proprio a Roma, in 
una dichiarazione ufficiale. 
che l'Egitto non parteciperà a 
una conferenza regionale di 
pace dalla quale venga esclusa 

la Sina (come aveva suggerito 
Shamir a Baker) 

Andreotti ha cercato di am
morbidire i toni e di aggirare 
almeno in parte gli ostacoli os
servando che forse sarebbe 
bene avviare comunque il ne
goziato e nnviare a un secon
do momento la definizione 
della rappresentanza palesti
nese; ciò al fine di «non dare 
alibi a chi si oppone alla tratta
tiva» ed anche per evitare che il 
tempo a disposizione si consu
mi senza arrivare a nessun ri
sultato «Se non siamo in grado 
oggi di risolvere il problema -
ha osservato Andreotti - non 
vedo quando si potranno veri
ficare di nuovo tanti elementi 
favorevoli, non mi attendo una 
soluzione immediata, ma è im
portante che si cominci a trat
tare» Mubarak ha «preso ano» 
dell'opinione del presidente 
del Consiglio ma ha insistito 
che da parte israeliana «non 
arriva alcun segnale di speran
za» 
- Preoccupazione il «rais» ha 
espresso anche per la situazio
ne nel Golfo la tenuta del regi
me iracheno, a dispetto della 
guerra, impedisce la realizza
zione dì una forma di convi
venza basata sulla fiducia e U 
creazione di un clima di stabi
lità, occorre dunque «tenere vi
va la vigilanza per evitare nuo
ve avventure, sempre possibili 
finché ci sarà al potere Sad
dam Hussein» 

Mubarak ha iniziato da Ro
ma un «tour europeo» che lo 
porterà oggi a Parigi, poi a Bru
xelles e Lussemburgo e infine 
ad Ankara. Dopo il suo amvoa 
Campino si è recato subito in 
Vaticano per un incontro con 
il Papa, che il portavoce della 
Santa sede ha definito «un ge
sto di cortesia» (e Giovanni 
Paolo II nel salutare l'ospite ha 
detto «Dio benedica l'Egitto, il 
suo popolo e gli sforzi per la 
pace»), poi sono seguiti l'in
contro con Cossiga al Quirina
le, i colloqui politici e una co
lazione di lavoro a Palazzo 
Chigi e infine un incontro con 
il presidente del Senato Spa
dolini, legato al «rais» da un 
rapporto di personale amicizia 
per essere stato presidente del 
Consiglio il momento del suo 
avvento alla presidenza dell'E
gitto dopo l'assassinio di Sa
dat, nell ottobre 1981 

cazionl inteme del partito ci
nese, Gorbaciov ha subito più 
di un attacco per il presunto 
arretramento del socialismo 
(nell'Est e nella stessa Urss). 
«La nforma in Cina è un auto-
perfezionamento e un autosvi
luppo del sistema socialista. 
essa è chiamata a contribuire 
allo sviluppo delle forze pro
duttive», aveva detto il leader 
del Poe alla «Tass* prima di 
partire alla volta di Mosca. E 
non a caso Jiang Zemin ha vo
luto ripadire a Gorbaciov che 
la «stabilità politica» è la condi
zione pnmaria per il successo 
della nforma economica, «sen
za stabilità non ci sarà nessuna 
nforma e voi non potrete nem
meno pensare allo sviluppo», 
aveva detto, durante il pnmo 
incontro, l'ospite cinese a Gor
baciov Qui le differenze sono 
evidenti, se non altro perchè il 

MikhaH Gorbaciov accoglie II segretario del Parlilo comunista cinese Jiang Zemin 

Pois ha rinunciato al ruolo gui
da della società, mentre il Pcc 
no 

Ien mattina i due leader 
hanno avuto un nuovo incon
tro, ma, secondo 1 informazio
ne fornita dal portavoce cine
se, le questioni intemazionali 
verranno affrontate oggi, <ul 
piano concreto, dai muli; tri 

degli esten dei due paesi «Un 
regolare scambio di opinioni 
al vertice soprattutto in questa 
situazione intemazionale 
complessa come l'attuale, è 
ìmportaite» ha detto Jiang Ze
min L ospite cinese ha incon
trato anche J presidente del 
Soviet supremo. Lukyanov e II 
premier, Paviov. 

l'Unità 
Venerdì 
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&$xi furibondo contro il referendum II «sì » ragionato dei verdi: 
mobilita il^artito per l'astensione «Serve contro il voto inquinato » 
Segni ricorda che i socialisti L'appoggio di cattolici democratici 
nell'82 a Rimini erano favorevoli' e Federcasalinghe. «No» di Pannella 

Preferenze, guerra tra Psi e promotori 
Del Pennino (Pri): 
«Sono a favore, 
per liberare il voto» 
Il Pri non ha ancora deciso, ma il capogruppo alla 
Camera, Antonio Del Pennino, si. Si schiera a fa
vore del referendum sulle preferenze, perché, di
ce, può essere un duro colpo alla mafia che con
trolla il voto. «I partiti devono avere il coraggio di 
rischiare di mettersi in discussione, facendo le ri
forme. È una scommessa per recuperare credibili
tà tra la gente». 

ROSANNA UUHPUONANI 
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' •* • ROMA. il Pri non ha anco-
' ra deciso se appoggiare o boi

cottare il prossimo referen
dum. Riunirà la direzione la 

> prossima settimana e l'alterna
tiva in discussione sarà tra l'en
trare ne) merito della questio
ne o lasciare al propri militanti 
ed elettori la liberta di coscien
za per il voto. Ma intanto alcu
ni dirigenti, alla spicciolata, 

- cominciano a venire allo sco-
. petto per esprimere assenso 

all'Iniziativa. Tra questi c'è an-
; che Antonio Del Pennino, ca-
• pogruppo alla Camera. 

Onorevole, lei ha rotto 0 d-
letizio e ba o p r e * » parere 
favorevole al referendum. 
Perche? 

' Sono a favore per due ordini dt 
motivi. Il primo, di merito, per
chè le preferenze e l'incrocio 
sul numeri nelle zone a rischio 
di Campania. Calabria e Sicilia 
si prestano al controllo del vo
to da parte dei gruppi mafiosi 
E la nuova norma, pur parzia
le, servirebbe a ridurre l'in
fluenza di questi poteri crimi
nali ed è quindi certamente 
utile. Il secondo motivo è che, 
pur non considerando certo 
questo referendum risolutore 
dei problemi del nostro siste
ma o una spinta verso sostan
ziali riforme, tuttavia attraverso 
l'aboflzlone della pluralità del
le'preferenze si pud dare un 
duro colpo ai sistema di scruti
nio di lista e una forte accele
razione al passaggio ai colleg-
gì uninominali. Poi si sviluppe
rà il dibattito su quale sistema 
adottare e ognuno avrà modo 
di sostanziare le sue valutazio
ni. Ma ciò che mi sembra un 
dato oggettivo è che la riforma 
dei collegi uninominali con
sente un più diretto rapporto 
tra eletti ed elettori e consente 
la selezione degli uomini da 
eleggere, pcichèl partiti saran
no obbligati a qualificare la lo
ro rappresentanza. 

Il Pai * contrarlo al referen
dum cosi come parte della 
De, mentre il Pri Onora si è 
dimostralo assai tiepido. 
Forse perchè si teme che II 
ciclone leone al Nord, con 0 
sistema *fl nna sola prefe
renza, possa spazzare via 

• ò e l W g d i * 

ti? 
1 onesti parrj-

Non credo che sia il caso di fa

re processi alle Intenzioni, cer
to è che il referendum che pro
pone dilimitare I poteri degli 
apparati del partiti può contri
buire a contenere anche la 
protesta contro la partitocra
zia. 

Se la campagna per fasten-
atonlamo al certi partiti e iti 
alenai organi d'taformarJo-
ne dovesse alla Ita* risaltare 
vincente e di consefoenu 
saltasse U referendum non 
crede che d sarebbero gravi 
ripercussioni sudo stesso 
fatato referendario? 

Sarebbe reale 11 pericolo di ul
teriore disaffezione dei cittadi
ni verso la prova elettorale. 
Con il rischio aggiuntivo che 
l'astensionismo sul referen
dum si potrebbe trasformare in 
astensionismo sulle elezioni 
politiche. 

Tata I partiti parino della 
DeceariU di avviare le rifor
me, ma di fronte a intesto re-
ferendam, che è In sé non 
piccoto riforma, moni si tira-
no Indietro. Non è» dneraoi 
tmacontraddirloiie? 

La difficoltà del cammino delle 
riforme è rappresentata dalli! 
posizioni divergenti tra I vari 
partiti che non trovano un 

Rumo di sintesi. Il referendum 
a il valore di spingere proprio 

verso le riforme, obbligando 
ad individuare,soluzioni più 
neutre possibili e più funziona
li al miglioramento del sistema 
politico. 

Tartari» non solo si boicotta 
hi referendum, ma concreta-
ssente non si procede in nes» 
s w senso verso le riforme... 

Diffusa è la percezione dei li
miti del sistema e contempora
neamente è forte l'invadenza 
dei partiti e le riforma rischia
no di compromettere posizioni 
consolidate. Questo spiega 
perchè i modelli che vengono 
presentati dalla De, dal Pds e 
dal Psi appaiono funzionali al
le posizioni di questi partiti e 
quindi c'è difficolti a rintrac
ciare una sintesi. Ma soprattut
to è difficile trovare il coraggio 
a fare riforme che possono 
mettere a rischio gli stessi par
titi. Ma questa è la scommessa 
che dobbiamo lare so voglia
mo recuperare credibilità nel 
paese. 

Il Psi è scatenato contro il referendum sulle prefe
renze, e invita apertamente all'astensionismo. Il co
mitato promotore ricorda a Craxi che a Rimini, 
nell'82, proprio i socialisti erano per la preferenza 
unica. Intanto si allarga il fronte del «si»: dalla Fede
razione dei verdi, a gruppi cattolici democratici co
me la «Rosa Bianca» e il «Centro Sturzo», alla Feder
casalinghe. Il «no» di Pannella. 

A L M R T O U 1 S S 

m ROMA. «Nella grande 
maggioranza dei casi il voto di 
preferenza non è un fatto 
spontaneo e individuale, ma il 
portato di una mobilitazione di 
tipo utilitaristico che è partico
larmente frequente nelle zone 
maggiormente permeabili ai 
fenomeni clientelali». Quindi 
bisognerebbe «ridurre a uno i 
voti di preferenza esprimibili, il 
che verrebbe tra l'altro a con
tenere i fenomeni di malcostu
me che si verificano in sede di 
caccia e di conteggio delle 
preferenze». Non è un discorso 
di Mario Segni o di Achille Oc
chietto, ma la relazione di 
apertura della Conferenza pro
grammatica del Psi a Rimini, 
nel 1982. Questa posizione, 
oggi capovolta, è stata ricorda
ta a Craxi dal Comitato promo
tore del referendum sulle pre

ferenze, in risposta alle virulen
te prese di posizione contro la 
consultazione che ieri sono 
partite a raffica da Via del Cor
so. Il segretario socialista ha 
fatto conoscere il testo di una 
sua lettera inviata ai segretari 
di tutte le federazioni provin
ciali del Psi. VI si ricordano le 
•cinque solide ragioni» alla ba
se dell'opposizione socialista, 
gid fatte conoscere all'opinio
ne pubblica pochi giorni fa in 
occasione di un esecutivo na
zionale del Psi. Il referendum è 
bollato: •incostituzionale», «an
tidemocratico», «inquinante», 
«sprecone», •antisociale». Inol
tre si agita l'argomentazione 
che >il cittadino di buon senso» 
non potrà mai credere di avere 
più ampia liberta esprimendo 
una sola preferenza anziché 
•più preferenze». Ancora, se
condo Craxi. tra I sostenitori 

del referendum ci sarebbe uno 
«schieramento di vecchi din-
genti di partito», contrari »per 
un ben radicato pregiudizio 
conservatore alle proposte di 
un vero rinnovamento del si
stema politico». Ma come capi
rà il •cittadino di buon senso» 
che a sostenere la stessa tesi di 
Craxi ci sono campioni del rin
novamento come Con. Cava e 
l'on. Andreotti? Le contraddi
zioni del Psi sono indicate dal 
comitato promotore, il quale 
ricorda che proprio una pro
posta di legge dell'on. Agosti
no Mananetti, della Direzione 
socialista, prevede la riduzione 
a una delle preferenze e l'eli
minazione dell'uso dei nume
ri. Il Psi ieri ha di fatto dichiara
to il proprio astensionismo. Se 
il capogruppo alla Camera Sal
vo Andò definisce «bugiardo» 
lo slogan «no ai brogli, no alla 
corruzione», Il capogruppo al 
Senato Fabio Fabbri è ancora 
più pesante: la consultazione 
sarebbe un «raggiro», uno 
«spreco», uno «scippo». «Si può 
restare a casa tranquillamente 
- dice l'esponente socialista -
e io credo che farò il 9 e il 10 
giugno due salutari passeggia
le sull'Appennino». 

Come mai tanto accanimen
to? Eppure la stessa lettera di 
Craxi confessa una preoccu
pazione non infondata: rischia 

di essere delegittimato «perico
losamente» lo strumento slesso 
del referendum, «che deve co
stituire al contrario una grande 
occasione di partecipazione 
democratica per alti fini di nn-
novamento e di conquista di 
nuovi diritti civili». Un fallimen
to di questo referendum per 
spuntare le unghie proprio alla 
campagna referendaria presi-
denziallsta del Psi sembra es
sere esattamente l'obiettivo di 
una buona parte della De Per
chè allora anche Craxi predica 
l'astensionismo? Perchè il po
polo deve assolutamente pro
nunciarsi sulla forma di gover
no della Repubblica e non può 
invece farlo sui meccanismi 
elettorali? 

Una risposta sembra solleci
tarla - con un ragionamento 
pacato - la senatrice Ciglia Te
desco Tato, del Pds. «Il referen
dum del 9 giugno - dice - è 
sproporzionatamente avversa
to. Si può consentire o dissen
tire, ma c'è una campagna ec
cessiva contro questo referen
dum. Sono mesi che si discute 
di riforme senza arrivare ad un 
risultato. Il merito di questa ini
ziativa è che finalmente si co
mincia a parlare con la gente 
che può esprimersi e sollecita
re un pronunciamento In dire
zione di una riforma elettora
le». Assai argomentato anche il 

•si» che ieri è ufficialmente ve
nuto dalla Federazione dei ver
di, che pur non avendo parte
cipato alla raccolta di firme ed 
avendo anche qualche riserva 
sul mento del quesito referen
dario («non è in grado di rifor
mare la politica...c'è il rischio 
che finisca per rafforzare il do
minio dei partiti nella determi
nazione degli eletti»), invita i 
cittadini a votare e in modo fa
vorevole. Infatti «la riduzione 
delle preferenze - per i verdi -
può dare un contributo positi
vo per diminuire il controllo 
del voto, le clientele, le cordate 
corruttrici», specie «nel Mezzo
giorno». Ed è importante «sal
vaguardare l'istituto referenda
rio», quindi va respinta la cam
pagna astensionista. Il fronte 
del «si» Intanto si allarga: ieri in 
questo senso si è pronunciata 
la Federcasalinghe, organizza
zione femminile di non trascu
rabile peso. Anche il circolo 
cattolico democratico della 
•Rosa Bianca» e il Consiglio na
zionale del «Centro Luigi Stur
zo» hanno deciso di appoggia
re l'iniziativa referendaria. 
Scelte che si aggiungono a 
quelle del Pds, delPIi, di perso
nalità laiche e del Msi. Resta 
invece l'opposizione di Marco 
Pannella, secondo il quale la 
vittoria del «si» aumenterebbe 
il potere dei segretari di partito. 

Il Pds unito si impegna per il referendum 
D'Alema: «È già vincente nelle coscienze» 
Il Pds si ritrova unito nell'impegno per la campagna 
referendaria del 9 giugno. La prima occasione per 
ritessere un dialogo con la società civile, per avviare 
in concreto la strategia delle riforme. «È un referen
dum già vincente nelle coscienze - sostiene D'Ale-
ma ad un'assemblea a Botteghe Oscure - ma non 
vogliamo contrapporci con esso né al Psi né ad al
tri». PaiiairoSa^Bc»i*er«xyeI^ ,. 

MIIOrNWNtKT "**f" 
• n ROMA. È un referendum 
«già vincente nella coscienza 
dei cittadini» quello cui Massi
mo D'Akima chiama ad impe
gnarsi le organizzazioni di un 
Pds che rilancia il suo ruolo e 
le sue proposte nella società. 
Ecco, il nuovo partito uscito da 
tanti travagli appare compatto 
su questo appuntamento del 9 
giugno contro il sistema delle 
preferenze e i brogli elettorali. 
Unite le aree, uniti I leader. Al
la riunione del coordinamento 
politico, qualche giorno fa, 
Pietro Ingrao è stato tra i più 
decisi per una mobilitazione 
serza riserve nella campagna 
reforendaria. E ieri, ad un as
semblea a Botteghe Oscure 
con i rappresentanti delle fe
derazioni, motivazioni «forti» 

sono venute da un arco di In
terventi che andava dal rifor
mista Augusto Barbera, attivo 
nel comitato promotore dei re
ferendum elettorali, a Pietro 
Barrerà del Centro per la rifor
ma dello Stato. ' 

Lo scontro di questa consul
tazione logora la ricerca di 
un'unita a sinistra, attenta a 
possibili convergenze In Parla
mento? «Lo scontro è già in at
to - rllwtte D'Alema - e si tra
duce in un'operazione trasfor-
misticu ammantata dalla pro
posta del presidenzialismo: 
un'ipotesi 'plebiscitaria densa 
di pericoli, avallata dal capo 
dello Stato, che ha finito per 
"legittimare* questa De come 
la custode delia Costituzione». 
Una campagna, quella avviata 

l'altra sera con la grande mani
festazione al Metropolitan di 
Roma, che «non è rivolta con
tro il Psi, né contro altri partiti: 
è semmai una chiave, una leva 
per 11 loro rinnovamento». Bat
taglia unitaria, allora, per il 
coordinatore del Pds, che riba
disce: «A Craxi ripetiamo che il 
presidenzialismo non è accet
tabile, ma il dialogo è possibile 
su valori comuni e su program
mi. E una parola d'ordine co
me quella dell'uniti socialista 
non la possiamo ignorare, né 
lasciarla In esclusiva ad altri». 

In un paese diviso dalle le
ghe e dalle clientele il Pds ha 
impostato una strategia di pro
fonde riforme Istituzionali nel 
quadro di valori tracciato dalla 
Costituzione del '48. È la via -
nota Cesare Salvi - per una de
mocrazia dell'alternanza e la 
campagna referendaria con
sente un dialogo con altri sog
getti, con la società civile, con 
la gente su questi nodi decisivi. 
Va perciò battuta la manovra 
per l'assenteismo, che punta a 
delegittimare l'istituto del refe
rendum per poi lasciare tutto 
come prima. E dunque, questo 
quesito delle preferenze, unico 
superstite dopo la sentenza 

dell'Alta corte, è venuto assu
mendo un peso assai grande, 
di primo passo verso la riforma 
elettorale. Una scadenza, 
quella del 9 giugno, temuta -
ricorda Barbera - dai capteor-
rente e dai loro portaborse, 
•promossi per meriti altrui-: 
nonché da qualche leader di 
partito sprovvisto' di un sicuro 
insediamento locale. 11 succes
so del SI prepara la strada alla 
scelta del collegio uninomina
le, rende più incisivo il voto 
dell'elettorato di opinione, 
può impedire il controllo del 
volo assicurando una maggio
re segretezza. 

•L'unica preferenza farà be
ne anche al Pds, meno protet
to del vecchio Pei dai pericoli 
della frammentazione». L'os
servazione è di Paola Caiotti 
De Biase, fiduciosa nelle possi
bilità di un confronto di massa 
che si offrono al partito della 
Quercia, e nell'iniziativa per il 
voto che verrà da larghi settori 
del mondo cattolico. Si tratta 
allora di muoversi, in pochi 
giorni e fra molti ostacoli, per 
battere l'avversario più temibi
le, quella diserzione delle urne 
che invaliderebbe la consulta
zione. Walter Veltroni rileva 

però che lo schieramento dei 
sostenitori di questo referen
dum si è venuto via via esten
dendo: e lo hanno confermato 
le significative presenze del
l'altra sera nella sala romana 
del Metropolitan. Un altro ele
mento incoraggiante viene 
dall'atteggiamento di consen
so e di interesse di autorevoli 
organi d'informazione. Occor-

. r e » cogliere differenze e con
traddizioni all'interno della De 
e dello stesso Psi: interessare i 
settori sani dell'economia me
ridionale ad un risultato che 
spezza la gabbia dei brogli e 
del condizionamento mafioso 
del voto. Basti ricordare che 
dalle votazioni inquinate 
dell'87 nella circoscrizione Na-
poli-Caserta sono usciti perso
naggi dominanti del sistema di 
governo: da Cava a Scotti, da 
Cirino Pomicino a Conte e a 
De Lorenzo. Serviranno - insi
ste Veltroni - forme e canali di 
propaganda nel segno della 
fantasia. Un esempio: il contat
to con gli spettatori all'uscita 
dai cinema in cui si proietta «Il 
portaborse», Il film di Nanni 
Moretti che - in alcune sue 
parti - è una vera e propria 
•sceneggiatura» del quesito re
ferendario. 

? Intervista sul voto del 16 giugno. «Ci riconsegnano più mafia alle soglie dell'Europa» 

* Folena: «In Sicilia vogliono colpirci 
per tagliare le gambe a un'alternativa» 

D A L L A T O S T B A REDAZIONE 

SAVERIO LOOATO ? 
S; • • PALERMO. Questo Pds sici-
*r5r liano, che ha appena 4 mesi di 
'. ; vita, ha solo 30 giorni di tempo 
"•£ in vista del voto del 16 giugno. I 
". risultati del 13 maggio non so-
§ no Incoraggianti e testimonia-

, , no della difficoltà in questa dc-
\, Hcatissima fase di passaggio. 

yì Cos'è in gioco nelle prossime 
'.';j elezioni regionali siciliane? 
<'•-. Con quali programmi si può 
•;; tentare di spezzare la logica 
M del voto clientelare e di scorri-
';! bio? Come si è conclusa la de

cima legislatura? Si può anco-
. ra salvare l'autonomia? Cosa 
J sta accadendo a sinistra? 
't\ Pietro Folena, segretario del 
•>: Pds, risponde con toni prece-
>; cu pati ma anche con la consa

-pevolezza che la partita è 
S§ apertissima e molto dipenderà 
(hda queste ultime quattro setti-
•a mane e mezzo. •Andiamo in-

• ; contro ad una scadenza di dif-
'jMicoltà e straordinarietà ecce-
• zionali. Difficolta specifiche: il 
i Pds eredita qui una lunga fase 

''; di ensi e di logoramento del-
& l'insediamento della sinistra, 
•; culminata nel voto dell' anno 
;, scorso Ma mi chiedo- non è 
•i anche tutta la Sicilia di fronte 
-> ad una prova difficile' Una fa-
,'. se si è chiusa E come si è chiu
si sa7 Con una mafia più forte, 
-, con grandi impunità, con II tra

dizionale sistema di potere 
che ha ripreso a funzionare in 

• maniera forte. Fra diciotto me

si questa Sicilia sarà chiamata 
ad entrare in Europa. In assen
za di novità radicali e tempesti
ve difficilmente si tratterà di un 
ingresso trionfale. Continuan
do cosi migliaia di imprese ri
schiano di soffocare rapida
mente per I colpi della crisi. Il 
sistema discrezionale Imposto 
dalla De comporta inlatti un 
prezzo salato. Quello cella di
sfunzione crescente dello stato 
dei servizi, di un abbassamen
to della qualità della vita, vor
rei dire persino dell'impossibi
lita di ottenere in tempi ragio
nevoli un certificato. 

Non sarebbe già nn buon ri
sultilo tenere aperta la pos
sibilità di una politici tUop-
posizione al vecchio cisterna 
di potere? 

Il disegno del nostri avversari è 
chiaro: spezzare la spina dor
sale dell'alternativa. La reitera
ta accettazione da parte delle 
autorità del simbolo di Rifon
danone comunista, pratica-
mente identico a quello del Pei 
posto alla base della Quercia, 
nasce da questa volontà preci
sa, colpirci alle spalle in questa 
fase di passaggio. 

Movimenti e Rete, oltre Ri-
fondazione, sembrano gli I 
concorrenti di onesto Pd-
sXome dice l'antico adagio: 
fratelli coltelli? 

Secondo me il campanello 

d'allarme dovrebbe suonare 
pei tutta la sinistra. Ci sono 
movimenti, in Sicilia, che han
no un valore, che presentano 
un loro interesse E questo seb
bene siano segnati da un'Inde-
(mitezza programmatica e po
litica, adoperando una parola 
forte potremmo dire : da una 
ambiguità di fondo. Mentre 
maicano al voto quattro setti
mane e mezzo sembrano aver 
imboccato la china della con
correnza a sinistra. A conti fat
ti, insomma, non stanno ope
rando per rompere il vecchio 
sistema politico. CI vuole mol
to a capire che se a spezzarsi 
fosse il nuovo Pds la Sicilia an
drebbe incontro ad un periodo 
buio? L'esperienza di Palermo 
ha parlato chiaro: il voto del 
moùgio 90 è indiscutibile Or
lando, prima del voto, si rifiutò 
di rompere la logica dell' ap
partenenza, pur condannan
dola a parole. Regalò cosi 10 
consiglieri alla De. e ai paler
mitani una pesante fase invo
l u t a nella vita dell'ammini
strazione e della politica. Ora 
se ne stanno già avvertendo !e 
conseguenze negative. Errare 
una volta è umano... 

C'è ormai chi definisce aper-
uunente esaurita la spiata 
autonomista. Parlare di 
•nuova regione» ha ancora 
un valore trainante? 

SI A pattoche non ci impanta
niamo nel politicismo o nell' 
ingegnena istituzionale: suo

nano giti stucchevoli i dibattiti 
bizantini che si recitano a Ro
ma in questi giorni. Certamen
te: nuovo stato, nuove regole... 
Ma vogliamo anche partire dai 
bisogni sociali di quest'isola? 
Nuova Sicilia significa: giusti
zia, lavoro, vita Giustizia: non 
solo perchè I cittadini sono ab
bandonati di fronte al dilagare 
della criminalità. Ma anche 
perchè lo Stato concreto che 
Incontrano ogni giorno è lon
tano, ingiusto, ostile Lavoro: 
colpisci; e amareggia che sia 
caduta, anche a sinistra, ogni 
idea di Sicilia produttiva. Ov
viamente non slamo per una 
riduzione del trasferimenti ma 
per il controllo e la qualifica
zione della spesa Vita non so
lo perchè la criminalità com
prime questo diritto. Comin
ciamo da un piano di civiltà 
minima nelle peritene degra
date, o dell' abusivismo, in tan
te città siciliane. Appartengo
no ad una regione moderna, 
pronta ad entrare In Europa, 
città, quartieri o paesi dove 
l'acqua si fa viva un giorno si e 
uno no «' per sole due ore'. 

Una volta, in Sicilia, I gover
ni si presentavano all'elctto-
rnto illustrando il bilancio 
della legislatura. E oggi? 

Il Parlamento siciliano ha ap
provato 108 leggi in meno ri
spetto alla gestione preceden
te, tutt'altro che operosa La Si
cilia non ha approfittato del 

trend favorevole dell' econo
mia nazionale.il prodotto prò 
capite è, alla fine degli anni 80, 
esattamente la mela di quello 
di un abitante del centro nord. 

Ammetterai che II governo 
parallelo della regione ba 
funzionato. 

Come no. È avvenuta - di fatto 
- una trasformazione di tipo 
presidenziale della macchina 
regione. Attorno a Nicolo*! (il 
presidente de - n.d r.) è stata 
costruita una macchina tutta 
tesa alla ricerca della spesa, al
la definizione di un sistema di 
lavori pubblici non compon-
dente ai bisogni dei siciliani. 
EU è francamente indecoroso, 
e un po' ridicolo, che il presi
dente, fino all'ultimo giorno 
abbia detto di non volersi ri-
presenlarc per poi accettare in 
extremis. Tutti sanno che fra 
qualche mese si dimetterà per 
candidarsi alle politiche- beli' 
esempio di rifondazione della 
politica. 

Con quali Uste 11 Pds si pre
senta all'elettorato? 

Come 6 già accaduto in passa
to anche quest' anno, per usu
fruire meglio dei resti, presen
tiamo doppie liste. A Palermo: 
con l'effige di Enrico Berlin
guer Nel ragusano e a Vittoria 
con il simbolo della spiga Sui 
Nebrodi, nel messinese, siamo 
insieme al movimento popola
re repubblicano. A Palermo 
città, a Messina e Ragusa apre 

la lista Giuseppina Zacco La 
Torre: le abbiamo rivolto un in
vilo perchè mettesse a disposi
zione la sua candidatura per 
un Pds che si ripropone di su
perare limiti storici e politici 
del vecchio Pel. E una candi
datura simbolo di tante cose: 
di un Pds che nasce in Sicilia 
nel nome di Pio La Torre, e 
delle migliori tradizioni del 
vecchio Pei. Di un no deciso a 
quei sema/ori rossi che hanno 
bloccato la ricerca della verità 
e della giustizia sui grandi de
litti politico mafiosi Ed è an
che la candidatura simbolo di 
una società civile che parlo il 
lunguagglo della gente onesta. 
Giuseppina infatti non è - co
me si dice - una politica di 
professione e incarna bene il 
bisogno di giustizia di donne e 
uomini siciliani 

Pietro 
Folena 

Dal momento die si voterà 
solo In Sicilia non sarebbe 
bene che 11 quartler genera
le di Botteghe Oscure si tra
sferisse qui. per la sfida del
le ultime settimane? 

Sarebbe utilissimo. E non per 
presiedere qualche manifesta
zione di massa, ma per orga
nizzare quel preziosi porta a 
porta, quel piccoli incontri con 
l'elettorato che oggi decidono 
dell'esito di una campagna 
elettorale. Grande catena di 
Sant'Antonio che in questo 
momento potrebbe dare una 
decisiva boccata d'ossigeno al 
Pd-> siciliano. Tutu sappiamo 
che si vota solo in Sicilia, ma 
tutti sappiamo che questo voto 
avrà un enorme nflesso nazio
nale Costruire il nuovo Pds 
partendo dalla Sicilia perchè 
no' 

COMUNE DI SURBO 
PROVINCIA DI LECCE 

Avvito di appallo In concaaahna 
H Comune di Sorbo, provincia di Loco», telefono (0832) 
361735, Indio» una gara par l'appalto-concorso relativo: 
progettazione e gestione del servizio di raccolta del rifiuti 
solidi urbani e smaltimento degli stessi. 
Per partecipare all'appalto In oggetto dovrà essere presen
tata apposita domanda Indirizzata, nelle forme di legge, al 
Comune di Sorbo, piazza U. Europea (Lecce) entro le ore 
12 del giorno 3-6-1 SOL GII Inviti a presentare l'offerta 
saranno fatti entro e non oltre 120 giorni date acadenza del 
termine per la presentazione delle eternano* ai partecipa
zione. 

Il termine di presentazione delle offerte, che dovranno 
essere redatte in lingua Italiana, e fissato in 21 (ventuno) 
giorni decorrenti dalla data di Invito. Non saranno prese In 
considerazione ori erte pervenute oltre tale termine. 
Nella domanda di partecipazione alla gara le Imprese inte
ressate dovranno allegare, a pena di esclusione, le docu-
mentazior» prescritte dal bando di gara. 
La scelta del concessionario verrii operata In base al 
seguenti criteri: seduzione tecnica progettata, capacita eco
nomica e finanziarla, prezzo del servizio offerto. 
Per ogni Informazione In ordine al conwnuto de) bando di 
gara rivolgersi al Comune di Sorbo. 
Le domande d partedpazlone non vincolano I Comune. 
Il bando e stato Inviato II giorno 7 maggio 1001 all'Ufficio 
delle pubblicazioni detta Comunità europea 

IL SINDACO: E MANNO 

COMUNE DI SURBO 
PROVINCIA DI LECCE 

Avvito di appalto In eoneoaalon» 
D Comune di Surbo. provincia di Lecce, telefono (0832) 
361735, Indice una gara per rappalto-ooncorso relativo: 
alta gestione del servizio di fognatura nera del Comune, 
•Ha manutenzione dell'Impianto d sollevamento, all'allac
ciamento degli utenti alla canalizzazione principale, alla 
realizzazione d tronchi d rete fognante nell'abitato. 
Per partecipare all'appalto In oggetto dovrà essere presen
tata apposita domanda indrizzata, nelle forme di legge, al 
Comune d Surbo, piazza U. Europea (Lecce} entro le ore 
12 del giorno 3-6-1001. Gli Inviti a presentare l'offerta 
saranno fatti entro e non oltre 120 giorni dada scadenza del 
termine per la presentazione dette comande d partecipa
zione. 
Il termine di presentazione delle offerte, che dovranno 
essere redatte In lingua Italiana, e fissato In 21 (ventuno) 
giorni decorrenti dalla data d invito. Non saranno prese in 
considerazione offerte pervenute oltre tale termine. 
Nella domanda d partecipazione alla gara le Imprese Inte
ressate dovranno allegare, a pena d esclusione, te docu-
mentazlonl prescritte nel bando d gara. 
La scelta del concessionario verrà operata In bete al 
seguenti criteri: eduzione tecnica progettata, capacità eco
nomica e finanziaria, prezzo del servizio offerto. 
Per ogni Informazione In ordine al contenuto dei bando d 
gara rivolgerai al Comune d Surbo. 
Le domande d partecipazione non vincolarlo I Comune. 
0 bando e stato inviato II domo 7 maggio 1001 all'Ufficio 
delle pubMcazioni dola Comunità europea 

IL SINDACO: E. MANNO 

RETI 
Pratichi e saperi di donne 

Edjton Riuniti Riviste 

Numero 1-2 
là guerra che ho minto.... 

A r a n t i Cesalo, Ida Damioiianru, Manuela Fnire, 
Alessandra Mecoizi, Letizia Paolozzi, Marisa Rodano. 

Bianca Mina Scucia Amoretti, Piera Serri. Roberta Tacafiorr 
Qutli luoghi per quale polito* 

Giovanna Borrello, Elisabetta Domni, Marisa Nicchi, 
Rosetta Stella, Livia Tuieo 

Comunicare tra doni:* 
Gianna Bollami, Giona Buffo. Silvana Mazzocchi 

<r imiti dt: 
Manuela Cfcacentini. Yasmmc Ergas, Rita Farinelli. 
Emma Fattorini, Elena Gagliasw, Antonella Nappi, 

Margherita Rrpctto, Grazia Zuffa 

BONIFICA IMMEDIATA DEL MARE E DELLE COSTE 
per ì risanamento ambientate -perii rilancio delta attiviti turistica 

NO 
alla lottizzazione dei ministri. all'Inerzia del governo 

SABATO 18 MAGGIO ORE 17 
VARAZZE - PIAZZA MUNICIPIO VECCHIO 

MANIFESTAZIONE PROVINCIALE POS 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 
I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune 
di mereoledì 22 maggio, ore 10 (elezione giudee Corte eosd-
maonale), 

L'assemblea dei senatori del gruppo comunlsta-Pds e convo
cata per giovedì 23 maggio ore 17. Odg: Riforma elettorale 
(nel caso d votazioni in aula, rassemblóa inizierà al termine 
delle stesse). 

li lavoro e l'impresa 
Convegno razionai* promosso dan'Ara* data Sinaslra Po* 

or» 9 30 
relaziona Introduttiva di U l t a Salammo 

ora 18 30 
conclusioni di Antonio Battolino 

Comunicazioni 
Mario Agostinoll>. Adriana Buflardi, Giorge Cramaachi, 

Sergio Onoui. Vigono Rwtor. 

Sono pra villi f̂ a oli BUM oli li Hat vanii di 
V Barbalo. M B'sam M C Campan, G M Cauanlga M Erri, 
S. Fattomi. M o Carolalo. L. Malattia. F Mariani. U MnopoK. 

f Mutai, A Sostare, B Tanti. 

Milano. I S maggio 1A»1, Caaa dalla cultura, « a Borgogna 3 

V 

6 l'Unità 
Venerdì 
17 maggio 1991 
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POLITICA INTERNA 

I democratici di sinistra presentano 
quattro interpellanze su leggi eccezionali, 
autonomia del pm, Gladio e Loggia P2 
«Vogliamo una risposta entro maggio» 

«Il capo dello Stato è libero di esternare 
ma Andreotti deve dirci cosa ne pensa 
Le Camere non posso restare mute e inerti 
c'è un clima di dimĵ delegitt|ppazione>> 

**$ip 

«Il Parlamento discuta su Cossiga» 
Iniziativa del Pds: «D governo deve spiegare la sua linea» 
Il Pds chiede che la Camera discuta subito, entro 

Suesto stesso mese, delle «concitate esternazioni» 
el capo dello Stato. Lo strumento per il dibattito? 

Quattro interpellanze per sapere se il governo con
divide le opinioni di Cossiga su misure eccezionali 
per il Sud, autonomia del pm, P2 e Gladio. Quercini, 
Salvi e Violante: «Con le sue prese di posizione Cos
siga alimenta incertezze e delegittimazioni». 

••ROMA. «Sulle convulse, 
estemporanee e concitale 
esternazioni di Cossiga si sono 
sentite molte voci, ma non 
quella delle Camere. È venuto 
il momento di un dibattito par-
lamentare*, sottolinea il presi
dente dei deputati Pds, Giulio 
Quercini, incontrando I giorna
listi a Montecitorio insieme al 
responsabile per le questioni 
istituzionali del governo om
bra. Cesare Salvi. E siccome il 
presidente della Repubblica è 
politicamente Irresponsabile 
(•ma le sue prese di posizione, 
anziché contribuite a risolvere 
i problemi creano pericolose 
incertezze su competenze e re
sponsabilità ed un clima di dif
fusa delegittlmazione»), ecco 
l'ineccepibile strumento delle 
interpellanze rivolte al presi
dente del Consiglio e di cui il 
Pds chiederà la discussione 

congiunta a Montecitorio entro 
la (Ine di queste stesso mene. 
Quercini ne consegna quattro 
per questioni distinte ma lega
te da un unico filo I pesanti in
terventi di Cossiga. 

Loggia P2. «Premesio» che 
Cossiga ha detto in televisione 
di ignorare gli ricopi della log
gia segreta di Udo Celli, ma 
premesso anche che «una leg
ge della Repubblica ha sciolto 
la P2 confiscandone I bt ni pro
prio sul presupposto del suo 
carattere eversivo», a che pun
to è l'attuazione di quella leg
ge? E poi. il governo ha motivo 
di ritenere che, magari sotto al
tra forma o anche solo con 
collegamenti saltuari i pidulsti 
si muovano ancora per il rag
giungimento degli stessi obiet
tivi per cui fu dichiarati l'ille
galità dell'associazione segre
ta? 

Gladio. «Premesso» che 
Cossiga ha sostenuto che «la 
legittimità di Gladio non può 
essere affermata o negata 
neanche dal Parlamento per
chè esso prende decisioni po
litiche», e che in base al nostro 
ordinamento spetta alla magi
stratura accertare le responsa
bilità penali e al Parlamento 
definire le responsabilità politi
che, quali iniziative il governo 
intende adottare per favorire il 
lavoro delle commissioni par
lamentari d'inchiesta e dell'au
torità giudiziaria «rimuovendo 
ogni segreto» e assicurando 
«condizioni di non interferen
za»? 

Autonomia pm. Cossiga 
ha invocato «la gerarchizzazlo-
ne» del pubblico ministero, to
gliendogli l'autonomia sancita 
dall'ordinamento giudiziario 11 
governo ha allo studio modifi
che dell'attuale ordinamento? 
E non ritiene comunque ne
cessario riferire immediata
mente al Parlamento «sull'in
sieme delle scelte e dei provve
dimenti da assumere per ga
rantire piena autonomia del 
magistrato inquirente dal pote
re politico»? 

Rimedi eccezionali. Pre
messo che proprio misure ec
cezionali ha chiesto Cossiga 
per fronteggiare la criminalità 
organizzala («l'alternativa al

l'applicazione delle leggi ordi
narie, secondo I principi di ga
ranzia previsti dalla Costituzio
ne, e prendere atto., che il st
ilema ordinario di garanzia 
non c'è più»), il governo ha 
per caso allo studio misure di 
questo genero? Se si, esse pre
vedono deroghe alle garanzie 
costituzionali, e su quale fon
damento normativo? O il go
verno, «in luogo di una confusa 
prospettazione di misure ecce
zionali», non considera piutto-
•ito «suo dovere» garantire l'effi
cienza di tutte le strutture, l'ap
plicazione rigorosa delle leggi, 
l'effettivo controllo del territo
rio? 

Le quattro interpellanze al 
governo costituiscono lo svi
luppo del documento su Cos
siga diffuso l'altra settimana 
dal Coordinamento politico 
del Pds. «Noi vogliamo evitare 
li confusione politica e istitu
zionale che sta dilagando nel 
Paese-, nota Quercini aprendo 
il bottai-risposta coi giornali
sti dopo che sono stati distri
buiti i quattro documenti. E ag
giunge «Il governo deve dire al 
Parlamento qual e la sua linea 
politica sulle questioni, rile
vantissime, su cui Cossiga ha 
espresso le sue opinioni Libe
ro Cossiga di farlo, ma le sue 
esternazioni non possono es
sere in via automatica, in base 
al nostro ordinamento, il fon

damento dell'azione del go
verno». Ricorda d'altra parte 
Cesare Salvi che «nel nostro si
stema il capo dello Stato non 
ha responsabilità politiche <» 
quindi non può essere chia
mato a rispondere davanti ai 
Parlamento» ma che le que
stioni da lui poste «riguardano 
materie su cui il governo ha 
poteri d'intervento: noi voglia
mo sapere appunto quali sia
no queste politiche d'interven
to» Il problema non è dunque 
se sia d'accordo o no con le 
idee dì Cossiga («il Parlamento 
non ha poteri di censura nei 
confronti del capo dello Stato, 
ma non pud restare muto e 
inerte di fronte ad un dibattito 
cosi delicato e diffuso»); piut
tosto, il vicepresidente vicario 
del gruppo comunlsta-Pds Lu
ciano Violante individua nel 
dibattito la possibilità di «un 
punto di chiarezza e di tran
quillità, perchè questioni cosi 
scottanti non possono esser la
sciate in sospeso, perchè van
no ristabiliti ruoli e responsabi
lità di ciascuno, perchè la Ca
mera ha il dovere di bloccare 
manovre di destabilizzazione 
di istituzioni fondamentali co
me Parlamento e magistratu
ra» 

In quale misura l'iniziativa 
del Pds si differenzia dal passo 
del direttore di "Repubblica' 

«Per ora niente messaggio sulle riforme» 
D preadente «incompreso» rinvia 
Rinvio. Cossiga rinuncia alla simbologia del 2 giugno, 
festa della Repubblica, per l'«atto formale» del «mes
saggio» al Parlamento sulle riforme istituzionali. «Per 
non interferire sul referendum e sul voto in Sicilia», 
spiega il suo portavoce. «Si e convinto», Cossiga, dopo 
i «suggerimenti» di personalità'politiche. De o sociali
ste? Ma c'è un'altra ragione: «Si è reso conto delle diffi
coltà di far comprendere il suo pensiero...». 

PASQUALI CASC ILLA 

• i ROMA. Stop and go? Fran
cesco Cossiga, per una volta, 
frena: non invlerà il 2 giugno al 
Parlamento, come invece ave
va annunciato, il solenne mes
saggio sulle Istituzioni. La noti
zia del rinvio arriva poche ore 
prima della presentazione 
pubblica delle interpellanze 
con cui il Pds sollecita il gover
no a esprimere le proprie posi
zioni sulle questioni (Gladio, 
loggia P2. leggi speciali e auto
nomia del pm) che proprio gli 
ultimi interventi di Cossiga 
hanno reso ancora più contro
versi E cosi anche questa gior
nata politica si surriscalda, con 
voci, supposizioni e connes
sioni che cadono come benzi
na sul fuoco. 

Dal Quirinale la notizia del 
giorno cala con una dichiara
zione del portavoce Ludovico 
Ottona a Panorama «Il capo 
dello Stato non desidera che il 
suo messaggio diventi oggetto 

di dibattito prima del referen
dum del 9 giugno e del'e ele
zioni siciliane del 16 giugno». 
Eppure la ricorrenza della fe
sta della Repubblica, carica 
com'è di significati simbolici. 
era stata scelta con oculatezza, 
quando già le due consultazio
ni popolari erano state indette. 
Cos'è cambiato, dal momento 
in cui Cossiga aveva spinto 
Giulio Andreott) addirittura a 
sollecitare ai capigruppo di 
Montecitorio una ap|X>sita 
convocazione dell'assemblea? 
Sicuramente c'è stata una re
crudescenza dei rapporti tra il 
capo dello Stato e il suo partito 
d'origine, la De, esasperata ul
teriormente dall'anticipazione 
(dal ritiro a Giovanni Galloni 
della delega alla supplenza al 
vertice del Cam si rinvìo del de
creto legge governativo bull e-
dilizla scolastica) di come 
Cossiga intenda gestire la fa
coltà di accompagnare .con 

•atti formali» - e tale è anche il 
messaggio alle Camere - l'e
sercizio del proprio potere di • 
esternazione Ma c'è stata an
che una acutizzazione dello 
scontro politico sulle riforme, 
erte vede Bettino Craxt scende
re nell'arena a spada-levata 
contro il referendum sulle pre
ferenze Fatto è che Ortona di
chiara che «11 presidente si è 
convinto» a rinviare il messag
gio, nonostante fosse «in stato 
di avanzata e riservatissima 
elaborazione», «anche a segui
to delle osservazioni e del sug
gerimenti venuti da parte delle 
personalità politiche con cui è 
venuto in contatto». Personali
tà de o personalità socialiste? 

Ufficialmente Ortona offre a 
Panorama questa spiegazione-
•Il presidente desidera evitare 
che possa essere anche impro
priamente accusato di influen
zare o comunque di voler in
terferire con le elezioni stesse». 
Frase che può anche essere 
messa in relazione alla preoc
cupazione de per lo scompi
glio che gli strali presidenziali 
contro i propri uomini creano 
nelle proprie file, tanto che è 
stata commissionata un'appo
sita indagine. Ma il volo ammi
nistrativo di domenica scorsa 
ha già contribuito ad allentare 
i timori di ripercussioni negati
ve sull'elettorato. Inversamen
te proporzionale, invece, la 
sofferenza socialista verso l'ini
ziativa referendària sulle prefe

renze. 
Guarda caso, proprio ien 

Bettino Craxi ha spedito una 
lettera ai segretari delle federa
zioni del Psi sottolineando II ri
schio che si sposti «l'attenzio
ne dai problemi istituzionali 
veri» e si finisca con il «delegit
timare lo strumento stesso del 
referendum che, al contrario, 
deve costituire una grande oc
casione». Per cosa, si sa- aprire 
una breccia alla proposta pre-
sidenzlalista. Una partita che il 
leader socialista gioca già co
me capofila del cosiddetto 
«partito-del presidente», non 
fotie^nelier ricambiare li fa
vore ricevuto da Cossiga con la 
legittimazione politica delle 
proposte socialiste. È presumi
bile che questa legittimazione 
sia ribadita nel messaggio pre
sidenziale sulle Istituzioni So
lo che. paradossalmente, un 
pronunciamento solenne del 
capo dello Stato contro «l'oli
garchia del partiti» e le disfun
zioni dell'attuale sistema poli
tico nel bel mezzo di una cam
pagna referendaria potrebbe 
oggettivamente spingere l'elet
torato a raccogliere proprio 
questa prima occasione per 
una risposta di riforma. Di qui 
il possibile interesse a un rinvio 
da parte del Psi. E forse dello 
stesso presidente, il quale -
racconta chi gli è molto vicino 
- non ha «alcuna intenzione di 
partecipare a una guerra di li

berazione dalla partitocrazia 
che vede In prona fila gli uomi
ni del "partito trasversale" suo 
avversario» Né mancano nep
pure Illazioni più sofisticate, 
che mettono In relazione II rin
vio del messaggio a fine giu
gno alla convocazione nello 
stesso periodo del congresso 
socialista, dato che un dibatti
to parlamentare sul messaggio 
dei capo dello Stato esauritosi 
con uno schieramento contro 
il presidenzialismo prima delle 
assise di Ban finirebbe per va
nificare ogni possibile effetto 
d'urto (si toma addirittura a 
parlare di elezioni anticipate a 
ottobre) sul quadro politico. 

Cosi, anche in questo com
posito mosaico, compare il 
tassello del governo. Chiuse le 
virgolette alla dichiarazione uf
ficiale di Ortona. Panorama ri
ferisce che, secondo «ambienti 
del Quirinale», Cossiga ha de
ciso il rinvio anche perchè si è 
reso conto «delle difficoltà di 
far comprendere esattamente 
il suo pensiero». E avvenuto, in 
effetti, tra il presidente della 
Repubblica e il ministro del
l'Interno sulla lotta alla crimi
nalità organizzata e tra il presi
dente del Consiglio e il capo 
dello Stato sui rapporti con la 
magistratura. E sono due dei 
temi sollevati dalle interpellan
ze del Pds. «Rivolte al governo, 
quindi tocca a palazzo Chigi 
pronunciarsi», dicono al Quiri
nale mostrando distacco. 

per una «reggenza parlamen
tare» del Quirinale? Quercini: 
•Questo istituto non esiste Noi 
ci siamo avvalsi di una prero
gativa espressamente prevista 
per tutti i parlamentari» Per
chè anche la P2 nel mirino del 
Pds? Violante «C'è un singola
re giudizio del presidente della 
Repubblica, c'è stata la brutale 
interruzione dell'inchiesta del 
TG1 che riguardava i rapporti 

Cla-P2: e c'è una sospetta e fre
netica riattivizzazione di Celli. 
Non basta7». A quando, dun
que, il dibattito'' «Nel conse
gnare stamane al presidente 
della Camera le nostre inter
pellanze - annuncia Quercini 
-, ho chiesto che la conferen
za dei capigruppo fissi il dibat
tito per la prossima settimana, 
o che al massimo si tenga en
tro fine mese». 

Il presidente della repubblica. Francesco Cossiga 

Già, che farà il governo? «Re
rum novarum», è la battuta di 
Mino Martinazzoll, ministro 
per le Riforme istituzionali, n-
fenta ai precedenti di inamisst-
bilità di richieste di pronuncia
menti sul capo dello Stato. Co
sa che si potrà accertare già 
oggi dalla lettura del resoconto 
sommario degli atti della Ca
mera- se pubblicate, le inter
pellanze sono ammesse dal 
presidente della Camera. Que
sta volta è diverso: il Pds chie
de al governo di pronunciarsi 
su scelte di cui ha la diretta re
sponsabilità. «Allora, bisogna 
vedere se sono ricevibili», è 
l'ultenore passaggio indicato 
da Egidio Sterpa, ministro per i 
rapporti con il Parlamento. 
Tocca ad Andreotti, quindi. A) 
presidente del Consiglio che si 
vanta di mantenere l'Italia in 
•serie A», mentre il capo dello 
Stato rivela i suoi dubbi «Non 
andiamo a vedere - ha detto 

ieri, interrompendo il ministro 
dello sport Carlo Tognoli. nel 
corso di un ricevimento al Qui
rinale - che posto occupiamo, 
se no si scatena il putiferio...» 

Punzecchiature, ma dicono 
che i rapporti tra i due presi
denti non sono proprio idillia
ci Andreotti, del resto, devono 
fare I conti con gli umori che 
covano nella De Davvero in
sofferenti verso Cossiga. Ecco 
il vice presidente della Came
ra, Michele Zolla, raccontare a 
Scotti (che per non sentire si 
attacca al telefono) l'ultima 
battuta su Cossiga «E convinto 
di avere un umorismo anglo
sassone. Non è vero, è di.. an
glo-Sassari». Ed ecco il gottose-
gretano Raffaele Russo leggere 
la motivazione del rinvio del 
messaggio presidenziale e 
scuotere la testa: «Quando in 
una famiglia c'è qualcuno che 
si sente incompreso, sono 
guaì...». 

Riforme 
istituzionali 
Botta e risposta 
Bossi-La Malfa 

Botta e risposta tra il leader della «Lega», il senatore Bossi e il 
segretano del Pn, La Malfa Ha cominciato il leader del «Car
roccio», il quale, rivolgendosi direttamente al segretano re
pubblicano, ha sostenuto «Se %\ vuole sul serio scrivere 
un'altra Costituzione - come tutti richiedono specie da 
quando la Lega ha posto il problema - nessuno deve tenme-
re nulla, è chiaro che il governo eserciterà comunque i suoi 
poteri durante il penodo costituente È Impossibile prefigu
rare, come la La Malfa, una "paralisi* della vita nazionale 
nel penodo di transizione tra un sistema superato e quello 
che deve sostituirlo L'importante è cominciare perchè la 
paralisi è adesso» Immediata la replica da piazza del Ca-
prettari. Ha detto La Malfa «Sul fatto che la paralisi ci sia 
adesso siamo d'accordo, tartt'è che il Pn si è tirato fuori. La 
differenza è che noi siamo preoccupati che, se non si trova 
la maniera di dare ordine a quello che oggi sui temi Istituzio
nali è solo uno scontro, allora la paralisi si aggraverà anche 
nella prossima legislatura L'importante dunque non è co
minciare comunque ma riuscire a capire dove si vuoie an
dare a parair» 

Pds-Rifondazione 
Polemica sul nome 
del gruppo 
alla Camera 

Tra Pds e Rifond azione è an
cora polemica Stavolta mo
tivo del contendere è la de
nominazione del nuovo 
gruppo «Dp-Comunista» che 
a Monlecitono raccoglierà i 
deputali di Rifondazione. 

<™™"™^™",""™^^—""'" quelli di Democrazia Prole
taria e Lucio Magri, che fino ad ora non ha adento formal
mente a nessuna delle organizzazioni «Il termine comunista 
fa pienamente parte della denominazione del nostro grup
po - ha spiccato il presidente del gruppo parlamentari della 
Quercia, Giulio Quercini - Perciò, anche se per i! momento 
della nascita del nuovo gruppo abbiamo letto solo sui gior
nali, è impensabile che alla Camera ci Mano due gruppi con 
la stessa denominazione» Ieri anche il capogruppo. Ugo 
Pecchioli aveva protestato contro la denominazione di 
•Gruppo comunista». 

ASoleminis 
tutti gli iscritti 
del Pd passano 
conCossutta 

A Solemints, un piccolo cen
tro a due passi da Cagliari, 
nessuno tra gli iscritti al vec
chio Partito comunista ha 
per ora adento alla nuova 
formazione di Occhetto. 
Quarantasei (dei cinquan-

""^•",,","""™'"",,,,"""",""^",— ta) tesserati sono, invece. 
confluiU nel circolo di «Rifondazione comunista». Leader» 
del nuovo movimento sono l'ex sindaco della cittadina, Um
berto Argiolas ed un altro esponente di rilievo de! Pei, Anto
nio Cucca. In questo caso, nessun problema per la divisione 
delle sedi le nunioru di Rifondazione si svolgono in un gara
ge di proprietà dell'ex sindaco. 

Antonio Napoli 
è il segretario 
della Quercia 
in Campania 

Antonio Napoli. 34 anni a 
novembre, proveniente dal
l'area «nformista» è il nuovo 
segretario regionale del Pds 
in Campania. È stato eletto 
l'altra sera con 118 voti dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comitato regionale. Napoli 
"•^^•^™^™*^*^"""™*"*"" ha convolato la propria at
tività nella Fgci nel 72, dal 78 all'80 è stalo segretano provin
ciale dell'organizzazione giovanile e fino ali 83 componente 
della srgretHa nazionale. Nell'83 passa al Pei e ne!l'85 di
venta componente della commissione nazionale per I orga
nizzazione Tornato nella federazione partenopea entra in 
segreteria dove ricopre i ruoli di responsabile della stampa e 
propaganda, dell'organizzazione e degli enu locali «È stato 
compiuto un ulteriore passo in avanti - ha detto Napoli, 
commentando la propria elezione - per rendere operativo 
un palo di solidarietà fra tutte le componenti del nuovo par
tito 11 mio compito sarà di lavorare affinchè questo patto vrv-
ba ed aumenti anche il grado di unità» 

«Riteniamo inqualificabile 
l'atteggiamento di una parte 
del Psi che, insieme ai re
pubblicani e i missini hanno 
teso una vera e propria im
boscata, nel dibattito alla 
Camera, alla legge di rifor
ma dell'obiezione di co-

Obiezione 
di coscienza 
Sinistra giovanile 
protesta 
per il rinvio 
scienza»: È la denuncia contenuta un un documento della Si
nistra giovanile. L'organizzazione se la prende soprattutto 
col partito di Craxi: «E incredibile - scrive - che un partito 
come il psi abbia boicottato di fatto l'appirovazione dell'arti
colo 1 della l-jgge che riconosce un diritto soggettivo soste
nuto dalla Carta del dintti dell'uomo dell Onu. dal parla
mento europeo e dalle sentenze di-Ila Ce rte Costituzionale». 
Infine, la Sinistra giovanile conclude «È davvero una prova 
sconcertante ed indegna per il partito del "riformismo e dei 
diritti"». 

CREQORIOPANB 

Dure critiche di Granelli e Mastella, riserve di Martinazzoli. Craxi intanto insiste 

Bordate de sui referendum di Andreotti: 
«È una proposta ipocrita e furbesca» 
Gelo e accuse, nella De, verso l'idea di Andreotti di re
ferendum anche sulle proposte di riforma non mag
gioritarie in Parlamento. «Ipocrita e furbesca», la defini
sce Luigi Granelli. Il ministro Martinazzoli: «Non c'è 
niente da commentare» Clemente Mastella: «Un artifi
cio». E Craxi insiste: «Voto popolare per tutti 1 progetti 
di riforma». Intanto, Oc e Psi divisi a Montecitorio an
che sulla riforma del bicameralismo. 

STIPANO DI MICNItl 

• • ROMA. «Ipocrita»- non usa 
mezzi termini Luigi Granelli, 
uno dei capi della sinistra de. 
per definire l'idea di Andreotti 
di referendum anche sulle pro
poste Istituzionali non maggio
ritarie in Parlamento. Il tentati
vo del presidente del Consiglio 
di ingraziarsi con la sua sortita 
gii insofferenti alleati socialisti 
raccoglie, al massimo, gelo e 
diffidenza nello scudocrocia-
io. O dure accuse, come nel 
caso di Granelli E a via del 

Corso? Craxi. per l'occasione, 
si rimette il mantellaccio di 
Ghino di Tacco e sulla prima 
pagina MVAvanttt. chiosando 
un discorso di Spadolini, amva 
alle conclusioni che gli stanno 
a cuore: «Deve et gualmente ri
sultare chiaro ed inequivocabi
le che al popolo, che nella de
mocrazia è il sovrano, non sa
rà impedito di scegliere libera
mente sulle diverse proposte 
avanzate». Cosi, tra Oc e Psi ri
prende il fuoco di polemiche. 

con Andreotti nel mezzo 
Le accuse più forti all'inqui

lino di Palazzo Chigi arrivano, 
appunto, da Granelli. «Preoc
cupa che il presidente An
dreotti - afferma - , a breve di
stanza dall'ennesima prova di 
fiducia ottenuta dall'intera De 
nell'ultima e non sempre lim
pida crisi di governo, abbia 
tentato di apnre la via ad una 
forma ipocnta di referendum 
propositivo in materia costitu
zionale, respinto unanime
mente ed In ogni sede dal pro
prio partito» Il senatore demo
cristiano invila Andreotti a non 
insistere nella sua sortita, e in
vita il governo a lasciare la pa
rola al Parlamento «anziché 
pretendere di condizionarlo 
con proposte che non hanno il 
plauso dei partiti che si inten
dono favorire con furbesche 
mosse a sorpresa». 

Il resto del partito guarda ge
lido in direzione di Palazzo 
Chigi Già l'altro giorno il vice-
segretano Lega aveva fatto in

tendere di non gradire la pro
posta andreottlana, ien è stato 
il turno di Mino Martinazzoli, 
ministro per le Riforme. A chi 
gli chiedeva la sua opinione, 
rispondeva secco «Non c'è 
proprio niente da commenta
re, perchè il vero problema è 
chiarire qual è il quorum in 
Parlamento per sottoporre una 
proposta di minoranza a refe
rendum popolare» E propno 
qui Psi e De entrano in rotta di 
collisione. Per quanto lo ri
guarda, ha aggiunto, «il miglior 
modo di fare il ministro delle 
Riforme istituzionali In Italia è 
non parlare di nforme, ma far
le». Pensando, probabilmente, 
che questo sarebbe anche il 
miglior modo per fare il presi
dente del Consiglio Non gradi
sce l'Ipotesi neanche Clemen
te Mastella, sottosegretario alla 
Difesa e seguace di De Mita. 
•Che ci siano difficoltà è evi
dente - dice - , e anche ognu
no !,i mette a proporre i propri 

artifizi, magari anche geniali, 
sempre artifici rimangono». Per 
Mastella, negli ultimi mesi alla 
legislatura, due cose di posso
no fare dimezzare il numero 
dei parlamentari e stabilire 
l'incompatibilità tra cariche 
ministeriali ed elettive. «Questo 
darebbe anche maggior con
trollo al Parlamento - ribatte -
e si potrebbe fare subito II re
sto, il gran discutere di quorum 
o non quorum, può sembrare 
intelligente, ma In sostanza è 
più un modo per dividersi che 
per venirsi incontro» 

De e Psi sono distanti anche 
sul bicameralismo lo scudo-
crociato è per lasciare una «pa
rità sostanziale» tra Camera e 
Senato, I socialisti si oppongo
no «Una nforma che dovesse 
riprodurre l'attuale situazione 
non sarebbe una nforma ma 
una perdita di tempo - afferma 
Silvano Labriola, psi, presiden
te della commissione Affan co
stituzionali di Montecitorio - . 
Questo nodo lo dovremo scro

ti presidente del Consiglio, Giulio Andreotti 

glicre mercoledì prossimo o 
con un'intesa, come io auspi 
co, o con il blocco della rifor
ma». In questo caso, per La
briola, «si avrebbe il dato molto 
negativo che il governo rimane 
sen/.a programma in materia 
di nforme» «I margini ci sono -
nbatte il capogruppo de >n 
commissione. Pietro Soddu -, 
c'è bisogno soltanto di un po' 
di fantasia» Gannì Ferrara, del 
Pds, definisce «preoccuparne» 
l'atteggiamento della De, men

tre il gruppo socialista ha «di
mostrato aperture ad accoglie
re il principio della differenzia
zione delle due Camere» «Sul
la base delle nostre proposte -
ha aggiunto I esponente del 
del Pds - ci adopereremo per 
individuare le soluzioni più 
adeguate a disegnare un Parla
mento autorevole, efficiente, 
rispondente alle esigenze del 
pluralismo regionale e della 
piena valorizzazione della rap
presentanza popolare». 

DOPO L'INCIDENTE DELLA HAVEM, OLTRE L'EMERGENZA 
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POLITICA INTERNA 

Berlusconi 
Dura replica 
di Manca 
e Pasquarelli 
•a l RIMIMI. «Non una confe
renza stampa, solo uno scam
bio di opinioni» Enrico Manca, 
presidente della Rai, e Gianni 
Pasquarelli. direttore generale, 
ieri si sono presentati al con
gresso del Psdi, e hanno rispo
sto alle critiche lanciate il gior
no prima da Silvio Berlusconi 
•La sua polemica - ha detto 
Manca - non e nuova, abbia
mo sempre risposto. Ma il fatto 
che la Fininvest insista tanto 
sulla Rai, la sua gestione, i de
nari dei contribuenti, fa emer
gere una concezione del servi
zio pubblico che e molto diver
sa dalla nostra». «Non si può 
accettare Intatti - ha prosegui
to Manca - che il polo pubbli
c o sia ghettizzato, ridotto ad 
occuparsi solo di trasmissioni 
pedagogiche e culturali. Il si
stema misto richiede invece un 
servizio pubblico forte, che 
faccia la tv a tutto campo, an
che con i programmi di intrat
tenimento». In realta - ha Insi
stito Manca - la polemica della 
Fininvest nasce proprio dal fat
to che «In questi anni la Rat ha 
avuto partita vinta, conferman
do la sua centralità e i suoi pri
mati d'ascolto». Berlusconi -
ha ironizzato - mi ricorda 
•quel personaggio che a tea
tro, durante il duello, si lamen
ta perché l'avversario non si la
scia Infilzare-. Manca ha anche 
contestato che la Rai sia sem
pre più una tv commerciale: -Il 
45.6* dei programmi e di cul
tura. Informazione ed educa
zione - ha detto -, e il 47.2* di 
fiction e intrattenimento. Mi 
pare un rapporto equilibrato». 
guanto alle lottizzazioni, il 
presidente della Rai s'è detto 
convinto che •l'informazione 
pubblica e più garantista e plu
ralista della carta stampata». 

Pasquarelli ha invece lancia
to un avvenimento: se la cosi-
detta «pax televisiva» dovesse 
servire «solo a uno del soggetti 
Interessati, ho forti dubbi che 
potremmo continuare». La pa
ce è solo «uno strumento per 
non bruciare risorse». 

Giorgio Napolitano 

Il leader del Psdi corifeitoto Dopo due anni di grande paura 
segretario quasi all'unanimità il partito si sente «rinato» 
Duro attacco al progetto socialista Nicolazzi è critico e chiede 
Poi però sfumai toni della p^mica ;<yn patto federativo con il Psi 

%f 

«Rischiamo una dittatura» 
V 

Origlia spara sul presidenzialismo di Craxi 
Ieri a Rimini il Psdi ha concluso il suo ventitreesimo 
congresso confermando segretario, a scrutinio se-
greto, Antonio Cariglia: 505 si, 4 schede bianche, 15 
schede nulle. Il segretario ha duramente attaccato il 
presidenzialismo craxiano, definendolo un'«awen-
tura», ed evocando lo spettro di «una dittatura». Cari-
glia ha rilanciato però la proposta d'una alleanza tra 
Psdi, Psi e «fattore laico». 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAQONB 

• i R1MIN1. »lo. da vecchio 
combattente antllasclsta. ho 
paura che questo paese finisca 
per scivolare in una dittatura, 
che dal punto di vista formale 
non sia tale, ma lo sia sosMn-
zlalmente». La platea socialiie-
mocratica applaude, urla t at
te sui banchi. Ar tonto Cariglia, 
segretario uscente e rientrante, 
sta facendo la sua replica, e 
per la prima volta In quattro 
giorni ha deciso di alzare la vo
ce. Messa da parte la diploma
zia. Antonio il tranquillo affon
da senza pietà il presidenziali
smo craxiano. Lancia anatemi 
contro «questa avventura», 
•questa trovata». «Ma davvero -
tuona belfardo - qualcuno 
crede che 11 paese sia am-nnl-
strato male perché la Costru
zione è fatta male? Ma non 
scherziamo!». 

Il Psdi, dopo due anni passa
ti con la sindrome di chi teme 
di sparire, ora :il sente vivo e 
vegeto. E non pare vero, ui de

legati, che 11 loro leader, maga
ri preso dalla foga di chi parla 
a braccio, gliele canti a quel 
Psi che tanto a lungo ha Insi
diato il piccolo patrimonio so
cialdemocratico. Ma non è fi
nita. Cariglia passa dalle Invet
tive alle lezioni di politica: «L'I
talia non è la Francia - ricorda 
a Craxi - dove il senso dello 
Stato e forte e diffuso». No. 
«Questo paese, invece, è fragi
le, ha vizi che tutti conoscia
mo». È «malato di conformi
smo». E allora il Psi la smetta 
con la repubblica presidenzia
le: «In realta - s'Infervora II se
gretario - al compagni sociali
sti non Interessa se la loro tesi 
prevarrà o meno, non gliene 
Importa niente. E solo che 
pensano, cosi, di raccogliere 
consensi elettorali». 

Pero lo spettro del presiden
zialismo, ammonisce Cariglia, 
può «creare alleanze impro
prie tra partiti che riteniamo di
stinti nel ruoli, ma che domani. 

Il segretario socialdemocratico Antonio Cariglia 

di fronte a certi pericoli, po
trebbero superare tutti I Umili», 
e dare vita a «un ribaltamento 
di alleanze». Attenti dice in so
stanza: prima o poi Pds e De 
potrebbero «accomunarsi» e 
spazzare via 11 sogno socialista. 
Cariglia avverte che 11 suo ap
pello antlpresidenzlalista può 
creare polemiche e allora, a 
replica conclusa, sfuma un po' 
I toni: «Una cosa è il dissenso 
col Psi sulle riforme istituziona

li, ma tutt'altra cosa è la possi
bilità di collaborazione tra 1 
nostri partiti entrambi sociali
sti. Le riforme istituzionali sono 
un momento circoscritto del 
dibattito politico e non biso
gna dare loro un peso che su
peri il giusto». 

Il senso però non cambia 
molto. Eppure, quando aveva 
cominciato la sua replica, alle 
dodici e quaranta di ieri, Cari-
glia sembrava avviato né più 

né meno che a ripetere la rela
zione di tre giorni prima. Piano 
plano, lemme lemme, aveva 
lodalo «pragmatismo e gra
dualismo», condannando le 
proposte di leggi eccezionali 
contro la criminalità («perché 
Il problema vero è fare appli
care le leggi che già ci sono») 
e mettendo nuovamente in ta
vola le sue ricette: «governi forti 
e stabili», per dare all'Italia «un 
sistema politico come gli altri 
paesi della Cee», dove si possa 
scegliere fra partiti e program
mi alternativi. 

Siccome qui da noi «l'alter
nativa non c'è», il segretario so
cialdemocratico invoca per " 
ora «la sinistra possibile»: 
un'alleanza tra II suo partito, I 
socialisti e «il fattore laico*, che 
contratti con la De sulla base 
di un patto di legislatura. «Ab
bandoniamo tatticismi e narci
sismi», ha chiesto Cangila al 
Psi. E di nuovo ha demolito 
('«unità socialista» cara a Craxi: 
•Quella non sarà possibile tin
che non avremo socialdemo-
cratizzato la sinistra». 

Mentre risponde ai socialisti, 
Cariglia pensa anche al suo 
compagno-rivale Franco Nico
lazzi. L'anziano leader, malato 
di cuore, aveva portato Ieri 
mattina, alla tribuna del con
gresso, solo un brevissimo sa
luto. Pare che nottetempo il 
ministro Vizzinl e lo stesso Ca
riglia lo avessero pregato, in 
camera sua, di evitare discorsi 

laceranti, in queste assise cosi 
monolitiche e unitarie da esse
re state definite bulgare». E Ni
colazzi, anche in cambio di 
una congnia rappresentanza 
dei suoi in consiglio nazionale, 
ha promesso. Più tardi, però, 
da «oh» • solo col giornalisti, 
ha detto quel che pensava: 
•Non condivido i mezzi, i modi 
coi quali la segreteria porta 
avanti la linea politica». Nico
lazzi è fautore di un «patto fe
derativo» con il Psi, e di Cari-
glia critica «l'attendismo, i pic
coli passi». Non gli è nemmeno 
piaciuta r«invesutura» di Vizzi-
ni a numero due del segreta
rio: «Vizzinl è un giovane con 
molte qualità - ha detto - e po
trà certo fare il segretario. Ma 
se nel frattempo cresce qual
cun altro, vorrà dire che il pros
simo congresso sarà dialettico, 
anziché unitario». 

Col suo discorso di chiusura 
Cariglia ieri ha reso più solida 
la sua leadership, che 11 giorno 
prima l'intervento di Vizzinl 
aveva un po' messo in ombra. 
E il Psdi, questo partito che -
ha ricordato il segretario -
•due anni fa pareva l'esercito 
di Napoleone prima della 
campagna d'Italia, disordinato 
e senza armi», ha premiato 
senza riserve il generale. Dalle 
urne sono usciti 505 st a Cari-

?lia, solo 4 schede bianche e 
5 nulle. Dopo i suol anni di 

pena, il Psdi spera che il suo 
sole tomi a nascere. 

Intervisto a Napolitano: «Discutiamo, non cerchiamo scorciatoie per rintemazionale socialista» 
Il nuovo partito e i rapporti a sinistra in Italia. Un vertice mondiale sul «governo globale» 

«Abbiamo presentato a Brandt il Pds» 

• i ROMA. Quello dell'altro 
ieri a Berlino e stato il primo 
incontro del Pds, dopo la 
sua costituzione, con Willy 
Brandt leader della Spd e 
presidente dell'Internazio
nale socialista. Ma alle spal
le vi sono anni di confronto 
e di rapporti di amicizia tra 
comunisti italiani e socialde
mocratici tedeschi. Ne par
liamo con Giorgio Napolita
no ministro degli Esteri del 
governo ombra. 

Cosa vi «lete detti e quali 
•ODO le Doviti di questo 
Incontro? 

Era la prima volta che incon
travamo Willy Brandt dopo 

«II Pds non cerca scorciatole per entrare nell'Inter
nazionale» dice Napolitano, di ritomo con Fassino 
da Berlino. L'incontro con Willy Brandt Le prospet
tive della sinistra dopo il crollo dei regimi comunisti 
dell'Est europeo, i problemi più attuali: il passaggio 
dal Pei al Pds e il superamento delle contrapposizio
ni a sinistra . Discussa la proposta del vertice mon
diale sul «governo globale». 

LUCIANA DI MAURO 

la costituzione del Pds, rap
presentato questa volti da 
me e da Pier© Fassino. C'è 
stata da parte sua molta at
tenzione per le informazioni 
e i dati che gli abbiamo tor
nito sui primi sviluppi del
l'organizzazione e dell'attivi
tà del nuovo partito. Un par
tito, peraltro, nato dal ceppo 
del Pel, il cui lungo processo 
di collaborazione con l'In
temazionale socialista e di 
distacco dal movimento co
munista era stato seguito da 
Brandt sin dalla metà degli 
anni Sessanta: da lui cono
sciuto più che da chiunque 
altro tra i leaders del sociali

smo europeo. 
La novità dell'attenzione 

da parte di Brandt stava evi
dentemente nell'interesse a 
comprendere come il pas
saggio difficile e non Indolo
re dal Pei al Pds, possa con
tribuire al superamento di 
vecchie contrapposizioni 
nella sinistra e di vecchi 
schemi nella politica italia
na. 

Avete pariate dunque del
l'ingresso del Pda nell'Io-
ternazlonalesocUlUtaT 

Già la decisione del con
gresso di Bologna era stata 
portata a conoscenza di 
Brandt con una lettera dello 

stesso Cicchetto. Dal consi
glio generale dell'Intema
zionale, svoltosi poco dopo 
al Cairo, era scaturito l'inca
rico per Craxi, nella sua qua
lità di vicepresidente, di 
compiere una prima ricogni
zione. 

In questa fase stiamo illu
strando a numerosi partiti 
socialisti e socialdemocrati
ci, gli orientamenti ideali, 
politici e programmatici sul
la base dei quali il Pds ritiene 
di poter far parte dell'Inter
nazionale. Di ciò si discuterà 
nelle prossime riunioni del 
Consiglio generale e infine 
nel congresso previsto per 
Testate-autunno del '92. 

Claudio Signorile avrebbe 
commentato: «Non è con 
le •cordatole che si rag
giunge la meta». 

Non stiamo cercando nessu
na scorciatoia. Avevamo 
preannunclato questo no
stro programma di contatti 
con i paniti socialisti europei 
a Craxi e a Cariglia, c o m e 
segretari dei partiti italiani 
già presenti nell'Intemazio

nale. Sappiamo bene che 
secondo una regola non 
scritta, si attribuisce un parti
colare peso all'opinione di 
questi partiti circa l'ammis
sione di un nuovo partito ita
liano, e cioè del Pds. Ciò 
non toglie che questa que
stione interessi e impegni 
l'Intemazionale nel suo in
sieme, i suol organismi diri
genti e tutti I paniti che ne 
sono membri. 

Dopo il crollo dei regimi 
comunisti dell'est euro
peo quali problemi e pro
spettive sono di fronte al-
l'Intemazionale sociali
sta? 

All'Intemazionale socialista 
tocca in questa fase rispon
dere a sollecitazioni e attese 
che vengono da forze di sini
stra e progressiste dell'Euro
pa centrale e orientale, ma 
anche dell'America latina e 
di altri continenti. Brandt ci 
ha parlato di oltre SO do
mande di adesione. Per l'In
temazionale socialista non è 
facile selezionarle, specie 
per dei paesi da cui proven-

f sno più domande.'Si tratta 
I casi tutti molto diversi da 

quello del Pds. 
Comunque lo ritengo che 

per l'Intemazionale si ponga 
un duplice problema di «al
largamento» e di «approfon
dimento», per usare termini 
divenuti consueti a proposi
to degli sviluppi della Comu
nità europea. Si tratta di al
largare la propria raRpxesen-
tatività in senso numerico, 
geografico e anche politico-
ideale e nello stesso tempo 
di approfondire la propria 
capacità di elaborazione di 
dibattito e di Iniziativa. 

Tra gli argomenti lntema-
zloruUl di cui avete discus
s o quale ha avuto più rilie
vo e rappresenta una sfi
da per la sinistra? 

Posso dire che i colloqui con 
Brandt sono sempre stimo
lanti per l'ampiezza dei rife
rimenti alle prospettive dello 
sviluppo mondiale. Questa 
volta mi è sembrato partico
larmente interessante il rife
rimento al documento ap
provato io scorso aprile dal 

Un Forum promosso dal movimento. Il gesuita Schasching: «C'è una società degli esclusi» 

La sfida dei lavoratori cristiani: 
«Solidarietà contro il dominio del profitto» 

ALCISTI SANTINI 

• • ROMA. Promosso dal Mo
vimento mondiale dei lavora
tori cristiani (Minte), il Forum 
intemazionale centrato sul te
ma «Giustizia sociale In una so
cietà in frantumK 1 cui lavori 
sono iniziati ieri in Campido
glio, si è proposto di prospetta
re le linee di un modello di so
cietà, in vista dei Terzo millen
nio, promuovendo una rifles
sione sui cento anni che sepa
rano la •Centesimus Annui» 
dalla «Rerum novarum». 

Due encicliche - ha detto il 
presidente del Mmtc, Josef 
Winkelhcide - che, pur legate 
ira loro da un rapporto di con
tinuità, presentano due diverse 
visioni di società. 

È toccato ad un gesuita, pa
dre Joannes Schasching del
l'Università Gregoriana, indivi
duare nella sua stimolante re
lazione le differenze, facendo 
subito risaltare come si sia pas
sati da una società caratteriz

zata dalle classi (da una parte 
il capitale con II suo strapotere 
e dall'altra il pctere del lavoro 
organizzato per affermare i di
ritti dei lavoratori), quale ci è 
stata descritta da Leone Mll 
nella «Rerum novarum», a 
quella odierna definita «uia 
società classista senza cUsiJ». 
da cui parte Giovanni Paole II 
per le sue riflessioni nella sja 
recente «Centes.mus Annus» 

La società odierna, cosi co
me si presenta nei paesi indu
strializzati, è strutturata in mo
do - ha affermato il prof. Scha
sching - per cui abbiamo un 
•centrocampo» che gannisce, 
sul plano economico e socia
le, un ceno benessere a quanti 
ne fanno parte: operai qualifi
cati, impiegati pubblici e pma-
ti, liberi professionisti e parte 
degli addetti in agricoltura. A 
fianco di questo ampio «cen
trocampo», da cui sono stati 
espulsi, c'è una grande area di 
cui fanno parte I disoccupati di 

lunga durata ed il cui numero 
è In aumento in modo preoc
cupante, i giovani che per mo* 
irvi familiari o personali non 
hanno potuto raggiungere la 
qualificazione scolastica o 
professionale richiesta dall'e
conomia odierna, gli handi
cappati. 

Ma di questa vasta area di 
emarginati fanno parte anche 
le donne e le madri alle quali, 
•proprio perché donne, vengo
no precluse opportunità di 
ascesa oppure viene reso diffi
cile l'inserimento o il reinseri-
mcnto nella vita professiona
le». Inoltre, ci sono color oche, 
a causa dell'età, sono esclusi 
dal processo produttivo e ven
gono spinti al margine della 
società. Insomma, la società 
industriale e tecnologicamen
te avanzata, «pnmariamenle 
centrata sul mercato, remune
ra Innanzitutto quelle presta
zioni che hanno accesso al 
mercato» per cui «le prestazio
ni che non sono richieste dal 

mercato sono remunerate tra
mite una redlstribuzlone indi
retta». Basti pensare al lavoro 
laminare, alle famiglie nume
rose o anche a quelle mono-
parentali. Ed è in questa visio
ne di società, la cui logica fa ri
tenere il profitto il valore pre
minente, che si programmano 
le nascite per cui abbiamo, se
condo il gesuita, «un altro 
gruppo di esclusi e sono i non 
nati». Il loro numero viene va
lutato, annualmente, a 40 mi
lioni ossia quante furono le vit
timi: della seconda guerra 
mondiale. Infine, ci sono mi
lioni di profughi, In espansio
ne, che vengono respinti. 

Ebbene - rileva Schasching 
- questa vasta arca di persone 
non dispongono di una orga
nizzazione omogenea a loro 
difesa, né di una «lobby politi
ca» rispetto a chi detiene il po
tere economico, politico e del
la comunicazione. Il Papa ha 
definito quesie ultime forze 
«strutture di peccato», perchè 

sono detcrminate dal «deside
rio di profitto» e dalla «fame di 
potere», e che, oltre ad avere 
•frantumato ed atomizzalo la 
società esasperando l'indivi
dualismo», l'hanno resa «vuota 
spiritualmente». Cosi, dopo il 
«vuoto spirituale procurato dal 
marxismo ateo», ci troviamo, 
ora, di fronte un modello che 
ci ha portato, in Occidente, ad 
•una vita povera di senso». Il 
compito storico delle organiz
zazioni del lavoro, a comincia
re da quelle cristiane, è di co
struire sulla solidarietà il mo
dello alternativo, che non vuol 
dire rinnegare la liberta di im
presa, di mercato e di profitto, 
ma subordinarlo ad un vivere 
solidale. 

La Chiesa, quindi, ha l'ambi
zione di favorire la ricostruzio
ne di una cultura del lavoro, 
ancorata ai valori dell'uomo, 
che porti a realizzaqe una so
cietà fondata sulla comparteci
pazione e sulla corresponsabi-
Uzzazlone. 

Del Turco sull'enciclica 
«I diritti della persona 
accomunano le nostre idee 
al messaggio del Papa» 
• I ROMA. Ottaviano Del Tur
co: «La società della scienza e 
della tecnica sarebbe impo
tente a risolvere I propri pro
blemi se si ostinasse a gover
narsi con la semplice ragione». 
Guglielmo Epilani (anche lui 
segretario della Cgil. anche lui 
socialista): «Il centenario delta 
"Rerum Novarum" e quello 
della fondazione di alcune ca
mere del lavoro non sono solo 
un fatto simbolico...». Gennaro 
Acquaviva. capo della segrete
ria del Psi: «Nell'enciclica ho 
letto due spinte: quella ad una 
preminenza del mondo catto
lico nell'organizzazione socia
le e quella, sul piano politico, 
che dovrebbe spingere i catto
lici a disperdersi nei paniti». 
Sono alcuni del giudizi espres
si dai dingenti - sindacali e di 
panilo - socialisti, In un conve
gno svoltosi a Roma, organiz
zato su Iniziativa della compo
nente di minoranza della Cgil. 
Il lorum aveva questo titolo: 
•Roma, cento anni dalla Re
rum Novarum, 100 anni di sin-

I familiari, con grande ed Immutalo 
alletto, negli anniversari della scom
parsa ricordano 

GIUSEPPE POMA 

il fratello 
FRANCESCO 

il papa 
CARLO 

In memoria sottoscrivono per IVnfr 
là 
Torino, 17 maggio 1991 

Ugo Ibba ricorda con grande stimi e 
allctto 11 compagno 

CESAR1N0 BECCALOSSI 
amico e compagno di lavoro nei 
lunghi anni dell'emigrazione In Sviz
zera Si unisce al dolore della fami
glia e in memoria sottoscrive per IV-
niia. 
Collegno, 17 maggio 1991 

I compagni di Rifondartene comu
nista zona Vanchigila, Aurora, par
tecipi del dolore per l'improvvisa 
perdita della compagna 

MARIA TERESA BICNHIi 
esprimono al compagno Luigi Tri-
baudino ed alla famiglia sent le con
doglianze e sotlacnvono per l'Uni
ta 
Torino, 17 maggio 1991 

Stefano, Arma e Piera annunciano 
con profondo dolore la scomparsa 
del loro caro paoli 

ETTORE STRADA 

1 funerali si svolgeranno a Varalo 
venerdì 1S maggio 1991 «Ile ore 
16.30 partendo dall'abitazione in 
via Bagniti Valseceli! 16. 
Varedo, 17 maggio 1991 

17/:/!98S 17/5/1991 
Nel quinto anniversario della perdi
ta di 

TIZIANO MAGNI 
Tiziana, con Ezio e Francesco ricor* 
da con dolce allctto il suo papa. 
Pero. 17 maggio 1991 

16/S/I988 16/S/199I 

FRANCESCO GUIDONI 
Sono tre anni che ci ha lasciato e il 
suo meraviglioso ricordo vive co-
stantemente nel cuore del suoi cari 
con mimilo Hr-pmnto e ricordano a 
coloro che lo conobbero le doti di 
grandi- umanità e rettitudine che lo 
contraddistinsero per tutta la vua. 
Milano, 17 rnagjio 1991 

In memoria della compagna 
ANGIOINA PERFETTI 

ki ST0MBUUW 
I compagni delle sezioni «Pea» e 
«Bietolmi. del Pds sottoscrivono Lre 
130 000 per IVntlù. 
Milano, 17 maggio 1991 

A funerali avvenuti della 
MAMMA 

del compagno Giovanni Mottnein. 1 
compagni della sezione del Pds «U-
moncmi.Canepa> porgono alla fa
miglia le loro trateme condoglian
ze. 
Genova, 17 maggio 1991 

E morta la compagna 
ELENA ANTONELU 

I compagni della Sezione Pds <fl 
Montesncro si stringono Intorno al
la figlia Patrizia, al fratello Remo, al 
parenti tutti. 
Roma, 17 maggio 1991 

CiNEL 
2* FORUM 

NAZIONALE 
su statuti 

di comuni e province 
Partecipazione. 

Municipalizzate. Programmazione. Revisori 
flWbte»* AcW«ArdlQ6, Botro IscmeraGIcsTpolo Ressi 
netvanoontxSraoà • presidenti di provine». And. UpL Capai 

•Aziende» 
Part0Ctxrxx Vincenzo Scotti. Corniolo Cont». Paolo Orino 

Pomicino. Francesco D'Onofrio. Giuseppe O * 
Rita Armando Sara 

Morto Cuoco, Manrieo Donati « c r e a t o Fonata 
nalll. Giuseppe) Giacchetto. Antonio Plzzjnato. 
O»roctoljosslrto(anjppolavocoou1onorti»s>loco-
D. 

Vfclubh.21 rroocJo-Ct»tO-RoTm.vtor>3viel»Lut3ln.a 

gruppo di Stoccolma. Lo 
hanno sottoscritto una tren
tina di personalità di vario 
orientamento da Carlsson a 
Havel, dalla signora Brundt-
land al presidente cileno Al-
win e a Shevardnadze. 

Un documento che, sulla 
base di un'analisi stringente 
e drammatica, propone che 
sia convocato un vertice 
mondiale sul tema del «go
verno globale». Un vertice si
mile agli incontri di San 
Francisco e di Bretton 
Woods negli anni Quaranta. 
In questo quadro si colloca
no indicazioni sulle questio
ni dello sviluppo, dell'am
biente, della crescita demo
grafica, della democrazia e 
dei diritti umani e innnanzi 
tutto sulle questioni della 
pace e della sicurezza, sug
gerendo anche una revisio
ne della composizione del 
Consiglio di sicurezza del
l'Orni e dell'uso del diritto di 
veto. Ecco, io credo, un ter
reno su cui la sinistra euro
pea dovrebbe impegnarsi e 
dare uno specifico contribu
to. 

COMUNE DI CORTONA 
PROVINCIA DI AREZZO -

Avviso di licitazione privata '"' 
IL SINDACO 

In esecuzione della ddiberazlons C.C. a 344 detTB.7.1989 
AVVISA 

1) ti Comune di Cortona, procederà all'esperimento di una gara di appal
to per lavori di -RIQUALIFICAZIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI IN CAMU-
CIA -1« STRALCIO.. 
2) DESCRIZI0I» E DELLE OPERE: le opere da realizzare sono ubicate nel
la frazione di Camuda e sommariamente consistono nella realizzazio
ne di marciapiedi, pavimentazioni stradali, canalizzazioni per fognatu
re. SIP. ENEL, Illuminazione pubblica e sistemazione di aree a verde. 
Llsaporto a fesse d'atta è di L. 800.000.000. 
3) TIPO DI GARA: I lavori verranno aggiudicati mediante licitazione pri
vata ai sensi dHrart 1 lettera C e dell'art 3 della Legge 221873 n. 14. 
4) DOMANDE DI INVITO- le Imprese Interessate Iscritto air A.N C alta ca
tegoria 1 • per rimporto adeguato possono chiedere di essere invitate al
la gara inolt/ando richiesta In carta legale a: COMUNE DI CORTONA, 
piazza Delta FU pubblica. 13 - 52044 Cortona - AR - Tel 0575/6371 . 
Telefax 0575/603415. 
La domande dovranno pervenire antro 20 ofoml dalla data di pubMcav 
ztone del presente avviso nel BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIO
NE TOSCANA. Sono ammesse a presentare richiesta imprese riunite al 
sensi dell'art. 19,1* comma della Legge 19390 n. 55 e imprese non 
iscritte ali AN C aventi sede In uno stato della CE.E. alle condizioni pre
viste dagU arti 13 e 14 dilla Legge 584/77. 
Le domande dovranno contenere le Indicazioni riguardanti I requisiti mi
nimi di carattere economico-finanziario o tecnico organizzativo ai sanai 
della Legge 584/77 e D P C M. 10.1 SI a 55. 
Le richieste di invito non saranno vincolanti per questa Amntne. 
5) FINANZIAMENTO E DURATA DEI LAVORI I lavori sono finanziati 
dalla Cassa DD PP. con tondi del Risparmio Postale II temine dei lavo
ri è di mesi 6 naturali consecutivi e continui, decorrenti dalla data del 
verbale di consegna. 
Cortona. 10 spile 1991 

IL SINDACO Ilio 

dacato». 
Diversi gli accenti e i toni re

gistrati al dibattito. Del Turco 
ha parlato di un un'enciclica 
che riconosce uno spazio al 
sindacato. Spazio «etico» che. 
nei documenti congressuali 
della Cgil, viene utilizzato per 
promuovere integralmente la 
persona, la solidarietà, la dife
sa I diritti individuali e colletti
vi. Comunque, Il leader sinda
cale ha sostenuto che esiste 
sempre il «rischio integralista 
col quale abbiamo identificato 
una parte della cultura politica 
della De in tutto II dopoguerra. 
Oggi, però, In una società se
colarizzata, l'integralismo cat
tolico può dispiegarsi oltre e 
senza la De». 

Alla domanda sul perchè 11 
Papa si sia rivolto quasi esclu
sivamente verso l'Occidente, il 
sindaco di Roma Carraro ha ri
sposto ravvisando nelle parole 
del Pontefice l'invito alla co
struzione di «una società più 
giusta e più sviluppata». 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR! 1985-1999 A TASSO INDICIZZATO 

(ABI 14445) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

L'undlcesima semostralità di interessi relativa al 
periodo 16 dicembre 1990/15 giugno 1991 • fissata 
nella misurai del 6 .55% • verrà mossa In pagamento 
dal 16 g iugno 1901 In ragione di L. 327.500 al lordo 
della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L 5.000.000 contro presentazione della cedola n.11. 

Si rende noto c h e il tasso di interesse della cedola 
n. 12, relativa al semestre 16 giugno/15 dicembre 
1991 ed esigibile dal 16 dicembre 1991, 6 risultato 
determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento del 
prestito, nella misura dal 6 ,60% lordo. 
Ctwse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITAUANO, 
BANCO DI ROMA <» BANCO 01 SANTO SPIRITO 

8 l'Unità 
Venerdì 
17 maggio 1991 

(> 



IN ITALIA 

Calabresi 
Libero 
il «pentito» 
Marino 
M MILANO. La seconda 
udienza d'appello dedicata al 
caso Calabresi-Lotta Continua 
ieri e Unita in meno di due ore. 
Non sono iniziati gli interroga
tori degli imputati, rinviati a 
martedì prossimo, e tutto si e 
concluso con la line della let
tura degli atti da parte del giu
dice a latere. La corte ha avuto 
comunque II tempo per risol
vere un piccolo mistero giudi
ziario che aveva suscitato 
qualche interrogativo e anche 
qualche polemica. Soluzione 
che per il "pentito" Leonardo 
Marino - unico imputato anco
ra detenuto - ha significato po
ter riacquistare la liberti, dopo 
12 mesi di custodia cautelare. 

Nei giorni scorsi d si chiede
va perché l'accusatore di 
Adriano Soni, Giorgio Pietro-
Stefani e Ovidio Bompressi -
condannati a 22 anni - fosse 
ancora agli arresti domiciliari 
nella sua casa di Ameglia (La 
Spezia). A quanto pare, Mari
no aveva preferito non preten
dere la liberta: egli infatti aveva 
ottenuto il permesso di recarsi 
al lavoro, durante il giorno, 
nella vicina Bocca di Magra, 
località balneare in cui da anni 
si guadagna da vivere cucinan
do crepes in un furgone attrez
zato: e - aspetto su cui hanno 
insistilo criticamente i suoi de
trattori - restando agli arresti 
domiciliari poteva scontare 
parte degli 11 anni cui e stato 

. condannato in primo grado. 

. L'altro giorno il sostituto prò-
' curatore generale Ugo Dello 

Russo aveva spiegato che la li-
; berta avrebbe dovuto chieder-
' la la dilesa dell'imputato op
pure avrebbe potuto conce
derla d'ufficio la stessa prima 
corte d'assise d'appello, d ie lo 
sta giudicando. 

Comunque da ieri Leonardo 
Marino e libero, anche se - da
te le circostanze - probabil
mente lo si vedrà ancora vaga-

• re por il palazzo di giustizia di 
. Milano circondato da carabi-
• nieri. La corte ha accolto la ri
chiesta di scarcerazione fatta 

- all'inizio dell'udienza dal suo 
avvocato difensore, Gianfran
co Maris. Quest'ultimo, per al-

, tra, chiede una riduzione della 
- pena inflitta in primo grado al 
' suo assistito. Il processo oggi 
\ sarà dedicato soltanto all'illu

strazione delle istanze dei di-
' tensori di Giorgio Pietrostelanl 

e Ovidio Bompressi. 
1 loro legali chiederanno 

\ una perizia per accertare se la 
' pistola usata il 17 maggio 1972 
' allo scopo di uccidere il com

missario Luigi Calabresi fosse 
a canna lunga, come afferma 

} Marino, o a canna corta. Inol
tre verrà chiesta la citazione di 

' numerosi nuovi testimoni: tra 
questi ci sari anche Paolo LI-
guori. attuale direttore del set-

! limonale II Scinto ed ex mili
tante di Lotta continua: potreb
be fornire un alibi a Pietroste-
fani. Nel dicembre 1988 Uguo-
ri fini per un breve periodo nel 

• mirino della magistratura ro-
, mana proprio sulla base di af-
• fermazioni dello stesso Mari

no, che lo sgagionò dopo un 
- confronto. 

Pista bulgara 
Scotti cauto 
«Indagini 
ma prudenti» 
• i ROMA. I socialisti insisto
no sulla -pista bulgara» dell'at
tentato al Papa, mentre il mini
stro dell'Interno Scotti mostra 
prudenza, soprattutto sulle re
sponsabilità del Kgb di Mosca, 
denunciate da Ali Agca. Cosi 
oggi ('«Avanti!» pubblica un In
tervento di Ugo Intini sulla «So
fia connection' mentre Scotti 
prende le distanze dalla cam
pagna di slampa delle ultime 
settimane, caratterizzata, spes
so, da toni scandalistici e da 
«rivelazioni» vecchie di dieci 
anni. •Spetta alla magistratura 
- ha detto oggi il ministro -
ogni valutazione nel merito 
della vicenda». Anche per 

3uanto riguarda la riapertura 
ell'inchiesta sull'alternato al 

Papa, Scorti ha ricordato che 
•le decisioni sulle indagini 
spettano alla magistratura e 
non al ministro dell'interno». 
Estremamente cauto sulle re
sponsabilità dei servizi segreti 
cicli est nell'attentato al Papa, 
si e mostrato il presidente del 
consiglio Giulio Andreotti. In
tervistato da «tg-sette» appena 
due giorni fa, Andreotti aveva 
ricordato che «in questa vicen
da il Papa ed il Valicano han
no sempre avuto una linea di 
grande prudenza, senza soste
nere una tesi o un'altra. E an
ch'io - aveva aggiunto il presi
dente del consiglio - intendo 
seguire questa linea di pruden-

Trinità dei Monti 
La scalinata 
chiusa 
per restauro 

Trinità dei Monti parzialmente 
chiusa per restauro. È stato 
probabilmente l'ultimo spetta
colo allestito sulle scalinate di 
Trinila dei Monll organizzato 
per il 2744csimo Natale di Ro
ma a rovinarne i gradini: I tubi 

— — ^ m m m m . ^ _ _ innocenti montati senza trop
pi riguardi sugli scalini hanno 

lasciato il segno. Pezzi di travertino divelti dalle scale sono sparsi 
un po' ovunque. Una quindicina di giorni fa la V ripartizione .del 
Comune di Rema ha deciso di transennare la parte alta della sca
linata in direzione dell'Accademia di Francia. . 

Preoccupanti conclusioni dell'indagine 
parlamentare su sicurezza e controllo aereo :if 
Non vanno meteo, piste di notte, assistenza 
A rischio scali di Reggio Calabria e NagSli 

Nei cieli d'Italia 
si vola quasi a vista 
Italia, ultima in classifica nella Cee per la sicurezza 
di voli e dei sistemi di controllo aerei. Lo denuncia il 
socialista Giuseppe Visca, relatore alla Commissio
ne bicamerale per la sicurezza del volo. I rilevamen
ti meteorologici sono inefficienti, ha detto, vetusti i 
centri di assistenza-volo, inadeguati i sistemi di illu
minazione delle piste. Reggio Calabria a Capodichi-
no tra gli aeroporti più pericolosi del mondo. 

NSDOCANETTI 

•IROMA. L'Italia è all'ultimo 
posto nella Comunità europea 
per la sicurezza dei voli e dei 
sistemi di controllo aereo. A 
lanciare la durissima accusa è 
il senatore socialista Giuseppe 
Visca. relatore alla Commissio
ne bicamerale per la sicurezza 
del volo aereo, nel corso, ieri, 
di una conferenza stampa a 
palazzo Madama, convocata 
per dare conto dell'indagine 
conoscitiva condotta per due 
anni dalla Commissione tra
sporti e Lavori pubblici del Se
nato. 

Tre, in particolare, secondo 
Visca, le cause delle disfunzio
ni dei controlli: l'inefficienza 
dei rilevamenti meteorologici 

eseguiti con sistema manuale 
mentre dovrebbero essere g i i 
da tempo (tre anni, almeno) 
automatizzati: le strutture tec
niche vetuste dei quattro centri 
di assistenza-volo (Milano, Pa
dova, Roma e Brindisi): l'ina
deguatezza dei sistemi di illu
minazione delle piste, che non 
corrispondono alle norme di 
sicurezza intemazionali e che 
producono delle zone d'om
bra pericolose. Per questi moti
vi, ha insistilo il parlamentare 
del garofano, l'Italia e rimasto 
l'unico paese della Cee che 
non ha potuto aderire al siste
ma europeo di controllo «Eu-
rocontroi», al quale ha aderito 
perfino Malia. Il relativo dos

sier per l'adesione è bloccato 
al ministero degli Esteri da ol
tre un anno. «Cosi - ha puntua
lizzalo Visca - quando gli aerei 
italiani o di altri paesi attraver
sano le Alpi debbono abban
donare il sistema automatico 
che II collega a tutte le infor
mazioni provenienti dagli ae
roporti europei e passare ai 
contatti a voce con i nostri cen
tri di controllo». 

Che cosa si è fatto per porre 
rimedio a questa allarmante si
tuazione? La Commissione tra
sporti di palazzo Madama ha 
all'ordine del giorno dal no
vembre 1988 una proposta di 
legge dal presidente dei sena-
ton de, Nicola Mancino per l'i
stituzione dell'Ente per la sicu
rezza del volo, ma l'iter è len
tissimo. Quattro sedute, la co
stituzione di un comitato e l'In
dagine di cui dicevamo. Ora la 
commissione, secondo Mauri
zio Lotti (Pds), anche per le 
preoccupazioni che rincasine 
ha destato, sta esaminando il 
testo con molto rigore. «Non 
bisogna creare allarmismi -
aggiunge Lotti - il problema è 
però reale nella sua gravita e 
occorre risolverlo al pio pre
sto». 

La legge finanziaria ha stan

ziato, al proposito, un piano 
per 1.000 miliardi che il mini
stro Carlo Bernini ha. però, 
bloccato. «Giustamente - affer
ma Visca - perché prevede di 
spendere un terzo della som
ma per una nuova sala con
trollo a Ciampino che non tie
ne conto delle nuove esigenze 
e delie disfunzioni g i i riscon
trate nelle altre». Impietoso il 
senatore del Psi nei confronti 
degli aeroporti di Reggio Cala
bria («uno dei più pericolosi 
del mondo») e di Napoli-Ca-
podichino (-al limite della si
curezza per l'obsolescenza dei 
radar»), Ha infine annunciato 
un disegno di legge per la rifor
ma di Civilavia ed uno per il 
servizio meteorologico che 
«funziona ancora manualmen
te ed è affidato a giovani senza 
esperienza, preparati con corsi 
estivi». 

Per Visca, infine, i soldi spesi 
per i nuovi centri di assistenza 
di Milano e Roma sono stati 
praticamente buttati via. «Oc
corre - ha detto - un piano di 
investimenti seri e non di un 
piano per spendere senza assi
curare l'efficienza del servizio 
come è capitato proprio nei 
due casi citati. 

— — — • Roma: agghiacciante aggressione ai Paridi contro il batterista delle «Compilation» 
Ferito per strada (guarirà in venti giorni) da tre teppisti per aver difeso una ragazza 

«Inginocchiati!», e gli sparano tre colpi 
Aveva solo difeso le sue amiche dai pesanti «apprezza
menti» di tre ragazzoni al bar. £ stata questa la «colpa» 
del batterista Alessandro Benedetti: i tre hanno seguito 
lui e le due cantanti del gruppo Compilation. «Inginoc
chiati!» In mano ad uno dei tre è apparsa una pistola. 
Tre colpi, uno arrivato al ginocchio del musicista. La 
Digos indaga tra gli «ultras»della zona. Il ragazzo, ope
rato, guarirà in 20 giorni. 

ALESSANDRA B A D U U 

• i ROMA. Non un attimo 
per capire che il battibecco 
stava diventando pura vio
lenza. «Bastardo, inginoc
chiati!» Mentre parlava, il ra
gazzo tutto vestito di nero ha 
puntato la pistola contro le 
gambe di Alessandro Bene
detti. «Ma perchè mi devo in
ginocchiare?» Sono partiti tre 
colpi. Uno e arrivato al gi
nocchio sinistro. E l'aggres
sore con i suoi due amici era 
g i i sparito oltre il cancello, in 
strada. La «colpa» del giova
ne batterista di 27 anni: aver 
difeso le sue amiche e colle
ghe dalle volgarità di tre ra

gazzi al bar di piazza Eucli
de, luogo di ritrovo «storico» 
per i «neri» del quartiere Pa
r id i . In pieno giorno, alle cin
que del pomeriggio, è stato 
segu ito e gambizzato nel cor
tile degli studi d'incisione do
ve registrava la musica per le 
canzoni di quelle ragazze, le 
Compilation, nate nella sta
gione '89/'90 di Domenica in 
ed andate anche all'ultima 
edizione di Sanremo nel set
tore «Novità». In ospedale, il 
musicista è stato operato ed 
è stato giudicato guaribile in 
venti giorni. La Digos sta in
dagando ora negli ambienti 

di «ultras» dello stadio che 
frequentano di solito piazza 
Euclide. 

In terra, Incredulo, Ales
sandro ha capito: erano i tre 
del bar, quelli dei compli
menti pesanti alle due ami
che cantanti. Quelli che lui 
aveva apostrofato, scocciato 
dal loro comportamento, 
mentre Gabriella Scalise e 
Anna Vinci finivano di bere il 
loro caffè in fretta, un poco 
imbarazzate. «Smettetela! 
Non mi pare il caso, no?» Era
no usciti in quattro, le ragaz
ze, Alessandro e Fabio Cola-
santi. Verso le cinque, duran
te una registrazione nelle sa
le del «Forum» di via Guido-
baldo Dal Monte, all'angolo 
con piazza Euclide, avevano 
deciso di concedersi una 
pausa. Traversata la piazza, 
hanno scelto il bar Euclide. Il 
migliore della zona, pieno di 
tartine, pasticcini e tranquilli 
signori come clienti, ma da 
sempre frequentato anche 
da ragazzoni di destra e 
estremisti da stadio. 

Dal gruppetto dei tre, le 
frasi pesanti continuavano a 
volare. E secondo loro il ra
gazzo non si doveva «immi
schiare. Sono usciti dal bar 
dietro ai giovani che tornava
no verso il «Forum». «Pianta
tela un po', state buoni, non 
si fa cosi...» «E tu chi sei? Ci 
conosci? No che non c i co
nosci! Fatti gli affari tuoi, allo
ra!» «Ma andate a quel pae
se...» Erano solo tre ragazzoni 
volgari che avevano esagera
to: per Alessandro, l'episodio 
era chiuso. 

Pochi minuti, il tempo di 
arrivare al grande cancello di 
via Dal Monte, traversare il 
cortile principale, scendere 
le scalette e fermarsi per fini
re la sigaretta alla panchina 
davanti all'ingresso delle sale 
d'incisione, t i tre del bar so
no riapparsi. È sbucata fuori 
la pistola. «Bastardo, inginoc
chiati!» Mentre gli altri due 
scappavano dentro, Anna 
Vìnci è rimasta II, impietrita 
dalla paura. Sotto i suoi oc
chi, Alessandro ha dovuto in

ginocchiarsi davvero, piega
to sulla gamba ferita. 

Interrogati dalla Digos, I 
ragazzi non hanno saputo di
re con certezza se gli aggres
sori erano gli stessi del bar. 
Ma. il ferito, in ospedale, ha 
fugato ogni dubbio: erano lo
ro. Pronti a sparare ali'«im-
piccione» perchè fosse chia
ro che loro guardano e infa
stidiscono tutte le donne che 
vogliono, sempre. I funziona
ri della Digos romana non 
hanno molti dubbi: visto che 
i tre avevano la pistola a por
tata di mano, si tratta o di «fa-
scistelli da stadio» o di qual
che spacciatore. Ma sono più 
propensi per la prima ipotesi. 
Proprio il giorno della partita 
Inter-Roma in coppa Uefa, 
mercoledì scorso, avevano 
controllato un gruppo di «ul
tras» che stava partendo da 
piazza Euclide, tutti stipati su 
un pullman, alla volta di Mi
lano. Ora la Digos indagherà 
su di loro e sugli altri che fre
quentano la zona. Tutti noti e 
schedati. Gabriella Scalise 

Vicenza, i soci deH'«Opera dell'Amore» erano accusati di truffa 

La Madonna «c'è» e fa saltare il processo 
Ordinate nuove indagini sulla setta di Schio 
Uno sprazzo di luce e la Madonna è apparsa agli im
putati impegnati in una Via Crucis: «Non preoccupate
vi, domani sarò con voi», ha detto. E ieri mattina, infat
ti, il processo è saltato alla prima eccezione della dife
sa. Tutto da rifare da zero, tra l'esultanza del «veggen
te» Renato Baron e dei 35 soci dell'«Opera dell'Amore» 
di Schio, accusati di abuso della credulità popolare. 
Ancora una volta la Medjugorje d'Italia è salva. 

DAL NQ8TH0INVIATO 

MICHEL*SARTORI 

••VICENZA. Che avvocalo 
devono ringraziare, Renato El
lero o Maria di Nazareth? Elle
ro, vicentino pio e furbo comi; 
il demonio, ha steso le ecce
zioni. La Madonna è entrain in 
camera di consiglio ad ispirare 
il tribunale, il cui presidente 
Francesco Aliprandi ha an
nunciato poco dopo la nu liti. 
di tutte le istruitone condotte 
fin qui sui seguaci della -Regi-
na dell'Amore». Un inghippo 
procedurale ed il processo e 
saltato per aria dall'inizio, le 
indagini dovranno ripartire da 
zero, con la prescrizione in ag
guato. Che ci sia slato davvero 
un intervento superiore? «Eh, 
questa è la vera domanda...», 
sorride il procuratore Gian
franco Candiani. E l'aw. Ellero: 
•Si può dire che la Madonna è 
stata il nostro terzo difensore». 
Scherzano, ma gli imputati ci 

credono. Trentasei sono - e 
c'è di lutto, piccoli industriali, 
ex carabinieri, perfino Tolo 
Rondon, negli anni celesti ca
pocannoniere della serie B -
che sorridonocompunli, si ab
bracciano, si stringono le ma
ni, attorniano il loro leader Re
nato Baron. cinquantanoven
ne ex casellante autostradale. 
ex consigliere comunale de di 
Schio, ex illusionista dilettante, 
che da sei anni dialoga quasi 
ogni giorno con la Madonna. 
Erano stati rinviati a giudizio 
per -abuso della credulità po
polare»: tra visioni e accessori 
- miracoli, profumi mistici, sta
tue di Gesù piangenti - il loro 
luogo, il colle di S.Martino so
pra Schio, è ormai la Medju
gorje d'Italia, solcala quotidia
namente da migliaia di pelle
grini. L'aveva detto la Madon
na, lin dall'inizio, a Baron: 

•Presto sarete ostacolati, custo
dite al sicuro i vostri tesori... 
Siale svegli, figli miei, non la
sciatevi ingannare, vi stanno 
seguendo passo per passo». E 
tornata mercoledì sera a rassi
curare i seguaci-imputati, im
pegnati in una via Crucis: 
•Non preoccupatevi, domani 
mattina sarò con voi». Detto, 
fatto. Ma ieri sono arrivati chia
mati dalla difesa anche un su-
perespcrto, Pietro Maniero, di
rettore di "Il Segno del Sopran
naturale», ed una piccola folla 
di possibili testi. Come Anna 
Maria Berti, vicentina venti
duenne: 'Avevo un male incu
rabile, ero in carrozzella cieca, 
muta e paralizzata. Baron mi 
ha detto che sarei guarita, e so
no guarita. Il mio neurologo è 
ateo e rabbioso». La signora 
Ida Reborati è un'altra benefi
ciata: -Mio nipotino Davide 
aveva l'enterocolite. Ho sfrega
to i suoi indumenti sulla statua 
della Madonna di Schio, ho 
pregato, ed è guarito». E il Be-
pi? Si fa avanti l'ultimo miraco
lalo. Bepi Scgafredo: «Gavcvo 
un ralredor bestia, ma in cima 
al monte de la Madona se xe 
subito liberà el naso». E una 
strana Madonna, un po'astro-
loga e un po' Noslradamus, un 
po' amorevole e un po' minac
ciosa. Un giorno avverte che 
•Satana sta prevalendo su tutte 
le istituzioni, governanti e poli

tici sono coinvolti», un altro se 
la prende col «devastante di
sordine coniugale». Più spesso 
ce l'ha con i preti ostili a S.Mar
tino, «amici di Satana». In cima 
a tutti, si intuisce, il vescovo di 
Vicenza Pietro Nonis, che per 
Baron ha coniato l'epiteto di 

' «guru», attirandosi le rampo
gne di Flaminio Piccoli. Di pre
ti ce n'è anche al processo. 
Don Mario Brun. ottantanni al
legramente portati, membro 
della commissione episcopale 
che ha demolito le apparizioni 
di Schio, può vantarsi di aver 
collo la Madonna in fallo: «In 
un messaggio ha benedetto un 
certo Fra Rosario, capitato a 
Schio per raccogliere offerte. 
Poi si è rivelato un truffatore ed 
è sparito. Ma Maria non dove
va conoscerlo?». Sbuffa ma 
non replica mons. Fausto Ros
si, autore di un libro nel quale 
ha pubblicato una foto della 
Madonna mentre sta per appa
rire da una gran vampata di lu
ce. Ma. vederla, la vede solo 
Baron, che da prestigiatore di
lettante faceva levitare la gente 
su carrelli idraulici. Quello che 
tutti sentono, invece, è il profu
mo. Un odore intenso di «viole, 
rose e tuberose» si sprigiona 
dai luoghi delle apparizioni e 
da una croce in acacia. «Paris» 
di Yves Si.Laurent, secondo 
l'accusa, sparso dalla mam
ma, quella vera, di Baron. Un 

pezzetto di croce odorosa è fi
nito a far miracoli perfino in 
Zaire, portato dal missionario 
Emesto Tome: «A Muhumba 
l'ho latto annusare all'indemo
niata Pelàgla. Dalla bocca le è 
uscita solo una parola: "Vicen
za"». L'aw. Ellero ha mandato 
invece una scheggia di croce 
all'Istituto del Legno del CNR, 
dove naturalmente non hanno 
trovato traccia di sostanze chi
miche. Figurarsi su che perizie 
si sarebbe snodato il proces
so... Ma è saltato. I soci dcll'-O-
pera dell'Amore» possono tor
nare alle loro buone opere, at
torno alle quali pende un altro 
procedimento per truffa. A 
S.Martino hanno comprato 
una villa trasformata in «Cena
colo dell'Amore», poi SO.OOO 
mq di Icrrcno. adesso altri 
30.000 mq per 900 milioni, per 
costruirvi una casa di acco
glienza con 150 posti: «Ce l'ha 
ordinato la Madonna», dice il 
presidente dell'opera Gino 
Marta, industriale tessile «e 
adesso potremo andare avanti. 
Sapeste quante .difficoltà ci 
aveva causato questo proces
so; io per esempio non riceve
vo più appalli...». Non si la
menti, anche questo l'aveva 
consigliato la Madonna di 
Schio: •Lasciate al mondo le 
cose del mondo, al Padre si ar
riva soltanto nudi». Con rispet
to parlando. 

Lecce 

L'arcivescovo: 
«Fumare 
è peccato» 
• • ROMA. «Chi fuma com
mette un peccato mortale, 
contro se stesso e contro gli al
tri. Se danneggia fortemente la 
salute, come risulta da tutte le 
statistiche sanitarie, è evidente 
che è un peccato contro il 
quinto comandamento, non 
uccidere». Lo scrive in una no
ta sulla rivista "Prospettive nel 
mondo" monsignor Cosmo 
Francesco Ruppi, arcivescovo 
di Lecce, teologo moralista. -Il 
fumo è un problema morale. 
Non riguarda solo i fumatori, 
ma l'intera società. E' immora
le che lo Slato guadagni dalla 
vendita del tabacco. È' immo
rale l'inutile spreco di denaro. 
Solo in questi giorni il governo 
e la Corte costituzionale si 
stanno occupando del proble
ma, e le iniziative prese per 
vietare la pubblicità indiretta 
delle sigarette sono solo i primi 
passi di una campagna mon
diale contro il fumo che finora 
è stata ipocrita e colpevole». 

•E' impressionante - prose
gue la nota di mons. Ruppi su 
"Prospettive nel mondo" • ve
dere ragazzini in giro con la si
garetta accesa, e la cosa più 
preoccupante è il fatto che le 
donne fumatrici aumentano, 
nonostante i messaggi allar
manti di tutte le associazioni 
mediche». 

Cgil-Cisl-Uil 
contrari 
allo sciopero 
dei medici 

Ucciso 
a Palermo 
unjparente 
di Contorno 

Le foto dei bimbi 
scomparsi 
sulle buste 
del latte 

«No allo se (opero dei medici indetto dai sindacati autono
mi». La federazione nazionale Cgil-Cisl-Uil si dice contraria 
al mantenimento «dei pnvilegi corporativi acquisiti da una 
parte minoritaria della categoria: non vogliono l'incompati
bilità tra attività nel pubblico e attività libero-professionale 
nelle strutture private; non vogliono la modifica del rapporto 
di lavoro In senso privatistico che favorisca il mento». Secon
do i sindacati unitari gli autonomi non vogliono modificare 
la struttura contrattuale delle convenzioni ormai anacronsi-
tica ed inadeguata alle esigenze dei medici e dei cittadini. 
•Su questi no. ma anche su questi si aspettiamo risposte dal 
governo e dal parlamento. Giudichiamo sbagliato lo sciope
ro del 23 maggio e rifiutiamo la logica del conservatorismo 
propria degli autonomi. Avvertiamo perù il governo che sia
mo pronti ad entrare in lotta, con tutto il movimento sinda
cale confederale, se ai nostri no e ai nostri si non sarà data 
una risposti positiva adeguata». 

Un parente del «pentito» del
la mafia Salvatore Contomo 
è stalo assassinato ieri a Pa
lermo con alcuni colpi di pi
stola poco prima delie 19. E 
Gaetano Mandala, 29 anni, il 
cui padre, Giorgio di 62 an-

, „ „ _ ^ _ _ _ _ « . , , . 1 » , ni, fu ucciso il 15 gennaio 
scorso in un altro agguato. 

' Venditore di carciofi, Gaetano Mandala è stato sorpreso a) 
termine di v.ale Regione Siciliana nei pressi della rotonda di 
via Oreto, uno svincolo stradale molto frequentato anche da 
automobili della polizia e dei carabinien. Gli assassini, che 
hanno sparato in rapida successione da una Fiat Ritmo, 
hanno avuto buona mira e Gaetano Mandala è morto all'i
stante. I posti di blocco, organizzati appena è stato dato l'al
larme sopra:tutto nei rioni e nelle borgate onentali della cit
tà, hanno dato esito negativo. L'automobile usata dai sicari, 
è stala trovata dalla polizia in via Messina Montagne. Prima 
di abbandonarla i killer l'hanno cosparsa di benzina e data 
alle fiamme. Era stata rubata nell'aprile scorso a Palermo. Il 
capo della squadra mobile, Arnaldo La Barbera, che fi anda
to sul posto dell'agguato, ha dettoche «l'assassinio di Gaeta
no Mandala è collegabile con quello del padre». Sono state 
avviate le indagini per identificare i responsabili. Mandala 
non aveva piecedcntipenali. 

La centrale del latte di Napo
li metic sulle buste la foto 
dei bambini scomparsi. In 
questi giorni tutti coloro che 
compreranno il prodotto 
della centrale troveranno la 
foto di qualche ragazzino 

^ m m ^ m ^ m „ ^ — — scomparso da casa in ma
niera misteriosa. L'iniziativa 

è dell'Anaisa. che si occupa appunto dei bambini scompar
si. L'iniziativa di è stata «copiata» dagli Stati Uniti d'america 
dove da anni sulle buste di questo alimento vengono stam
pate queste foto. La prima foto che sarà impressa sui conte
nitori è quella del piccolo Pasqualino Porfidia scomparso da 
Marcianise, un grosso centro della provincia di Caserta, un 
anno fa. Del caso di Pasqualino Perfidia si è anche interessa
ta la trasmissione «chi l'ha visto. 

Finisce l'apartheid nel cimi
tero di Padova per i morti di 
Aids. Il sindaco della città, il 
democristiano Paolo Zarret-
ta, ha infatti deciso oggi di ri
sottoporre al consiglio co
munale il regolamento di 

^ . ^ ^ ^ i ^ , ^ , . ^ ^ ^ polizia mortuaria che dispo
ne la sepoltura separata per 

i morti per malattie infettive. «Ho dato oggi dispos'zioni al se
gretario generale affinché si proceda alla modifica della nor
ma», ha detto il sindaco. -Vorrei sottolineare - ha continuato 
Zarretta - che non sono mai esistite discriminazioni per I 
malati di Aids. Se questi sono stati sepolti nel reparto 11, ap
positamente predisposto per tutte la malattie infettive, non è 
accaduto per fare terrorismo. Alla base ci sono motivi logisti
ci, nel nostro cimitero infatti esistono seri problemi di spa
zio. Se queste disposizioni pero devono far nascere paura 
tra la gente allora e meglio toglierle». • 

Una giovane di Rogliano 
(Cosenza). Giuseppina 
Fuoco, di 22 anni, ha tentato 
di uccidere, infilandogli la 
testa in un sacchetto di pla
stica ed abbandonandolo in 
campagna, il bambino che 

wm^mm^mmmm_____ aveva appena partorito. La 
donna è stata arrestata dai 

carabinieri, mentre il neonato si trova ora nel reparto di neo
natologia dell'ospedale del capoluogo. Poco dopo le 5.20 di 
questa mattina Giuseppina Fuoco (che è separata dal mari
to da più di due anni) si è presentata all'ospedale di Roglia
no accusando una emorragia. I medici hanno subito capito 
che l'emorragia era dovuta ad un parto recente, ma, alle lo
ro domande, l.i donna ha risposto evasivamente. Solo ai ca
rabinieri - avvertiti dal personale medico dell'ospedale - la 
fliovane ha fatto le prime ammissioni, indicando, dooo un 
ungo interrogatorio, il luogo dove aveva abbandonato il fi

glio. I carabinieri, messisi subito alla ricerca del neonato, lo 
hanno trovato a circa due chilometri dall'ospedale di Ro
gliano, adagiato a terra e con un sacchetto di plastica attor
no alla testa. Giuseppina Fuoco, dichiarata in arresto per 
tentato omicidio, è piantonata in ospedale. 

Aids: abolito 
l'apartheid 
al cimitero 
di Padova 

Cosenza 
Tenta di uccidere 
il figlio 
appena nato 

GIUSEPPE VITTORI 

Lega ambiente e Assovetro 

«Chi è pulito dentro 
pulisce fuori»: si prepara 
l'operazione spiagge '91 
• I ROMA Operinone spiag
ge pulite 1991. La lancia la Le
ga ambiente per domenica 26 
maggio. Gruppi ci volontari si 
dedicheranno alla pulizia e al 
recupero di ben 72 spiagge ita
liane tra le più belle e famose. 
«Chi è pulito dentro pulisce 
fuori» e «Pensa pulito anche tu» 
sono gli slogan coniati dalla 
Lega per questa iniziativa. 
L'associazione precisa: «Certo 
non è pulendo 72 spiagge che 
si risolve il problema rifiuti, an
che se sicuramente saranno 
decine di tonnellate quelli rac
colti in questa che è la più 
grande campagna di volonta
riato ambientalista mai orga
nizzata nel nostro paese». 

La Lega ambiente coglie 
l'occasione per lanciare un ap
pello: «Un'operazione di que
sto genere - dice - è una sfida 
per la cui riuscita si rende ne
cessaria la collaborazione di 
tutti». E con soddislazionc è 
stata accolta la prima adesio
ne giunta dal pds. Dice Fulvia 
Bandoli, responsabile nazio
nale della comm.ssione am
biente: «L'operazione spiagge 
pulite '91 è aperta a tutti. Per 
questa ragione la riteniamo 
aperta anche a noi. ai tanti am
bientalisti del pds che chia
miamo ad una adesione con

creta, prestando la loro opera 
volontaria nelle 72 località in
teressate all'iniziativa». 

Per spiegare l'operazione la 
Lega ambiente, che ha quale 
valido collaboratore l'Assove-
tro, ha stampato in centomila 
copie un dépliant che contie
ne la descrizione naturalistica 
e socio-culturale di ciascuna 
delle 72 spiagge. 

E il secondo anno che Lega 
ambiente e Assovetro organiz
zano «Operazione spiagge pu
lite». Nel 1990 interesso 16 lo
calità ed ebbe un notevolissi
mo successo. Quest'anno ci si 
riprova allargando il panora
ma. Tra le spiagge scelte per 
l'operazione «think clean» 
.cioè «pensa pulito» ce ne sono 
di note e meno note. Ne se
gnaliamo alcune (ma chi vuo
le saperne di più si metta in 
contatto con la Lega ambien
te): spiaggia dei Tre punti di 
Sanremo; spiaggia libera di 
ponente a Forte dei Marmi; 
spiaggia di Ladispoli; Capocch
ia a Roma; Miliscola a Bacoli; 
Rivabella a Gallipoli; Macario 
a Maratea; Martinsicuro e Villa-
rosa in Abruzzo: foce Olienti a 
Porto Sant'Elpidio; lido Dante 
a Ravenna; gli Alberoni al Lido 
di Venezia; Baia di Sistiana in 
Venezia Giulia. 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Dopo lo sgombero del campo La gente del quartiere 
il Comune non ha ancora *•.«si prodiga per dare un aiuto 
trovato una soluzione Insulti al sindaco 
per i 200 extracomunitari daifenvieri a «Samarcanda» 

Agli immigrati di Milano 
per ora solo solidarietà 

pi-**,* 

II giorno più lungo degli immigrati di via Palmanova a 
Milano è finito solo a mezzanotte di mercoledì. Dopo 
lo sgombero, dopo un'interminabile giornata di incer
tezze, hanno trovato alloggio nella parrocchia di S. 
Giovanni I tranvieri del Cildi cantano vittoria, ma tutto 
il quartiere è solidale con quei 200 nord africani. Mo
menti di grande tensione in serata durante la trasmis
sione di Samarcanda. 

SUSANNA RIPAMONTI 

Wt MILANO. •Dove siete finiti? 
Dov'è quello alto, che veniva 
sempre a mangiare a casa 
mia? E quell'altro, con la gam
ba ingessata che mi taceva ve
nire in mente mio figlio?». La 
gente di via Palmanova Ieri 
mattina Incontrava per strada i 
marocchini usciti dalla parroc
chia di don Gregorio, l'unico 
che alla fine abbia dato loro 
un tetto. Chiedeva informazio
ni, cercava di riallacciare una 
comunicazione bruscamente 
Interrotta dalla violenza dello 
sgombero e dall'intolleranza 
degli unici vicini di casa davve
ro scomodi: 1 tranvieri del Cildi. 

Una signora. Adriana Bcl-
lantonlo, si è legata ai cancelli 
del deposito Aim e per 35 mi
nuti ha bloccato 30 autobus: 

aveva un cartello legati} al col
lo che ricordava ai tranvieri 
che «le lotte si (anno co. dis« re
doli e non con i fascisti». 

In parrocchia, nell'ufficio di 
don Gregorio, continuava a 
squillare II telefono: vi tesve 
qualcosa, possiamo aiutarvi? E 
già nel primo pomeriggio co
minciavano ad arrivare coper
te e soldi. >Le cose si fanno con 
la testa, non c'era fretta - sbot
ta il sacerdote - . Qui nsl quar
tiere la gente II aveva accettati, 
anche culturalmente voglio di
re, non si limitava all'elemosi
na. Gli unici scontri erano con 
quei tranvie ri. Quando i ni è ca
pitato di discutere con loro 
avrei voluto essere marocchi
no. Non avevano curiosità, 
non si preoccupavano di par

lare, di capire chi erano quelle 
persone che abitavano dall'al
tra parte della strada». 

Nel teatro parrocchiale han
no dormito In 180, dopo aver 
discusso fino a tarda sera chi 
aveva la precedenza nei centri 
di prima accoglienza. In quegli 
unici 70 posti messi a disposi
zione dal Comune. Hanno de
ciso di dare un letto al più an
ziani: al campo c'era anche 
gente col capelli bianchi eli vi
so segnato da profonde rughe. 
Almeno loro non hanno dovu
to passare la notte sdraiati per 
terra, uno accanto all'altro su 
tre lunghe strisce di materassi-
ni e di assi. 

Una convenzione, firmata 
dal sacerdote, due rappresen
tanti degli Immigrati e dall'as
sessore Bemardeili, dice che 
entro mercoledì prossimo il 
Comune dovrà trovare una si
stemazione adeguata per quel
le 180 persone avventatamen
te sfrattate. Don Gregorio è ir
removibile: il suo intervento 
non andrà oltre questa data. 
•La mia opinione - dice - è 
che chi ha fatto lo sconquasso 
deve rimediare allo sconquas
so». Ma ancora Ieri Bemardeili 
non sapeva a che santo votar
si: «avevo detto al sindaco di 
aspettare, adesso dovremo 
usare la fantasia in assenza di 

una programmazione». 
A Palazzo Marino, dopo le 

prime caute dichiarazioni, è 
piovuto un coro di critiche 
aspre contro Pillitten. Il vice-
sindaco Roberto Camagnl, pi-
diessino, ha commentato: 
•stiamo lavorando in una situa
zione non certo facile perché i 
tempi si sono accelerati rispet
to a quanto programmato. Do
mani dovremmo essere in gra
do di fare il punto». Ma tra gli 
assessori non si risparmiano le 
battute al curaro nvolte contro 
il primo cittadino: «Sapeva che 
Samarcanda avrebbe fatto le 
riprese televisive del campo di 
via Palmanova e si è affrettato 
a farle sgomberare». 

Proprio la trasmissione tele
visiva di Raitre, dedicata ai te
mi dell'immigrazione, è stata 
teatro ieri sera di scontri verba
li dal toni assai aspri durante il 
collegamento con il centro ri
creativo dell'azienda tranviaria 
milanese. Alcuni esponenti del 
sindacato autonomo, dopo 
aver sostenuto di essere stati 
equivocati circa le reali inten
zioni dello sciopero, a dispetto 
di quanto avevano scritto con 
ben altro tenore nei loro volan
tini, si sono scagliati contro 
l'amministrazione e hanno ri
volto pesanti insulti al sindaco 
Pillateti. Solo l'abilita dei con-

Alcuni Immigrati a Milano 
hanno trasformato hi alloggi 

le auto in sosta 

dutton ha consentito che alla 
fine il dibattito fosse ricondotto 
su binari più civili. Ritorniamo 
alla questione del discusso 
sgombero. L'ufficio stampa 
della giunta ha emesso nel tar
do pomeriggio un comunicato 
che si deve suppone rispecchi 
il pensiero del sindaco. In sin
tesi dice che l'evacuazione era 
inevitabile e che in settimana 
si troverà sicuramente una so
luzione. Si fa anche presente 
che il Comune ha fatto 7 centri 
di accoglienza per gli immigra-
U, mentre altre istituzioni, co
me la Provincia non hanno 
mosso un dito. 

Il Comune in effetti aveva 
tentato di avviare una politica 
di sgombcn programmati, fatti 
senza traumi, dando un posto 
agli sfrattati. Due settimane la 
s fera svuotata una cascina 

malandata in cui vivevano 170 
marocchini: era stato un tran
quillo trasloco. Avevano la
sciato allegramente I topi e il 
freddo di cascina Albinoni per 
andare In un centro di prima 
accoglienza triste e periferico, 
ma pulito e garantito. 

Ma a Milano esistono anco
ra decine di baracche, accam
pamenti, cascine e vecchie ca
se diroccate occupate. In rutto 
I senza tetto sono almeno 2000 
e 1500 hanno un posto provvi
sorio in centri di prima acco
glienza o In dormitori pubblici. 

In queste settimane conti
nuano ad arrivare a Milano gli 
Immigrati regolarizzati dalle 
questure siciliane. Arrivano al 
nord in cerca di un lavoro e si 
fermano agli incroci delle stra
de a lavare vetri e a vendere 
accendini. La cosiddetta «pri
ma accoglienza» passa attra

verso questa via crucis, ma le 
comunicazioni si trasmettono 
rapidamente, c'è anche «Rai 
Uno» che trasmette in Tunisia 
le immagini dett'llolian dream. 
E il mito del lavoro sicuro, del 
pane e della possibilità di vive
re in un paese democratico 
continua a far crescere l'im
menso popolo degli immigrati. 
Le cifre dicono che dopo il cal
vario riescono davvero a trova
re un lavoro- oli immigrati re
golarizzati a Milano con la leg
ge Martelli sono stati 24 mila e 
la precedente sanatona ne 
aveva messi in regola altri 35 
mila. Quelli che si vedono in 
giro per le strade, i senza tetto, 
[diseredati sono una minoran
za. Sono giovani, spesso diplo
mati, che si adattano a fare 
qualunque lavoro per riuscire 
a ritagliarsi un posto nella so
cietà dei garantiti. 

Singolare proposta del ministro Boniver ai profughi ammassati nei camping della Basilicata. Presto una riunione del governo 
L'assalto dei clandestini: in due settimane bloccati 73 turchi, 31 cinesi, 21 nigeriani, 18 pakistani, 21 cingalesi e 27 filippini 

Incentivi agli albanesi per abbandonare l'Italia 
È morto Mohamed Saif 
seviziato per «scherzò» 
cb due suoi colleghi 
•SBOLOGNA. È morto Moha
med Saif, U giovane marocchi
no ventitreenne che ha avuto 
le viscere squarciate dal terribi
le'scherzo" di due operai suol 
«rileghi di lavoro, che gli han
no puntato una pistola d'aria 
compressa a 15 atmosfere 
contro l'ano. Dopo due giorni 
di agonia e un'operazione che 
ha cercato di ricompone lo 
siacelo Intestinale provocato
gli. Il giovane Immigrato ha 
cessato di vivere la scorsa not
te al reparto di rianimazione 
del Policlinico Sant'Orsola no
nostante l'impegno del medici 
e la speranza di tanta gente. 

Saif aveva 23 anni. Lavorava 
alla Plastik Ver, un'azienda di 
verniciature Industriali di Medi
cina (una località a venti chi
lometri dal capoluogo) ed era 
in Italia dall'89 dopo essere 
stato a Palermo e poi a Bolo
gna. Qui aveva trovato alloggio 
presso uno dei prefabbricati 
allestiti dal Comune in una zo
na cittadina chiamata Arco-
veggio, meglio nota come sede 
dell'ippodromo. 

Due giorni fa, a lavoro finito, 
due suoi compagni, mentre si 
pulivano I vestili col getto d'a

ria compressa di una pistola, 
decidevano di fare uno scher
zo puntandogli la pistola sul
l'ano. Nonostante 1 pantaloni, 
la pressioni) dell'aria «ira tal
mente violento che squarciava 
completamente gli lnt<-stini di 
Mohamed, provocandogli le
sioni poi risultate inguaribili. 

Ieri I due che hanno provo
cato la morte del marocchino. 
Michele Zuffoli e Paolo Bulini. 
entrambi di ventanni, entram
bi di Argenta, comune In pro
vincia di Ferrara, si sono vitti 
dichiarare in stato di arresto 
sotto l'accusa di omicidio vo
lontario semplice. Secondo il 
giudice Adriana Scar&muz;:i-
no, infatti, questi conoscevano 
la potenza del getto d'aria 
compressa e hanno accettato 
il rischio che il semplice scher
zo potesse concludersi con la 
morte di Saif. 

La morte del giovane, ha 
creato molte reazioni in città. I 
pia hanno parlato di episodio 
razzista. Clgl, Osi e Uil hanno 
proposto un minuto di silenzio 
nella giornata di oggi In segno 
di lutto, chiedendo alle auto-i
ta cittadine che a Mohnmrm-d 
Saif sia dato il saluto della cit
tà. DM.C 

CHE TEMPO FA 

L'emergenza immigrati dilaga ormai in tutta Italia e, 
ormai quotidianamente, è possibile - raccontare 
mucchi di notizie, di fatti, di drammi. E', davvero, 
una tragedia che si svolge praticamente in ogni zo
na del Paese. Coinvolti, a turno, immigrati di varia 
provenienza. E di ora in ora, si fa sempre più preoc
cupante la situazione al confine con la Jugoslavia, 
dove la polizia locale ha allentato i controlli. 

FABRIZIO RONCONI 

M i ROMA Lungo giorno di 
notizie sugli immigrati, notizie 
grandi e piccole, a Nord e a 
Sud, l'Italia intera vtve quest'e
mergenza, e squilla a vuoto il 
telefono sulla scrivania del mi
nistro Boniver, partita di buon 
mattino, dopo aver Incontrato 
Il collega Scotti, In direzione 
Metaponto, per andare a visita
re altri camping pieni di alba
nesi. Ma magari poteva restare 
a Roma, e capire chetine han
no tatto i centocinquanta so
mali manganellali mercoledì 
mattina. Oppure poteva anda
ti; a Milano, e capire se le grida 
del sindaco Pillltteri contro i 
tranvieri, «razzisti, siete fascisti 
e razzisti», hanno una verità, 
nascondono un qualche incu
bo. 

Pero, chissà, a Metaponto, il 
ministro Boniver forse doveva 
proprio andarci. Per i profughi 
di Albania aveva Infatti un paio 
di notizie. La prima: «Ho chie
sto ad Andreotti una riunione 
urgente del Consiglio di Gabi
netto. Entro la fine del mese. 

verrete distribuiti anche In altre 
regioni, e II, ve ne accorgerete, 
starete più comodi». E la se
conda: «Il governo italiano da
rà incentivi a chiunque di voi 
voglia tornare a casa». 

La seconda notizia gliel'ha 
detta cosi, mentre le solite fac
ce scure, cupe, erano intomo a 
biascicare in mucchio il noto 
elenco di richieste: «Lavoro, 
soldi, noi esuli politici, non tor
nare a Tirana». 

Insomma: loro che chiedo
no garanzie per restare e il go
verno italiano che gli prospetta 
la soluzione, «incentivata», del 
rientro in patria Ragionamenti 
complicati, usando due verbi 
opposti: «restare» e «andare 
via». • • 

Qualche immigrato, perciò, 
capita l'aria che tira, si orga
nizza: gli abitanti dell'ex «Pan-
tanella» hanno costituito una 
cooperativa. Per darsi un lavo
ro. Lavoro edilizio, soprattutto. 
C'è l'appoggio della Caritas 
diocesana di Roma e la colla
borazione della Confcoopera-

tive g della Cisl. La cooperativa 
ha un nome allegro: «Pantanel-
la shish mahal». Le ultime due 
parole, «shish mahal», in lìngua 
pakistana vogliono dire: palaz- ', 
zo di cristallo. Lo chiamavano 
cosi, per sentirsi un po' a casa. 

L'idea della casa, o meglio, 
di una fissa dimora, Infierisce 
sugli animi del 46 per cento 
degli Immigrati che vtvono in 
Italia. Lo sostiene uno studio-
inchiesta del gruppo Abele di 
Torino pubblicato dall'agenzia 
di stampa «Aspe». L'inchiesta 
ha dati Impressionanti, forse 
già In parte conosciuti, ma ri
cordame qualcuno non e ma
le1 nel nostro Paese ci sarebbe
ro 650 mila extracomunitari, 
che diventano un milione, se si 
considerano tutti I clandestini. 
Solo 190 mila I libretti di lavoro 
consegnati E poi: una donna 
africana se riesce a risparmiare 
tre milioni di lire, può tornare 
nel suo paese di origine e apri
re un negozio. Solo che per 
riuscire ad entrare in Italia, de
ve avere a disposizione alme
no mille dollari. 

Niente, rispetto al cinesi: a 
loro servono. Invece, ventimila 
franchi francesi. Quasi cinque 
milioni di lire. Li hanno spesi 
dieci uomini in fuga dalla Ci
na. Hanno raggiunto in gruppo 
Budapest, e II hanno pagato 
chi doveva portarli in Toscana, 
dove da tempo vive una loro 
grande comunità. La polizia 
ha cercato di bloccarli a Prato. 
C e stato un inseguimento. Set

te sono nusciti a fuggire. E non 
capita sempre. 

Solo nel mese di moggio, la 
nostra polizia di frontiera ha , 
Intercettato 73 turchi, 25 rome
ni, 21 nigeriani, 21 cingalesi, 
27 filippini, 18 pakistani, 14 
nomadi jugoslavi, 31 cinesi I 
carabinieri hanno cifre altret
tanto alte: tra gennaio e aprile, 
ne hanno intercettati 894. di 
clandestini. E adesso c'è «'al
larme-Belgrado. Il vice-questo
re di Gorizia, Abate, dice che 
«la polizia di jugoslava non rie
sce più a collaborare, ha allar
gato le maglie. La loro difficile 
situazione politica li costringe 
a continue distrazioni. Cosi, 
chi vuol "saltare" la frontiera, è 
agevolato. Ma se la polizia ju
goslava non ci dà un aiuto, di
venta dura controllare tanti 
chilometri di confine». Qual
che volta, pero, provano anco
ra a tenere gli occhi aperti: la 
polizia di Fiume ha arrestato 
cinque «corrieri» capodlstriani 
che si preparavano a guidare 
un gruppo di cingalesi in Italia. 
E' successo mercoledì. Ma so
lo agli inizi della prossima set
timana, i cingalesi verranno 
rimpatriati. Più rapida, la poli
zia di frontiera di Ancona: c'e
rano cinque albanesi nascosti 
dentro un cassone caricato su 
un treno merci sbarcato nel 
porto. Non avevano documen
ti. «Restare, restare...», implora
vano. Si sono inginocchiati ba
dando le mani agli agenti. Inu
tile. I cinque albanesi erano a 
Durazzo quattro ore dopo. Il 

governo italiano ha imparato 
le procedure di rimpatrio, do
po averne lasciati sbarcare 
ventimila in due giorni 

Ventimila sogni spezzati che 
ancora vivacchiano con rabbia 
(a Monopoli, un albanese feri
to da un connazionale con un 
colpo d'ascia) in camping de
solati. Li ha visti quasi tutti, 
quei camping, il ministro Boni
ver, e ora certo non si può più 
dire che almeno la «questione 
albanese», gli sia sconosciuta. 
«Però potrebbe aver poco chia
ro tutto il resto...», sospettano 
quelli del Coordinamento ro
mano delle associazioni e del
le comunità straniere: gli han
no organizzato una apposita 
manifestazione. 

La data: il 23 maggio prossi
mo, giovedì, a Roma. Obiettivi 
del corteo: «Vogliamo ottenere 
il blocco delle espulsioni e la 
regolarizzazione di tutti gli im
migrati presenti in Italia. E non 
basta: chiediamo che venga 
garantito il diritto all'acco
glienza e all'alloggio nell'area 
romana». 

E non solo II, se possibile: a 
Genova, i carabinieri hanno 
scoperto cinque alloggi nel 
centro storico affittati a immi
grati sudafricani che, a loro 
volta, subaffittavano a loro 
amici connazionali. Dormitori. 
Sporcizia, materassi sul pavi
mento, coperte lunde, l'odore 
acre degli escrementi. Trenta 
persone in quelle cinque stan
ze. Senza servizi igienici. 

Modena, romena stuprata 

Invece del «sogno italiano» 
trova tre extracomunitari 
che la sequestrano per giorni 
Per 4 giorni, da venerdì a martedì scorso, A.P. una 
giovane rumena di 19 anni appena arrivata in Italia, 
è stata violentata e picchiata da tre individui, un suo 
connazionale e due marocchini, che l'hanno se
questrata a Re-ma e portata a Modena. Due dei suoi 
aguzzini sono stati arrestati. Ora la polizia cerca il 
terzo. La ragazza rapita doveva essere poi avviata al
la prostituzione? 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
NICOCAPONETTO 

M MODENA É poco più di 
una bambina, piccola, con un 
viso che quasi scompare fra i 
capelli e due occhi chiarissmi 
che hanno visto l'inferno. Per 4 
giorni il suo minuscolo corpo e 
stato violato in modo bestiale 
da 3 individui, due marocchini 
e un rumeno, che venerdì scor
so l'hanno sequestrata davanti 
alla stazione Termini di Roma 
e portata in macchina fino a 
Modena. Poi martedì la fuga, la 
denuncia e. durante la notte, 
l'arresto di due dei violentatori. 
Aurei Vaduva, un romeno di 
26 anni, e il marocchino Has-
san Hatim, 23 anni, entrambi 
domiciliati a Modena. Ora 
A.P., romena, 19 anni, e affida
ta ai servizi sociali del comune 
di Modena. «Sta meglio - ci di
ce una operatrice • ma stiamo 
ancora aspettando la sua rea
zione. Credo che il peggio 
debba ancora venire». 

La storia inizia alla fine di 
aprile, quando II padre di A.P. 
accompagna la ragazza fino 
alla frontiera con la Iugoslavia. 
A Roma c'è una amica, espa
triata qualche tempo pnma, e 
che per A.P. rappresenta la 
speranza di una vita che non 
aveva mal conosciuto. Un ab
braccio ai padre, e con il pre
zioso indirizzo romano In ta
sca, A.P. attraversa il paese sla
vo fino alla frontiera italiana: il 
30 aprile, a piedi, passa un va
lico vicino a Gorizia e raggiun
ge Roma. Qui chiede .il per
messo di soggiorno e lo status 
di rifugiata politica, e intanto 
inizia a cercare un lavoro. E ve
nerdì scorso, davanti alla sta
zione Termini, A.P.. stava 
aspettando qualcuno che, 
sembra su indicazione della 
sua amica, avrebbe potuto aiu
tarla. Un qualcuno che non si 
presenta. Al suo posto arrivano 
Hatirn. Vaduva. e un alno ma
rocchino, ora ricercato. Vadu
va le parla in romeno, lei si av
vicina all'auto, e in un atumo 
la tirano dentro. 

Il primo tentativo di violenza 
si compie sulla macchina, in 
viaggio verso Modena. Ma è 
l'appartamento di Vaduva, che 
si trasforma in un vero girone 
infernale. I tre si accaniscono 
sulla ragazza per ore, e poi an
cora il giorno dopo. I suoi di
sperati tentativi di resistere 
crollano sotto le botte. Poi un 
inspiegabile trasfenmento, in -
un casa diroccata nella perite- ,' 
ria sud di Modena, dove qual- ~ 
che extracomunitario ha trova- • 
to rifugio. Le ore passano, le „ 
mura, i rumori, per la giovane. „ 
donna diventano una morsa di 
paura, un terribile intervallo * 
prima di sprofondare ancora 
nel dolore e nella violenza di 
un incubo infinito. 

Martedì scorso la sorveglian
za dei suoi aguzzini si allenta: 
lei raccoglie un paio di pania- * 
Ioni da uomo, un camicia. Po
chi passi con il cuore In gola fi
no alla porta della sua prigione 
ed è fuori, in una città cu cui 
forse Ignorava l'esistenza. Ha 
ancora la forza di salire su! pri
mo autobus che vede fermo, 
poi crolla, soccorsa dai dipen
denti dell'Aleni che avvisano 
la polizia. A.P. trova la sensibi
lità di un ispettore, Giuseppe 
Zaccaria, che nesce a rasiicu- ' 
rarla, a farsi raccontare i pochi 
particolari che ricorda. Scatta
no le ricerche, e durante la 
notte Vaduva e HaUm vengono 
identificati e arrestati. Rimane 
libero il terzo, forse pure lui già 
identificato. Ma le indagini 
probabilmente si estenderan
no. Il quadro che emerge su
scita molti dubbi circa la ca
sualità degli avvenimenti, sulla 
loro incidentale presenza a 
Roma. Forse, l'obiettivo dei tre 
era di riuscire a costringere la 
ragazza alla prostituzione Una -
circostanza resa ancora più in
quietante dalla scoperta, a Mo
dena nelle scorse settimane, di 
2 agenzie che gestivano un «gi
ro» di oltre cento ragazze pro
venienti da paesi dell'est. 

NEVE MÀREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il centro di bassa pres
sione nel quale ei è inserita la perturbazione 
cho sta Interessando con marcati fenomeni 
di cattivo tempo la nostra penisola si aposta 
lentamente varco I Balcani. Tale centro de
pressionario è alimentato da un convoglia-
mento di aria fredda di origine continentale. 
Lo spostamento del centro depressionario 
determinerà una graduale attenuazione dei 
fenomeni di cattivo tempo ma la situazione 
meteorologica resterà ancora caratterizzata 
da marcata instabilità e da temperature infe
riori al livelli stagionali. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-occi
dentale, sulla fascia tirrenica centrale e sul
la Sardegna nuvolosità variabile a tratti ac
centuata a tratti alternata a schiarite. Sulle 
regioni del basso Tirreno cielo da nuvoloso 
a coperto mentre lungo la fascia adriatica e 
Ionica e sul settore nord-orientale cielo mol
to nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sparse in via d'attenuazione durante il corso 
della giornata iid iniziare dalle Tre Venezie. 
VENTI: sulle regioni settentrionali moderati 
da nord-est, su quelle centrali moderati da 
nord-ovest, su quelle meridionali moderati 
da sud-est 

MARI: tutti mossi I mari Italiani. 
DOMANI: condizioni generalizzate di spic
cata variabilità. Lungo la fascia occidentale 
della penisola II tempo sarà caratterizzato 
da nuvolosità Irregolare alternata a schiari
te più o meno ampie mentre sulla fascia 
orientale l'attività nuvolosa sarà più accen
tuata e più persistente e le eventuali schiari
te saranno di breve durata. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 

6 18 L'Aquila 
S 14 Roma Urbe 11 17 

Trieste 
Venezia 

6 22 RomaFlumlc, 12 1B 
e 14 Campobasso 4 i l 

Milano 7 14 Bari 13 22 
Torino 7 15 Napoli 13 19 
Cuneo 7 13 Potenza 6 15 
Genova 13 20 S M. Leuca 
Bologna 9 14 Reggio C 14 26 
Firenze 11 17 Messina 15 22 
Pisa 11 17 Palermo 
Ancona 9 11 Catania 7 27 
Perugia 7 13 Alghero 13 17 
Pescara S 13 Cagliari 14 20 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 4 10 Londra 9 13 
11 23 Madrid 10 25 

Berlino 4 12 Mosca 8 18 
Bruxelles 1 17 New York 18 29 
Copenaghen 7 12 Parigi 
Ginevra 10 18 Stoccolma 

1 13 Varsavia 8 14 
Lisbona 11 24 Vienna e 13 
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Scotti 
«ConCossiga 
non c'è nulla 
da chiarire» 
•IROMA. Col presidente 
della Repubblica «non c'è 
nulla da chiarire». Il ministro 
Scotti nega che si sia aperta 
una frattura tra lui e il Capo 
dello Stato, ma ribadisce le 
affermazioni che hanno irri
tato il Quirinale. Per lar fronte 
alla criminalità «basta l'appli
cazione delle leggi esistenti». 
U ministro dell'Interno ha ri
petuto infatti questo concetto 
durante l'audizione svoltasi 
Ieri mattina presso la com
missione Affari costituzionali 
della Camera. 

Il discorso di Scotti è stato 
sostanziamente analogo a 
quello fatto dinanzi ai sena
tori «Non credo che in tre 
giorni In situazioni possano 
cambiare - ha detto ai gior
nalisti il ministro dell'Interno 
- ho riproposto la linea del 
Senato, sottolineando con 
forza la necessita di ripristi
nare l'autorità dello Stato e la 
legalità. Tutto questo nasce 
dall'applicazione delle leggi 
•esistenti». 

Nel corso della sua audi
zione il ministro ha citato ad 
esempio due casi emblema
tici, quello dell'abusivismo 
edilizio e quello delle cosid
dette "vacche sacre", cioè' 
dei capi di bestiame che pa
scolano abusivamente sui 
terreni di proprietà' pubbli
ca. L'esempio serviva a di-
mostare che "quando di 
fronte a un potere mafioso lo 
stalo non e' forte si può' invo
care ciò* che si vuole, ma 
amncano I presupposti". 

Messina 
Tentano 
di rapire 
4 bambini 
WM PATTI (Messina). Quattro 
bambini hanno denunciato 
di essere sfuggiti ad alcuni ra
pitori Polizia e carabinieri 
hanno avviato indagini SI so
spetta che nella zona sia In 
azione un'organizzazione 
specializzata nel rapimento 
dì bambini A.G., 12 anni, ieri 
mattina ha riferito di essere 
stata spinta verso una mac
china verde davanti alla 
scuola da lei frequentata e di 
essersi liberata dopo aver 
morso la mano di uno degli 
assalitori. Corsa dentro la 
scuola, A.G. Ha chiesto aiu
to, ma in strada non è stata 
trovata traccia del rapitori e 
della macchina. 

L'altro ieri pomeriggio un 
analogo episodio era stato ri
ferito da un bambino di 9 an
n i Il piccolo aveva racconta
to di essere stato aggredito 
da due uomini e di essere 
riuscito a evitare la loro presa 
e a fuggire. Nei giorni scorsi 
(ma non era stata sporta de
nuncia) due sorelline aveva
no detto di essere state invi
tate a seguire due uomini a 
bordo di un'automobile, 
mentre anche loro stavano 
andando a scuola. 

Enna 
Prete chiede 
porto d'armi 

MENNA. La massima evan
gelica, «A chi ti da uno schiaf
fo porgi l'altra guancia», non 
sembra convincere troppo 
un prete di Valguamera che, 
forse sentendosi minacciato, 
ha chiesto alla questura di 
Enna il rilascio del porto d'ar
m i Probabilmente perchè la 
malavita non si fa certo largo 
a suon di schiaffi ma con pi
stole e mitra, il sacerdote, 
don Agatino Acireale, ha 
chiesto di poter portare non 

§ià una scacciacani ma una 
57 magnum, come dire una 

delle pistole più micidiali, ce
lebrata in alcuni famosi film 
polizieschi. 

Don Agostino è impegnato 
in diverse attività: guida una 
casa per anziani, è a capo di 
un centro che tiene corsi di 
formazione professionale, ha 
allestito un piccolo museo. 
Le sue precauzioni non tro
vano però l'assenso della cu
ria di Piazza Armerina. Il ve
scovo mona. Vincenzo Cir-
rincione fa sapere di essere 
completamente all'oscuro 
della vicenda e di averne 
avuto notizia soltanto ieri 
mattina. 

Gli investigatori ne sono certi: Ieri mattina il ministro dell'Interno 
dietro l'attentato all'ingegner Dazzi aveva collegato il tragico episodio 
c'è il «racket della Versilia» al ritrovamento del covo di Roma 
Usato plastico innescato da un timer Più tardi il Viminale ci ha ripensato 

«Pista mafiosa, non anarchica» 
Autobomba di Carrara, gli inquirenti smentiscono Scotti 
A 48 ore dall'uccisione dell'ingegner Alberto Dazzi 
con un ordigno piazzato sotto il pianale della sua 
auto, la Precura della Repubblica di Massa privilegia 
la pista mafiosa pur non trascurando quella politica. 
Marcia indietro del ministro Scotti che ieri mattina 
aveva messo in relazione l'attentato «con la scoper
ta del covo anarchico di Roma». Il Viminale rettìfica: 
nessun raccordo tra i due fatti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIORGIO SGHERRI 

••CARRARA. La pista del rac
ket è quella privilegiata. Gli in
quirenti che svolgono le inda
gini sull'attentato nel quale è 
stalo ucciso a Carrara l'im- ' 
prenditore Alberto Dazzi, ne 
sono convinti. Cosi convinti da 
far cambiare idea al ministro 
dell'Interno Vincenzo Scotti 
che, ieri mattina, al termine 
della sua audizione sulla crimi
nalità, aveva rilasciato una di
chiarazione che sembrava in
vece accreditare la pista degli 
anarchici. •L'attentato di Car
rara - aveva detto Scotti sotto
lineando che si tratta di un epi
sodio preoccupante -v.a mes
so in correlazione, almeno nel
la fase delle Indagini, con l'im
portante scoperta del covo 
anarchico a Roma nel giorni 
scorsi». Poi, in serata, la rettifi

ca del Viminale: «Nessun rac
cordo tra 1 due fatti è stato indi
viduato dal ministero». 

Per i magistrati di Massa, l'u
nico legame che ci pud essere 
è che i killer della malavita or
ganizzata avrebbero consape
volmente approfittalo dei con
trasti fra l'ingegner Dazzi e gli 
anarchici, a causa dello sfratto 
della Federazione anarchica, 
per sviare le indagini in quella 
direzione. Aggiungono che la 
pista degli anarchici va battuta, 
per non lasciare nulla di Inten
tato, ma che non 6 quella privi
legiata. Il procuratore della Re
pubblica di Massa, Duino Ce
selli e il suo sostituto Augusto 
Lama, titolare della difficile in
chiesta, dopo un vertice con I 
funzionari della Crimlnalpol ' 
della Toscana, dell'anticrimi

ne di Livorno e della Dlgos di 
Massa, hanno fatto ieri il punto 
sulle indagini. 

Innanzitutto hanno fatto no
tare un particolare sulla bom
ba che ha ucciso l'imprendito
re Alberto Dazzi: è stata confe
zionata con il plastico. L'ac
censione della miccia è awe-, 
nula probabilmente con un te
lecomando. Anche questi 
elementi rendono poco credi
bile la pista anarcnica-terrori-
stica. Gli inquirenti hanno an
che dichiarato poco attendibi
le la rivendicazione della «Fa
lange armata», giunta ieri mat
tina alla redazione torinese 
dell'Ansa. «Volete sapere co
me la penso? - ha esordito il 
procuratore Ceschi - La mia 
opinione è che si sia voluto 
colpire personalmente que
st'uomo, che si sia trattato di 
un attentato mirato. Gli atten
tatori conoscevano bene le 
abitudini del Dazzi che lascia
va sempre la propria automo
bile parcheggiata in zone facil
mente raggiungibili da chiun
que e che hanno scelto con 
cura il luogo dell' attentato, do
ve erano sicuri di poter colpire 
solo lui senza conseguenze 
per altri e dove ritevevano ci 
potessero essere pochi testi
moni». Gli esperti della Marina 
di La Spezia, incaricati di esa

minare I reperti, non hanno 
ancora fornito una perizia, ma 
il sostituto procuratore Augu
sto Lama ha dichiaralo di cre
dere che sia stato usato un 
esplosivo al plastico, riducen
do al timer o al telecomamdo 
le ipolesi per l'innesco. «Certa
mente sono professionisti - ha 
detto - e i pochi reperti che ab
biamo a disposizione ce lo di
mostrano». 

Ed è proprio partendo dal
l'esplosivo e dal tipo di inne
sco della bomba piazzala sot
to il pianale dell'Alfa 164 di Al
berto Dazzi e fatta esplodere 
48 ore fa mentre l'uomo stava 
raggiungendo il suo studio, 
che i magistrali stanno vaglian
do l'ipotesi dell'attentato ma
fioso. Soci e amici dell'impren
ditore ucciso sono stati interro
gati, l'architetto Silvestro Tela-
ra. direttore dei lavori dell' Ho
tel Marcie e l'avvocato Mario 
Triglia per verificare eventuali 
minacce e specialmente le te
lefonate «mute» che Dazzi 
avrebbe ricevuto anche la sera 
della vigilia dell'attentato. Nei. 
giorni precedenti l'esplosione, 
alcuni sconosciuti si sarebbero 
presentati dai vicini di casa 
dell'Ingegnere Dazzi qualifi
candosi come poliziotti e chie
dendo informazioni sulle sue 
abitudini. Elemento che, se 

confermato, porterebbe a con
cludere che i killer provengano 
da fuori Carrara e abbiano do
vuto informarsi sui movimenti 
dell'uomo prima di passare al
l'azione. 

Augusto Lama ha ammesso 
che le «infiltrazioni mafiose, in 
questa zona, sono in crescita». 
Proprio in questi giorni il giudi
ce delle indagini preliminari di 
Massa ha concluso una inchie
sta su alcuni imprenditori sici
liani, residenti a Torino, che 
svolgevano la loro attività a 
Massa: sono slati rinviati a giu
dizio per riciclaggio di denaro 
sporco. 

Il procuratore Ceschi si è 
spinto oltre. «Le modalità del
l'attentato - spiega - mettono 
in evidenza non tanto la pista 
anarchica, anche se noi lavo
riamo su tutte, ma piuttosto 
quella di persone che hanno 
scelto con cura anche il mo
mento per agire, ben sapendo 
che il contrasto tra Dazzi e gli 
anarchici sarebbe stato pre
sente nelle indagini. Per quan
to di mia conoscenza posso di
re che al momento non c'è 
nessun collegamento con gli 
altri episodi verificatisi nella 
nostra zona, attentati ai tralicci 
o alle auto di qualche espo
nente politico o alle villette di 
Viareggio e Forte dei Marmi. 
Non mi risulta che Dazzi fosse 

implicato in traffici che si svol
gono sulla costa apuana. E 
quando parlo di traffici mi rife
risco alla droga. Era un im
prenditore stimato anche se 
poco diplomatico, con uno af
fermato studio che aveva Inte
ressi negli appalti non solo in 
Toscana ma anche fuori della 
nostra regione». 

•È mia convinzione perso
nale - aggiunge l'alto magi
strato-che le modalità dell'at
tentato, il tipo di ordigno e di 
innesco usalo per far saltare 
l'auto di Dazzi, mettano su un 
piano di attendibilità la pista 
mafiosa». 

I magistrati di Massa stanno 
lavorando sia sulla personalità 
della vittima che sulle sue atti
vità. L'analisi degli inquirenti 
porta verso la piovra, verso gli 
affari che Alberto Dazzi stava 
curando: la costruzione della 
•strada del marmo», la realiz
zazione dell'hotel Marble nel 
pressi dell'uscita autostradale 
di Carrara, che aveva ricevuto 
un finanziamento di miliardi in 
occasione dei Mondiali di cai-. 
ciò. Inoltre, Massa e Carrara' 
stanno per essere Investile da 
una pioggia di centinaia di mi
liardi perla bonifica della zona 
industriale, bonifica a cui sono 
interessate numerose imprese, 
non esclusa quella di Pazzi. 

Ancora acque agitate al palazzo di giustizia per due magistrati che avrebbero dovuto lasciare l'attività 
Si è dimesso solo ieri sera il neopresidente degli Acquedotti che continuava a presiedere la corte d'Appello 

A Palermo giudice condannato, giudica 
Due vicende spinosissime agitano le acque nel pa
lazzo di giustizia di Palermo nel giorno della visita 
del guardasigilli Claudio Martelli. Gli uffici giudiziari 
del capoluogo siciliano sono in subbuglio per la no
mina al vertice dell'Ente acquedotti siciliani di Car
melo Conti, primo presidente della Corte d'appellò; ' 
e per un giudice dì Corte d'assise rimasto al suo po
sto nonostante una condanna a sei mesi di carcere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCISCO V I T A L I 

• • PALERMO. Non sarà forse 
un'altra estate dei veleni ma, 
prima o poi, il ministro di Gra
zia e giustizia e il Csm dovran
no fornire una spiegazione su 
quanto sta accadendo in que
sti giorni al tribunale di Paler
mo. Ci sono almeno due que
stioni scottanti che 11 ministro 
Martelli ha accuratamente evi
tato durante la «due giorni» pa
lermitana. Li prima: come è 
possibile che un presidente di 
Corte d'assise condannato in 
primo grado a sci mesi di car
cere per abjso patrimoniale, 
continui ad amministrare giu
stizia? Seconda questione: II 
ministro Martelli ha trovato del 
tutto normale che ad acco
glierlo al palazzo di giustiziti 

sia stato 11 primo presidente di 
Corte d'appello, Carmelo Con
ti, da poco nominato al vertice 
de'.l'Eas, l'Ente acquedotti sici
liani? Una carica politica che 
Conti ha ottenuto grazie alla 
sua «simpatia» per le posizioni 
deIPsi. 

Cosi, mentre Martelli nel
l'aula magna stracolma di gen
te ingaggia un faccia a faccia 
con i giovani uditori (i «giudici 
ragazzini» di Cossiga), al pia
no terra un gruppo di magistra
ti - un tantino più anziani - di
stribuiva ai cronisti un comuni
cato di protesta per la vicenda 
Conti-Eas. Una nota firmata 
dalle sezioni distrettuali di tre 
correnti della magistratura: 

Md, Movimento per la giustizia 
e Unlcost. Quest'ultima cor
rente è quella a cui appartiene 
(o apparteneva?) il primo pre
sidente della Corte d'appello. 
Anche iper questo motivo il do- ' 
cumento • assume • maggiore ' 
importanza. Leggiamolo: «... 
Premesso che la magistratura 
associata ha sempre affermato 
l'esigenza prioritaria di garan
tire l'indipenderu-a e la impar
zialità del giudice e, quindi, la 
trasparenza dell'esercizio del
la funzione giurisdizionale: ri
levato che tali valori sono stati 
riaffermati con un recente de
creto legge che vieta ai magi
strati l'iscrizione ai partiti poli
tici; considerato che la desi
gnazione alla presidenza di un 
ente regionale costituisce chia
ra espressione di scelte discre
zionali di natura partitica, lega
te peraltro a contingenti mag
gioranze governative; esprimo
no grave preoccupazione per 
la designazione .Illa presiden
za deli'Eas di un magistrato 
tuttora in servizio che oggetti
vamente può appannare nel
l'opinione pubblica 1 valori di 
autonomia e di Indipendenza 
che devono costituire necesslo 
requisito dell'Imparziale eser

cizio delta giurisdizione». 
U primo presidente della 

Corte d'appello di Palermo - la 
piO alta autorità giudiziaria del 
distretto - andrà in pensione 
ad agosto ma già da un paio di 
settimane II governo regionale 
lo ha nominato al vertice del
i'Eas. La protesta è stata «rece
pita» e Conti ieri sera ha fatto 
sapere di aver rassegnato le di
missioni e di averle comunica
te al vice presidente del Csm, 
Giovanni Galloni. 

L'altra storia • (anticipata 
qualche giorno addietro da 
l'Unità) che agita le acque del 
tribunale di Palermo, riguarda 
un presidente della Corte d'as
sise che continua a distribuire 

ergastoli pur essendo stato 
condannato a sei mesi di car
cere, seppur con la sospensio
ne della condizionale, per una 
squallida vicenda di comizio- • 
ne: una assoluzione in cambio 
di alcuni chili d'olio. Nono
stante la difficile posizione in 
cui è venuto a trovarsi. Salvato
re Sanfilippo rilascia interviste 
accusando di inesperienza la 
Corte del tribunale di Caltanis-
sefta che lo ha condannato: 
«Sono stato giudicato da tre 
donne e per giunta giovani con 
tutta l'inesperienza, l'immatu
rità e il mancato coraggio che 
ciò comporta. Mi hanno con
dannato per un reato che non 
è previsto dal codice. E poi. 

via, il reato, anche se esistesse, 
è coperto dall'amnistia. Pote
vano applicarla e non l'hanno 
fatto. Aveva ragione Cossiga a 
parlare di giudici ragazzini». 

Presidente, lei continua a 
presiedere una sezione della 
Corte d'assise nonostante la 
condanna: non prova imba
razzo? «E perchè dovrei? Anzi è 
la prova che il Consiglio supe
riore della magistratura conti
nua a credere nelle mie qualità 
morali e professionali. Lo sa 
che dopo questa disavventura 
l'organo di autogoverno mi ha 
promosso affidandomi la pre
sidenza d'una sezione della 
Corte d'assise? E lo sa che una 
Corte d'assise può comminare 
addirittura ergastoli?». 

I «magistrati ragazzini» 
fanno arrabhiare Martelli 
Botta e risposta tra i giudici «ragazzini» e il Guardasi
gilli Martelli. Doveva essere una riunione di pacifica
zione dopo le polemiche dei giorni scorsi ma è riu
scita solo a meta. Le toghe sotto i trent'anni non la 
pensano diversamente dai loro colleghi più anziani 
quanto ad autonomia della magistratura, obbligato
rietà dell'azione penale e inamovibilità. Sotto accu
sa la politica di delegittimazione della magistratura 

DALLA NOSTRA INVIATA , 
CARLA CHELO 

••PALERMO. «Prendiamoat
to un corno. Lei non vuole ri
conoscere di essersi fatta dei 
preconcetti e spaccia per ven
ta degli approssimativi articoli 
di giornale». Fino all'ultimo il 
Guardasigilli ha cercato il con
senso del «giudici ragazzini» 
chiedendo un confronto sulle 
cose concree, ma di fronte ai-
la testardaggine di Chiara 
Giammarco, sostituto procura
tore presso la pretura di Calti-
nissctta e una dei firmatari del
la lettera di protesta per gli in
sulti di Cossi ;a al giudici ragaz
zini. Martelli è costretto ad al
zare la voce. 

Conoscono il codice a mr-
moria e meglio ancora la Co
stituzione, per questo quando 
Cossiga ha «licenziato» il vice

presidente del Csm che 11 ave
va difesi hanno Impiegato me
no di un'ora per raccogliere 
più di cento firme sotto poche 
righe di protesta e le hanno 
mandate via fax a palazzo dei 
Marescialli. U hanno chiamati 
giudici ragazzini e giovanissimi 
lo sono davvero, ma se nel giu
dicare le cosche dimostreran
no la stessa grinta sfoderata ie
ri nei confronti del ministro 
Martelli i boss della mafia 
avranno vita dura. Parlano con 
accento padovano, romano, 
milanese e torinese e tra li loro 
la maggioranza sono donne, 
ma ora lavorano a Enna, Tra
pani, Termini Imercse, Calta
nisetta e Gela. Nelle procure 
•in prima fila» sono la maggio

ranza, n Guardasigilli li ha in
contrati a Palermo come ulti
ma tappa del suo viaggio in 
terra di mafia e loro hanno ri-

, sposto riempiendo quasi tutta 
' l'aula magna del «tribunale dei 
veleni». Scopo della riunione: 
(limare la pace dopo le pole
miche del giorni scorsi, ma l'o
biettivo è stato raggiunto solo a 
metà. Per cercare di centrare il 
bersaglio il Guardasigilli ha 
giocato la carta dell'amicizia 
con Sandro Pettini .«Una volta 
- ha raccontato - lo andai a 
trovare con mio figlio. A essere 
chiamato politico ragazzino 
ero abituato, ma quando Peni-
ni disse "ecco il moccioso" 
mio figlio pensò che si rivol
gesse a lui, lo rassicurai dicen
dogli: non preoccuparli sta 
parlando di me». 

I ragazzini in toga, hanno 
fatto riempire al ministro e ai 
suoi collaboratori parecchi fo
gli di appunti su tutto quello 
che manca negli uffici, ma non 
si sono falli sfuggire l'occasio
ne per contestare il Presidente 
della Repubblica colpevole di 
averli delegittimati e il Guarda
sigilli che si è schierato con 
Cossiga. 

•Scusi la nota polemica, si

li ministro MarteM a Palermo con il presidente della Corte d'appello Carmelo Conti 

gnor ministro -esordisce Vale
rio Savio, pretore del lavoro a 
Caltanisetta - ma non ci è pia
ciuta la retromarcia fatta dopo 
le battute sui giudici ragazzini. 
Dire che la polemica è rivolta a 
chi ci ha mandato qui e non 
contro di noi non cambia la 
sostanza del discorso». Rincara 
la dose Luca Pistorclli, da quat
tro giorni sostituto procuratore 
a Trapani: «Dite che noi siamo 
impreparati a indagare sulla 
mafia e poi minacciate di (are 
assunzioni straordinarie, lo 
prima di cominciare a lavorare 
ho (atto almeno un anno di 
pratica presso un procuratore. 
Mentre la formazione di un av
vocato, questa si che mi pare 
davvero improvvisata». 

Il ministro trattiene a stento 

il nervosismo e quando Gaspa
re Sturzo, della procura di Ter
mini Imercse attacca: «Volete 
fare le riforme sulla testa dei 
magistrati». Martelli sbotta e in
terrompe: «Per il momento 
nessuno ha posto la questione 
di sottoporre il giudice al con
trollo dell'esecutivo, anche se 
non ci sarebbe nulla di scan
daloso visto che è cosi in tutto 
il mondo». Spezza la tensione 
Giulio Romano, da due anni 
procuratore a Enna, figlio di un 
avvocalo e giudice per passio
ne. Racconta con ironia e mol
ta verve le assurdità della vita 
blindata che gli tocca fare, lon
tano dalla moglie, costretto al
l'isolamento per non cedere 
alla ragnatela delle compia

cenze e delle connivenze che 
lo circonda. Propone una cura 
singolare: (are giustizia «via 
fax» lasciando a casa propna i 
giudici. Più concreta la propo
sta di un altro giovane giudice 
di Enna che chiede di fondere i 
piccoli tribunali senza troppo 
lavoro come il suo. Martelli ri
sponde che ci sono troppi cor
porativismi e troppe resistenze 
da battere. L'ultima battuta 
spetta a Giovanni Falcone: at
tacca criticando l'eccessiva 
verve polemica dei giovani e 
conclude raccontando di 
quando a 27 anni fu spedito a 
Trapani ad affrontare un pro
cesso enorme e difficile. An
che allora in prima linea man
davano I ragazzini. Ma la cosa 
faceva meno scindalo. 

LETTERE 

Fumi dei forni, 
fumi del Golfo 
e fumetti 
in Italia... 

M Cara Unità, sulla testa
ta a fumetti Namor delle Edi
zioni Play Press, è apparsa 
un'affermazione che reputo 
gravissima. Nella rubrica 
della posta del numero 8 si 
legge, a firma Luca Scatasta, 
curatore di quella pubblica
zione, in risposta a una lette
ra che aveva' posto la que
stione in termini fumettistici: 
•Non sono della tua stessa 
opinione riguardo al presun
to parallelo fra Hitler e Sad
dam; aedo infatti che Hitler, 
p confronto, non fosse che 
un gioviale scavezzacollo e. 
visti anche gli avvenimenti 
più recenti (leggi: distruzio
ne della flora e della fàuna 
marina causa petrolio) non 
mi viene In mente nulla di 
vagamente organico a cui 
paragonare Saddam Hus
sein...: 

Non credo che ci sia biso
gno di ricordare ai lettori 
dell'Unità quali furono gli 
orrori causati dalla pazzia di 
Hitler (bastino due cifre: sei 
milioni di ebrei morii nei 
campi di sterminio nazisti, 
più di 40 milioni di vittime, 
militari e civili, nella secon
da guerra mondiale) ma 
evidentemente esiste anche 
qualcuno che non conosce 
minimamente la storia, nep
pure quella recente e fonda
mentale per lo sviluppo del
la società e della civiltà con
temporanea. 

Ma la gravità di quell'af
fermazione va ben al di là di 
una semplice dimostrazione 
di ignoranza: non .dimenti
chiamo infarti che fra i lettori 
di una testata a fumetti figu
rano parecchi giovani e gio
vanissimi, ancora privi di co
noscenza storica e con una 
coscienza critica se non as
sente, facilmente condizio
nabile. Evidenti sono, dun
que, i pericoli insiti in affer
mazioni avventate come 
quella in questione, chi! po
trebbe Indurre qualche ado
lescente a credere davvero 
Hitler un •gioviale scavezza
collo: 

Alessandro Radovtnl. 
Trieste 

Quel «tempo 
prolungato» 
boicottato da 
tanti insegnanti 

« • • Signor direttore, siamo 
tre docenti di molo di scuola 
media inferiore in provincia 
di Milano e abbiamo cerca
to di capire perchè il «tempo 
prolungato» trova tante diffi
coltà per affermarsi. Le no
stre conclusioni sono che 
molti insegnanti e capi di 
istituto lo hanno boicottato 
e lo boicottano. 

Da qualche anno, nella 
scuola media è possibile at
tuare il tempo prolungato 
che porta l'orario settimana
le delle lezioni da 30 a 36. Le 
sei ore in più sono fraziona
te in tre giorni; generalmen
te lunedi, mercoledì, vener
dì dalle 14.15 alle 16.15. in
frammezzate da un tempo 
inlerscuola-mensa. ti pro
lungamento dell'orario vie
ne utilizzato, a seconda del
le necessità della classe, per 
il recupero, per il potenzia
mento, per approfondire 
materie, per crearne di nuo
ve, dato che usufruisce del
l'apporto di due o tre docen
ti in compresenza. 

Questi ultimi non aumen
tano il proprio monte ore: 
un insegnante di lettere si 
dedica a una sola classe 
(anziché due), un inse
gnante di matematica a due 
classi (anziché tre), un in
segnante di lingua straniera 
a tre classi (anziché sei). G 
sono quindi tutti i presuppo
sti per lavorare meglio. Ma. 
Ma bisogna lavorare in équi
pe (per questo sono previ
ste delle ore di coordina
mento) . bisogna avere crea
tività e soprattutto volontà di 
fare; bisogna credere che la 
propria cultura si alimenti 
anche confrontandosi con i 
colleghi, bisogna rinnovarsi. 

Inoltre bisogna sedere al 
desco con I nostri alunni al
meno una volta alla settima
na, mangiare in una mensa 
con tutto quel rumore, e 
ascoltare le banalità che ti 
dicono, perché, si sa, man
giando insieme i rapporti 

potrebbero diventare peri
colosamente «confidenziali» 
(gli alunni scoprono che 
anche I prof, si nutrono!). D 
docente medio italiano, in
tellettuale e /o «travet», non 
può accettare tutto ciò: è de
cisamente al di fuori dei pro
pri tranquilli percorsi. 

La legge dice che il tempo 
prolungato si fa se I genitori 
lo scelgono; ma ci pare 
comprensibile che, se la 
proposta di programmazio
ne di tempo prolungato vie
ne fatta da una minoranza 
di docenti, l'utenza non pos
sa che disorientarsi e scelga 

• il tempo normale, che appa
re, appunto, più normale. Di 
conseguenza si verifica 
spesso un fatto assai grave: 
coloro che iscrivono al tem
po prolungato i propri figli 
sono quelli, in buona parte, 
che vogliono «scaricarli»; ed 
ecco la classe ghetto, 1 me
no abbienti. I più umili, i più 
sfortunati, i più difficili. Il 
tempo prolungato ha, in tal 
caso, una grande utilità per 
qualche benpensante: divi
de le teste d'uovo dagli asi
ni, i benestanti dai poveri, 
l'éA'redal sottoproletariato. 

Fatte tali considerazioni, 
noi riteniamo che se la mag
gioranza dei docenti dimo
strasse più apertura nei con
fronti del tempo prolungato, 
l'utenza accoglierebbe con 
meno diffidenza tale proget
to. 

Annalisa Grilli, Patrizia 
Capacci, Silvia Sacllotto. 

San Donato (Milano) 

«Hanno lasciato 
la forma dei 
fondoschiena 
sulle poltrone» 

• • Cara Unità, viviamo in 
uno Slato in cui non si fa 
nulla per governare il Paese 
in modo degno di dò . Si for
mano governi che sono tali 
solo sulla carta, perché la lo
ro effettività si ferma pun
tualmente ai primi ostacoli, 
tanto è che attualmente 
hanno deciso addirittura di 
abolire 11 programma gover
nativo, visto che era un det
taglio del tutto trascurabile, 
e che gli obiettivi ne veniva
no puntualmente elusi 

Ora confondere e classifi
care gli uomini politici come 
•tutti uguali», giova solo a chi 
di questo tipo di politica fa 
uso e consumo, da molti de
cenni, e tanto da aver lascia
to la forma dei propri fondo
schiena sulle poltrone de] 
palazzi Non credo che que
sti signori daranno un futuro 
migliore a noi giovanL 

Impariamo dunque a fare 
certe distinzioni: mi sembra 
infatti che sia del tutto illegit
timo e infondato accusare 
anche chi a tutto questo si é 
sempre opposto, chi ha fatto 
della sua linea politica una 
netta contrapposizione a 
questo regime di potere che 
regna sovrano. 

Marco. VMnla (Roma) 

Il 27-28 maggio 
il seminario per 
la Costituente 
democratica 

H Caro direttore, si svol
gerà il 27 e 28 maggio a Ro
ma (Residenza di Ripetta) e 
non il 20-21 (come appariva 
nel mio articolo di ieri, scrit
to prima del cambiamento 
di data dell'iniziativa) il se
minario per una Costituente 
democratica della Sinistra 
dei club, dal Forum, I demo
cratici, dagli indipendenti 
per la riforma e dall'Arcod. 
La prima sessione, dedicala 
alla riforma dei partiti, vedrà 
interventi di Brenelli, D'An-
selmi, Donolo. Rodotà e 
Spadaccia, con un mio in
tervento di chiusura. La se
conda, dedicata alla riforma 
elettorale e istituzionale, ve
drà interventi di Flores, Maf
fettone, Stame, Teodori, Ve
ca, Barbera, Biondi, Segni e 
Spini con un intervento di 
chiusura di Negn. 

Seguirà la presentazione 
di un programma di lavoro 
della Costituente democrati
ca a cura di Ada Becchi e il 
seminario si chiuderà con 
una tavola rotonda introdot
ta da Marramao e moderata 
da Plrani con la partecipa
zione di Martelli, Martinaz-
zoli, Napolitano e Pannella. 

Tool Mnzl Falconi. Roma 

l'Unità 
Venerdì 
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* ISTITUTO ITALIANO PER GLI STUDI FILOSOFICI 

SCIENZA FILOSOFIA E STORIA CIVILE 
NELLE MOSTRE BIBLIOGRAFICHE E DOCUMENTARIE 

Tra legislatori ed interpreti 
nella Napoli d'antico regime 

Mostra bibliografica 
Napoli, Palazzo Serra di Cassano, 21 aprile-31 maggio 1991 

La'mostra «Tra legislatori ed interpreti nella Napoli 
d'antico regime», che l'Istituto Italiano per gli Studi Fi
losofici promuove e organizza di concerto con la Com
missione Centrale di Coordinamento delle Biblioteche 
dell'Università degli Studi di Napoli ' Federico II ', si col
loca al punto di confluenza e d'incontro di due tradizio
ni consolidate dell'Istituto: gli studi e le ricerche sulla 
cultura giuridica napoletana prima e dopo l'Unità d'Ita
lia, e la collaborazione con le biblioteche e le istituzioni 
preposte ai problemi della conservazione, del restauro e 
della conoscenza del patrimonio librario nazionale. 

Consapevole del ruolo svolto dalla cultura giuridica 
napoletana nella edificazione e nel funzionamento del
le diverse compagini statuali succedutesi nell'Italia me
ridionale in età moderna, e del contributo essenziale che 
giuristi e forensi di Napoli e del Mezzogiorno hanno 
recato alla costruzione dello Stato unitario, l'Istituto Ita
liano per gli Studi Filosofici ha riservato allo studio delle 
figure e dei momenti centrali di quei processi un ampio 
spazio, nel contesto delle sue attività di formazione e 
di ricerca sul Mezzogiorno nella età moderna e contem- • 
poranca. Basti qui ricordare i convegni su «La stampa 
giuridica e amministrativa del Mezzogiorno nell'Otto
cento » (26-27 ottobre 1988) e « Silvio Spaventa e il di
ritto pubblico europeo » (11-12 novembre 1988), nonché 
il seminario su «La cultura giuridica privatistica a Na
poli dall'Unità alla guerra » (22-26 gennaio 1990), la mo
stra su « Gaetano Filangieri. Lo Stato secondo ragione», 
la ristampa anastatica del Testamento forense di Giuseppe 
Maria Galanti, e l'ampio programma di ricerca relativo 
alla catalogazione della raccolta di allegazioni forensi cu
stodita nel fondo Lucchesi Palli della Biblioteca Nazio* 

- • - naie di Napoli; né può dimenticarsi l'attenzione posta 
alla problematica giuridica nelle iniziative che l'Istitu- * 
to ha dedicato negli ultimi anni alla rievocazione del- '. 
l'opera politica e del pensiero di Silvio Spaventa, 
filosofo, giurista, uomo d'azione e di Stato. Si compren
de dunque che l'Istituto abbia voluto contribuire ad of
frire alla città di Napoli l'occasione di vedere raccolte 
e illustrate le principali testimonianze della civiltà del 
diritto fiorita nella nostra terra prima del Risorgimen
to unitario. 

Motivo altrettanto cospicuo di interesse risiede nel 
valore che l'iniziativa riveste sotto il profilo della co
noscenza della ricchezza e della importanza del patri-

• mordo custodito nelle biblioteche napoletane, di cui la 
presente esposizione costituisce una suggestiva e stimo* 
lame esemplificazione, attraverso cimeli significativi non 
solo in quanto documenti della nostra civiltà giuridica, • 
ma anche quali monumenti di tre secoli di arte della 
stampa napoletana e italiana. L'Istituto ha collaborato 
fin dalla sua fondazione con biblioteche nazionali e na
poletane nella organizzazione di esposizioni storico-
documentarie, fra ie tante, « La Repubblica Napoleta
na del 1799 », con l'Istituto Italiano per gli Studi Sto
rici e la Biblioteca Nazionale di Napoli; « Gli hegeliani 
di Napoli e la costruzione dello Stato unitario », con le 
Biblioteche Nazionali di Napoli, Venezia e Roma; « Fe
derico Cesi e la fondazione dell'Accademia dei Lincei », 
con l'Accademia Nazionale dei Lincei e la sua Biblio- ' 
teca; « L'Italia nella Rivoluzione », con la Biblioteca di 
Storia moderna e contemporanea di Roma; «Silvio Spa
venta politico e statista dell'Italia unita», con la Biblio
teca Civica ' A. Mai ' di Bergamo; « La donazione Bice 
Besso John-Rusconi con un itinerario Einsteiniano », con 
la Biblioteca Nazionale di Firenze. Ma l'Istituto ha cer
cato di contribuire anche a una più larga consapevole»-

„. za dei problemi connessi alla conservazione dei beni , 
' - librari. Si pensi ai seminari di biblioteconomia e di sto

ria del libro, al ciclo di conferenze su «Biblioteche e 
vita civile nell'Italia moderna», e, da ultimo, al corso 
internazionale di conservazione e restauro dei beni li
brari svoltosi a Venezia tra l'ottobre e il novembre 1990, 
in collaborazione con l'UNESCO e la Biblioteca Na
zionale Marciana. In questo ambito si inserisce la fe
conda concordia di intenti e di programmi con la 
Commissione Centrale di Coordinamento delle Biblio
teche dell'Università friedericiana, alla quale, unitamen
te a quanti, studiosi e bibliotecari, hanno cooperato per 
il felice esito dell'iniziativa e soprattutto alla compila
zione del presente, prezioso catalogo, vanno larga rico- > 
noscenza e plauso vivissimo. 

Presentazione del catalogo della mostra 

Federico Cesi e la fondazione dell'Accademia dei Lincei 
In collaborazione con l'Accademia Nazionale dei Lincei 
Nipoti, Museo di Vili* Pignatelh,- 50 dicembre 1986-1 febbraio 1987; 
Cesi, Ex-Chieu di Sant'Angelo, 7 aprilc-2 maggio 1988; Ginevra, CERN, 
9-12 maggio 1988; Venezia, Biblioteca Nazionale Marciana, 27 agosto-15 
ottobre 1988, Parigi, Institut de France, dicembre 1991 

«... i primi Lincei avevano gii una presaga intuizione del fatto che i risultati 
della scienza oltre a portare gran bene all'umanità potevano anche recar dan
no. Noi potremmo oggi sottoscrivere il ' proponimento linceo ' cosi com'è. Vor
remmo anche poter affermare che l'intento di quei giovani di buona volontà, 
cioè che la scienza non abbia a recar danni, si è avverato; ma purtroppo ben 
tappiamo che cosi non è, e il grande bene che la scienza ha dato all'umanità 
con le sue pratiche applicazioni nella medicina e in tanti rami deb tecnologia, 
è stato e tuttora è funestato dal malefico impiego che alcune di esse atolieazic* 
ni hanno avuto. Comunque si può ben dire che i propositi espressi da Federico 
Cesi e dai giovani che egli aveva a sé consociato, all'alba del secolo diciassette
simo, abbiano aperto la via alla scienza moderna, abbiano caratterizzato quel 
' Rinascimento scientifico ', che nel prosieguo del tempo ha avuto gli enormi 
sviluppi che hanno segnato il cammino dell'indagine scientifica e hanno confe
rito alla nostra comunità, alla nostra cultura, l'impronta sua più caratteristica ». 

' Da: GIUSEPPE MONTALENTI 

Introduzione al catalogo della mostra 

Gaetano Filangieri. Lo Stato secondo ragione 
In collaborazione con il Museo Civico ' C. Filangieri ' 
Napoli, Palazzo Serra di Cassano, 18 novembre-20 dicembre 1989; Ro
ma, Biblioteca Nazionale Centrale ' Vittorio Emanuale II ', 29 gennaio-16 
febbraio 1990 
« Il filosofo deve essere l'apostolo della verità, e non l'inventore dei sistemi. 
Il dire che tutto ti è detto, è linguaggio di coloro che non sanno cosa alcuna 

frodurre, o che non hanno il coraggio di farlo. Finché i mali che opprimono 
umanità non saranno guariti; finché gli errori e i pregiudizi che li perpetuano 

troveranno"dèi partigiani; finché la verità conosciuta da pochi uomini privile
giati sarà nascosta alla più gran parte del genere umano, d dovere del filosofo 
è di predicarla, di sostenerla, di promuoverla, d'illustrarla. Se i lumi «he egli 
sparge non sono utili perii suo„secolo e per la sua patria, lo saranno sicuramen
te per un altro secolo e per un altro paese. Cittadino di tutti i luoghi, contem
poraneo di tutte le età, l'universo è la sua patria, la terra è la sua scuola, i suoi 
contemporanei e i suoi posteri sono i suoi discepoli ». 

Da' GAETANO FtuNctsn 
• La Scienza delta Let/slazione, 1780 

La Repubblica napoletana del 1799 
In collaborazione con la Biblioteca Nazionale di Napoli 
Napoli, Biblioteca Nazionale, giugno 1982-gennaio 1983; Parigi, Mai
son dea Sciences de l'Homme, 10 novembre-5 dicembre 1988 . • 
« Sempre attuale è la duplice lezione che ci viene dagli uomini del 1799: affer
mazione di solidarietà civile, di senso dello Stato come comunità di cittadini, 
< consapevolezza dell'inefficacia di ogni norma e ordinamento cui non si ac
compagni» "ci cittadini, il rispetto del principio della libertà; e, rinvigorita dal 
'loffio rivoluzionario die dalla Francia aveva investito l'Europa, far coscienza 
di far parte della nazione italiana e di essere, come tale, una delle fone costitu
tive dejla grande comunità europe* e,della civiltà che le,4 o^ria», r .,, 

"," , i ' " , , ' ., " Da: GIOVANNI PUCLOSS CAI*ATEÙJ 
.- ,- Introduxiootal catalogo.deuanotti* 

Francesco D e Sanctis. 
Documenti per una biografia intellettuale 
In collaborazione con la Biblioteca Nazionale di Napoli e il FORMEZ 
Napoli, Scuola Militare NunziatelU, 13-20 novembre 1987; Morra De 
Sanctli, 22-31 luglio 1989 
« Tra noi generalmente è una mezza coltura peggiore della Ignoranza; un Impa
sto di molte idee vecchie e di qualche idea nuova; si legge poco e si studia me
no. Viviamo di reminiscenze e almeno ci è questo di bene che ne abbiamo 
acquistato coscienza. Aspiriamo al nuovo, e non abbiamo la forza di imposses
sarcene, e restiamo alla superfìcie celando il vuoto sotto frasi sonore. La nostra 
fede in questa superficialità e in queste reminiscenze è cosi piccola, che spesso 
vediamo un uomo mutare le sue idee e dire l'opposto da un di all'altro, e non 
te ne vergogna bi e nessuno se ne vergogna per lui. La fiacchezza di carattere, 
la codardia morale, la sfrontata menzogna, la dissimulazione dei propril fini, 
costituiscono un'atmosfera equivoca da demi-monde, nella quale si putrefa que-

, sta mezza coltura (...), La confusione dei vocaboli attesta la confusione delle 
coscienze, via aperta alla corruttela politica. In luogo di alzare la moltitudine 
• noi, scendiamo noi a quella, e le rubiamo la sua politica di campanile e faccia-

' tao politica regionale, provinciale e comunale. I bassi fondi salgono su, e comu
nicano la loro aria da trivio alle più alte regioni » 

Da: FRANCESCO DE SANCTB 
L'educazione politica, 11 giugno 1877 

Gli hegeliani di Napoli e la costruzione dello Stato unitario 
In collaborazione con te Biblioteca Nazionale di Napoli 
Napoli, Palazzo Reale, 4 giugno 1986-15 febbraio 1987; Venezia, Bi
blioteca Nazionale Marciana, 8 luglio-30 agosto 1989; Roma, Bibliote
ca Nazionale Centrale, 7 tettembre-7 ottobre 1989 
• Fare intendere Hegel all'Italia, vorrebbe dire rigenerar l'Italia. Io per me ere-

. do che, se tu cominci, vedrai sorger per via elementi di una vita che non aspet
tavi: io credo che, superato il primo ostacolo, tu ti vedresti padrone di tutta 
la gioventù di Torino, Camillo De Meis ti potrà dire che entusiasmo produce-
vino le parole di De Sanctis, quando egli spiegava qualche pagina dell'Estetica 
di Hegel. Ha fatto lezione per moltissimi anni, i suoi giovani parlavano sola
mente di quel tempo in cui ti spiegava Hegel. E un sistema quello che, una 
volta inteso, t'impadronisce di tutte le cognizioni di un uomo, di tutte le azio
ni, di tutta la vita! In Italia non si è ancora visto un simile fatto, e ve ne è 
bisogno; senza filosofia non ti può diventar nazione, e filosofia italica oggi non 
v'è, né vi è speranza, te qualche giovane ardito non si spinge MftMzT- afdtlcì ».' : 

Da- PASQUALE VOXAM 
• Lettera a Bertrando Spaventa, ottobre 1830 

Silvio Spaventa politico e statista dell'Italia unita 
nei documenti della Biblioteca Civica ' A . Mai ' 
In collaborazione con il Comune di Bergamo, Assessorato alla Cultura, il 
Comune di Napoli, Assessorato alla Cultura, e la Biblioteca Chnca ' A. Mai ' 
di Bergamo 
Sotto t'Aito Patronato del Presidente della Repubblica 
Bergamo, Ex-Chiesa di Sant'Agostino, 26 aprile-J giugno 1990; Roma, 
Biblioteca Nazionale Centrale, 24 gennaio-28 febbraio 1991; Napoli, 
Palazzo Serra di Cassano, 8 marzo-20 aprile 1991 
Supplemento della mostra nella sua edizione di Napoli: 
Stato e filosofia in Silvio Spaventa. I documenti della Società Napoleta
na di Storia Patti* 

« Silvio Spaventa fu l'uomo più completo della rivoluzione italiana, imperoc
ché egli divenne rivoluzionario da filosofo, per efletto di un processo interio
re, per cui la rivoluzione non era per lui una forma vuota di contenuto ma 
l'integrazione della giustizia, del disinteresse e della dignità umana. Questi prin
cipi] di filosofo hegeliano e di rivoluzionario, tradusse in atto con l'esempio 
suo, col coraggio con cui affrontò i pregiudizi! umani, le ire delle plebi, gli sde
gni delle fazioni, le ingiurie di tutti coloro, che, da meno di lui, non lo intende
vano, o l'odiavano, perché egli rappresentava la virtù assoluta, che fa abbassare 
gli occhi a quanti non sono virtuosi ». 

Da: RAFFAELE DE CESARE 
Silvio Spaventa e t suoi tempi, 189} 
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ECONOMIA&LAVORO 
Polemiche 
Siamo quarti 
quinti o sesti 
Cosa cambia? 
• ROMA. L'Italia e la quarta 
potenza economica mondiale, 
sostiene De Michela, citando 
Business Internatiqngb > Forffr, 
l'Italia tornerà qufnla ne) '6U, 
pronostica la Commissione 
europea L'Italia è sesta dietro 
l'Inghilterra, sentenzia il servi
zio statistico della Cee Una ve
ra e propna bagarre si è aperta 
sulla classifica dei paesi più 
ricchi. Quasi una rissa' «Non 
me ne intendo » dice il presi
dente della Repubblica Fran
cesco Cossiga, interpellato dai 
giornalisti sulla conbwen» vi
cenda, mentre sta consegnan
do stelle e medaglie d'oro al 
merito sportivo Ma seti,Capo 
dello Stato non si pronuncia, 
altri si fanno avantt. L'occasio
ne è ghiotta: Italia superpoten
za o Italia in sene B' L'ammini
stratore delegato della Fiat Ce
sare Romiti è preoccupata «11 
rischio che l'Italia cscaxIaH'Eu-
ropa c'è ed è davanti agli occhi 
di tutti, anche a quelli dei poli
tici» Poi a chi gli chiede se il 
paese sia da considerarsi tesa
rle A o In serie B, nsponde/ 
•Non parliamo drclassftlene. 
perchè si addicono meglio al 
calcio». Neanche il vicepresi
dente della Conìindustria Car
lo Patrucco ha voglia di parlare 
di classifiche, anzi. hori<l cre
de proprio. -La ricchezza,di 
una nazione - dice - no» testi
monia la sua competitivita. Per 
alzare il prodotto intento lordo 
(la cui misurazione t'alia base 
di tutta la polemica» odr) ta
sta, ad esempio, che siano au
mentati gli stipendi pubblici». 
Per Giorgio Macc lotta, vicepre
sidente del gruppo Pds alla Ca
mera, e ora di finirla con gli ef
fetti-annuncio controprodu
centi: «Quarta potenza? Ma 
smerliamola di pensare alla 
propaganda e tentiamo di Im
pegnare la gente a pensare al
le cose serie». 

E gli esperti che ne pensa
no? L'economista Luigi Spa
venta e lapidario. «Le classifi
che sono solo folklore e quindi 
prive di interesse». Paolo Sylos 
Labini, docente di economia 
politica all'Università di Roma, 
* meno tclegraficq-ma altret
tanto scettico. «C'è una' gran 
confusione - osserva - non si 
tiene conto che alcune statisti
che sono redatte in base al pil 
ed altre secondo 11 prodotto 
pro-capite». «E se - aggiunge -
ci fosse una classifica-delia ci
viltà saremmo alI'SOesimo pò-, 
sto. altro che quarto o sesto». 
L'economista Siro Lomberdlni 
scuote la testa ,<Qaaeamoo 
piuttosto preoccuparci ideile 
tante anomalie del nostro si:' 
stema». E come lui-la pensa 
Gian Maria Fara, presidente 
dcU'Ispcs. 'L'essenziale non è 
sapere se siamo quarti o sesti 
ma prendere coscienza dei 
problemi che abbiamo e deci
derci ad affrontarli»! Piuanallll-
co il parere di Patrizio Bianchi, 
esperto di Nomisma « docente 
di politica economica «La im
prese europee hanno scelto di 
controllare il mercato, mentre 
quelle italiane preferiscono 
produrre entro certi segmenti. 
Cosi non si tiene le leve di co
mando dell economia e quindi 
non si pud essere" una grande 
potenza» 

A proposito di Italia in serie 
A o B, ien un alto funzionàrio 
dell'agenzia Moody's, quella 
che ha detto che l'Italia rischia 
di vedersi togliere una delle fa
mose tre a (cioè l'affidabili*)-
al suoi titoli pubblici, ha reso 
noto che il verdetto .dell'agen
zia sarà emesso a fine giugno o 
al pnmi di luglio La fonte di 
Moody's ha anche precisato 
che la pagella dell Italia non si 
baserà solo sulla manovra del 
governo ma anche sulle ten
denze di lungo penodo della 
finanza pubblica e sul quadro 
politico II sottosegretano alla 
presidenza del Consiglio Nino 
Cristofori non ha gradito mollo 
la sortita di Moody's e ha repli
cato che «questi osservatori in
temazionali dovrebbero pen
sare al loro paese. Se sono 
americani hanno di che preoc
cuparsi per II disavanzo pub
blico, se sono tedeschi, pure 
Noi pensiamo al nostro» Una 
reazione stizzita, che ha susci
tato un'ironico 'commento da 
parte dell'organo del Pn La Vo
ce Repubblicana -Ne avevamo 
viste e sentite di lutti i colori ma 
che Cristofori potesse dare le
zioni di economia a tedeschi 
ed americani francamente non 
avremmo potuto crederlo» 

CAIC 

Decisione cautelativa della Consob Forti dubbi sulla contro-scalata 
nei confronti della compagnia messa a punto da Mediobanca 
assicuratrice: chiesto un chiarimento Limiti alla conversione dei warrant? 
sul maxi-aumento di capitale II 24 audizione di Pazzi alla Camera 

Sospesi i titoli delle Generali 
Le Generali sono nell'occhio del ciclone. La Consob 
ha deciso nel tardo pomeriggio di ieri di sospendere 
la quotazione del titolo della principale compagnia 
di assicurazione italiana. La decisione é stata presa 
a seguito dell'annuncio dell'aumento di capitale 
che aveva creato apprensione per le oscure modali
tà con cui lo si intende realizzaare. Il presidente del
la Consob in Parlamento il 24. 

BRUNO KNRIOTTI 

• • M I U N O La decisione del
le Generali di aumentare il ca
pitale attraverso una operazio
ne dai contomi tutt'altro che 
chiarì non e piaciutra alla Con
sob che ha declsio di sospen
dere il. titolo della compagnia 
di Trieste «fino a quando non 
verranno fornite al mercato in-
tegrittlorti alle inlormtizloni 
sulle caratteristiche dell'opera
zione». Ciò significa che la 
Consob ha ritenuto del tut to In-
sultclenti le Informazioni for
nite dal Consiglio di ammini

strazione delle Generali dopo 
aver varato un aumento di ca
pitale da 1166 a 1457.S miliar
di. Il direttore generale della 
società. Gianfranco Gutty ave
va spiegato nei giorni scorsi al
la Consob le modalità dell'o
perazione che dovevaavvenlre 
attraverso un consorzio guida
to da Mediobanca t i quale 
avrebbe dovuto sottoscrivere 
tutti I warrant e arrivare cosi a 
controllare, con ui% spesa 
davvero modica, sino al 25% 
della società. E stata proprio 

questa modalità che ha Indot
to la Consob a sollevare un in
terrogazione di natura giuridi
ca In quanto il consorzio che 
prenderà in consegna i «war
rant» potrà avvalersi del diritto 
di voto di un titolo che divente
rà valido solo dopo IO anni. 
Questo aumento di capitale 
aveva suscitato vivo malumore 
in Borsa (dove per altro il titolo 
é calato sensibilmente) so
prattutto per come verrà eser
citato il diritto di opzione E la 
Consob prima aveva chiesto 
un supplemento di Informa
zioni e quindi, insoddisfatta, 
ha preso la drastica decisione 
di sospendere la quotazione 
del titolo. 

«Un rullo nella trasparenza», 
«art aito coraggioso che avrà 
fori) ripercussioni in futuro» 

3uestl i pnmi commenti «a cai-
o» di agenti di cambio e pro

curatori di bona sulla decisio
ne della Consob. «La generali
tà degli osservatori - rileva Pao
lo {torroni, vice presidente del 

Comitato direttivo degli agenti 
di cambio • aveva notato una 
carenza di Informativa nel co
municato delle Generali». Ora 
la Consob ha chiesto che ven
ga colmato il vuoto «è un atto 
subordinano dal punto di vista 
della 'noblesse' del titolo • ha 
aggiunto • un provvedimento 
che va nella direzione della , 
trasparenza» Dello stesso tono 
i commenti di numerosi altri 
agenti di cambio raggiunti dal
la notizia mentre si accingeva
no a lasciare gli studi. Per Leo
nida Gaudenzi, presidente del 
Comitato direttivo del mercato 
nstretto, «Il comunicato delle 
Generali non era chiaro, trovo 
giusto e legittimo che la con
sob chieda ulteriori spiegazio
ni». Tanto più. sottolineano al
tri agenti, che il provvedimento 
sarà destinato a far scuola. Do
mani, e parere unanime, :l 
mercato sarà sotto shock ed è 
prevedibile un rallentamento 
dell'attività e quindi anche det
te vendite 

Il caso «Generali» arriverà 

comunque la prossima setti
mana In Parlamento. Il presi
dente della Consob, Bruno 
Pazzi, é stato infatti convocato 
per il prossimo 23 maggio dal 
presidente della Commissione 
Finanze della Camera, Franco 
Piro, con l'accordo di tutti i 
gruppi politii. Dovrà rifenre In 
mento alla recente decisione 
della compagnia triestina di 
aumentare II capitale. 

Una netta richiesta di chiari
menti sulla oscura operazione 
delle Generali é venuta in par
ticolare dall'on Antonio Bel
locchio, capogruppo del Pds 
in commissione Finanze. Bel
locchio ha inviato a Franco Pi
ro un lettera in cui si ricorda in
nanzitutto che «la vicenda sta 
suscitando pesanti interrogati
vi in Italia e all'estero e sta regi
strando sul mercato del riflessi 
negativi probabilmente da col
legare all'opacità della prean
nunciata operazione». 

Vi sono inoltre per il parla
mentare del Pds «interrogativi 

molto complessi che che sono 
stati sollevati dalla struttura e 
composizione del consorzio 
che dovrebbe garantire l'au
mento di capitale e soprattutto 
sulla possibilità che attraverso 
di esso, con il mutamento de
gli assetti azionari delle Gene
rali, si realizzi una controscala
ta» Per Bellocchio vi é quindi 
«l'urgenza che la commissio
ne, a prescindere dall'iter delle 
interrogazioni, si attivi per una 
sene di audizioni a riguardo 
che potrebbero cominciare su
bito con la convocazione del 
presidente della Consob». Si 
tratta infatti - aggiunge Belloc
chio - «non di una impresa fa
miliare, ma della compagnia 
di assicurazione più forte d Ita
lia e tea ì primi posti a livello in
temazionale, e si tratta altresì 
di un legame - quello tra Bin, 
Mediobanca e Generali - intor
no al quale da anni si tenta di 
operare e si opera per modifi
care gli assetti del potere eco
nomico, non sempre in una lo
gica di trasparenza». 

Confìndusttia, Pds e Pri bocciano la manovra 

Cola a pica) il deficit pubblico 
Sfiorati a marzo i 34mila miliardi 
Le casse dello .Stato continuano a prosciugarsi..^ di
savanzo, nel primo trimestre *»£%& raggiunto i 
34.000 miliardi; oltre£.000 in piùrSHWto ai primi tre 
mesi del '90. La Conìindustria, il Pd9è il Pri ritengo
no insufficiente la manovra antideficit appena vara
ta dal governo. Le grandi banche italiane e la Banca 
d'Italia applaudono al calo dei tassi e parlano diral-
lentamento dell'economia. 

ALESSANDRO OAUANI 

!*• ROMA Franano ancora i 
conti pubblici. Il disavanzo 
dello Slato nei primi tre mesi 
del 1991 passa a quasi 34.000 
miliardi (33.952 per la preci
sione) Un nuovo record nega
tivo, il «rosso» del primo srime-
vjtte '90, che envstato di 2 5.763 
' miliardi, quasi Impallidisce al 
confronto La differenza è in
fatti di oltre 8.000 miliardi. Una 
cifra preoccupante E difficile 
infatti a questo punto prevede
re come andranno le ca ie per 
il 1991. Il ministro Carli aveva 
già spostato in aprile la «linea 
del Piave» del fabbisogno pub
blico dagli iniziali 131.000 mi
liardi a 144.000 E questo pri
ma della manovra antideficit 
del governo Ma l'aggiusta-
mento di Carli appare ormai 
insufficiente. La Conìindustria 

paria di un buco, a fine d'an
no, di non meno di 25 000 mi
liardi e difficilmente si scende
rà sotto 120.000. Il che significa 
che, nonostante la stangata da 
14 000 miliardi decisa sabato 
scorso. Il fabbisogno dello Sta
to a fine '91 (inirà.moltp proba-i 
bilmente per assestarsi, come 
l'anno scorso, intomo al 
140000 miliardi, A gennaio, 
febbraio e marzo "91 te entrate 
sono state di 76 229 miliardi e 
le spese di 89910 II buco, 
dunque, è stato di 13,681 mi
liardi, cui va aggiunto un passi
vo di 20244 miliardi dovuto al
le operazioni di gestione della 
tesoreria. Ad aprire la voragine 
hanno probabilmente contri
buito lo slittamento delle en
trate per il bollo auto (circa 
4 000 miliardi) e il pagamento 

nel primi rnesi'del "91 di tutti gli 
«nevati del pubblico impiego, <-
decMiBtUekrnbrec Nonostante 
ciò II ministro Carli non può 
cerio dormire sonni tranquilli. 
Infatti sccncndo il bollettino 
bimestrale redatto dalla Ragio
neria dello Stato e relativo al 
primo quadrimestre del '91, 
notiamo che le spese di que
st'anno, rispetto al precedente, 
crescono di 16.000 miliardi. 
Tra queste diminuiscono quel-
te per investimenti, mentre au
mentano di 6000 miliardi le 
spese per Interessi, di 3 200 
quelle per il personale e di cir
ca 6.000 quelle per la sanità. 

Sul buco nei conti pubblici e 
sull'inadeguatezza della ma-
novra'anudeficit del governo, 
ieri, sono fioccate un gran nu
mero di critiche 11 vicepresi
dente della Conìindustria Car
lo Patrucco ha, sostenuto che 
«nell'ascoltare le più recenti di
chiarazioni sembra che con 
l'approvazione della manovra 
I problemi dell'Italia siano ri
solti Per noi non e cosi. Senza 
comportamenti adeguati l'in
flazione continuerà a cresce
re». Poi, quasi a smentire Ciam
pi che aveva parlato di sempli
ce «ristagno economico» per 
l'Italia, Patrucco ha detto «I 6 
punti In meno a marzo nella 
produzione industriate per noi 
sono una vera e propria reces

sione». Dure critiche anche da 
patte del vicepresidente del 
gruppo Pds alla Camera Gior
gio Macciotta. «1 dati sui conti 
pubblici smentiscono l'ottimi
smo di maniera del rappresen
tanti del governo. Le cose non 
vanno bene e non aluta a cor
reggere l'andamento reale del
l'economia questa irresponsa
bilità propagandistica». Il vice-
§ residente della commissione 

ilancio della Camera, Gerola
mo Pellicano, del Pri, definisce 
«insudiciente» la manovra del 
governo e il socialista Franco 
Piro, presidente della commis
sione Finanze della Camera, si 
dice contrario alle Imposte sui 
telefonini e sulle carte di credi
to. Sempre sui telefonini il sot
tosegretario alle Finanze Stefa
no De Luca, del Pti. ha chiesto 
alla Sip di diminuire il canone. 

Ieri Inoltre alla Banca d'Italia 
si è tenuto il consueto incontro 
semestrale tra il direttorio del
l'istituto e i vertici delle mag
giori banche italiane Tutti 
concordi nel rilevare il signifi
cativo rallentamento dell eco
nomia e la boccata d'ossigeno 
che a questo ha portato il ral
lentamento dei tassi. Inoltre si 
e ribadito che la raccolta ban
caria continua a scendere e 
che le sofferenze sui prestiti 
hanno ripreso a crescere. 

Privatizzazioni 
Cagliari e Marzo 
contro il governo 
Éfrl ROMA "La privatizzazione 
non piace all'Eni II presidente 
Cagliari non ha avuto remore a 
criticare il disegno di legge ap
provato dal consiglio deìmlni-
stri sabato scorso, a dichiarare 
che la discussione «avviene in 
modo confuso», ad aggiungere 
che essa rischia di danneggia
re lo stesso ente pubblico por
tando «più svantaggi che van
taggi». • 

Cagliari ha esposto la sua 
posizione ieri alla audizione 
alla commissione bicamerale 
per le Partecipazioni statali e 
l'ha motivata dettagliatamen
te. «Nessuno - ha spiegato -
sarebbe disposto a comprare 
azioni di imprese delle quali 
non si sa bene chi sarà 11 futuro 
padrone». «Se noi - ha aggiun
to, come esempio-comincia- • 
mo a vendere azioni della 
Snam e poi alla fine l'Eni viene 
completamente privatizzato e 
chiaro che facciamo una pro
posta al mercato rispetto alla 
auale non slamo in grado di 

are una garanzia e questo 
certamente non ci favorisce». 

Diverso è ovviamente il di
scorso sulla trasformazione 
dell'Eni e degli altn enti pubbli
ci in vere e proprie società per 
azioni. Questo, secondo Ca
gliari, sarebbe un grosso van
taggio, perche comportarsi co

me Spa e muoversi secondo il 
diritto scodano privato dareb
be aD'ente«vantaggidi autono
mia e rapidità decisionali». La 
ricetta suggerita è quindi quel
la di trasformare gli enti in so
cietà per azioni ma di fare ac
quistare queste ultime dal go
verno o da istituti finanzian da 
esso controllati in modo da 
avere tutu vantaggi delle Spa 
senza per questo giungere alla 
privatizzazione 

Ma le preoccupazioni di Ca-
glian di fronte al disegno di 
legge del governo non riguar
dano solo l'Eni ma complessi
vamente la gestione della poli
tica economica italiana. In un 
paese, come l'Italia, in cui vige 
una economia mista «nel mo
mento in cui te PP.SS venissero 
e mancare - ha avvertito - le 
privatizzazioni potrebbero 
comportare rischi a lungo ter
mine». 

D'accordo con Cagliari il 
presidente della commissione 
bicamerale per le partecipa
zioni statali, il socialista Biagio 
Marzo. Anche per lui il disegno 
di legge del governo «non si 
può accettare» Immediata la 
risposta del segretario del PU 
Altissimo: è «discnminante» ri
spetto all'adesione del Pli alte 
scelte di politica economica 
del governo. 

Uva, risanamento concluso 
L'acciaio italiano toma 
agli utili: 115 miliardi 
su 11.147 di fatturato '9Q 
ira ROMA L'acciaio italiano 
cambia volto: l'Uva, la capo
gruppo siderurgica dell'In 
che ha raccolto feredità del
la vecchia Finsider, nell anno 
1990 che ha concluw al pia
no tnennale di risanamento 
è riuscita a conseguire, no
nostante una congiuntura 
settonaSe sfavorevole, un uti
le di 115 miliardi con un va
lore della produzione di 
11.147 miliardi (3.6%) « c o n 
un margine operativo lordo 
di 1508 miliardi, pari al 14,1% 
del fatturato È quanto risulta 
dal bilancio approvato ieri 
dal consiglio di amministra
zione. 

Al termine della numonc è 
stata diffusa una nota che 
sottolinea proprio I Impegno 
dell'opera di risanamento e 
rilancio, insenta in un conte- " 
sto di importanti alleanze ed 
accordi nazionali ed intema
zionali Gli investimenti sono 
ammontati a 1500 miliardi 

Le vendite estere del gruppo 
sono ammontate ad oltre 2,6 
milioni di tonnellate di pro
dotti siderurgici con un'inci
denza del 25% sul totale. 

Per quanto riguarda l'oc
cupazione si registra un risul
tato in linea con le previsioni 
del piano, pur in presenza di 
nuove acquisizioni per 3.658 
addetti e di attività ristruttura
te e non cedute ptr d ica 
1.100 addetti: il totale del
l'occupazione a livello di 
gruppo è di 43 144 unità. 
Con il riassetto, tra il 1987 ed 
il 1990 la riduzione di perso
nale in attività è stata pan a 
circa 30 000 unità. A parità di 
assetti, l'organico a fine 1990 
nsulta infenore di 4.100 unità 
rispetto agli obiettivi del pia
no di settore- le variazioni più 
significative riguardano Ta
ranto (-1900 addetti). Dal* 
mine (-800 addetti). Piombi
no (-700 addetti), Temi (-
250 addetti). 

Nuovo presidente il de Pascale. Cariche di consolazione per i «licenziati» 

«Normalizzati» i vertici Sip 
Andreotti ha colpito ancora 

DAL NOSTRO INVIATO 

QILOOCAMPISATO 

• i VENEZIA «Non sono ama
reggiato. Sono uno che serve 
nella posizione che gli viene 
assegnata. Dove mi mandano 
vado, Se mi mandano a casa, 
vado a casa» Il comunicato 
dell'Ir! con la conferma ufficia
te del suo licenziamento arriva 
a Francesco Silvano mentre in
terviene a Venezia al conve
gno sulle telecomunicazioni 
organizzato da Reseau. Non lo 
manderanno a casa, ma di 
certo dentro gli brucia molto il 
repulisti al vertice della Sip de
ciso ien dall'Ili Via l'ammini
stratore delegato Silvano 
(De), via l'altro amministrato
re delegato e vice presidente 
Paolo Benzoni (De), via il pre
sidente Michele Giannotta 
(Psi). Insomma, via I democri
stiani ed i socialisti. Per essere 
far posto ad altri democristiani 
e socialisti più vicini al cuore di 
Andreotti e Craxi e più lontani 
dagli equilibri dell'era De Mita 
Il Psi ha molto Insistito per ave

re maggior peso nel vertice 
della Sip La presidenza non 
gli bastava più. Il garofano e 
stato accontentato con la no
mina ad amministratore dele-. 
gaio di Vito Gamberale. il pre
sidente della società Ambiente 
dell'Eni fortemente sponsoriz
zato dal vice segretario sociali
sta Giuliano Amato e da Massi
mo Pini, longa manus del Psi 
nel comitato di presidenza del
l'Ir! 

Accontentati I socialisti-con 
la promozione di Gamberale, 
Andreotti si è preso la sua par
te piazzando alla presidenza 
della Sip un uomo a lui vicino, 
1 attuale amministratore dele
gato dell ltalcable Emesto Pa
scale E soprattutto ha rafforza
to la propna delegazione nel-
l'indusina pubblica facendo 
salire un altro andreottiano, 
Antonio Zappi, dalla poltrona 
di direttore generate a quella 
di amministratore delegalo 

Nel piazza pulita dei vertici Sip 
deciso ieri. Zappi è l'uomo del
la continuità aziendale candi
dato ad essere l'uomo forte 
della prossima gestione Ali as
semblea della società telefoni
ca, convocata per lunedi a To
nno, non resterà che prendere 
atto 

Quanto all'avvenire dei «li
cenziati», per Silvano è pronta 
la poltrona di amministratore 
delegato della Stet al posto di 
Giuliano Graziosi. Come pre
mio di consolazione non è ma
le anche se il dinamismo del 
presidente Biagio Agnes non 
gli lascerà certo molti spazi. 
Con la partenza di Benzoni 
dalla Sip, Agnes perde una 
sponda politica importante 
(entrambi fanno riferimento 
alla sinistra De) ma anche un 
•competitore» con cui aveva 
avuto parecchie discussioni. 
Comunque, Benzoni non la
scerà la telefonia pubblica an
drà alla presidenza dell'Itale*-
ble ad occuparsi di traffico in
ternazionale Quanto a Gian

notta, diventerà presidente 
dell'ltaltel, la mamfattunera te
lefonica pubblica II giro di val
zer alla Sip è stato definito 
•bassa cucina» dal 'tegretano 
generale aggiunto Cella Filpt 
Cgil Rosario fremetti. 

Mentre a Roma entrava in 
scena il carosello della Sip 
(l'unico rimasto è ti vice presi
dente Vito Scalia, una presen
za insignificante), a Venezia si 
recitava un nuovo capitolo del
la polemica tra pubblico e pn-
vati sul radiomobile. Mercoledì 
Agnes aveva difeso le ragioni 
del monopolio Ieri è tornato 
in campo Nicolo Ncfri, presi
dente della Finlntel (1 privati 
del cellulare), per ribattere 
che maggior concorrenza fa 
bene a tutti, agli utenti ma an
che ai geston del servizio Gio
vanni De Guzzi, direttore gene
rale dell'Encsson Fatine ha so
stenuto che ormai non serve 
più distinguere tra industna 
manifattunera e «softwanstl» 
bisogna pensare a soluzioni 
•chiavi in mano». 

Gabaglio nuovo 
segretario Ces 
Il candidato 
olandese si ritira 

È Emilio Gabaglio (nella foto) il nuovo segretario generale 
della confederazione europea dei sindacaU La votazione fi
nale avverrà questa mattina, ma ien il suo antagonista, l'o
landese Johan Rens, ha deciso di mirarsi «Sono amareggia
to - ha detto - per lo scarso sostegno ricevuto alla mia can
didatura ma stimo Gabaglio ed il mio sindacato non man
cherà di fargli avere un leale appoggio- La Ccs ha cosi evita
to una spaccatura traumatica fra gli anglo-olandesi ed il re
sto dell'Europa. Gabaglio è il pnmo segretario generale 
italiano della Ces. 

Sulla mensa 
all'Orti di Brescia 
il Pds raccoglie 
2000 firme 

Bollette Enel 
meno care 
di 25 lire 
a chilowattora 

Seguendo l'esempio di Mira-
fion, Ien duemila lavoraton 
della OM-lveco di Brescia 
hanno firmato un documen
to per chiedere che, come 
ha stabilito il 21 luglio 1989 

^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ la Corte di cassazione, ven-
•*******̂ "l™*1*,*****™,***̂ —™" g.i riconosciuto il dintto di 
avere sugli istituti (ferie, liquidazione, tredicesima) il valore 
reale del costo del pasto consumato m mensa. Promotori 
della raccolta di firme, a Brescia, i delegati sindacali e gli atti
visti del Pds. La nuova segretena del Pds OM-lveco ha 
espresso ad Achille Occhietto ed ai gruppi parlamentari del 
partito la propria contrarietà ad una proposta di legge m di
scussione fra sindacato e ministro del Lavoro che non solo 
nega tali diritti per il futuro, ma anche per il passato Le se
greterie nazionali del sindacato - dicono i firmatan - non 
hanno chiesto nulla ai lavoratori, ne alle loro organizzazioni 
periferiche. 

Diminuiscono le bollette 
elettriche II prezzo di un 
chilowattora scende da 195 
a 170 lire per gli utenti do
mestici con potenza installa
ta fino a 3 kilowatt Questa 
fascia di utenU consuma me-

""""•"•••••••*—~"~~"™~ diamente 2 400 Kwh l'anno 
e la riduzione di 25 lire corrisponde in soldi ad un risparmio 
di circa 60 000 lire l'anno La diminuzione è conseguente al
la flessione che ha avuto il prezzo del petrolio che l'Enel ac
quista per alimentare le centrali Tale prezzo e passato da 
184.780 lire la tonnellata a 154.994, e ciO ha provocato una 
riduzione del sovrapprezzo termico, ovvero la «voce» della 
bolletta che viene aggiornata periodicamente in funzione 
delle oscillazioni di prezzo del greggio. 

Memorabile manifestazione 
ien a Portoscuro di minatori 
dei cantieri che la Sim vuol 
chiudere, con gli operai del
la Samin e degli stabilimenti 
metallurgici di Portovesme, 

^ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ delegazioni da Villacidro e 
^"•^•^"^•^^^•""•*™""™ dal Guspinese, amministra
tori locali e tanta gente È stata la giornata di lotta Cgil Osi 
Uil con uno sciopero compatto per dare alla vertenza del 
Sulcis Iglesiente, ha detto Sergio Cofferati della CgiL uno 
sbocco positivo. Oggi Pds e governo ombra saranno nell'iso
la per elaborare un piano di rilancio dell'industria sarda, che 
i democratici di sinistra presenteranno in Parlamento. 

M a Fiat di Rivalla col 68,5% 
vince il documento congres
suale della maggioranza 
Trentin-Del Turco che ottie
ne 656 voti dei 957 validi, 
mentre al documento «esser 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ iiindacato» della minoranza 
^^mmm~mmmm~^m^^^ sono andau 301 voti pan al 
31.5% Il pnmo «test» elettorale nel gruppo Rat, la partecipa
zione dei lavoratori al voto è stai a elevata su 1232 iscritti alla 
Fiorn hanno votato in 974, pan al 79%, le schede nulle e 
bianche arrivano appena a 17 «E' un risultato importante 
per la mozione di minoranza che • dice Bruno Lattanzi, se
gretario regionale della Fiorn piemontese - a Rivalla non si 
presentava in termini organizzativi con le caratteristiche fi
nali del voto». 

La Sardegna 
in lotta difende 
l'apparato 
produttivo 

CongressaCgil 
Flat-Rrvafta 
ATrentin 
il 68,5% dei voti 

L'accordo 
sulla Imperiai 
rischia 
di saltare 

L'accordo che dovrebbe 
chiudere la crisi dell Impe-
nal (695 addetti) rischia di 
saltare perchè il ministero 
del Lavoro non convoca le 
parti - come invece chiede il 
sindacato • per discutere la 

r concessione della cassa in
tegrazione (120 persone a partire da gennaio) prevista dal
l'accordo stesso. Il sindacalista Renato Losio dichiara. «Il 
comportamento del ministero è incomprensibile Per questo 
abbiamo coinvolto i parlamentari che interrogheranno il mi
nistro sui punti oscuri della vicenda». Da parte sua 1 azienda 
minaccia di riaprire te procedure di licenziamento. 

FRANCO BRIZZO 

Confìndustria, nuovo statuto 
Nasce la confederazione 
delle imprese. Il 19 giugno 
assemblea straordinaria 
! • ROMA Via libera al nuovo 
statuto della Confìndustria La 
giunta dell'associaz.one degli 
industnali ha infatti approvato 
ien pressocchè all'unanimità il 
nuovo testo statutario; per di
ventare operativo il documen
to dovrà essere approvato dal
l'Assemblea strordinana, chia
mata a votarlo il 19 giugno 
prossimo. Tra le modifiche più 
nlevanti della nforma quella 
relativa al presidente 

Lo statuto prevede infatti 
che la durata della carica sia 
quadnennale. e non più di otto 
anni come è avvenuto sino ad 
ora. e che il mandato non sia 
nnnovabile, attualmente inve
ce il presidente viene eletto per 
un biennio, e l'incarico può es
sere rinnovato una sola volta. 
Cambiamenti anche per i vice-
presidenti, che scenderanno 
dagli attuali 7 a 5 Di quesU tre 
saranno eletti, mentre gli altri 
due posti spetteranno di dirit
to, come ora, al presidente del

la piccola irpresa e a quello 
dei giovani imprenditori. 

Il nuovo statuto, che preve 
de anche l'adesione dire», 
delle imprese senza il passag 
gio obbligato per le associ i 
zioni, è frutto di due anni di la 
voto della commissione istituì 
ta dopo I assemblea generali 
del 1389 e presieduta da Emi 
ho Mazzoleni, che è stato no 
minato membro a vita della 
giunta In una nota la Confin 
dustn» attornia che con questa 
nforma «la confederazione in 
tende adeguare il propno ruo 
lo e la propna struttura alle 
emergenti esigenze delle im 
prese, legate ali evoluzione de 
contesto in cui esse operano, i 
all'estensione dell orizzonti 
intemazionale» A conclusione 
della seduta la Giunta dell. 
Confìndustria ha ringraziate 
Emilio Mazzoleni per l'opero 
svolta e ne ha proposta la no 
mina a membro a vita della 
giunta stessa. 

l'Unità 
Venerdì 
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Un nuovo calo delle Generali 
rende il mercato pesante 
• • MILANO Per influenza 
della cattiva chiusura delle Ge
nerali, che hanno avuto un 
nuovo grave nba.sso del 2.61%. 
la pnma seduta del ciclo di 
giugno ha avuto un esito nega
tivo (-0,98%) Un avvio di ciclo 
è per tradizione e per opportu
nità al nalzo len la situazione 
era certamente complessa il 
mercato doveva affrontare Ira 
l'altro lo stacco delle cedole 
relative alla distribuzione del 
dividendi di un centinaio di ti
toli, cosa che secondo alcuni 
avrebbe avuto sull'indice una 
influenza negativa valutabile 
attorno allo 0,9% D'altro canto 
il mercato avrebbe dovuto re
cuperare lo scarto dei nporti 

(un punto circa percentuale), 
e con ciò bilanciare l'effetto 
cedola Tuttavia cosi non e sta
to. Importanti titoli come Rat. 
Cir, Montedison, Generali e Pi-
rellona, pur senza accusare il 
ribasso delle Generali hanno 
avuto si chiusure positive ma 
non molto brillanti Le Fiat 
hanno avuto un incremento 
dello 0 68%. le Ih dello 0,65, le 
Pirellono dello 0,60, le Cir dello 
0,77, mentre flessioni hanno 
interessato sia Monledlson (-
0,63%) che Italcemcnti (• 
0,35%) Si stacca da questi ri
sultati soltanto la Sai di Ugresti 
con un aumento del 3,36% le
gato probabilmente alle nuove 

acquisizioni in Bna Buone 
chiusure supenon all'I % van
tano anche le Enlchem e Fon-
diana. Anche len l'Intonazione 
decisiva alla seduta e slaja da
ta dalle Generali con la nuova 
significativa flessione da colle-
gare al megaumento di capita
le che ha sollevalo contrarietà 
non lievi I -giochi» di Cuccia 
questa volta trovano una fortis
sima opposizione in quasi tutti 
gli ambienti finanziari, e susci
tano un caso politico di cui si 
occuperà anche il Parlamento 

Dalle Borse europee notizie 
migliori Nonostante i pesanti 
ribassi di Wall Street e di Tokio 
i mercati europei sono siati 

ben predisposti dalla notizia 
del calo del tasso di sconto de 
ciso ieri mattina dalla Banca 
centrale spagnola, decisione 
che potrebbe spingere altn 
paesi a fare un passo in questa 
direzione Da qui un'atmosfera 
più distesa rispetto ai giorni 
precedenti Sul mercato italia
no domina sostanzialmente 
l'incertezza len gli scambi so
no stati piuttosto rari e la sedu
ta è filata via abbastanza velo
cemente Il punto debole resta 
il livello degli affari Anche ien 
alcuni titoli sono stati nnviati a 
fine listino, fra cui Cem Barletta 
me, Burgo me e Rotondi 

ORC 

FINANZA E IMPRESA 

• GRANDE DISTRIBUZIONE. Con
tinua I aumento delle vendile nella 
grande distribuzione commerciale che 
spinte ali insù dagli accaparramenti di 
gennaio hanno registrato un incremen
to dell 11 3% nel pnmo bimestre '91 n-
spello allo slesso penodo dell anno pre
cedente Un multato che acquista an
cora più spessore, se si tiene conto dei 
dati mensili a febbraio infatti le vendi
te sono scese del 14,4% nei confronti d i 

Femaio mentre, rispetto a febbraio '90, 
indice segna una vanazione positiva 

dell 8 1% 
• GUARDINI. La Giardini società di 
componentistica per auto del gruppo 
Fiat avvia il suo piano di ristrutturazio
ne Dal 3 giugno scatterà la cassa inte
grazione straordinaria che interesserà 
per 18 mesi un numero massimo di 220 
lavoraton (120 della divisione e 100 del
la accessori) L'intesa, raggiunta a Ton
no dalla azienda e dai sindacati dei me
talmeccanici, prevede la chiusura dolo 
stabilimento di Bernesco e il trasfen-
merlo dei dipendenti e delle attività 
produttive a Vcnana Previsti investi
menti per 40 miliardi 

• AEG ITALIA. Si chiude con un mo
desto utile di 46 milioni di lire dopo una 
decina di esercizi in perdita il bilancio 
perii 1990 della Acg Italia Andamento 
del tutto opposto invece per il gruppo 
mondiale AVg che da un utile di 240 mi
lioni di marchi tedeschi nell 89 (circa 
175 miliardi di lire) e passato nel 90 a 
una perdita di 205 milioni (150 miliar
di) 
• BENZINAI. L'Assemblea generale 
dell associamone europea dei geston 
EOPS ha eletto il suo nuovo presidente 
è l Italiano Giuseppe Genivi 
• IMPRESE EST. Tutte le informazio
ni economito-giundiche sulle imprese 
ungheresi e cecoslovacche sono oggi 
disponibili in Italia e in Europa attraver
so la rete della Cervcd. la società d'in
formatica delle camt-r» di commercio 
italiane 
• SCR. La Scr associati, una delle 
principali società d i relazioni pubbliche 
in Italia ha annunciato ieri I abbando
no dell'Assorel l'associazione delle 
agenzie d i prper passare alla Confindu-
stna Questo dopo le polemiche suscita
te da una campagna Scr sull Aids. 
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2005 

44*0 

9840 

32*8 
38100 
19380 

920 

°w 
- • t 9 8 

-3 74 

-108 
-139 

•4 03 

•7»3 
-129 

-11.97 

-3.39 

-2 73 
•8,44 

-0,09 
1 1 2 

-2 38 

-8,09 

0 7 0 

-3 70 
-0 37 

0 78 

-3 70 

-«00 
0 6 7 

-2 67 

2.01 
4.38 

-0 77 

0 3 9 

CARTARI! IWTOMAU 
BUROO 
BURGO PR 

BUROO RI 
SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 

L'ESPRESSO 
MONOAORNC 

POLIGRAFICI 

«000 
«900 

11590 

9*0 

4060 

43*9 
29803 

14200 

9810 

1 1 2 

-9 52 

3 1 3 

0 0 0 
0 0 0 

•?,9' 
-186 
157 

-0 17 

CUnMTICtRAMICHI 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 
Ce SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMÉNTIR 

ITALCEMENTI 

1TALCEMEN R 

UNICEM 
UNICEM R P 

3300 

•200 

10600 
4240 

700» 

9800 

10700 

18*0 
21325 

12950 

11009 
7600 

0 0 0 

-800 

-9 38 
0 0 0 

0 1 3 

103 

-Pi» 
•7 38 
-0 39 
•0 38 

-0 32 
-194 

V 

• T n v i u i M i g y r . 5 * ft 

8 R ( D A F M N t W 7 % 
CENTP.OBBINOA.9110% 

CI0A-66/95CV9% 

CIR-857»2CVK>% 

ciR-ee/»2ev9% 
EF18-8SIFITALIA CV 

EURMETIMI»4CV10% 

EUROM06IL-66CV10% 
FEflFIN46/*JCV7% 

FOCHIFIL-92CVB% 

GlU.«5/93CV6.S% 

IMI-66/9328INO 
iui.ee/M3oocviNa 

IMI NPIGN93WIN0 
IPI5IFA.ee/917S 

IP4.ANSTRA893CV8% 

IRI-CREOIT91CV7H 
IBI S7ET«««'CV7% 

"8,05 

109,15 

102,6» 

»9$ 

9r.e 

138.J 

109.5 

99.25 

93.2 

2345 

•w 

117 

96.5 

100,1 
99.4 

109.9 

181 

1063 

991 

102 

•f» 
«*979 

107 

965 

932 

2395 

• r i » 
99,3 

102.1 

115,75 

96,4 

«M 
(9.35 

109.35 

MERCATO AZIONARIO 
CHII I ICHl IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

ENIMONT AUn 

FAB MI CONO 

FIDENZA V6T 

ITALQAS 

MARANGONI 

MONTEFiane 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 

PIRELLI R P 

RECORDATI 

RECORO RNC 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAQ 

SAIAG RI PO 

SNIA BPO 

SNIARINC 
SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
SORIN BIO 

TELECOCAV1 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

6000 

3900 

1840 

1490 

6500 

780 

826 

4540 

1626 

1328 

3310 

2500 

3081 

2980 

670 

610 

1395 

1790 

960 

1683 

1434 

1689 

7349 

4315 

7710 

6199 

8000 

2*00 

2090 

1388 

1192 
1340 

1249 

4790 

8800 

14000 

4650 

183 

_&!*> 
2 18 

•ine 
•6 "6 

_ 0 J . 2 

•391 

• i n 
2?9 

140 

_&!" 
_ai° 

4 12 

oce 
oco 
2 1 3 

-613 

0 3 6 

-418 

•4 55 

oeo 
-1 10 

-4 86 

•2 59 

•2 80 

0 1 3 

162 

0 00 

0 0 3 

-0.97 

•3,31 

-1307 
-9 64 

-1924 

-8.6S 

.7 3 ' 

•0 87 

-4 32 

-7 01 

COMMRCIO 
RINASCENTE 

RINA3CENPR 

RINASCRNC 

STANCA 

STANOARIP 

6160 

3980 

4309 

34990 

6700 

- I 9 1 

-4 V 

-1811 

0 0(1 

-?0 i . 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIACA 

ALITALIA Pfl 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC 

OOTTAROO 

ITALCABLE 

ITALCABRP 

NAINAV ITA 

SIP 

SIP RI PO 

SIRTI 

730 

807 

721 

11800 

1011 

19600 

2920 

3200 

7450 

9400 

1190 

1249 

1282 

11489 

451 

1 17 

084 

-0 42 

•m 

•127 

-2 87 

199 

-3,97 

-1.01 

009 

040 

0 6 0 

• 1165 

I L S T T R O T S C N I C H I 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

OEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMRISPP 

SONDEL SPA 

2720 

4600 

11280 

8220 

3092 

2899 

1270 

-0 73 

-213 

•49 87 

0 32 

0 0 3 

3 9 4 

-3,13 

FINANZIARI! 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 

A M E F I N R N 

AVIR FINANZ 

BASTOOI SPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREOAFIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

308 

350 

9000 

8980 

231 

12050 

33450 

8010 

999 

919 

3500 

3990 

8020 

1373 

2670 

2830 

•0 69 

t 57 

eoo 
?" 
1 32 

•0 29 

<?7? 
•0 50 

-2 27 

167 

-?«• 
-297 

oso. 
•0 98 

-129 
0 77 

CONVERTIBILI 
ITALQAS 90/98 CV 1 0 % 

KERNEL IT 93 CO 7,3% 

M A 0 N M A H 9 5 C V 6 * . 
M t O l O O R O M A WEXW7V, 

MEOIOB S A R I 9 4 c v e * 

MEOIOB-CIR SIS NC 7% 

MEOIOB GIURIS I»7* . 

MEOIOB F T O S I 9 7 C V 7 S 

M E O K 3 8 I T A L C E M C V 7 S 

107.9 

84.9 

213 
102 

928 
(6 .7 

119,4 

263 
ME0I08 - ITALCEMEXW2% 102.85 

MEOIOB ITALO «seve*. 
U E D I O B I T A L M O B C V ' % 

MEDK>8L IN IFRISP7% 

M E D I 0 S MARZ0TTOCV7V, 

MEOIOB M E T A N 9 3 C V S 

MEOIOB P I R 9 8 è v e 3% 

MEOIOB SAWCMCV 5" . 

MEOIOB SICIL93CV 5» 

MEOIOB SNIA FIBRE 8 % 

M e 0 I O 8 SNIA T E C C V 7 H 

108 
282,5 

95 

127 25 

119.7 

94,55 

93 45 

943 
91,5 

99.1 

'(«,< 
tv 
•iiS 
Vi 

V,* 
1?,? 
*M 

»?,»» 
sw 

'W,' 
106 

W,» 
H? 

'215 
_'iì2 

JiS 
*M 
9*fi 
,li 

-*>.? 

COFIDE R NC 
COFIDE SPA 
COMAUFINAN 
EOITORIALE 
URICSSON 
CUROMOBI^IA 
CIJROMOBRI 
FPRRTO-NOR 
FPRRUZZIPI 
F r R F I R N C 
FIDIS 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FINPOZ^I 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
UNARTESPA 
FINARTE RI 
FINREX 

HNREXRNC 
FiriCAMBHR 

FISCAMBHOI, 
FORNARA 
TQRNARA PP.I 

OAIC 
GAICRPCV 
GEMINA 
GEMINA R P O . 
GEROL.1MICH 
GEROLIMRP 

OIM 
QIMRI 
IFIPR 
IFILFRAZ 
IF^RFRAZ, 
ISEFISPA 
ISVIM 
ITALMOBIl,IA 
ITAI.M RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL. ITAL„ 
MITTEL 
MONTEOISON 
MONTEDRNC 
MONTEORCV 
PARMALATf l» 
PART R NC 
PARTECSPA 

P I R ? ^ I ^ C . . . 
P IRE! E C R 
PRFMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RA(JSOLE.R 
RIVA FIN 
SANTAVA|,;R 
SCHIAPPAREL 
SERFI 
SIFA _ 
SIFARISPP 
SISA 
SMi ; 
SMI ME;TAL^I _ 
SMIRI PO 

SpPAf 
S O P A F R I 

SOGEfl 
STE-T 

STEJRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TReNNO 
TR'PCOVICH 
TRipCpV RI 
UNIPAR 
tNIPAR R NC 
WARBREOA^ 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE. 
WCOFIDf-R.1 
WAR I f II, 
WAR IFIL RI 
WPREMAPIN 
WAR SOOEFI 

1153 
2660 
2085 
3195 

84160 
4490 
2401 
1669 
2130 
1300 
8996 

890 
1748 
701 
800 

4940 
1171 

3300 
10»9 

940 
899 

2003 
3310 
1030 

.1079 
1980 
1460 
1980 
1301 

110.8 
M 

8480 
2448 

139*0 
8378 
3130 
13BO 

12920 
70800 
44900 

840 
889 

•017 
•148 
123 
0 16 

• 0,50 
•284 
•3 57 
3.56 

•0 93 
0 3 9 
1 44 
137 

0 75 
159 
4 5 8 

•2 37 
•2 50 
•4 07 
-4.32 
4 44 
0 0 0 

•4 79 
•288 
0 0 0 

-1.91 
2 6 3 
2.38 

•1,95 
0,46 
0,48 
182 

- ' ? * , 
-°?o 
9 6 9 

•0.88 

?,«» 
•«,18 

9W 
-1,4P 

9<W 
-0.47 

2,H 
M S » 44 .89 
1430 -0,83 
1020 1.19 

.1808 
• « 7 6 0 

.1600 
2*9» 
6128 
2600 

19700 
2900 
1719 
8400 
2021 

»78 
7098 
1395 
1310 
1930 
2897 

1128 
946 

3499 
2380 
2450 
2128 
1998 
2540 
829 

3376 
12680 
8400 

997 
1038 

149.8 
143 
198 
280 
161 

1371 
794 

2590 
200 

-T.BS 
^ . 2 » 
S).23 
188 

-216 
-1003 

0 0 0 
0 2 0 

.,*» 
-2 31 
0 3 0 
0 41 

-003 
-7 00 
•«09 
2 66 

-1.13 
0,18 
0.21 

-0,58 
0 8 9 

•3 35 
-1,07 
•2 25 
-993 
-4.18 
-2.14 

•2,3» 
•093 
4 95 
0 78 
0.34 
124 

2 0 9 
11,11 

H'« 
0,90 
9,}! 
909 

•2 91 

IMMO!I IMIUmUII! 
AEDES 
AEOES RI 
ATTIVIMMQB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE, 
CALTAORNC 
COOEFAR-IMP 
CODI- F-IMP R 
DCLFAVERO 
GAB6TTIHOI, 
QRA3SETTQ 
IMM METANOP 
RISANAMRP 

19000 
10060 
4180 

16890 
9190 
4109 
42*4 
3000 
6184 
2590 

18000 
1889 

29600 

0 0 0 
•0 40 

• ' iJ9 
' i »< 

°>W 
0 1 2 

•V.W 
9 8 7 
0 72 
7 47 
0 0 0 

•f",1» 
1.72 

MEOIOB UNICEM CV 7% 
MERLONI-»?»»! CV 7% 

MONTtOSELMFFIOH 
MONTFO-8V92AFF7S 

MONTI 0 87/92 AFF7H 
0ICESB»t/94ev7% 
oiivrrri94we.j7s% 
0 " t R E B A V < 7 / 9 3 C V 8 S 

P1REl.llSPA.CV 9.75% 

RINASCENTE 88 CVJ 5% 

R I S A N N A « * 9 2 C V 7 % 

SAFFA 87197 CV 8 5% 

S E L M J » 9 3 C V 7 % 

S E R F I S S C A T 9 5 C V 8 S 

3 IFA<7V93CV9% 

S I P » W 3 C V 7 % 

3N IA8RO-8V93CV10% 

SO PA F U M I C O 9 % 

S O P A F - 8 M 9 2 C 0 7 H 

/ L C C H I < 6 V 9 3 C V 9 % 

118 
87,7 

98.» 

98,7 

95.05 

(9 ,6 

85.7 

144 

101 
128.7 

541 
115 

100.3 

120 
100.8 

97 
101,5 

211 

118.3 

•',? 
98.7 

98.8 

• f i ' 
19.8 
65.3 
145 
102 

w 
r4? 
120 

100,3 

'?' 
101 

97,45 
101.4 

«,» 
95 

213 

RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINILAV 
WCALCESTR 

56400 
1475 
9309 
4890 

•0 18 
•0 67 
•149 
4 0 4 

MICCAMCHI 
AUTOMOtllltTKHt 
ALENI* ACR 
D A N I ^ I E . 0 
DANIELI RI 
OATAqON8Y6 
FAE.MA SPA 
FIARSPA 
F'AT 
FIAT PR 
HAT RI 

MSIA 
IOCHISPA 

FRANCO JOS1 . 
GILAROINI , 
Gl l ,ARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANOELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 
M^RL,NC1G99 
NECCHI 

•)BCCH|R,NC 
' N,P(aNONE 

Ol,IVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLrv^TRPN 
PININFRPO 
P1NtNfAR|NA 
HIJNA 
REJNARIPO 
ROOR|OUEZ 
SAFH,0^ISP ,_, 
SAF|l,OSPA , . . ._ 
SAIPEM 
SAIPEMRP, , 
SASIB 

^ A S ' ^ P " , , , 

TEKNJEpmlP " 
TEKNEr^OM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPION93, 
W 9 L I V E T 6 > ,„ 
SAIPEM WAR 
WEJTINGHOU? 
WORTHINOTON 

CALMINE 

EUR METALLI 
FALCK 
FAI..CKRIP9 , , , 
MAPFE.I SPA 
MAGONA 

2913 
7500 
4950 
3280 
3900 

13260 
8499 
4000 
4660 
2870 
9223 

31500 
3170 
2780 

1300 
870 
858 

9000 

2470 
1390 
11*0 
1280 
1680 
4870 
3680 
2490 
2499 

16990 
18850 
10000 
33100 

8*00 
11890 
^0190 
1690 
J049 
7990 

. , 7 6 1 0 
- 8740 

1840 

• l""3éo 
3600 

84 
90 

238 
219 
67 

3S800 
>960 

368 
965 

7800 
6640 
3880 
9600 

•2 03 
128 
184 
188 
130 
0 6 5 
0 6 8 
1 14 
3 5 8 

•0 33 
0 23 

•123 
-186 
1 83 

-7 14 

2 35 
3,01 
1 12 

-1 15 
•8 70 
•294 
-3 89 
0 0 0 

-4 39 
-1.10 
-1.61 
-049 
0 3 0 
,0.9,1 
•2.9,1 
0 0 0 
0 0 0 
0 00 
0 7 9 
0,89 

4 . 0 9 
0 8 0 

0,1? 

1^ 
• i l *» 
'194 
0 9 8 

-118 
-4 26 
•2 29 
-2 27 

-16 29 
-9 38 
•^97 

•2«S 

?w 
457 
fi»? 
157 

-4 09 

TI8SJU 
BASSET-I 
BENETTON 
CANTpNI ITC 
CANTONI N 9 
CENTENAR,!. _ _ 

CUCIRINI 
ELIOLONA 
FlSAC 
FISACRIPO 
LINIF600 
l, INIFRP 

ROTONDI 
MARGOTTO 

MARGOTTO NC 
MARZOTT9RI 

OLCES6 
RATTI SPA 
SIMINT 
8IMINTPR.IV 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

12400 
8439 
4849 
3600 

276 
1799 
3610 
7790 
8989 

698 
850 

59800 
6299 
5100 
8370 
2277 
4300 
6209 
3099 
9439 

13550 
8900 

-159 
-195 
-1,12 
-6,17 
1,10 
4 9 9 
0 0 0 

-013 
0 0 0 
5 6 9 
0 0 0 
4,96 

-3 77 
•8 80 
•94» 
1,43 

-2 71 

-51» 
-9 78 
•0 28 
-2 94 

-3 31 

O I V C R S I 
DE FERRARI 

OHFERR R P 
CIOA 
CICA RI NC 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7750 
2760 
2830 
1696 

18020 
14750 

23900 
827 

3050 

•v1? 
1 16 
0.38 

•*« 
• ' « » 
-0 34 
0 0 0 
174 
3 92 

OBBLIGAZIONI 
Timo 

AI AUT f S 64-92 INO 

Z AUT r S 15-92IND 

AZ AUT FS 65-95 V INO 

A2 AUT FS «WCSMNO 

IM 82 92 2R2 U S 

IMI «2 92 3*215% 

CRE0OP 030-035 

CREDOPAUT075 

ENEL 84/92 

ENEL M/92 3A 

E N a 65/95 !A 

ENIÌL88/0IINO 

Iwl 

10220 

107 05 

108.25 

104 85 

195 85 

20130 

9140 

80 20 

10140 

11315 

108 40 

10565 

prte 

10120 

107 05 

108 30 

10490 

195 30 

201 10 

92 50 

78 40 

10200 

113 10 

10(50 

105(0 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Titolo 
BTP-17MZ92 12 5% 
BTP-1AP»211% 

BTP-1AP9212 5W 

BTP-1AP929 1S% 
BTP.1FB9211% 

BTP-1FB920 25K 

BTP.1GE929 2S% 
BTP.1MZ929 15% 
BTP-1NV9! 11 5V. 

BTP.210C91115% 

CCTECU30AO949 63% 

CCT ECU 84/9111.25% 

CCT ECU 64/9210 5% 

CCT ECU 65/93 9 % 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 65/938 75% 
CCT ECU 65/93 9 76% 

CCT ECU 86/94 6 9% 
CCT ECU 86/94 6 75% 

CCT ECU 87/916 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 
CCTECU8B/928S% 

CCT ECU 66/92 AP6 5% 

CCT ECU 88/92 MG8,8% 

CCT ECU 68/93 6 5% 

CCT ECU 88/93 9,65% 

CCT ECU 88/938 78% 
CCT ECU 69/949 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 89/9410 15% 

C C T E C U 8 9 4 5 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 
CCT ECU 90/9311.15% 
CCT ECU 90/9311 55% 

CCT ECU 83 DC 8,75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 
CCTECUNV94107% 

CCT.16MZ94INO 
CCT.17LG93CVINO 

CCT-18AP92CVIND 
CCT-16FBB7 INO 

CCT-16QN93CYINO ~ 

CCT.18NV93CVINO l 
CCT.16ST93CVINO t 

CCT-19AG92IND 
CCT-19AG93CVIND 

CCT-190C93CVIND 

CCT-19M092CVIND 

CCT-20LG92IND 
CCT-20OT93CVINO 

CCT.AG91 INO 
CCT-AG93IND 

CCT-AG95IND 

CCT-A096INO 

CCT-AG97INO 

CCT-AP93INO 
CCT-AP94 INO 

CCT-AP9SIND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97INO 
CCT-OC91 IND 

CCT-OC92INO 
CCT-OC95IND 

CCT-OC96IND 
CCT-FB92 INO 

CCT-FB93IND 

CCT^B94 IND 

CCT-FB99 IND 

CCT-FB96 INO 
CCT-F897INO 
CCT-GE92IND 

CCT-GE93EM88IND 
CCf-Ge»4INO 

CCT4ÌE96IN0 

CCT-GE08INO 

CCT.GED6CVIND 

CCT-CE97 IND 
CCT-ON91 INO 

CCT^iNOSINO 

CCT-CN95 INO 

CCT-GN98IN0 

CCTGN97IND 

CCT-LG91 INO 

CCT-LG93INO 

CCT-LG95INO 

CCT-LQ95EM90INO 

CCT-L096IND 
CCT-LG97 INO 

CCT-MG93IND 

CCT-M099 INO 
CCT-MG9SEM90INO 
CCT-MG96 INO 

prezzo 
100 25 

99 35 

100 3 

98 55 
99 45 

98 75 

9 6 ( 5 

9 6 8 
997 

99 75 

100 35 

999 

1016 

996 

100 35 

99 25 
101 2 

945 

98 35 

100 5 
97,55 

98 45 

985 

986 

96 45 

9615 
97 4 

104 09 
991 

101.69 

10019 
106,99 
104,1 

104.8 

96,8 
97 6 

100 0 

10019 

100 9 

101 1 

MJ I 

. ' W 0 > 

n» 
• 9 4 6 

100 5 

99,8 

100 
1013 

100 3 

99 39 

100 2 
100 43 

99 65 

99 39 

V) 

100,23 

100 25 

100 1 

100 3 

10015 

100 6 
100 4 

10015 
99 65 
100 5 
100 2 

100 05 
100 7 

100 05 
99 95 

100 43 

100 2 

100 15 

1001 

100 1 

100 
999 

999 

1006 

9995 

109 

99 95 

100 00 
1004 

99,95 

100 
99.85 

994 

100,8 

100.25 
100 2 

100 45 

v»r % 

0 09 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 
0 10 

-0 10 

005 

000 
•eoa 
•0 15 

000 

0 10 

•0 49 

0 25 

0 05 
000 

0 3 0 

•021 

•0 20 

-0 30 

0 10 
0 05 

000 

000 
0 10 

0 0 0 

-0 20 
0 0 0 

0 10 

000 
0 0 9 

000 
0,09 
0 9 8 

0 0 9 
0 0 0 

•2 79 

009 

100 
•010 

0 2 0 

j tu» 
0.10 

0 1 0 

0 2 0 

0 10 

000 

-0 06 
000 
019 

•0 09 

0,05 

005 

010 

0 00 

•010 

•0 09 

0 0 5 
0 15 

0 19 

009 
000 

020 
050 
0 0 0 
0 2 0 

•0 09 

0 25 
000 

030 
009 

019 
0 10 

0 19 

0 16 

0 0 0 

039 

•0 09 

•0 09 

0 10 

0 09 
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ECONOMIA E LAVORO "\ 

Contingenza «superata», niente contrattazione decentrata 
Con questo biglietto da visita Confìndustria si presenta 
alla trattativa di giugno su salario e contrattazione i'ì 
Cgil-Cisl-Uil: con queste premesse il confronto è già finito 

Industria, via la scala mobile? 
Imprenditori all'attacco. I sindacati: una richiesta assurda 
Trattativa di giugno, Confìndustria lancia la sua piat-

• taforma: «Superare la scala mobile, liberalizzare il 
mercato del lavoro, tagliare pensioni e oneri sociali 
per le imprese, niente contrattazione decentrala». In 

. altre parole, smantellare il sistema delle relazioni in
dustriali, senza contropartite. Durissima la replica 
dei sindacati: «Suqueste basi il confronto su salario 
e contrattazione non si comincia nemmeno». 

ROBCRTO QIOVANNINI 

• • ROMA. •Superare la scala 
• mobile nel sistema industria

le». Con queste quattro paroli
ne di tacile comprensione 

i Confìndustria mette nero su 
. bianco, nella sua piattaforma 

per la trattativa di giugno sulla 
' riforma della struttura del sala-
; rio e della contrattazione, la 
, sua soluzione per I mali del si-
. stema produttivo nazionale. 
. Ma nella piattaforma degli Im-
prcnditon (che senza offende
re nessuno si possono davvero 
chiamare i •padroni») c'è mol-. 

; to di più. C'è il taglio secco de-
• gli oneri sociali a carico delle 

. imprese; la riduzione delle 
prestazioni del sistema pensio
nistico; la deregulation presso
ché totale delle norme sul mer
cato del lavoro: nessuna con
cessione sulla contrattazione 
decentrata. Per farla breve, si 
chiede - in nome della salvez
za dell'Industria Italiana! - lo 
smantellamento di ogni siste
ma di relazioni industriali de
gno di questo nome. 

Beninteso: non sono novità, 
sono cose dette <; stradelte in 

: decine di dichiarazioni, prese 
di posizione, interventi pubbli
ci. Da un bel po' si era capito 

che a Viale dell'Astronomia si 
era ostinatamente scelta la rot
ta di collisione con le tre con
federazioni sindacali, che po
chi giorni orsono avevano - fi
nalmente - steso la loro piatta
forma unitaria in vista della 
trattativa di giugno. Tra I due 
documenti e è un abisso, una 
distanza stellare, insuperabile: 
è la pratica condanna a morte 
del confronto, che in questo 
modo finisce ancor prima di 
cominciare. Un'esagerazione? 
Ipotizziamo che In questi gior
ni si riesca a superare come 
per magia gli ostacoli che a og
gi rendono improbabile l'avvio 
del confronto (e sono tanti, e 
di rilievo: dal dissenso sulle da-
te ali* conclusione dei contrai
li nazionali ancora aperti, per 
non parlare della riforma del 
rapporto di lavoro nel pubbli
co impiego). Su queste basi, 
dopo cinque minuti le delega
zioni di sindacati e Confìndu
stria non possono che salutar
si. 

Allora, come spiegarsi la 
mossa di Confìndustria? Un 
programma «elettorale» per ri

spondere alla sfida delle Le
ghe, che tentano di sfondare 
nelle piccole aziende del 
Nord? Un ballon d'essai che 
prelude a all'ennesima richie
sta di elemosine sulla fiscaliz
zazione degli oneri sociali? O 
forse, invece, si credono matu
ri i tempi per mettere spile al 
muro su tutta la linea il sinda
cato, crocifiggendo ancora 
una volta le confederazioni 
sulla scala mobile, sulla pove
ra vecchia contingenza che 
oggi permette a malapena II 
recupero della metà dell'au
mento del prezzi. Un sindaca
to che stavolta punta le sue 
carte soprattutto sulla esten
sione della contrattazione de
centrata al 70-80 per cento di 
lavoratori che oggi non ce 
l'hanno. • • • • • 

Ma vediamo in dettaglio il 
•programma» di Confìndustria, 
che ieri nel corso del suo diret
tivo ha discusso anche del 
nuovo statuto dell'associazio
ne. Il ragionamento degli indu
striali parte da un'analisi cata
strofica dell'evoluzione delle 

dinamiche del costo del lavo
ro, che hanno ridotto competi
tivita e margini di profitto. E al
lora? La parola al vicepresi
dente, Carlo Patrucco: «dob
biamo cercare di eliminare le 
indicizzazioni, che contribui
scono atrasferire sui nostri co
sti la dinamica dei prezzi al 
consumo. Secondo obiettivo, 
una riduzione del tasso di cre
scita del costo del lavoro Indu
striale, allineandolo con il tas
so di inflazione concertato. 
Poi, ridurre e semplificare i li
velli di contrattazione per evi
tare sovrapposizioni e ripeti
zioni negoziali». Questa «offer
ta alla controparte per II gover
no della dinamica retributiva», 
per «volare alto» e ritrovare «la 
stessa volontà politica che ani
mo l'accordo dell'84 sulla sca
la mobile», oltre alle cose già 
dette, si conclude con la ri
chiesta di -una fase speciale di 
politica del redditi che fissi la 
crescita del costo del lavoro 
complessivo» e col blocco del
le retribuzioni del pubblico Im
piego. «Il nostro obiettivo - di
ce Patrucco - è abbattere il dif

ferenziale di inflazione, e non 
ridurre il potere d'acquisto». 
Sarà, ma intanto 11 vice di Pi-
ninfarina ribadisce che l'ac
cordo interconfederale del 6 
luglio del 1990, fissando l'ini
zio della trattativa al primo giu
gno 91, non aveva affatto po
sto come condizione che i 
contratti fossero tutti conclusi. 
A essere onesti, quell'accordo 
parlava di un confronto «per 
concordare un nuovo sistema 
di indicizzazione del salario a 
valere dal primo gennaio 
1992», e non per abolirlo. 

Le reazioni dei sindacati so
no durissime. Giorgio Benve
nuto, leader della UH: «è un 
manifesto elettorale a uso in
temo, se questi sono I presup
posti credo proprio che la trat
tativa di giugno finirà in allo 
mare». Raffaele Morese. nume
ro due della Cisl: «è anche 
complicato prendere sul serio 
una proposta come questa, 
non accompagnata da alcuna 
altra proposta di tipo contrat
tuale. Ci chiedono di fare hara
kiri, di rinunciare alla scala 

mobile e di continuare a firma
re i contratti anche con dieci 
mesi o un anno di ritardo». 
Giorgio Cremaschi, segretario 
Flom ed esponente della mi
noranza Cgii; «dobbiamo dire 

; chiaro e tondo che su queste 
basi non si tratta». Sergio Coffe
rati, segretario confederale 
Cgil: «l'accordo di luglio parla 
di struttura della contrattazio
ne e delle retribuzioni; se qual
cuno pensa che in discussione 
c'è solo la scala mobile, la trat
tativa finisce subito. E in que
sto caso, fisiologicamente, si 
aprirà una fase di tensione di 
cui gli imprenditori si dovran
no assumere la responsabili
tà». Infine, Giuliano Cazzola. 
segretario confederale Cgil: «se 
insiste su questa strada Confìn
dustria otterrà solo due risulta
ti: consegnerà la scala mobile 
a una soluzione legislativa, e 
costringerà i sindacati a cerca
re relazioni civili con le singole 
imprese. Oi questo passo quel
la che era la più potente orga
nizzazione degli imprenditori 
rischia di rinchiudersi in un 
museo». 

Edili 

Marini «rabbonisce» l'Ance 
Trattativa più facile 

; HH ROMA. La Confapi e le 
- aziende cooperative hanno 
' -dato «il buon esempio», ma 
'• l'Ance ha aspettato le asslcu-
• razioni del ministro Marini 
sulla possibile fiscalizzazio
ne degli oneri sociali per di-

; chiarore: «Ora non ci sono ' 
più ostacoli per le trattative». -
Unostacolo «politico» che 

•intente aveva • criel vedere ' 
*rot» le richieste At'riWaefc 

; WyUn ostacolo rimosso se* 
e tinto Ieri mattina. E or» si 6 
-tornati a trattare per II con
tratto degli edili. Tutti soddi-

.' .sfatti, si era addirittura ipotiz-
;zato di «chiudere» in due 
• giorni, ma gli ostacoli ancora 
•cisono. • -
V, Ad aspettare dal 30 set- . 
tembre 1990 sono circa un 

. milione di lavoratori (I20ml-
' la della Coop e Confapi han
no già il contratto). Si deve 
ancora discutere di orario, 

- salario e malattie. Le richie-
; ste: 245mila lire d'aumento 

(in quattro anni, prima tran-
Che del 60%), riduzione d'o

rario per 8 ore. 
• Alcuni passi «vanti sono 

stati fatti su qualifiche, sulla 
formazione del delegiti, è 
stato stabilito l'obbligo di ot
to ore di formazione retribui
ta sulla sicurezza, l'estensio
ne dei comitati paritetici per 
la prevenzione infortuni, l'i
giene e l'ambiente di lavoro 
•<che sioccuperanno di ope
raie impiegati) et una proce
dura di informazione che 
consente :a tutte te imprese 
presenti nel cantiere di cono
scere i piani di sicurezza pre
disposti. Al centra del con
fronto sono ora i temi della 
previdenza integrativa, del 
mercato del lavoro, dell'ora
rio e del salario. Oli impren
ditori hanno ottenuto da Ma
rini un'assicurazione die 
aspettavano per avviare il 
confronto rie! merito della 
piattaforma. C'è aria di chiu
sura, ma I troppi no dell'An
ce, secondo i sindacati, con
traddicono la disponibilità 
dimostrata, come contropar
tita al Ministro. 

Braccianti 

I sindacati: non si firmano 
piattaforme separate 

; wm ROMA. La trattativa non 
è mai iniziata nonostante I 
ripetuti interventi del mini
stro del Lavoro. Aveva co-

' minciato Donat Cattin, sta 
Continuando Marini. Ma 
mercoledì 22 si toma a di
scutere. Sindacati e impren
ditori si ritroveranno in sede 
ministeriale. 

• Difficile dire cosa blocca 
un contratto mai contrattato, 
scaduto da. 1.7 mesi, che in
teressa circa un milione e 
duecentomila lavoratori di ' 
cui oltre un milione a tempo ' 
determinato, Una vertenza 
ferma su pregiudiziali che i 
sindacati definiscono esclu
sivamente politici. Per que-

. sto, sostengono, è necessa
rio un intervento «pesante» 
del governo. Secondo Cgil, 
Cisl e Uil quelle che in gergo 
si chiamano le «organizza
zioni datoriali» sarebbero di
sposte ad avviare il confron
to soltanto a due condizioni. 
Che mutino gli scenari gene
rali: Catt, politica agricola 
comunitaria, sostegni del 
governo all'agricoltura. O 
ancora che si firmi una sola 
parte del contratto: quella 
che riguarda i I Minila fissi. 
E gli altri? Gli stagionali che 
sono oltre un milione? Don
ne ed immigrati soprattutto. 
Gli altri che, secondo gli im
prenditori, non hanno scelto 
. l'agricoltura, ma che in real
tà non l'hanno potuta sce
gliere? Per loro in realtà con

tratti non ce ne sono, o qua
si. Essere bracciante nella 

•' valle del Sete dove si raccol
gono fragole per 28mila lire 
al giorno, non è la stessa co
sa che lavorare in un'azien
da agricola moderna del 
modenese. Ma anche alla 
raccoglitrice di fragole «ser
ve» il contratto nuovo. Da 
quella base, in giù, natural
mente, contratta il «capon-
le» che la porterà poi alle 
serre. Mettere, per iscritto 
questo è giudicato dai sinda
cati Inaccettabile. 

Mercoledì, dopo lo scio
pero del 21, si ricomincia. La 
piattaforma prevede, tra l'al
tro, l'avvio dell'unificazione 
contrattuale tra operai e im
piegati e l'istituzione delia 
contrattazione aziendale in 
alcune aziende; aumenti sa
lariali per U6mila lire («ci 
siamo posti esclusivamente 
il problema della difesa del 
salario reale dei lavoratori», 
dicono al sindacato); con
trollo e riduzione dell'orario 
limitata ad un'ora a settima
na, tutela delle fasce deboli 
e rafforzamento dell' inter
vento del sindacato nella ge
stione della mobilità territo
riale e del mercato del lavo
ro in genere. Si entrerà, |*-r 
la prima volta, nel merito 
delle richieste? Dipenderà 
da questo nuovo incontro se 
verranno attuati gli scioperi 
del 23 e la manifestazione 
nazionale prevista per il 29 a 
Roma. 

Tessili 

senza contratto 
tara ROMA. Bloccati su scontri politici, su 
contropartite che il sindacato non può 
dare, sul conlenimento dei costi, sulla 
democrazia e la partecipazione. Bloccati 
da un anno e mezzo o da tre mesi. Si 
parla del contralti, di negoziati che inte
ressano più di tre milioni di lavoratori tra 
braccianti, edili, tessili, alimentaristi, po
ligrafici e giornalisti. Fervono gli incontri, 
la situazione muta di ora in ora. Negli 
stanzoni di via Flavia, sede del ministero 
del Lavoro continuano ad alternarsi i 
rappresentanti degli imprenditori dei sin
goli settori. E l'aria, improvvisamente In 
Suesla settimana, è diventata più serena, 

na ventata di ottimismo, che però po
trebbe cambiare da un momento ali al
tro, su due trattative, possibile sulta ver
tenza più lunga. Quella dei lavoratori 
agricoli, circa un milione e duecentomila 
di cui più di un milione stagionali, oltre il ' 
50%donne. . 

L'aria di chiusura spira sul contratto 
dei tessili e su quello degli edili. La svolta 

FERNANDA ALVARO 

per gli addetti alle costruzioni è avvenuta 
ieri. In mattinata il ministro ha incontrato 
il presidente dell'Ance al quale ha con
fermato che nella trattativa sulle relazio
ni industriali e il costo del lavoro si af
fronterà il problema di un graduale inse
rimento del settore dell'edilizia tra quelli 
che beneficiano della fiscalizzazione de
gli oneri sociali. E tanto è servito a far di
chiarare all'Ance: «Non ci sono più osta
coli per le trattative». Ma nel colloquio tra 
imprese e sindacato le posizioni non so
no poi sembrate vicinissime: «I costrutto
ri dovrebbero mantenere la stessa dispo
nibilità che mostrano al ministro - è sta
to il commento del segretario generale 
Fillea-Cgil. Roberto Tonini - Si poteva 
chiudere In due giorni, ma forse ce ne 
vorrannounpo'di più». .. 

Anche per i tessili segnali di ottimi
smo. Il negoziato ripartito Ieri, prosegue 
anche oggi e la prossima settimana. Non 

ci sono schiarite, ma il ministro ha mani
festato alle parti l'esigenza di sbloccare 
la vertenza, per il contratto dei braccian
ti. Lunedi imprenditori agricoli e sinda
cati si incontrano in sede ministeriale. 

Franco Marini, neo responsabile del 
dicastero del Lavoro, è il vero motore di 
tante macchine che si erano bloccate in 
partenza. La trattativa di giugno tra go
verno, sindacati e Confìndustria è ora
mai alle porte e in più occasioni Cgil-Cisl 
e Uil hanno dichiarato che la chiusura 
dei contratti fosse propedeutica a questo 
negoziato complessivo. La piattaforma 
presentata ieri dalla Confìndustria sta le
dendo più difficile la strada. Ma sul fron
te contratti pregiudiziali come quelle che 
riguardano i braccianti, il protocollo pre
contratto per gli alimentaristi non verran
no mai accettate dal sindacato. Ulteriori 
riduzioni d'orario per i poligrafici e au
menti salariali troppo elevati Nono «sco
gli» per gli Imprenditori. Riuscirà il mini
stro a «far ragionare» i «contendenti?». 

Le sei vertenze aperte 

Braccianti 

Edili 

Tessili 

Alimentaristi 

Poligrafici 
Giornalisti 

Addetti 
Trattativa bloccata - 1.026.000 • 
Nuovo incontro il 22 maggio 114.000 
Scioperi 21-23. Manifestazione 29 '" ." 60.000. 

La trattativa 6 ripresa dopo l'intervento 
del ministro del lavoro. Disponibilità 1.100.000 
Ma rimangono problemi 

Trattative in corso 800.000 
Ottimismo 

Nessun incontro previsto 280.000 
Indette 16 ore di sciopero 

Sciopero oggi e domani 12.500 

Trattativa In corso 10.000 

• • • ' • : • • -

Tempo determinato 
Tempo indeterminato 
compartecipanti e familiari 

. . .. r / . . 

Scadenza 

31-12-1989 

,. 30-9-1990 " 

. 30-9-1990 

31-10-1990 

31-12-1990 

31-12-1990 •••• 

Dati Cgil 

Nella tabella 
qui a fianco la 
situazione 
delle vertenze 
ancora aperte. 
Sono oltre 3 
milioni I 
lavoratori In 
attesa di 
contratto: 
tessili, edili, 
braccianti, 
alimentaristi, 
poligrafici, 
giornalisti 
Nella foto 
braccianti 
di Avola 
in un momento 
di pausa 
Sopra, 
un giovane 
edile su una 
impalcatura 

Divisi su salario, orario 
e malattie, oggi però... 
ira ROMA. Era una trattativa 
cominciata bene, era. Dai 
primi di febbraio al 22 mar
zo le parti si erano seduti 
settimanalmente al tavolo 
contrattuale con l'impegno 
di «chiudere in tempo brevi», 
entro aprile. Ma non è stato 
possibile. E infatti da allora 
sono state dichiarate 38 ore 
di sciopero, di cui 24 fatte. 
Sono 800mila i lavoratori in
teressati al contratto, scadu
to nel settembre scorso, dì 
cui S17mila tessili, 170mila 
calzaturieri e I03mil.i tra 
pelli e cuoio, giocattoli... Po
sizioni troppo distanti, ad 
aprile, su salario, orario, in
quadramento professionale. 

Tra incontri informali le 
distanze sono diventate mi
nori. Ieri, si è tornati a tratta
re. La Federtessile propo-
neun aumento salariale di 
190mila lire a) secondo livel
lo (con una riparamenra-
zione però molto bassa) per 
un contratto che durerà 

Editoria 

Protestano 
i poligrafici 
mt ROMA. Toma lo scontro 
sull'editoria. Di nuovo senza 
quotidiani. A bloccarli questa 
volta sono 1 poligrafici che 
hanno proclamato due giorni 
di sciopero per oggi e domani. 
Protestano contro la nuova 
chiusura della Fieg. La trattati
va si è rotta mercoledì dopo 
che nei giorni scorsi era inter
venuto il ministro del Lavoro. I 
nodi sono gli stessi. Difesa del
la professionalità e della com
petenza dei lavoratori poligra
fici, riduzione d'orario per sal
vaguardare l'occupazione, au
mento del salario. Arrivare alla 
settimana corta o comunque a 
due giorni di riposo consecuti
vi, 337mila lire al sesto livello, 
revisione dei profili promessio-
nali. Insistono i sindacati. «Non 
si parli di riduzione d'orario o 
qui non si comincia», rispon
dono gli stampatori. 

Sono 12mila500 i poligrafici 
in attesa del contratto scaduto 
il 31 dicembre. 

Va lentamente avanti la trat
tativa per i quasi diecimila 
giornalisti. La Federazione na-
zinale della stampa, commen
tando gli incontri di mercoledì 
a Milano e di ieri a Roma, spie
ga che s'è aperta una «fase 
nuova del negoziato». Dopo il 
pessimo avvio, è già un passo 
avanti. Concretamente si e già 
discusso di tre dei cinque rag
gruppamenti previsti nell'a
genda di lavori concordata, si 
toma a trattare mercoledì e 
giovedì sempre nella sede del
la Fieg a Roma. Soltanto a fine 
settimana si capirà se la ver
tenza e avviata verso lo scon
tro. 

quattro anni e mezzo; 
21 Ornila lire di aumento me
dio; pagamento al 66% dei 
primi tre giorni di malattia; 
disponibilità limitata e diffe
renziata sull'inquadramen
to; mor.etizzazione della ri
duzione d'orario nella misu
ra di 15mila lire si mese per 
chi lavora al sabato e per chi 
fa la notte, ti sindacato ri
sponde che su queste basi 
non si tratta e chiedel90mi-
la lire di aumento al secon
do livello (con riparametra
zione 100-150); pagamento 
dell'80% del salario nei primi 
tre giorni di malattia, 18 ore 
di riduzione d'orario di cui 
sei a carico dei lavoratori per 
i turnisti 6per6, di 8 per chi è 
impegnato nei tre iurni di 8 
ore per 5 giorni a settimana. 
Ieri sera si è chiuso su queste 
battute. Si riprende stamatti
na: «Se vogliono chiudere il 
contratto - dice il segretario 
nazionale Cgil Filtea - lo di
mostrino subito». 

Alimentaristi 

Lunedì 
si sciopera 
• • ROMA. Nessun incontro in 
programma per un contratto, 
scaduto il 31 ottobre 90, che 
interessa 280mila lavoratori 
che operano nelle industria di 
trasformazione dei prodotti ali
mentari. In programma 16 ore 
di sciopero: 8 nazionali per lu
nedi e altre 8 a scacchiera en
tro e dopo il 20. Una vertenza 
ferma sulla riduzione d'orano, 
sull'aumento del salario, sulla 
possibilità del sindacato di in
tervenire nella turnazione. Ma 
bloccata soprattutto sull'in
transigenza delle organizza
zioni dei lavoratori a sottoscri
vere una sorta di protocollo a 
priori. Cosa chiedevano? Che 
nelle richieste si assumesse 
l'inflazione programmata 
(ben lontana da quella reale), 
omologazione con i risultati 
raggiunti da altre categorie, 
che si trovassero strumenti ca
paci di ridurre la microconflit
tualità, che il trattamento fosse 
omogeneo con quello ottenu
to dalla Confapi. Due no sec
chi sulle prime richieste, un 
«forse», ma senza protocollo a 
priori sulle altre due. 

Cosa chiedono invece i sin
dacati? Perfezionamento del 
modello partecipativo già spe
rimentato in grandi imprese, 
comitati bilaterali sulle politi
che industriali, e commissione 
nazionale sulla parità uomo-
donna. Trentotto ore settima
nali con una riduzione di 22 
ore per i giornalieri e turnisti su 
due turni e d 128 ore per chi la
vora di notte. Salario aumenta
to dì 325mila lire medie in 
quattro anni. Inquadramento 
su cinque aree professionali. 

l'Unità 
Venerdì 

17 maggio 1991 15 
\ i 



La Cee approva 
le siringhe 
sterili 
monouso 

L'europarlamento ha approvato mercoledì a Strasburgo il 
programma Cee 1991 -l'Europa contro l'Aids», introducendo 
diversi emendamenti ispirati dall'eurodeputato anti-prolbi-
xionista Marco Taradash. La risoluzione adottata con 259 
voti a favore, 14 contrari e 5 astenuti dall'assemblea corri uni
taria si pronuncia in particolare per la distribuzione fra 1 tos
sicodipendenti di siringhe sterili monouso. Per ridurre la dif
fusione dell'Aids fra le categorie a rischio», il parlamento 
europeo ha chiesto anche la distribuzione di preservativi 
nelle carceri della Cee e la somministrazione controllata di 
metadone pervia orale ai tossicodipcnti. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Usa: farmaco 
antiacne usato 
con successo 
contro una forma 
di leucemia 

Secondo il Nat) England 
Journal ot Medicine i ricerca
tori del Cancer Center di 
New York sarebbero riusciti 
a trattare con successo una 
forma di leucemia, la prò 
mielocitica acuta, sommini
strando a 23 pazienti un» so

stanza, la tretinoina o acido traru-retinotco, tirata normal
mente nella cura dell'acne. Dei 23 pazienti sottoposti al trat
tamento, 20 sarebbero completamente guariti. Già tre anni 
fa alcuni medici cinesi segnalarono l'efficacia della tretinoi
na nel combattere quel tipo di leucemia; ora da New York 
arriva una clamorosa conferma. La leucemia promielocitica 
acuta è provocata dal fatto che invece che Invecchiare e mo
rire, I globuli bianchi continuano a riprodursi, diventando 
praticamente 'immortali». La tretinoina avrebbe la proprietà 
di far tornare normali i globuli bianchi, che tornano cosi ad 
invecchiare e morire. Altri studi sono in corso per accertare 
l'efficacia di una sostanza molto simile alla tretinoina nel ' 
combattere il cancro ai polmoni e al seno. La somministra
zione prolungata del farmaco non produce effetti collaterali. 

Scoperta 
in fonia 
una nuova razza 
digatto 

Zampe lunghe e corpo affu
solato, simile a quello di un 
ghepardo in mintoira. 
Orecchie grandi, manco se-
toso color miele con striati!-

> re nere o cioccolato, astolu-
^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tornente identiche in tutti gli 
•"•"•"•"••"•™" , '™^^ — esemplari. Sono queste al
cune caratteristiche del Sokoke. una 'nuova» razza di gatto 
scoperta in kenia dalla studiosa inglese Jeni Slater. Ne parla 
la stessa Slater in un servizio sul numero di giugno del men
sile •Quattrozampe», di cui è stata data un'anticipazione. Il 
Sokoke, dal nome della foresta del Kenia in cui e stato trova
to, e un gatto a tutti gli effetti, ma conserva intatto l'istinto del 
felino della foresta: vive sugli alberi e si nutre d i insetti, cac
ciandoli con le tecniche d'agguato dei grandi felini. Jeni Sla
ter racconta di essere riuscita a prenderne alcuni anni la due 
cuccioli, un maschio e una femmina, che ha poi fatto cre
scere in ambiente domestico, al quale si sono perfettamente 
adeguati. Attraverso successivi accoppiamenti con altri So
koke. Jeni Slater, ha quindi selezionato la nuova razza do
mestica. •Nonostante I' abitudine alla casa • racconta Jeni 
Slater • questi gatti mostrano uno spiccato "senso felino": 
agili, veloci, intraprendenti, non dipendono ancora dall'uo
mo. Altra loro caratteristica e la tonalità della voce, del tutto 
particolare, con cui amano colloquiare sia con il padrone 
che coni loro simili». 

È pronto 
Il laboratorio 
medico spaziale 
Anthrorack 

Aerospatiale «i l'Agenzia 
spaziale europea (Esa) 
hanno terminatogli ultimi 
collaudi, prima della conse
gna, del laboratorio medico 
Anthrorack destinato a studi 

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ psicologici sull'uomo nello 
<~'^m^~^mmmmmm*m~ spazio. L'Anthrorack sua in
tegrato al laboratorio europeo Spacelab d-2 che andrà in or
bila con shuttle Usa. Una ventina di strumenti permetteran
no uno studio approfondito del comportamelo umano in 
condizioni di microgravita con misurazioni simultanee dei 
sistemi respiratorio, cardiovascolare, endocrino e neuro-
sensoriale. 1 circa 140esperimenti che saranno realizzati du
rante il volo sono stati programmati da scienziati europei e 
americani A partire dal 1990, due esemplari di Anthrorack; 
sono stati già consegnati, uno destinato all'addestramento 
dell'equipaggio, l'altro utilizzato dai ricercatori per la messa 
a punto degli esperimenti ; 

MARIO PITRONCINI 

Intervista al Nobel per la medicina 
.-*$, Sir John Eccles sulla sua teoria dello «psicone», messaggero 

^ (un po'mistico) tra i terminali delle sinapsi 

E Dio entrò nel cervello 
Ha vinto un Nobel per la medicina nel '63, ha scritto 
decine di libri sulla fisiologia del cervello: poi ha 
partorito una teoria che la comunità scientifica non 
ha digerito, quella dello «psicone», entità immateria
le responsabile del collegamento e dell'attivazione 
dei finissimi terminali delle sinapsi. E' sir John Ec
cles che intervistiamo sul libro «Evoluzione del cer
vello e creazione dell'Io». 

SYLVIE COYAUO 
• i La materia prima della 
scienza £ l'ignoranza, e il cam
po dove stanno convergendo 
in questi ultimi anni tutte le 
scienze è quello dove il buio è 
più fitto: qual e il legame fra 
cervello e mente? 

•Sir John Eccles», dice il bio
logo inglese Steven Rose, -ha 
preso il premio Nobel nel 
1363, per aver dipanato i mec
canismi fisiologici di trasmis
sione degli impulsi fra le cellu
le nervose, tanto tempo fa che 
agli studenti di oggi sembra 
appartenere alla preistoria». 

Negli ultimi trent'anni ha 
pubblicato una serie di libri es
senziali sulla fisiologia del cer
vello. È del 1989 il celebre arti
colo sullo «psicone» (Pontificia 
Academia Scientiarum): una 
specie di tosone vettore o 
ponte tra le sinapsi delle varie 
cellule - stiamo semplificando 
selvaggiamente, Einstein ci 
perdoni - il quale permette ad 
un più generale «cervello di 
collegamento di trarre da tutte 
le comunicazioni tra I •microsi
ti'della corteixia «l'esperienza 
unitaria» che regge l'edificio 
della coscienza, ut più, noi 
umani abbiamo II 'Mondo 3» 
popperiano, cioè la conoscen
za oggettiva, che si sovrappo
ne al res cogitar» (Mondo 
2-stati di coscienza) e alla 
res extensa (Mondo 1 -ogget
ti e stati fisici) di Cartesio. Tut
to questo, in meglio, si trova In 
•Evoluzione dei cervello e • 
creazione dell'Io», Armando , 
editore. Fino a pagina 247, 6 
uno splendido manuale' di 
neurofisiologia, che. per dirci ; 
dell'evoluzione del cervello e 
del comportamento umano at
tinge ai campi più svariati. Ha 
ragione l'autore quando dice 
che il libro è il risultato del la
voro di una vita. 

Lo «psicone» di cui sopra 
non è un'ipotesi del tutto bal
zana. Le probabilità e l'Inde
terminazione della fisica quan
tistica gli permettono, infatti, di 
essere privo di materia ed 
energia misurabili e al contem
po di svolgere la funzione di 
messaggero, o attivatore dei fi-
nissimitermrnali delle sinapsi. 
II presupposto - o la va o la 
spacca - e questo: per passare 
dalla materia-cervello all'im-
rnateria-mente. occorre far un 

salto. Per farlo, contrariamente 
a Edelman che usa la fisica tra
dizionale, a Penrose che sug
gerisce di inventare una fisica 
ancora «inconccpita», Eccles 
segue il modello della fisica 
quantistica: non esamina in
siemi sempre più complessi di 
interazioni, ma immagina uni
ta discrete, attive in un campo 
probabilistico. 

•Psicone» (da spirito, in gre
co) è parola altrettanto irritan
te per la comunità scientifica, 
di «animonc», il nome conferi
to scherzosamente da Dedalo 
ad una particella con analo
ghe implicazioni filosofiche 
(Le invenzioni di Dedalo, Za
nichelli) . Dal punto di vista del 
metodo, però, la particella non 
e più risibile dell'inafferrabile 
tosone di Higgs ipotizzato in 
astrofisica. Occorre «soltanto» 
dimostrarne l'esistenza, o l'i
nesistenza... 

Da pagina 249 a 308, per 
tornare al libro, «Evoluzione 
del cervello» diventa meno 
convincente. Peresempio: 

- la superiorità della mente 
umana viene attribuita all'a
simmetria e degli emisferi ce
rebrali e della dislocazione 
delle varie funzioni, un'asim
metria evolulasl progressiva- . 
mente nei primati. A noi risulta 
che il canarino, per esempio, 
abbia il «centro del canto» nel
l'emisfero sinistro; 

- il principio antropico del
l'evoluzione biologica (un 
avanzamento costante verso la 
perfezione umana) * insoste- ; 
nlbtte come dimostra l'analisi ' 
fatta da S-l. Oould sugli organi- • 

- perché invocare «il Dio Im
manente.., creatore di tutte le 
forme viventi», nemmeno il Dio 
trascendente di Einstein - per 
giustificare l'unicità della no
stra mente? 

Lo abbiamo intervistato a 
Milano 
• Èccrtocherasunmetrlace-
' rebrale sia una caratteristi

ca esclusiva dell'Homo sa-
Eleo* sapiens? Non potreb-

e averla II delfino ebe ha 
salvato dall'annegamento 
un bambino bengalese, e 
agito oltre ogni comporta
mento egoistico dettato dal
la sopravvivenza della spe
cie? 

^w-ssc^i^-^; 

Disegno 
di Mitra 
Divsteii 

Il cervello, o meglio il neo-cor-
tex, delle scimmie, prendiamo 
lo scimpanzè che è il nostro 
parente più prossimo, è fun
zionalmente simmetrico; noi 
abbiamo evoluto un neo-neo-
cortei, e funzioni. conoscitive^. 

: largamente asimmetriche.1 

Quanto al suo delfino, potreb-,. 
» be trattarsi di un caso; non ha 
fatto niente che un cane non -
potrebbe fare. Sicuramente 
non ha accesso al «Mondo 3» 
del linguaggio, o della mate
matica. Tuttavia, non nego la 
coscienza animale, anzi' sicu
ramente i mammiferi ce l'han
no, e anche certi uccelli L'ap
parizione della coscienza, del 
neo-cortex se vuole, il determi
nare quando si e presentato 
sulla scena dell'evoluzione, è 
rossetto di nuove ricerche alle 
quali sto lavorando ora. Argo
mento decisivo e affascinante. 

- Il «Mondo 3» non potrebbe 
svthrpparsl direttamente da
gli stati di coscienza, come 
un Insieme di Mandelbrot 
fiorisce dalla ripetizione di . 

un'equazione semplice? 
Pessima analogia, la sua, per
ché l'equazione iniziale rientra 
nella metematlea che 6 del 
«Mondo 3». C i una separazio
ne fra il mondo della coscien
za e il 'Mondo 8 » c h e * l'insie- • 
me del sapere, della cultura » 
della cMIta. sin dalla prima 
selce scheggiata. "«Mondo3» 
è ciò che rumanita fa con la 
propria coscienza. 

Lei tua I lavori del[paleonto
logo Stephen Jay Gould. Co
me I filosofi cognitMsd che 
meno le pUcdooo, anche 
Gould ha cambiato parere. 
Ha dato una definizione del 
molo della contingenza net 

• l'evohizlone (La Sta mera
vigliosa, Feltrinelli) che 
contrasta con II principio 
antropico sol quale lei si ba
sa; non pensa di dover te
nerne conto? 

Non l'ho ancora letto, ma 
Gould ha sicuramente ragione; 
gli organismi possono indie
treggiare in termini di evoluzio

ne. Pensi ai vermi piatti, quan
te facoltà hanno pento per 
strada. E noi, anche, m'eoco 
tempo, neanche 80.000;«rmi, 
noi abbiamo perso parecchia 
massa cerebrale. Quanto alla 

, cultura, My Godi basta guar-, 
, darslatJorno:nrakeicuidlde- . 
, uoeratamentc uccisi, l'atroce 
V miseria del Bangladesh dove la ' 
• religione non consente la dif
fusione della contraccezione -
sarà per questo che i mussul
mani piacciono al Papa... Il de
clino del sistema di valori, del
le arti e delle scienze, l'assenza 
di immaginazione, la prolifera
zione di gadget.. Tutto ciò di
segna una situazione preoccu-

, pante della nostra evoluzione. 
Panem et circense» da un lato, 
sovrapopolazlone, miseria e 
disperazione dall'altro. 

Se ai i fermata l'evoluzione 
' biologica del nostro cervel

lo, la nostra evoluzione cul
turale dovrebbe lo stesso 
continuare. Non potremmo 
creare macchine per svolge
re le operazioni mentali lun

ghe e ripetitive, e osare la 
mente per acoprirne il fun
zionamento materiale? 

Cosa vuol scoprire quando la 
macchina dominante e la tele
visione! E le macchine, anche 
le più •intelligenti., non riesco
no a produrre un modello'de! '• 
cervello che comprenda an
che la mente: Minsky ha torto. 

Lei ha coniato la parola «psi
cone»... 

...E non s'immagina cos'è suc
cesso! Da allora sono braccato 
da orde di astrologhi, maghi e 
impostori; tutti i ciarlatani delle 
discipline del New Age mi 
sommergono con la loro lette
ratura imbecille. Ma io sono 
una persona razionale, diami
ne! 

Volevo dire, se lo psicone 
agisce da particella messag
gera fra cervello e mente, 
per Identificarlo potrebbe 
essere necessaria una gran
de macchina? 

Lo psicone non è materia. Co

munque io non disdegno i . 
computer, li uso, sono indi- j 
spensabili. Non colmano però 
l'assenza di pensiero, d'intui
zione, di fantasia scientifica. 
La fisica quantistica non è naia 
dalle macchine, queste l'han
no soltanto confermata, non vi ' 
hanno aggiunto un briciolo di ' 
inventiva. Guardi, si è appena 
scoperto le cellule cerebrali at-
trnvero le quali una scimmia ' 
identifica il colore rosso nello 
spettro. Abbiamo una mappa 
sempre più dettagliata delle lo
calizzazioni del cervello: moto, 
percezione, facoltà, tutti ai loro 
posti. Ma sono, appunto, det
tagli: l'essenziale è il legame 
mente-cervello. 

Secondo lei, l'onldU indivi
duale della mente umana al 
spiega soltanto con un Inter
vento di Dio. Esclude che se 
ne trovi una spiegazione 
«sdeDlinca»? 

lo si, ma invito cordialmente 
chi non è d'accordo a dimo
strarmi il contrario. 

Le stravaganti proposte del «National Research Council» negli Usa 
per combattere l'effetto serra e l'aumento del buco dell'azono 

Quella fede deca nella tecnologia 
Lanciare miliardi di palloncini e sparare cannonate 
di polvere nell'atmosfera per intercettare i raggi del 
Sole e bloccare l'inasprimento dell'effetto serra. Im
piegare armi laser per ridurre il buco dell'ozono. 
Con queste stravaganti proposte una prestigiosa isti
tuzione scientifica Usa tenta di esorcizzare la realtà. 
Mentre il modo migliore di disinquinare resta quello 
di non inquinare. 

PIKTROORCCO 
• I E se ci mettessimo tutti a 
giocare coi palloncini? Si. con 
dei piccoli palloncini di allu
minio riempiti di leggerissimo 
idrogeno. LasciamoUascende-
re a milioni, a miliardi nel cie
lo. Recupereremo la dimensio
ne ludica della vita. E risolvere
mo il problema' dell'effetto ser
ra. Come? Facile. Dopo averci 
divertito, i palloncini salirebbe
ro rapidi e felici negli strati alti 
dell'atmosfera e, come piccoli 
specchi, rifletterebbero indie
tro la luce del Sole. Cosi, con 
appena qualche centinaio di 
miliardi di dollari, riusciremo 
ad impedire il preannunciato 
surriscaldamento del nostro 
pianeta. Vi sembra una solu
zione simpatica, ma troppo in
fantile? Ideata da Archimede 
Pitagorico e messa in pratica 
da Qui, Quo e Qua? Capisco, 
In fondo è da anni che avete 
smesso di leggere Topolino. 
Bene, facciamo allora un gio
c o da adulti. Per risolvere il 
medesimo problema e al me
desimo costo (99 dollari per 
tonnellata equivalente di ani
dride carbonica neutralizzata) 

facciamo fare la spola agli 
«shuttle» ed inviamo nello spa
zio SOmila specchi, ciascuno 
di 45 chilometri quadrati di su
perficie. Troppo tempo per 
montarli? La Terra andrebbe 
incontro al disastro molto pri
ma che la Nasa riesca a dispie
gare nello spulo quelli che 
Newsweek ha definito l'«anna-
da» riflettente? Ripieghiamo, 
allora, sui giochi di guerra. Se
guiamo il consiglio di Arthur 
Rosenfeld, in forze ovviamente 
ai Lawrence Berkeley Labora
tories, e mettiamo della [solve
re nei nostri cannoni. Se le po
tenti corazzate della U.S. Navy 
sparassero alto nel cielo un 
buon numero di salve di [solve
re riuscirebbero ad abbassare 
la temperatura media del pia
neta. Controbilanciando I au
mento dovuto all'inasprimento 
dell'effetto sena. Che male 
c'è? In fondo lo fanno, ogni 
tanto, i vulcani. Non vi vanno i 
giochi di guerra ? Bene, olir: ai 
santi lasciamo stare anche i 
fanti. Per portare su nel cielo la 
polvere ricicliamo i vecchi 
•Boeing 747» ed avremo una 

squadriglia di aerei, civili, ca
pace di spargere tanta polvere 
in cielo da bisecare i raggi del 
Sole e «neutralizzare» l'effetto 
serra prodotto da 8 o addirittu
ra da 80 miliardi di tonnellate 
di anidride carbonica. E II tutto 
a prezzi stracciati: non più di 5 
dollari per tonnellata di anidri
de carbonica neutralizzata. 

E contro il buco dell'ozono, 
cosa possiamo fare? Beh, sem
plice. Montiamo sul picchi più 
atti delle montagne dei potenti 
cannoni laser e spariamo sui 
eie, quei voraci clorofluorocar-
buri che rosicchiano la coltre 
di ozono che ci protegge dai 
raggi ultravioletti provenienti 
dal Sole. Pagheremo una bol
letta della luce un pò salata, 
non meno di 10 miliardi di dol
lari l'anno, ma in qualche de
cennio verremo a capo del 
problema (?). 

Ha ragione Paolo Farinello. 
Se una persona qualsiasi dice 
una patente sciocchezza, al
ziamo le spalle e tiriamo avanti 
senza curarcene più di tanto. 
Ma se a spropositare è uno 
scienziato, allora la sciocchez
za finisce dritta filata in prima 
pagina. E non c'è giustificazio
ne alcuna. Anche perchè spro
positi di scienziati non sono af
fatto rari, In questi ultimi tempi. 
Basta pensare a quello che vo
leva far sparire la Luna con un 
massiccio bombardamento 
atomico. O a quella coppia di 
fisici, uno americano e uno so
vietico, che proponevano di 
impiegare contro le locuste del 
Nord Africa i potenti elicotteri 
anticarro Apache armati di 
cannoni laser. O a quei gruppo 

di buontemponi che da Erice 
propose, un paio di anni fa, di 
riciclare 1 missili balistici resi 
disoccupati dalla fine della 
guerra fredda utilizzandoli per 
portare ozono fresco nella 
stratosfera e riempire il noto 
«buco». Insomma di esempi di 
spropositi «scientifici» ce ne so
no tanti. E non varrebbe davve
ro la pena ritornarci, se le nuo
ve non fossero proposte parti
colari. Avanzate non da scien
ziati, o piccoli gruppi di scien
ziati, isolati. Le proposte di cui 
sopra, con tanto di previsioni 
di costi, sono state chiamate 
«progetti di geoingegneria» e 
scritte, nero su bianco, In un 
report del «National Research 
Council», il braccio operativo 
dell'Accademia delle Scienza 
degli Stati Uniti. E allora non è 
possibile sbrigarsela con una 
infastidita alziitina di spalle. Se 
a compilare il «Manuale delle 
giovani marmotte» si impegna 
una delle più prestigiose isti
tuzioni scientifiche del mondo, 
la questione merita aattenzio-
ne. E almeno un paio di rifles
sioni. Perchè quelle proposte 
potrebbero essere prese dav
vero sul se rio. 

Prima riflessione, abbastan
za scontata. La fede nell'-lntl-
niu tecnologia» si dimostra 
davvero incrollabile. Nono
stante i severi ammonimenti 
della storia. Quando l'uomo 
interviene su?la natura con i 
suoi rozzi strumenti e la sua 
semplicistica logica lineare, 
produce spaso più guasti di 
quelli che Intende evitare. Un 
esempio per tutti. La Exxon ha 
speso miliardi di dollari per ri

pulire le coste d'Alasca che il 
naufragio di una sua petroliera 
aveva inquinato. Utilizzando le 
tecniche di disinquinamento 
più avanzate (!). Risultato: ha 
moltiplicato i danni per le sin
gole specie e per l'intero ecosi
stema. La verità è che sappia
mo molto poco dei complessi 
equilibri della natura. E. per 
quanto pianificato, ogni nostro 
intervento può avere e quasi 
sempre ha conseguenze Im
prevedibili. Il miglior modo di 
disinquinare è e resta quello di 
non inquinare, o di smettere di 
inquinare. Nella fattispecie si
gnifica: produrre meno anidri
de carbonica e altri gas serra 
per evitare un'impennata della 
temperatura media del piane
ta. E accorciare i tempi del 
•phase out», del bando totale 
per la produzione di cfc. Ban
do totale previsto per il 2000. 

Seconda riflessione. Chiama 
in campo la resistenza al con
cetto di sviluppo sostenibile. Il 
ricorrente ritomo di fiamma 
del tecnicismo, o della geoin
gegneria come amano chia
marla al National Research 
Council. è dovuto ad un sem
plice e antico motivo. L'illusio
ne di poter regolare i conti con 
la natura mediante un artificio 
tecnologico. Senza modificare 
i nostri modelli di sviluppo e i 
nostri stili di vita. Il tentativo di 
esorcizzare la realtà celebran
do i vecchi e consolatori riti 
scientisti. Non a caso queste 
proposte sbocciano in Ameri
ca. Dove più forte è la resisten
za al sacrificio e più manifesta 
la volontà di non rinunciare al 
comodo modelloconsumista. 

Ennesima prova della teoria di Alvarez suirestinzione 
dei dinosauri in alcune rocce trovate a Haiti 

0 l'atomica o un meteorite 
CRISTIANA PULCINELLI 

Wm E dopo il cratere vennero 
1 corpuscoli vetrosi a confer
mare l'ipotesi avanzata una 
decina d'anni fa dal premio 
Nobel per la fisica Luis Alvarez 
e da suo figlio per spiegare la 
misteriosa, inquietante scom
parsa dei dinosauri. Secondo 
Sii Alvarez sarebbe stata la ca

uta di un enorme meteorite a 
provocare, 65 milioni di anni 
la. l'estinzione in massa dèi di- ' 
nosauri. E di pochi giorni fa la 
notizia della scoperta in Messi
co dell'impronta che il meteo
rite sverebbe lascialo nel suo 
impatto con la terra. Oggi una 
nuova prova dell'ipotesi Alva
rez arriva da un campione di 
roccia proveniente da Haiti. U, 
dentro quella pietra che risale 
all'epoca della scomparsa dei 
mastodontici rettili (il tardo 
cretacico), due ricercatori del
l'università americana del 
Rhode Island avrebbero trova
to degli aggregati di corpuscoli 
vetrosi. Sull'ultimo numero 
della rivista Afc.'ure gli scienzia
ti spiegano che all'origine di 
un simile processo di vetrifica
zione possono essere stati sol
tanto un'esplosione nucleare 
oppure l'impatto con il suolo 
di un meteorite. 

Secondo la teoria di Alvarez 
l'asteroide avrebbe colpito la 
Terra scagliando verso il cielo 
un'enorme quantità di mate
riale roccioso polverizzato, 
una parte del quale sarebbe 
salita fino alla stratosfera pro
vocando una sorta di gigante
sco «effetto sena» e oscura
mento della luce solare con 

conseguenze catastrofiche per 
la fotosintesi e quindi per la 
continuità della catena ali
mentare. Ma questo disastro 
•ecologico» si potrebbe spiega
re anche con gli effetti delle . 
grandi eruzioni vulcaniche che 
caratterizzano quel periodo. 
Una conferma alla teoria di Al
varez era stata individuata nel
la eccezionale quantità di iri
dio presente nelle rocce del 
tardo cretacico: l'Iridio è infatti 
un elemento molto raro sulla 
Terra, ma frequente nelle me
teoriti. Tuttavia anche questa 
prova non era stata ritenuta 
sufficiente. Quel tipo di corpu
scoli vetrosi invece fornirebbe 
una conferma alla teoria: si ri
tiene infatti che i fenomeni vul
canici non sarebbero in grado 
di spiegarne formazione. 

La scoperta si intreccia con 
il rinvenimento del cratere di 
circa 200 chilometri di diame
tro nello Yucatan: una grande 
impronta a semicerchio con 
centro nella città di Chicxulub 
individuata da un tecnico deila 
Nasa attraverso i fotorileva
menti da satellite. Dall'analisi 
delle rocce provenienti da Hai
ti infatti è slato possibile desu
mere che l'impatto avvenne in 
una zona coperta da poco dal
le acque. Come lo Yucatan. 
Secondo D'Hondt, uno dei ri
cercatori, la prova definitiva si 
potrebbe ottenere mettendo a 
confronto la composizione 
chimica dei corpuscoli vetrosi 
e quella delle rocce presenti 
nel luogo della presunta colli
sione. 

Ma. appena presentata, la 

prova a favore della teoria me-
teoritica ha già suscitato pole
miche. Il direttore dell'Istituto 
di geologia dell'università di 
Urbino, Forese WezeI, ha affer
mato infatti che i corpuscoli 
vetrosi potrebbero essere inve
ce di origine vulcanica. E che 
èn possesso dei risultati di uno 
studio franco-statunitense che 
dimostrerebbe come gli aggre
gati vetrosi siano stati creati da 
fenomeni biologici. Secondo 
Wezel, sostenitore dell'ipotesi 
vulcanica assieme allo statuni
tense Charles Officer e al fran
cese Vincent Courtillot, «il ten

tativo di spiegare la scomparsa 
dei dinosauri col fortuito e ca
tastrofico impatto di un meteo
rite non sembra tener conto né 
della storia paleontologica, né 
di quella geologica, né tanto 
meno delti dinamica dell'e
stinzione degli stessi dinosau
ri». La scomparsa dei dinosauri 
inlatti non fu un evento im
provviso, ma richiese Invece 
milioni di anni. All'origine 
dunque non vi fu un evento 
unico ed istantaneo «ma una 
serie di eventi prolungati nel 
tempo per penodi di alcuni 
milioni di anni». 
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A Cannes 
applausi per «Jungle fever», il film di Spike Lee 
su un rapporto «esplosivo» 
fra un architetto nero e la sua segretaria bianca 

rvecord 
di ascolti per «F.o.f.» il programma radiofonico 
con Fiamma Satta e Fabio Visca 
che rielabora una specialità televisiva: la sit-com 

CULTURAeSPETTACOLI 

Critica d'arte a processo 
Rischia da sei mesi a tre anni di prigione più una 
multa non infenore ad un milione di lire II reato? 
Avere espresso la sua opinione-fortemente negati
va- sull'esito del restauro del sarcofago di liana del 
Carretto, a Lucca. Il querelato è James Beck, emi
nente storico e critico d'arte americano, il querelan
te il restauratore Oggi a Firenze si svolge ti proces
so, un processo alle opinioni. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIGMUND QIN2BERQ 

Parla il professor Beck «È un lavoro malfatto, voi 
che è finito in tribunale in Italia mettete tutto 
per aver attaccato il restauro sotto i ferri». Un'opinione 
di Ilaria del Carretto discutibile, ma legittima 
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• NEW YORK. Professor 
Beck, cosa ha combinato? Non 
contento di aver scatenato un 
putiferio sull'eccessiva disin
voltura del restauri della Cap
pella Sistina di Michelangelo 
ora ci finisce in tribunale per 
aver offeso U restauratore del
l'Ilaria del Carretto, la Monna 
Usa di marmo di Lucca? Non 
teme di passare per maniaco 
anU-restauro? 

•La vera mania è quella del 
restauri in Italia Tutto finisce 
sotto I ferri, che abbia bisogno 
di restauro o meno Basta che 
ci sia uno sponsor Non mi 
faccia fare nomi, se no mi que
rela anche la Montedison. ma 
tutti gli edifici in Italia sono in 
restauro, dietro c'è un business 
per miliardi. ». ci risponde 
aenza scomporsi, col suo san
guigno senso dell'humour. 

Se l'è presa invece tutf altro 
che con humour il signor do 
vanni Caponi, restauratore 
che l'ha citato per diffamazio
ne Perché considera offensivo 
alla sua reputazione il giudizio 
negativo che Beck in un'Inter
vista sul risultato della sua ri
pulitura del capolavoro di Ja
copo della Quercia II proces
to e fissato per oggi a Firenze. 

Che gli ha detto di cosi gra
ve? «Che il restauro era un disa
stro che lavando e lucidando 
cosi quella statua avevano ap
piattito tutto. ..ho detto che 
avevano fatto male a fare 11 re
stauro in quella maniera. Ca
poni ha capito che aveva fatto 
male lui il restauro ». rispon
de Beck. che ha passato una 
vita a studiare Jacopo della 
Quercia (quest'anno dovreb
be essere stampato dalla Co
lumbia University un suo nuo
vo monumentale studio in due 
volumi sullk» scultore che 
maestro di Michelangelo). 

Su questo si spiegheranno 
col giudice. Anche se e effetti
vamente un po' buffo, per non 
dire inquietante, che debba es
sere un tribunale a decidere di 
una controversia artistica. 
' Ad ogni buon modo al pro

fessor Beck sarebbe difficile 
tappare la bocca anche se gli 
mettessero I ceppi. Alla vigilia 
del processo ha fatto la spola 
tra Lamporecchio, dove sta 
terminando il suo anno sabba-
lieo di congedo dall' Università 
e New York, dove ha casa nei 
pressi della Columbia Univer
sity, per lanciare un'ennesima 
Iniziativa, un decalogo dei «di
ritti delle opere d'arte*, una 
specie di Magna Charta dei ca
polavori, con suggestioni che 
vanno dalla proposta di una 
sorta di Onu dell'arte e di una 
specie di Corte dell'Aia che de
cida quando e come si posso
no manipolare, al diritto per 
loro di un Invecchiamento sen
za sofferenza, quando non di 
eutanasia. «I Le opere d arie 

hanno il diritto ad una ula 
onorevole 2 hanno dlntto a ri
manere nella loro sede ordi
naria , 3 quelle riconosciute 
come capolavori di prim ordi
ne hanno il diritto di essere 
considerate patrimonio del-
I intera società mondiale, indi
pendentemente da chi nt t i<i 
cffetivamentc il proprietario , 
4 Non è possibile conservare 
tutta l'arte in eterno . , 5 Non 
bisogna mal intraprendere un 
restauro soltanto per ragioni 
estetiche , 6 Siano gli uomini 
a spostarsi per ammirarle e 
non i capolavori a spostarsi (la 
mostra a mostra , 7 Parerti 
negli interventi avvalendosi 
delle tecniche più leggere e re
versibili , 8. Per ne isun moti
vo ricorso a tecniche di con
servazione sperimentali ., 9 
Considerare parie integrante 
dell'opera adattamenti, rial 
giustamenti e modlltehe , il 
Nessuna separazione divisio
ne, sezione degli oggetti so
pravvissuti » Cosi recitano t 
comandamenti 

Non rischia di passare per 
uno che ce I ha per principio 
coi restauri? «Ma no Ci sono 
restauri necessari E altri che 
vengono fatti benissimo, la so-
presa più bella è s'nta quelli) 
della pulitura delta statue della 
Tomba dei Medici di Miche
langelo fatte dalla provincia «i 
Firenze. Con acqua e sapone, 
cioè i mezzi minimi hanno ot
tenuto un risultato splendi
do » 

Beck è un po' cone quello 
che, a modo suo, dice ai medi
ci non tagliate se non siete si
curi La motivazione con cui 
talvolta si fa fretta per il restau
ro è che se non si opera il male 
rischia di diventare incontrol
labile e il malato (l'opera d'ar
te) rischia di morre Con ( 
suoi inviti alla prudenza, e la 
fustigazione pubblica di chi se
condo lui prudente ron è stato 
abbastanza, Beck si è attirato 
odii tremendi Può dirsi che in 
qualche caso abbia esagerato 
nel lanciare allarmi, na certa
mente i suoi allarmi hanno 
contribuito a consigliare mag-

glore e sacrosanta p-udenza. 
Ji chiediamo come sia anda

ta a finire la più famosa sinora 
della sue battaglie, quella con
tro il restauro della Sistina. Lei 
chiedeva che sospendessero i 
lavori. Invece vanno «vanti «SI. 
dopo la volta procedono sul 
giudizio universale Ma guarda 
caso hanno abbandonato 
l'AB-57 (il solvente sotto accu
sa perché troppo 'forte") 
Adoperano metodi più delica
ti Perchè Michelangelo tra vol
ta e Giudizio ha cambiato tec
nica, spiegano loro Lo sporco 
però è uguale, e se hanno 
cambiato tecnica di "estauro 
sigifica che le protesti; almeno 
a qualcosa sono servite », ci 
dice sorridendo 
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«Caro Beck, grazie per le tue proteste» 
CARLO BERTELLI 

Pubblichiamo la lette
ra di Carlo Bertelli, 
storico dell'arte e ex 
sovrintendente di Bre
ra, ha •critto a James 
Beck sulla questione 
del restauro di Lucca. 

• • Caro James.lio potuto 
vedere la documentazione che 
riguarda la tua controversia a 
proposito dell'Ilaria del Carret
to e II mio primo sentimento è 
di gratitudine 

Non ho visto il n«cente re
stauro, che credo suscitato 
dali emozione che si era pro
dotta dopo un attacco vandali
co (.he il monumento aveva 
subito Ma i tuoi argomenti 
debbono essere fondati, dato 
che pochi oggi possiedono 
una conoscenza della tomba 
d Ilaria del Carretto approfon
dita come la tua Naturalmente 
non giudico un restauro senza 
avero veduto, ma quanto tu 

dici non riguarda tanto in mo
do specifico quel restauro 
quanto una tematica generale 
sui restauri oggi Implicitamen
te tu vieni a toccare anche un 
tema scottante di deontologia 
professionale 

Il compianto e grande avvo
cato Dali Ora. di Milano, mi 
disse una volta, a proposito 
d un caso analogo, che nem
meno nei regimi di più ferrea 
dittatura è vietata la critica di ti
po tecnico Del resto, se l'Italia 
ha progredito anche durante il 
fascismo è proprio perché un 
certo livellodi critica era con
sentito Anche nel campo del 
restauro, dove senza le sfer
zanti critiche di Brandi si sa
rebbe ancora «Ile botteghe ar
tigiane guardiane di inscruta
bili segreti La critica del re
stauro fa parte della più re
sponsabile e nobile tradizione 
italiana 

Sono d'accordo con te sulla 

pericolosità dell'azione di certi 
sponsors Quando ero soprin
tendente di Brera ho potuto 
constatare in tante occasioni il 
miope egoismo degli sponsors 
che potrei scrivere un libro 
Cosi, pur avendo nei consiglio 
degli Amici di Brera Renzo 
Zorzl, che ha promosso mo
stre e restauri in mezza Italia, 
non riuscii ad avere una lira 
per restaurare un dipinto dì Be
nedetto Diana che avevo recu
perato - apparteneva alla pi
nacoteca, ma era stato confi
nato per anni in una chiesa -
che cadeva letteralmente a 
pezzi. Il preventivo era, dieci 
anni fa, di quindici milioni! Ma 
per 11 centenario di Raffaello 
mi feci più di un nemico per 
avere rifiutato le offerte di re
stauro dello Sposalizio della 
Vergine Semplicemente quel 
quadro non ne aveva bisogno 
Per dimostrarlo lo levai dalla 
cornice e dimostrai che il poco 
colore protetto non era poi 
tanto diverso da quello che si 

vedeva in mostra. Si fece an
che un tassello di pulitura sul 
bordo nero che inquadra la 
pittura. E tu sai che, come l'Ila
ria, anche lo Sposalizio aveva 
subito un attacco vandalico 
molti anni or sono, che pero 
con grande abiliti il vecchio 
Pellicioli aveva mascherato be
nissimo 

So bene che ci sono molli 
che, per uno sgraffio, si fanno 
rifare tutta la carrozzeria del
l'automobile a spese delle As
sicurazioni, ma non sono per
sone che godano d un partico
lare prestigio morale. 

Ho anche letto la dichiara
zione del mio vecchio amico 
Enrico Castelnuovo e, come al
tre volte, mi ha fatto tenerezza. 
Che inguaribile romantico è 
Ennco, quando Invoca il tem
po supremo pittore! Oggi il 
tempo è polluzione e dunque 
è più audace e distruttore che 
mal E questo è il vero proble
ma della scultura Levare certe 
stratificazioni significa, oltre

ché produrre un danno visivo 
a volte enorme, privare la scul
tura di certe difese che si erano 
formate in un difficile equili
brio Osservavo quanto ti dico 
a un restauratore, appunto di 
marmi II quale mi ha candida
mente risposto che è indispen
sabile consolidare le statue, e 
dunque privarle delle parti che 
tendono a cadere, perché altri
menti non se ne potrebbe se
guire i calcili e quindi sostituir
le con copie Che vuol dire che 
per avere una buona copia si 
deve distruggere l'originale 

Come sempre, non si pud 
fare, come si dice in Italia, «di 
ogni erba un fascio» Ci sono 
restauri e restauri Alla recente 
mostra dell'Antelaml, alcuni 
restauri erano buoni, altri un 
delitto. A Firenze, ho visto le 
Tombe Medicee e ho visto che 
cosa vuol dire un restauro in
telligente e che cosa significa 
una patina Fra l'altro, ora si 
vede bene la qualità luminosa 
della Notte, la figura più lucida 

Un Immagine di Lucca e sotto il sarcofago di liana lei Carretto 

fl restauratore: 
«Insulti gratuiti 
al nostro lavoro» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SANDRA VELLUTINI 

• • LUCCA. Per i lucchesi è 
molto più di un emblema, di 
un simbolo caro, è un amore 
senza tempo Ognuno ha tal
mente radicata dentro di sé la 
"sua" Ilaria, che anche il mini
mo cambiamento di luce o di 
colore viene vissuto come un 
vero e proprio tradimento Ine
vitabile che le accuse del pro
fessor Beck alla Studlorestauri 
che ha eseguito i lavori di re
stauro al celebre sarcofago di 
Jacopo della Quercia per con
to e sotto la guida della Sopnn-
tendenza ai monumenti di Pi
sa, suscitassero tanto clamore, 
diventassero uno scandalo e 
motivo di querela da parte di 
Gianni Caponi, responsabile 
della Studiorestaun. Caponi di
ce di essere profondamente 
offeso e scosso dalle accuse di 
Beck, sostiene che «non sono 
critiche sene, sono solo insi
nuazioni, falsità, menzogne. 
Come si fa a dire che ho usato 
l'acido muriatico per pulire Ila
ria, che l'ho abrasa, che ho 
procurato un danno fisico al 
capolavoro di Jacopo della 
Quercia, a questo splendore 
che ancora mi commuove? Mi 
taglierei le mani se avessi fatto 
una cosa simile Si possono 
certamente fare delle critiche 
al restauro Tutti i restauri alla 
fine possono piacere o non 
piacere, ma non accetto accu
se che considero lesive della 
mia professione, della Soprin
tendenza di Pisa, di tutti colo

ro, compresi noti studiosi di 
stona dell arte, che nel giorno 
dell misurazione del monu
mento non espressero che elo
gi» Poi un anno dopo è arriva
to il prof Beck, già noto in Ita
lia, a sconvolgere ogni certez
za, a spargere in gi'O dubbi, 
«senza essersi mai fatto vivo 
durante i lavon di restauro» 

Era indispensabile il restau
ro? Intanto- sostiene Caponi -
non si è tranato di un vero e 
proprio restauro, ma di una 
manutenzione diciamo 'straor
dinaria, a cui dovrebbero se
guire normali manutenzioni. 
Certamente il monumento non 
cadeva a pezzi, ma perché an
dare avanti con queste logiche 
assurde per cui bisogna inter
venire solo all'ultimo momen
to, quando i manufatti o i mo
numenti cadono a pezzi, 
quando è ormai troppo tardi, 
quando il .estauro diventa 
complesso ed e&tremamente 
costoso?» Caponi insiste: «Il 
sarcofago di liana del Carretto 
aveva bisogno di una pulizia 
approfondita che la liberasse 
dalla palina corrosiva degli 
agenti atmosferici, un autenti
co rischio in agguato per il mo
numento Ed è que'lo che ho 
fatto Nicnt altro Ho distrutto 
I immagine d I liana' Può darsi, 
ma io sono un tecnico, sono 
un restauratore che cerca l'au
tenticità del manufatto, ripor
tandolo al suo stato origina
no» 

di tutte Ma il Vasari ponevi 
appunto nella «carnosità» il fi
ne ultimo dell'operazione del
lo scultore 

Né è vero che le patine sia
no interamente e per sempre 
perdute Come nelle statue e 
nei sarcofagi antichi alcun; 
parti nascoste hanno conser
vato tracce della policromia 
cosi un esame attento fa sco
prire sia pur minime tracce 
delle vecchie patine 

Cito un esempio della pittu
ra. Nel restaurare la fronte del
la Maestà di Duccio, che si sa 
quali traversie abbia subito, i 
Mora scoprirono sotto gli 
schizzi di cera delle candele la 
vecchia vernice e sulla base di 
quella eguagliarono tutta la su
perficie dipinta. Ecco perché 
la Maestà ha qucll intonazione 
dorata, dopo oltre ventanni 
dal restauro, che la fa apparire 
come se dovesse ancora esse
re restaurata. 

Vedo nella relazione del re
stauratore che si parla molto di 

leggibilità e sembra che ciò 
che costituisce l'aspetto auten
tico, antico, del monumento, 
sia un ostacolo al suo apprez
zamento Va sottolineato il ca
rattere del tutto soggettivo di 
tali considerazioni, malgrado 
I apparente obiettività di lin
guaggio Non possiamo infatti 
imporre ai monumenti antichi 
la nostra rapidità di consumo e 
di percezione che si basa su 
una quantità di fattori estranei 
alla percezione d altri tempi 
Se infatti la nostra percezione 
non fosse cambiata, special
mente grazie alla luce elettri
ca, non avremmo difficoltà a 
capire come sia stato possibile 
dipingere nelle catacombe, in 
cappelle e in chiese sembule, 
o, come faceva Goya, con le 
candele ficcate nel nastro del 
cappello 

Ma chiudo qui la mia lettera 
perché altnmenU diventa chi
lometrica. 

Davvero greto ti saluto con 
amicizia, tuo Carlo! 

£> 

«Alcune regioni delTUrss sono diventate Terzo mondo» 
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g a CORTONA. Il sottosviluppo 
come chiave di comprensione 
dei conflitti nazionali in Unio
ne Sovietica Questo è stato il 
tema dominante nella prima 
riunione dell incontro intema
zionale di Cortona organizzato 
dalla Fondazione Feltrinelli 
Un concetto, quello del sotto
sviluppo, cosi intrinsecamente 
legato al Terzo Mondo da suo
nare estraneo applicato al
l'Un». Eppure nelle parole e 
nelle cifre di uno dei relatori, 
VlktorPerevedcntsev, il più im
portante demografo sovietico, 
acquista una improvvisa e sor
prendente pregnanza «Il no
stro è un paese enorme ghin
dici di sviluppo si differenziano 
molto fra paesi baltici, Bielo
russia, Ucraina da un lato e 
Asia centrale dal) altro Due In
dicatori mi sembrano significa
tivi nel senso del sottosviluppo 
il boom demografico dell Asia 
centrale e I aumento della 
mortalità infantile Le nostre 
statìstiche sono pessime, infatti 
non registrano i bambini che 

muoiono nelle prime «Rima
ne di vita e tuttavia questo è un 
dato terribilmente in crescita 
Non che non vi sia srato un 
progresso rispetto a cinquan
tanni fa, la mortalità e dimi
nuita di un terzo e tuttavia ne
gli ulUmi dieci-quinck.1 anni 
sono improvvisamente au
mentate le nascile di bambini 
con malformazioni, è di nuovo 
aumentala la mortalità 

Cosa c'è all'origine di que
sto elevilo tasso di mortall-
U infantile? 

Fra le cause principali vi è la 
pesantissima situazione ecolo
gica L avvelenamento delle 
acque dovuto alla monocultu
ra del cotone Il mare Ani è or
ni li morto nel senso proprio 
del termine Vi sono zone del-
I Asia centrale dove non c'è al
tra acqua che quella dei fiumi 
e cinque, sci milioni di perso
ne sono costrette a dissciarsi 
con qucll acqua dove s river
sano gli scarichi delle coltiva
zioni inoltre non vi sono tee-

Intervista al demografo sovietico 
Viktor Perevedentsev: mortalità 
infantile in aumento, carenze 
alimentari, disastro ecologico 
Questo è vero sottosviluppo 
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DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFAUNI 

nologie per economizzare l'u
so di un acqua che oggi è tre 
volte più salata ed è diminuita 
di tre volte Cosicché sono 
scomparse tutte le piante mil
lenarie e gli animali, i micror
ganismi che vivevano nelle-
norme lago Arai In uno Stato 
normale i responsabili di una 
tale tragedia sarebbero stati 
processati 

Mortalità Infantile, boom 
demografico, disastro eco
logico. Ha altri «lati eoe di

mostrano la tesi di un Terzo 
Mondo dell'Urss? 

Secondo le nostre statistiche il 
consumo medio della carne è 
di C6 chilogrammi per perso
na, in Uzbekistan, invece, la 
media è di 30 chili E badi che 
nelle nostre statistiche sono 
compresi anche il grasso e I 
prodotti derivati In media si 
calcolano nel paese, le faccio 
un altro esemplo, 360 litri di 
latte e derivati per persona, in 
Tagikistan, invece, la media è 

' J T T O t ^ W t di '40 Questo significa che vi 
f *> * » «, * ,,;>• 5^0 ( j o n n e menta famiglie 

numerose, che non hanno lat
te del tutto Questo è sottosvi
luppo 

Pensa che tutto questo abbia 
rapporto con ' confitta na
zionali di questi anni? 

SI lo sono convinto che all'ori
gine non si tratta di conflitti et
nici Questo è un passo suc
cessivo, ma la ragione origina
ria è II malcontento per la si
tuazione economica E il basso 
livello di vita drammaticamen
te peggiorato negli ultimi anni 
la causa principale Aggiunga 
1 aumento della dlsoccupazio-
nc quella giovanile In partico
lare Nella rivolta della prima
vera del 1990 a Dushambè ca
pitale del Tagikistan, ebbero 
una partecipazione particolar
mente elevata questi ragazzi 
che non hanno mai lavorato 
dopo la fine della scuola I di
soccupati in Asia centrale so
no due milioni e per questo 
anche se in Russia la ristruttu

razione economica produrrà 
disoccupazione, c'è da aspet
tarsi un flusso migratorio verso 
la Russia nei prossimi anni. 

Allora le questioni nazionali 
SODO In realtà questioni so
dali? 

Tutte le Repubbliche sono in
soddisfatte dalla gestione eco
nomica del centro Questo è U 
nodo Anche la Russia è scon
tenta delle enormi ricchezze 
che, attraverso i ministeri ser
vono a finanziare il complesso 
militare industriale 

D termine sottosviluppo ne 
chiama In causa un altro, 
che infarti è stato usato nella 
discussione al convegno, 
quello di impero coloniale .. 

Non sono d accordo con il raf
fronto fatto da alcuni miei col-
leghi con gli imperi inglese e 
francese Una donna inglese 
non avrebbe mai sposalo un 
indiano Nella nostra società 
invece è il contrario In Asia 
centrale sono molte le donne 

russe che hanno sposato degli 
uomini asiatici è un sistema di 
relazioni sociali del tutto diver
so 

Allora si può pattare di sot
tosviluppo ma non di un Im
pero sovietico? 

Forse si tratta di un impero, ma 
non dello stesso tipo di quello 
inglese o francse Bisogna 
guardare le cose come stanno 
i russi non sono stati un popo
lo privilegiato nella stona so
vietici, hanne sofferto come 
gli altn dello s'ruttamcnlo che 
na ongine nel complesso mili
tare industriale 

Per quanto tutto in questo 
campo sia supfrscgrcto e però 
chiaro che soro i ministeri le
gati a questo settore dell indu
stria a determinare la distnbu-
zionc della nc< hczza La catc-
gona più dannosa oggi in 
unione Sovietica è quella degli 
ufficiali quella categona che 
ha trovato ora espressione po
litica nel gruppo «Soyuz» e nel 
colonnello Alksnis 
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CULTURA ma 

Aperto il salone di Torino 
Oggi verrà presentato 
in una tavola rotonda 

«I libri degli altri». Una 
corrispondenza editoriale 
del grande scrittore dalla 
quale emergono giudizi 

sulla produzione letteraria | 
del suo tempo. La moralità f 

dell'impegno e la :j£ 
libertà nella responsabilità 

Due Immagini 
di Italo Calvino 

I consi 

I verbali segreti del 1940 
L'alt dell'Italia a Sotheby's 
«Non potete vendere 
i documenti di Mussolini» 
La magistratura britannica ha bloccato la vendita al-

- fasta dei documenti segreti di Mussolini che risai go-
; no ai 1940. Lo ha annunciato l'avvocato Scott, dello 
'. studio Camelutti, che rappresenta il ministero dei 
Beni culturali italiano. La vendita doveva essere ef
fettuata ieri da Sotheby's a Londra. Secondo il mini
stero quei documenti appartengono all'archivio di 
Stato e non possono essere venduti. 

- tm È stata bloccata dalla 
magistratura britannica l'asta 
del documenti segreti di Mus
solini che avrebbe dovuto av
venire oggi da Sotheby's a 
Londra. Lo ha annunciato l'av
vocato Scott dello studio Car-
nehittl di Londra, che rappre
senta il ministero dei beni cul
turali italiano. 
- Il ministero afferma infatti 
che i documenti appartengo
no all' archivio di stato e non 
possono essere venduti. É que
sto il secondo intervento in 
meno di due anni dello stato 
italiano per impedire che do
cumenti e cimeli di Mussolini 
vengano messi all' asta a Lon
dra. Nel marzo 1990 Infatti era 
stala bloccata la vendita del te
legramma con cui II capo del 
partito fascista veniva convo
cato a Roma per (ormare il go
verno nel 1922 e di altro mate
riale messo all' Incanto dalla 
casa londinese Phillips. La 
causa tra tostato e II proprieta
rio, un collezionista milanese, 
£ tuttora In corso. Questa volta 
I documenti contesi risalgono 
al 1940. Sotheljjf, -intendeva 
metterli all'asta in quattro lotti. 
D primo comprende i verbali di 
una sessione 'Segreta della 
commissione suprema di dife
sa tenuta tra l*e il 14 febbraio 
1940, in cui venne discussa la 
mobilitazione nazionale per la 
guerra. A margine del testo vi e 
la scritta «approvo», con la fir
ma di mussolini. La valutazio
ne della casa d'aste va da due 
a tremila sterline, cioè da 4,4 a 
6,6 milioni di lire italiane. 

Il secondo lotto consiste in 
una collezione di minute se
grete della riunione del 29 
maggio 1940. in cui Mussolini 
rivelò ai comandanti militari la 
sua intenzione di entrare in 
guerra. Anche in questo caso 

, la valutazione oscilla tra le due 
e le tremila sterline. 

Il terzo lotto È formato da sei 
rapporti mensili segreti per la 
commissione della difesa, tutti 
vistati da Mussolini tra 11 gen
naio e il giugno 1940. in cui ve
niva indicata la posizione e la 
forza dei vari reparti delle forze 
armate Italiane. La valutazione 
va da millea 1500 sterline, cioè 
da 2,2 a 3.3 milioni di lire italia
ne. Il quarto e ultimo Ionio è 
costituito dai verbali di due riu
nioni segrete convocate da 
Mussolini il 15 ottobre e il 10 
novembre 1940, per discutere 
con il maresciallo Badoglio e 
gli altri capi militari l'invasione 
dell' Albania e della Greci;). Il 
testo prova che Badoglio so
stenne che la campagna era 
stata Imposta ai militari per 
motivi puramente politici ed 
era destinata al fallimento. Po
co tempo dopo sarebbe stato 
sostituito per aver osato crii:ca
re il duce. Secondo la valuta
zione degli esperti I due docu
menti potrebbero essere ven
duti tra le 4 mila e le 5 mila 
sterline, cioè tra 8,8 e 11 milio
ni di lire italiane. 

Il governo italiano non ha 
invece avanzato rivendicazioni 
su un quinto lotto: un tele
gramma spedito da Hitler a 
Mussolini nel 1937. Il testo non 

,• È particolarmente Interes-'-in-
' te. Il dittatore tedesco ringrazia 

il duce degli auguri di com
pleanno. La valutazione va da 
500 a 600 sterline, cioÈ da 1,1 a 
1.3 milioni di lire italiane. 

Il portavoce di Sotheby que
sta mattina non è stato in gra
do di commentare Immediata-
mente la notizia dell' ingiun
zione della magistratura otte
nuta dall'avvocato Scott per 
conto del governo italiana 

Questa mattina verrà presentato al Salone di Torino 
«I libri degli altri», edito da Einaudi, una vera e pro
pria corrispondenza editoriale di Italo Calvino con 
scrittori, editori, allievi, amici. Un testo interessante 
dal quale emergono i giudizi, le critiche, i consigli di 
Calvino ad altri letterati. Dalie lettere scaturisce an
che il suo straordinario impegno verso l'editoria cul
tura, al di là delle mode. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA r̂ AMO '. ; 

• • TORINO. «Caro Vittorini, 
ti mando una mia nota su ' 
Hemingway da cui mi sem
bra salti fuori qualcosa di an
cora non detto. Tutte cose 
che andrebbero dette meno 
superficialmente, Io so, ed è 
tanto che vorrei scrivere un 
grosso saggio che dovrebbe 
partire dal punto centrale di 

3ueste note, da dove si parla 
I Hemingway e Malraux e 

Koestler ma sarebbe più va
sto, abbraccerebbe anche 
Sartre e forse tinche te, risali
rebbe più indietro, da quan
do si comincia a pone il pro
blema della responsabilità 

• dell'uomo di fronte alla sto
ria, il problema che è quello ' 
vero di noi oggi. E chiarire su 
questa via I termini di "crisi" 
e "decadenza" e "rivoluzio
ne" e arrivar»; all'enunciazio
ne d'una moralità dell'impe
gno, d'una libertà nella re
sponsabilità che mi sembra
no l'unica moralità, l'unica li
bertà possibili». Bisognereb
be riflettere a lungo su queste 
parole scritte da Italo Calvino 
alla fine del 1947. Bisogne
rebbe chiarire, per l'appun
to, quei termini («crisi, deca
denza, rivoluzione»), senza 
aver paura dì dire che non è 

stato fatto abbastanza per 
enunciare una «moralità del
l'impegno». L'intenzione di 
Calvino era chiara, era lucida 
(neanche troppo presuntuo
sa: c'erano un mondo e una 
cultura da costruire), ma 
chissà quante volte è stata 
tradita. CI ritroviamo sul fon
do di un circo che mescola 
moralità e immoralità: dove 
ogni impegno viene indiriz
zato alla confusione delle 
idee, alla «libertà nell'irre
sponsabilità», dovs ogni pa
trimonio - specie se culturale 
e, per ciò stesso, «pericoloso» 
- viene lacerato, frantumato 
in schegge di cattiva coscien
za. 

Il caso di Italo Calvino è 
emblematico. Uno fra i nostri 
più grandi scrittori da tempo 
è oggetto di un complesso 
gioco di mercato nel quale si 
rincorrono inediti, frammen
ti, rivelazioni a colpi di best
seller. Come se Calvino non 
avesse Incarnato, per anni, 
l'idea stessa di editoria di cul
tura, di editoria contro le mo

de, contro la ricerca dei gusti 
facili. A rimettere un po' le 
cose in chiaro, stavolta ci 
pensa propria la casa editri
ce Einaudi, nel cui alveo Cal
vino lanciò e condusse la sua 
lunga battaglia. Il brano di 
lettera a Elio Vittorini che ab
biamo riportato all'inizio, in
fatti, è tratto da / libri desti ci-

, tri (Einaudi, pagg. 653, 
48.000 lire), una scelta di 
corrispondenze editoriali 
nelle quali'Italo Calvino svela 

. a tutto tondo la sua passione 
per quella certa militanza 
che lo portò tanto spesso a 
essere un vero e proprio or
ganizzatore di cultura altrui. 
Le lettere riunite in questa in
teressante raccolta, infatti, 

. contengono consigli, prese 
di posizione, giudizi spesso 
anche aspri, critiche severe 
agli scrittori di «Casa Einau
di». Una casa che, sempre 
più, bisognerebbe vedere co
me una vera e propria pale
stra di talenti e di impegno 
complessivo. 

Proprio qui al Salone di 

Torino (quanto casualmen
te?) s'è aperta anche la mo-

' stra che espone «Libri e carte 
di un archivio editoriale» e 
che praticamente rivela la 
tessitura di rapporti che Giu
lio Einaudi ha costruito intor
no a sé, dal 1933 a oggi, met
tendo in piedi, pezzo a pez
zo, uno dei più prestigiosi la
boratori di cultura d'Italia. E 
da questa mostra appare 
chiaro il tratto «d'autore» del
la casa editrice: prima il pe
riodo «pavesiano», poi quello 
«vittoriniano» e infine quello 
•calviniano». Torniamo a 
Calvino, dunque, e alle sue 
lettere editoriali. E' singolare 
notare che, mentre da un la
to lo scrittore sembra coprire 
di elogi un po' tutti i suoi in
terlocutori, in realtà egli ha 
parole dure per tutti. Parole 
dure - intendiamoci - che 
tendevano a un perfeziona-

• mento della scrittura e al rag
giungimento di un'ideale di 
letteratura che appare ben 

' chiaro fin dalle pnme pagi
ne. Il «problema che è quello 

• vero di noi oggi» riguarda la 
- responsabilità dell'uomo di 

fronte alla storia. Tutti gli 
stessi libri di Calvino si intrav-
vedono sotto la griglia delle 
lettere editoriali. I libri scritti e 

' quelli non scritti. Ma, soprat-
• tutto, il grande libro della 
moralità dell'uomo, della sua 
responsabilità, del suo ine-
quovocabile obbligo di darsi 
un senso, che Calvino ha 

sempre scritto. Un'editoria 
d'autore, la sua, s'è detto: ma 
non perché da ogni interlo
cutore pretendesse una 
scimmiottatura del suo pro
prio modo di scrivere. Piutto
sto, perché Calvino aveva ciò 
che molti intellettuali e scrit
tori oggi non hanno più: un 
progetto morale. Se proprio 
non per cambiare radical
mente il mondo, almeno per 
costruire una nuova cultura 
letteraria in questo paese (si, 
magari fino ad arrivare a 
cambiarlo davvero il mondo, 
lentamente, anche attraverso 
i libri). 

Le parole di Calvino sono 
sempre chiare e vanno dritte 
al bersaglio: sia quando deve 
contestare le scelte stilistiche 
di questo o quell'interlocuto
re, sia quando deve consi
gliare miglioramenti, limatu
re o addirittura veri e propri 
metodi di lavoro complessi
vo. In una delle ultime lettere 
(del 1980) ad Andrea De 
Cario, tanto per fare un 
esempio pratico, Calvino 
scrive: «Vedo che hai una 
chiara coscienza di quello 
che fai, cioè che i tuoi risulta
ti non sono dovuti al caso o 
alle risorse inconsce dell'au
tore naif. Proprio per questo 
devi acquistare una maggio
re padronanza dei mezzi let
terari, perché scrivere è an
che un mestiere che si impa
ra, trovando nelle tue letture 

dei modelli a cui confrontarsi 
(come esempi di economia 
stilistica - o se referisci di 
"spreco" - e come strategia 
di effetti) e esercitando il tuo 
senso critico in primo luogo 
su te stesso». Quello che tra
spare da un libro del genere 
è un Calvino abbastanza 
nuovo. Un Calvino che sem
bra voler sperimentare sugli 
altri anche le proprie incer
tezze: un Calvino che com
pie un percorso preciso al
l'interno della cultura italia
na e che, sempre di più, con 
la sua sola «discreta» presen
za sembra poter mettere in 
crisi il doversi affannare, og
gi, dietro occasioni e fram
menti che ci appaiono privi 
di significato e valore. 

Cosi ricordano Calvino gli 
uomini della Einaudi dei tra
vagli di oggi. E non per caso 
proprio questi inediti la casa 
editrice torinese ha voluto 
mandare in libreria (quasi a 
voler ricomporre un ritratto 
sfregiato da altri, più scaltri 
editori), cosi come non per 
caso proprio a 'questo] Calvi
no la Einaudi ha voluto dedi
care una delle sue manifesta
zioni più interessanti del Sa
lone del libro. Questa matti
na, infatti, saranno gli amici, 
gli allievi e i colleghi a spie
gare ai pubblico per quale 
motivo Calvino abbia lascia
to tanta parte di sé proprio 
nei «libri degli altri». 

Il filosofo ritorna.sul tema della pace e sul come costrutta***.*,v«àk..*'$* - ^ 
« * . . . . , . . 

Bobbio: «La guerra non si devi 
condannare, bisogna impedirla» 

Norberto 
Bobbio 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA MARRONE 

• 1 TORINO. Guerra e pace. Il 
Maestro sale in cattedra al Sa
lone di Torino, davanti alla sa
la stracolma, presentato da 
Guido Accomen» e da Cesare 
De Michetta che, per la Marsi
lio, ha pubblicato «Una guerra 
giusta?», raccolsi quasi «in di
retta» degli articoli, delle inter
viste, degli interventi che Nor
berto Bobbio ha pronunciato o 
scritto durante i mesi di guerra 
nel Golfo. 

«Voglio prescindere dal libro 
- esordisce - Ciò che mi spin
ge a tornare su questo tema è 
[Impressione che il dibattito 
che si è svolto in quel periodo 
non sia mai stato ali altezza 
della tragicità dell'evento». E 
parte con un paradosso: la 
guerra è sempre mata conside
rata dall'uomo come il male 
peggiore, paragonata a cala
mità e pestilenze, con. In più. il 
fatto che dipende dalla sua 
stessa volontà se farla o meno. 
Eppure, la guerra, c'è sempre 
stata. «Si dice che la pace non 
sia altro che una pausa tra 
guerre, guerre che, peraltro, 
sono sempre state giustificate. 
Almeno dal punto di vista della 
filosofia della storia. Lo storico 
si domanda, dunque, quale sia 
il posto dei conflitti nella storia 
dell'umanità e se essi si possa
no eliminare, espungere. Non 
c'è nessun criterio superiore 

alla storia per poter giudicare». 
Sul filo di ricchissime citazioni 
(da Erasmo da Rotterdam a 
/unger, a D'Annunzio e Mari-
netti). Bobbio ha ripercorso l'i
dea della guerra nella storia 
del pensiero occidentale: «La 
storia, si dice, non si fa con i se, 
ma se invece di Roma avesse 
vinto Cartlgine? Se invece delle 
Forze Alleate avesse vinto Hit
ler? Non sono state guerre giu
ste perchévianno vinto quelli 
che dovevano vincere, ma non 
possiamo pone il problema ri
ferito alla storia nel suo com
plesso. Noi siamo oggi quello 
che siamo perché ci sono state 
quelle guerre, quei vincitori e 
quei vinti. Userò una parola 
oscura come destino, ma la 
guerra ha fatto parte del desti
no dell'uomo. E talvolta è stata 
anche esaltata, santificata». La 
guerra. E la pace, cui Bobbio 
ha dedicato la seconda parte 
della sua «lezione»: «I due volti 
di Giano, il retto e il verso, le te
nebre e la luce. La storia è. 
dunque, un'alternanza senza 
fine ira guerra e pace. C'è una 
frase di Klauswitz, diventata 
piuttosto un luogo comune, 
che dice:» la guerra è la conti
nuazione della politica con al
tri mezzi». Perché questo non 
si dice della pace? La pace non 
è, allora, la continuazione del
la politica. La pace sarebbe la 
fine della politica?». La pace 

non si ottiene esaltandola. Ma 
forse può contribuire a cercare 
la via giusta, un'altra doman
da: quali sono le profonde ra
dici della guerra? «Si potrà par
lare di vero e proprio pacifi
smo solo quando si sapranno 
le cause della guerra. Già du
rante 1 mesi del conflitto nel 
Golfo feci una distinzione tra 
diversi pacifismi e quello che 
ho chiamato «pacifismo senti-
menta)e»,fatto da buoni senti
menti quando la guerra è già 
scoppiata, non è costruttivo. 
Né può esservi pacifismo se 
non ci si domanda il perché 
delle guerre. Paradossalmente 
non e è maggior pacifista che 
il bellicista, colui che attacca, 
aggredisce un altro Stato per
chè ritiene di poter forzare gli 
altri, perché auspica che dal
l'altra parte vi siano persone 
pacifiche». 

Pacifismo sentimentale e 
pacifismo razionale, questi i 
poli della discussione, dun
que. «Dopo la fine della guerra 
nel Golfo qualcuno ha potuto 
sostenere che I pacifisti erano 
stati sconfitti. Quale pacifismo? 
Quello etico-religioso, seni-
mentale, appunto. Ma non po
teva non essere sconfitto visto 
che non ha combattuto. Il pa
cifismo razionale, d'altro can
to, si domanda: c'è un'alterna
tiva alla guerra? Esiste la possi
bilità di risolvere questioni ex-
tranazlonali soprattutto quan
do un conflitto è già iniziato? Il 

tema • di un'alternativa alla 
guerra è più che mai urgente, 
sia per il progresso tecnico ir
reversibile in campo militare, 
con un aumento micidiale dei 
potenziale bellico, sia per la 
consapevolezza raggiunta del
la globalità della guerra, della 
sua totalità. La guerra non ri
solve quelli che sono gli attua
li, grandi problemi della Terra: 
il sistema ecologico e il sotto
sviluppo». La posizione di Bob
bio (che e poi quella che 
emerge anche dagli Interventi 
riportati nel libro) va a favore 
di una proposta alternativa 
moderata, rispetto a quella 
estrema della «non violenza», e 
cioè al perfezionamento di un 
potere comune al di sopra de
gli Slati, che tuteli tutti i cittadi
ni: un'alternativa istituzionale, 
In cui il potenzlamente di quei 
Potere comune e la democra
tizzazione vadano di pari pas
so. E' l'Onu che può rappre
sentare il «terzo presente», ga
rantire un diritto (e qui Bobbio 
cita Kant) che sia «cosmopoli
tico, che regoli il rapporto tra 
tutti i cittadini degli Stati tra lo
ro. Non si tratta di condannare 
la guerra, ma di Impedirla. E 
questo è molto più difficile, 
perché non è solo un proble
ma istituzionale, ma anche 
morale. E la riforma istutuzlo-
naie e l'educazione morale de
vono andare avanti insieme. In 
fondo anche I pacifisti senti
mentali hanno le loro ragioni». 

QUESTA 
SERA 

MONTESANO 
VI DARÀ 

UNA 
LEZIONE. 

Come ogni lunedì e vener

dì, Enrico Montesano fa il 

j • professore. A n c h e stasera, 

alle 20.30, ci racconterà una 

scoria mai sent i ta prima: 

quella di Romx N e m m e n o 

a scuola si rideva così tanto. 

SJP.Q.M. NEWS. 
LA STORIA DI ROMA 

RACCONTATA IN DIRETTA 
ALLE 20.30, SU 

^*mW TIlMtONTlOWLO 
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SPETTACOLI 
OES 

Il festival salvato 
dai trentenni 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

• i CANNES <Sp|lce tee ha 
34 anni, Chen Kaige ne ha 
38 Questi dus •ragazzi» 
hanno preso d assalto Can
nes e I hanno salvata. Che I 
loro film siano passati in 
concorso nella stessa gior
nata, e una di quelle telici 
coincidenze che ogni tanto i 
festival propongono alla sto
na e alle coscienze degli 
spettatori. 

Ci spieghiamo. Cannes 
"91 è partito come il festival 
degli africani ed è prosegui
to come una passerella dei 
neri americani Con la pre
sentazione di Life on asinrtg 
e di JungleFever, potremmo 
dire che il cinema chiude il 
cerchio Due continenti si 
incontrano sulla Croiscttc 
Due film riescono a raccon
tare la Cina e l'America in 
maniera opposta, ma con lo 
stesso rifiuto radicale dei 
luoghi comuni e delle regole 
prccostituite. Due registi fir
mano con la potenza di 
uno stile al tempo stesso fre
sco e maturo questi due 
film Unoèun-african-ame-
ncan», come ormai i neri 
Usa amano definire se stes
si L'altro fr un cinese II cine
ma, mezzo espressivo in
ventato dal bianchi, non 
può più affidarsi solo ai 
bianchi per sopravvivere. 
Perche neri come Lee sono 
talenti come gli africani Cis-
se e Ouedraogo, asiatici co
me Chen sono Zhang Yl-
mot>. cinese, o Tsul Hark, di 
Hong Kong Saranno loro, o 
altri come loro, a far com
piere passi In avanti ad 
un'arte che, altrove, sembra 
destinata a sclerotizzarsi 

sempre più È una questione-
di talenti, naturalmente, non 
di razze Lee e Chen sono 
prima di tutto due bravissimi 
registi e due bei personaggi 
Lee è il figlio di un jazzista 
arrivato a New York dalla 
Georgia quando era ragazzi
no, cresciuto a suon di musi
ca e di arrabbiature nei 
ghetti I suoi lavori cosi 
«spettacolan» sono una con
tinua opera di nappropiia-
zlone della cultura nera, le
gata - appunto • anche a te
mi che a nei europei ap
paiono «leggeri» cosi In Jun
g/e Fever si citano Mano Uà 
Jackson, gli spiritual, il blues 
ma anche Marvin Gaye, Mi
chael Jordan (il campione 
di basket del Chicago Bulls) 
elescarpeNWe SeLeeren
de tutto appetibile e violen
temente spettacolare, Chen 
Kaige affondu invece nelle 
radici della cultura cinese 
(per noi) piC arcana. Rap
presentante d'illa generazio
ne degli ziitqng. gli studenti 
che furono si>cd ti in cam
pagna durane la Rivoluzio
ne culturale, ha raccontato 
quegli anni nel Ke dei fan
ciulli dopo aver messo in 
scena la cast;, militare cine
se, In La grande pesata, con 
freddezza e virulenza degne 
di uno Stanley Kubrick. 

Sono due Pigisi I cui film 
aprono nuove finestre sul 
mondo Ora Spike girerà la 
biografia di Mnlcolm X. 
mentre Chen sogna un altro 
film sulla Rivoluzione cultu
rale. La loro curiosila non 
sembra destinata ,i scemare 
Possiamo star tranquilli, gra
zie a gente come toro il cine
ma non sparire. 

r 

Govanna Gagliardo 
allaricerca 
della donna perduta 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

••CANNES. È trascorso un 
anno esatto da quando, nei 
giardini di Cannes, Giovanna 
Gagliardo aveva annunciato 11 
suo film Caldo Sofocante che 
sarebbe stato girato durante i 
Mondiali di calcio a Roma Ed 
eccola di nuovo sul lungomare 
dopOiChe il suo film e stalo 

* presentato ieri alla Quinzaine. 
Storia di una donna, spavalda
mente interpretata da Christi
ne Boisson, che mette a rischio 
la sua vita pur di riconsegnare 
a un'altra donna che non co
nosce il biglietto aereo perdu
to Un biglietto al quale la sco
nosciuta ha affidato la sua li
berta e che qualcuno vuole 
sottrarle Un biglietto al quale 
anche Christine affida simboli-
camente il suo desldcno di 
partire Intorno c'è Roma fra
stornante e lurida, affascinante 
a miserabile, la Roma delle fe
ste nelle lussureggianti ville pa
trizie (dove però i camerieri 
tono neri e sottopagati) e la 
Roma dei ghetti per gli immi
grati. La Roma dell'antagoni
sta maschile di Christine, un 
popolano in bilico tra crimina
lità e umanità al quale Ennio 
Fantastichini presta il suo volto 
da simpatico «cattivo» Dopo 
Uatemaìe, un classico del fem
minismo, Via degli Specchi e II 
sogno dell'olirò un altro ritratto 
femminile. 

Cos'i che ti place di più ne) ' 
personaggio di Marie Chri
stine? 

£ una donna coraggiosa Una 
testarda che rischia la vita per 
una cosa astratta, per qualcosa 
di gratuito Lei sente dentro di 
sé questo desiderio di fuggire, 
ma non sa dove andare, spec
chio di un momento che tutti 
vtviamo Un tempo lidea di 
fuggire era legata a un altrove, 
magari a un paradiso perduto 
Oggi non si sa più dove potreb
be essere questo altrove, ma 
resta il oisogno di andarsene. 

CU nomini non ci fanno una 
gran figura. L'ex marito di 
Christine è insopportabile, 
Fantastichini è un mezzo 
bal lo -

Ma no a me il personaggio di 
Fantastichini piace molto So* 
no quelle persone che vivono 
minuto per minuto trovando 
tempre un modo brillante per 
cavarsela Non e un laido traffi
cante che spara ma un popo
lano ere a suo modo ha un u* 

t inanità E lei lo alfascina per la 
«uà testardaggine perche 6 ca

pace di mettersi In gioco senza 
ricevere alcun compenso 

L'ex marito di Christine e la 
sua nuova compagna sono 
psicoterapeuti, le figure pia 
detestabili per film. Hai 
qualcosa coatro gli psicote
rapeuti? 

Certo Ho voluto raccontare il 
mondo dei depositari del buon 
senso, di quelli che mettono 
tra virgolette il quotidiano e 
fanno tanto 1 democratici . 
Hanno sempru una spie; azio
ne per tutto, una falsa disponi* 
bilita all'ascolto, un'esibi/lonc 
di tolleranza cosi poco vitale. 
cosi poco utile a qualcuno chi: 
abbia bisogno di sopravvivere 

Cosa c'è nel tuoi progetti fu
turi e nel tuoi sogni? 

Nel progetti c'<> ancora un film 
con De Concini centrato sulla 
storia di quattro donne Nei se
gni un film sul'a vita di isabelle» 
Ebe-art, una specie di Lawren
ce d'Arabia, figlia di ebrei russi 
emigrati in S/izzcra Scappò 
da casa giovanissima e nel 
1905 si imbarcò a Marsiglia per 
1 Algeria Divenne musulmana, 
condusse una vita avventuro
sissima (si travestiva da uomo 
per entrare nel luoghi santi), 
forse faceva anche la spia per i 
francesi Malata di malaria a 2" 
anni, fu ricoverata in un ospe
dale da campo dove mori an
negata per un nubifragio II 
suoi dian sono la cosa più pce 
fica che ho letto sulla magia 
del deserto É un progetto co
stosissimo e i miei film sono 
sempre al risparmio. 

Sempre donne, Insomma, 
nel tuo futuro. 

Trovo le donne più interessan
ti, più curiose II futuro, cultu 
ralmcnte partendo sarà fem 
minile, anche se oggi vtviamo 
un momento drammatico II 
femminismo 6 stati un'epoca 
eroica che ha portato la solida 
lieta tra donne a momenti 
molto alti, tipki di quando ci 
sono grandi obicttivi comuni 
Quando gli obiettivi sono in 
certi, invece, come nella situa* 
zlone attuale allora vengono 
fuori le rivalità, le contraddizio
ni millenarie I rapporti tra 
donne sono molto viscerali e 
pericolosi Con le donne c'è 
sempre il bisogno di raccon
tarsi, di entrare in una relazio
ne emotiva N< I lavoro gli uo
mini sono ancora molto me
glio delle donne Nella vita no 

OMafla. 

Droga, amore e razzismo: applausi per il nuovo, atteso film 
di Spike Lee. Il giovane regista di colore si è ispirato 
alla vita del padre: «Non voglio criminalizzare nessuno 
ma l'uguaglianza è una bugia, noi siamo ancoraà"negri" » 

Odio in biancone nero 
OA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

••CANNES. Fioccano gli ap
plausi su Spike e la sua banda. 
E l'unica conferenza stampa in 
cui si respira un'atmosfera da 
tifo calcistico Un po' perché 
Spike Lee è un habitué di Can
nes, dove ha portato sia Lola 
Darling (alla «Quinzaine». pare 
sia passato un secolo), sia Fa' 
la cosa giusta (che doveva vin
cere nell'89, e rimane una 
grande ingiustizia che non ab
bia vinto) Un po' perché Jun
gle Fever è piaciuto molto, 
moltissimo Un po' perché ac
canto a Spike ci sono due miti 
uno di Hollywood, ovvero An
thony Qulnn, che nel film in-
terprcta il piccolo cammeo di 
un anziano italoamcncano, 
l'altro, della musica nera, Ste-
vie Wonder, che ha curato le 
musiche del film e che dà una 
risposta bellissima a chi gli 
chiede come abbia fatto, lui 
cicco, a comporre la colonna 
sonora per un'opera fatta di 
Immagini «È l'esperienza stes
sa della vita ad essere cieca 
Nessuno di noi sa cosa acca
drà domani L'importante è 
percepire le cose e le persone 
in termini di energia E lo sento 
che il film di Spike e vivo e for
te Per comporre la musica, ho 
visto tutto quello che rnUmvl 
va vedere» rijsffli^ 

Figlio di un imi ili IlilSjlp 
Spike paria volentiert «fella 
musica di Jungle Fever, della 
scelta di Frank Slnatra (le cui 
canzoni si sentono nel bar ita* 
loamericano di Bensonhurst) 
contrapposto a Mattalia Jack
son (i cui spiritual risuonano 
nell'appartamento del reve
rendo, ad Harlem) Ma è inevi
tabile che Jungle Fever porti a 

discutere di razzismo Anzi, di 
razzismi. Perché nessuno si 
salva in Jungle Fever, né gli ita* 
llanl né 1 neri. «Forse arriverà 
un giorno - atee Spike - In cui 
neri « bianchi andranno d'ac
cordo, ma non avverrà durante 
la mia vita. Forse i miei nipoti 
vivranno in un mondo miglio
re lo sono ottimista, ma il mio 
ottimismo si basa sulla consa
pevolezza Tutti noi "afnean-
amencans" sappiamo benissi
mo che il mito americano del-

I uguaglianza, della libertà, del 
paese in cui tutti possono di
ventare presidente, della ric
chezza, dei "solf-made-men", 
è una bugia Perché nella co
stituzione del mio paese c e 
scnlto che i "negri" possono 
essere venduti come bestie» 

I «miti» di cui patto Jungle Fe
ver sono altri, è Spike stesso a 
spiegarle «il film non vuole cri
minalizzare nessuna comuni
tà, nessuna ernia, né vuole 
condannare i matrimoni inter
razziali Vuole invece mettere 
in risalto come l'attrazione che 
esplode fra l'architetto nero e 
la sua collaboratrice Italiana 
nasca da un idea mitica che 
essi hanno uno dell'altra Un 
mito che deriva dalla tv, dalle 
riviste, dalla pubblicità. I due 
si percepiscono come "imma
gini", non come persone E co
me immagini proibite essi in
carnano, l'uno per l'altra, ciò 
che é sempre stato vietato e ri
mosso nelle rispettive famiglie 

II nero ha ikmlio della donna 
bianca intoccabile, e per un 
nero che ha successo, che di
venta ricco, la donna bianca è 
lo stana symbol più forte. La 
bianca hall mito dello stallone 

negro, del grande amatore» 
L'altro grande «tema» di Jun

gle Fever t la droga. 11 protago
nista ha un fratello maggiore 
intossicato dal crack, e la sce
na della fumeria (accompa
gnata dalla vecchia canzone di 
Wonder Livio ' /or Ine City) di
venta una sorta di allucinante 
discesa agli inferi «Non avevo 
parlato di droga né In Fa'la co
sa giusta, dove non volevo so
vrapporre un argomento cosi 
importante al vero tema del 
film, il razzismo, né in Mo'Bet-
ter Blues, dove volevo evitare lo 

stereotipo del lazzista alcoliz
zato o drogato Stavolta era 
fondamentale Perché il crack 
é una piaga immensa che sta 
distruggendo la mia gente». 
Nel finale del film, in una sce
na di rara potenza, il drogato 
viene ucciso dal padre, un ex 
reverendo battista che maneg
gia con eguale disinvoltura la 
Bibbia e la pistola. «Per quel fi
nale mi sono ispirato alla vera 
storia di Marvin Gaye, il grande 
musicista che venne ucciso dal 
padre per impedirgli di drogar
si Inutile dire che anche il rap

porto fra le generazioni è fon
damentale nel film Del resto 
io non sono mai stato con una 
donna bianca. Tutto il "vissu
to* che c'è nel film viene pro
prio da mio padre, che dopo la 
morte di mia madre nel 7 6 si 
risposò con una bianca». 

E ora, Malcolm X. Un pro
getto che gira per le majors di 
Hollywood da vent'anni, ed è 
un bene che abbia atteso cosi 
a lungo Perché solo Spike può 
farlo Le riprese iniziano a set
tembre, è fin d'ora - sulla fidu
cia-i l film del 1992 OAIC 

Giovanna 
Gagliardo 

ha presentato 
a Cannes 

«Caldo 
soffocante»: 

a destra, 
Spike Lee 

sul set 
di «Jungle 

fever», tonin 
concorso 

Intervista con il cineasta Chen Kaige, autore di «Life on a string» 

La Cina sulle corde di un banjo 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDI PASSA 

• i CANNES. «È bene cercare 
un senso politico al mio film 
perché é una metafora politi-
ca C'è il contrasto tra due ge
nerazioni L'anziano che, an
che di fronte alla cocente fru. 
strazione delle sue speranze, 
continua a credere perché co
nosce il valore della fede, il 
giovane che si sente più attrai* 
to dalle cose esteriori delia vi* 
ta E giusto guardarlo come 
una metafora della fede Sono 
convinto che la fede e la spe
ranza riescano a mettere In 
moto le mostre energie miglio
ri» Sono le due facce della Ci-
na, quella delusa dalle sue 
ideologie eppure tenace nella 
ricerca di qualcosa di diverso e 
quella che tende ad abbando
nare tutto in nome di un vivere 
purchessia Chen Kaige, a 39 
anni uno dei più celebri registi 
cinesi (suo é quel Re dei fan
ciulli che è una pietra miliare 
del cinema mondiale) non na-
sconde il suo impegno politi
co Lui è come il vecchio cicco 
che continua a suonare il Dan
io perché «per avere speranza 
bisogna avere una motivazio
ne, come la corda del banjo 

deve essere in tensione per da
t e un suono "risuonante"», 
spiega. Pur se il suo film è stato 
tutto prodotto da stranieri, dal 
momento che I cinesi non ne 
hanno voluto sentir parlare ed 
è già un miracolo se Kaige può 
ancora circolare in Cina, pur 
se ha vissuto momenti tremen
di all'epoca di Tien An Men. 
Allora, mentre tutto il mondo 
fremeva per l'inerme studente 
che si parava di fronte al carri 
armati, Chen Kaige era all'e
stero per il suo film e non sape
va neppure se sarebbe potuto 
tornare in patria. Ma ha deciso 
comunque di rientrare 

Con Ufe on asirmg ha scritto 
un'altra pagina di grande poe
sia e di struggente profondila 
Girato tra gli Infiniti spazi nor
doccidentali, in un luogo ai 
confini con la Mongolia con i 
tre elementi primari della vita 
come filo conduttore, I acqua. 
La terra, il fuoco. Il film raccon
ta la storia di un vecchio suo
natore di banjo cieco e del suo 
giovane allievo, cieco anch e-
ull Come un vate o un profeta 
il vecchio cieco suona il suo 
banjo e placa gli animi, riporta 

l'armonia sul mondo Vive In 
un tempio buddista abbando
nato «perché mi place pensare 
che due musicisti siano cosi vi
cini a Dio» e secondo una pro
fezia quando romperà la mille
sima corda potrà riavere la vi
sta. Tutta la vita dell'uomo é 
proiettata verso quel momento 
magico in cui corda si spezze
rà e, quando il musicista sco
pre che la profezia era soltanto 
un foglio vuoto, ha un momen
to di disperazione «Ma poi ca
pisce che quella fede gli aveva 
dato un modo di vivere, una fi
ducia, aveva fatto di lui un uo
mo cieco che riusciva a vedere 
molto più profondamente di 
quanti credono di vedere e 
non vedono nulla» Metafora di 
una Cina «che ha assistito a 
una tragica metamorfosi dove i 
sogni si sono trasformati In in
cubi, che è caduta nella dispe
razione ed è priva di identità 
culturale il mio film è un atto di 
speranza per un futuro miglio-
re, non solo per la Cina, ma 
per tutto il mondo». 

Figlio di un cineasta cinese 
di grande valore, Chen Kaige 
ha vissuto la rivoluzione cultu-
rate dalla parte delle vittima, 
ma ne paria quasi con nostal

gia // re del fandulliem un film 
ambientato durante quegli an
ni terribili, ma «il tema era toc
cato soltanto alla lontana, ed 
era poco intellegibue per il 
mondo occidentale - spiega 
Chen Kaige, che é un bell'uo
mo alto dagli occhi calmi e 
profondi - adesso mi piace
rebbe fare un film proprio sulle 
Guardie Rosse, su quei giovani 
che fecero cose terribili, ma 
che forse non erano i soli re
sponsabili Certo, in quegli an
ni sono state fatte cose molto 
crudeli, eppure e era un'ecci
tazione, la sensazione di crea
re qualcosa di nuovo, di mi
gliorare il sistema. La gente 
aveva fede Oggi Invece pensa
no soltanto a fare più soldi, 
non dico che non sia impor
tante anche questo, ma certo è 
diverso» Chen Kaige visse in 
quel periodo la sua razione di 
«neducazlone» insieme al pa
dre regista e quindi «intellet
tuale» ma ritiene che sia «anco
ra troppo presto, o forse trop
po tardi per giudicare La cosa 
peggiore è che la gente è inco
raggiata a dimenticare, mentre 
non abbiamo imparato ancora 
abbastanza da quell epoca 
storica e molti valori sono an
cora il, tutti da mettere in prali-

Kalge condivide la sorte di 
tutti quel cineasti cinesi che 
come Zhang Yimou (autore di 
Ju Dou, lo splendido film pre
sentato l'anno scorso a Can
nes e candidato ali Oscar mal
grado il parere contrario delle 
autorità cinesi) che riescono 
appena a sopravvivere nel cli
ma di repressione culturale 
che c'è attualmente in Cina. SI, 
la situazione dei cineasti cinesi 
è molto triste lo non so fino a 
quando durerà questa situa
zione ma una cosa è certa noi 
artisti abbiamo un ruolo molto 
importante da svolgere contro 
il sistema. Gli artisti con la loro 
sensibilità possono capire co
sa è giusto e cosa è sbagliato 
Nel nostro paese è accaduto 
qualcosa che non è accaduto 
In nessun'altra parte del mon
do Per noi si tratta di ricostrui
re il nostro sistema culturale 
Questo richiede una grande 
capacità di cnuca e di autocri
tica, non in senso comunista, 
naturalmente, lo sono molto 
critico nei miei confronti vo
glio guardarmi In faccia, con
fessarmi, anche per capire 
quale tipo di responsabilità so
no in grado di prendermi ri
spetto a questa situazione» 

FLASH 

IL PROGRAMMA DI OGGI. Questi i due film in concorso 
di oggi. Cuiliy by Suspiaon (Colpevole per sospetto) di 
IrwinWlnkler (Usa), con Robert De Niro e Annette Be-
ning, Anna Karamazova di Roustam Khamdamov 
(Urss), con Jeanne Moreau e Siena Solovei Per la 
«Quinzaine des réalisaleuts» scendono in campo Theln-
dian Runner di Sean Pcnn (Usa) e Tota le heros di Jaco 
Van Dormael (Belgio) Infine nella rassegna «Un certain 
legarci» si potranno vedere- Hearts ofDarkness. aFitmma-
ker's Apocalypse di Fax Bahr e George Hickenlooper 
(Usa) e Ystovat, toventdi Raunl Moliberg (Finlandia) 

NOVITÀ PER LA MOSTRA DI VENEZIA. 11 sindaco di Ve
nezia Ugo Bergamo a Cannes in quesU giorni per assiste
re al festival, ha annunciato alcune novità nguardanti la 
prossima Mostra del cinema che si svolgerà al Udo dal 3 
al 14 settembre La principale riguarda I annosa questio
ne dell'Arena che finalmente, sembra giunta ad una so
luzione Si farà infatti la tanto attesa copertura, una strut
tura leggera lamellare i cui lavori cominceranno nei 
prossimi giorni e saranno terminati il 25 agosto Contra
riamente ad alcune voci che volevano I operazione 
sponsorizzata da Berlusconi, il sindaco ha rivelato che lo 
sponsor sarà 1 industria ottica Galileo (la «nuova» Arena 
si chiamerà, appunto, Palagalileo) e che la restante quo
ta necessaria sarà a carico del Comune costo totale dei 
lavori, 1 miliardo e mezzo L'altra «novità» nguarda il Pa
lazzo del cinema ed il concorso bandito da tempo e di 
cui, lo scorso anno erano stati pre sentau i progetti finali
sti Ora, pare che nel primi giorni della Mostra di que
st'anno verrà proclamato il vincitore «Per i lavori del 
nuovo Palazzo - ha detto Bergamo - abbiamo già otte
nuto un risultato importante il df-creto legge, in via di 
conversione alla Camera, che prevede per il Comune la 
possibilità di ottenere dagli istituti di credito mutui quin
dicennali per attività culturali. Intendiamo utilizzarli sia 
per il Palazzo del cinema (il cui costo totale sarà di circa 
50-60 miliardi) che per il Padiglione Italia e l'Archivio 
storico». Rispondendo ad alcune dichiarazioni del suo 
collega di Cannes (aveva affermato che ta Mostra di Ve
nezia aveva un futuro incerto), il sindaco di Venezia ha 
poi ribadito la competitività della rassegna lagunare ed 
ha polemicamente -tranquillizzato- il sindaco dì Cannes. 

„£J^LUNINEFARA«JJV STORIA». Si chiamerà Lastona 
di Venezia il prossimo Film di Federico Fellini, e a produr
lo sarà una nuova società di produzione europea, la Uni-
ted Mouon Picture Lo ha annunciato ieri a Cannes 11 pro
duttore italiano Augusto Caminito che, assieme allo sviz
zero Francis Van Buren e all'inglese Tommy Wenng han
no promosso l'iniziativa alla quale si è associato il regista 
Terence Young. La United Motion Picture dispone di 60 
milioni di dollari. 

SUCCESSO E BUONE VENDITE PER «BIX». Successo, 
uno dei più lunghi applausi registrati finora, stampa favo
revole (ma il quotidiano Liberation ha lamentato che nel 
film di Pupi Avati sono stati dimenticati 1 musicisti di co
l e ^ ) e buone vendite per Bi t li film sulla vita del grande 
trombettista Jazz è stato venduto per I mercati del Giap
pone, di Spagna e Germania Pupi Avati ha annunciato 
anche che il suo prcosimo film. Un amore amar roano con 
Carlo Delle Piane e Brooke Shields, sarà girato negli Stati 
Uniti negli stessi luoghi di Bi t 

Povero Mei Brooks 
A Los Angeles 
fe una vita da cani 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SAURO SORELLI 

• CANNES. Altra densissima 
giornata al 44° festival. E gradi
ta sorpresa dall'inatteso Vita 
da cani di Mei Brooks, propo
sto (fuori concorso) ieri po
meriggio in unica affollatissi
ma proiezione Una tipica fa-
vcJa americana «alla Frank Ca
pra» che arieggia a certe cau
stiche, omonime atmosfere 
chapliniane E situazioni, per
sonaggi, dialoghi e spunti spet
tacolari sono ambientati in al
cuni degradati quartieri di Los 
Angeles, dove violenza e dro
ga, delinquenza e sopraffazio
ne sono le sole leggi oggi vi
genti. Mei Brooks si impegna 
un po' più a fondo sul piano 
della correttezza formale e su
pera di slancio quelle sciatte
rie, quella insistita trivialità che 
non deponevano certo a favo
re dei suoi ultimi lavori. Se un 
precedente si avverte, in que
sto Vita da ami, esso va ricer
cato forse nel celebre racconto 
di Mark Twain Una banconota 
da un milione di dollari, ma 
Mei Brooks lavora su tale trac
cia in assoluta autonomia per 
giungere infine a una stona 
svelta, divertente, con in coda 
una morale accomodante ma 
non sgradevole, né troppo 
conformista. 

Dunque, un mega-miliuda-
rio (appunto Mei Brooks), ten
ta dì appropriarsi di un quartie
re in sfacelo per demolirlo e 
costruirvi grattacieli avveniristi* 
ci. C e però un altro tanghero 
che come lui vuole fare la stes
sa cosa. Dal bisticcio tra I due 
nasce una scommessa singo
lare Mei Brooks, smessi I pan
ni e le abitudini da ricconi! sa
ni sbalestrato a vivere, meglio 
a sopravvivere, per un mese tra 
macerie e relitti umani del me
desimo quartiere Se ce la farà 
diventerà automaticamente 
padrone della zona, altrimenti 
sarà l'altro finanziere ad ap
profittare dell'occasione Un 
altro e più significativo buon 
esito ha fatto registrare, Jungle 
fever di Spike Lee proposto 
nell'ambito della rassegna 
competitiva. Un film forte, sal
damente articolato che dice 
sui problemi connessi alia dif
ficile convivenza razziale in 
America, cose e parole oggi 
più che mai importanti Dun
que, Flipper è una sorta di yup-
Eie nero che pur solidale con 

i gente di Harlem, si e dato, 
quale architetto, modi e toni di 
vita da agiato borghese Li sua 
vita scorre felice, con la bella 
moglie Drew e la figlioletta 
Ming II caso maligno, tuttavia, 
lo trascina ad imbastire una 

storia d'amore con la segreta
ria italo-americana Angela. Di 
qui. una sene di tribolazioni 
devastanti la moglie lo caccia 
di casa. Angela e il suo ragaz
zo di sempre Paulie sono fatti 
segno di odiose ostinate per
secuzioni perché «se la fanno 
con i negn» Ci sono altre pre
senze, figure «di contesto» - il 
padre e i frate ili razzisti di An
gela, come anche il dispotico 
genitore di Pa-jlie - ma ciO che 
emerpe vigoroso, sdegnato è 
soprattutto un senso cu impo
tenza disperata che contagia 
tutto e tutu 

Spike Ice ha operato con 
misuri ed efficacia nel costrui
re questa sua stona tutta con
temporanea affidata ad attori 
di superlativa bravura quale 
Weslcy Snipes (Flipper, il pro
tagonista) e Annabella Scorra 
(Angela) Spike Lee (Cyrus) e 
Lonetle McKee (Drew), Ossie 
Davis (padre di Flipper) e 
John Turturro (Pauiie) e in 
un carneo formidabile, Antho
ny Quinn nel ruolo del padre-
padrone di Paulie Jungle fever, 
per altro, è tutto meno che un 
film obiettivo, distaccato che 
proprio per questo appassiona 
e coinvolge 

Più complessa e intricata la 
valutazione di Vita sul filo dei 
già celebre cineasta cinese 
Chen Kaige (suoi sono 1 bellis
simi Terra gialla e il re dei fan
ciulli) Rifacendosi ad un testo 
letterario di un noto scnttore 
del suo paese Kaige si inoltra 
in un \ ambigua parabola sen
za storia e senza tempo Un 
suonatore di banjo e cantore 
cieco assistito dal suo allievo, 
un ragazzo anch egli cicco, gi
rano di villaggio in villaggio at
torniati dalla simpatia, dalla 
solidarietà della gente D vec
chio suonatore coluva da ses* 
sant anni una ostinata speran
za quando la millesima corda 
del suo strumento si romperà 
egli riavrà la vista II suo giova* 
ne assistente Invece, si inna
mora, ricambialo, di una bella 
contadina. Ma nel caso suo il 
destino è malignamente bef
fardo riavrt (forse) la vista 
solfando quando la sua ragaz
za mcnrl. 

Film di sfolgorante bellezza, 
orchestrrto con la sapienza e il 
nitore di una arcaica liturgia. 
Vita sul filo soffre forse di un 
accumulo forzato di allegorie, 
di metafore asjolutamenle in
decifrabili Oltre al fatto che, di 
quando in quando, manieri
smo figurativo e indugi estetiz
zanti caricano 11 racconto di ul
teriori ermetismi e inessenziali 
compiacimenti 

l'Unità 
Venerdì 
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SPETTACOLI 

• • Il maccartismo, un tema scomodo, ancora oggi, dalle 
parti di Hollywood. La «accia alle streghe» non esiste ptù, 
non si grida più al «rosso», eppure il cinema americano conti
nua a evitare accuratàmenie quel periodo buio. L'eccezione 
si chiama Cuilty by suspicion. il film con Robert De Niro che il 
produttore Irwin winkler ha diretto sulla scorta di una sceneg-

filatura sua e di Abraham Polonsky (ma lui, autentico «black-
isted», ha ritirato la firma per divergenze). La critica e ti pub

blico diranno se Cuilty by suspicion avrà la stessa potenza 
simbolica del Prestanome, ma fa piacere che un simi!e film 
sia stato fatto. E un modo onesto per risarcire di tanti torti su
bili decine di nomi famosi e meno della Hollywood degli anni 
Cinquanta, quando la famigerata Commissione per le attivila 
antiamericane pilotata dal senatore McCarU-iy cominciò a In
vestigare nel mondo del cinema per punire i •sospetti» In odo
re di comunismo. Tra delazioni e pentimenti, fu scritta una 
brutta pagina di storia: l'attore John Carfield ebbe la carriera 
distrutta, lo sceneggiatore Oalton Trombo dovette usare lo 
pseudonimo di Robert Ridi. Chaplin, Losey. Huston e Welles 
lasciarono gli Stati Uniti, John Berry fu denunciato dal collega 
Edward Dmvtryk dopo aver diretto un documentario in ditela 
dei «dieci di Hollywood». Nelle famose «liste nere» finirono 
106 sceneggiatori, 36 attori e 11 registi. 

Oggi arriva «Guilty by suspicion», il film 
di Irwin Winkler e con Robert De Niro 
sulle liste nere e le persecuzioni a Hollywood 
Vecchi e nuovi censori nei ricordi dell'autore 

Qui accanto 
e a sinistra. 
Robert De Niro 
in due 
inquadrature di 
«Guilty by 
suspicion», 
che sarà 
presentalo 
ogo* 

«Risento odore di maccartismo » 
ALESSANDRA VCNSZIA 

«•HOLLYWOOD. Irwin Wink
ler. uno dei grandi produttori 
della scena americana (tren
tacinque film tra cui Quei bravi 
ragazzi e Toro scatenato), de
butto come sceneggiatore e re
gista in Guilty by suspicion, un 

: film sugli anni bui del maccar
tismo. Protagonista Robert De 
Niro, nei panni di un promet
tente regista hollywoodiano. 
Marlin Scortese « Joe tesser, 
un personaggio ispirato a Jo
seph Losey. il regista che ab
bandonò il paese per non col
laborare con l'Fbl II cast e ric
co di personaggi realmente in
criminati in quegli anni, come 
gli attori Sam Wanamaker e Al-
lanRich. 

Considerando l'atfale re-
cradttcenzsi delta ceosvsra * 

• In onesto paese, non le seta-
' bracbeUsnoOlmtUdlscol-

taiiteattualUU? 
In America c'è una chiara ten
denza a limitare la liberta di 
ciascun individuo, ma credo 
che il fenomeno sia da imputa
re alla situazione del momen
to: quando si passa attraverso 
una guerra si tende ad attacca
le tellbertaclviu. , . , , . , J i ' , 

t stato difficile trovare I sol
di per un Olm del genereT 

Per nulla e la cosa mi ha sor
preso. Il produttore Anton MU-

chan non ha mai avuto dubbi. 
Quando ho consegnato la sce
neggiatura alla Warner Bros, lo 
studio ha subito proposto di 
distribuire il lilm in America. 

David Merrm, B protafoe*-
•ta del film, è costretto a 

. sceflfieie tra cafrltiu e onó* 
. re. E mia sttruziom die «I 
; può prtacstare anche oggt* 

In torma diversa credo che 
possa succedere In qualsiasi 
momento storico, non solo 
nell'industrUi del cinema, di 
America furatala un sistema 
chiamato «pica bargaining», 
per cui in cambio di una testi. 
•non lanca supportata da prove 
valide si rione una sentenza 
pio leggera ci addirittura si può 
essere assodi Questo succede 
ogni giorno. Quindi quello che 
si vede nel film può certo acca
dere nella vita reale. Un esem
pio che mi viene subilo alla 
mente e il caso di Michael MB-
ken: Il famoso finanziere è sta
to condannato a dieci anni di 
prigione, ma se decidesse di ri
velare I nomi di certi personag
gi o testimoniasse contro di k> 
ro, la pena sarebbe ridotta so-
stanzlafmenie. -.••. -. •• . 

IXJUIW In America non n 
, tanno film sagù anni delle II-

•tenereT 
A parte II prestanome di Martin 

Rltt con Zero Mostel (anche lui 
peraltro vittima del maccarti
smo) non c'è mal stato un lilm 
su questo soggetto. Forse per
ché Hollywood non si è mai 
sentita pronta ad esaminare il 
proprio ruolo in quegli anni 
cosi critici della storia degli 
Stati Uniti. 

Mentii riesce a rkonqtdsta-
re la sua dignità morale 
osando perde denaro e suc
cesso. Esiste una correlazio
ne trai due futi? 

Certo: ed era mia intenzione 
mostrarlo. Il protagonista del 
film è un uomo che da giovane 
aveva certi principi morali a 
cui in seguito rinuncia per le 
comodità di Hollywood: la ca
sa sulle colline di Beverly Hllls. 
le belle auto, i vestiti di moda, 
gii amici influenti. Quando 
perde tutto ciò riguadagna la 
sua moralità e le cose che con
tano veramente: il rispetto di 
sé, la famiglia e gli amici veri. 

Perche lei ha deciso di rac
contare una storia sul 
•btacknsted» con tm prora-

: fooisUDoaconraiilstaT 
Si poteva raccontare la storia 
di un comunista, non credo ci 
sia niente di sbagliato, ma ho 
fatto uria' scelta diversa. Sé 
avessi deciso che David Merrill 
era comunista avrebbe dovuto 
difendere il comunismo invece 
che la libertà. 

: A Milano un testo tratto dal lavoro 
di Kramer. Una favola antirazzista 

Chi viene a cena? 
Emesto Cilindri 
buon padre bianco 

MARIA GRAZIA ORKOORI 

•E- MILANO. Chi. metaforica
mente, viene a cena da noi e 
alla fine ci saluta fra gli applau
si, la mano sul cuore, è un vec
chio amico. Emesto Callndri. E 
se c'è lui possiamo essere certi 
che la cena sarà piacevolmen
te demodi e che non manche
rà il rosolio, cioè l'atteso lieto 
fine. Questione di stile: ma Ca
llndri non è mai venuto meno 
alle aspettative del suo pubbli
co. È stato cosi fin dal suo de
butto avvenuto nel lontano 
1928, in un'epoca teatrale di 
rose rosse e telefoni bianchi, in 
cui era importantissimo sapere 
indossare in scena lo smoking 
o l'abito di società. Cosa che 
Callndri sapeva e sa fare con 
un'eleganza invidiabile, non 
priva di humour. 

Oggi questo nostro ottanta
duenne attore dalla memoria 
prodigiosa, popolare nelle sale 
di teatro e nei tinello di casa 
per via delle numerosissime 
apparizioni televisive - anche 
pubblicitarie - di successo, 
porta In scena (al teatro San 
Babila) la riscnttura teatrale 
(di Nino Marino) del celebre 
film Indovina chi okne a cena? 
(che ha avuto .negli anni Ses
santa un notevolissimo succes
so, con la regia di Stanley Kra
mer, la sceneggiatura di Wil
liam-Rose, l'interpretazione di 
Spencer Tracy. Katherine Hep-
bum e Sidney Poltler), liberal, 
ma anche edulcorata favola 
antlrazzisla. Infatti, si tratta del
la storia di una ragazza bianca 
che s'innamora di un nero, 
scienziato già affermato, ma 
pur sempre nero, gettando nel 
panico 1 rispettivi genitori -
bianchi e neri - per molivi op
posti eppure identici. Ora non 
dico che sia un atto di corag
gio mettere in scena questo te
sto, ma in tempi in cui si sco

pre che il razzismo ci abita ac
canto, questa storia perbene 
che certo non ci coinvolge in 
prima persona - si svolge infat
ti a San Francisco - ha una sua 
attualità: per questo è da se
gnalare l'attenzione partecipe 
del pubblico del San Babila, 
notoriamente non tra i più pro
gressisti. 

Cosi, in questa vicenda di 
due famiglie - quella bianca e 
quella nera - messa in scenai 
con sicuro mestiere da Gabrie
le Callndri, a trionfare alla fine 
è, al di là del pigmento delti 
pelle, il rapporto che lega un 
uomo e una. donna. L'amore, 
insomma, quando c'è fi un'al
tra cosa; soprattutto fa credere 
di essere foni e di potete scon
figgere qualsiasi difficoltà. 

A dare vita a questo contra
sto psicologico, nella elegnte 
casa dell'editore di un giornale 
liberal sono di scena Liliana 
Fekjmann, che tratteggia con 
simpatia il personaggio della 
madre della giovane e deter
minata ragazza che è, con 
qualche acerbità. Emanuela 
Pacotto. Il dottore di bella pre
senza è interpretato da Shawn 
Logan, al quale non difetta il fi
sico del ruolo; nel personaggio 
del padre si ritrova con piacere 
la grinta del «nero di Puglia». 
Antonio Campobasso, mentre 
la bella madre è Carla Brau. un 
tempo affermata soubrette. 
Ugo Bologna fa un prete, ami
co di famiglia che ha fiducia 
nel mondo e negli uomini; Nat-
ma Perry è una cameriera im-
pkxtaia e divertente. Soprat
tutto c'è Callndri: una interpre
tazione molto controllata, mai 
sopra le righi;. Questione di sti
le, come si diceva all'inizio. 
Moltissimi gli applausi, anche 
a scena aperta. 

Non crede che la parola co
munista abbia ancora qui 
una risonanza allarmante? 

Non suona più pericolosa o 
diabolica, semmai un po' pa
tetica. 

Le è capitato di pensare co-
. sa avrebbe fatto se si fosse 

trovato nel panni di nn Jose
ph Losey, che dovette ab
bandonare Hollywood e il 
tao lavoro per non entrare 

' nel gioco della delazione? 
È facile dare una risposta teori
ca, a posteriori, ma credo sia 
estremamente difficile prende
re delle decisioni compromet
tenti In quei momenti. Mi place 
pensare che mi sarei compor
tato come Joseph Losey o Da-

, shiell Hammctt, ma chi lo sa. 
: Elia Kazan, per esempio, ha 

fatto quel che ha fatto (nel '52 
- denuncio colleghi e amici al 
Comitato per le attività antia
mericane, collaborando all'e
purazione nonostante il suo 
passato di comunista). 

D David Menili di «Guttry by 
snspidon» è mono slmile al 
Bob De Nbo che lei conosce. 
Perché? 

Perché David Merrill è molto 
intelligente, brillante, di poche, 
parole, legato alla sua famì
glia. Questo è il Bob De Niro 
che ho conosciuto negli ultimi 
venti anni. Lui è sempre dalla 
parte della gente che ama. 

A Roma l'opera di Niccolò Piccinni 
Ha brillato Katia Ricciarelli 

Arriva Ifigenia 
e a Tauride 
si spengono le luci 

ERASMO VALRNTB 

• • ROMA. Spettacolo, al Tea
tro dell'Opera, senza gioco di 
luci in palcoscenico, sospeso 
per una protesta dei tecnici. 
L'assenza delle luci-c'era sol
tanto una luce fissa, di sicurez
za - è risultata quanto mai 
aderente alla musica che non 
ha una intema Illuminazione 
del suono, ma ha dato, tutta
via, un brutto colpo all'opera 
di Niccolò Piccinni (1728-
1800), Iphigenie en Tauride. 
Alla povertà luminosa del pal
coscenico il Teatro dell'Opera 
ha però opposto una opulenta 
luminaria all'ingresso e nel 
foyer una uanitas festaiola, 
con valletti in parrucca e co
stumi settecenteschi, ragazzi
ne in tutù ad accogliere il pub
blico con Inchini garbati. Cli
ma di lutto In palcoscenico, 
aria di festa (scroccata) negli 
altri spazi del teatro. Sono ca
lati a Roma gruppi di «porto
ghesi*, e tutti sono stati infilati 
in teatro per riflettere in palco
scenico il riverbero luminoso 
del non sapete chi sono io. 

L'opera si è data nell'edlzlo- • 
ne originaria francese e non 
sarebbe stato male (è un fran
cese che non ha radici nel suo
no che rimane di stampo Ita
liano) il ricorso a quelle tradu
zioni «visive» del testo, cosi co
me si è latto con / dialoghi del
le Carmelitane. Né sarebbe sta
lo male inventare, nella fissità 
della luce, una fissità anche di 
gesto scenico. Si è ripresa, in
vece, un'antica regia di Luca 
Ronconi che, priva delle luci, 
non ha dato respiro allo spet
tacolo, finendo con l'oscurare 
l'unica «luce- di questa Iphige
nie. la voce chiara, splendida. 

«La ottima sono io» 
Parla John Berry 
regista e comunista 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDE PASSA 

••CANNES. Probabilmente il 
personaggio interpretato da 
Robert De Niro in Cuilty by su
spicion è lui: John Berry, 63 
anni, ex regista holfywodiano. 
autore nel 1951 del film I dieci 
di Hollywood centrato pro
prio sulle liste nere, fuggito in 
Fi-ancia per non presentarsi 
alla famosa commissione. E 
John Berry è qui a Cannes, 
non in vacanza, ma con un 
suo film A captive in the land 
sulla storia di un americano e 
di un russo che riescono a so
pravvivere insieme nell'infer
no ghiacciato della Siberia. 
«Un'ironia vero? - commenta 
il regista in un'intervista a Pre
mière - mi presento con un , 
film girato Interarnente "In ' 
Unione Sovietica. SI, sapevo 
del film di Winkler, anzi mi 
avevano pregalo di fare anche 
la sceneggiatura, ma non mi 

interessava. Ho visto il film, 
sono stato molto toccato e so
no estremamente contento 
del risultato. È difficile dire se 
è proprio la mia storia. Sicura
mente De Niro si è ispirato al
la mia figura per II taglio dei 
capelli, ma anche per la deci
sione di rifugiarsi in Europa. 
Ma credo che ci sia anche un 
po' di John Carfield in David 
Menili. Con John avevo girato 
l'ultima volta nel 1949 Ho 
amato un fuorilegge poco pri
ma che lui morisse'di crepa* 
cuore. Lui aveva partecipato a 
qualche riunione, ma non era 
comunista come me». 

In Francia.John Berry non 
potè tenere,a lungo il proprio. 
nome: «Avevo paura di èssere 
scoperto e rimpatriato. Le po
lizie del due paesi lavoravano 
mano nella mano, cosi ho vis
suto in semiclandestinità. So

di Katia Ricciarelli, stranamen
te ostacolata da movimenti 
che l'hanno tenuta sempre 
piuttosto lontano dal prosce
nio. E il canto intenso, nobil
mente protagonistico di Katia 
Ricciarelli che illumina lo spet
tacolo. • ••• 

Altra fonte di luce si è confi
gurata nel canto di Roberto 
Servile (Oreste): una voce pri
vilegiata da questa musica di 
Piccinni, che, potenziata da un 
temperamento fortemente 
drammatico, ha dato al perso
naggio una plastica evidenza. 
Notevole nelle arie, nei duetti 
con Pilade (Gerard Carino), 
ha dato un contributo decisivo 
ai terzetto che Giovanni Carli 
Ballola, revisore dell'opera, in
dica come II cuore di questa 
Iphigenie. Marcello Panni, che 
ha diretto quest'opera con la 
Ricciarelli qualche anno (a, 
anche a Parigi, ha ben tirato 
l'orchestra, movimentandola 
nelle scene di tempesta, scio
gliendola nel pathos più palpi
tante. 

Ifigenia è in Tauride, sacer
dotessa di Diana, insidiata dal 
re Toante (l'ottimo Luigi De 
Corato), che vuole condurla a 
nozze, a dispetto della Dea. Ifi
genia, salvata in Aullde da Dia
na, e trasportata II, in Tauride, 
ha l'obbligo di presiedere al 
sacrificio di tutti gli stranieri 
che dovessero capitare da 
quelle parti. E un disastro, per 
lei, quando arrivano sull'isola 
Oreste (il fratello) con l'amico 
Pilade. Debbono essere uccisi, 
ma Ifigenia riesce, con l'aiuto 
di Diana che scende dall'alto 
come una opaca (non ci sono 
le luci) poire glacce, a salvare 

lo nel 1963 ho potuto recupe
rare Il mio vero nome». Perché 
non si sono fatti tanti film sul 
maccartismo, a parte II presta
nome di Martin Ritt? «È difficile 
rispondere a questa domanda 
perché rischlerei di non lavo
rare più. Questa storia non fi
nirà mai. In apparenza la lista 
nera è terminata, in realtà og
gi le forme di esclusione sono 
diverse, ma ci sono ancora. La 
sola differenza è c h e oro si ac
cetterà sempre qualcuno che 

anche se è co-
A quell'epoca gente 

inde talento, estrema
mente brillante, molto famo
sa, è stata semplicemente eli
minata. Nessuno ne è uscito 
arricchito da questa storia». 

; Sono passati gli anni, ma 
" John Berry non perde la grinta 
di un tempo. Ed eccolo con 
questa pellicola che inneggia 
all'amicizia tra i popoli, che 
presenta un «eroe americano» 
il quale «simboleggia quello 

; che sono veramente gli ameri
cani ai miei occhi - conclude 
John Berry - un popolo nello 
stesso tempo naif e meravi
gliosamente generoso. Cosi 

.come ho conosciuto, nella 
mia vita altri popoli meravi
gliosi: quello francese, formi-

' datile. Quello sovietico. Aldi
là di qualsiasi ideologia e di 
qualsiasi chiusura culturale». 

«alia Ricciardo 
In una scena 
dl-lptilgènle 
in Tauride» 

VECCHIONI PER 1 90 ANNI DEL SINDACATO. Un con
certo gratuito, domenica, in Piazza Grande a Modena 
per festeggiare i 90 anni della Cgil. Lo terrà il cantautore 
Roberto Vecchioni, tornato di recente a esibirsi dal vivo 
dopo un assenza di circa tre anni per problemi di salute. 
Il suo ultimo album. Per amore mio. ripropone la dimen
sione del «sogno» come quella più congeniale a Vecchio
ni, che continua ad alternare l'attività musicale all'inse
gnamento del greco e del latino. 

JOFFÈ NELLA •CITTA DELLA GIOIA». Roland Joffè. il re
gista di Urla dal silenzio e Mission, ha terminato le riprese 
del suo nuovo lilm, bacino della gioia, trailo •dall'omoni
mo best-seller di Dominque Lapierre e ambientato in 
una «bidonville», .follò ha girato per tre mesi a Calcutta, 
ma la lavorazione è stata piuttosto tormentata e spesso 
interrotta dalle proteste di gruppi politici di sinistra che lo 
accusavano di riportare un'immagine falsi della realtà di 
Calcutta. Secondo il coproduttore lan Smith, l'opera è di 
per sé una risposla a tutte le critiche. La città della gioia 
arriverà sugli schermi all'inizio del prossimo anno. 

PAVAROTTI: «TRANQUILLI. STO BENE». Da Manche
ster, Inghilterra, dove si trova attualmente per un concer-

. to al G-Mex Center, Luciano Pavarotti ha smentito ferma- ' 
- mente le voci circolate sulle ripercussioni che i problemi 

di salute avrebbero sulla sua voce, «e noto che soffro di 
problemi all'anca - ha dichiarato il tenore - ma questo 
non ha nulla a che vedere con il canto». E vero pero che 
quando gioca a golf, suo sport preferito, Pavarotti utilizza 
un cartello per spostarsi sul campo: una semplice pre
cauzione, ha spiegalo, per non stancarsi troppo. 

FIRENZE, UN «MEGASTORE» PER LA CONTEMPO. 300 
metri quadrati di dischi, oltre cinquanta generi di musica 
e un catalogo di ventimila titoli. Sarà un piccolo paradiso 
per i cultori del disco, il nuovo negozio dell'etichetta fio
rentina Contempo che si inaugura domani in via dei Tin
tori. Un vero e proprio «megastore» della produzione in
dipendente mondiale, all'avanguardia per la tecnologia 
impiegata: a disposizione dei clienti ci sarà infatti un si
stema computerizzato che fornirà informazioni comple
te su tutte le novità, schede discografiche con tanto di 
biografie, foto delle copertine e degli artisti. 

NARNI «IMMATERIALE» PERTRE GIORNI. Da oggi a do
menica si svolgerà a Nami la settima edizione del festival 
«Scenari dell'Immateriale". promosso dal Pow e dedicato 
alla ricerca video-teatrale. Anche quest'anno il program- ; 
ma ospita il concorso per storyboard (sceneggiature per .' 
opere video) «Le icritturc del visibile» sul tema del «dialo- " 
go tra Nord e Sud del mondo, oltre l'orizzonte della pa- ' 
ce». Inoltre, un convegno promosso con il Cnr, su «Il pen
siero di comunicazione». 

MILES DAVIS A-JAZZLAND». Si chiuderà con Miles Davis ; 
il Festival Jazz di Roma, in programma dal 7 al 23 luglio, 
che dall'Eur quest'anno trasloca al Foro Italico. Il 7 si 
apre con James Woody. a cui segue il 9 l'accoppiata ine
dita Dizzy Clllespie-Miriam Makeba. il 10 un altro duo, ' 
Mongo Santamaria e Arturo Sandoval, il 15 l'ex chitarri
sta dei Poltoe Andy Sumner, il 17 Omette Coleman e il 18 ' 
I Manhattan Transfer. Intanto, questa domenica si chiu
de a Catania la rassegna jazz del Brass Group, con un 
concerto del quartetto guidato dal chitarrista Jim Hall. 

BERIO E CARRERAS INSIEME A TORINO. Martedì pros- '. 
Simo, a Torino, appuntamento d'eccezione con i concer
ti della Rai per la «Sugione di Primavera 1991 ». E di scena 
il tenore José Carreras. in una serata dedicata alle ro
manze di Giuseppe Verdi rielaborate da Luciano Borio. : 

' Sul podio, a dirigere l'Orchestra sinfonica di Torino e il ; 
tenore spagnolo, ci sarà lo stesso Berlo. Questo concerto ; 
è stato eseguito una sola volta, fanno scorso al «Festival 
Verdi» di Parma, e dopo Torino sbarcherà a Parigi, il 17 
giugno all'Opera Comique. 

UNA GUIDA ALLA «PROFESSIONE ATTORE*. L'attrice L 

— P a m e l a vntoreslrtotgi-MaTla Musati, direttore dell'Acca-"" 
demia nazionale d'arte drammatica «Silvio d'Amico», e 

" Ugo Ronfani, critico teatrale del Giorno, presentano lu
nedi pomeriggio alla sala stampi della Mondadori di Ro- ; 
ma, il volume Professione attore di Valeria Paniccia: un 
vero e proprio manuale, non solo sul «come diventare at
tori», ma anche sul «come trovare lavoro», completo di in
dirizzi e buoni consigli. -

TOURNÉE POP: FALL, TTKARAM E C U ALTRI. The Fall, 
gruppo storico della new wave britannica, sarà in Italia 
per un'unica data, lunedi al Prego club di Milano. Li se
guono a ruota gli Inspirai Carperà, astri emergenti della 
nuova generazione pop di Manchester, che sì esibiranno 
martedì al Rolling Stone di Milano, e ii 22 a Rimini. Tre 
concerti Invece per Tanita Tikaram: domani a Bologna, 
lunedi a Milano, e giovedì 23 a Roma. È stato inoltre an
nunciato il tour dei Manhattan Transfer, che si apre il 23 
a Verona, prosegue il 25 a Milano, e dopo un intervallo 
riprende il 15 luglio a Torino, i l i 7 ad Ancona, e inline il 
18 a Roma. Da non perdere, per chi pud. il concerto dei 
re dello «zoukOKassav.il 25 maggio a Assago (Milano). 
. . . . . . ; (AlbaSohro) 

luno e l'altro e a concludere 
l'opera in lieto fine. 

Piccinni, con questa Iphige-
nìe che arriva in «prima» per 
Roma nell'allestimento del Pe-
truzzelli di Bari, portato anche 
a Parigi, come si è detto, si tro
vò nel 1781 a rinfocolare la 
querelle con Gluckche, fingen
do di non essere interessato al
la vicenda, fini col precedere 
di due anni il nostro Piccinni 
con un'opera dallo stesso tito
lo. Fu un successo di stima (a 
Mozart, nel 1778, non era pia
ciuto il Roland, prima opera 
parigina di Piccinni) nel ri
guardi di un compositore che 
aveva acceso entusiasmi in Ita
lia, a Vienna e a Londra, dove 

il suo capolavoro. La Cecchino. 
si rappresentò, a partire dal 
1768, per nove anni di fila. Fra 
nove anni potremmo ricordare 
Piccinni nel duecentesimo an
niversario della morte (7 mag
gio 1800). C'è da augurarsi 
che il macchinoso allestimen
to scenico di Carlo Diappi e la 
regia di Luca Ronconi, che ar
riva un po' sbiadita, riacquisti
no smalto e vitalità con il ritor
no delle luci in palcoscenico. 
Sono previste repliche stasera. 
Il 19.25. 28 e 30 maggio e il 5 
giugno, con Marina Bolgan 
che sostituisce la Ricciarelli. 
Applausi frequenti anche a 
scena aperta, e lunghe chia
mate alla fine. 

FCA/SBP 

L'ARTE DI ESSERE LIBERI. 
FASCICOLO N. 9 
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Anche noi vi 
regaliamo arte: 
l'arte di essere 
liberi. Gli ultimi 
20 anni della storia 
del mondo, per 11 
settimane, visti da 
un giornale che ha 
sempre cercato di 
non avere padroni, 
e ci è riuscito. 
Domani, 
nono fascicolo: 
OVEST. 

DOMANI CON 
il manifesto 

20 l'Unità 
Venerdì 
17 maggio 1991 
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SPETTACOLI 

IL MONDO DI QUARK (Raiuno, 14). Esistono ancora veri 
eschimesi ? L'interrogativo apre la puntila di oggi del 
programma di Piero Angela, che presenta un filmato di 
Fulvio Mariani e Marco Morosini sulla leggendaria popo
lazione dell'Artide. Le telecamere dei due reporter si so
no spinte in un remoto villaggio a Nord della Groenlan
dia ancor oggi popolato da piccoli gruppi di eschimesi, 
che vivono di caccia alla foca e al tricheco. 

CORTO CIRCUITO (Tmc 19.15). Continua il quiz musica
le condotto da Ivano Guidoni, Francesca Reale e Massi
mo Sangermano. Ospite di questa puntata e la cantautri-
ce romana Grazia Di Michele, che propone il brano pre
sentato a Sanremo, Se io fossi un uomo. . 

UN GIORNO IN PRETURA (Raitre. 20.30). L'obiettivo di 
Nini Perno e Roberta Petrelluzzi inquadra stasera le im
magini di un processo per rapina e omicidio: questi i ca
pi di accusa nei confronti di Ignazio Di Miceli e dei suoi 
due complici. Il processo ha luogo a Milano e vede l'as
soluzione di Di Miceli e la condanna dei suoi complici. 

SERATA D'ONORE (Roidue. 20.30). In «trasferta» a Monte
catini, il clan di Jerry Cala ospita oggi Renalo Bonetto e 
Omelia Vanoni. reduce dalla, tournée durante ha quale 
ha presentato il suo ultimo album Quante storie. 

a GIOCO DEI GIOCHI (Canale S. 20.40). Cantanti contro 
attori nel programma condotto da Uno Etanfi e da sua li-
glia Rosanna. Si esibiranno per la prima «categoria-. Ch
ristian e la moglie Dora Moronl: per la seconda, Eric Stra
da e Maurizio Ferrini. Seguirà una rrrtshnzione di brani 

•' del varietà di GianfabioBoaco. - . •• 
ROCK IN RIO (Tdemonlecarlo. 21). Prima parte del con-

ccrtone tenuto nell'estate scorsa al Maracana. Sul palco 
Joe Cocker. A-Ha, Jimmy Cliff, Happy Mondays, New 
Kids on the Block, Michael Jackson. 

CRONACA (Retequattro. 22.3S). Melissa Nisary. la marine 
catturata dagli iracheni durante la guerra del Golfo, rac
conta la sua «avventura» nel settimanale di attualità di 
Emilio Fede. Il programma prosegue con un servizio sui 
•nuovi barboni», 1 giovani emarginali che vivono nelle 
strade delle grandi citta. In chiusura un'inchiesta sulla 
droga. 

LE -COSE NUOVE» (Raiuno, 23). A cento anni dalla Ar
ruffi nooarum, l'enciclica sulla dottrina sociale delia 
chiesa pronunciata da Leone XIII, Gaetano NanetU con 
Nando Gazzolo ne propongono una rilettura. Il program
ma si snoda nei luoghi che videro il lungo Itinerario for-

-. mativo del futuro papa: dal borgo di nascita di Carpirtelo 
Romano, a Perugia dove fu vescovo per un trentennio, li
no al Vaticano con l'elezione al soglio porUlicio. r ... 

PRIMA DELLA PRIMA (Raitre. 23.10). Katia Ricciarelli 
Inaugura stasera la nuova serie del prooiunma di Paolo 
Gazzara e Rosaria Bronzetti, dedicato alle più importanti 
•prime» nei maggiori teatri Urici italLinl. Le telecamere 
sono andate p curiosare il lavoro di preparazione del fa
moso soprano, impegnato nel ruoto di protagonista del-
\ Ifigenia in Tauriàe di Niccolo PkxinnL si teatro dell'O
pera di Roma. . 

IN (Raitre. 0.30). Borsa: istruzioni per capirci qualcosa. Il 
' duo Mantovani-Santoro ci guida stanerà Ira i segreti di 

piazza Mari. 
CHI SOGNA CHI, CHI SOGNA CHE (Rodiamo. 8.40). 

Continua il buongiorno di Radlouno con l'esperto oniri
co. Il professor Paolo Bertolettl risponde alle domande 
degli ascoltalorichevoglionoragguaslisulsignificatodei 

1 loro sogni. Una simbologia fatta «al culo» per un'analisi 
torse non troppo rigorosa ma diverten». 

(Gabriella Gallozxi) 

Approda su Radiodue la sit-com «F.o.f.» ed è subito ascolto 

Non 
Due milioni di ascolto, centinaia di lettere: per la ra
dio un successone da tempi d'oro. Accade con 
F.o.f., il programma con Fiamma Satta e Fabio Vi-
sca, da quattro anni su Radiodue. A metà tra il fu
metto e Io sceneggiato, ha il merito di mettere in 
scena attraverso mille personaggi (tutti interpretati 
da loro) una generazione che non ce la fa a cresce
re. Un radiodramma allegro per due persone sole. 

ROBCRTACHÌTT 

•sì ROMA. Radiosveglia (qua-
si) di massa. Ogni mattina alle 
9.33 due milioni di persone ac
cendono la radio e puntual
mente la spengono alle 10: 
non un minuto prima non un 
minuto dopo. Come se non 
bastasse scrivono più di cento 
lettere ogni settimana a «via 
Asiago Tendi. Roma»: chiedo
no cassette registrate del pro
gramma, inviano suggerimen
ti, si accaniscono con la matita 
sulle illustrazioni di quello che 
hanno «visto» ascoltando la ra
dio. Uno psichiatra in forze al
la polizia fa periodiche richie
ste su carta bollata per avere 
accesso ai test! In quanto 
•esemplare materiale docu
mentario». In quella mezz'ora 
su Radiodue va in onda, per 
usare parole grosse, una spe
cie di minuscolo rito inaugura
to quattro anni fa. A suo modo 
un programma di culto: si inti
tola F.o.f., lo scrivono e lo in
terpretano (con l'aiuto del re-
fista Mauro de Cillis) Fiamma 

atta e Fabio Visca. 
Telegrafico riassunto delle 

puntate precedenti per allergi
ci alla radio (o all'orario matti

niero): Fiamma e Fabio sono 
due conviventi, ma non aman
ti. Mangiano, dormono, litiga
no sotto lo stesso tetto e non si 
fidanzano mai. Fabio è logor
roico, narcisista, mammone (i 

-genitori l'hanno messo alla 
porta con la forza). Fiamma è 
sarcastica, sognatrice e sfortu
nata con gli uomini. Si parlano 
del più e del meno, ma come 
nelle commedie di Goldoni 
hanno micidiali pensieri ad al
ta voce l'uno nei confronti del
l'altro. Recitano rigorosamente 
In due, ma passano come ca
maleonti allegri da un perso
naggio all'altro: diventano l'av
vocatessa Ammazzaloma-
schic, Focaccia, Laura Pam
pe», Luca, l'avvocato Caccia-
suorde. allestendo In proprio 
dietro il microfono voci e ru
mori che nessun archivio Rai 
riuscirebbe a cacciar fuori. 
Conducono vite normalissime 
e fanno sogni spropositali nei 
quali Fiamma diventa «Ramiti-
fatai», Fabio diventa Superfab 
o l'abate Fabia. 

Scientificamente in bilico tra 
fumetto e radiodramma, ironi
co ma non farsesco, tenuto in-

Fiamma Satta e Fabio Visca, interpreti di «F.o.f.» (Radiodue) 

sleme da un umorismo voluta
mente infantile più stile Topo
lino che Linus, F.o.f. potrebbe 
avere più di un motivo pur 
spiegare il suo successo. 

Intanto qualche ragguaglio 
tecnico: anche se viene classi
ficato contrattualmente «rivista 
radiofonica». F.o.f. e in realtà 
una delle poche situation co
medy all'italiana in grado di 

suscitare attenzioni al limite 
del feticismo come succedeva 
ai tempi del Tenente Sheridan: 
quando cioè la radio spadro
neggiava senza televisione fra i 
piedi. Un capitolo a parte va 
poi riservato ai due interpreti 
per «svelarne» un segreto: 
Fiamma Satta e Fabio Visca 
non sono attori professionisti. 
Lui ex imprenditore, lei ricer

catrice universitaria («di me
stiere faccio il topo di bibliote
ca»), dicono di essere orgo
gliosi di questa «diversità» ri
spetto al mondo dello spetta
colo. In quanto al gradimento 
del programma, loro lo spiega
no cosi: «Molto dipende dal 
fatto che mettiamo in scena la 
vita di due ragazzi molto nor
mali, afflitti dagli stessi proble
mi dei nostri coetanei, i giova
ni ma mica tanto - dice Fabio 
Visca -. Ma soprattutto non 
siamo sposati né fidanzati, sia
mo una "non coppia", e la co
sa ci accomuna a più gente di 
Suanto si creda». Altri «trucchi» 

i F.o.f.? Forse L'uso dell'Im
provvisazione in diretta, o del
ia «parodia cotta e mangiata -
dice ancora Visca - dei fatti di 
tutti! giorni». 

Passano ai probabili antena
ti della trasmissione, forse 
Gualche traccia «arboriana» 

•però non adottiamo la strut
tura del tormentone inaugura
ta da Atto gradimento-), ma 
nessuna dichiarata parentela 
con le sit com di Canale 5, 
•troppo legate alla macchietta, 
alla farsa a tutti i costi, e dun
que alla commedia all'italia
na». E poi, secondo Fiamma 
Satta «in Italia quando si deci
de di fare della parodia, si ta
glia anche programmatica
mente fuori ogni briciola di 
dramma che invece è un ele
mento fondamentale, anche 
se da diluire in un contesto 
"positivo"». Ricetta nuova, in
somma, legata soprattutto a un 
ingrediente: «Fregarsene della 
televisione: F.o.f. sarà sempre 
solo radiofonico». Ultima pun
tata il 28 giugno. 

E la radionovela si tinge di giallo 
. Mi ROMA. La scomparsa di una don
na, gli sforzi per ritrovarla e un misterio
so libro di poesie. Questi gli elementi di 
Il sangue e la luna, la nuova radionove
la in 35 puntate di Simona Fasulo e An-
na Leonardi, che ascolteremo su Ra
diodue alle 8.50, a partire da martedì 
Ut' -:,IV 

. •- '«LacoHocizlone e la durata sono le 
stessertene cosidette "radtonovelas", -
dicono le autrici - ma II sangue e lo lu
na non si può definire una soap classi
ca. I personaggi che si alternano sulla 
scena non sono tanti, non si racconta 

di famiglie numerose, non ci sono inte
ressi economici in ballo, manca un 
protagonista assoluto». La vicenda ruo
ta intomo a Chiara Croci, un'assistente 
universitaria alla facoltà di Lettere di 
Roma, che un giorno scompare im
provvisamente senza lasciare traccia. 
Unico indizio, un libro di poesie sul 
quale la donna stava facendo degli stu
di e che l'avevano portata alla scoperta 
della misteriosa scomparsa dello stesso 
autore del testo poetico. La sparizione 

'. di Chiara darà il yia ad una serie di In
dagini da parte di erri le era vicino; l'ex 

. marito, la sorella Teresa, la sua miglio
re amica, il suo compagno Damien. in
sieme ad alni personaggi che in qual- ' 
che modo sono venuti in contatto con 
la donna. Al gruppo si unisce anche 
una strana e anziana signora che da 
soubrette si è ridotta a fare la «gattaia» 
(cosi si chiamano a Roma le donne, 
per lo più anziane, che si prendono cu
ra dei gatti randagi) . il mistero s'infitti
sce quando si scopre che l'insolita attri
ce è stata in passato l'amante del miste
rioso autore di poesie. «La scansione 
per quadri - aggiungono te autrici - è ' 
studiata in un gioco di incastri in cui il •••'• 

tempo viene rispettalo: niente flash
back e nessun salto temporale». 

«La colonna sonora - concludono 
Fasulo e Leonardi - e stata scelta in 
funzione emotiva. Si alternano cosi 
brani di jazz, musica classica e legge
ra». Tra i brani che accompagneranno 
le vicende di // sangue e la luna sono 
state selezionate le ultime composizio
ni di Fabrizio De André dall'album Le 
nuvole, e le musiche di Michael Ny-
man, autore di celebri colonne sonore 
per II cinema, tra le quali quella di Gio-
cA'neU'acouadiPeterGreenaway. . . 

«Passo falso» 
PierreJCcirniti 
e la «résa» 
del sindacato 
sSROMA. 15 ottobre 19S0. 
Sopracciglia scure e scoppo-
letta: le immagini in bianco e 
nero del servizio del telegior
nale dell'epoca fermano "im
magine di Pierre Camiti in un 
momento triste della sua car
riera. Poco dopo, alcuni operai 
della Fiat lo aggrediranno, al 
culmine della loro (Distrazione 
e delusione per quella che fu 
chiamata la «resa» dei sindaca
ti ai padroni. Quello stesso 
giorno, inlatti, l'allora segreta
rio generale della Cisl firmò, 
insieme a Lama e a Benvenu
to, un accordo con la Fiat che, 
con la cassa integrazione per 
23mila dipendenti, segnava 
una bruciante sconfina nella 
storia del movimento sindaca
le. Di quella «resa», e della suc
cessiva crisi del sindacato, 
Pierre Camiti (attualmente eu-
roparlamentare) «renderà 
conto» domani a Gad Lemer, 
ai telespettatori di Raitre e agli 
ospiti della penultima puntata 
di Passo falso (alle 22.35). 

In trasmissione Camiti rivi
vrà i fangosi «35 giorni» di lotta 
operaia, la «marcia dei quaran
tamila» organizzata dai quadri 
intermedi dell'azienda contro i 
sindacati, il momento dell'in
tesa con Cesare Romiti in un 
albergo romano. In studio ci 
saranno rappresentanti dei 
vincitori e dei vinti di quel 
grande scontro, che pesa an
cora su cinque milioni di ope
rai (tanti ce ne sono nel nostro 
paese): Giovanni Falcone, 
uno degli operai che furono 
messi in cassa integrazione: 
Maurizio Magnabosco, diretto
re delle relazioni col personale 
Fiat auto: Piero Fassino, alfe-
poca dei fatti segretario delta 
federazione torinese del Pei: 
Luigi Arisio, che organizzò la 
marcia dei quarantamila: Feli
ce Mortillaro, direttore della 
Federmeccanica. 'Il sindacato 
era un leone ferito», dice Cami
ti ricordando l'autunno deil'80. 
E alcune di quelle ferite non si 
sono ancora risanate. Inevita
bilmente, la discussione in tra
smissione approda a conside
razioni sullo stato attuale dei 
sindacati e sulla condizione 
operaia In Italia. Una condizio
ne «difficile», a partire dalla re
tribuzione. Gad Lemer chiede 
a Falcone l'ammontare della 
sua ultima busta paga: un mi
lione e 2S0mila lire. Su questa 
cifra-neanche Mortillmo sa più 

I replicare. --. - •' DSt£ 

«Lt.» 
Grace Kelly 
inedita 
con Damato 
••ROMA. Una Giace Kelly 
cinquantaduenne e bellissima, 
un tantino imbarazzata davan
ti al giornalista americano che 
la interrompe continuamente. 
Sono le immagini di The Chat-
taige of Gospel (più o meno 
«La sfida del Vangelo»), un fil
mato del 1980, ma che vedre
mo per la prima volta domani 
sera: l'appuntamento é alle 
20.30 con l.t, gli «incontri tele
visivi» di Mino Damato su Tele-
montecarlo. £ stata proprio la 
società di produzione del gior
nalista (anzi dei suoi due fi
gli), la Bio Imagine. ad acqui
stare il vecchio servizio realiz
zato nell'80 dove compare l'at
trice americana che sarebbe 
morta due anni dopo. ! ventot-
to minuti che vedrete domani 
sono la «prova generale» di 
una miniserie televisiva conce
pita da un gruppo di giornalisti 
cattolici italiani (fra cui l'allora 
vicedirettore ditiX Osservatore 
romano, Virgilio Levi) e finan
ziata da un magnate dell'indu
stria canadese. L'argomento: il 
Vangelo letto e commentato 
da personaggi famosi. Grace 
Ketty appunto, ma anche Da
vid Niven e Charlton Heston. 
L'impresa non andò mai in 
porto: le prime scene girate 
non furono ritenute abbastan
za appetibili per il mercato 
americano, e The Oiatlenge of 
Gospel non ebbe né un seguito 
né pubblico. Ci ha pensato la -
società di Mino Damato a mo
strarlo ai telespettatori di l.t. 
Se il filmato in sé é di scarso 
valore tecnico, ha però un si
gnificato •documentario»: era 
infarti la prima volta che Grace 
Kelly si prestava di nuovo a tar
si riprendere dopo ventiquat
tro anni di assenza dal mondo 
dello spettacolo. U suo ultimo 
film era stato // agno, dei '56. 
In The Challengeof the Gospel 
vedrete l'attrice «interpretare» 
la parabola del figlio! prodigo. 
IX continua poi con un incon
tro con Stephanie di Monaco, 
Riccardo Gocciarne e Giuliana 
de Sio. Ancora, una «tavola ro
tonda» con dodici indiani lato
ri. Apiù di un mese dafla chiu
sura (22 giugno) il program
ma di Damato vanta un bilan
cio soddisfacente: secondo I 
metodi di rilevazione della tv 
monegasca (Tmc non è inseri
ta nell'Auditel), l.t ha uno 
share di circa 5 per cento, con 
punte del 20 per cento di 
ascolto. ORo.Ch. 
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POSTA. Sceneggiato 

T O I . Mattina 

O U OCCHI DB!GATTL Telefilm 

CHS TEMPO FA 

T O I . Flash 

OCCHIO AL • n U B T T O 
PIACBRB RAIUNO. (Replica) 

TRLBOIORNALB 

IL MONDO DI QUARK 

TENNIS. Internazionali maschili 

• I O ! Programma per ragazzi 

SPAZtOUBBRO. Giorni nuovi 

T O I P L A S N 
ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 

SO ANNI DELLA NOSTRA STOMA 

CHETEMPO FA 
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BRISBV I IL S IORETO M N I M H , 
Film di animazione. Regia di Don Bluth 

TRIBUNA DSL REFERENDUM 

T O I . Linea notte 

L I « C O S I NUOVI» . Il Papa dal l i Re
rum Noverum. Con Nando Gazzolo 
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CARTONI ANIMATI 
L A M I E . Telefilm 

L'ALBERO AZZURRO 
RADIO A N C H ' I O ' S I 
DSEi I N O L I S I I FRANCESE PER 
BAMBINI. (35* puntata) 
DBSTtNL Telenovela 

1 FATTI VOSTRL Con Q. Macelli 
T O S. ORE TREDICI 
BEAUTIFUL. Telenovela 
QUANDO SI AMA. Telenovela 

DETTO TRA NOI 
LA TV OBOLI ANIMALI . Varietà 

TOS FLASH 
ANDIAMO A CANESTRO 
ALF. Telefilm -Tonlght. 
TOX. Divagazioni umoristiche 
TOaSPORTSBRA 

ROCK C A P I . 01 Andrea Alcese 
M O O N U O H T I N a Telefilm 

METEO 9-PREVISIONI DEL TEMPO 

TELBOrORNALE 

• I R A T A D'ONORE. Spettacolo con 
Jerry Cai* . Elisabetta Cardini e Claris
sa Surf (da Montecatini Terme) 
TOS PBOASO. Fatti A opinioni 
TENNIS. Internazionali d'Italia 

• i n o a «Toa - OROSCOPO 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1 1 3 0 OOLPlOPSH D'ITALIA. 
la .OO DSB.il circolo delle 12 
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IARTOON BLOBCA 

CARTOLINA. DI e con A. Barbato 
ao30 UN OIORHO IN PRETURA. Di Nini 

Perno e Roberta Petrelluzzi 
aa.as TOSSSRA 
2 2 . 4 0 BLOB. DI tutto di più 
a a . 1 0 PRIMA DELLA PRIMA. Katla Rleela-

relll prova «Iphlgenioen Taurlde» 
8 8 3 8 T O » NOTTE 

Q.»Q IN . Economia e Finanza 
1 3 0 2 0 ANNI PRIMA 

«La venexiana» (itala 1, ore 23.35) 

O 
8 3 0 LA MASCHERA D I PORPORA. Film 

1030 OENTECOMUNE. Varietà 
1 1 3 » IL PRANZO tSBRVITO. Quiz 
1 8 3 » TRIS. Quiz con Mike Bongiorno 
1 8 3 0 O.K. IL PREZZO l O l U S T O I Quiz 
1 4 3 Q IL OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1 S 3 » AOBNZIA MATRIMONIALI 
1 S 3 S TI AMO— PARLIAMONE 
16.0Q BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 1 8 I ROBINSON. Telefilm con Bill Cosbv 

1B36 IL OIOCO DEI B. Quiz 
1 8 3 0 C A N A L I S NEWS. Notiziario 

103» TRAMPOLI! E MARITO. Quiz 
8 0 . 1 8 RADIO LONDRA. Con O.Ferrara 
E Q 3 B STRISCIA LA NOTIZIA 

IL OIOCO OBI OrOCHL Variai* ecn Li
no e Rosanna Banfi 
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aa.1» 

RIVEDIAMO!! . Con Fiorella Pierobon 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
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STUDIO APERTO. Attualità 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

B U L L I STRADE D I L L A CALIFOR
NIA. Telefilm, «Il processo» 
TJ.HOOKBR.Telell lm 

HAPPY DAY» . Telati Im 

CIAOCIAO. Variata 

URNA. Gioco a quiz 

MAI DIRE BANZAI. Varietà 

SIMON 8 SIMON. Telefilm 

MAI D I R I SL Telefilm 

STUDIO APERTO. Attualità 

MCOYVER. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 
OOLLEOB. Telefilm con P. Moro 
CALCHJMANIA. Sport 

LA VENEXIANA. Film con Laura Anto-
nelli. Rogla di Mauro Bolognini 
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COBI OIRA IL MONDO 

8ENORITA ANDREA. Telenovela 

PER BUSA. Telenovela 
TOPAZIO. Telenovela 

VALERIA. Telenovela 

S INTIERL Sceneggiato 

PICCOLA CENERENTOLA 

LA V A L L I DEI PINI 

OENIRAL HOSPITAL. Telefilm 

FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo 

CARI GENITORI. Quiz 

C'ERAVAMO TANTO AMATI 

MARILENA. Telenovela 

LA DONNA DEL MISTERO. Telenove
la con Luisa Kullok 

CRONACA. Attualità 

L'OCCHIO C H I U C C I D I . Film con 
Karl Boehm. Regia di Michael Powell 

1 3 0 STRISCIA LA NOTIZIA. Variata 1 3 8 KUNO F U . Telefilm 1 3 0 BONANZA. Telefilm 

1 8 . 3 0 BARNABYJONES.Telefilm 1 8 3 0 
1 7 . 1 8 CARTONI ANIMATI 

LA MARIA DELLA MORTI. 
Film di J. Storne» 

18.1Q AUTOSTOP PER IL CIELO 
1 0 3 0 BARHABVJONB8.TeloflHn 
8 0 . 8 0 IL TRIANGOLO DELLA PAU

RA. Film con Lee VanClee» 

1 0 . 1 » CORTO CIRCUITO. Variata 
30 .0O TMC NEW» 
3 0 3 O 

2 2 . 3 0 COLPO CROSSO. Show 

» 8 3 8 F I8HBVE. Obiettivo pesca 

SJ»3>M. NEWS. La storia In 
diretta con E. Monteaano 

31.QO SPECIALE MUSICA 
8 8 . 0 8 FESTA DI COMPLEANNO 

2 3 . 0 8 IL TESCHIO MALEDETTO. 
Film con Peter Cushlng 

g».3Q MONPOCALCIO 
I.OO I RAGAZZI D I TIME SQUA-

RJL Film con Howard Rolline 

ODEOtl 
13.0O 

1 4 3 0 

10.OO 

1 8 3 0 

8 2 . 0 0 

8 3 3 0 

SUPER HIT 

HOT U N I 

HUEY LEWIS 

SUPERHITBOLDIES 

O N T H E A I R 

BLISS SPECIAL 

1 3 0 NOTTE ROCK 

1 4 3 Q DON MILANI. Film 
1 8 3 0 D U I STRANI PAPA. Film con 

Pippo Franco 
17.8Q L'OSTAGGIO. Film 
1 0 3 Q CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 SFIDA SUL FONDO. Film 
aa.OO EMOZIONI NEL BLU 
3 8 3 0 GRAN PREMIO «RINO GAE

TANO». Spettacolo musicale 

TBUEt * 7 1III11H 
ciuuiitlli 

16.30 METELLO. Film 
1730 MEDEA. Film con M. Celiai 
8 0 3 0 JERRVSSIMOIFIIm 
8830 TAXI DRIVER. Film 

0 3 0 BORDELLA.FIIm • 

1 8 3 0 t PROIBITO BALLARE 
18.3Q TELEGIORNALE 
8 0 3 0 APPUNTAMENTO A TRIE

STE. Sceneggiato con C. Bor-
nhl 13» nuotala) 

TV-8 8 3 8 

iL Motori 
«ORNALE 
IT. Con F. Tranquillo 

TEl£ RADIO 
I .OO L'INCHIESTA DELL'ISPET

TORE MORQAN. Film 
(Replica dalle latte 23) 

09. 
10.0O TOA. Informazione 
2 0 . 3 5 LA MIA VITA PER TE 
21.18 IL SEGRETO. Telenovela 
82.00 NIDO DI SERPENTI 

(R. 

1 8 . 3 0 A M A N D O T I Novela 
1 0 . 3 0 BRILLANTE. Telenovela 
3 0 . 3 0 I RIBELLI DEL KANSAS. Film 

conJetfChandler • ••• 

RADIOGiORNAU ORI: f, 7: t: 10; 12; 13; 14; 
15; 17; 1»; 23. GR2: MO; TJO: 8 M-, 9 Jfc 11JO; 
12.30; 13.30; 1130; 1740; 1040; 22.30. GR3: 
*J&, IM-, M I ; 114$; 1345; 1445; 1145; 
2045:2341. 

flANOUNO Onda verde: «.03,6.56.7.56,9.56, 
11.57, 12.58, 14.57, 16.57. 18.56, 20.57, 22.57; 
9.00 Radio anch'Io '91; 11.10 Note di piacere: 
12.05 Radlodetectlve; 16.00 II paglnone; 2040 
Invito al Concerto; 21.05 4* Concerto della sta
gione di primavera; 23.09 La telefonala. 

RADIODUE Onda verde: 6.27.7.26,856,9.27. 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 19.26, 22.27.; 1040 
Radio due 3131; 12.49 impara l'art»; 15.00 
L'airone, di G. Banani; 1145 II fascino di
screto della melodia: 1947 Le ore della sera: 
2140 Le ore della notte. 

•JADI0TP.E Onda verde: 7.18.9.43.11.43:840-
1045 Concerto del minino: 10.00 II filo di 
Arianna; 12.00 II Club dell'Opera; 144)5 Diapa
son: 16.00 Orione; 21.00 II clavicembalo ben 
tempi ratodl Johann Seoaslian Bach. 

RADIO VERDE RAI Musica, notizie e Informa
zioni lui traffico In MI dalle 12.50 alle 24. 

8 3 0 LA MASCHERA DI PORPORA 
Regia di Bruca Humberatone, con Tony Curo*, Co-
leen Miller, Angela Unsbury. Usa (1955). 82 mlnutt. 
Assedio a Napoleone. Protagonista, nel 1803, un 
gruppo di monarchici nostalgici guidati da uno spa
daccino dongiovanni che ama travestirsi da dandy. C 
un remake da riderà della «Primula rossa-. Diverten
te a tratti, ma Errol Ftynn eira un'altra cosa. 
CANALE 5 

1B.OO LA MAREA DELLA MORTE 
Regia di John Sturges, con Barbara Sttnwyca. Barry 
Sullivan, Ralph Maedwr. Usa (1953). 69 mlrtiiO. 

• Sfortunata vacanza in Messico perbouge sua mogli» 
Helen. Lui, per salvare il figlio, rimano con la ganOa 

' impigliata sotto un pome. E sua moglie par alutarlo 
non può che rivolgersi a un pericoloso ricattatore di 
passaggio. Misconosciuto thriller di Sturges al servi
zio di un'eccellente Stanwyck. 
TELEMONTECARLO 

1 7 3 0 MEDEA 
Regia di Pier Paolo PasolM, con Maria Calla», Masel-
moGIroru.LuurentTorziefl. rulla (1»70).110mlnuU. 
Il mito di Medea rivisitato da un gronde Interprete del
l'età contemporanea. La vendetta Inesorabile della 
maga della Colchlde abbandonata da Giasone rac
contata In forme di metafora e molto affidata all'incon
sueta disponibilità d'attrice della Callas. 
TELE + 1 

8 0 3 0 8RISBV E IL SEGRETO DI NIMH 
Regia di Don Bluth, disegni ammali. Usa (19*2)- 9» rmv. 
nuU. 
interessante cartone animato di qualche anno fa rea
lizzato da quel Don Bluth, talenteso transfuga dagli 
studi Walt Disney (al cui scile dunque il film si ncolie-
ga). L'avventura di una comunità di topini e della loro 

uona regina alla vigilia dell'Introduzione dell'aratro 
che sconvolgerà la loro cittadella costruita sotto I 
campi di patate. 
RAIUNO 

3 3 3 0 TAXIORIVER 
Regia di Marlin Scorse*», con Robert De Nlro, Cybltl 
Shepherd, Jodle Foster. Usa (1976). 113 minuti. 
E II film che ha consacrato l talenti (congiunti) di Scor
sene e di De Niro. Acrobazie registiche e recitative al 
servizio di un ex marine che fa l l tassista perche sof
fre d'Insonnia. Drammi, incontri e una città buia e sfa-
vllante sullo sfondo. -
TELE + 1 

3 8 . 3 8 L'OCCHIO CHE UCCIDE 
Regia di Michael Powell, con Cari Boehm, Moira 
Shearer, Anna Massey. Gran Bretagna (I960). 95 mi
nuti 
Ottima suspense e una storia a cavallo tra l'orrore e II 
poliziesco. Figlio di un padre maniaco, che da piccolo 
io terrorizzava al fine di studiare e osservare le sue 
reazioni, un fotografo seduce e poi uccide alcune don
ne per immortalarne gli ultimi spasmi sulla pellicola. 
RETEQUATTRO 

2 3 . 3 8 LA VENEXIANA 
Regia di Mauro Bolognini, con Laura Antonelll, Jason 
Connery, Monica Guerrltore. Italia (1085). 87 minuti. 
Sortita nel soft core molto edulcorato di Mauro Bolo-

fininl alle prose con le vicende pruriginose di un noti-
uomo In vlaita a Venezia e conteso da due donne: una 

vedova in as;inenza e una giovincolla più esuberante. 
Tra equivoci e con qualche difficortà lui riuscirà a sod
disfare le brame di entrambe prima di lasciare la d i 
ta. Film prodotto da Ciro Ippolito e Interpretato da 
Laura Antonelll, entrambi in questi giorni sulle pagine 
di cronaca nera. 
ITALIA 1 
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Vorrei segnalare Cento trame della 
letteratura cinese di Edoardo Masi 
pubblicato da Rizzoli Oltre il titolo e 
la collana Trame, cui appartiene non 
è un manuale da consultare ma un li
bro da leggere dalla prima parte al-
I ultima perchè aluta chi di letle-atura 
cinese non sa nulla a capire che ac

canto alla nostra stona occidentale ce 
n è un altra con una propria cronolo
gia distante dalla nostra Edoarda Ma
si ci consente di entrare attraverso il 
costume la politica la cultura in un 
mondo nuovo per noi Nella stessa di
rezione va la mia seconda segnala
zione Il roselo (Golestan) di uno dei 

più s'raorc<inart leferati islamici 
Sa di v ssuto tra il 1184 o il 1291 I e-
pocadi JacoponedaTodi II libro esce 
da Marietti a cura di Pio Filippani-
Ronconi cui va il merito grande di 
averci presentato un poeta e prosato
re magari un pò sentenzioso maric-
chissimodi modi e linguaggi 

Grisham: un socio 
in crisi morale 

ALBERTO ROLLO 

I l lenomeno del 
•narratore in pre
stito», vale a dire 
del professionista 

„ _ che, senza rinun
ciare ali esercizio 

della propna attività pnmana 
passa alla scrittura romanze
sca non è nuovo Si dira feno
meno italiota provinciale, me 
sto retaggio di tassiane ambi 
zioni dell alloro letterano Non 
e cosi Anche perche il Paese 
in cui un simile esempio di tra
sversalità culturale sembra 
emergere con particolare assi
duità sono gli Stati Uniti, dove 
la tradizione dell'alloro non ha 
radio e dove semmai l'aspetto 
più sedutuvo dello sconfina
mento letterario e legato alle 
promesse del mercato 

Si dira anche eccezion fatta 
per i «maestri» del best-seller, 
non esiste più lo scrittore a 
tempo pieno È vero ma non e 
meno significativo il fatto che il 
discrimine fra le diverse sclto-
nalità è sempre più marcato e 
confina gli apprendisti narrato-
n in un ambito ristretto dove 
insieme ai soggetti di mera 
estrazione umanistica riflui
scono, secondo un processo 
chimico caratteristico del nuo
vo assetto sociale, professioni
sti in età pensionabile prove
nienti dai più diversi settori. 

Nell'ultima pagina di //socio 
di John Grisham il protagoni
sta, Mitchell Y McDeere, confi
da alla moglie «La veriti è che, 
In (ondo, non ho mai desidera
to di fare l'avvocato», interpre
tando torse il pensiero dell'au
tore che ha reso noto di aver 
dato un taglio alla sua attivila 
per dedicarsi con più agio al 
mestiere di scrittore // socio 
non 6 il suo primo romanzo 
Nel 1987 aveva già- dato alle 
stampe Time to kilt (Tempo 
per uccidere), un thriller rima
sto* sino ad ora nell'oscurità. 
Con II socio, Grisham è arrivato 
al successo, seguendo - cosi 
tutti hanno commentato • le 
orme di un altro avvocato dive-
nulo celebre con i suoi roman
zi. Scoli Turow. L'elemento 
che stabilisce una netta linea 
'di depwcazJQne ira i profes
sionisti Italiani che passano al
la letteratura e quelli america
ni è la disinvoltura con cui 
questi ultimi aderiscono ai 
principi del «romanzesco» limi
tandosi od attingere dall'espe
rienza precedente gli Ingre
dienti più sedutuvi per costrui
re una storia. Nessun tentativo 
autobiografico, nessun intene
rimento rispetto al proprio 
passalo, nessuna recnmina-
zione nei confronti di un'esi
stenza trascorsa 'lontana dal
l'arte», e, ancora, nessuna so
ciologia, nessun palpito per il 
banche de vie Quando qual
cuno di questi aspetti entra nel 
romanzo, esso e già stato me
tabolizzato in utensile narrati
vo. C'è inoltre un dato ulteriore 
sutquale * più difficile stabilire 
delle coordinate precise, ed e ' 

l'intervento de le cose editnci 
sul materiale consegnato dal
l'autore L editor - vale a dire 
colui che corregge, laghi e 
omogcnizza il linguaggio d un 
romanzo - ( figura stabile i" n-
conosciuta iteli universo ccfito-
nalc amencano e non presen
za oscura cri episodica II mut
uilo e quello che conta Un ri-
sultato che deve trovare con
ferma nel ricreato John Gn-
sham ha fi-nato, in tal senso, 
un prodotto n»|>ettoso delle re
gole non scritt ; che edificano 
un romanzo di successo E 
l'avvocato ha \olentien lascia
to il posto allo scrittore Ciò 
non toglie che // socio sia un 
romanzo di sene B Ha i rimi 
che si chiedono a un thriller, 
ha dei personaggi mlnon sta
gliati con suffK lente sicurezza, 
conta su un ambientazione ta
le da solleticare i produttor ci
nematografici (e di fatti p ire 
che I opera sia stata subito 
comprata per essere tradotta 
in film) ma, ciononostante, re
sta un romanzo banale Qual
che interesse riesce tuttavia a 
destarlo, ma dal punto di vista 
sociologico Il socio ù infatti un 
thnller sarprendentemeite 
moralistico Invertendo i na 
rotta ormai ampiamente segui
ta dal romanzo di genere ini er-
nazionale. John Grisham attri
buisce al suo giovane protago
nista uno pseudo-carattere 
che lo fa restare continuamen
te in bilico ita arrivismo e lur-
bamenti morali, tra la fame di 
ricchezza e le inquietudini di 
un impiegato che ha tradito la 
moglie. Non solo // soao è 
moralistico soprattutto dove, 
in vista dello scioglimento nar
rativo, fa crollare la solida or
ganizzazione mafiosa per un 
•incidente» erotico-sentimen-
tale, e raggiunge vertici da ro
manzo rosa nella puntuale re
gistrazione dei tentennamenti 
e degli imbarazzi del protago
nista alla sa i prima (e ultima) 
scappatella extra-matrimonia
le Alla tradizionale compo
nente moralistica del geniste 
(l'ovvia contrapposizione fra 
vittima e persecutore. Ira «buo
ni» e «calavi») Grisham insinua 
nel suojnrltfer una sfumatura 
di pruderie che confonde le 
carte, anche quelle relative al 
tema del denaro facile, vero 
leit-motiv del romanzo 11 
guaio e che questa confusione 
resta mera confusione, come 
se le indecisioni che segnano 
la costruzione del personag
gio-protagonista (sollecitato 
dall'effettiva crisi della figura 
dell avvocato americano di 
successo) si fossero consoli
date in una scelta prudente -
non dico stilistica ma quanto
meno di logica narrativa - e la 
prudenza, si sa, e moralistica 
per definizione. Scott Turew, 
almeno in tal senso, è lontano 

«John Cristian 
•Il socio». Mondadori, pagg 
440. lire 30 C00 

Stupida America 
di un chicano 

ANNAMARIA LAMARRA 

D opo un periodo di 
subalternità al ro
manzo, non c e 
dubbio che la poc-

_ _ _ _ _ sia «tenga», occu-
•"•"••••• pando di nuovo un 
posto di primo piano nell'uni
verso dei segni Lo dimostrano 
non solo i numerosi premi lette
rari e il ritrovato ruolo sociale 
del poeta, sempre più spesso 
protagonista di incontri e dibat
titi, ma soprattutto la rinnovata 
attenzione di editori pronti ad 
accogliere anche la poetica di 
minoranze, di etnie particolari 
che a questa tentazione di scrit
tura affidano il racconto di cul
ture messe ai margini. Le ragio
ni di una comunità, dolorante 
ma non rassegnauvameta stra
da tra il Messico da cui proviene 
e gli Stati Uniti cui e approdata, 
senza riuscire ad*»patenervi, 
sono tutte presenH nel volume 
Sotto il qulnlptfole, antologia di 
poeti cMconi', curala da Franca 
Bacchiega. t una poesia in cui 
predomina il senso della perdi
ta, dello smammento per essa» 
stati allevati «seiza lingua, «ala
ni del nome spc gnolo», cresciuti 
«con parole (ore itierc» 

Tutti i protagonisti dell'anto
logia - da Lorna de Cervantes a 
Miguel Mendez Albero Alvaro 
Rios. Gina Valdes • nel loro versi 
sciolti raccontano di come si 
siano sentiti pngionicn «su una 
nave di emigranti che non at
traccherà mai»,'chiusi «nei sob
borghi dell'Intolleranza nel cal
do feroce dell odio razziale» 
Sono vasi segnati dal risenti

mento contro «una stupida 
America», ireapace di ricono
scere «nel eh icino che Impreca 
nella strada un poeta senza ma
tita né carta / che esploderà 
perche non suo scrivere veni / 
un picasso che morir! con un 
miglia» di capolavori appesi 
solo alla sua mente» 

É la dialettica della degrada
zione progr>:s! iva, del mono 
impossibile e dell'approdo al
trettanto non realizzabile nell'u
niverso ideologico statunitense 
a dare unita alla raccolta Eppu
re non si tratta semplicemente 
di poesia di protesta tout court 
Come scrive Franca Bacchiega 
nella sua bela Introduzione, 
l'incrocio di culture diverse, da 
quella messicana alla anglo
americana, ha prodotto una let
teratura estremamente ricca, in 
cui si incontrano tracciati diver
si Figure miticlie che apparten
gono alla storia degli Aztechi il 
termine chicano deriva da Ve-
chicano o da meschlcano. no
me originale degli Aztechi - ven-

' gono affidate ad immagini brevi 
e spezzate chi: ricordano una 
Emily Dickir.sc n o un Coita-
zar Sono versi in cui predomi
nano metal:»; e sineddochi 
che, al di la della protesta, rac
contano il pen orso di una co
scienza, la difficile discesa lun
go la scala a i h cicciolo dell Iu 

Franca Bacchiega (a cura di) 
«Sotto II quinte sole Antologia 
di poeti chic, ini» Passigli pagg 
400. lire 00 000 

Nera Wolfe 
coltivava orchidee 
Il detective di Harris** 
si serve di pifthiatri pazzi 
Due modi per svelare 
il lato oscuro del delitto 

MEDIALIBRO 
Antony Hopkins in una 
scena del film «Il silenzio 
degli innocenti» di 
Jonathan Demme, tratto 
dal libro di Thomas Harris 
«The sllence of the lambs» 
(Il silenzio degU agnell i) . 
Hopkins interpreta II ruolo 
dello psichiatra pazzo a cui 
si rivolge l'investigatrice 
dell'Fbl per scoprire un 
maniaco omicida. 

Voltati assassino 
Rex Stout e Thomas Harris 
sono aerinoli di due generi di 
detective-story totalmente 
diversi con alla base tuttavia la 
stessa attenzione per 11 
risvolto psicologico che si cela 
dietro un giallo. Da una parte 
c'è un investigatore come 
Nero Wolfe, che pesa più di un 
quintale e mezzo e risolve I 
suoi casi tra un innesto e 
l'altro. La sua unica passione 
sono Intatti le orchidee, fiori 
dall'aspetto tutt'altro che 

raaslcunuite. E la loro cura 
ossessiva ha a che fare con 11 
metodo di concentrazione che 
Il detective Inventato da Rex 
Stout adopera percollegare 
gli Indizi che gli consentono di 
scovare gli autori di un delitto 
perfetto. DI tutt'altra pasta 
sono invece lo scattante WU1 
Graham e la giovane Clarice 
Sterilng, Investigatori dell'Fbl, 
usciti dalla penna di un ex 
cronista di cronaca nera qua! 
è Thomas Harris, Inventore 

del genere giallo-pauroso 
«psyco-thrifler». Anche I 
protagonisti del romanzi di 
Harris (da cui sono stati tratti 
film come «Manhunter» o II 
recentissimo «II silenzio degli 
innocenti») hanno ha che fare 
con assassini imprendibili, ma 
si tratta di maniaci che 
compiono delitti rituali 
sanguinosi e scioccanti. Cosi II 
puzzle che devono ricostruire 
per scoprire 11 colpevole è un 
mosaico complicato dal fatto 
che a pensarlo è stato un folle. 

E solo un altro pazzo potrà 
alla fine dar loro una mano 
per risolvere il caso. 
Di Rex Stout sono uscite In 
questi giorni due riedizioni. 
Ma Wolfe e protagonista solo 
nella prima storia («Un 
minuto a mezzanotte», Oscar 
Mondadori, pagg. 174, lire 
9000 e «Controfigura per la 
morte», classici del giallo 
Mondadori, pagg. 160, lire 
6000) . DI Harris segnaliamo 
Invece 1 tre romanzi «inora 

tradotti («Black Sunday», 
Sperling & Kupfer, pagg. 312, 
lire 10.500, «Il delitto della 
terza luna», titolo originale 
•Red Dragon», Mondadori, 
pagg. 322, lire 9500, «Il 
silenzio degli Innocenti», 
Mondadori, pagg. 383, lire 
26.000). Infine, una citazione 
per «L'ultima coincidenza» di 
Robert Goldsborough, 
Mondadori, pagg. 212, tire 
22.000. Qui Invece U 
protagonista è di nuovo Wolfe. 

L o psyco-thriller è nato 
a metà degli anni Set
tanta con l'esordio 
narrativo di Thomas 

_ _ _ Harris, ex cronista di 
nera Era il 1975 e il ro

manzo si chiamava Black Sunday 
Sotto la veste del thriller fantapoli
tico di andamento tradizionale 
Black Sunday aveva infatti alcune 
caratteristiche che lo differenzia
vano dal precedenti thriller di que
sto tipo e gli derivavano più dal 
modo in cui lo sviluppo psicologi
co della vicenda veniva osservato 
che dalla struttura originale della 
narrazione 

Il romanzo racconta l'organiz
zazione di un attentato da parte di 
una frangia estrema del terrorismo 
arabo, la quale si propone di col
pire al cuore l'opinione pubblica * 
americana. ' facendo * esplodere 
nello stadio di New Orleans un di
rigibile imbottito di cariche al pla
stico nvestile di uno strato di frec
ce per fucili cai 177 Ad agire ma
terialmente (grazie al suo passato 
di pilota della Marina americana), 
i palestinesi hanno convinto Mi
chael Lander, ex prigioniero in 
Vietnam, turbato psichicamente 
ed ossessionato dallo spettro del
l'impotenza. Coinvolto aftettiva-
mente con una terrorista del grup
po, Dahlia Iyad, il paranoico pilo
ta tenterà fino all'ultimo di portare 
a segno la sua missione di morte 
La tesi di fondo di Harris è che l'ex 
ufficiale americano agisce sulla 
base di un desiderio di rivalsa nei 
confronti del mondo intero, con
dizionato com'è dal suo risenti
mento. E questo vien fuori pian 
piano attraverso il racconto della 
vita di Lander, 1 suoi diflicill rap

porti con la famiglia, il suo forte 
complessoldl fnfenontà nei con
fronti degli altri bambini prima e 
dei suoi colleghi poi, il suo crollo 
durante la prigionia, i difficili rap
porti con la moglie, le difficoltà 
spaventose del suo reinsenmento 

'nella società al ritomo dal Viet
nam fino al suo progressivo scivo
lare in una lucida e selvaggia furia 
vendicativa. Più 
che l'analisi 
della situazio
ne intemazio-

OIUSEPPB PANELLA 

thed with the Sun. strano e magni
fico acquarello del 1805 Si tratta, 
infatti del motivo conduttore del 
romanzo e, in parte, anche dtl 
film che ne ha tratto Michael 
Mann ((Manhunter Frammenti di 
unomiadiodeì 1986), ciò che af
fascina Dolarhyde, è la dualità 

psichiatra pazzo Hannibal Lecter 
Infarti, come ogni vero investigato
re anche Graham ha un Doppio 
che lo perseguita Lecter ntoma 
(dopo essere riuscito a trasforma
re Graham in un alcolizzato con il 
volto sfracellato dopo l'ultimo 
scontro con Dolarhyde), in veste 
di protagonista assoluto, nell'ulti
mo romanzo di Harris (TheStlen-

ce of the Lambs 
1989) Gli 
agnelli che 
vengono sgoz-

nale o il puro 
reportage ro
manzato (co
me avviene nei 
bestseller^ di Frederick Porsyth 
Ken Folle»), conta infatti la stona 
•naturale» di una psiche anormale 
e dei suoi pensieri contorti e logici 
nello stesso tempo. 

Il punlc-tif partenza di Red Dm-
gon, il romanzo che Harris scrive
rà ben sei anni dopo Block Sunday 
è costituito Invece dalla straordi
naria passione che egli condivide 
con il personaggio •negativo» del 
romanzo, t'assassino psicopatico 
Dolarhyde,e cioè dall'ammirazio
ne per il posta ed incisore inglese 
William Blake ed il suo 77te Creai 
Red Dragon and the Woman Ciò-

presente nell'acquarello e la pos
sibilità che gli concede di identifi
carsi con il Dragone Rosso come 
simbolo di assoluta potenza e Tra
sfigurazione futura II suo «caccia
tore», Will Graham, ormai un mito 
per gli agenti dell'Fbi, riuscirà a 
rintracciarlo grazie ad uno straor
dinario sforzo di «lettura» della sua 
psiche e di intuizione delle sue se
grete intenzioni Jn ciò sarà aiutato 
dal rapporto di repulsione e di fa
scinazione che nutre nei confronti 
della sua più famosa «preda», lo 

sono le vit
time di «Buffalo 
Bill» uno psico
patico che 

le sue vittime. Jack Craw-
ford, direttore della scuola di for
mazione agenti dell'Fbi a Quanti
co (Fionda). dopo la crisi definiti
va di Graham, usa la sua ultima 
carta sotto forma di una studen
tessa dell'ultimo anno, Clarice 
Starling, e la spedisce in cerca di 
aiuto propno da Lecter Lecter ac
cetta di collaborare alle indagini 
in cambio della narrazione della 
stona dell'infanzia e della forma
zione di Ciance Nel sottile gioco 
di dare ed avere che si Instaura. 
Lecter si rivela in tutta la sua fosca 
grandezza. Se in Red Dragon era 

Un futuro sempre Nero 
AURELIO MINONNB 

S e dico Rex Stout. voi 
rispondete Nero Wol
fe È la conseguenza e 
insieme la prova di 

, , _ • • _ • una straordinaria for
tuna letteraria cresciu

ta all'ombra dei 140 e passa chili 
dell'investigatore privato più gros
so e più pigro del mondo, durata 
oltre un quarantennio e dispiegata 
lungo 69 tra romanzi e racconti 
Ma ecco che, in questi ultimi mesi, 
parte un attacco concentrico alla 
saldezza delle nostre corrispon
denze tra personaggi e autori e vi
ceversa Escono due romanzi con 
Nero Wolfe protagonista, ma solo 
uno è opera di Stout Escono tre 
romanzi di Stout ma solo uno rac
conta un'avventura del pachider
ma di New York, e un altro non è, 
nemmeno lontanamente, un gial
lo Che succede, dunque, sotto i 
cieli paraletterari d'occidente? 

Intanto, i due gialli firmati da 
Stout sono nedizioni o ristampe di 
vecchi volum i, essendo lo scnttore 
americanod. Noblesville Indiana, 
morto nell'crmal lontano 1975 
Un minutò a mezzanotte è abba
stanza nolo per esser stato perio
dicamente riproposto nelle diver
se collane mondadonane segue 
le vicende delittuose generate da 
un ricco concorso a premi che fa 
da volano pubblicitario ad un co
munissimo prodotto cosmetico e 
offre un Nero Wolfe talmente an
gustiato dalle difficoltà del caso 

da ndursi, in orano d'ufficio, a 
sdraiarsi sul letto della sua carne 
ra, sopra la coperta di seta nera, 
vestito di tutto punto e con le scar
pe ai piedi, pur di sottrarsi al suo 
destino Di Controfigura per la 
morte, Stout dichiarò pieno di 
estatico rimpianto «Se penso a 
come tutto si collegava in modo 
assolutamente naturale1 Si sa che, 
forzando un po' le cose, si può 
sempre fare in modo che in un 
racconto tutto quadn, ma il lettore 
se ne accorge, quando lo fai 
Quando ogni elemento, in una 
stona, scorre e va a posto senza 
bisogno di escogitare piccoli truc
chi bè, Controfigura per la morte 
cosi era filava via liscio» 

Si tratta senza dubbio di un 
buon giallo, avente come protago
nista Tecumseh Fox, ricchissimo 
proprietario temerò e investigato
re dilettante, ma determinato e 
pronto al rischio anche mortale 
Un investigatore che, a differenza 
di Wolfe, intuisce anziché dedurre 
e non ritiene l'azione incompati
bile col pensiero E tuttavia se 
dobbiamo dar retta allo stesso 
Stout che in altre circostanze, n-
conobbe «Se io non mi diverto 
nello scrivere un libro nessuno si 
divertirà a leggerlo-, lo scrittore 
americano non deve essersi diver
tito moltissimo nell'awiare questa 
nuova e brevissima sene Certo vi 
troviamo molle figure pennellate 
con grazia e ironia, un assistente 
imbranato e goloso di gelato, un 
poliziotto duro e inconcludente, 

ma non riusciamo a trovarvi quel 
gusto del paradosso, dell'eccesso, 
della causticità al limite del sarca
smo, che anima e rallegra le sto-
ne, anche le meno riuscite, di Ne
ro Wolfe Segnalo però una carat
teristica singolare dei gialli da cui 
è assente Nero Wolfe alcuni per
sonaggi minon ricorrono nelle di
verse scric suggerendo una realtà 
circolare ed omogenea dietro le 
differenti esibizioni del pnmattorl 
Qui troviamo Ben Cook, capo del
la polizia di White Plalns, col qua
le lo stesso Wolfe si scontrerà in 
altre occasioni e il colonnello 
Bnssenden che rivedremo ancora 
in un romanzo di cui è protagoni
sta Teodolinda Bonner, un'investi-
gatrice abile e spregiudicala che 
s'imbatterà, a sua volta in Wolfe 
in un paio di successive circostan
ze Se si può parlare di saga a pro
posito dell'opera di Rex Stout, do
vremo più propriamente parlare 
di una saga particolare di Nero 
Wolfe come elemento di punta d 
una saga generale del giallo stou-
tlano 

Rex Stout non fu solo giallisti 
Quello che viene considerato II 
suo esordio nan-ativo Due rampe 
per I abisso ( 1929) fu assai bene
volmente citato dal critico Joseph 
Warren Beach come esempio au 
torevole nella Tecnica del roman
zo novecentesco Pochi sanno pe
rò che pnma ancora di affrontare 
il romanzo sperimentale e di sco
prirsi abilissimo narratore ma me

diocre romanziere, Stout aveva 
esercitato la professione letterana 
come uno dei mille diversi mestie
ri che un giovane amencano 
squattrinato può intraprendere 
per garantirsi la sussistenza men
tre cerca una risposta al quesito 
•Che farò da grande7» Dal 1912 al 
1916 scrisse infatti articoli e rac
conti per i periodici popolar e 
ben quattro romanzi d'invenzio
ne, coi colpi di scena strategica
mente piazzati alla fine d'ogni ca
pitolo, per secondare le esigenze 
delle riviste che li pubblicavano a 
puntate nella migliore tradizione 
del feuilleton europeo tardotto-
centesco Ma un dei fogtiettonrdi 
Stout, definito per I occasione da 
un critico di buon nome -il miglio
re autore scientifico nel campo 
della vecchia fantascienza», fu 
pubblicato, in segno di particolare 
apprezzamento, integralmente 
sulta nvista Ali-Story nel numero di 
febbraio del 1914 Si trattava di 
Sotto le Ande, una novità assoluta 
per il lettore italiano che scop-v 
una faccia insospettabile di Stout 
e qualche piccola e verosimilmen
te accidentale, ma non per questo 
meno gustosa, anticipazione del 
futuro giallista 

Il romanzo narra I epopea nel
le viscere delle montagne peruv la
ne, di due fratelli ami ncani e di 
una bellissima e sventurata avven
turiera intemazionale che s im
battono nei discendenti degli anti
chi Inca e ne sono perseguitati fi-

stato soltanto il «doppio», la tenta
zione segreta di Graham, in The 
Silence of the Lambs vuole essere 
qualcosa di più il deus ex machi-
no dell'intera vicenda II patto che 
egli stnnge con Clarice (la vita in
tenore di lei in cambio del nome 
dello scuoiatore folle, in tempo 
per impedire che venga uccisa la 
sua ultima vittima, Catherine Ba
ker Martin, figlia di una influente 
senatrice del Congresso) rivela, 
da un lato, le motivazioni segrete 
della futura agente dell'Fbi e, dal
l'altro, lo conduce al suo trionfo fi
nale Servendosi del nome «vero» 
di «Buffalo Bill», riesce a farsi tra
sferire dal manicomio criminale 
di Baltimora e, alla fine, con un 
abile e terrificante stratagemma, a 
ruggire Ma. prima di lasciare l'Im
provvisata gabbia in cui viene te
nuto rivela un particolare? che 
condurrà Clarice alla scoperta e 
alla morte dell'assassino Jona
than Demme, regista del film 
omonimo, è riuscito (a differenza 
di Michael Mann) a compiere una 
sorta di miracolo rispettare lo spi
nto e, in- parte, la lettera del ro
manzo, senza privarlo di quell'or
rore e di quel sentimento tragico 
che l'attraversa e che ne costitui
sce la pcculiantà, anche come ge
nere Senza calcare eccessiva
mente la mano, il suo stile baroc
co, basato sull'uso di colori senza 
transizioni fluidificanti, concede 
più di quanto si possa pensare al
la psiche degli spettatori «La pau
ra è lo stato d'animo che ci acce
ca [ha scntto Stephen King] E il 
grande significato della narrativa 
dell'orrore in tutte le epoche, è 
che essa serve da prova generale 
per la nostra morte» 

no allo stremo Avventura allo sta
to puro, in cui riecheggiano vicen
de già raccontate da maestri come 
Veme (Il viaggio al centro della 
temi), Haggara (Le miniere di re 
Salomone) e Wells (La macchina 
del tempo), Sotto le Ande riprende 
il topos della razza scomparsa e lo 
articola in un'intcrrotta sequenza 
di colpi di teatro, punteggiati da 
dialoghi fnzzanti e, date le circo
stanze, sorprendentemente ironi
ci Più o meno come quelli cui ci 
abitueranno Nero Wolfe e Archie 
Goodwin. di 11 a ventanni 

Wolfe e Goodwin resi forzata
mente inattivi dalla morte del loro 
autore sono oggi fortunatamente 
tornati sulla breccia grazie a Ro
bert Goldsborough, cinquanta
duenne amencano dell'Illinois. fi
no al 1985 uno dei milioni di fede
lissimi e sconsolatamente orfani 
letton di Stout In quell'anno, le fi
glie di Stout l'autorizzarono a ri
prendere la sene patema, usci De
litto in mi minore, e fu un grande 
successo, dovuto in non trascura
bile misura all'assimilazione natu
rale dei ntmi e delle caratterizza
zioni delle storie di Stout, oltre che 
ad una solida e ammirevole per
sonalità stilistica dell'autore L'ul
tima coincidenza, il quarto dei ro
manzi di Goldsborough disponi
bili in italiano, oggi proposto dai 
Mystbooks di Mondadori, è tutta
via il meno felice Trasuda stan
chezza (dell autore, dei perso
naggi) , lascia traspanre inoppor
tune forzature (della trama delle 
battute), fa rimpiangere come 
mai pnma l'onginale Niente d ir
reparabile giacché Goldsborough 
è in gamba e menta ultenon prove 
d appello ma gli nuoce sicura
mente il confronto con le contem
poranee nstampe del suo Ispirato
re 

GIAN CARLO FERRETTI 

A banchetto 
scolastico 

1
1 libro scolastico vede calare la sua 
produzione in titoli e in tirature tra il 
1988 e 89 rispettivamente del 4,7 e 
del 2 8\ (nmanendo comunque al 

— _ di sopra dei 50 milioni di copie 
stampate) Ma I andamento è diver

so por le novità e per le riedizioni-ristampe 
mentre le pnme hanno un lieve n.cremento so
no le seconde a registrare in meno quasi 200 ti
toli (-6,735) e quasi jn milione e mezzo di copie 
(-3,9). Dove si ntrova anzitutto la conferma di 
una linea di tenden.a che ha caratterizzato tutti 
gli anni Ottanta, la prevalenza cioè delle novità 
(che in titoli arrivano quasi ah raddoppio, tra 
1980e 89) nspetto alle nedizioni ristampe per 
la necessità di rispondere alla domanda di ag
giornamento della didattica e dei contenuti che 
viene dagli insegnanti e dagli studenti. ÈI agen
zia Lvingstone a fornire queste e altre cifre e ri
flessioni sul «Giornale della Librena» 

L'aumento progressivo del prezzo di coperti
na comunque, contribuisce alla lenta ma conti
nua ( rescita del fatturato del libro scolastico 
che rappresentava nel 1986 il 21 7% del fatturato 
librario complessivo nei van canali distnbutivi. e 
che nell'89 arriva al 22 3 corrispondente al 46,8 
di tu"c le vendite in libreria L incremento del 
•fatturato scolastico»» 1988-89 è inoltre supeno-
re a quello del «fatturato varia», il 9 4 nspetto 
ali 8 6 Va ricordato che é la scuola supenore a 
registrare gli incrementi maggiori rispetto alla 
scuola elementare e media parallelamente al 
maggiore o minore numero degli iscritti per i 
ben noti movimenti demografici 

Tutto questo spiega il crescente interesse del
l'editoria per il mercato dello scolastico, con 
norganizzazioni interne ai grandi gruppi (come 
la vicenda Elemond scuola o la creazione di 
un'area scolastica comprendente Rizzoli, San
soni, Fabbn e La nuova Italia) e con collega
menti tra sigle diverse per operazioni specifiche 
(come l'accordo di coedizione tra Le Monruer e 
24 Ore per la pubblicazione di testi scolastici e 
complementi didatta su materie aziendali, 
economiche e giundiche, destinati alle scuole 
medio superiori) Per fare solo alcuni esempi 

Si può e deve aggiungere che trova qui mani
festazioni di particolare nlievo il processo di 
concentrazione editonale, con i suoi vantaggi 
nella maggiore possibilità di investimenti e nella 
funzionalità produttiva e distributiva, ma anche 
con i •suoi crescenti pencoli di controllodeicon-
tenuti e del mercato Tra l'altro, delle piccole 
case editrici del settore, sono piuttosto le miglio-
n a mentirne, spesso fino ali emarginazione, n-
spetto a quelle scadenti, garantite da situazioni 
locali di Upoclientclareecorporativo 

Ma il discorso sul libro scolastico non può 
non investire il problema generale della scola
rizzazione (e conseguentemente della lettura li-
brana tout court) in Italia Dove I estensione 
dell'obbligo scolastico (8 anni) è la minore tra i 
paesi più industnali/.zaU, e dove il tasso di scola-
ntà nella fascia di età immediatamente succes
siva a quella dell obbligo (14-18 anni) è molto 
basso 56 6% rispetto al 68 6 della Gran Breta
gna, al 70,6 della Germania al 78 5 della Fran
cia. all'87,2 degli Stati Uniti e al 93 4 del Giappo
ne (anno 1985-86) 

Qualche considerazione particolare nel qua
dro della produzione destinata alla scuoia, si 
può fare poi per i dizionan (che tuttavia statisti
camente, non vengono sempre inclusi tra i libri 
scolastici in senso stretto) La Lrvingstone nota 
che negli ultimi anni questo prodotto è stato og
getto di una nuova attenzione da parte deUe^ca-
se ed'tnci, e che è apparso meno legalo arni ti
po di acquisto e di uso esclusivamente sdMasti-
co (anche se le punte di vendita cadono pur 
sempre all'inizio de ile lezioni) e si interroga a 
lungo sui processi che portano alla decisione, 
alla scelta e all'acquisto a sull influenza che 
possono avere la promozione e pubblicità-edi
toriale o il libralo, l'insegnante o la famiglia (co
me responsabile de Ila spesa e come utilizzatri
ce secondaria), e cosi via Ma un eloquente 
specchietto fa capire che I unico a non avere 
una reale influenza nschia di essere propno fui, 
l'utilizzatore pnmario del dizionario, lo studen
te 

ITALIA ARCHEOLOGICA 

• f i Può la passione per i viaggi servire a cono
scerò meglio I immenso patrimonio archeologi
co del nostro paese' O meglio può I archeolo
gia diventare uno ".timolo per visitare e scopnre 
nuovi luoghi affascinanti e sconosciuti7 La n-
sposti a questo interrogativo 6 ovviamente per
sonale, dipende dagli interessi più o meno cul
turali che ognuno sceglie di approfondire viag
giando Per chi vuole coltivare tale passione se
gnaliamo comunque una guida fresca di stam
pa «La guida Archeologica d Italia» a cura di 
Emanuele Greco ed Angela Pondradolfo (Mon-
dadon pagg 383, lire 45 000) che offre un aiu
to prezioso al visitatore di siti e monumenti ar
cheologici che voglia selezionare i luoghi più si
gnificativi di un certo territorio Ampiamente il
lustrata con immag ni di luoghi reperti pianti
ne, la guida suggensce infatti per ogni regione 
d Hai a alcuni itincran ideali Indicando di cia
scuno le località più degne di rilievo il parco ar
cheologico le vestigia e le opere contenute nei 
musei Inoltre censscc in ordine alfabetico le 
città e i paesi più interessanti da questo punto di 
vista olfrendo per ognuno attraverso testo ed 
immagini, una vasta panoramica storico-artisti
ca 
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Al «Brancaccio» 
martedì jazz 

con Archie Shepp 

Le transenne chiudono un'ala Ritornano le polemiche 
Gli operai stanno riparando sull'uso dei monumenti 
i gradini rotti Argan e Della Seta 
per la festa del Natale di Roma «autorizzazioni oculate» 

Trinità dei Monti 
La scalinata è «zoppa» 
Gradini divelti, pezzi di travertino sparsi un po' 
ovunque. Le transenne messe dalla V ripartizione ai 
lavori pubblici proteggono ora la scalinata di Trinità 
dei Monti, parzialmente chiusa per restauro. In Co
mune hanno una spiegazione: uso improprio di 
monumenti. Luci e palchi montati con poca atten
zione hanno rovinato gli scalini. Un danno che ria
pre le polemiche sull'uso dei monumenti. 

ENRICO QALLIAN ANNA TAROUINI 

* 

SÉÌ&M: 
• I Trinità del Monti tappez
zata di azalee, i palchi montati 
sulla scalinata, i ballerini che 
danzano, luci e colori di con
torno. Il ventidue aprile scorso 
si festeggiava il 2744esimo Na
tale di Roma: gli organizzatori 
avevano scelto come scenario 
una delle piazze più suggestive 
della citta. Ora, dopo l'ultima 
manifestazione la celebre sca
linata è stata parzialmente 
chiusa. La V ripartizione ai la
vori pubblici ha Infatti deciso 
di transennare la rampa di sca
le che conduce verso l'accade
mia di Francia e di procedere 
con urgenza al restauro. «Non 
è nulla di grave - dicono all'as
sessorato - non ci sono minac
ce di crolli o situazioni tali che ' 
mettano in pericolo la staticità 
del monumento. Dobbiamo 
solo sostituire alcuni scalini. Le 
manifestazioni che si svolgono 
sulla piazza hanno fatto qual
che danno». L'accusa *$ftck.. 
sa: «uso improprio dei monu*, 

menti». Le luci, i palchi montati 
con poca attenzione e in fretta, 
hanno rovinato gli scalini. In 
a'euni punti sono addirittura 
divelli interi blocchi di marmo 
e pezzi di travertino sparsi qua 
e la sulle gradinate. Un danno 
che potrebbe far rinascere le 
vecchie polemiche sull'oppor
tunità di chiudere Trinità dei 
Monti. 

La •Illuminato Iniziative», la 
società che ha organizzato 
r«Amoroma» lo spettacolo di 
danza organizzato in occasio-, 
ne dell'ultimo Natale di Roma, 

, ha una risporta pronta. Non 6 
loro la responsabilità. Se pro
prio si deve imputare a qualcu
no la colpa allora non una, ma 
le diverse manifestazioni che si 
svolgono sulla piazza hanno 
provocato l'usura del gradini. 
•Quando slamo arrivati per 
montare le impalcature - han
no detto - qualche filomo pri
ma del 21 aprile, una parte 

. della scalinata era «tata già . 

;*^tmm$ié^ 
;$p|jfe' W^mfà^^< 

chiusa in un gabiotto. Sopra 
l'insegna del Comune "chiuso 
per restauro". Del resto noi 
non slamo stati gli unici ad uti
lizzare quella scalinata per in
scenare uno spettacolo. Circa 
una settimana fa c'è stato un 
concettodelto banda dei Cara-
blnlert tanto che slamo rimasti 
stupiti: fanno tante storie per 

concedere i permessi e poi 
consentono a duecento perso
ne di suonare sui gradini di Tri
nità dei Monti». 

In effetti, le impalcature del-
l'Amoroma sono state costrui
te sulla parte bassa della scali
nata, utilizzando Iprtnlclnquo 
gradini. E fi nojfwtfjtbra siano 
stati iiiKyrn,. registrati danni. 

Chiunque abbia commesso il 
danno è certo che si andrà a 
sommare alle già numerose 
polemiche sull'uso della scali
nata. Dalle sfilate di moda alle 
manife:tszloni folkionstiche 
che si susseguono di continuo. 
Circa due anni fa l'associazio
ne via Condotti aveva chiesto 
la sua chiusura, in quell'occa
sione aveva dato al Comune 
una sorta di ultimatum: «noi re
stauriamo il monumento, voi vi 
imegnate a proteggerlo con un 
cancellata di ferro». Ma l'asso
ciazione ce l'aveva con i sac
copelisti, con gli stranieri e i 
giovani che ogni sabato arriva
no dalla periferia e si danno 
appuntamento sulla piazza, 
non certo con le sfilate di mo
da o con il festival delle azalee, 
e comunque il progetto rimase 
sulla carta. Fresca, di questi 
giorni, è invece la proposta co
me ricetta antidegrado di chiu
dete la fermata della metropo
litana di piazza di spagna. «La 
città deve essere aperta a tutti 
- dice Giulio Carlo Argan - an
che se certamente si deve pro
teggerla dai cattivi usi». Della 
slessa opinione 0 l'architetto 
Piero Della Seta: «Una città che 
deve essere vissuta dalla gente, 
ma gli spazi devono essere uti
lizzati in modo serto. Ad esem
plo maggior controllo sulle dit
te appaltatoci che si incarica-

• no di montare i ponteggi per 
' gli spettacoli. C'è bisogno di 
• una sorveglianza maggiore». 

Intesa Ministero-Regione: 146 miliardi in tre anni per l'ambiente 

Ruffolo dà otto miliardi alla Fìat 
Dovrà controllare i livelli di rumore e smog 
Otto miliardi per il monitoraggio dell'inquinamento 
atmosferico e acustico nella capitale. Il progetto 
Rat, presentato dal Comune, è rientrato in un pac
chetto di interventi inseriti nell'intesa programmati
ca siglata ieri dal ministro dell'ambiente e dalla Re
gione. 11 piano prevede anche una serie di misure 
per lo smaltimento dei rifiuti e la depurazione delle 
acque. Impegno complessivo, 146 miliardi. 

• • Una rete di rilevatori per 
tenere d'occhio le percen
tuali di veleni che respiria
mo, attraverso un monitorag
gio costante e sistematico in 
tutte le zone della città. Un 
progetto della Fiat, che per 8 
miliardi si candida a sorve
gliare la concentrazione di 
biossido di carbonio nell'a
ria. Presentato dal Comune 
alla Regione, è rientrato in un 
pacchetto di interventi che ri
guardano l'intera Regione, 
siglato ieri dal ministro Gior

gio Ruffolo e il presidente 
della Regione Rodolfo Cigli, 
in attuazione del plano trien
nale per la difesa dell'am
biente. L'accordo prevede 
un insieme di interventi anti-
inquinamento per l'ammon
tare complessivo di 146 mi
liardi suddivisi in tre anni, 
101 stanziati dal ministero, 
gli altri dagli enti locali e da 
aziende private. 

Concentrati su Roma e sul
la futura area metropolitana' 
tutti I finanziamenii destinati 
a progetti sull'inquinamento 

atmosferico, dato il rischio 
cui è esposta la capitale per il 
maggior volume di traffico e 
di impianti di riscaldamento. 
• Del nove miliardi e'mezzo 
stanziarono serviranno alla 
realizzazione della rete di 
monitoraggio dell'inquina
mento atmoferico ed acusti
co nella capitale, oltre che 
ad interventi per rendere più 
scorrevole il traffico e ridurre 
la concentrazione di emis
sioni venifiche dai tubi di 
scappamento delle auto. Un 
miliardo e seicento milioni 
andrà ad un progetto della 
Provincia per il censimento 
delle fonti inquinanti. 

Basteranno per imbrigliare 
l'inquinamento? Il progetto 
Fiat in realtà è molto meno, 
ambizioso, ma almeno le 
centraline di rilevamento do
vrebbero fornire un quadro 
di riferimento su cui poi pro
gettare modi di prevenzione. 

Insomma, serviranno a ca

pire quanto è Inquinata l'a
ria, quali sono le zone più 
esposte, quali le ore «a ri
schio». Gli Interventi per ren-

' derta più pulita arriverranno, -
semmai, In un secondo mo
mento. 

Gli altri progetti finanziati 
dall'intesa siglata ieri riguar
dano la depurazione delle 
acque, lo smaltimento dei ri
fiuti e il riciclaggio nell'intera 
area regionale. Cinquanta 
miliardi sono destinati a pro
getti di risanamento del baci-. 
ni del Tevere e del Liri-Gari-
gliano, oltre che alla tutela 
del lago di Albano e del Sal
to. Ventidue miliardi servi
ranno invece per il completa-

. mento dell'impianto di rici-
laggio di Colie Felice, il più 
grande del centro-Italia, de
stinato alla lavorazione e al 
recupero dei rifiuti delle pro
vince di Latina e Fresinone. 

L'intesa tra ministero e Re
gione prevede anche la co
struzione di una discarica a 

Bracciano (per un Importo 
di 5 miliardi) e di un incene
ritore peri rifiuti ospedalieri a 
Tor Vergata (costo previsto 6 
miliardi). Altri 33 miliardi so
no stati destinati ad una serie 
di operazioni di bonifica nel 
Lazio meridionale. 

Decise le localizzazioni di 
massima delle strutture desti
nate allo smaltimento, è ora 
allo studio un aggiornamen
to del piano regionale dei ri
fiuti che dovrebbe prevedere, 
come ha affermato il presi
dente della Regione Gigli, 
•cospicui stanziamenti ed in
centivi ai comuni che ospite
ranno impianti» per rimuove-

• re le possibili resistenze. 
«Il Lazio - ha detto il mini

stro Ruffolo - è la quindicesi
ma regione che firma l'intesa 
e finora sono stati stanziati 
più di 1800 miliardi. Abbia
mo fatto un lavoro faticoso, 
ma che lancia una nuova for
mula di cooperazione tra sta
to e regioni»., 

Tre idee a confronto per rAuditorium 
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• • Ancora due o tre cose 
sull'Auditorium. Autorevoli 
musicisti, architetti e gran par
te della stampa romana Insi
stono convinti a favore del 
Borghetto Flaminio. Gli argo
menti principali sono i se
guenti. Borghetto Flaminio è il 
sito prescelto da una presti
giosa commissione regionale 
di esperti che nel 1983 lo pre
ferì ad altre ubicazioni in gara: 
lo Sdo, le caserme di viale G. 
Cesare, Cinecittà, piazza Man
cini, l'Appia Antica, via Cristo-
loro Colombo. Borghetto Fla
minio è anche vicino alla sede 
storica dell'Augusteo. Infine, 
la qualità del luogo, «uno dei 
pochi esempi superstiti del 
carattere originario del pae
saggio romano prima che la 
e ittà venisse edificata», come 
ha scritto Paolo Portoghesi. 

Sono argomenti importanti 
che perù inducono ad altre 
considerazioni. In primo luo
go, la commissione del 1983 
non mi sembra che abbia pre
so in esame le altre due aree 
oggi in gioco: le caserme di 
via Guido Reni e l'area adia
cente al Villaggio Olimpico. E 
perciò indispensabile che 
l'amministrazione comunale 
elabori subito un confronto 
accurato fra le tre ipotesi, a 
partire dalle effettive disponi
bilità di spazio, (lo qui trala
scio il tema della periferia, 
che sembrerebbe una provo
cazione. Ma non si può non 
osservare quanto sia ancora 
lontano l'obiettivo del riequili-
brio fra le parti della città se 
non ci crede il meglio dell'in
tellettualità romana. Merita al-

VBIO DB LUCIA 

meno di essere ricordata la 
coerenza di Luigi Piccinato 
che, fino all'ultimo, ritenne 
sbagliata la localizzazione a 
Borghetto Flaminio e conti
nuò a proporre una soluzione 
a oriente, fra Pletralata e 
l'Eur). 

Quanto alla vicinanza ai 
luoghi storici della musica, si 
tenga conto che l'area adia
cente al Villaggio Olimpico e 
le caserme di via Guido Reni 
distano poche centinaia di 
metri dal Borghetto Flaminio. 
Infine, lo straordinano pae
saggio di Borghetto Flaminio 
credo sia un motivo per indur
re a maggiore cautela. Che 
senso ha ricordare la chieset
ta del Piranesi sull'Aventino o 
S. Miniato o addirittura la casa 

sulla cascata di Wright? La 
sensibilità moderna per gli 
spa2i storici e per particolari 
caratteri ambientali dovrebbe 
imporre il loro rispetto assolu
to, e non il confronto, inevita
bilmente dannoso, con nuovi 
interventi. Ben altre sono le si
tuazioni che meritano di esse
re valorizzate dall'architettura 
moderna. 

Ma l'argomento risolutivo 
credo che sia quello relativo 
alla disponibilità' di spazio. E 
per questo è decisiva la verifi
ca chiesta al Comune. Certo è 
che al Borghetto Flaminio dif
ficilmente si possono utilizza
re più di tre ettari. Mentre si sa 
che un auditorium corrispon
dente ai migliori esempi del 
mondo ha bisogno di una su
perficie più che doppia. Si 

. tenga poi conto che nella stes
sa zona (ex Birra Peroni]) 
stanno per insediarsi due di
partimenti della facoltà di Ar
chitettura, con circa quattro
mila studenti. 

Al Villaggio Olimpico e nel
le caserme di via Guido Reni 
lo spazio c'è. Per via Guido 
Reni si deve però risolvere il 
problema, tradizionalmente 
drammatico, di spostare im
pianti militari. E c'è la necessi
tà di definire le nuove destina
zioni, e quindi il progetto, per 
l'intera superficie. Non si può 
certo pensare che intanto si 
decide per l'auditorium, il re
sto si vedrà. 

Nell'area del Villaggio 
Olimpico si può invece co
minciare subito. Non è poco 
dopo un'attesa di cinquan
tanni 
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Gas di scarico 
Senza «bollo blu» 
vietato entrare 
nel centro storico 

Controlli a tappeto, da ieri mattina, sui gas di scarico delle 
auto diesel e a benzina che entrano nel centro storico. Mer
coledì è scaduto il termine ultimo per controllare, nelle offi
cine autorizzate, il livello di inquinamento delle automobili 
a benzina Immatricolate prima del gennaio '90 e di quelle 
diesel immatricolate entro il 31 dicembre 1980. Nessuna re
voca, dunque, per I ritardatari. Chi, accanto al permesso 
d'ingresso, non espone il bollino blu che attesta l'avvenuto 
controllo, non potrà entrare al centro storico. «Finora sono 
state controllate trentasettcmila macchine - ha detto l'asses
sore Mori -. Chi non ha fatto In tempo potrà mettersi in rego
la, pagando, fino al 30 maggio». 

Pds/1 
Eletto il nuovo 
esecutivo 
regionale 

Il comitato regionale del Par
tito democratico della sini
stra del Lazio ha eletto ieri 
sera all'unanimità il nuovo 
esecutivo regionale. Oltre ad 
Antonello Fatemi, segretario 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ regionale, ne fanno parte 
"""™ "̂™™™™™™M^™ Maria Teresa Amici, Anna 
Rosa Cavallo, Franco Cervi, Roberto Degni, Domenico Giral-
di, Emilio Mancini, Esterino Montino, Vittorio Parola, Luigi 
Punzo e Maria Antonietta Sartori. Tesoriere è stato eletto, in
vece, Giancarlo Bozzetto. 

Pds/2 
Vili circoscrizione 
«Il presidente 
deve dimettersi» 

I consiglieri del Pds in VII) 
circoscrizione hanno chie
sto ieri la convocazione di 
immediata del consiglio cir
coscrizionale per discutere 
le dimissioni del presidente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ In carica, il repubblicano 
^^™"^^^™^M™""^ Pietro Barone. L'iniziativa 
del Pds segue un accordo in tal senso raggiunto nella riunio
ne dei capigruppo del 4 maggio scorso. «Vista la situazione 
politica circoscrizionale, giudichiamo inevitabili le dimissio
ni del presidente - hanno spiegato i e onslglieri del Pds - per 
consentire cosi l'inizio di un confronto tra tutte le forze poli
tiche democratiche. 

Cinecittà Est 
Lunedì 
dalle 7 alle 22 
mancherà l'acqua 

Per urgenti lavori <i\ manu
tenzione straordinaria sulle 
condotte annientatrici di via 
Torre Spaccata e di via Van-
nlna. dalle 7 alle 22 di lunedi 
prossimo, 20 maggio, man-

_^___^______ chcrà l'acqua nel quartiere 
•—•——»"•••««««»"•'«»•»««•••" Cinecittà EsL Dalle 8 alle 16 
il disagio sarà esteso anche anche gli utenti che si trovano 
nella zona industriale lungo la Tiburtina, tra via Cossinia e 
via di Tor Cervara. È probabile che nel corso della giornata 
possano verificarsi temporanei cali di pressione nei quartieri 
limitrofi a quelli interessati dai lavori di manutenzione. 

Chiuso l'ufficio 
per la tutela 
della salute 
sui posti di lavoro 

L'ispettorato provinciale del 
lavoro ha disposto ieri la 
chiusura dell'ufficio distac
cato del ministero della Sa
nità che si occupa della tute
la per l'igiene ambientale e 

" per la sicurezza sui luoghi di 
" " * " ™ ^ m m ^ ^ m m m ~ lavoro nel Lazio. Il parados
so è che l'ufficio, in vìa del Caravaggio 105, è stato chiuso 
proprio per motivi igienici. Durante i lavori recentemente 
svolti per installare i nuovi computer, gli operai avevano ri
mosso la controsolfitiatura in lanadi vetro, facendola crolla
re. I locali sono stati cosi infestati da un pulviscolo di fibre 
vetrose che ha provocato nei 45 dipendenti dell'ufficio forti 
irritazioni alla gola e agli occhi. Da uno studio eseguito dalla ' 
Usi Viterbo S, quelli sostanza può essere cancerogena. 
Un'opinione confermata nella relazione recentemente ese
guita dalla Usi Rm/6, che aveva dato Incarico a due Ispettori 
di verificare la situazione. A nulla sono servite !e continue 
diffide alla Regione per far eseguire dei lavori di ristruttura
zione. Mercoledì scorso I dipendenti si sono rifiutati di entra
re nell'ufficio. E ieri mattina l'ispettorato del lavoro ne ha or
dinato la chiusura. L'ufficio, denominato «settore 59» del mi
nistero della Sanità, era stato trasferito dalla sede centrale di 
via Cristoforo Colombo nei locali di via del Caravaggio l'8 
apnle scorso. I dipendenti hanno deciao di picchettare l'in
gresso (in quando non saranno eseguiti i lavori di ristruttura
zione. 

Esplosione 
allaCamillucda 
Distrutto 
un appartamento 

Una violentissima esplosio
ne ha distrutto ieri mattina 
un appartamento in via Pie
ve di Cadore 25, nei pr&si 
della Camilluccia. La prc-
pnetana, Maria Di Stefano, 

• 46 anni, in quel momento 
•*********•••*•****•**»•mmm***"•* non era in casa. Dalla rico
struzione effettuata dai vigili del fuoco, avvisati poco dopo le 
9,30 da alcuni abitanti della zona, un corto circuito avrebbe 
inizialmente appiccato un incendio. Le fiamme avrebbero 
poi raggiunto una bombola del gas che ha provocato l'e
splosione. Anche l'appartamento sovrastante è stato dichia
rato inagibile. 

ANDREA QAIAROONI 

Fabbriche in crisi 
Oggi corteo sulla Tiburtina 
dei lavoratori Contraves 
«Bloccate i licenziamenti» 
• i Scendono in piana og
gi i lavoratori della Contra
ves. Sfileranno sulla Tiburti
na, la consolare che ospita la 
fabbrica gravata di recente 
da pesanti tagli: più di 200 la
voratori su 900 hanno ricevu
to la lettera di licenziamento 
Una quota che supera il 25% 
della forza lavoro e che vede 
in pnma fila una percentuale 
elevate di donne. 

Dopo la nsoluzione pre
sentata alla Commissione Di
fesa della camera dal Pds, un 
gruppo di parlamentari euro
pei del pds, della de e del psi, 

ha scritto al ministro del La
voro Franco Marini. Tenendo 
conto della crisi dell'indu
stria degli armamenti, i parla
mentari sollecitano l'avvio di 
processi di ricotiversione del
le fabbriche d'armi, che non 
facciano ricadere sulle spalle 
dei lavoratori il peso delle 
giuste scelte orientate al di
sarmo. Chiedono quindi un 
intervento diretto del mini
stro Marini teso ad un «ritiro 
immediato dei licenziamenti 
in favore di altre soluzioni 
possibili e contrattabili». 
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Statuti 

Assemlea 
s dei comuni 

laziali 
• • Il 27 maggio tutti i sindaci 
dei 375 comuni del Lazio a 
confronto nella sede dell'Ano 
Un momento scelto dal com
missario dell'Anci regionale 
Elio Mensurati per discutere la 
delicata questione dello statu
to dell area metropolitana A 
24 ore dalla proposta che il 
presidente della giunta regio
nale farà alla Pisana, l'espo
nente della sinistra de ha solle
vato più di una perplessità 
•C'è- ancora troppa incertezza 
- ha detto ieri Mensurati - sia 
nelle sedi istituzionali che nel 
dibattito in corso tra i partiti, 
sul tema concernente la for
mazione dell'area metropoli
tana» 

Il commissario dell'Arici, 
che paventa rivoluzioni sconsi
derate nella delimitazione del 
confine della città metropolita
na, ha fatto due proposte mini
mali «Per cominciare si po
trebbe far coincidere l'area 
metropolitana con l'attuale 
provincia, posto che soluzio
ne diverse, senza l'attivo coin
volgimento dei comuni, sono 
impossibili sotto il profilo sia 
politico che giuridico - ha det
to - E come prime ipolesi di 
nuovi comuni si possono di
staccare Fiumicino e Ostia, ri
conoscendo che il problema 
di questi due nuovi comuni e 
maturo e ormai risolvibile pro
prio nel quadro dell'area me
tropolitana» 

L'esponente della sinistra ha 
espresso anche dubbi dui tem
pi fissati dalla legge sulle auto
nomie locali sarebbero trop
po stretti e non consentirebbe
ro una ragionata definizione 
degli ambiti della città metro
politana Per questo motivo si 
e fatto anche promotore di un 
progetto di legge che la modifi
chi in modo che siano postici
pati di un anno i termini per i 
nuovi statuti 
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Velletri 

«Vogliamo 
diventare 
provincia» 
• • Una manifestazione per 
trasformare Velletri In una 
nuova provincia del Lazio 
Domani mattina, gli studenti 
del centro a ridosso della ca
pitale, sfileranno nelle vie 
della cittadina per dire no al 
suo inserimento all'interno 
della nuova area metropoli
tana, che dovrà essere deli
neata entro il 13 giugno pros
simo dalla Regione Velletri, 
secondo le Ipotesi finora pro
spettate, potrebbe trovarsi in
senta nel territorio compreso 
dal nuovo supercomune o 
vedersi accorpata alla pro
vincia di Latina insieme ad 
Anzio Contro queste even
tualità, insieme ad altri co
muni, Velletri ha proposto la 
creazione di una nuova pro
vincia del Lazio, di cui sareb
be il capoluogo naturale 

Il progetto velletrano, co
me altri dello stesso tenore 
avanzati da altri comuni la
ziali, non piace però a Cgil, 
CisleUil In un convegno sul
l'attuazione della legge 142 
sull'autonomia degli enti lo
cali, I sindacati si sono 
espressi contro la nascita di 
nuove province nella regio
ne 
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Dentro 
la città 
proibita 

? Disabili, familiari, operatori Maxi alberghi, assistenti sconosciuti 
hanno protestato ieri in via Merulana turni zeppi con gruppi di 20 utenti 
contro le novità per i soggiorni Gli interessati non ci stanno: 
proposte dall'assessore Azzaro «Non potete trattarci come capre » 

Vacanze amare per handicappati 
«Non vogliamo essere buttati in un albergo senza 
nessuna assistenza». È la protesta dei giovani handi
cappati contro l'assessore Azzaro che quest'anno 
ha deciso di rivoluzionare i soggiorni estivi per i di-
sabili. Se gli scorsi anni partivano a gruppi di 7 e con 
gli operatori che li seguono tutto l'anno, adesso an
dranno con personale sconosciuto, a gruppi di 20. 
Ieri un'assemblea affollata in via Merulana. 

DRUA VACCARELLA 

•«• «Siamo portatori di han
dicap, non siamo capre Non 
vogliamo essere buttati in al
bergo senza assistenza, e sen
za poter fare nessuna gita» A 
parlare e Danilo Vannozzi, 
uno dei ragazzi disabili che ieri 
mattina Insieme agli operatori 
delle Usi, ai familiari dei porta
tori di handicap, ai sindacalisti 
e ad alcuni consiglieri comu
nali dell'opposizione hanno 
affollato le stanze ceH'assesso-
rato di Giovanni A.aaro Moti
vo le 'novità» introdotte dal
l'assessore nell'organizzazio
ne dei soggiorni es.rvi dei por
tatori di handicap Fino allo 
scorso anno I disaliili andava
no in vacanza a piccoli gruppi, 
non più numerosi di 7 perso
ne, accompagnati dagli opera
tori che li avevano «guiti tutto 
l'anno La scelta dei luoghi e 
degli alberghi era di compe
tenza delle Usi che assicurava

no anche la presenza di perso
nale qualificato Quest'anno 
invece Azzaro ha deciso di in
venire la •rotta» di gestire di
rettamente, come, assessorato 
si servizi sociali, la complessa 
t delicata organizzazione, di 
cambiare alberghi e di recluta
re nuovi operatori che «verran
no selezionati - come ha di
chiarato ieri - da un'apposita 
commissione» Cosi verso la fi
ne di aprile ha inviato alle Usi 
un fonogramma chiedendo gli 
elenchi degli utenti dei sog
giorni suddivisi in gruppi di 20 

Sul nuovo progetto sono 
piovute immediatamente le 
critiche di tutti gli interessati, e 
si è giunti cosi alla riunione di 
k-ri. convocata per altro dal 
presidente della commissione 
consiliare competente, il so
cialista Renato Masini, che pe
ro non ha messo piede nella 
sede di via Merulana L'incon

tro con Azzaro si è svolto in 
una stanza affollatissima I ra
gazzi sulle carrozzelle, in parte 
•sistemati» nei corridoi, in par
te intomo a un grande tavolo, i 
genitori, i sindacalisti, hanno 
aspettato per tre quarti d'ora 
l'assessore Tanta la rabbia e la 
disperazione, soprattutto tra i 
ragazzi e I loro famllian, che 

temono di vedere svanire 
un'occasione attesa tutto l'an
no A turno genitori, sindacali
sti, operatori hanno preso la 
parola, in un'atmosfera carica 
di tensione -Non vogliamo 
che i nostri figli siano mandati 
in colonie, stipati in maxi al
berghi, affidati a persone sco
nosciute Una decisione deve 

Disagi 
quotidiani 
per gli 
handicappati. 
Ora Azzaro 
è contestato 
duramente 
per 
l'organizzazione 
dei soggiorni 
estivi 

essere presa subito perchè 
non c'è più tempo», ha detto, 
ad un Azzaro imbarazzato, la 
signora Baiocco presidente 
dell'associazione «famiglie at
tive per l'handicap» I sindaca
ti «Non capiamo perchè l'as
sessore voglia riportare indie
tro di più di dicci anni i sog
giorni per gli handicappati» E 

gli operatori «Li seguiamo tut
to 1 anno il soggiorno fa parte 
del progetto terapeutico che 
studiamo ad hoc per ognuno 
di loro è ben strano intatti che 
negli elenchi richiesti non si 
dovesse tener conto dei loro 
handicap specifici» Poi in un 
improvviso silenzio la voce di 
Danilo seduto sulla carrozzel
la a due passi dall assessore 
•Lei non pud far partire 20 ra
gazzi tutti insieme e poi am
mucchiarli come pecore» 

Azzaro ha risposto con un 
intervento pieno di pause, di 
«valuterò la migliore soluzione 
possibile», che non ha soddi-
!>fatto I assemblea Messo alle 
strette dalle richieste dei consi-
ghen Augusto Battaglia e Fau
sto Antonucci, Pds, e Luigi Nie-
n dei Verdi di npnstinare l'uso 
degli anni passati, I assessore 
si è fatto più concreto Ha nba-
dito l'intenzione di non ntor-
nnre sui suoi passi motivata 
dall esistenza di una circolare 
della Corte dei Conti, che ob
bligherebbe il Comune a paga
re direttamente i soggiorni evi-
lando gli anticipi di fondi fomi
ti dalle Usi Una sorta di impo
si/ione a centralizzare il servi
zio secondo Azzaro «La circo
lare è dell'89 - ha detto 
Battaglia - e fino adesso non 
ha avuto il potere di snaturare 
il servizio» Tra lo scontento ge
nerale, Azzaro ha lasciato I as
semblea. 

Pensionati «sequestrati» dai banditi 

Colpo da 300 milioni 
alle poste di S. Giovanni 
Quattro rapinatori armati e con il volto coperto da 
passamontagna hanno svaligiato ieri mattina, poco 
prima delle nove, l'ufficio postale in via Nocera Um
bra, a San Giovanni, «sequestrando» i quindici an
ziani già in fila per ritirare la pensione. Il bottino è di 
circa trecento milioni di lire. Fuggendo i banditi 
hanno chiuso dall'esterno le due porte d'ingresso 
dell'ufficio usando chiavi false.. 

• • Per entrare hanno usato 
chiavi labe Tre barditi dalla 
porta sul retro, un complice da 
quella principale Tutti con il 
viso coperto da passamonta
gna, due di loro annali di pi
stole Erano le nove di ieri mat
tina quando i rapina ori hanno 
fatto irruzione nell'ufficio po
stale in via Nocera Umbra 13, a 
San Giovanni AU'indcmo, oltre 
ai dipendenti dell'ufficio, quin
dici anziani erano tiia in fila 
per ritirare le pensioni 

I banditi hanno subito chiu
so dall'interno le porte d'ac
cesso all'ufficio postale Poi 
due di loro, mentre i complici 
tenevano sotto la minaccia 
delle armi i presenti, hanno 
scavalcalo il bancone e hanno 

costretto il direttore ad aprire 
la cassaforte Nemmeno un'o
ra prima un blindato portava-
lori aveva consegnato duecen
tocinquanta milioni di lire in 
contanti, che sarebbero serviti 
per 11 pagamento delle pensio
ni 

L'irruzione improvvisa dei 
banditi ha creato attimi di pa
nico tra I pensionati Due di lo
ro sono addirittura svenuti per 
lo spavento I rapinatori però 
non si sono scomposti più di 
tanto, continuando a racco
gliere il denaro in due borsoni 
di tela Oltre al 250 milioni, 
hanno svuotato anche le casse 
dei van iportelll Infine sono 
fuggili, chiudendo però a chia
ve, questa volta dall'esterno le 

due porte d'ingresso Qualcu
no li ha visti allontanarsi in di
rezioni opposte a bordo di due 
ciclomotori 

Il direttore dell'ufficio posta
le a quel punto ha dato l'allar
me trietpoando al 113. Ma. 
quando le volanti della sala' 
operativa sono arrivate sul po
sto, dei banditi non c'era or
mai più traccia. E a nulla han
no portato i numerosi posti di 
blocco allestiti in zona Gli 
agenti hanno poi chiamato un 
ambulanza dal vicino ospeda
le San Giovanni, ma I due an
ziani che avevano accusato il 
malore hanno preferito nfiuta-
re il ricovero 

Le indagini sono state affi
dale al dirigente del commis
sariato Appio Indagini che an
zitutto dovranno accertare co
me i banditi siano riusciti ad 
entrare in possesso de) dupli
cato delle chiavi della porta sul 
retro dell'ufficio postale Gli in
vestigatori hanno interrogato 
in mattinata il direttore e tutti i 
dipendenti, anche quelli non 
presenti al momento della ra
pina, ma che potevano entrare 
in possesso delle chiavi dei 
due ingressi 

Sono accusati di abuso d'ufficio 

Assistenti di volo 
amministratori a giudizio 
Arriva nelle aule di palazzo di giustizia lo scandalo 
del consiglio d'amministrazione deU'AAAVTAG, l'a
zienda autonoma di assistenza al volo. Il sostituto 
procuratore Margherita Gerunda ha chiesto il rinvio 
a giudizio per il presidente e i sei membri del consi
glio d'amministrazione per abuso d'ufficio e irrego
larità amministrative. Mega stipendi per i sindacali
sti e assunzioni «di comodo». 

• • Una raffica di denunce, 
di indagini ed infine di nnvii a 
giudizio per abuso d'ufficio ed 
irregolarità amministrative, 
hanno travolto il consiglio 
d'amministrazione deU'AAAV
TAG. l'azienda autonoma di 
assistenza al volo II presiden
te, Domenico Majone, e 1 sei 
consiglieri dovranno presen
tarsi nei prossimi giorni a varie 
udienze preliminari su diversi 
procedimenti penali, ciascuno 
per ogni irregolarità rilevata 
L'intera inchiesta è coordinata 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica Margherita Gerun
da 

La vicenda prende spunto 
da una sene di interrogazioni 
parlamentari, presentate da 

Anna Donati, del gruppo Ver
de, al ministro dei Trasporti, su 
alcuni presunti illeciti com
messi dal consiglio d'ammini
strazione dell azienda di assi
stenza al volo Ad esemplo, la 
concessione ai soli dipendenti 
sindacalisti di una cifra di circa 
sei milioni di lire al mese in ag
giunta al normale stipendio, 
giustificate come indennità di 
trasferta, lavoro domenicale, 
notturno e cosi via Mentre il 
contratto di lavoro non preve
de tali maggiorazioni quando 
il dipendente è in trasferta per 
attività sindacali 

Le indagini di polizia giudi
ziaria, affidate al dirigente del 
primo commissanato, il vice-
questore Gianni Carnevale, 

hanno accertato anche altn il
leciti Dopo un recente con
corso, per 18 posti di addetto 
amministrativo, il consiglio 
d'amministrazione ha disposto 
con una delibera l'assunzione, 
in aggiunta ai 18 vinciton, degli 
.litri 55 concorrenti che erano 
risultati idonei È risultato poi 
the tra quei 57 c'erano figli, 
mogli o comunque parenti dei 
membri dello stesso consiglio 
d'amministrazione Un altro 
procedimento penale riguarda 
la nomina di alcuni direlton 
centrali prescelti con cnten 
non oggettivi, ma «discreziona
li», come nlevato dall'organo 
di controllo dell'azienda «fes
sa, il Collegio dei revison dei 
conti, che in tutte le occasioni 
aveva dato parere sfavorevole 
alle delibero II suo parere, vin
colante, era stalo però pun
tualmente ignorato 

Oltre al nome del presidente 
del consiglio d amministrazio
ne, Domenico Majone, nelle ri
chieste di rinvio a giudizio figu
rano quelli dei sci consiglieri, 
Roberto Di Carlo, Marcello 
Franchi, Lupo Rattazzi, Arturo 
Pacini, Ivo Russo e Salvatore 
La Rocca 

Visita alle quattro statue scolpite nel '600 per Urbano Vili 
Appuntamento domani alle 9 davanti all'ingresso di galleria Borghese 

L'estro del giovane Bernini 
11 dramma della guerra dei trentanni e il suo con
traltare d'evasione: l'arte. Le sculture del Bernini 
nell'imponenza di villa Borghese risalgono appunto 
alla pnma metà del Seicento, quando a Roma cor
reva il pontificato di Urbano Vili, il papa mecenate 
commissionò al giovane e promettente Gianlorenzo 
quattro statue. Appuntamento domani alle ore 9. 
davanti all'ingresso della gallerà Borghese. 

IVANA DILLA PORTELLA 

• 1 Sembra incredibile che 
nel Seicento, mentre grandi 
difficolta economiche, ideolo
giche e politiche travagliavano 
la società per tutta nsposta -
in ambito intellettuale - andas
se emergendo il concetto di 
un'età dell oro L'Europa era 
afflitta dalla Guerra dei Tren-
t'anni, la popolazione angu
stiata dall oppressione religio
sa e dalla fame ciò nondime
no si imponeva I idea dell au-
rem saeculum II fasto e lo 
splendore estemo pareva fos
sero medicina adeguata alla 
crisi imperante Più misere era
no le condizioni della realta 
quotidiana più grande il mez
zo di evaderla Quale strumen

to migliore dell'arte dunque, 
per realizzare questa evasio
ne' 
. Date le sue innegabili pro
prietà I arte avrebbe saputo 
farsi veicolo di questa promo
zione e copnre le mucrie di 
un'epoca mediante la poten
za persuasiva delle immagini 

HPassen riferendosi al pon
tificato di Urbano Vili parlava 
esplicitamente di «eia dello-
ro» Un'iscrizione di villa Bor
ghese diceva »ln quella età 
dell oro che promette una si
curezza universale, il padrone 
della casa non vuole a gente 
costumata impone alcuna fer
rea legge» Anche il mecenati

smo risultava condizionato da 
un line politico 

Se volessimo trovare due fi
guri? sintomatiche di questo 
rapporto tra arte e politica, 
non potremmo trovare migliori 
interpreti che quelli del «cardi
nal nepotc» Scipione Borghe
se i- del suo dotato e giovane 
scu l'ore 11 Bernini Tuttavia sa
rchi»; riduttivo proporre e n-
condurre il loro rapporto ad un 
mero condizionamento politi
co nducendo luno a ngldo 
committente e l'altro a sempli
ce esecutore dei suoi dettami, 
quando è noto che la grandez
za del Bernini si palesa soprat
tutto nel plasmare i desiden al
trui in forma autonoma e indi
pendente grazie ad una spre
giudicata forma di «regia», 
mentre per il cardinal Borghe
se, % pur divenuto presto uo
mo di polere è nsaputo che 
fosse autenticamente pervaso 
da una forma di trasporto nei 
confronti dell'arte Trasporto 
spesso accompagnato da uno 
spiccato senso di individuazio
ne del talento individuale del
l'artista, tanto da intuire subita
meli e nel Bernini • D aver ri

trovato un tesoro» 
Egli aveva voluto la sua villa 

fuori di Porta Pinciana (villa 
Borghesi:) L'aveva dotata di 
ricchi giardini con architetture 
e sculture piene di «esotismi» e 
•capricci», arricchendola di un 
piccolo zoo e di un delizioso 
casino 

Fu per essa che commissio
nò al giovane e promettente 
Gianlorenzo quattro statue 
Racconta il Baldinucci che 'la 
prima opera grande, eh egli fa
cesse» fu la 'Statua dell Enea 
che porta il vecchio Anchisc 
cui non manca il piccolo Asca-
nio 'figure anzi che no maggio
ri del naturale' Si tratta di un 
gruppo marmoreo ntcnulo fi
no a poi o tempo fa opera di 
collaborazione col padre Pie
tro, ma che oggi viceversa si at
tribuisce esclusivamente alla 
mano di suo figlio Nella sua 
verticalità e nell'artificioso 
contrapporsi delle pati que-
st opera risulta ancora legata 
ali ambito manienstico, tutta
via la pervade uno spirito nuo
vo un aderenza alla realtà in
somma 'Un certo avvicinarsi 
al tenero e al vero», come sep

pe osservare acutamente il 
Baldmuccl 

Tra il 1621 e il 1622 Bernini 
realizzò, sempre per il cardina
le, il «Ratto di Proserpina» 
Un opera in cui e già in nucc. 
in una forma virtuoslstica tale 
da rasentare l'illusionismo, I a-
desione alla poetica della «me
raviglia» 

L anno seguente tradusse in 
marmo il racconto ovidiano di 
•Apollo e Dafne» Lo tradusse 
con una perizia senza eguali e 
con una capacità tale da inter
pretare il mito con una visione 
di umana e profonda malinco
nia Già dai contemporanei fu 
decantata come 'Nell'arte un 
miracolo dell arte» e senza 
dubbio meglio non si sarebbe 
potuto cogliere quell'istante di 
dolorosa metamorfosi 

Successivamente «in ispazio 
di sette mesi e non più» compi
va un David nello sforzo di ten
dere la fionda Era un'interpre
tazione onglnale in cui l'eroe 
era proposto nel momento 
dello sforzo nell atto di una 
concentrazione mesta e pen
sosa espressa con una 'terribi
le fissazione d occhi-
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NELL'ARTE: I NUOVI LINGUAGGI 

GIUSEPPE CAPPELLI 
RIAPPARIZIONI 

Dipinti e Disegni 1985/1991 

a cura di Francesco Meschini 
coordinamento di Fabrizio Fioravanti 

lunedi 20 maggio/sabato 1S giugno 1991 
orario d'apertura 1730/20 

CECCANO (Frosinone) 

Venerdì 17 maggio 1991, ore 17.30 
presso aula consiliare 

Manifestazione del Pds 
«Una nuova forza politica 

scende in campo per 
la sinistra e l'alternativa» 

Partecipano 
Francesco DE ANGEUS 
segretario provinciale Pds 
Antonello FALOMI 
segretario ragionai» Pds Lazio 

FEDERAZIONE 
ROMANA 
PDS 

Venerdì 17 maggio, ore 17.30 presso 
• Villa Fassini è convocata la riunione ; 
delle compagne-dei Comitato federale e 
della Commissione federale di garanzia 

Ordine del giorno: 

«Forme e tempi della 
convocazione del Consiglio 

delle donne 
delia Federazione romana» 

flC€P AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBI [ENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per urgenti lavori di manutenzione straordinaria. «I 
rende necessario sospendere H flusso Idrico nelle 
condotte annientatrici di via Torre Spaccata e via 
Vannlna. 
Pertanto dalle ore 7 alle ore 32 di lunedi 20 mag
gio p.v, e) avrà mancanza di acqua atte utenze ubi
cate nella zona d CINECITTÀ EST. 
Nella stessa giornata dalle ore 6 alle ore 16 man
cherà racqua alle utenze situate nella ZONA INDU
STRIALE LUNGO LA VIA TI8URTINA compresa tra 
via Cossinia e via d Ter Cervara (via Vannlna, via 
Roccagiovine ecc.). 
Potranno essere interessate alla sospensione anche 
zone limitrofe. Gli utenti sono pregati d provvedere 
alle opportune scorte. 

PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 
FEDERAZIONE DI RIETI 

Riformare la politica 
Riformare le istituzioni 
per Rifondare la Democrazìa 

Venerdì 17 maggio 
MANIFESTAZIONI PROMOSSE DAL PDS 

RIETI 
Ore 17.30 Sala del circolo di lettura, Riccardo BIANCHI, 

segretario della Federazione 
Walter VELTRONI, della Direzione nazionale 

MONTOPOLI 
Ore 21.00 Piazza del Comune, Emilio FIORI, segretario 

zona Sabina 
Walter VELTRONI, della Direzione nazionale 

Abbonatevi a 

Il gruppo marmoreo del Bernini «Enea e Anchise» 

24 l'Unità 
Venerdì 
17 maggio 1991 
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Clandestini in reparto 
La polizia ne ha trovati 7 
in una corsia chiusa da anni 
Tra loro una donna incinta Wìizzzum 
Tossicodipendenti e sfrattati f^SÉgfir 
usano i letti abbandonati 
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Ospedale Forlanini hotel per barboni 
Giovani barboni vivono in un reparto chiuso dell'o
spedale Forlanini, tra vasi di fiorì e letti abbandona
ti. La polizia ne ha trovati sette, quattro uomini e tre 
donne, tra le quali una incinta. Gli infermieri li cono
scono, danno loro da mangiare, si divertono a vede
re i vigilantes che li rincorrono per cacciarli via. «È 
cosi da almeno dieci anni - dice il direttore sanitario 
-come si possono controllare oltre 100 porte?». 

• RACHEL! GONNELU 

fó 

• « Nell'Infermeria della divi
sione di medicina dell'ospeda
le Forlaninlmedicl e infermieri 
sono molto divertiti Corrono a ' 
seguire l'ennesimo episodio di 
•guardie e ladri» - o meglio di 
vigilantes e barboni - sui tetti, 
per I corridoi, nelle stanze 
chiuse. E mentre si avviano, 
tutti contenti del passatempo 
che rompe la routine tra le cor
sie sempre mezze vuote, rac
contano. «La polizia ne ha tro
vati sette, ma saranno anche di 
piò. li sentiamo spesso in ter 
razza, uno di loro è stato rico
verato da noi per un perioda 
Vivono tutti giù. nel piano ab
bandonato». 

L'ascensore, uno dei 
ancora in funzione, non 
al secondo piano, ni 
della sesta sezione rra 
quella la terra di nessuno, il re
parto vuoto che si vede oltre la 
vetrata dalle scale, pieno di 
brande sfondate, rottami dalle 
forme bislacche, avanzi della 
farmacia, cartoni di vtoo vuoti, 
giomalini della Carità». Per 
scendere a quel piano con l'a
scensore bisogna «aere in 
due: uno preme il pulsante di 
alt, l'altro armeggia con l'apri
porta a mano. Sul pianerottolo 
pero c'è un'ospite inaspettato, 
una signora del commissariato 
di Monteverde, accompagnata 

da un ispettore della direzione 
sanitaria in giacca e cravatta. 
«Me ne sto andando, mi aveva
no segnalato sette sfrattati che 
si erano rifugiati qui per la not
te, ma non ho trovato nessu
no», dice la signora finendo di 
compitare il suo rapporto. Non 
ci fa entrare. 

•Ci dev'essere un'altro pas
saggio», sussurra un infermiere 
con i capelli brizzolati. E in ef
fetti basta cercare. L'ospedale 
Forlanini è un dedalo di corri
doi scrostati sul quali si affac-
ciano un'infinita di porte e por-

"te-finestre. Basta superare un 
vetro rotto o scavalcare un cor
nicione, ed è fatta. Nel sotto
scala del padiglione di ortope
dia, dietro una porta socchiu
sa, c'è un deposito di apparec
chi antidiluviani e carrelli per il 
vitto arrugginiti. In mancanza 
di meglio, se piove, si può dor
mire anche 11. tra un macchi
nario e l'altro. 

Foco distante dal magazzi
no, un portantino sta buttando 
in un cassonetto I resti del pa
sto dei pazienti •Prima II davo 
al barboni-racconta-ma poi 

la direzione sanitaria me l'ha 
proibito. Sono tutti abbastanza 
giovani e ci sono anche delle 
ragazzo. Avevo fatto amicizia 
con uno di loro, un certo Fau
sto, un bravo ragazzo. 11 suo 
problema e che non trova la
voro e a casa non lo vogliono, 
ha avuto dei disturbi nervosi. 
Gli ho dato da mangiare per 
anni. Solo che ultimamente 
aveva cominciato a portare de
gli amici, gente di Termini. Alla 
line invece che uno, ne dovevo 
sfamare cinque». 

Il portantino ha continuato a 
vedere il suo amico Fausto di 
tanto in tanto. «Lui e gli altri 
che si riparano dal freddo den
tro l'ospedale a volti; vengono 
a mangiare alla mensa delper-
sonale. E poi li sento spesso 
dalle parti degli spogliatoi». E 
indica lo scaie dietro un'ascen
sore, uno di quelli che non 
funzionano. 

Una rampa di scale e si en
tra nel territorio del clandesti
ni. Le loro tracce si vedono sui 
muri. Una scritta dice: «Mondo 
bastardo», altre non sono ripe
tibili ma esprimono lo stesso 
concetta Vicino al buco della 

finestra che dà sul terrazzo del
la caldaia c'è addirittura un 
murales. È un dipinto a colori 
dai contomi poco precisi, co
me in un sogno. Ritrae una ca
sa in mezzo al verde. Dal buco 
della finestra invece, attraverso 
il terrazzo pieno di detriti e di 
tubi, si raggiunge la sesta divi
sione. 

La porta di ferro, completa
mente arrugginita, cigola. Ci 
sono escrementi un po' dap
pertutto. Seguono stanze co
sparse di mobiletti sfasciati, 
calcinacci, stracci abbandona
ti e intrisi, scatole vuote di me
dicinali accatastate negli an
goli. Poi un corridoio e, In fon
do, un mondo assolutamente 
Incredibile. Quelle che una 
volta dovevano essere stanzet
te per i ricoverati, sono case. 
Una camera 6 particolarmente 
confortevole. Ordinata e arre
data di tutto punto con un co
modino, un tavolo, un letto ri
latto - lutto materiale da ospe
dale - un attaccapanni, due 
giacchetti di jeans sulle sedie, 
un casco da motociclista sul
l'armadietto. Per terra c'è addi
rittura un tappeto giailino, tro

vato chissà dove. Sul davanza
le di un'altra camera c'è un va
so con I fiori, ormai appassiti. 
La stanza accanto £ invasa da 
uno stenditoio di panni puliti. 
Vere e proprie case, compresi i 
manifesti alle pareti: il poster 
di un cantante rock. 

In una camera più grande 
fornita di lavandino, davanti 
alla parte ristrutturata e chiusa 
ermeticamente del reparto, un 
uomo con i pantaloni azzurri 
di una tuta da ginnastica si sta 
asciugando il viso. Ha 48 anni, 
la barba incolta. E un assiduo 
frequentatore del Forlanini, ci 
vive da anni. «Stavamo bene 
qui - dice scappando via - fin
ché non sono arrivati i drogati, 
ora non c'è più pace, I vigilan
tes ci danno la caccia e oggi mi 
hanno detto di portare via tutte 
le mie cose». C'è anche una 
donna incinta tra gli abitanti di 
questa terra di nessuno. GII in
fermieri che l'hanno vista la 
descrivono come una ragazza 
di 22-24 anni, dicono che abiti 
In una di quelle stanze insieme 
a un uomo, un'ex guardia car
ceraria. 

Dopo II sopralluogo nottur

no della polizia — forse chia
mata dagli infermieri che ave
vano visto accendere un fuoco 
dentro il reparto abbandonato 
- ieri mattina il direttore sanita
rio del Forlanini. Stefano Pom
pili, ha fatto un'ispezione. «Ho 
trovato solo un ragazzo e una 
ragazza che dormivano in un 
letto, tutti e due in buona salu
te, mi pareva - racconta - gli 
ho detto che dovevano andar
sene e loro mi hanno assicura
to che se ne sarebbero andati. 
Non mi risulta che alcune per
sone abitino stabilmente II e 
neppure che vadano a man
giare alla mensa del persona
le. Comunque io sono diretto
re da meno di due anni e sia i 
barboni che il reparto chiuso 
ce li ho trovati. O si chiude l'o
spedale con il filo spinato op
pure è impossibile controllare 
gli oltre cento accessi che ci 
sono». Il progetto per la ristrut
turazione del Forlanini è fermo , 
dal novembre dell'89 in un uf-
fido del Campidoglio, in attesa 
dell'approvazione del Comu
ne. Intanto, oggi verranno di 
nuovo inchiodate le porte 
sfondate e riparati i vetri rotti. 

B capofamiglia Piro Xhindi, perseguitato dal regime di Tirana: «Mio figlio muore al gelo» 

unaramigua 
con un bambino nato da pochi giorni 
Una famiglia di albanesi con un neonato di 16 gior
ni da lunedi dorme sotto il porticato dell'assessorato 
ai servizi sociali in via Merulana. Esule per motivi 
politici, il padre Piro Xhindi è stato mandato da 
un'ufficio all'altro, anche in prefettura, ma nessuno 
gli ha dato un tetto. E lui ha perso il lavoro da car
pentiere. «Stanno facendo morire di freddo il mio 
tombino», dice ormai disperato. 

' Un'Immagine drammatica: lo sbarco degn albanesi a Brindisi 

• n Ai margini del trambusto 
di questi giorni per la vicenda 
del somali sfrattati dall'hotel 
World, una famiglia di albane
si - tra cui un neonato di appe
na 16 giorni - sta vivendo ore 
terribili. «Sono scappato dal
l'Albania pensando che la tra
gedia (osse II - dice piangendo 
il capofamiglia, Piro Xhindi -
ma mi sbagliavo, qui si sta 
molto peggio». Padre, madre o 

tre bambini - tutti e cinque con 
permesso di soggiorno come 
rifugiati politici - da quattro 
giorni vivono sotto I ponti. O 
meglio sotto il porticato del
l'assessorato ai servizi sociali 
in via Merulana. 

«Ieri - racconta il padre in 
un italiano stentato - la picco
la Alda, che ha quattro anni, 
ha pianto per tutta la notte. 
Aveva freddo e a me piangeva 

il cuore perchè non avevo da 
darle nient'altro per coprirsi. 
Come devo fare per dare un 
tetto alla mia famiglia, per evi
tare che Albano, che 6 nato al 
Policlinico 16 giorni fa, non 
muoia di freddo?». Piro Xhindi 
è sfinito, ha perso lucidità a 
forza di cercare una sistema
zione per I suoi o un lavoro 
che gli dia la possibilità di affit
tare un'appartamento. Ogni 
tanto Interrompe il discorso, 
preso dal singhiozzi. «Questo 
Azzaro (l'assessore ai servizi 
sociali ndf) ci lascia morire -
sbotta a un certo punto - sta 
uccidendo i miei figli con tutte 
le sue promesse, le sue bugie. 
Mi aveva detto che mi avrebbe 
sistemato a Zagorolo. Va bene 
ovunque, gli ho risposto, ma 
poi non ho visto niente. Dico 
questo perchè sono stanco, 
non ce la faccio più di salire le 

scale di questo o di quell'uffi
cio. Cosa vogliono, che am
mazzi qualcuno?». 

La famiglia Xhindi è fuggita 
dall'Albania il 20 agosto. Piro 
Xhindi, che ha 58 anni, è a sua 
volta figlio di emigranti, nato in 
Venezuela. Si ritiene un perse
guitato politico, è stato in car
cere e racconta di un fratello e 
di uno zio uccisi dalla polizia 
di Tirana. Fino a lunedi scorso, 
grazie allo status di rifugiato ri
conosciuto al padre dall'uffi
cio delle Nazioni Unite, questa 
famiglia di albanesi ha allogia-
lo all'hotel Claudia, l'albergo 
dove vivono somali e italiani 
fuggiti dai bombardamenti di 
Mogadiscio. Sabato è arrivato 
l'ordine di lasciare la camera. 
Da allora sono iniziate le pere
grinazioni: tre volte In Campi
doglio, poi in Prefettura, all'uf
ficio speciale casa in' via del 

Colosseo. «Tutti mi dicono che 
avere un tetto è un mio diritto -
dice l'uomo - ma nessuno, di 
fatto, me lo riconosce e sono 
trattato come un questuante». 
Piro Xhindi è un carpentiere e 
ha lavorato per qualche tempo 
in un cantiere presso un ufficio 
importante di via Nomentana. 
Al nero però. E l'hanno licen
ziato su due piedi. Adesso ha 

' paura che la sua vicenda passi 
in secondo piano rispetto a 
quella dei somali I somali del
l'hotel Claudia, per altro, non 
l'hanno amato. «CI sono profu
ghi di serie A e profughi di se
rie B, a seconda degli interessi 
politici - dice Giancarlo San
sone, medico a Mogadiscio 
prima della cacciata di Siad 
Barre - gli albanesi almeno 
hanno ottenuto subito lo status 
di rifugiati, noi somali invece 
stiamo ancora aspettando». 

f ' 
Mi 
TE,*- ' 

Sono undici i centri di prima accoglienza della Provincia. Convenzioni con il volontariato 
Per due mesi i somali dell'hotel World e gli stranieri riceveranno vitto e alloggio gratis 

546 letti per gli extracomunitari 
M' Il consiglio provinciale ha approvato ieri all'unàni-

P mità la delibera sull'assistenza alloggiativa per gli 
p stranieri. Undici sono i centri di prima accoglienza 
p della Provincia. Le convenzioni sono state stipulate 

• con le organizzazioni del volontariato. 546 posti let-
, to per due mesi a favore degli extracomunitari e dei 

|M 189 somali ed etiopici sgomberati nei giorni scorsi 
B dall'Hotel World. 

MARISTELLAIKRVASI 

• Buone nuove per isomali 
F'| sgomberati senza preavviso 
|S dall'hotel World di Monte Sa-
ìt ero. La Provincia ha stipulato 
[ V una convenzione con le orga-
"Nnizzazioni del volontariato ed 
; e pronta ad «offrire», a partire 

l" dalla prossima settimana, un-
r dici centri di prima accogllen-
f ; za con vitto, alloggio, corsi di 
- alfabetizzazione e di formazio

ne professionale. Il tutto è vali-
• do per due mesi, come preve-
: de ta legge Martelli. Ma a beni-
. fidare del servizio saranno sol

tanto le 189 persone censite 
nei giorni scorsi dalla questu
ra. 

Con una spesa annua di 4 
miliardi e 200 milioni l'ammi
nistrazione provinciale mette a 
disposizione degli stranieri 546 
posti letto: 300 sono già occu
pati dagli extracomunitari. I re
stanti alloggi ospiteranno an
che i profughi della Somalia. 
Forse a fine mese i centri ili ac
coglienza aumenteranno di 
numero: la Provincia sta infatti 
contrattando con la Focsi, il 

Forum, l'Emigrante* e le Adi. 
Il dramma del somali del

l'hotel World era esploso mar
tedì scorso con il trasferimento 
forzato degli Immigrati dall'al
bergo di Monte Sacro nei bun
galow di legno del «Country 
Club» di Castelfusano. Una so
luzione questa non accettabi
le. Cosi la gente avevi abban
donato il camping-ghetto di 
Ostia e perprotesta aveva as
sediato il Campidoglio bloc
cando il traffico con i loro cor
pi Mesi sull'asfalto di piazza 
dell'Aracoeli. E dopo una not
te passata all'addiaccio recla
mando condizioni più umane, 
l'amaro risveglio: la carica del
la polizia. 

Sulla vicenda dello sgombe
ro del «World« è Intervenuto ie
ri In una contenenza stampa il 
cosiglierc provinciale delegato 
all'immigrazione Salvatore Li-
cari, «L'assessore Azz.iro • ha 
spiegato • era stato nominato 
dal magistrato Ardigò custode 
giudiziario dell'albergo. Ma è 
anche vero che la Provincia 

stava ultimando il pacchetto 
delle convenzioni e sull'inter
vento di chiusura avevamo ot
tenuto dal Prefetto una proro
ga di 10 giorni. E Azzaro ne era 
a conoscenza». 

Buona parte del somali del 
•World» troverà presto un po' 
di tranquillità alloggiando 
presso te stutturc del volonta
riato. Ma precisa Ucari: «La 
Provincia non fa assistenza. 
Dopo il periodo di permanen
za consentilo dalla legge Mar
telli i somali e gli extracomuni
tari dovranno cedere il passo 
ai nuovi immigrati. Noi co
munque ci impegneremo a 
trovare loro un lavoro e se è 
possibile anche qualche casa 
in affitto». 

Intanto il Forum delle comu
nità straniere ha indetto per 
domani, ore 12, una manife
stazione per i rifugiati somali In 
Piazza San Marco. Sul fronte 
dell'immigrazione sono in pro
gramma altre iniziative: una 
Consulta provinciale sull'im
migrazione (22 maggio), un 

corteo con partenza da piazza 
della Repubblica (23 maggio) 
e una riunione degli Enti con i 
sindacati e gli imprenditori sui 
problemi degli immigrati (27 
maggio). 

Ecco gli indirizzi delle orga
nizzazioni di volontariato con
venzionali con la Provincia: 
Cali scuola Aricela (tei. 
7316063). Sistemazione indi
viduale posti letto 18. 
Federazione delle chiese 
evangeliche (via Firenze 38, 
tei. 483188). Alloggi per fami
glie posti letto 48 e sistemazio
ne individuale posti letto 22. 
Unione cristiana delle gio
vani (via Cerare Balbo 4, te). 
4814 525). Sistemazione indi
viduale posti letto 8. 
Associazione combunlana 
servizio emigranti (via del 
Buon Consiglio 19, tei. 
8922562). Alloggi famiglie po
sti letto 20 e sistemazione indi
viduale posti letto IO. 
Carltas diocesana di Roma 
(piazza S.Ciovannl in lutera
no 6, tei. 6986424). Singoli o 
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nuclei familiari posti letto 107. 
Carltas diocesi di Porto e 
S.Ruflna (via Milano 17 Udì-
spoli, tei. 9929121). Sistema
zione individuale posti letto 36 
e alloggio per famiglie posti 
letto 25. 
Consiglio italiano peri rifu
giati (via T. D'Aquino 116, 
tel.310955). Sistemazione in
dividuale rifugiati posti letto 
140. 
Centro formazione mae
stranze edili (via Montecervi-
no 8 Pomezia. tei. 9195421). 

Sistemazione individuale posti 
letto 20. 
Associazione centro Astoni 
per l'assistenza agli Immi
grali (via degli Astalli 14/a, 
tei. 6781246). Sistemazione in
dividuale posti letto 60. 
Istituto Sacro Cuore don 
Mortone (via Tripoli 40 An
zio, tei. 9846293). Sistemazio
ne individuale posti letto 12. 
Associazione culturale as
sistenza popolare (piazza S. 
Egidio 3/a). Sistemazione in
dividuale posti letto 20. 

l MOSTRE l 
Salvador Dan. Scultura e grafica. Saie del Bramante (Santa 
Maria del Popolo), piazza del Popolo. Ore 10-20, venerdì, 
sabato e domenica ore 10-20. Fino al 30 settembre. 
Tre secoli di storia dell'Arcadia. Manoscritti e libri sul
l'Accademia. Biblioteca Vallicelliana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Ore 9-13. martedì, mercoledì e giovedì ore 9-18, 
domenica chiuso. Fino al 28 giungo. 
Marino Marini Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia. Villa Medici, viale Trinità del Monti 1/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62. ore 1630-
20.30, domenica 10-1330 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 
Enrico BaJ. «Il giardino delle delizie». Galleria Rondanlnl. 
piazza Rondanini 48. Orario 10-13 e 16-20, chiuso festivi e 
lunedi Fino al 24 maggio. 

FARMACÌE l 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro); 1922 (Salaric-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zonaEur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie 
notturne Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cichl. 
12; Lattanzi. via Gregorio VII, 154a. Esquillno: Galleria Te
sta Stazione termini (fino ore 24); via Cavour, 2. Enn viale 
Europa, 76. Lodovud: piazza Barberini. 49. Monti: via Na
zionale 288. Ostia Udo: via P. Rosa. 42. Parloll: via Berto-
Ioni, S. Pletralattu- via Tiburtina, 437. Rioni: via XX Settem
bre. 47; via Arenula, 73. Portuense: via Portuense. 425. 
Prentatlno-Labtcano: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento. 44. Prima valle: piazza 
Capecelatro. 7. Quadiwv-Cinedtta-Don Bosco: via Tu-
scolara, 297, via Tuscolana. 1258. 

• NEL PARTITO 1 
FEDERAZIONE ROMANA 

XTX Circoscrizione. C/o sez. Torrevecchia ore 17.30 attivo 
circoscrizionale con C. Leoni. 
Sez. Mario Cianca. C/o sez. Montesacro ore 18 «Proposte 
e idee per una nuova presenza del Pds a Montesacro alto» 
con M. Cervellini. 
Vm Clitoscritione. C/o sez. Villaggio Breda ore 18 riunio
ne del segretari di sezione e gruppo su: «Situazione in Vili 
circoscrizione» con A. Scacco. 
Sez. Laurentlno •38. Ore 18 assemblea su: «Problemi abi
tazioni lacp» con A. Brienza, M. Meta. 
Tesseramento -Avviso alle sezioni. I risultati sinora rag
giunti sono complesivamente molto positivi, ma occorre un 
ulteriore impegno di tutte le sezioni in vista del prossimo ri
levamento dell'andamento del tesseramento a Roma dd 25 
maggio 1991. Entro il 24 maggio 1991 è assolutamente ne
cessario che vengano consegnati in Federazione tutti i car
tellini delle tessere fatte. Per qualsiasi problema ci si pud ri
volgere in Federazione ai compagni Agostino Ottavi e Catia 
BastianlnL 
Avviso. Oggi alle ore 1730. In Federazione, si svolgerà la 
riunione delle compagne del Cf e della Cfg. Odg: «Forme e 
tempi della convocazione del Consiglio delle donne della 
Federazione romana». 
Avviso. Sabato 18 maggio, dalle ore 9,15 c/o Scuola di par
tito (Fiattocchie) si svolgerà un Seminario di approfondi
mento sw •Temi economici e congresso Cgil». Introduce: A. 
Rosati. Partecipano: P. Albini, F. Vento. Conclude: C. Leoni. 
Sono Inviati, la Direzione del federale, il gruppo dirigente 
Cgil, I segretari delle sezioni e circoli aziendali Nel corso del 
seminario è previsto il pranzo. 
Avviso. La riunione della Direzione del federale che si svol
gerà In Federazione (Villa Passini). Lunedi 20 maggio con 
aU'odg: «Situazione polita e iniziative del Pds a Roma» è 
stata spostata alle ore 20 anziché alle ore 17.30. 
Avviso. Sono convocati per giovedì 23 maggio alle ore 18 in 
Federazione (via G. Donati, 174) il comitato federale e la 
Commissione federale di garanzia. Odg: «Unioni circoscri
zionali». 
Avviso. Venerdì 24 maggio' alle ore 1730 in Federazione si 
terrà l'attivo romano sulle Feste dell'Unita e sul referendum 
del 9 giugno. Relatori: R. Morassut e M. Cervellini. Conclude: 
C. Leoni. 
Sezione Montesacro (Villa Monte Baldo. 8). «Il Pds dalla 
parte della gente, con 1 fatti». Domenica 19 maggio, ore 11, 
incontro con esperti commercialisti su: «Guida alla dichiara
zione dei redditi Tutte le notizie necessarie alla compilazio
ne del Mod. 740. Tutti 1 cittadini sono invitati. Informazioni 
specifiche per I pensionati. 

UNIONE PDS LAZIO 
Federazione Castelli. Cecchina ore 18 attivo (R. D'Ales
sio) ; Albano ore 18 Cd. 
Federazione Civitavecchia. Ladispoli, ore 20.30 Cd. ana
lisi del voto (Barbaranelli, Filippi); Canale ore 20.30 Cd 
(Dusmet): Trevignano ore 21 «Zone agricole quale urbani
stica» (MazzarirU, Catena). 
Federazione Latina. Latina ore 17, assemblea Pds per co
stituire Unione comunale (Di Resta). 
Federazione Prosinone. Ceccano ore 17.30 c/o Sala con
siliare presentazione Pds (De Angelis, Falomi). 
Federazione RletL Rieti ore' 17.30 c/o Sala circolo lettura 
assemblea pubblica (Bianchi, Veltroni); Montopoli ore 21 
manifestazione di zona (Fiori, Veltroni). 
Federazione TtvolL S. Oreste ore 20 festa del tesseramen
to (Marroni, Fredda); In Federazione ore 18 riunione su fe
ste dell'Unità del 1991 (Fraticelli) ; ore 18 in Federazione as
semblea segretari sezióne e responsabili stampa e propa
ganda per il lancio campagna Feste Unità (Fraticelli). 
Federazione Viterbo. Vetralla ore 20. assemblea (Capai-
di). 

i PICCOLA CRONACA l 
«Roma, la dita rotaia». Iniziative dell'Associazione sul ter
ritorio confederata alla «Sinistra giovanile» oggi: Circolo 
Campiteli! (via del Giubbonari), dalle 18 alle 20 scuola di 
italiano per immigrati; Circolo Salario (piazza Verbano 8), 
dalle 18 alle 20 centro di informazione sull'obiezione di co
scienza; Circolo John Lennon (via Stilicene 178), ore 18 at
tivo del circolo; Circolo della Garbatella (via Passino 26) ore 
2030 proiezione del film «Biade Runner» di R. Scott; Circolo 
San Paolo, ore 18 attivo del circolo. 
Referendum. La Sinistra giovanile ha organizzato una rete 
di centri di informazione, aperta a tutti i cittadini, sulle con
sultazioni elettorali per I referendum sulla riforma dei siste
ma elettorale. Circolo Torre Spaccata, via Canori Mori (tei 
2674049): Circolo Woody Alien, via del Rogazionisti (tei 
7022635); Circolo John Lennon, ogni sabato di fronte alla 
metropolitana Giulio Agricola dalle 17 alle 20; Circolo E. De 
Filippo, via Val elusone 33 (martedì e giovedì dalle 15.30 al- -
(e 19); Circolo Garbatella. via Fassino 26 (tel.5134557); Cir
colo Eur, via Dell'Arte 42 (ogni domenica mattina) ; Circolo 
San Paolo, via Giustiniano Imperatore (tei. 5417158 - marte
dì e giovedì dalle 18 alle 20); Circolo Salario, Piazza Verba
no 8 (martedì e venerdì dalle 18 alle 20). 
Pedalata non competitiva aperta a tutti fino al Lago di Ca-
steigandolfo. Organizza la polisportiva «Verdidea Quadra
to». L'appuntamento è per domenica alle ore 8 davanti ai 
giardini del monte del Grano (Piazza dei Tribuni). Per infor
mazioni rivolgersi oggi in via dei Quintili 105, tcL 7665668, 
dalle 18 alle 20. 
«Ideee e proposte per Roma Capitale». Incontro pubbli
co con le forze politiche, sociali, sindacali e ambientaliste. 
oggi, ore 17, presso la Casa della Cultura di largo Arenula 26. 
£ una iniziativa dd movimento per la Rifondazione comuni
sta. 
Culla. Al compagno Maurizio Fiasco è nata una Mia bam
bina. Alla piccola, al fratellino ed ai genitori felicissimi tanti 
auguri dall'Unione regionale Pds del Lazio e da l'Unita. 

l'Unità 
Venerdì 
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Sfrattati dalle case del Ministero «Dopo quaranta anni di servizio 
i pensionati con le stellette $ ci sbattono in mezzo a una strada» 
hanno bloccato ieri via Laurentina ^ Risoluzione del Pds alla Camera 
all'incrocio con la Cecchignola per risolvere subito il problema 

Ex militari in guerra per un tetto 
Cacciati di casa con la forza dal ministero per il qua
le hanno lavorato 30,40 anni: sono ex militari della 
Difesa in pensione. Cinquanta di loro ieri hanno 
bloccato il traffico di via Laurentina, davanti alla 
Cecchignola, per protestare contro gli sgomberi. «Il 
ministero e il sindaco devono trovare una soluzio
ne». Sulla vicenda, il Pds ha deciso di presentare una 
risoluzione in commissione Difesa della Camera. 

ADRIANA T U B O 

• i Sbattuto fuori casa, la pri
ma notte l'ha passala con mo
glie e figlia quattordicenne 
dentro la macchina. Giuseppe 
DI Giuseppe è un ex mare
sciallo in pensione e il suo ap
partamento alla Cecchignola, 
di proprietà dello Stato, ora 
che non lavora più spetta per 
legge ad altri. Carabinieri e uf
ficiali non sono andati per II 
sottile muniti di .-piede di por
co», due giorni fa l'hanno co
stretto a raccogliere le poche 
cose personali e ad abbando
nare la sua abitazione nel giro 
di un'ora. Ieri mattina, sotto 
una pioggia battente, la prote
sta in mezzo alla strada lui e 
tanti altri pensionati, vedove, 
militari in servizio con tanto di 
divisa hanno bloccato dalle 8 
alle 10 il traffico di via Laurenti
na. 60 famiglie con U fiato so
speso e un futuro quanto mai 
incerto. «Non siamo terroristi, 
abbiamo pagato milioni per 

Maltempo 
Passeggiata 
con ombrello 
in «500» 

Passeggiando sotto la 
già al riparo di un om-
o... ma dentro una cin

quecento. Un'esigenza di na
tura romantica o la necessiti 
di trovare una soluzione pra-
«CAJLUHobitinadeJ tettuccio 
sfondato7 Certo, comodo 
proprio non deve essere. Ma 
tante. La primavera non arri
va e il tempo brutto la fa da 
padrone. Per ripararsi dal
l'acqua, può andar bene an
che una soluzione come 
quella trovata dai tre vispi oc
cupanti della foto. 

avere una casa in cooperativa 
che attendiamo da anni Molti 
di noi sono malati, 6 questo 
che ci spetta dopo 30-40 anni 
di servizio'» Le squadre di mi
litari che sgomberano gli ap
partamenti (non ni tratta di 
sfratti ma di -recupero di allog
gi»), ieri hanno preso di mira 
altre due famiglie A Cosimo 
Abate, ex sottoufficiale dell E-
sereno, hanno prorogato lo 
sgombero di quindici giorni 
La signora Polisena, nmasla 
vedova giovanissima, aspetta
va barricala in casa gli ufficiali. 
Al loro arrivo non ha aperto 
Dal balcone ha gridalo -Non 
vi permetterò di torturarmi a 
questo modo» Per tutta rispo
sta, i militan le hanno detto 
che torneranno tra due setti
mane Su tutta la vicenda, il 
Pds ha deciso di presentare 
una risoluzione in commissio
ne Difesa della Camera. «È as
surdo- ha detto Quarto Tra-

bacchlm, deputato parlamen
tare pds - buttare questa gente 
in strada Occorre Irovare subi
to una soluzione» «Che alme
no si sospendano gli sfratti -
ha detto dal canto suo Albino 
Amodio, presidente del Cocer, 
l'organizzazione di rappresen
tanza di base nelle forze arma
te - A Rama ce ne sono olire 
200, cinque mila in tutta Italia» 
Presa di posizione anche di 
Giorgio Chinigò, difensore civi
co «Il Comune deve individua
re presto le aree su cui far edifi

care le cooperative» I pensio
nati con le stellette non si la
sciano intimorire «Rifaremo il 
blocco, andremo sodo gli uffici 
di Cossiga e del sindaco» -Lo 
Stalo e proprietario di almeno 
300 alloggi in tutta Roma che 
potrebbe destinare a noi - ha 
spiegato concitato Di Giusep
pe - Sono abitazioni da ristrut
turare ma vuote da anni Noi 
non possiamo chiedere case 

ripolan o di altri enti pubblici, 
io non mi posso permettere 

di pagare le cifre astronomiche 

L'appartamento 
derex 
maresciallo 
Giuseppe 
di Giuseppe 
sigillato 
dal carabinieri 

che si chiedono per un affitto 

Qualunque» Al civico 4 di largo 
ella Cecchignola, appena 

fuori dalla cittadella militare, i 
coinquilini del signor Di Giu
seppe hanno appeso enormi 
cartelloni bianchi alle pareti 
del modesto edificio color pa
stello "Basta con le intimida
zioni», •Militari usati e buttati 
via come rifiuti» Fra loro ci so
no tante donne, qualcuna è ri
masta vedova »Mi cacceranno 
via a Settembre - racconta Te
resa Arrau, un viso ancora gio

vane Suo manto, ex sottouffi-
cialc. è morto due anni fa 
mentre era ancora in servizio -
Dove andrò? Con un milione di 
pensione, dove vuole che va
da7» «Quattro giorni fa un ca
pitano ed altri ufficiali sono ve
nuti a casa per mandarci via -
fa fatica Angela Di Franco a 
trovare le parole - Mio marito, 
un ex maresciallo con 43 anni 
di servizio, era appena lomato 
dall ospedale dopo un opera
zione chlrurugica Hanno vo
luto vedere la cartella clinica -
Alla fine ci hanno prorogato lo 
sgombero di un mese» 

Al ministero della Difesa 
sembra tutto normale «Queste 

' persone - dicono - hanno di-
ntto alla casa solo quando so
no in servizio. Teoricamente, e 
loro lo sanno benissimo, il 
giorno dopo la cessata attività 
lavorativa, devono lasciare l'a
bitazione. In realtà, passano 
ancora degli anni prima che 
vengano sollecitati ad uiiCire. 
Ci sono centinaia di altre fami
glie che attendono di suben
trare a questi afflltuan» Che al
ternative rimangono a queste 
famiglie di fatto sfrattate7 Anto
nio Falciatore, ex maresciallo, 
grande invalido «Mi manca 
poco da vivere, ho tre by pass 
nel cuore, l'ulcera duodenale 
e gastrica, un'enfisema polmo
nare Il 13 giugno i militari mi 
cacceranno. Ma pnma, io bru
cerò la mia casa» 

PITTA M A Z Z A R E L L A 
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4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

Cesare Brandi 

Città del deserto 
j 

Prefazione di Ceno Pampalom 

CU uomini, latte. la natura, 
la stona- il fascino esotico di popoli, 
oggi alla ribalta, visti e interpretati 
da un viaggiatore d'eccezione 

•J Grmdu Lire )4 000 

Alloggi popolari in vendita 
I comitati degli inquilini 
protestano aDa Pisana 
«Regolamentate gli acquisti» 
• • Hanno manifestato con
tro la decisione dello lacp che 
ha deciso d< vendere gli alloggi 
•patrimoniali», in tutto 10627 
appartamenti. Gli inquilini del 
coordinamento romano lacp 
sono scesi In piazza. Centinaia 
di persone, provenienti dSTe-
staccio, Porruense. Alberane, 
Trullo, Pietralata, San basilio, 
Garbatella, Torpignattara, tutti 
i quartieri romani interessati 
dalla vendita autorizzata dalla 
giunta regionale del Lazio, 
hanno manifestato davanti alla 
sede della Pisana 

Una delegazione del coordi

namento romano e del movi
mento per la rifondazione co
munista, alla fine, è stata rice
vuta da rappresentanti di mag
gioranza e di opposizione in 
seno al Consiglio che si sono 
impegnati a convocare per lu- < 
nedl 20 maggio lasottocornmi-
slone ai lavon pubblici della 
Regione per iniziare l'iter legi-
slativodelle due proposte di 
legge per la regolamentazione 
della vendita degli alloggi. Ai 
manifestanti e stata espressa 
solidarietà per la decisione 
dello lacp definita •discrimi
nante sotto ogni punto di vi
sta» 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.as. 

W^-\rTACOUAT^3-TEL2593401 - ' 
ROMA-VIA CARLO SARACENI. 71 (Torre Mova) TEL 2000101 
GUIDON1A • VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/340229 
GUIDONIA - VIA P, S. ANGELO - TEL 0774/342742 

RICO-5TRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA 

MW- to^ 
Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e ricostruiti 

Fino a martedì 21 maggio 

Questo mese 
leggo a sbafo 

* i 

Tutti i giorni con l'Unità un libro gratis a sorpresa. 
Amanti della lettura sfogatevi. 

(per Roma e Provincia) 
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Senza il nuovo direttore artistico 
il cartellone '91-92 sarà vuoto 
E dopo il rifiuto di Vittorio Gassman 
la soluzione è tornata in alto mare 

«La mancata designazione ci preoccupa 
Le compagnie già fissano le date» 
L'allarme dei lavoratori del teatro 
Non si farà la rassegna a Ostia Antica 

Troppo tardi per l'Argentina 
In pericolo la stagione per la lentezza delle nomine 
L'anno prossimo senza «Argentina» I tempi per defi
nire il cartellone '91-92 sono agli sgoccioli e la man
cata nomina del nuovo direttore artis'ico, dopo il ri
fiuto di Qassrnan ad accettare t'incarico, mette a re
pentaglio l'intera stagione. A lanciare l'allarme sono 
i lavoratori del teatro. «I tempi delle lottizzazioni e 
dei politici - dicono - purtroppo non sono quelli 
delle compagnie teatrali» 

CARLO FIORINI 

• i ti sipario si chiuderà il 16 
giugno con -Cronaca di una 
morte annunciata» E Gaicia 
Marquez rischia di essere l'ulti
mo ospite per il teatro Argenti
na La prossima stagione tea
trale potrebbe infatti saltare 
completamente I tempi delle 
lottizzazioni, della designazio
ne del consiglio d'amministra
zione e del direttore artistico 
stanno scivolando troppo In 
avanti e II personale del Teatro 
di Roma è convinto che i mar
gini per programmare il cartel
lone della prossima stagione 
siano ormai ndotu al lumicino 
Le norme ministeriali stabili
scono che i teatri pubblici deb
bano presentare ali Eti il loro 
programma entro il 30 di giu
gno Ma, a parte la scadenza 
dettata dalla normativa, sono 

' proprio 1 meccanismi naturali 

dell'organizzazione teatrale a 
mettere a repentaglio la prossi
ma stagionerei! Argentina «Al 
massimo entro giugno il cartel
lone per la stagione '91 )2 do
vrebbe essen-definito Sono le 
regole del teatro, e in Campi
doglio dovrebbero capire che i 
tempi della politica non coin
cidono con quelli delle com
pagnie dcH'organizzai-lone 
delle tournee e degli altri teatri 
italiani - dice Antonietta Ra
me, responsabile della pro
grammazioni' del teatro - Sia
mo senza direttore artistico, e 
il direttore è tunica figura in 
grado di decidere un cartello
ne stabilire cosa portare in 
scena quali >pettacoli produr
re autonomamente E tra poco 
i giochi saranno latti l'Argenti
na resterà fu ari». Il telefono di 
Antonietta Rame trilla in conti

nuazione, teatri e compagnie 
italiane e straniere chiamano 
per chiedere quali siano i pro
grammi dell Argentina. Telefo
na il -Piccolo- di Milano e pro
pone uno scambio di spetta
coli -Voi cosa ci portate- chie
dono, e restano allibili quando 
scoprono per il programma 
del Teatro di Roma non e e an
cora neanche uno straccio di 
idea L Argentina, dopo la ge
stione commissariale di Franz 
De Biase, e amministrato da un 
funzionano comunale che ha 
soltanto il compito di gestire 
I ordinaria amministrazione e 
non può certo decidere il car
tellone -Se il direttore artistico 
fosse nominato domani, -
spiegano 1 lavoratori del teatro 
- sarebbe già tardi Dovrebbe 
essere un mago per pensare a 
un cartellone» E se per la pros
sima stagione ci sono speran
ze esili è invece certa l'impos
sibilita che l'Argentina si trasfe
risca ad Ostia Antica per la ras
segna estiva «Per il secondo 
anno consecutivo salterebbe 
cosi una rassegna che per tanti 
anni ha rappresentato un pun
to di riferimento per tante 
compagnie - dicono i lavora
tori dell Argentina - C e il n-
schio che il patrimonio di sti
ma e notorietà che in tanti an

ni questo teatro si è conquista
to in Italia e ali estero vada di
sperso» 

len, con la nomina del rap
presentante della Provincia, è 
slata completata la definizione 
del consiglio d amministrazio
ne del Teatro di Roma Com
pletato il consiglio d ammini
strazione sulla nomina del di
rettore artistico è invece buio 
fitto Dopo 11 vortice di nomi il
lustri e sconosciuti, lo scontro 
tra De e socialisti, e infine il ri
fiuto di Gassman ad accettare 
l'incarico sul quale sembrava 
raggiunto l'accordo, non si fa 
pili neanche un nome Negli 
uffici dell'Argentina il persona
le si sente in cassa integrazio
ne «In questo periodo, tra 
maggio e giugno, di solito ferve 
l'attività - dice Adriana Gioia, 
rappresentante sindacale e ad
detta alla segreteria del presi
dente - E invece In quest'anno 
slamo del tutto impossibilitati 
a lavorare Non si può pro
grammare la rassegna di Ostia 
Antica, c'è il buio totale su 
quinto andrà in scena I anno 
prossimo, è impossibile lare 
un piano per le iniziative de
centrate e il teatro per le scuo
le Insomma si rischia di man
dare a monte tutta 1 attività cul
turale dell'anno prossimo» 

Questa perdita di tempo pre
zioso, provocata dai politici è 
il segno di quanto stia poco a 
cuore la cultura» Il nuovo con
siglio d amministrazione del
l'Argentina, che ora dovrà in
sediarsi avrà come primo 
compito quello di approvare lo 
statuto e di eleggere il suo pre
sidente che, molto probabil
mente, sarà Antonio Ghirelli 
Ma senza il passaggio succes
sivo, e cioè la nomina del diret
tore artistico, tutto è inutile. Tra 
I altro, con il nuovo statuto del
l'ente teatrale, il direttore non 
è responsabile soltanto della 
direzione artistica ma anche di 
quella amministrativa Prima 
che il nuovo direttore, una vol
ta designato, si faccia un idea 
della situazione del teatro e 
cominci ad operare, secondo i 
lavoralon ci vorrà più di qual
che giorno «Ali Argentina sla
mo in sessanta dipendenti fissi 
e una quarantina di contrattisti 
a termine - spiegano - Gli as-
sesson olla cultura del Comu
ne, della Regione e della Pro
vincia ci hanno assicurato che 
non c'è alcuna Intenzione di 
far chiudere il teatro Ma non 
capiscono che cosi come si sta 
facendo, allungando i tempi 
delle nomine, il teatro l'anno 
prossimo non potrà lavorare» 

E la Provincia 
butta in scena 
un «portaborse» 
targato de 

• H E sulla scena dell'Ar
gentina amva il •Portaborse» 
L'uomo della Provincia nel 
consiglio d'amministrazione, 
designato ieri con I voti del 
pentapartito e quelli del Mo
vimento sociale, sâ rà Giam
piero Oddi Sconosciuta per
sonalità che con il mondo 
dello spettacolo e della cul
tura sembra che abbia molto 
poco a che lare «Segretano 
di sottosegretari democnstia-
m È l'unico titolo di Oddi per 
sedere all'Argentina,- accu
sano Pds, verdi e antiproibl-
zionisti - Questa nomina è 
tanto più scandalosa in con
siderazione del latto che, an
che sotto le pressioni dell'o
pinione pubblica la Regione 
e il Comune hanno invece 
designato persone comun
que di valore» Lo sconosciu
to Oddi siederà nel consiglio 
d'amministrazione a fianco 

L ingresso 
del Teatro 
Argentina 

degli altri 6 consiglieri desi
gnati dal Comune e dalla Re
gione Con la sua nomina, 
dopo quella dì Antonio Ghi-
relii, Dacia Marami, Diego 
Cullo, Arnoldo Foà, Antonio 
Della Valle e Pietro Camglio, 
il consiglio d'amministrazio-
ne è al completo Nei prossi
mi giorni, dopo la riunione di 
insediamento i 7 dovranno 
scegliere chi di loro presiede
rà I organismo Poi, quando i 
partiti si saranno accordati 
sul nome del direttore artisti
co, che invece va scelto al di 

fuori della cerchia dei 7, do
vranno eleggerlo 

•La maggioranza di penta
partito ha votato un candida
to sprovvisto di qualsiasi tito
lo e competenza - accusano 
le opposizioni di sinistra -
Mille motivi dj serietà, quali
tà, opportunità, avrebbero 
consigliato una scelta diver
sa». Pds e Verdi avevano pre
sentato delle candidature al
ternative. Il Partito democra
tico della sinistra aveva pro
posto il professor Edoardo 
Bruno, docente ordinano di 

stona del cinema a La Sa
pienza I verdi Invece aveva
no candidato l'attrice di cine
ma e teatro e regista Lucia 
Modugno, sulla quale, nella 
seduta di ieri le opposizioni 
di sinistra hanno fatto con
vergete i loro 17 voti che pero 
non sono bastati a contrasta
re l'elezione di Oddi «Lucia 
Modugno, - dicono Pds, Ver
di e AntiproibizionisL -
avrebbe ben altnmenti rap
presentato, anche per digni
tà del consiglio, la Provincia 
di Roma» 

Ex Mattatoio 
Uno statuto 
per usare 
la struttura 

| M Proprio un paio di glor-
! ni fa è scoppiata la polemica 

tra gii occupanti della Cosa 
| r ditta pace all'ex Mattatoio e 
11 l'assessore al patrimonio del 
I ' comune Labellarte. Oggetto 

1 del contendere era, natural-
J mente, l'utilizzo del Foro 
' Boario, un'area abbandona-

|^ t a s s e stessa dopo il trasloco 
£ del Macello in altra sede. 

Dopo la decisione del
l'amministrazione capitoli
na di lasciare parte di questo 
vasto spazio alla «gestione» 
degli occupanti del cosid
detto Villaggio Gfoòale. que
sti hanno indetto per doma
ni un meeting «per restituire 
l'ex mattatoio alla citta, per 
costruire un comitato che 
negarantisca l'uso sociale 
alfine di sbarrare la strada 
alla speculazione». 

Alle 18 00 si terra, quindi, 
un dibattito al quale sono 
stati invitati 11 sindaco Carra
io ed i rappresentanti del 
Consiglio comunale, provin
ciale e regionale Obiettivo 
dell iniziativa è quello ditra-
sformare il Foro Boario in un 
centro interculturale perma
nente per la pace e la solida
rietà A conclusione del di
battito si esibirà il gruppo 
reggae Africa United 

Palestinesi 
;Festa in kefia 
a Pietralata 

• • Il Centro Mala/ronte 
; (via del Monti di Pietralata, 

16) ospita già da tempo, nei 
suoi locali. l'Associazione 
culturale palestinese in Italia 
E per domani i seguaci di 

1 Arafat che si trovano nel no-
1 stro paese hanno organizza
to una giornata densa di ap
puntamenti per conservare 
una cultura che rischia di 
scomparire Sarà un'occasio
ne di festa, un modo per in
contrarsi, tenere saldi i lega
mi con la terra d'onginc 

i Simbolo dell'iniziativa è una 
colomba bianca che vola sul 

t tessuto bianco e nero di una 
kefia A partire dalle 1500 e 
lino alle 20 30 sarà possibile 
degustare dolci e bevande ti
piche, ascoltare poesie in lin
gua e canzoni del folk pale
stinese 

Da domani aH'Alpheus, nel quartiere Ostiense, il museo itinerante dedicato a Presley. 

Cadillac-chitarra e diamanti per Elvis 
In mostra tutto il kitch del «re del rock» 
Apriranno domani i battenti dell'Effe Presley Mu-
seum. La mostra itinerante, ricca di oggetti apparte
nuti al «re derrcfck'nVtìlKrìmarrà all'AIpheus fino al 
26. Tra i cimeli storici figurano due Cadillac, una 
delle quali è a forma di chitarra. E poi gioielli, chitar
re e gadget provenienti da Graceland, l'enorme villa 
del mitico cantante americano. 

DANIELA AMENTA 

M Per una decina di giorni 
Elvis Presley. il re del 
rock'n'roll, avrà anche a Roma 
il suo museo A partire da do
mani, infatti, e fino al 26 l'Ai-
pheus (via del Commercio 32. 
nel quartiere Ostiense) capite
rà cimeli, gadgets e oggetti ap
partenuti a 7 V Petvts, l'uomo 
che roteando il bacino come 
una danzatrice del ventre, 
sconvolse l'Kmerica Aveva 
una voce calda, sensuale, trop
po «nera» per essere trasmessa 
dalle radio yankee. Eppure 
Presley, boicottato dai media 
ali inizio della sua straordina
ria camera, è ancora nel Guin-
ness dei prirrati per aver ven
duto oltre un miliardo ci di
schi Niente male per un g ova-
nono nato in un piccolo e sco
nosciuto borgo del Mlssiss pi 

Il «baraccone» messo in pie
di dalla Travet Music la società 
che ha comperato direttamen
te dalla figlia e dalla vedova di 
Eira il matenale in esposizio

ne, era già arrivato nella nostra 
città due anni fa «La mostra 
che si aprirà domani è però 
molto più ricca della prece
dente • spiega l'organizzatore 
Mauro Longhin- e T'Alpheus è 
più adatto di Palazzo Brancac
cio che ci aveva ospitato 
nell'89» 

Tra le «chicche» che i roma
ni potranno ammirare e è la fa
mosa Cadillac Flcdwood, un 
meraviglioso macchinone co
lor panna La chiave d'avvia
mento è, naturalmente, in oro 
a 14 carati visto che il mitico 
•rocker» aveva una vera e pro
pria mania per il prezioso me
tallo giallo La leggenda narra 
che Elvis, poco pnma di mori
re, la vendette i>er la cifra sim
bolica di un dollaro al Dottor 
Nick. suo medico personale. 
Assolutamente mozzafiato, 
quasi Incredibile è l'altra vettu
ra che verrà esposta Si tratta di 
una fantascientifica Cadillac, 
lunga dodici metri, di metallo 

H .! ri i>r*!«t-
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dorato, incastonata di falsi dia
manti e a forma di chitarra. FU 
costruita da un suo fan e Pre
sley. morto qualche mese pri
ma dell'assemblaggio definiti
vo della macchina, non riuscì 
mai a vederla. 

La maggior parte di questi 
curiosi e bislacchi cimeli pro
viene da Graceland, la strava
gante ed hollywoodiana villa 
di Elvis che si trova alla perife
ria di Memphis ed è tuttora 
mela di milioni di visitatori In 
uno dei bagni di questa reggia 
del kitch rappresentazione 
speculare dell immaginano di 
77ie Peluis. il re del rock'n roll 
mori in perfetta solitudine, 
gonfio di psicofarmaci e ma
ciullato dalle esigenze dell'in
dustria discografica che lo co
stringeva a nlmi parossistici, 
esasperati 

Dalle teche e dagli armadi di 
Graceland. Usa Marie Presley 
(figlia del «mito» ed unica ere
de di uno dei patrimoni più so
lidi d'America) sta saccheg
giando buona parte degli averi 
del suo defunto papà La Tra
ve! Music ha già acquistato 
bracciali, collane e stelle da 
sceriffo in oro zecchino appar
tenute all'indimenticabile in
terprete di Love me tender. 
«Abbiamo assicurato questo 
piccolo musco per quindici 
miliardi • dice Mauro Longhin-
e siamo in trattative per com
prare altro materiale apparte
nuto a mister Presley» Elvis, in
somma, continua ad essere un 

business Basta pensare che la 
versione ndotta di questa mo
stra, in meno di due mesi, è 
stata visitata da 55 mila perso
ne 

A partire da domani, con 
orano non stop 10 00-1900, 
I Elvis Presley Muscum sarà a 
disposizione di tutti gli appas
sionati, dei cunosi e dei fans 

più accaniti Magan. come ac
cadde a Palazzo Brancaccio 
nell'89, ci sarà chi tenterà di 
corrompere i guardiani per po
ter sfiorare la chitarra Hag-
strani o chi scoppicrà in lacri
me alla vista di un pullover che 
in un giorno della sua breve e 
sofferta vita ITThe PeMs indos
sò 

Le due 
Cadillac del 
re del rock 

Little Tony, burlatore romano», parla del suo idolo 
«Ai tempi di Claudio Villa lui ci ha ipnotizzati» 

•*•* Alla presentazione del 
Presley Muscum non poteva 
mancare Little Tony, il cantan
te Italiano che più di ogni altro 
ha imitato i modi, lo stile ed il 
look del «re dei quattro quarti». 
Ciuffo appena impomatato, 
jeans sbiaditi e cinta boichiata. 
ecco arrivare l'«urlatOK'» roma
no, colonna del rock'n'rpll ita
liano assieme ad Adriano Ce-
lenlano e Bobby Solo 

Come e nata la sua passione 
per «The PeMs»? 

Era il 1955 Io avevo quattordi
ci anni e dall America iniziava
no ad arrivare i pnmi dischi dei 
Plattcrs, di Little Richard e, na
turalmente, di Presley Qui da 
noi andavano di moda Clau
dio Villa e Renato Carosone ed 

il «sound» di Elv.s fu come una 
boccata dana fresca per noi 
adolescenti dell epoca D im
provviso scoprimmo il gusto 
per la trasgressione, ci identifi
cammo con Marion Brando. 
James Dean <• con quel can
tante che stnllava più dei negn 
e muoveva il bacino come un 
forsennato 

Fu, Insomma, una «cotto» pia 
per l'Immagine e per I) look 
che per i contenuti musicali? 

Non è esatto In Presley le due 
cose viaggiavano parallela
mente Lui fu il pnmo a curare 
I aspetto visivo della questio
ne Amare le sue canzoni si
gnificava amare anche le sue 
camicie a fiori, le sue divise da 
palco o le sue Cadillac 

É mal riuscito a vederlo In 
concerto? 

Si l'8 giugno del '72 al Madi
son Square Garden di New 
York. Fu uno show strepitoso. 
Chi altro avrebbe potuto per
mettersi di entrare sul palco 
sulle note di Also sprach Zara
thustra muovendosi come un 
felino senza apparire ridicolo' 
Eravamo in venticinquemila e 
lui ci ipnotizzò Per questo la 
sua memoria va salvata. Era un 
mago, era autentico ed i suoi 
oggetti parlano di sé Andare a 
Graceland, la sua villa, è come 
fare un viaggio a Disneyland 
Sono, poi, assolutamente con
vinto che non si drogasse I 
drogati non possono tenere il 
tempo e ricordarsi i tesu delle 
canzoni come faceva lui 

Presentata ufficialmente ieri «ìceland», la prima pista olimpica della capitale, a due passi dal Palasport 

Pattinate mozzafiato sui ghiacci dell'Eli? 
Pattinare su ghiaccio adesso è possibile anche a Ro
ma. Ma non è mento del tempo, come qualcuno 
potrebbe malignare, bensì di ìceland, un impianto 
sorto a poca distanza dal Palaeur Ufficialmente la 
pista olimpica - la prima nella capitale - è stata pre
sentata ieri, però è in funzione già dal 25 aprile e al
meno 8000 romani si sono cimentati con i pattini sui 
1800 metri quadri di superficie ghiacciala. 

ROSSELLA BATTISTI 

Una veduta delia pista del palazzo del ghiaccio ali Eur 

• i Ufficialmente è stato pre
sentato ieri, m.i «ìceland», algi
do regno per gli sport su ghiac
cio funziona già dal 25 aprile 
E grazie a un passaparola ra
pidissimo, sono almeno 8000 i 
romani secsi in pista e 15000 
gli spettaton, che si sono ac
contentati di restare in tnbuna 
a guardare le evoluzioni più o 
meno leggiadre dei neo-patti
natori 

Carlo Casinghini - presiden
te dell associazione sportiva 
•ìceland» che ho realizzato 
I impianto con il patrocinio del 
comune di Roma e della fede
razione italiana degli sport del 
ghiaccio - non nasconde la 
soddisfazione per la struttura 
che si avvia a essere il fiore al-
I occhiello della XII circoscri
zione Poco distante dal Pa
laeur, il bianco tendone della 

pista su ghiaccio fiorisce sul la
to sinistro della Cristoforo Co
lombo accanto al capace par
cheggio della Standa e ne! 
cuore degli impianti sportivi 
della Fciratella ìceland è te 
prima pista olimpica di cui di 
sponc la capitale «un sogno 
inseguito fin dal 69-aggiunge 
Casmghini - E una necessita 
non soddisfatta dagli impianti 
dell hinterland, troppo scorno 
di da frequentare in maniera 
continuativa» Adesso invece 
appassionati e amatori potran
no pattinare a volontà I orarlo 
per II pubblico prevede due 
lumi nei giorni feriali, dalle 21 
alle 22 30 e dallo 23 alle 00 30 
e sci turni durante il sabato e i 
giorni festivi dalle 11 del matti
no a mezzanotte e mezzo con 
intervalli di mezz'ora (il tempo 
necessario per ricostituire una 
superficie di ghiaccio leviga
ta) Ma dato il grande afflusso 
di pubblico verificato in questi 

21 giorni di «prova», a partire 
dal 29 maggio verrà istituita 
anche una fascia pomeridiana 
per i giorni feriali dalle 17 30 
alle 19 L'ingresso in pista co
sta 6000 lire nei giorni fenah e 
8000 in quelli festivi mentre se 
non si dispone di pattini pro
pri, il noleggio viene 2000 lire 
(1000 lire, invece, è il costo 
dell'affitto di un armadietto 
guardaroba) 

Fedele alla sua natura di im
pianto sportivo la pista ospite
rà corsi di danza, di pattinag
gio artistico e di hockey su 
ghiaccio -Per adesso - spiega 
Casinghini - non abbiamo po
tuto iniziare corsi regolari per
ché siamo alla fine dell'anno 
scolastico Ci limitiamo a pro
porre un corso generico di av-
viamcnto al pattinaggio della 
durata di un mese Quello di 
apnle ha avuto un grosso suc
cesso e abbiamo ncevuto già 

duecento domande di iscrizio
ne per il prossimo che partita a 
fine maggio» La quota nvnsile 
è di 100 mila lire e include an
che il noleggio dei pattini, 
mentre la lezione individuale 
costa 20 mila lire I corsi sono 
tenuti da Insegnanti qualificati 
della federazione italiana sport 
del ghiaccio, dividendo fli al
lievi in fasce di età e di I vello 
tecnico 

Quest estate h pista rinarra 
aperta per la gioia di quanti 
amano le delizie invernali (per 
quanto le temperature di mag
gio li abbiano ampiamente 
soddisfatti), ma anche per chi 
non sa come -parcheggiare» i 
figlioletti all'indomani della 
chiusura delle scuole Iccland 
sta progettando dei -pacchetti» 
estivi da proporre ai ragazzi 
delle medie e de ila quinta ele
mentare che prevedono un 
•tempo pieno» utilizzando, ol
tre alla pista da ghiaccio gli al

tri impianti sportivi dalla pisci
na al e impo di calcetto 

Il taglio agonistico di Ice-
land si misurerà in futuro con 
manifestazioni sportive a livel
lo regionale e la federazione 
ha posto favorevolmente gli 
occhi sulla pista come ipotiz
zabile sede per il campionato 
under 18 di hockey Prospetti
ve orgogliose per un impianto 
mobile di 2600 metri coperti, 
di cui 1800 di pista (60 x 30) 
che può ospitare fino a 400 
persone (500 in tribuna) eche 
può essere completamente 
smontato e nmomato ovunque 
in una diecina di giorni Certo, 
non si "ratta di un vero palazzo 
del ghiaccio ma se si fosse 
aspettata una tale, improbabi
le a Roma, opportunità, gli ap
passionali dei pattini starebbe
ro nelle stesse condizioni dei 
musicolili Che aspettano an
cora il magnifico Auditonum 

l'Unità 
Venerdì 
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TEATRO 
M. Serata uni Serata unica 

al Beat 72 
con «La bella 
addormentata» 
diPagliarani 

SABATO ia 

'Ma 
Salire con Schoenberg 
«La scala di Giacobbe» 
oconBuchbinder 
andare^a le Sonate 
diBeeRoven 

ì «Electric Dream» 
di Antonio Apuzzo 
presenta 
«Stelle antiche» 
aU'Alpheus > 

LUNEDI 

'" N pianista 
Franco 

D'Andrea: 
sotto 

•sassofonista 
Afchio Shepp 

ROMA IN 

R orni 
Silvana licursi 
al «Grauco» 
con un concerto 
dedicato alla musica 
napoletana 

MERCOLDl 22 

A Frammenti 
di un corpo 
desiderato 
MariOrselIi 
a piazza Navona 

GIOVEDÌ I W L / 

dal 17 al 23 maggio 

H sassofonista americano 
in concerto al Brancaccio 

per i «martedì del jazz» 
Un quartetto con Parlan 

Dockery e Smith 
Nella stessa serata 

il trio D'Andrea 
Tommaso, Gatto 

La musica di Shepp 
tra rabbia e poesia 

•ni 11 21 febbraio del 1965 la città di New 
York fu teatro di un'orribile assassinio. «Il 
predicatore nero Haji Malik El Shabazz si 
presentò alla platea con il saluto musulma
no, Salaam aleikum, la pace sia con voi. La 
gente rispose: Wa aleikum salaam, e con il 
tuo spirito. Era vietato fumare e cosi la co-

: lonna nerastra che si levò dalla coda della 
sala, dove nel passato I cattivi ballerini face
vano 'da tappezzeria, spaventò tutti. L'orato
re non riuscì ad aprire bocca, due pistole e 
un fucile a canne mozze lo azzittirono per 
sempre. . 

Malcom X, noto col soprannome di «Ros
so Detroit», leader nero d America, converti
to all'Islam, era stato ucciso da altri musul
mani che lo consideravano un «traditore* 
perchè non insegnava più: «Tutti i bianchi 
sono diavoli». 

Uno delle figure di primo piano, che non 
credette al tradimento del grande leader, ma 
anzi ne liricizzò i messaggi politici e sociali 
fu senza dubbio il sassofonista, pianista, 
compositore, cantante e drammaturgo sta-

LUCAOIQLI 

tunitense Archie Shepp. Ed è proprio nel 
1965 che Archie presentò al pubblico la 
splendida e aspra MatcoImSemperMakolm, 
grido di dolore e rabbia, attimo di lucida e 
provocatoria analisi in lingua fazz. Nel suo 
messaggio il binomio musica e politica fu 
forte di quella rigorosità e tenacia che ne 
hanno fatto uno dei più interessanti inter
preti neroamericani. In questo difficile pa
norama Archie ha saputo trovare urto spazio 
vitale, imponendo e legittimando le sue 
scelte. 

Ma si sa. gli anni modificano le cose, rab
bie e dolori lasciano il posto al puro piacere 
e al bisogno di fare musica, una musica 
spesso ricostruita dalle ceneri del passato, la 
cui sostanza si afferma in continua espan
sione, di temi ed elementi stilistici fomiti dal
le più grandi voci del jazz: Ellington, Monk, 
Mingus, Parker, Silver, Taylor e naturalmente 
Coltrane. Con la capacita, tecnica ed emoti
va, di integrare nella sua esecuzione al sas
sofono molti effetti e risvolti ereditati dai 

maestri del tenore (Hawkins, Webster, Rol-
lins e Coltrane), secondo una conbinazione 
che gli è propria, che intensifica i tratti speci
fici del suo sound: tono rauco e selvaggio su
gli attacchi, suono massiccio che scolpisce 
un vibrato dominato in tutte le sue sfumatu
re, trasporto della frase fino allo stremo, bru
schi dislivelli di altezza, intensità e ritmo, ma 
anche una struggente morbidezza tessuta 
sulle ballati, approfondendo lo spirito e la 
lettera delle due facce del canto originale 
della musica neroamericana: il blues e lo 
spiritual. Appuntamento da non perdere, è 
senza dubbio quello di martedì al Teatro 
Brancaccio con il quartetto di Archie Shepp 
accompagnato dal fedele pianista Horace 
Parlan, dal bassisla Wayne Dockery e dal 
batterista Buster Smith. La serata vedrà an
che la partecipazione di un trio italiano 
d'eccezione con Franco D'Andrea al piano 
Giovanni Tommaso al basso e Roberto Cat
to alla batteria. Occasione per presentare in 
•anteprima» l'ultimo album che ì tre jazzisti 
stanno registrando proprio in questi giorni 
aMilano. .....•• 

PASSAPAROLA 

TdenoMop. VsotJ d'aria. Vanno in scena 
due spettacoli dì cabaret 11 primo (stasera), 
con la compagnia «Intermuras» e la regi» di 
SIMa Maicotullio, racconta una frenetica 

• domata In una rete televisiva commerciale. 
> " rW secondo "(domani) i fiorentini Paolo Mi-
' "gene a Ama Mealli (vincitori dell'edizione 

» di Riso In Italy *89) propongono sketches del 
loro repertorio. Al Palladium. 

d'onore. Nella rassegna condotta da 
. Maurizio Costanzo e di scena Alessandro 

Haber, con sue performance tcatral-televisi-
' we-clnematografiche e improvvisazioni fuori 

'. . programma. Lunedi al Parioli. 

I giocolieri della none. Si conclude la prima 
rassegna annuale di Scritture Italiane, a cura 

. di Mario Prosperi, con un'opera di Mario An
gelo Ponchia (Premio Vallecorsl 1930) di-

. ratta da Domenico Mastroberti, in scena con 
Anna Masullo. I protagonisti Scott e Zelila, 
l'uno appassionato e I altra fanciullesca, ri
cercano un comune senso nel preludio della 

. • -One. Da martedì al Politecnico. 

MARCO CAPORALI 

Sono vestite 
da partigiane 
le fatine 
della rivoluzione 

In bianco e nero. Collage di pezzi in 
. prosa scritti da Lucia Poli, interprete di vari 

personaggi, dalla delusa alla sadica alla sofi
sticata. In un'ora di spettacolo la Poli gicca 
col disadattamento e la psicologia femmini
le, tra quotidiano e paradossale con buona 
dose di autolronla. Con musiche a cura di 
Jacqueline Perrolin. la protagonista monokv 

: ga e canta con l'umorismo e l'arguzia abl-
• tualL Da martedì al Chione. 

Vietai Uno sguardo indiscreto scruta i condo
mini nel loro vizi televisivi. Chi non sa rinun
ciare al quiz, chi alla partita, chi alla teleno-
vela. Per la regia di Danila Blasi (su testo di 
Alma Daddario) sono in scena fra gli altri 
Antonio Serrano e Paola Sammartino. Da 
martedì al Teatro al Borgo. 

; In tasca. Refrattari. Scritto, diretto e 
Interpretato da Cesar Brie, Il mare in tasca* il 
racconto di un attore che risvegliandosi si 
acopre prete, con veste sacerdotale appesa 
a un albero. Inizia quindi un viaggio a ritroso 
nella propria esistenza, attraverso l'educa
zione cattolica, l'esilio volontario dall'Argen
tina, la scelta teatrale, tofairrorfè uno spetta
colo di Koreja Ispirato al Woyzedt di Buctv 
ner, con cinque personaggi riottosi ed os-J-
fiali. Per la regia di Salvatore Tramacere, so
no In scena Stefano Bove. Maria Teresa Dal 
Pero, Tommaso Cornale Santacroce, Emilio 
Martlnez e Teresa Ludovico. Da martelli 

' (ore 20,30 IT primo spettacolo e ore 22 il se
condo) all'Ateneo. 

Stolto d e Cbecco. Ovvero il sogno di Anita. 
come recita il sottotitolo. Scritto, diretto e In
ternatalo da Ugo De Vita, lo spettacolo :ii 
b p » all'attività teatrale di Checco Durante, 

• erede di Petrolini, nella cui compagnia reci
to dal 1920 ai 1928. Si ripercorrono le tensio
ni tra teatro dialettale e cinema, i rapporti 
col neorealismo. 1 mutamenti nella tradizio-

", ne romanesca: Con la partecipazione di Ani-
. ' ta Durante, sono in scena fra gli altri Isabella 
' Zucco e Agostino De Angelis. Da mercolecl 

' al Teatro Rossini 

• B «£ che siamo proprio tagliati fuori/ noi 
vecchia Europa./ fuori dalla fame, dal dolore, 
dalla memoria./ fuori dal moto rivoluzionario 
della storia». Con questi versi termina La betta 
addormentata nel tosco, composizione politi
co-teatrale di Elio Pagliaroli, ispirata alla fa
voli! omonima di PerraulL Dopo una breve 
apparizione a Monterotondo, tre anni fa, l'o
pera (pubblicata da «Corpo IO») non e stata 
più rappresentata. Per la regia di Simone Ca
rena (con scene di Mario Romano), andrà in 
scena domani (serata unica) al Beat 72. In
terpretano le fatine-cantastorie. qui vestite da 
partigiane in un paesaggio appenninico, Pa
trizia Bellini e Isabella Martelli. 

Rispetto al primo allestimento che si svolse 
all'aperto, dove accanto alle due giovani attri
ci figurava Victor Cavallo nelle vesti del sovra
no, sono scomparsi alcuni passaggi (la sfilata 
di moda nel «grande sonno», con i principi 
aspiranti al bacio) la musica di TachalkoskiJ e 

Patrizia Berlini 
protagonista 
della «Bella 
addormentata 
nel bosco»; 
in basso 
Lucia Poli 

, ENRICO GALLIAN 

La scultura 
dirompente 
e luminosa 
di Pericle Fazzini 

la struttura a forma di giostra che richiamava 
il monumento di Tatlln alla Terza Intemazio
nale. L'attesa di un evento rivoluzionario è 
ora collocata in un tempo preciso, la guerra 
di liberazione, contracndo la durata della piè
ce ad un breve e profetico dialogo sui monti. 
La recita sarà preceduta (stasera sempre al 
Beat 72) dalla proiezione di tutti i numeri di 
•Videor», videorivista di poesia prodotta dalla 
•Camera blu» e diretta da Elio Pagliarani. 

• I Pericle Fazzini molto prima del I93S. , 
quando Emilio Cocchi dopo la Quadriennale 
di Roma, si accorgesse di lui, aveva disegnato ' 
la scultura. Veniva fuori dopo aver osservato 

3uasi fino all'ossessione Arturo Martini e Me- • 
ardo Rosso. Aveva anche carpito segreti a 

Vincenzo Gemito, ad alcune sarabande di se- : 
gno di Scipione: segni che poi digeriva for- ' 
zando la carta In quantità astronomiche. La 
scultura doveva essere capita prima dal dise
gno poetico che serpeggiava nell'animo; pri
ma nel colore della materia e poi si poteva 
tentare un suo innalzamento. La galleria «L'i- . 
sola» di via Gregoriana 5 da martedì fino alla 
fine di giugno olire la possibilità più unica che < 
rara, esponendo una decina di sculture del 
Maestro, di verificare con gli occhi la Scultura 
Scultura piena di rammarichi, scivolamenti, 
impennate poetiche, verso materico quasi la
vico dirompente e gli improvvisi bagliori, le 
accelerale luminose quando gli scarti del le
gno, del gesso, della creta ricaiedono pron
tezza e gran mestiere. Altrimenti rutto cade 

come nulla fosse. Altrimenti la resa alla scon
fìtta diventa incondizionata. E la materia scol
pita per Fazzini era un materiale duttile, che 
doveva sentire la forza del poeta e non U caso 
a dominarla. Tre o quattro sculture gli agita
vano la mente: T'Assetato» di Martini, la «Ce
ra» di Rosso e il «Pescatorello» di Gemito e for
se qualche frammento greco e qualche goc
cia di Africa e primordialità precolombiane. 
Ma lui era già scultore. 

Portelo l-azzini, 
«Donna con 
drappo» 1960 
(bronzo) 

«Itinerari sdenttt id , veri
fica e proposte». Titolo dell'in
contro che si terrà oggi, ore 
9.30, presso la Sala conferenze 
di Palazzo Valentin! (Via IV 
Novembre). Verranno lanciate 
nuove proposte per l'apertura 
dei primi due poli museali di 
«Musis», dedicati alla «Fisica» e 
alla «Storia della medicina». In
terverranno Luigi Campanella, 
EMa Peri e Epifanio Giudice-
nadrea. 

Adozioni a distanza in Su
dafrica. Iniziativa del Movi
mento per i'autosviluppo inter
nazionale nella solidarietà: og
gi, ore 21, c /o la Cdie (Via Lui
gi Speroni 13-Tibuitina Rebib
bia) , verrà illustrata la campa
gna di solidarietà e contro la 
violenza in Sudafrica che pre
vede anche l'adozione, a di
stanza, di bambini di strada vit
time dell'apartheid. In pro
gramma anche la proiezione 
di un dia-film e l'intervento di 
una operatrice sudafricana nel 
campo dell'infanzia. Informa
zioni ai telefoni 76.60.611 e 
50.32.758. 

C U è di acena? I ragazzi 
dell'ltis «Einstein» di Primavalle 
non avendo neanche un «mu
retto» dove incontrarsi hanno 
deciso di riunirsi a scuola (Via 
Pasquale li n.237) e di fondare 
il «Teatro della relatività». Do
mani alle ore 21 si presentano 
presso l'Aula Magna della 
scuola per presentare un «col
lage» di pezzi teatrali di autori 
famosi (Pirandello, Goldoni. 
Shakespeare. lonescoealtri). 

•MJdopoUs»: circolo della 
Lega per l'ambiente che offre 
una visita guidata ai Mercati di 
Traiano (ingresso via IV No
vembre, di fronte at cinema 
•Rialto») per domenica, ore 
10.30. Maria Luisa Bruto illu
strerà i monumenti alternan
dosi ai dirigenti del circolo che 
descriveranno le fasi operative 
della gestione dell'oasi felina 
rvi stanziata. 

D venerdì della «Lipu». Og
gi alle 18, nella sede di piazza
le Godio 13, verranno proietta
te diapositive sul Kenia, «Viag
gio nei parchi nazionali». Com
mento di Paolo Rota. Per do
menica invece, alle ore 10, la 
delegazione Lido di Ostia, ha 
organizzato la liberazione di 
uccelli rapaci ed acquatici feri
ti dai fucili dei bracconieri e 
•riabilitati» al volo. 

«FlnferlB allegra». Il Circo
lo della Lega Ambiente orga
nizza per domenica una escur
sione eco-micologica al Salto 
della Capra. Appuntamento 
per le ore 9 a Castelgiuliano. 
Stivali e pranzo al sacco. Infor
mazioni e prenotazioni al teL 
94.12.648. 78.90.71 e 
4870.718. i. 

Iniziativa Cri. L'associa
zione donatori di sangue an
che quest'anno ha ottenuto 
per il periodo 1-15 settembre 
soggiorni gratuiti in vari cam
peggi italiani per donatori e fa
miliari Chi è interessato all'ini
ziativa telefoni il venerdì, ore 
15-17,aln.S3.1S.7S0. 

Prosegue la seconda rassegna di testi 
teatrali, scritti e messi in scena dai parteci
panti al Centro stabile di drammaturgia or
ganizzato dal Ctm. I tre nuovi spettacoli pro
posti sono Vena comica di Ugo Lulty e Clau

dio Spadola. Le parole come line di Maria 
Antonietta Bertoli (per la regia di Roberto 
Azzurro) e La formicai Paolo Parasassl. Nel 
primo lavoro i virus divenuti personaggi alle
gorizzano 1 vizi e le contraddizioni del mon
do. Nel secondo si analizza la dipendenza 
dagli stereotipi linguistici, tramite equivoci e 
giochi di parole. Nel terzo gli scienziati si tra
sformano in formiche. Da mercoledì a do
menica al Teatro Aut Aul. 

Zoologia fantastica. La «Paradossocompany» 
ripresenta uno spettacolo ispirato alle tanta-

, sie del regista Massimo Talone. tra barboni 
. smemorati, ombrelli sdruciti e custodi del 
parco. Con mimo, danza, musiche e mac
chie, sono in scena Angelo Boggia, Luciano 
Miele e Alessandro Sabatini. Da giovedì a 
domenica al Teatro Argot 

Rasoi. Su brani, meditazioni e frammenti inedi
ti, montati in forma rapsodica, dello scrittore 
napoletano Enzo Moscato, debutta in prima 
assoluta uno spettacolo che vede insieme i 
due registi di Teatri Uniti, Mario Martone e 
Toni Sérvillo. Come già in Partitura .Enzo 
Moscato si richiama al conflitto tra la Napoli 
•città-tribù», vagheggiata da Pasolini, e quel
la traumatizzata del nostri anni. Sono in sce
na tra gli altri, oltre all'autore e ai registi. Li
cia Maglietta, Roberto De Francesco, laia 
Forte e Marco Manchisi. Da giovedì al Valle. 

Giuseppe Cappelli. Galleria Aam Architettura 
Arte Moderna, via del Vantaggio, 12. Orario: 
17,30/20, chiuso festivi. Da lunedi, inaugura
zione ore 18, e fino al 15 giugno. Con il titolo 
•Riapparizioni dipinti e disegni 1985/1991» 
Cappelli rifacendo il fare si disperde nella ri
cerca dell'identità dell'oggetto. Suo preciso 

' scopo e ritrovare la perduta Atlantide del se
gno nell'affannosa e perduta condizione di 
chi in realtà vorrebbe verificare se sia giusto 
o meno ricercare attraverso il pennello o se 
invece sarebbe meglio travalicando la scrit
tura, dirigersi verso il ritomo ai primi venti 
anni di questo nostro Novecento. Appunto 
Novecento e Ocxtóinsegnano. 

Cullherme Secchio. Galleria Portinari Amba
sciata del Brasile piazza Navona. 10. Orario: 
tutti i giorni dalle 15 alle 19. Da lunedi, inau-
gurazione ore 19. e lino al 31 maggio. Pittore 

rasiliano di origine veneta, di possente le
vatura timbrica e segnica evidenzia nello 
spazio la competizione meravigliosa che in
gaggiano le immagini quando si trovano in 
agone. 

Mari OreUI. Centro Culturale francese - Galle
ria di Piazza Navona, 62. Orario: tutti i giorni 
dalle 16.30 alle 20. Da giovedì, inaugurazio
ne ore 18. e fino al 23 giugno. Con il titolo «Il 
segno, il corpo, il segno» Orelli chiaroscura i 
frammenti di un desiderato corpo altro da 
se. scorporalo nell'attimo fuggente di un 

riacciuffato desiderio proibito della nudità. 
; . Complice la grafite e le misure degli arti am

putati. 

Sergio Pucci, Cristiano Bortone. Opening 
Associazione culturale Sottotraccia piazzale 
di Ponte Mirvio, 14. Orario: dal lunedi al ve
nerdì 11/13 - 16/20. Fino al 16 giugno. Due 
artisti di diversa generazione che, seppur 
usando mezzi espressivi diversi, si associano 

'•""" nella comune disperata visione artistica: 
Pucci con la foto; Bortone con «carte da pa
rati» misurano cosi il livello dell'oggettiva 
opulenza del fare in una società definitiva
mente decorativa. 

Gino Guunmel.Complesso Monumentale del 
San Michele via di San Michele, 22. Orario: 
9.30/13:15/19 chiuso festivi e sabato pome
riggio. Fino al 10 giugno. L'artista fa proprio 

' il mondo ricco di fermenti scultorei che si e 
agitato nei primi del Novecento e nell'imme-

', dialo dopoguerra: è la trattazione del mon
do fantastico della geometria nello spazio, 
dell'idea che può generare dalla lavorazione 
dei materiali, nella scoperta delle primordia
lità dell'energia, che sollecitano lo scultore e 

' non la fittizia pervicacia del tratto onginale a 
tutti i costi. 

Nerlo Tebano. Associazione Intemazionale 
Arti piazza Sant'Ignazio, 170. Orario: 17/20 
dal lunedi al sabato. Da lunedi, inaugurazio-

. ne ore 18, e fino al 1 giugno. Omaggio a Ser
ge) Paradlanov, La leggenda della fortezza 
di Suram e il titolo deTfilm che ha ispirato 
Tebano che cosi ha voluto onaggiare. e non 
e la prima volta, un artista di altra arte. Opere 
forti realizzate a tecnica mista che si sbizzar
riscono da sole per arrivare al cuore della 
pellicola che ha stimolato il pennello e gli 
strumentidi rappresentazione del pitto-
re.Tutti j presentatori in catalogo lo indicano 
come un «donchisciotte della pittura». 

Fabio l'Iacopo. Galleria San Cario via di S. Gia
como. 28. Orario: 10/13-16/19,30. Fino ai 
30 giugno. Insegnante di Educazione Artisti
ca, formatosi culturalmente all'Accademia 
di Belle Arti di Firenze l'artista che ha per 
ideali maestri Michelangelo, Picasso e Fazzi
ni e come scrive Maurizio Corgnatl nella pre-
senuizione,richiami a Matisse, Gazatine. De 
Kooning(...) richiami a Pollaiolo, a Boccioni 
per la torsione del corpi, il dinamismo pro
rompente, i colori vividi e imperiosi, inaspet
tati dei suoi calciatori», dimostra di possede
re rotondità professionali e temi di sicuro 
successo nel campo della pittura. 

S lMo Curatolo. Galleria d'arte Spazio Visivo 
via Angelo Brunetti. 43. Orario: 16,30/19.30. 
Fino al 20 maggio. Antologica di quadri e 

' sculture: apparenze indecifrabili nella tradu
zione ideariva nei materiali cogliendo l'atti-

' mo fuggente dell'immagine. 
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I dischi della settimana 
1) R.e m, OuiofTimeCWea) 

ah Ti ' 
rngÀrlola) 

) UntonKwesi Johnson, Tihgs'n'times (Fnac/GoodStatf) 

) Raln Tree Crow, Rah Trei- Crow (Virgin) 
) Sonic Youlh. DirtyBoots (Geffen/Bmg Arlola) 

5) Isola Poss<! Ali Star, Stop ci panico (Isola nel Cantiere) ' 
") DetaSool,0e{45bu'&dt?arf (Tommy Boy/Fryng) 

i Inspirai Ctupets, 77ietwasfinsi<je (Mute/Ricordi) 
8) Swans, Mute tight tram the moulh ofmfinily (Young God 

Ree) 
9) Coli, Looe'sseaets domain (Torso) 

10) I^Costilto.M<g/iry Mwarose(Wea) 

EM» Costello AairadiDishinzioni Musicati, madegliEtruschi5 

NTEPRIMA 
Francesco Alberoni 

I libri deUa settimana 
Alberoni, Cli invidiosi (Garantii 
Del Noce, Bagdad (Nuova Eri/Mond sdori) 
Tabucchi. L'angelo nero (Feltrinelli) 
Piattelli Palmannl, La voglia di •studiare (Mondadori) 
De Crescenzo, Elena, Pena amore mio (Mondadori) 
Aa Vv, VhsFitm - Guida 1991 (Nuova Eri) 
Unch, // diano di Laura Palmer (Sperling) 
LaCapria, CaprienonpiùCapri (Mondadori) 
Smith, Cacciatori di diamanti (Longanesi) 
Kipling, L'uomo che volle essere re (Setieno) 

A cura della Libreria Croce, Corso Vittorio Emanuele 156 
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ERASMO VALENTE 

La biblica «Scala 
di Giacobbe» 
in un sogno 
di Schoenberg 

Quaranta anni dalla mone: 13 luglio I9SI Di
ciamo di Arnold Schoenberg (nato II 14 set
tembre 1874), il compositore che deve anco
ra avviare la lunga vita racchiusa nella sua 
musica. L'Accademia di Santa Cecilia contri
buisce a questa nascita nuova di Schoenberg. 
Da domenica a martedì, nell'Auditorio della 
Conciliazione (teniamocelo caro, perche sa
rà difficile averne un altro), verrà innalzata 
•La scala di Giacobbe», un grand* oratorio di 
Schoenberg, lasciato incompiuto nel 1917 e 
sistemato, poi, per l'esecuzione da un ex al
lievo del Maestro. Pur ritornandoci sopra pio 
volte, Schoenberg rinunziò all'idea di portarlo 
a termine, in una particolare situazione foni
ca, che prevedeva mastodontici Interventi di 
cori (oltre settecento cantori) e strumenti 
(circa trecento). L'oratorio riflette momenti 
biblici e nferimentl a romanzi («Seraphlta» di 
Balzaci e drammi (•Giacobbe lotta» di Strind
berg) Interessati al misticismo e alla teosofia. 
Dice la Bibbia (nel •Pentateuco.). •Giacobbe 

sognò- ed ecco una scala appoggiata sulla 
terra, la cui cima toccava il cielo, ed ecco gli 
angeli che salivano e scendevano per la sca
la L'Eterno stava al di sopra di essa» Questa 
pressoché sconosciuta «Jakobsleiter» contie
ne momenti bellissimi e un lungo passo con 
voce femminile, che sta alla base di tante 
esperienze di nuovi compositori che non 
h.inno mal rivelato la fonte delle loro Inven
zioni. 

iQfliW 
.DANIELA AMENTA 

Bill Morrissey 
un antieroe 
neHa scena folk 
americana 

M >La sua voce ha movenze misteriose ed 
uniche mentre le parole delle sue canzoni vo
lano come fossero farfalle e pungono come 
api» Questa e una delle tante •immagini» usa
te dalla stampa mondiale per definire Bill 
Morrissey, giovanissimo cantautore america
no É un artista semi sconosciuto al grande 
pubblico nonostante possa vantare un curri
culum di tutto rispetto con tre album all'atti
vo, nell'ultimo dei quali figura perfino Suzan-
ne Vega come seconda voce Morrissey pro
viene dal New Hampshire ed è uno dei «fiori 
ali occhiello» della scena folk statunitense. 
Possiede un estro compositivo semplice e li
neare che gli permette di confezionare brani 
deliziosi, dall'incedere fascinoso che assomi
gliano a piccoli quadretti di vita quotidiana. Il 
songwriter canta e racconta le storie della 
•working-class» americana con piglio brioso, 
spesso polemico e mai consolatorio. A suo 
modo anche BUI è un ami-eroe, ombroso ed 
eccentrico come Tom Waits (al quale di fre-

L'a 
Bill Morrissey 
in concerto 
lunedi 
alFoikstudio 

quente lo hanno paragonato), passionale e 
«verace» come il primo Spnngsteen, poetico e 
lirico come il miglior Dylan Accompagnato 
dalla sua chitarra, Momsscy sarà in concerto 
lunedi sera, alle 21 30, al Folkstudio (via 
Frangipane, 42). Nonostante l'aspetto di se
mi-garage, il locale di Giancarlo Cesaroni 
continua con successo la propria coraggiosa 
programmazione per «evitare di diventare so
lo una memoria storica» 

LUCA GIGLI 

Tommy Flanagan 
al Music Inn: • 
pianismo morbido 
e d'alta classe 

• • Tommy Flanagan è un signore di sessan
tanni con alle spalle quattro decenni abbon
danti di jazz Con il pianoforte, dal sound raf
finato e magico, si e distinto in moltissimi 
gruppi e incisioni. Il suo primo importante 
esordio lo ha fatto al fianco dell'indimentica
bile Dexter Gordon. Nel 1956 è con Oscar Pet-
tlford a New York poi. fino al 1958, con il 
trombonista JJ. Johnson In seguito forma un 
primo trio, ma diventa famoso soprattutto co
me accompagnatore di Ella Fitzgerald. Lavo
ra anche come direttore musicale di Tony 
Benneti Accompagna molti big, tra cui Cole-
man Hawkins. John Coltrane, Miles Davis, 
Tad Jones, Milt Jackson, Kenny Dorham e 
Sonny Rollini, dando un'apporto determi
nante nella riuscita delle loro incisioni, grazie 
soprattutto esecuzioni sciolte e sempre perso
nalizzate. Negli anni 130 lo troviamo in organi
ci molto diversi, ad esempio con James Moo-
dy e George Mraz, o in duo pianistico con 
Hank Jones, suo •complice» da lunga data. 
Flanagan evita di usare qualsiasi effetto di* 

Il pianisti 
Tommy 
Flanagan 
stasera 
al Music fan 

rompente o aggressivo, mantenendo invece 
ben salda la sua lettura ricca di intehgente de
licatezza. Di alta tenuta e di estrema tenerez
za nelle ballad, Flanagan mette a punto una 
base ritmica magistralmente elaborata, sem
pre sicura e senza forzature, prediligendo una 
nota sottile più che appoggiata. Il trio di Tom
my Flanagan, composto da Giovanni Tom
maso al basso e Roberto Gatto alla batteria, è 
In concerto questa sera ai Music Inn di Largo 
dei Fiorentini. 

Santa Cedila . Domenica aDe ore 17,30, lunedi 
alle ore 21 e martedì alle ore 1930 all'Audi
torio di via della Conciliazione Aldo Cecca-
to. con otto solisti di canto, coro e orchestra, 
si avventura nel grande oratorio di Schoen-

" berg. «La scala di Giacobbe». Alle ore 11.30-
domenica - sempre nell'auditorio della 
Conciliazione, Mario Bortoiotto introdurrà 

, all'ascolto di questa «strana» compostetene 
' delgrandecompositorevlennese. 

Beethoven alla rTlanaonlca. Lunedi alle ore 
- - { I . Rudolf Buchbinder, prosegueMO rie*-' 

••«integrale» delle Sonale di Beethoven, la 
ascoltare quelle op. 2. n. 3; 49, n. 1.81:10, n. 
3el01. 

Festival del davtcembaso. Si conclude do
mani, alle ore 21 (all'interno del Palazzo 

- della Cancelleria), con Kenneth Welss: sei 
Sonate di Scarlatti e due Concerti di Bach 
percembalo e orchestrai Bmw 1052 e 1055. 

• e I giovani. •Maratona» di giovani, 
oggi. In Palazzo Barberini Suonano gii allievi 
del Conservatorio di Catania (alle ore 17), 
Benevento (alle 19), Potenza e L'Aquila 
(ore 20,30). Tutti impegnati nella rassegna-

- concorso, promossa da «Panarti» Musica 
- ' •91». 

Castel S. Angelo. Domani (ore 1730) must-, 
che di Alblnont, Vivaldi e Locateli! a condii-

' sione del ciclo sul Barocco italiano, curato 
dal violinista Aldo Redditi Si alternano con 

, Redditi, nelle esecuzioni. Il violinista Marco 
, Scrini, Valeriano Taddeo (violoncello) e 

Fernando De Luca (cembalo). 

Sintonie 41 Mozart. Termina il ciclo diretto da 
Peter Maag al Foro Italico. Oggi alle ore 
1830 (K. 76,134.297,128 e 385); domani 
alle ore 21. le due Sinfonie «Lambacher» e 
quelle K. 134 e 385. 

PAOLA DI LUCA 

Da Parigi a Cracovia 
Kieslowski 
insegue 
Veronica 
La doppia vita di Veronica. Regia di Krzysztof 

Kieslowski, con Irene Jacob e Philippe Voi-
ter Italia. Al cinema Mignon. 

Kieslowski, il regista polacco applaudito 
da pubblico e critica nell'89 per la sua Inte
ressante opera intitolata II Decalogo, presen
ta in questi giorni a Cannes il suo ultimo film. 
Ispirato al nono comandamento del Decalo
go, La doppia vita di Veronica ne è in qual
che modo la prosecuzione. Anche qui inlatti 
le due protagoniste, interpretate dalla stessa 
attrice, sono cantanti Entrambe orfane e 
giovani madri le due donne sono l'immagi
ne speculare I una dell'altra, ma Weronlka e 
nata in una cittadina dell'Est mentre Veroni-
que nella provincia francese. Distanti e sco
nosciute fra toro, le due ragazze vivono le 
medesime situazioni ma solo una riesce a 

- realizzare I suoi sogni «Credo che la vita di 
molti sia segnata da indizi misteriosi che 

r spesso non comprendiamo - spiega il regi
sta - Le coincidenze pero non accadono a 

L'Aram al San Michele. Mercoledì alle ore 
1730, musiche strumentali italiane di rara 
esecuzione un Quartetto di Bazzlnl, due 
pezzi per violino e pianoforte di Martued e 11 
Quintetto di Sgambati Ruggero Ruocco, pia
nista che poi Interviene nel concerto, illustra 
il programma. 

Mattinata al Brancaccio. Coro e orchestra del 
Teatro dell'Opera, diretti da Silvano Corsi, 
eseguono al Brancaccio, domenica alle ore 
11, musiche di Haydn. Partecipano Agnese 

- - -MBeva* MMeva»<violino) e Mauro Maur 
(tromba) . 

Teatro Ghlone. La Cooperativa «La Musica» 
presenta, lunedi alle ore 2030, Il Quartetto 
di flauti •Ltysse». impegnato In composizioni 
del nostro tempo Giovedì alle ore 21, il pia
nista Roberto Parrazzani replica il programa 
(Mozart e Chopin) eseguito domani a Sa-
crofano. 

Intorno a Roma. Come si diceva pio sopra. Il 
pianista Parrazzani, livornese, suona Mozart 
e Chopin, domani alle ore 21, nella chiesa di 
San E iagio, a Sacrolano Nella Sala Consilia
re di Nettuno, domani alle ore 31, la pianista 
Marina Greco e l'attore Fabrizio Salvatori so
no i protagonisti di un programma intitolato 
•Musicalità poetiche» C'è un incontro Cho-
pin-D'Annunzio La prima «Ballata» di Cho
pin è preceduta dalla dizione delle poesie 
•L'onda» e «La pioggia nel pineta» La secon
da e la terza sonolntrodotte dai versi della 
poesia «Meriggio». «La morie del cervo» pre
cede la Ballata n. 4 A Latina, un cucio di 
concerti promosso dal Conservatorio, inseri
sce la citta nelle celebrazioni mozartiane. 
Martedì Marcello Cenci (violino) e Gianni 
Antonloni (viola) eseguono la Sinfonia con
certante K. 364, mentre il pianista Alberto 
Pomeranz sarà alle prese con il Concerto K. 
595. L'orchestra A diretta dal maestro Sergej 
Diaccnko. Alle ore 21, al Teatro Comunale 
(via Umberto I). 

Irena Jacob nel film «Ut doppia vite di Veronlc*» 

rutti, bisogna meritarsele nel bene e nel ma
le». 

l o e zio Back. Regia di John Hughes, con John 
Candy, Amy Madigan, Jean Kelly, Macaulay 
Culklrt e Caby HoTlmarf. Usa. Da oggi al ci
nema Rouge et Nolte 

Tre nipoti e uno zio molto stravagante so
no I simpatici protagonisti di questa brillante 
commedia per famiglie II piccolo Macaulay 
Culkln, la baby star del momento già ap
plaudita nel fortunato Mamma ho perso l'ae
reo, recita accanto a due pestifere bambine 
Scapolo spensierato. Il povero zio Buck si 
trova Improvvisamente alle prese con le ba
nali questioni domestiche- pappe, bucati e 
festicciole Ma se tre scapoli non riuscivano 
a stare dietro ad una sola neonata, lo zio 
Buck ha due problemi in più. Con il suo spi
rito di adattamento, la sua simpatia e soprat
tutto con tanto alletto, l'imbranato zio riusci-

Tanita Tlkaranr giovedì al Teatro Tenda a 
Strisce (via Cristoforo Colombo) Nata a 
MOnster, In Germania, ventidue anni fa. miss 
Tikaram esplose come fenomeno canoro 
nell'89 Di quel suo album di debutto imito-
Uxla Ancien heart si fece un gran parlare Vo
ce profonda, quasi tenorile,Tanita sbaraglio 
classifiche e «play-list» con un singolo accat
tivante come Twist In my sobriety. Imper
meabile alle accuse dt essere un -prodotto da 
studio; la cantautrice tedesca ha da poco 
sfornato Eoeribody "sAngel, il suo terzo disco. 
E un lavoro leggero, grazioso e «pulitino» che 
sa1zza,l'occhtoaJso«l««ul«-»rmonle-«)altt> 
che senza pero approfondire nessuna delle, 
tematiche sonore che contempla. 

SOvnna Uctrrsl mercoledì ore 21 al Grauco 
(via Perugia, 24) La cantante, piuttosto fa
mosa nel circuito «etnico» per l'appassionata 
ri proposizione dei canti albanesi, questa vol
ta terra un concerto tutto dedicato alla musi
ca napoletana. La Ucursi si cimenterà in un 
repertorio di antichi brani partenopei per 
percorrere insieme al pubblico mezzo mil
lennio di musica, dal 1200 al 1700 Accom
pagnata dal chitarrista Sergio Saracino, Sil
vana interpreterà un folto gruppo di «villa
nelle» cinquecentesche ed una serie di pezzi 
arcaici. 

EM» Preste; Mascara, da sabato 18 fino a do
menica 26 all'Alpheus (via del Commercio 
38 Orario dalle 10 alle 1900) Ritoma, arric
chito di materiule, il •baraccone» di oggetti, 
cianfrusaglie, gadgets e pezzi storici appar
tenuti ad Elvis Presley, il leggendario cantan
te americano. Per chi ama tuffarsi nel mon
do dorato e kitch del mitico The Pelois, que
sta e l'occasione giusta. Il museo itinerante 
arriva direttamente da Graceland, l'holll-
woodiana villa alla penferia di Memphis di 
proprietà del re del rock'n'roll. L'attrazione 
maggiore è la Cadillac Fleedwood color 
panna con accensione In oro che Presley, 
poco prima della morte, vendette per la cifra 
simbolica di un dollaro, al suo medico per
sonale. Nella sala dell'Alpheus sarà esposta 
anche una seconda Cadulac a forma di chi-
uura e lunga 12 metri. E poi la chitarra «Hag-

ri a superare a pieni voti anche questa diffi
cile prova. 

Carabina Qolgley. Regia di Simon Wincer, 
con Tom Selleck, Laura San Giacomo e Alan 
Rlckman. Usa. Al cinema Reale e Atlantic. 

Un wester australiano, o meglio ambien
tato nel grande continente intomo al 1850. 
L'affascinante Magnum del telefilm è qui un 
tiratore scelto che dall'America arriva in Au
stralia rispondendo ad un annuncio Intema
zionale che sembra fatto apposta per lui. Il 
ricco proprietario temerò, elllot Marston, 
cerca Infatti giovani pistole per eliminare I 
dingo, feroci cani selvaggi Appena sbarcato 
Qulgley viene coinvolto in una rissa e cono
sce cosi Crazy Cora, una prostituta graziosa 
esvampita Subitodoposcoprecheupoten-
te Marston non vuole eliminare del cani ma 
degli esseri umani Qulgley rifiuta deciso l'in
carico, ma non sa di essersi messo in un ma
re di guai Lo spietato Marston ha inlatti ordi
nato ai suol uomini di catturarlo insieme a 
Cora e di condurli nell'entroterra per lasciarli 
senza via di scampo 

La creativa del cimitero. Regia di Ralph 
S Singleton, con David Andrews, Kelly Woll, 
Stephen Macht e Brad Douril Usa. Da oggi al 
cinema Royal 

Il cimitero del titolo e In realtà II labirintico 
sotterraneo di una vecchia filanda situata In 
una sperduta località del Maine, abbando
nata da decenni al degrado e al ratti Quan
do viene decisa la riapertura della filanda 
una squadra di operai viene ingaggiata per 
ripulirla ed eliminare I viscidi ratti Ma una 
strana creatura ha scelto quel luogo come 
sua dimora e non vuole allatto abbandonar
la Il turno di nette si trasforma in un terribile 
Incubo dal quale sembra impossibile sve-

aliarsi Presentato al festival di fantascienza 
I Bruxelles e di Madrid, 11 film è tratto da un 

racconto di Stephen King che fa parte della 
inquietante serie intitolata A volte ritornano 

strom», la stella di sceriffo, i gioielli in oro. gli 
abiti di scena, le foto scattate durante il servi
zio militare e mille altri cimeli. 

JMA. martedì al Bolidò (ex Black Out • via Sa
turnia 18) Arrivano da Seattle e sono la 
punta di diamante della Sub Pop, l'etichetta 
discografica americana specializzata nel 

Promuovere i suoni granitici e violenti dei-
hardcore Dal vivo f r a d sono peggio di 

un pugno olio stomaco punk, screzi umori
stici, svisate metal ed una tonnellata di watt 
«sparati» ad un volume impossibile. Dedica
to agli intransigemie agUoKranziso> t£Mi r 

QaUt stasera al Teatro Ateneo (ingresso gratui
to). «Qullt è un testo teatrale con musica 
scritto e messo in scena da studenti, docenti 
e amici del dipartimento di Anglistica de La 
Sapienza che collaborano alfAppalachlan 
Project» Il testo dello spettacolo è costituito 
da citazioni ed interviste raccolte nelle con
tee minerarie del Kentucky e in particolare 
ad Harlan Country «luogo Insieme mitico e 
duramente reale nella storia dell'organizza
zione operaia americana». Il folk e, quindi la 
musica, entrano nella performance attraver
so le canzoni di Ogan Gunning, Molry Jack
son e Florence Reece Ma Quitti anche, so
prattutto, una stona «viva» che paria di con
traddizioni, del rapporto intenso e difficile 
con la natura e di una comunità solidale e 
radicata. Il senso di questo lavoro, comun
que, non è solo documentaristico visto che è 
un intervento sulle condizioni di vita e di la
voro nell'università. 

Esplolted- giovedì ore 20 Campo Sportivo Mat
tel (capolina metrò «A» Anagnina). Dopo un 
lungo silenzio, riemergono dalle «tenebro» 
gli Exploited, gruppo punk inglese che furo
reggiò nel penodo a cavallo tra gli anni 7 0 e 
'80 Saranno preceduti da tre rock-band ca
pitoline i Senta Ritegno, I Fleurs du Malti I 
Rotten Out Parte del ricavato della serata an
drà a coprire le prime spese per l'apertura di 
una fondazione che si occuperà delle vio
lenze sessuali contro le donne. L'iniziativa e 
curata dall'avvocata Lagostena Bassi e dal 
UonnaClub 

ROSSELLA BATTISTI 

«Accordi» 
di Pendleton 
per gli svizzeri 
«Movers» 
Fera d e la danse. Brigitte Farges chiude all'O

limpico stasera la rassegna di danza con
temporanea francese Dietro al nome «Bal
letto del Fargistan» la Farges intende suggeri
re una contrada immaginaria come «mezzo 
di presentazione per la sua danza insolita e 
frammentata, lenta e sulfurea» Stasera unica 
rappresentazione. 

Rmva Blinda. Da sabato a martedì va in scena 
al teatro Furio Camillo uno spettacolo di tea
tro danza che Marinella Salerno ha costruito 
sulla base di musiche balinesi ma con forme 
occidentali In Ruwa Bineda la danzatrice si 
sdoppia nell'immagine di un video e in quel
la reale del palcoscenico, inseguendo rifles
sioni del se 

AccorDion. Approdano all'Olimpico da marte
dì i Movers, una giovane compagnia svizzera 

Moslc Inn (Largo dei Fiorentini 3. 
tei 6544 934). Stasera (ore 2130) concerto 
straordinario con il trio di Tommy Flanagan. 
Domani altro appuntamento di rilievo con il 
quartetto del contrabbassista Riccardo Dal 
Fra affiancato da Eric Barre! (sax tenore). 
Danilo Rea (piano) e Peter Grltz (batteria). 
Del Fra proprio al Music Inn iniziò a suonare, 
pnma con l'amico-patron Pepita Plgnatelli e 
poi con tutti i grandi del jazz italiano e ame
ricano (Art Farmer, Kay Wlndlng e o e ) . 
Adesso la sua maturità * piena e suona mol
to CtTe^rop»te-cyBesrultima tourrteeWEu-
ropa che lo ha portato anche a Roma. La cit
tà, infatti, lo ha «perso» avendo II musicista 
scelto Parigi come luogo di residenza e di la
voro. Proprio in Francia il suo «A sIp of your 
touch» è stato premiata nel 1989 come mi
glior disco jazz dell'anno. 

Scuola popolare di musica di Testacelo 
(Via Galvani 20, tei. 57.57940). Prosegue 
con pieno successo la rassegna «jazz e—mu
sica dal vero» iniziata a metà febbraio. Do
mani sera nella sala Concerti, ore 2130, di 
scena lo «Space Jazz trio» di Enrico Pieranun-
zi, grande pianista e compositore di scuola 
europea. A «stretto contatto» il fedelissimo 
Enzo Pietropaoli al contrabbasso e Fabrizio 
Sferra alla batteria. Lo «Space» - leggiamo -
•e una delle più interessanti formazioni tra 
quelle che operano oggi nella capitale (me
glio dire in Europa - ndr) e nasce dall'Incon
tro fra tre musicisti che hanno contribuito a 
quella ricerca che viene definita del jazz 
"triade in Italy* : uno stile che, pur legato al 
linguaggio afroamericano, percorre strade 

- originali ed Inedite». 

Big Marna (Vicolo S Francesco a Ripa 18, leL 
SS 12 551). Domani (ore 21 30) serata di 
grande jazz con la formazione tedesca «Big 
Band Freiburg Universltaat», 20 elementi ca
peggiati dal pianista e arrangiatore Thomas 
Bauser. In repertorio molti standards arran

giati e alcune composizioni originali. Questa 
band tedesca si esibisce stasera e poi dome
nica a Monte Porzio Catone nella rassegna 
«Piazza Grande» Martedì e mercoledì rock-
blues con 1 bntannicl «Mad Dogs». giovedì la 
«Alean soul band» del batterista Alessandro 
Gigli da Withers a Collins, passando per Jar-
reau.lìarthWind&Firee .chi più ne ha pio 
ne metta. 

Alptaens (Via del Commercio 36, teL 
57.47.747). Stasera alla sala «Mississippi» la 
«Tanklo Band» (replica domani) saldamen
te diretta da Riccardo Fassi. pianista, tastieri
sta e compositore di razza, che si avvale di 
nomi forti (Sandro Satta al sax alto, Torqua
to Sdrucia al sax baritono, Michel Audisso al 
sax soprano) Alla 'Danubio», invece, è di 
scena oggi e domani Joe Diorio, in trio con 
Francesco Puglisi (contrabbasso) e Claudio 
Rizzo (batteria). Diono e consideralo sia 
dalla critica che dai musicisti un autentico 
precursore della chitarra moderna, un inno
vatore dallo stile impeccabile e molto «co
piato». Suona dagli anni '50 e nel suo cam
mino in terra americana ci sono numerose, 
pregevoli frequenze' Slan Getz, Dizxy Gille-
spie.Freddie Hubbard, Stanley Turrentfne e 
la vocalts Anita O Day. Martedì altro appun
tamento di rilievo (sala Mississippi) con gli 
«Electric Dream» del sassofonista Antonio 
Apuuo occasione per presentare l'album 
«Stelle antiche» della Splasc(h). Del gruppo 
(un sestetto) fanno parte musicisti di note
vole livello, come Antonio Onorato alla chi
tarra (un methenyano puro) e Roberto Aita
rli ura alla batteria. 

Altri localL «Altroquando» di Calcata Vecchia 
presenta oggi e domani (ore 22). per la ras
segna «Dal blues al rock) ìltriodiAlexBrim. 
Al «Classico» di via Li betta domenica e mar
tedì il duo chitarrisuco Forcione/Niebla (vir
tuosismo e improvvisazione), mercoledi 
concerto di «Riomania», sestetto dal sound 
del nuovo jazz brasiliano. 

Inedita in Italia. Diretti da Bruno Steiner, mi
mo e regista oltre che insegnante di teatro, i 
Movers tracciano le loro coordinate artisti
che in un teatro di movimento giocoso e di
vertito. Inevitabile, con questi intenti, il risali
re ad ascendenti illustri di questo genere in
fatti è proprio a Moses Pendleton - membro 
fondatore di Pilobolus e «padre» di Momlx -
che Bruno Steiner si e rivolta per create uno 
spettacolo su misura ironica. Acco'Dion, 
presentato dal Movers fino a venerdì 24. 
combina dunque nonsense e imagene se
condo la smagata abilità di Pendleton, che 
di sottofondo musicale ha scelto musiche di 
Peter Gabriel. 

Qua! dolor...qnal7 Toma al teatro in Trasteve
re da mercoledì al 2 giugno il divertente 
spettacolo di Giuditta Cambiert. Diviso in 
due parti Quo? dolor qual? nelle quali cin
que donne cercano prima la loro Identità e 

Scena 
da «troverà» 
desi 
compagnia 
di dama 
diretta da 
Brano Statar 

poi 11 proprio Ideale amoroso Costruito In
torno a! carattere e alla tipologia fisica di cia
scune! interprete, lo spettacolo ha proprietà 
camaleontiche, rivederlo dunque non sarà 
ripetitivo dato che il cast è diverso e la stessa 
Cambleri si e dovuta rivedere il ruolo asse
condando la sua felice condizione di donna 
in cinta di sci mes i . 

Momlno' dance theatre. Esce ufficialmente 
alla luce dei nfletton la compagnia che Gia
como Molmari - coreografo di orizzonti |azs 
- «cova» già da qualche anno. Da giovedì li
no al 26 maggio sarà ospite del teatro Va
scello con Ombre, spettacolo di brevi coreo
grafie che indagano sul r»r>oorti dell'uomo 
con la vita di tutti I giorni Cinque brani, tutti 
a firma di Molinart, tagliati su misura sui pan
ni dei protagonisti, In parte provenienti dalla 
scuola che il coreografo anima dali'86 pro
prio nel quartiere Monteverde. 

l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA 96 

O r * 12.15 Film «Filumena 
Marturano»; 14 Tg: 17 Olmerv 

- sione lavoro; 18 Sport World 
special: 18.15 Tg Flash; 20.15 
Gioco a proml -Telewln»; 
20-30 Tg Flash; 23.35 Film - I 
riballi dal Kansas»; 22.30TQ 
•ara; 24 Film - I lupi dal Te-

, xas»; 1.45Tg. 

QBR 

Ora 12.10 Artisti d'oggi; 13.25 
Telefilm «Fantasllandin»; 
18.15 Baby star; 18.30 Buon 
pomeriggio in famiglia; 18.40 
É proibito ballare: 19.30 VI-
deoglornale: 20.30 Messag
gero Roma, finali Play off: 
22.45 il mondo di Marta; 0 4 0 
Vldeoglornale; 1.30 C'era 
una volta. 

TELELAZIO 

O r * 12.15 Agricoltura oggi: 
14.05 Cartoni animatili 9.30 
News Flash; 20.50 FI Im «Ladri 
di biciclette*; 22.45 I vostri 
soldi; 23.15 Motors News; 

0.05 Film «Il mostro del pia
neta perduto». 

^ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: DA: Disegni animali; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza: ó: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico: 
SE: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico; ST: Storico: W; Western. 

VIOEOUNO 

Ora 13.30 Telenovela «Mari
na»; 14.15 Tg; 14.40 Telefilm 
-Taxi»; 18.50 Telenovela 
«Marina»; 19.30 Tg; 19.50 
Doc, discussioni e opinioni a 
confronto: 20.30 Film «Il mini
stro»; 22.30 Roma Roma, ru
brica sportiva; 24 Rubriche 
della sera; I T g . 

TELETEVERE 

Ora 9.15 Film -Il capitano di 
Castlglia»; 11.30 Film «Ulisse 
e Penelope»; 15 Scuola e uni
versità; 19 L'Europa giorno 
per giorno; 20.30 Film «La 
congiura del Boiardi»; 22.15 
Libri oggi: 1.30 Film «Duello 
sui ghiacci». 

TRE 

Ora 13 Cartoni animati: 14.30 
Film «Don Milani»; 18 Film 
•Due strani papà»; 20.30 Film 
•Sfida sul fondo»; 22 Emozio
ni nel blu; 23 Gran premio 
•Rino Gaetano»; 24 Motori. 

• PRIMEVISIONII 
ACAMMYHAU. 
Via Statuirà 

LB.000 
Tel. 428778 

Sten cM parti 2 di Amy Heckertlng - BR 
(16,30-16-19,30-21-22,30) 

L 10.000 O Edward nari di forbici <tl TlmBur. 
Tel.8541195 toft;ccflJonrrrOejp-FA 

(IH&IOJOJO-??.») 
Mazza Verbeno.5 

Piazza Cavour, a 
L. 10.000 

Tel, 3211896 
O Beffa c e l i l a e con Kevin Cosi. 
ner-W (15.30-m.10-g.30) 

AlCATAH 
VlaMerrydalVtl.14 Tel. 

L 10.000 O Blz di PupiAvill; eoo Todd Brian 
Weslta. Mark'«Oliver-OR 

(19.30-17.60-20.10-22.30) 
(Ingresiio scio » Inizio «penatolo) 

ALCIONE 
Via L di Lesina, 39 

1.6 000 
Tel. 8380930 

Chiuso per reilauro 

l_ 10.000 • U cara* di Mirco Ferrari; con Sor-
Tel. 5408901 aloCastellltlo-DR(VM14) 

(18.30-18.30-M.30-22.30) 
' Accadami* Agiati, 57 

L 10.000 
VlifidelOrande.8 Tel. 5818188 

O G»enCard-etstrlii>or»»di eonvs-
nlenza di Peter Wslr; con Girard De-
pardleu-OR (18-18.10-202tM2.30) 

Via Archimede. 71 
L 10.000 O «maritodetteBssracNsradiPa-

Tel. 875567 triceLeconte; con Anna Gallona-SE 
.17-18.45-2C.3m22 30) 

ARMTQN L 10,000 Belte,stor«teem:essmpntaldlJerry 
Via Cicerone, 11 Tel.3723230 Rees;conKlnìBasinger-BR 

(18.H-2O-2230) 

ARISTONII 
Galleria Cotenna 

L 10.000 
Tel. 8793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

L.8000 
Tel. 8176258 

Fusco neve e dkiimite di W. Sognar -
80 (18-22.30) 

ATLANTIC 
v.Tuscoiaita.74S 

L 8.000 
Tel. 7610658 

Carabina Outgley di Simon Wlneer: con 
Tom Sslledi - A06-16.20-2020-2230) 

AUGUSTO» 
CsoV.Emsnuele203 

L 7.000 
Tel. 6675455 

l'amante scorateuts di S. Giinsbourg 
E(VM18) (ia.35-16-19,25-20 SO-2230) 

Piazza Barberini. 25 
L 10.000 

Tel. 4827707 
Amleto di Fr.incc Zsffireill: con Mal 
Gibson-OR (15-17,35.20-22,30) 

CAMTOL 
Via 0, Sacconi, 39 

L 10.000 
Tel. 393280 

•Ilfa»detersoti*di Brian De Palma 
-BR (15.15-17,55-20 06-22.30) 

CAMAMCA L 10.000 Brian di Nazareth di Terry Jena; con 
Piazzi Capranlca, 101 Tel. 6792485 Graham Chipnan.BR 

(16.W-18.30-g0.30.22J0) 

CAMANKHETTA L 10.000 
Pza Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

O MecWarranso di Gabrlels Salvato
re»; con DleooAbalir*)ono-1)fl 

' [16,JO-18.30-20JO-2230) 

CASSIO 
Wa Cassia, 692 

L. 6.000 
Tel. 3651607 

Zio Peperone alla ricerca osili lempe-
damsgtca-D.V (1830-18-19.3M1) 

COLADIRKNZO L. 10.000 
Piazza Caladi Rienzo. 88 Tel. 6878303 

Le età di Lula di Bigas Luna; con Fran
cesca Neri -E IVM18) 
. (16.30-1840-20,35-22,30) 

DIAMANTE 
-WaPrsnsstlna.230 

L. 7.000 
Tel. 295606 

Sen8eNperli2d!ArnyHeckerilng.|>R 
(1815-17,45-19 20-20,60-22.il0) 

EDEN L 10.000 
Pjza Cola di Rienzo. 74 Tel. 6878652 

O H Dettatene di Daniele l.uchstU; 
,conSIMoOriindo,Nsnnl Morettl-BR 

(1645-16,45-20,.S-22,»S) 

• vTaStoppanl.7 
L. 10.000 

Tel. 870245 
O Rkrr*ta di Penny Marshall; con Ro-
bertOeNIro-CR (17.30-20.CS-2g.30) 

L 10.000 
VialeR.Margherita.2» Tet.8417710 

Conflitto di dsssePRiMA 
(16-1B.Oa-20.1^22.M) 

Vie dell'Esercito, 44 
L. 10.000 

Tel. 5010852 

ESPERIA . 
Piazza Sonnlno, 37 

O Balte col kipJ di e con Kevin Can
nar-W (15.30-19.05.22JO) 

L 7.000 
' Tel. 5812884 

Zandeswdl SamPHsburg-E (VM18) 
(1S3>-22,30) 

ET08JE L 10.000 
Piazza In Locina, 41 Tel. 6676125 

• l a carne di Marco Fefrerl;con Ser
gio Castellino-0fl(VM 14) 

:i&3O-ia.3Q.20.3O-22.33) 

EURONE L. 10.000 O N perteberte di Daniele Lucchetti: 
Vis Usa. 32 Tel. 5910986 conSIMoOrtindo.NannlMoreflI-BH 

:16.3»16.30-20JO-22.30) 

Corso d-ltalli. 107/1 
L 10.000 UeUdlluKidlBIfiMUfteicanFran-

Tel. 8555736 cesca Neri - E CM 18) 
• 16.4J-184Q.20.40-22JO) 

tnTBUflfl L 10.000 
Vte 8, V. del Cirmolo, 2 Tel 5292296 

Pazzia Berert) HWs Mica Jacka»; can 
Sleve Martin - BR (17-18.5Q.20.4C-22J0) 

FARNESE L 6.000 O I merito della pairueeMera di Pa-
' Campode'Fiori Tel.6864395 trlceLeconle:c9n°AnnaGillena-SE 

l17JO-H.55-2O.5t-22.30) 

FIAMMA 1 L 10.000 Pazzi a Bevert* Hltls di Mike Jackson; 
VlaBissolali,47 Tel. 4827100 con Steve Martin-BR 

(18.4M6 50-20 40-22.30) 

VlaBlssoUtl.47 
L 10.000 CaMosoaocsrtiPRiMA 

Tel. 4827100 (16.30-18.40-20.35-22.3C) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

1.8.000 
Viale Trastevere. 244/s Tel. 6612848 

Suora In fuga di Jonathan Lym; con 
Eric Mio-BR (16.30-22.31i) 

Vii Momentini. 43 
L 10.000 

Tel. 8554149 
O Mlaery BOB ture morire di Rcb Re»-
ner. con James «sin - 0 (16.30-22 J0) 

L 10.000 Cyrano de Bergerec di Jean-Paul Rap-
Tel. 7596602 preraawconGerardDepardleu-SE 

(17-19.4Q.22.30) 
Via Taranto, 38 

OMOORV L10.000 O Mlaery iton dora morire di Rob Rei-
Via Gregorio VII, 180 Tu 638*652 ner con James Casn-G 

( ie.3O-1B.3O-20.3O32.30) 

MUDA* L 10.000 O Bis di Pupi Aviti; con Todd Brian 
Largo B. Marcano,! Tel. 8548328 Weeki. Mark Coli ver-0fl 

(i6.30-17.5fr20.10-22JB) 
LIO 000 Zio Pspsrorwstte ricerco delta lempe-

Tel. 5812495 da perduta -DA 
• (l6-'7J5-19.10-20.45-aj0) 

Vlaainduno 

KMQ 
Via Fogliano. 37 

L1000O Pazzi a Beverly Mia di Mie* Jackson. 
Tel. 8319541 con Steve Martir-BR 

(16.45-16.50-2O.4O-22.30; 

1 
VTaCmsbrera.121 

1.6000 
Tel. 5417928 

•Meo nera a dinamite di W. Bogner • 
BR (1815-18J0-2030-22.3Q) 

VlaChiabrara.121 
L 6000 

Tel. 5417926 
La casa Russia di Fred Schepisi. con 
SeinConnery-O 

•1AEST03O 
VIS Appli, 418 

1.10.000 
Tel. 786086 

(18-1818.2O.2fr22.30) 

Chiuso per lavori 

MAJESTtC L10 000 Cyrtiio Ita Berojrac di Jean-Paul Rap-
Vle SS. Apostoli. 20 Tel 6794908 peneau; con Gerard Oepirdleu-SC 

(17-19.50-22.30) 

IfaTTROFOUTAN ,•'- L.6.000 
VHdelCorso.8 •'* Tel. 3200933 

Suore m fuga di Jonathan Lynn; con 
Erlcldle-BR (15.15-I8.45-2O.35.22J0) 

I.10.CC0 I*sc4pste sito a Veronica di Krtvtztof 
Tel. 655*493 Kieslo«slti:conl-enelicob-Dfl 

(H.30.18,30-20.30.22.301 
VHVKsrtO.11 

NEWYORK 
Wa dalle Cave. 44 

L 10.000 
Tel. 7810271 

O E*ri»d mar.» fcttld di Tlm Bur
loni con JonnyDtpp-FA 

(16-18.10-2020-22 J0) 

L 10.000 
VlaMegnaGrecla.112 Tel. 7506568 

PASOUMO 
Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 5803822 

•ella, blonde e alo» sempre al di Jmrry 
Rees; con Klm Btslnger • BR 

(15.30-18-20.1Q.22.30) 

(In Inglese) 
|16 30-16.30-20.30-22») 

LS.000 O II silenzio desti kinoeenU di Jone-
Tel. 4882653 than Camme; con JodkiFoster-G 

(i:v30-17.50-20.10-22 30) 
Vii razionili, 190 

WiM.MIngneWi.5 
L10000 

Tel. 6790012 

Piazzi Sennino 
L 10.000 

Tal. 5810234 

• Storte (Meritori e Irsedsrt* di P.Ms-
zursky-BR (15JX-17-18.40-20JS-22.30) 

Carabina Oulgley di Simon Wlneer; con 
TomSeileck-A (16-1).20.2a20-2ZM) 

RIALTO 
Vis IV Novembre, 158 

L 8.000 
Tel. 6790763 

RITZ 
viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 837481 

Americano rosso di Alessandro D'Ala-
tri, con Buri Young-O (16-22.30) 

3 Baia eoi lapidi e con Kevin Cosi-
ner-W (15.30-19,05-22,31)) 

RtVOU L 10.000 .O ti portaborse di Daniele luchettl; 
Via Lombardia. 23 ' - Tel. 4880883 a » SIMo Orlando, Nanni Moretti-BR 

(W,45-16.4»M.40-22J(n 

ROUOEETNOn 
VlaSalaria31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

lolite Buca PRIMA 
(HJO-18.30-20.30-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

L 10.000 
Tel, 7574549 

la creatura del cimitero PRIMA 
(16.30-18.30-20,30-22,30) 

UNtVERSAL L. 7.000 O Green Card- Matrimonio di come-
Via Bari. 18 Tel. 8831216 nlenza di Petsr Weir. con Gerard De-

pardleu-DR (16-16.10-20.20-2230) 

VIP-80A L. 10.000 
VaGalHeSldima,20 Tel. 8395173 

Suore m fuga di Jonathan Lynn; con 
Eric Idle - BR (16.40-ia.35-20.35-22.20l 

• CINEMA D'ISSAI I 
ARCOBALENO 
VlaF. Redi, 1/4 

L. 4.500 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via Palliano, 24/B 

1.4.500 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVtNOE 
Villi delle Provincie, 41 

L. 5.000 
Tel. 420021 

Verso sera (16-22.30) 

F.LC.C. (Ingresso libero) 
Piazze del Capretlatl. 70 Tel, 6879307 

L'oro di Napoli (18-20.») 

NUOVO 
Largo Ascia natii. 1 

L. 5.000 
Tel. 5818116 

Rischiose soKudml (16,15-22.30) 

PALAZZO DEIJJ! ESPOSIZIONI Riposo 
Vis Nazionale, 184 Tel. 4866465 

RAFFAELLO 
VaTeml,94 

L 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

SMARUAuMJATRJCE L. 4,000 Riposo 
ViaUmberllde.3 Tel. 7806841 

TI8UR 
Via degli Etruschi, 40 

L 4.000-3.000 ZloAngsIIns 
Tel. 4957762 

(16.25-22.30) 

TIZIANO 
V>a Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 382777 

sbrama ho perso l'aereo (16.30-22.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) Rip 
Via G. Carini, 72-78 Tel. 5808389 

• CINECLUB I 
AZZUAROfKtPtONI L. 5.000 
Via degli Scipio* 84 • Tel. 3701084 

SJletta .Lumière.. FHm In lingua orlgi-
naie francese. A propos «e NleeetZero 
de condurle (18); L'AMante (20); Le be
te humitoe (22). 
Saletta «Chaplln». Ragazzi fuori 
(18.30): Pone aperte (20.30); La stazlo-

(2230). 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevmns.11 Tel. 899115 
DBPtCCOU L 3.000 
Ville delta Pineta. 18-Villa Borghese 

• Tel. 8563485 

GRAUCO LS.000 
Via Perugia. 34 ' Tel. 7001785-7822311 

«.LABIRINTO 
Vii Pompeo Magno, ZI 

POLTTECNSCO 
VlaG.B.TIepolo.13/1 

L 8.000 
Tel. 3216283 

Tel. 3227568 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AatBASOATOMSEXV 
VlaMontebello.1C1 
AQUILA 
Vie L'Aquila. 74 

MO0ERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Plazu Repubblica, 45 
MOULMROUOE . 
VUM.Corbino,23 
ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

PRESIOENT 
Via Appli Nuova, 427 
PU3SYCAT 
Vìa Cairo», 98 
BPLENOIO 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
VlaTlburtlna.380 
VOLTURNO 
Vii Volturno. 37 -

L 6.000 
Tel. 4941290 

L 5.000 
Tel. 7594951 

L 7.000 
Tel. 4680285 

L 8.000 
Tel. 4880285 

L 5.000 
TeL 5582350 

L 4.000 
Tel. 4884760 

L. 5.000 
Tel. 7810148 

L 4.000 
Tel 7313300 

L 5.000 
Tel. 620205 

L5.000 
Tel. 433744 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Riposo 

Riposo . 

Cinema tedesco. Hetmat, 7: L'Amore 
del soldati di Edgar Reitz (21). 

Stia A: Ricordicela casa gialladiJoeo 
Ctssr(18-20.15J2.30) 
Sala B: Turni di Gabriele Stlavatores 
(19-20.45-22:30) 
Riposo 

-' ; 

Fllmperadultl (10-11.30-18-22.30) 

Film per aduni 

Film per adulti 

Filmperaduln 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiuso per restauro 

Film per adulti 

Fllmperadulll 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

(11-22.30) 

, (11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Vii Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VleS.Nsdrettl.44 

L 6.000 
Tel. 9321339 

L. 8.000 
Tel. 9024048 

Film per adulU 

Pazzy a Beverly Httts 

(18-22.15) 

(17-22.») 

COLLIFBRRO 
CINEMA ARtSTON L.6.000 
Via Consolare Latina Tel, 8700588 

Sali Cesici: Buon» «1 tuga (15.50-22) 
Sali Ross6lllnl:ntal* della vsnhe 

(115042) 
3tULsofH}:Msptl9sW8MisW#lntoo^M 

(15.50-22) 
Sal,i Visconti: Lacune (15,50-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza.5 

SLjPERCaWMA 
P.zi del Gesù, » 

CINZANO 
CYNTHUNUM 
Ville Mazzini, 6 

1.9000 
Tel. 9420479 

L.9.0OO 
Tel. 9420193 

1.6.000 
Tel. 9384484 

OROTTAPBRRATA 
VENERI L 9.000 
Viale 1* Maggio. 88 Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOTOflANCtM L.6.000 
Vii G. Matteotti, 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pillottali 

SISTO 
Via dal Romajnoli 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

TIVOLI 
QIUSEPPETTI 
P.zzaNicodsml.S 

1.9.000 
Te». 5603188 

L. 10.000 
Tel. 6610750 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

TRBVIONANO ROMANO 
CtNEMAPALMA L 4.000 
Via Garibaldi. 100 ' Tel. 9019014 

VBUETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nili. 7 

L 7.000 
Tel. 9633147 

SaMA:PazzllBe»enyr«s (16-22.30) 
Salti B: A letto con H nemico 

(16.30-22.30) 

(16.30-22.30) 

Risvegli 

Bianca e Bernie 

RsiMfles 

Brian di Nazareth 

Cyrano De Bergerac 

EouardmarueltorMee 

(15.30-22) 

(16-22.30) 

(16.30-22.30) 

(17-22 J0) 

(16-22.30) 

Un poliziotto alte elementari 

Riposo , 

Sogni (16-22.30) 

SCELTI PER VOI IH1II««I1IM^^ 

Jean Rochefort e Anna Galleria In «Il marito della parrucchiera» 

O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demmo 
(«Qualcosa di travolgente»), 
•Una vedova allegra ma non 
troppo») è >jno dei più angoscian
ti thriller psicologici arrivati dal
l'America negli ultimi tempi, Una 
giovane agente dell'Fbl (Jodle 
Poster, brava e convincente in un 
ruolo da «dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 
In un supercarcere: Hannlbal 
•The Cannlbal» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) 8 un ex psi

chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es
sere, anch'egll, un «serial killer». 
La caccia a «Buttalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne o poi le scuola, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina In un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Demme lo risolve con uno straor
dinario senso della susponse. Da 
vedere (purché preparati agli 
spaventi). 

QUIRINALE 

C IL MARITO « 
DELLA PARRUCCHIERA 

Un eignore maturo e In qualche 
modo Inappagato e una giovane 
donna, bella e serena, che di me
stiere fa la parrucchiera. Una sto
ria d'amore improvvisa e com
plessa, arricchita dal fatto che lui 
si porta dietro un'ossessione ero
tica adolescenziale che ha a che 
fare proprio con il rito del tagliar
si I capelli, del profumo inebrian
te che sprigionava dal prodigo 
seno di un'acconciatrice incon
trata negli anni della prima giovi
nezza. E l'ultimo film di Patrice 
Leconte, cinquantenne versatile 
regista, approdato, di recente al 
cinema di qualità. Già conosciuto 
(e da noi apprezzatisslmo) per 
L'insolito caso di mister Hyre». 

ARCHIMEDE, FARNESE 

• IL FALÒ DELLE VANITA 
Il grande circo di Brian De Palma; 
preceduto dal buon successo del 
romanzo di Tom Wolfe. Un opera
tore di borsa miliardario e la sua 
amante Investono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un caso gior
nalistico, istigato da un reveren
do nero e «cavalcato» da un poli
tico senza scrupoli, ansioso di far 
condannare un plano per guada
gnarsi le simpatie dell'opinione 
pubblica anti razzista. Per fortu
na che c'è un giudice (nero) di
sposto a condannare qualcuno 
solo In presenza di prove convin
centi. 

CAPfTOL 

O BIX 
Ancora una biografia jazzistica, 
ma molto particolare venendo 
dall'italiano Pupi Avall. Innamo

rato sin dall'Infanzia della cornet
ta di Bix Belderoecke (l'autore di 
capolavori come «In a Mlst»), il 
regista bolognese reinventa la 
breve vita del musicista di Da-
venport con una sensibilità toc
cante e mai «mitomane». Dall'in
fanzia difficile In lamiglla alla 
morte per alcolismo a New York, 
Il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicale che 
merita di essere conosciuta. Il 
tutto dentro una cornici) malinco
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Bix e il fascino delle grandi or
chestre. Americani tutti gli inter
preti e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (il film è stato tutto girato 
tra Oavenport e Chicago, nel po
sti In cui visse Belderbecke). 

ALCAZAR.HOUDAV 

• LACARNE 
C'era da attenderselo. Il nuovo 
film di Marco Ferrei:, «La carne», 
4 un successo. Parla di nesso e di 
cibo, anzi mischia II sesso al cibo 
In una aorta di sgangherata bla
sfemia gastronomica. Si ride 
molto, soprattutto osservando 
quel Sergio Castellino preso da 

Passione erotica per la burrosa 
rancesca Oellera: lui ogni tanto 

fa cilecca e lei, con arti sapienti, 
gli procura un'erezione perenne 
e gigantesca (che pero paralizza 
il resto del corpo). Finiiice come 
sanno ormai anche I sassi. L'uo
mo, temendo che la donna se ne 
vada, la uccide, la chiude net fri
go e ae la mangia giorno per gior
no. Eucarestia pagana? Cosi la 
chiama Ferrerl. 

AMBASSADCETOILE 

O EDWARD MANI DI FORBICE 
Dal regista di «Batman» una fiaba 
horror che commuove e divene. 

L'Edward del titolo 8 una creatu
ra costruita In laboratorio cui l'in
ventore Vincent Prie» (omaggio 
cinefilo) non ha fatto in tempo ad 
applicare le mani. Al loro posto, 
otto lame taglienti, appunto «ma
ni di forbice». Catapultato In un 
placido quartiere residenziale fi
ne anni Cinquanta, il «mostro» 
trasforma il suo handicap in (eli
cili creativa: pota le siepi e le tra
sforma in statue bizzarre, inventa 
rivoluzionari tagli di capelli e to
sa estrosamente I cani. Ma e un 
•diverso», e prima o poi la pa
gherà. Più che il messaggio, col
pisce Il viso di porcellana, mas
sacrato dai tagli, del protegonl-
sta: un essere dal cuore tenero 
che rischia ogni volta di ferire il 
prossimo senza volerlo. 

ADMIRAL, NEW YORK 

• STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazurskv torna alla comme
dia sentimentale (ma al ritaglia, 
al solito, una partlclna da attore: 
4 il professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione, Bette Midler 
e Woody Alien sono la supercop-

Bla di «storie di amori e infedel-
i», cronaca dl-una giornata in un 

lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce in linea con la co
micità allenirne. Lui e lei sono 
aposati felicemente da sedici an
ni e il giorno dell'anniversario, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno In un «mail» 
a tare spese. Li. persi nella folla, 
ai lasciano andare a una serie di 
confessioni: sempre più brucianti 
e amare. Finisce sene. Nel senso 
che, pur provati dalle reciproche 
infedeltà, sceglieranno di salvare 
il loro legame. 

QUIRINETTA 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Alle 21. Non tutti I ladri 
vengono per nuocere di Dario Fo, 
con la Compagnia "Delle Indie", 
Regia di R. Cavallo, 
Sala B: Riposo 

AGORA (0 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 21. PRIMA. Pepale papale di 
Ghigo De Chiara e Fiorenzo Fio
rentini, con Teresa Ostia. Regia 
degli autori. 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
11/c-Tel.«881826) 
Alle 21. Miliardi di fantasia scritto 
e direno da Antonio Racioppi. con 
Lucia Modugno, Francesca La Pa
glia. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
6750827) 
Alle 20.45. Le Presidentessa di 
Maurizio Hennequln e Pietro Ve-
ber, con la Compagnia "Il Frolloc-
eone". Regia di Giovanni Franchi. 

ATENEO (Viale delle Scienza 3 • 
Tel. 4455332) • ' -" • 
Martedì alle 20.30. Il mare Intasca 
con Ceaar Brie e I "Refrattari". 

AUT AUT (Viadegli Zingari, 52-Tel. 
4743430) 
Alle 21. Raaaegna "Plecea". Og-
geMstlea - Bye bye blues - Diver
bio scrini e messi In scens dal 
partecipanti al Centro Stabile 
Drammaturgia. 

BEAT 72 (Vii G, G. Belli. 72 • Tel. 
3207266) 
Alle 21.30. Laboratorio di Poesia 
con Elio Pagllaranl. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894875) 
Alle 21. Roma chiama Rio di Finn. 
Floris. Pascucci; con Gastone Pe-
scucci e le Troupe "Yes Bruir . 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane, 
42 -Tel. 7003495) 
SALA A: Alle 21. Otello Scritto ed 
interprelsto da Frsneo Venturini; 
Regia di Francomagno. 
SALA B; Lunedi alle 21. Causa 

' forza maggiore con Franco Ventu
rini; regia di Francomagno. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21. Dialogo di Edoardo San
guinati, interpretato e direno da 
Marco Solari con Alessandra 
Vanzi e Guatavo Frigorie 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 21. SSS8_ Stelle zitto che 
non esisti scrino e diretto da Fa
brizio Occhi, con Giustino Mari. 
Regia di Paola Semini. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnla. 
19-Tel 6540244) 
Alle 20.45. Miseria e nobiltà di E. 
Scarpetta, Interpretato e diretto 
da A. Morlsco. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 • Tel. 6784380) 
Alle 21. La lezione di Eugene lo-
nesco e La voce Umana di Jean 
Coctesu con Giulio Bosetti e Mari
na Bonflgll. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 69 - Tel. 
4818598) 
Allo 21.15. Posizione di stello di P. 
Kohout, con Renato Campese, 
Anna Menichetti, Enzo Robuttl. 
Regia di Marco Lucchesi. 

OELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 21. MoaientaneemeMe solo 
scrino e diretto da Massimo Cin
que, con Salvatore Marino. 

OELLE VOCI (Via Bomboni. 24 - Tel. 
5594418) 
Alle 21. Non e'* tempo con Massi
mo Grippa, Totl Merendante, Rita 
Siperbi. Regia di Emilio Genazzl-
ni. 

•Tel, OUE (Vicolo Due Macelli, 37 • 
6788259) 

. Alle 21. Parure, tango del giorno 
dopo di Gennaro Ranieri, con En
za DI Biasio, Emilio Massa. Regia 
di Cristina Donedlo. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 
Alle 20.45. l a traviata coreogram-
ma di Giuseppe Minfridl e Fran
cesco Capitano. Musiche di Giu
seppe Verdi. Regia di Francesco 
Capitano, con Margherita Parrll-

EUCLIDE (Piazza Euclide, 347a - Tel. 
8082511) 
Riposo 

FUMANO (Via S. Stefano del Cecco. 
15-Tel. 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel 7887721) 
Domani alle 21. Rum» Bmeda 
spettacolo di teatro-danza diretto 
ed Interpretato da Marinella Sa
lerno. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17 Anfitrione di H. von Klelst, 
con Duilio Del Prete, Isabella Gui

doni. Regie di Franco Ricordi. 
H PUFF(Vla-G. Zanazzo, 4 - Tel. 

'., 5810721/5800989) 
Alle 22 30 Alla ricerca della "ca
sa1' perduta di Mario Amendola e 
Vivfana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regie di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE' Alle 21. 
Filettate, un'astrazione scritto e 

• direno da Francesco M. Rsndsz-
zo, con Massimo Foschi, Msurlzio 
Guell, Francesco Apollonl, Eliana 
Popovn. 
SALA TEATRO: Alle 21. Beccanti 
con I Detenuti di Reblbble. Regia ' 
di David Brandon Haughton. 
SALA CAFFÉ': Alle 21.15. Guerri
no bafleOo birichino di e con Gua
rino Crivello e con la partecipa
zione di Vincenzo Preziosa. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel.3215153) , . , . , 

' Riposo » - • < • ' • 
-LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 

82/A- Tel. 4873184) 
Alle 21.30. Olimpia a gogò con 
Olimpia di Nardo, Laura di Mauro, 
Paola del Prete. Sardi di (Ine sta
gione con Demo. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 -
Tel. 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, i - Tel. 6783148) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monta Zebio. 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 18. Incontri ravvicinati diversi 
con Luigi Tani. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 485498) 
Riposo 

OROLOGIO (Via do' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANOE: Alte 21. Jusdne di 
Ugo Marglo e Merco Palladlnl, 
con la Compagnia "Strsvagario 
Maschere", Regia di Ugo Marglo. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle21.16. 
Aspettando II 88 di Enrico Ber
nard, con Evellna Meghnaghi. Re
gia di Giuseppe Rossi Borghesa-
no. 
SALA ORFEO (Tel. 8548330): Alle 
21. Memorie del sottosuolo di F. 
Oottoievskl), con Valentino Orfeo. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Vis Nazionale, 194-Tel. 465495) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi. 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 21.30. Se non * l'equivoco., 
une ragione sempre di e con Gra
zia Scucclmarra. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 4885095) 
Alle 21. Ali you Need la love acrH-

• lo, direno ed Interpretato da Pier 
Francesco Poggi con Paola Rinal
di e Duilio Del Prete. 

POLITECNICO (Via G.8. Tlepolo, 
13/A-Tel, 3811501) 
Alle 21. Acchlnson di Antonio Scs-
vone, con C. di Malo, M.L. Ranau-
do, N. D'Agata. B. Conti. Regie di 
M. Fallucchl, 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 • Tel. 
67945854790616) 
Alle 20.45. Il nipote « flemeeu da 
Denis Diderot Interpretato e di
reno da Gabriele Levia con Mauro 
Paladini 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 21. In campagna 4 un'altra 
cose di U. Palmarini e Checco Du
rante: con Anita Durante, Altiero 
Alfieri Regia di Leila Ducei e Al
tiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50 -Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Creme Cabaret di Ca-
atellaccl 8 Plngltore, con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 • Tel 
3223432) 
Alle 21. Spettri di H. teflon, con Sa
ra Calsnna, Simona Giunti, Sari
no Prizzi Regia di Claudio Oldanl. 

8AN RAFFAELE (Viale Ventlmiglla, 
6-Tel. 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21. Broadway • Golden Musi
cal, Selezione dei migliori musl-
csl 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Alle 20, Suono negli occhi. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 • 

Tel. 3612055) 
.Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Domani elle 21.1 ciechi di M. Mae-
terlinck. con Claudia Boenzi, Na
dia Bovini. Regia di Marilena Car
iarli. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tel. 3689800) 
Alle 21.30. Trappola per top) di 
Agata Chrlitle, regia di Sofia 
Scandurrs. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 6347523) 
Alle 21. Il maiale senza qualità di 
e con Vittorio Vlvlanl. Una serata 
veramente "orribile'' di e con Car
mela Vincenti. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl,2-Tel. 6867610) 
Alle 21. libertà ch'4 al cara scritto 
diretto ed Interpretato da maria 
Jatostl. 

TOMMNONA (Vie degli Aequaspar-
, ta. 18 -Tel. 6545890) 

Riposo 
TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -

Tel. 7880985) 
Alle 21.15. Due americani a Parigi 
scritto ed Interpretato da Riccar
do Castagnari, con Elisabetta De 
Palo. 

ULPIANO (Via Calamene. 38 - Tel. 
3223730) 
Alle 21. Bel tempi con II Gruppo 
"Colori proibiti", regia di Stelano 
Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Alle 21. L'Inserzione di Natalia 
Glnzburg, con Adriana Asti; regia 
di G.Ferrara. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 • Tel. 
6809389) 
Alle 21. Ella di H. Achternbusch, 
con Lorenzo Alessandri: regia di 
Riccardo Relm. 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va. 522-Tel. 787791) 
Domenl alle 21. L'Intervista da N. 
Glnsburg, con A. Ronchetti, M. 

• Guasti, 8. Rinaldi. Regia di Alfio 
Borghese. La Morte di W. Alien, 
con B. Boero. L Lanzlllotta. Regia 
di Alfio Borghese. 

VITTORIA (Prezza S. Maria Libera
trice, 8 - Tel. 6740598-5740170) 
Alle 21. Sensazioni senz'azioni 
scrino e diretto da Carlo Lizzani, 
con la Compagnia "Attori a Tecni
ci" 

• PER RAGAZZI BBBBI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81 -

Tsl, 6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089028) 
Teatro del burattini e animazione 
feateper bambini. 

CRISOOONO (Via S. Gallicano, 8 • 
Tel 5280945-538575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
• Tel. 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5696201) 
Spettacoli In Inglese e in Italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Vie Perugia, 34 • Tel. 
7001785-7822311) 
Alle 10.1 racconti dette rmllee una 
notte narratore Roberto Gslve. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl. 16 • 
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocehl,15-Tel 8601733) 
Alle 10. Madame Butterfly con 
ombre ed attori della Comp. "Li
bera Scena Ensemble". Regia di 
Enzo Gentile. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Udì-
spoli) 
Tutte le domenica elle 11. Papero 
Piero e II down magico di G. Tal
lone; con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcoleme, 10-Tel. 5892034) 
Alle 10. Tutti In pelcoecenleo ras
segna teatrale delle scuoio. 

• DANZA SHBBBBS«I« 
BRANCACCIO (Vii Merulena, 244 -

Tel. 732304) 
Alle 20 30. Trittico di balletti. The 
tour temperaments coreogralls di 
George Balanchine. musica di P. 
Hlndemlth, Le )ardln Jeui d'amour 
coreografia di Maillot, musica di 
J. S. Bach, Otdo and Aeneas co
reografia di Massimo Moricone. 
musica di H. Puree», con Elisabet
ta Tarabusi Raffaele Paganini. 
Mario Marezzi. Corpo di ballo del 
Teatro dell'Opera di Roma. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17-Tel. 3962635) 
Domani alle 21. Rassegna "Feux 
de la dance*. Le battei du Fargl-
stan con la Compagnia 'Brigitte 
Farges". 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4863641) 
Alle 20.30. toMoenle e» Tesela» 
musiche di Niccolo Piccioni con 
Katla Ricciarelli, Roberto Servile, 
Gerard Garlno. Direttore Marcel- ' 
lo Panni, regia di Luca Ronconi. 
(E' gradito lo smoking). 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 
Domenica alle 17.30, lunedi alle 
21 e martedì alle 19 30. Concerto 
diretto da AMo Cecceto. In pro
gramma: Mahler, Schoenberg. 
Maestro del coro Norbert BeleS-
ech, coro da Camera di Praga. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
. Giulia,)) - , v , --<,.:. , 

Riposo 
ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. ' 

Pietro In Montorlo, 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6868528) 
Riposo. 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zendo-
nal. 2-Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosle 
-Tel, 5818607) 
Alle 18.30. tane*»*» Sinfonico 
Pubblico dirige II maestro Peter 
Maag. Musiche di W. A. Mozart 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38- Tel. 853.21») 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPrltCUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNtV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Mentana, 244 • 
Tel. 732304) 
Domenica elle 11. Concerto per 
tromba in mi bemolle, solista 
Mauro Meur. Concerto per violino 
In do maggiore solista Agnese 
Mlleva Mite». Sinfonia n. 83 "La 
poule" In sol minore di F. Haydn. 
Direttore Silver» Corsi. 

CASTEL S. ANOELO (Sala Cappel
la) 
Domani alle 17.30. Concerti dedi
cati al periodo barocco Italiano 
per violino, basso continuo e vio
loncello. 

CENTRALE (Via Celso, 8 • Tel. 
8797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA SS. COSMA E DAMUINO 
(Via del Fori Imperlali) 
Martedì alle 20.30. Concerto della 
Cappella Musicale Romene d ret
ta da Andrea Lunghi. Musiche di 
G. P. da Palestrlna, Monteverdl. 
Loffi, Rossini. Gluck. 

CLD. (Via F. Salsa, 14 • Tel. 
6868138) 
Riposo , •* • 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vledel Glandolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004O32) 
Lunedi alle 21. Concerto "Volcl 
L'Opera". Musiche di Verdi. Fos-
slnl, Mozart, Pomchlelll, Donnei
ti. Puccini. 

DISCOTECA DI STATO (Via Caoli
ni, 32) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Lunedi alla 21. Concerto di Luca 
Verniti (flauto barocco), Federi
co Del Sordo (clavicembalo). Mu
siche di Hotteterre, Sweellrick, 
Ssmmsrtlni, J. S. Bach, Fresco-
baldi. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MOOERNA (Viale Belle Ani, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Domani alle 21 e domenica «Ile 
18 (c/o Sala UaMInl - Piscia 
Campitelil, 9). Festival musicale 
dalle nazioni. I giovanissimi ta
lenti «ella Jugoslavia. Muiiicrm di 
autori vari. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pjli S. 
Agostino, 20/A - Tel. 6868441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 12) 

Riposo 
OLIMPICO (Plszza G. Da Fabriano, 

17-Tel, 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b • Tel. 
61I75952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Alle 17 alle 19 e alle 20 30. Con
certi del giovani musicisti conser
vatori di Pescara e Torino. In pro
gramma musiche di Beethoven. 
Debussy. Mllhsud, Kachaturlan, 
Chopln, Strawinski. 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dellaCancelleria) ., 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Ml-
crele i Ripa - Via S. Michele, 22) 

' Riposo 
SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli

nare. 43) . - - -,.-.. . , . 
Riposo 

SALAPrOX(ViaPiemorite.41) " 
Martedì elle 21. Concerie del Trio 
Giulio Arrigo (violino), Valerla»» 
Taddeo (violoncello) e Marco Ce-
labuccl (pianoforte). In program
ma L Vari Beethoven e F, Men
da Issohn. 

SALA 1 (Piazza S Giovanni, 10-Tel. 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 
Rlooso 

VALLE (Via del Teatro Valla, 23/A • 
Tei. 6543794) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AlEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729396) 
Alle 22. Concerto della Roman 
New Orleans Jan Band. 

ALPHEUS (Via del Commercio, 38 -
Tel. 5783305) 
MISSISSIPI: Alle 21.30. Concerto 
dellaTankloBand. 
MOMOTOMBO: Alle 21.30. Con
certo salsa con I Rara. 
RED RIVER: Alle 21.30. Concerto 
della OM Time Jazz Band di Luigi 
Tom. 
DANUBIO: Alle 21.30. Conceno 
del JoeOtorio Trio. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa. 18-TU. 582551) 
Alle 21.30. Concerto rock blues 
dei gruppo No Jazz at Ali. (Ingres
so libero). '• 

BMRD UVESI (Corso Matteotti, 153 -
Tel. 0773/489802) 
Alle 22. Concerto salsa con II 
gruppo Cast 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96 - Tel. 5744020) 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
del Rodono Maltsee Group. 

CARUSO CAFFÉ* (Via Monte Te
stacelo. 38) ' 
Alle 22. Herotd Bradley and ie
na'» Blue* Band. 

CLASSICO (Via liberta, 7 - Tel. 
8744955) 
Alto 22. Musica del Beatles con II 
gruppo Apple Pie. 

Et CHARANOO (Via Sant'Onofrio, 
28-Tel. 6879908) 
Alle 22 30, Musica latlnoamerlca-
necon il gruppo Cruz del Sur. 

FOLKSTUOto (Via Frangipane, 42 -
Tel 4871038) 
Alle 21.30. Unica serata Irlandese 
con Kay Me Carthy ed il suo nuovo 
gruorv\ 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22.30. Concerto del sestetto 
Dixieland 

MAMBO (Vie dei Flenaroil, SOM -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Musica letlnosmericana 
con II quintetto Snob*. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Alle 22. Concerto del pianista 
TommyFlenegsn. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17- Tel. 3862635) 
Riposo 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.8-Tel.5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel. 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Csrdelk), 13/a 
-Tel. 4745078) 
Alle 22. Fuslon con II gruppo ro
mano No Voice» Band. 

TENDA STRISCE (Vis C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 
Alle 16.15 e alle 21. Circo di Ho-

30 l'Unità 
Venerdì 
17 maggio 1991 

" * 
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SPORT 

Ferrari II direttore sportivo sostituito da Piero Ferrari e Claudio Lombardi 
Crisi, misteri L^hadedsoOConsigtiod'arnmiris 
e conghtre di Luca di Montezemolo. Solo ieri il presidente Fusaro lo ha reso noto 
_ _ _ _ Tuttofa pensare a una soluzione interlocutoria; Prost non si pronuncia 

Fiorìo licenziato ai box 
Quel Cavallino 
ha troppe teste 
• • Allora ha vinto Prost? Se il 
malessere della Ferrari si era 
polarizzato nello sconno tra il 
direttore sportivo e il pilota più 
rappresentativo, si dovrebbe 
concludere che Alain Prost, a 
digiuno di vittorie in pista, ha 
ottenuto un successo fonda
mentale nelle stanze del Pote
re. 

Ma immaginarsi una Ferrari 
tutta riconciliata e allineata 
placidamente sulle posizioni 
del pilota francese, sarebbe un 
errore non piccolo. D Cavallino 
rampante ha più dell animale 
mitologico che del quadrupe
de terrestre E di teste ne ha pia 
d'una. Una tutta francese, che 
è quella di Prost, appunto, 
convinto di poter ridisegnare a 
propria misura gli equilibri in
temi al vertice dell'azienda. 
Florio direttore sportivo non gli 
andava bene Lo ha fatto capi
le presto e avrà tentato di im
porre le sue soluzioni. DI certo 
diverse da quelle prese dai 
CdA. Quindi, se di successo si 
pud parlare, è comunque un 
successo parziale Su cui non 
si diradano le nubi del sempre 

maggior sfavore incontrato dal 
tre volte campione del monda 

Un'altra nata ha concetti e 
linguaggio più provinciali, 4 
emiliana in buona parte, con 
qualche venatura piemontesi?. 
É la testa che tenta di guada
gnare uno statuto di relativa In
dipendenza da Torma DI sicu
ro, da lunga pezza, avversava 
Florio e il suo entourage, e si 6 
tona una soddisfazione sba
razzandosene Ma tentenna n-
S a i d o a Proti, di cui subisce il 

clno e la personalità aggres
siva. 

Cosmopot ta A la terza testa. 
Nel senso di una forte vocazio
ne ed espercraa multinazio
nale, dove di rado affiora qual
che tenue Infestione piemon
tese È la testi pia potente, po
c o Incline A considerazioni 
sentimentali vede In Prosi e 
Florio solo saumenti per rag
giungere un obiettivo preciso: 
la vittoria. Ma il problema iì 
che, comunque ila. tre leste in 
disaccordo su un unico corpo 
non possono pnxlurre che un 
gran casino. OCtuCc. 

Silurato, secondo previsioni. Senza troppi compli
menti. La Ferrari mette alla porta il direttore sporti
vo, Cesare Fiono. E chiama a sostituirlo due uomini: 
il vicepresidente Piero Ferrari, figlio naturale di En
zo, e Claudio Lombardi, artefice dei successi Lan
cia È il nmedio escogitato dal CdA per far fronte al
la crisi del Cavallino rampante. Ma ha tutta l'aria di 
una soluzione temporanea. 

GIULIANO CAMCKLATRO 

Cesare Florio 

• t i ROMA. Alain Prost, quan
do le cose girano per il verso 
da lui ritenuto giusto, non 
manca di senso dell'humour 
Quando ha appreso, sulla pi
sta di Magny Cours dove la Fer
rari sta provando da martedì, 
che il caro nemico Cesare Flo
rio non era più il suo direttore 
sportivo, ha fatto lo gnorri co
me se tutta la vicenda gli fosse 
estranea. «Conosco molto be
ne chi sostituirà Florio- ha det
to- Ma non ho molto da dire 
su questo avvicendamento Se 
Florio non occupa più quel po
sto deve esserci una ragione». 

Se Prost fa il nesci, la Ferrari 
bar» Non si sa bene per quale 
ragione Per due giorni la cla
morosa decisione è rimasta 
chiusa nel cassetto del Consi
glio di Amministrazione Solo 
nel pomeriggio di ieri il black
out i» stato levato e la Ferrari ha 
potuto annunciare che Fiorìo 

era stato sollevato dall'Incarico 
di direttore sportivo. Tra ritardi 
e misteri, la Ferrari ha deciso di 
voltare la pagina della crisi, de
gli insuccessi e delle figuracce 
a ripetizione. All'insegna della 
formula «due In cambio di 
uno», lancia nella mischia 
Claudio Lombardi e Piero Lar
di Ferrari. Lombardi, artefice 
delle vittorie Lancia negli ulti
mi quattro mondiali marche, 
responsabile anche del pro
gramma di Formula Indy, tec
nico apprezzatissimo, sarà 
l'uomo che prenderà concre
tamente ilposto di Florio In pi
sta Piero Ferrari, vicepresiden
te dell'azienda modenese, fi
glio naturale del leggendario 
commendatore che creo la 
scuderia più amata nel mon
do, avrà compiti più generali, 
sostanzialmente di rappresen
tanza e supervisione, sotto l'e
tichetta di responsabile della 
gestione sportiva 

Il benservito a Fiorìo, a con
ferma di voci che si nncorreva-
no da oltre un mese, porta fir
me Illustri, che l'hanno sotto
scritto nella mintone del 14 uf
ficialmente dedicata esclusiva
mente al bilancio dell azienda 
In prima fila, il presidente Piero 
Fusaro, da cui è partita la pro
posta, accolta dagli altri consi
glieri Cesare Romiti, procon
sole a Maranello dell'avvocato 
Agnelli, Marco Piccinini, già di
rettore sportivo della Ferrari 
prima dell'avvento di Fiono. lo 
stesso Piero Lardi Ferrari, Ser
gio Pininfarina Rituale, quasi 
scontato, il congedo a Fiono 
nelle parole di Fusaro «Espri
mo il mio particolare apprez
zamento per l'impegno profu
so da Cesare Fiorìo in questi 
due anni di lavoro alla Ferrari». 

Ma il comunicato di Fusaro 
contiene anche una quasi ov
via dichiarazione di resa e I im
pegno a presentare la Ferrari, 
nel campionato '92, adeguata
mente attrezzata per vincere 
quel titolo mondiale inseguito 
invano dal 1979 «Adesso è il 
momento in cui- afferma 11 
presidente-, oltre a dover mi
gliorare la competitività delle 
nostre vetture per questo cam
pionato, bisogna impostare i ' 
programmi del 1992 Ritengo 
necessario quindi incrementa
re il peso tecnico della squa
dra con l'apporto di professio
nalità specifiche Questa è la 

ragione della scelta organizza
tiva che vede affiancato Gau
dio Lombardi a Piero Ferrari» 
A completare 1 opera di rinno
vamento, il CdA ha affidato a 
Piccinini, un'eminenza grìgia 
che sa come muoversi Ira le 
quinte dello spettacolo auto
mobilistico, «I incarico di coor
dinare i rapporti con I autorità 
sportiva e gli organismi inter
nazionali» Piccinini, cioè, sarà 
un ministro degli esteri che do
vrà far valere il peso e le ragio
ni della Ferrari in quelle sedi in 
cui si pongono le basi per la 
conquista dei campionati. 

Eppure, nel mosaico della 
Ferran riveduta e corretta, 
manca un tassello fondamen
tale Luca Corderò di Monteze
molo, assente dalla storica riu
nione Un assenza che non sa
rebbe propno casuale e che 
getta un ombra di provvisorie
tà sulle decisioni del CdA. Il 
pupillo di casa Agnelli ha Idee, 
sul futuro del Cavallino ram
pante, che non coincidono 
con quelle di Fusaro Ed è cer
tamente I ispiratore e l'uomo 
di punta di quel partito antf-
Prost, che raccoglie consensi a 
Maranello come a Torino, e 
che può veicolare con notevo
le facilità le proprie idee per 
imporle all'opinione pubblica. 
Ma se e rimasto in disparte, si 
può essere certi che, al mo
mento opportuno, Monteze
molo giocherà le sue carte 

Un altro caso-cocaina nel caldo. Edoardo Bortolotti, giovane difensore del Brescia e della 
nazionale under 21 . «positivo)» alla prima analisi. Dopo Maradona, scatta l'emergenza? 

La «neve» sporca Il pallone 
Dopo il caso Maradona, la cocaina mette ancora a 
rumore il mondo del calcio. Edoardo Eortolotti, ven
tunenne difensore del Brescia, è stato trovato «posi
tivo» alla prima analisi antidoping. Il controllo è rela
tivo ad una partita di serie B del 28 aprile scorso (il 
giocatore era in panchina). Domani la decisiva 
controanalisi. Intanto il ministro del turismo, Cario 
Tognoli, chiede maggiori controlli. 

ENRICO CONTI 

••BRESCIA. Prima poteva ap
parire il vizio proibito di un 
campionissimo, Diego Mara
dona. afflitto da megalomania 
cronica. Ma adesso, con le 
tracce di cocaina rinvenute 
nelle urine di un giovane gio
catore di serie B, I termini del 
problema cambiano radical
mente: per il mondo del calcio 
si prospetta una drammatica 
emergenza «neve». La prima 
analisi antidoping effettuata 
nel laboratorio deU'Acquace-
tosa di Roma ha messo sul 
banco degli imputali Edoardo 
Bortolotti, 21 anni, difensore 
del Brescia e titolare della na
zionale under 21 di Cesare 

Maldlnl. Il promettente terzino 
4 risultato positivo In relazione 
al controllo antidoping effet
tuato in occasiona della partita 
Brescia-Modena, giocata il 28 
aprile scorso (Bortolotti era in 
panchina). Ufficialmente non 
si pud ancora pallate di un ca
so di doping accertato. Biso
gnerà attendere l'esito della 
controanalisi di domani per 
avere la conferma della positi
vità di Bortolotti. Ma la statisti
ca non aiuta il calciatore della 
squadra lombarda, nella stra
grande maggioranza dei casi 'I 
secondo esame ribadisce l'esi
to del prima analliL 

«Ho ancora un filo di spe

ranza, può esserci stato un er
rore Voglio aspettare la con
troanalisi» Eli primo commen
to alla sconcertante vicenda 
del presidente del Brescia, l'in
gegner Claudio Cremonesi 
•Non so in quale misura siano 
presenti queste tracce di cocai
na, e se possano derivare da 
qualche farmaco assunto dal 
giocatore Bortolotti era redu
ce da uno stop di quattro mesi 
per un gravissimo infortunio 
(la frattura del perone, ndr)» 
Cremonesi ha comunicato in 
prima persona al calciatore la 
notizia della positività «Rea
zioni? Non ha parlato Anzi, gli 
ho detto "Non voglio chiederti 
nulla finché non saranno fatte 
le controanalisi Ma pensa be
ne .1 quel che mi dirai In quel 
momento''» L'allenatore del 
Brescia, Bruno Bolchi, ha sot
tolineato l'aspetto umano del
la vicenda «Sono addolorato 
per quanto accaduto Nostro 
compito, in questo momento, 
e rimanere vicini al ragazzo» 

Da parte della Federcalcio 
non c'è stata ne «una reazione 
Officiale La consegna è di.at
tendere lesilo della seconda 
analisi Certo, un'eventuale 

conferma del doping da cocai
na metterebbe in seria difficol
ta Matarrese e CJH presidente 
federale rischia di trovarsi di 
fronte a una grave crisi di cre
dibilità del mondo del pallone. 
E questa volta la giustizia fede
rale difficilmente potrà adotta
re una linea morbida come ac
caduto con Maradona. Al cal
ciatore argentino, infatti, ven
nero inflitti 15 mesi di squalifi
ca, anziché la pena massima 
prevista, cioè due anni Intan
to I unica voce dall intemo del 
Palazzo è quella di Cesare Mal-
dini. tecnico dell'Under 21 
«Sono sbalordito Io il ragazzo 
non lo vedo da tempo, nelle 
ultime gare della mia rappre
sentativa non e era per infortu
nio, ma quando è stato convo
cato li è sempre comportato 
correttamente» Sulla vicenda 
Bortolotti si è espresso anche II 
ministro del turismo e spetta
colo, Carlo Tognoli. «Qualsiasi 
comportamento che non ri
spetti le regole 4 una macchia. 
Marni pare che ci siano gli ele
menti perché lo sport si difen
da. Credo che l'unica racco
mandazione possa essere di 
intensificare I controlli» 

Ma Cattai 
miriimizza: 
«Doping sotto 
controllo» 

• • ROMA «Non sono affatto preoccupato per 
il futuro dello sport italiano. Ogni anno vengono 
effettuati 6 500 controlli antidoping e gli atleti 
positivi non arrivano a venti» Arrigo Cattai con
tinua a minimizzare, il progressivo coinvolgi
mento del calcio nella palude del doping e gli 
interventi della magistratura in materia non lo 
solleticano più di tanto. Sembra quasi che la 
«miniaturizzazione» dei problemi rientri fra i do
veri istituzionali del presidente del Comitato 
olimpico Nella conferenza stampa di ieri, suc
cessiva alla riunione della Giunta Coni, l'avvo
cato milanese ha dichiarato di non essere sor
preso per un'eventuale perseguibilità penale 
del doping in base alla legge 401/89 contro l'il
lecito sportivo. «Siamo ancora ai primi passi per 
quanto riguarda l'applicazione della legge sul-
I illecito sportivo. Si deve ancora formare una 
giurisprudenza In merito. Starà dunque al magi
strato stabilire la rilevanza del doping nell'appli
cazione della legge». Gatta! ha comunque 

Edoardo 

21 anni 
Etomalo 
«juMapineJÉNl 
del Brescia 
dopo una 
lunga assenza 
per la frattura 
del perone 

smentito le voci che volevano alcuni presidenti 
federali convocati dal giudice per non aver se
gnalato alla magistratura i nomi degli atleti do
pati «fi soltanto venuto al Coni un ufficiale delta 
finanza per chiedere l'elenco degli atleti trovati 
positivi» Sulla vicenda cocaina del calciatore 
Bortolotti. il presidente del Coni ha usato toni., 
patemi «Sono dispiaciuto, si tratta di un giova
ne di un certo valore tecnico. Purtroppo la so
cietà di oggi genera queste anomalie. Il calcio 
ha applicato le nuove normative antidoping sol
tanto da un mese È chiaro che qualche atleta 
pu^essere ancora "fuorviato" dalle cattive abi
tudini precedenti». E proprio In tema di cattive 
abitudini, è stato reso noto un altro caso di do
ping nel ciclismo. Un giovane dilettante (Il no
me non è ancora noto) è stato «pescato» nel 
corso della «Settimana bergamasca» Anfetami
na e nandrolone (un anabolizzante) lo sciagu
rato cocktail assunto dal corridore aniv 

Basket Terzo round di finale alla Philips: domani la quarta sfida 

Ago e filo per un tricolore 
Riva cuce un pezzetto di scudetto 

Antonello Riva 

PHILIPS 87 
PHONOLA72 
PHILIPS Bargna Aldi Plttls 
14 Ambrassa3 Vincent 30 
McQueenlO Riva 25 Siasi 
MontecchiS Alberti 
PHONOLA Longobardi 7. 
Gentile 13, Esposito 5, Del
l'Agnello 9, Fazzi, Frank 11, 
Rizzo 2, Tufano, Donadoni 
1,Shackleford24 
ARBITRI Cazzarc-D'Este 
NOTE Spettatori 10 000 cir
ca per un Incasso record di 
285 milioni Tiri da Ire Phi
lips 3 su 13 (Pitti» 0 su 2. 
Ambrassa 1 su 1, Vincent 2 
su 7, Riva 0 su 2, Montecchl 
0su3) Phonola 1 su 14 Tiri 
Uberi Philips 25 su 34, Pho
nola 13 su 19 Usciti par 5 
talli. Gentile e Dell'Agnello. 

Milano due, Caserta uno. Nel terzo round scudetto 
dei play-off del basket, la Philips batte per 87-72 la 
Phonola e mette una serie ipoteca sul Incolore. Vin
cent e Riva implacabili marcatori. Caserta, con Gen
tile ed Esposito frenati dai falli e Shackleford infortu
nato alla caviglia, rimonta lo svantaggio iniziale ma 
cede negli ultimi minuti. Domani la 4» partita sarà 
decisiva? 

M MILANO La Philips si cuce 
sulle maglie un pezzetto di tri-
coloni e vola a Caserta con l'a
nimo sereno per giocarsi la 
quarta partita di questa appas
sionante serie dei play-off di 
basket. Perdendo domani al 
PalaMaggtó. la squadra di 
D'Antoni avrebbe comunque 
la quinta e decisiva gara in ca
sa per conquistare il sospirati» 
simo 25* scudetto della sua 
storia, vincendo, chiuderebbe 
subilo il conto alla coraggiosa 
formazione casertana 

Ieri pomeriggio, al Forum di 
Asiago, il terzo capitolo della 
saga tricolore ha premiato la 
formazione milanese al termi
ne di una partita bella, com

battuta e che ha ricalcato nel 
suo andamento gara-due. 
quella vinta da Caserta La 
squadra di Marccllelli ha sof
ferto I assenza per molti minuti 
del secondo tempo di Shackle
ford (distorsione alla cavi-
gì a) L inizio è stato ubnacan-
te per i casertani che hanno 
subito subito li contropiede e 
le iniziative della Philips Come 
passavano i minuti, infatti, 
Montecchl si è accorto che 
Gentile ed Espos.to, l «gemelli» 
della Phonola, non erano gli 
stessi delle prime due partite. 
Per Caserta si 4 aperta una vo
ragine che £ sembrata Incol
mabile (20-7 dopo sei minu
ti) Solo Shacklclord e riuscito 

a resistere Nella Philips e stato 
Pittis il leader nascosto del 
break che ha portato Milano 
perslnoa +19(36-17). 

Tutto finito dunque già al 
decimo del primo tempo? 
Nient affatto, anzi Proprio in 
occasione del terzo fallo fi
schiato a Gentile, le cose sono 
improvvisamente migliorate 
per la Phonola L'entrata in 
campo del giovane Longobar
di ha fatto girare afnille la sua 
squadra che ha lentamente re
cuperato lo svantaggio inizia
le Milano e andata in barca in 
attacco mentre In difesa ha su
bito a sua volta il ritomo dei 
casertani Negli ultimi minuti il 
•contro-break» a favore della 
Phonola 4 stato impressionan
te 18-6, grazie ad un paio di 
iniziative di esposito e al buon 
lavoro dei due Mori, Frank e 
Shackleford II primo tempo si 
è chiuso sul 44-37 per Milano 

Partita completamente ria
perta nella ripresa quando 
Shackleford ha trascinato la 
sua squadra, mentre dall'altra 
parete Riva ha sfruttato con in
telligenza i corridoi vuoti che 
Gentile ed Esposito - gravati di 

falli - gli hanno lasciato. Caser
ta, per assurdo, ha effettuato il 
sorpasso (57-58) proprio nel 
momento in cui Shackleford si 
è infortunato alla caviglia e ha 
dovuto lasciare temporanea
mente il campo. Caserta, quin
di, a + 4 al decimo (57-61) 
quando Milano era sul punto 
di scoppiare definitivamente 
Ma l'uscita dal campo di Genti
le e l'Inesperienza del suo so
stituto Longobardi hanno gira
to ancora una volta I esito del
ta partita al favore della Phi
lips Vincent e Riva sono saliti 
in cattedra e hanno riportato a 
+ 10 il vantaggio dei lombardi 
mentre Caserta ha continuato 
a fare cilecca da tre punti (alla 
fine un misero 1 su 12) 

Ali inizio della partita 6 stato 
osservato un minuto di racco
glimento per la morte di Emilio 
Tricerri, ex vice-presidente fe
derale e fondatore dei centn di 
mlnibasket. avvenuta len a Mi
lano Tra il primo e il secondo 
tempo Nando Gentile - votato 
dalla stampa specializzata il 
miglior giocatore italiano del 
campionato -, ha ricevuto il 
premio «Menlehelll 1991» 

a US. 

Il capitano Bryan Robson alza la Coppa appena conquistata 

D successo del Manchester ripropone 
il dominio inglese dopo l'esilio 

Football, I love you 
Tornano di moda 
i gol dei «maestri» 

FRANCESCO ZUCCHINI 

tm ROMA. La vittoria del Man
chester United a spese del Bar
cellona in Coppa Coppe, oltre 
a riconfermare li dominio d site 
squadre inglesi in Europa (26 
trofei vinti complessivamente, 
più di tutto il resto della con
correnza malgrado I cinque 
anni di squalifica per IT-ey-
sei), mette in crisi un'ipotesi 
che si era fatta strada negli ulti
mi tempL E cioè che i «maestri 
del football» non fossero più 
tanto maestri, anzi: il tonato 
isolamento dal Vecchio Conti
nente e un calcio almeno in 
apparenza troppo conserwito-
re e sempre uguale a se staso, 
si andava ripetendo, avemmo 
(arto pendere altrove la leader
ship europea. Adesso sappia
mo che non 4 cosi, e non solo 
per questa vittoria del Manche
ster su un Barcellona privo di 
Ire uomini importano come 
Stoichkov (U giustiziere della 
Juventus), Amor e un Zubhar-
reta malamente rimpiazzato 
daBusquets. 

Assente dalla Coppa Cam
pioni per il prolungamento 
della squalifica del Uverpool il 
calcio inglese era rappresenta
to soltanto dal Manchester e, 
in Coppa Uefa. dall'Aston '/Il
la, malgrado questa presenza 
limitata, un club è andato liri fi
nale e ha vinto, l'altro e italo 
eliminato da una delle migliori 
Inter della stagione che negli 
«ottavi», dopo aver perso due a 
zero all'andata, a San Siro ha 
vissuto la sua magica serata sti
le «lnter-Uverpool '65». NOTI si 
fosse verificata, probabilmente 
la Roma si starebbe giocando 
la doppia finale Uefa proprio 
con i «villains». E ancora. Man
chester e Aston villa, in un 
campionato dominato da Ar
sene) e Uverpool, hanno con
cluso appena al sesto e dicias
settesimo posto, quindi, mal

grado ciò che hanno saputo 
dimostrare in Coppa, non rap
presentano l'espressione più 
felice dell'attuale football d'Ol
tremanica. 

Taluni intrawedono ancora 
nei successi dei club inglesi un 
semplice «segreto» il fatto di 
poter schierare squadre com
poste da autentici cocktail di 
Inghilterra. Scozia, Eire, Galles, 
Irlanda del Nord. Dalla prossi
ma stagione, potendo per un 
nuovo regolamento giocare 
soltanto con quattro stranieri. 
potrebbero non ripetere questi 
exploit E una tesi che non tro
va peto grande conforto. Pren
diamo proprio II caso del Man
chester United: esso ha battuto 
il Barcellona già ogg1 «soltanto» 
con quattro stranieri, vale a di
re Hughes e Blackmore (Gal
les), twin (Elie) e McClair 
(Scozia). Né l'Aner.al, che di
sputerà la prossima Coppa 
Campioni, avrà grossi proble
mi disponendo per nove undi
cesimi di Inglesi «dco-semmai 
sarà il Uverpool a dover opera
re qualche modifica ( e infatti 
ha appena acquistato il libero 
del Derby County e della na
zionale, Wright). 

La tesi dei club-cocktail «vin
centi» non 4 nemmeno più ac
costabile a quella, opposta, di 
una nazionale brutta e perden
te- fino a un anno fa considera
ta la vera anima di un football 
sorpassato e obsoleto Gli ulti
mi Mondiali hanno parlato 
chiaro. l'Inghilterra 4 stata eli
minata in semifinale, dalla 
Germania, soltanto ai rigori, 
sconfitta pure evitabile con un 
portiere più fresco di Shilton. E 
ha messo in mostra i nuovi au
tentici campioni del panorama 
europeo Gascoigne, Platt, Des 
Walker Nomi che potrebbero 
valere, fra un anno, l'Europeo 
in Svezia. 

Tennis. Fromberg mette fuorigioco anche l'ultimo azzurro in gara 

Caratti, fuga dalla vittoria 
La grande illusione dura mezz'ora 
Cedendo di schianto di fronte all'australiano From
berg, anche l'astro nascente Cristiano Caratti esce 
dagli Open del Foro Italico. Era l'ultimo azzurro in 
lizza, è stato in vantaggio nel primo set, poi è preci-
pttato travolto dagli errori. Avanzano intanto i «tor
raioli», lo spagnolo Emilio Sanchez ai danni del su
dafricano Ferreira, lo Jugoslavo Prpic sul vincitore 
dell'anno scorso, l'austriaco Thomas Muster. 

QIUUAMO «BARATTO 
••ROMA 4-0 4-1,5-1 «tutta 
la partila di Cristiano Carati). 
Ed 4 tutta I illusione del Foro 
Italico Un vantaggio facile, I 
colpi che partivano Imprendi
bili, e il suo maestro, l'altra fac
cia del tennis Italiano, Riccar
do Piatti gongolante per la tat
tica azzeccata Palle basse, va
riazioni di nlmo e angoli oppo
sti per far cadere 11 lungo e le
gnoso Richard Fromberg, degli 
australiani il più a suo agio sul
la terra rossa Tutto sembrava 
andare per il meglio, m» non 4 
stato cosi Da quel clamoroso 
vantaggio Caratti scappava 
precipitando Una sequenza 
tanto negativa quanto secca e 
perentoria. Il gioco passava 

lutto nelle mani di Fromberg 
che otteneva un parziale di do
dici games a zero, lasciando di 
stucco sia l'avversario sia la re
sidua tifoseria nazionale. Ma 
per la verità 11 pubblico roma
no aveva già da un pezzo dubi
tato del pupillo troppo preco
cemente adottato Cori poco 
gentili e originali come «Caratti 
al telefono» avevano spento 
l'arena passata, nello scorrere 
dei giochi perduti, dallo stupo
re alla delusione, dalla rabbia 
alla rassegnazione per una re
sa totale e incondizionata. 
Un'uscita di scena che l'alle
natore del miglior giocatore 
italiano del momento, tenta di 
giustificare con disinvoltura e 
distacco Non avrebbe mai vin

to qui, assicura. Pazzo o illuso 
chi lo ha soltanto pensato In
somma, anche Piatti, Il privato 
capace di far meglio della fe
derazione alza le braccia di 
fronte al risultali del campo. SI, 
il suo Caratti cosi come Cem-
porese e Furlan, sta studiando 
da professionista e non c'è iir-
rendevolezza in una sconfitta 
tanto pesante C'è soltanto un 
avversario più forte e un cam
po non ideale Lo riconoscerà 
io stesso protagonista dell'ex
ploit negativo «Un parziale di 
12 a 0 non mi era mai succes
so Ma può capitare» 

Il torneo continua a essere 
«stregato», impossibile per le 
racchette nostrane Ma non 4 
più una novità Se I migliori 
fuggono pensando al Roland 
Garros, gli altri non vogliono 
essere da meno nel risparmia
re gli sforzi e quello che si vede 
4 un gioco asfittico, agonizzan
te Ieri intanto 4 uscito dal ta
bellone anche il vincitore di un 
anno fa. l'austriaco Thomas 
Muster Giocatore tutto musco
li e poca tattica. Muster si 4 lut
to eliminare al terzo set dal 
gioco intelligente dello |u»> 
slavo Goran Prpic. Una gamba 
costretta in un armatura di ce

rotti e con tanto di stecche al 
ginocchio, qualche incertezza 
nel passo, Prpic ha paziente
mente preso le misure alle sfu
riate di Muster, ha resistito ai 
suoi rumorosi assalti, lo ha 
passato di precisione, sempre. 
Sugli altri campi Emilio San
chez, finalista a Roma con Ivan 
Lendl nel 1986, ha avuto facile 
il compito con il sudafricano 
Wsj/ne Ferreira mentre il derby 
dell'orgoglio francese 4 anda
to, dopo spareggio, a Fabnce 
Santoro vincitore sul talento 
mancino di Henri Leconte 

Nel quarti di finale. From
berg affronterà Sanchez. Prpic 
il sovetlco Cherkasov, Brugue-
ra farà i conti con Santoro, 
mentre Dela Pena se la vedrà 
con Mancini 
Risultati ottavi di finale: 
Fromberg (Aus) -Caratti (Ita) 
7-5.6-0 ESanchez (Spa)-Fer
reira (Saf) 6-2. 6-2, Prpic 
(Jug)-Muster (Aut) 3-6, 6-3. 
6-2. Santoro (Fra)-Leconte 
(Fra) 64.5-7.7-6 (7-5), De La 
Pena (Arg)-Jelen (Ger) 7-6 
(7-2), 6-1. Bruguera (Spa)-
Miniussi (Aro) g ì . 6-2 
kasov (urs)-Courier (Usa) 4-
6, 6-1. 6-2 Mancim-Koever-
mans&0.4-6.7-6(7-l) 

l'Unità 
Venerdì 
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IL L A T T E C O N LE V I T A M I N E A, D3, ED E: UN F U T U R O DI S A L U T E E. B E L L E Z Z A . 

belli e in salute con dietalat 
Si sa, bellezza, efficienza fisica e salute van
no di pari passo. Tutto dipende da una vita 
sana, attiva e da un'alimentazione equilibra
ta. La vita che conduciamo spesso ci impedi
sce un'attività fisica adeguata e l'alimenta-
zione moderna tutto può definirsi meno 
che equilibrata, in particolare per quanto ri
guarda una corretta assunzione di vitamine. 
Per questa ragione Parmalat ha creato Dieta
lat, un buon latte, solo parzialmente screma
to con in più l'apporto delle vitamine A, D3 

ed E. La vitamina A è fondamentale per la 
protezione della funzione visiva e della pel
le. La vitamina D3 è responsabile di una cor
retta métabolizzazione del calcio. La vitami
na E infine ha il potere di rallentare i proces
si di invecchiamento dei tessuti corporei. 
Queste vitamine oggi sono integrate in Die-
talat/per permetterci di proteggere la vera 
bellezza, quella che nasce dalla salute. 


